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1fenetàtìs»imo Sig. Dottare 

• 

V no «Le* più preziosi «cqiiktl , thn mi prodiitMr 
la tenuta del mio celebrati ssimo Amico Sig. Cavalier 
KUUn in ^esta Città » uelFauno iSi a , fa quello delU 
vo$cr.a coitosceuza , avendo avuta la sorte d i spesso }u« 
contrarvi da lui , e di godete deUa vostra piacevole « e<| 
istruttiva couv-ersazione ^ unitameute a quella dell' am»« 
Biliasima , ed oriiatissima Itfadama de Cuitine . Tosto 
€Ììc egli vi partecipò la perdita delF iuestimaliile tesoro 
de* suoi ^fajioscritti , e della sua Biblioteca , inceudiata' 
in Parigi dalla mano furiosa delP ingrato suo Domesti- 
co Augusto JPctìdon , che pentito del suo eccesso » poco 
dopo lo punì da sé stejso col Suicidio , Voi foste il so* 
lo 9 elle lo coniòrraste con una sapientissima Xjettera ^ 
che VJ meritò una sda risposta > stampata con la data di 
Koma flf* ig di Marzo ^ In queHo sretso anr^^ in cui vi 
riugraziò degli amorosi vostri consigli > • « col'^ù belF 
apparalo Ji morati riflessioni , degne di ùu Epitteto , vi 
de^rìs8<f tnrte le circostanze del suo li^ttuoslbsuuo inFor«' 
fsnin , da lui sostenuto con -filosoficV itissegnazion^^ 
da me cou vero stupore ammirata ,^ e . giustamente 
coule più gran lodi celebrata ne* miei due Opuscoli su 
le cose fatali di Troja , e di Homa^Ag. 8i, e dtgli 
domini di gran menwria , e degh Smemorati .ptig. yi^ 
dedicati al glorioso 5uo nome ^ oltre la mia Zettera sruJa 
ooce sparsa fhU* improvvisa mia mort^ agli \i di 
Gfnnafo del 1^12. Taruste pòi da questa Città, ma non 
già dal mio cuore -, dove è sempre rimasto impresso il 
vostro dolcissimo nome . Ora quanto ho goduta in ve« 
dere , che Jieppur Voi vi slete dimenticato di me , a cui 
vi k piaciuto di dii^igervl da Serrino con la vostra 
graditnsuna litìttéra , in data degli 8 di Marzo . La me^ 
ciesima mi fu favorita dal rispettabilissimo ^ìg. Conte di 
Niebufir V luviato straordinario 1 e Ministro Plenipoteii- 
Zi«rio di S. M. il Re «i Prussia presso laS. Sed(,it qua- 
le c<jn la sua somma perizia , e sagacità ha fortuiiota-* 
ipràte «coperto nello stesio Còdice teKtittv F»Utin» 
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Vaticano r Num. XXV , éa cui i miei dottissimi Amicf 
Jfiaolo Giacomo Bruns , e rito Maria Giovenazzi ri a- 
Varono il Frammento del lab XCI della Gutrrn Serto^ 
riaaa nelle Spagne , da me pubblicato , con um^ mia 
Dedica , Prefazione , ed Avv so nel 1773 P*^*" * Torchj 
del Casaletti in 4. , uno squarcio di altro Frammento 
Lisciano , e di alcuni delle Orazioni di M. TulUo prò Af. 
Fontejo ^e prò C. Kabino perdueUionis reo , de* quali 
prepara una desidera rissima edizione . In essa mi avete 
inostrato il vostro desiderio di essére informato sul Ta-» 
rantismo , e di ciò , che si è scritto , e di ciò 1 che si 
pensa attualmente sulP-^rta di Roma , e della sua. 
Campagna . Mi rincrebbe pei-ò , che mi fosse ritar- 
data fino agli,undici di Aprile , avendomi significato , 
che avevate urgente bisogno di ricevere queste nori- 
2ia con la maggior sollecitudine , per farne uso , prima 
di Maggio , per fin vostro importante lavoro . Percau- 
to , senza perdere un momento , io mi accinsi subito a 
compiacervi » e vi scrissi a posta corrente , nel giorno 
dopo , tutto qnr Ho , che poterono suggerirmi le scarse 
mie cognizioni . Avendo poi continuato ad occuparmc— 
Jie « ed a fare altre ricerche , mi sono risoluto di comu* 
nicarvelc con la stampa^per darvi un pubblico Mtesta-o 
. della mia stima , e per farvi conoscere sempre più , 
quanto mi sieno care, e quanto valuti le vostre commis- 
sioni . 

Riguatdo alla' prima richiesta , io debbo dirvi , 
cTie ninno tra gli «' tichi Scrittori , per quanto io sap- 
pia , ha mai fatta menzione del Tarantismo Nicandro, 
JPÌiniOi Diosroride , Eliano » non ne fanno parola , ben— 
che trattino di Hagnl^t di Falangj . Nircola P erotti 
dottissimo Filologo Napoletano del Secolo XV. (i) e il 
pi imo , amia notizia , che abbia parlato di Tarantola^ 
e di Tarantismo Moiri Scrittori , dopo di lui , si so- 
no sforiaii di accreditare quV-sto errore popolare , che 
ncn è cessato ancora ìntierampnre , ad onta degli sfor- 
si contrar] di molti Medici illuminati , e di var] esper- 
ti Naturalisti , che hanno fatto eco alle Lezioni Acca^ 

(i") Apost. Zeno Piss. Vossiane T. 1. ^56. Phil BonOf* 
nurtde CI Pontil. Episr. Scriptor 133. 179. Niccroa^ 
Sem^ IX* 374 Tirabpschi VI. P. II. 5^6. 
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imUhe > « magistrali 4el dotfo $€ra$ p iopra questo 
Animale. 

La LuctTtoUtta , o specie di Salamandra » detta 
impropriameute Taran$ola , è frequentissima in Moma » 
e iiegU Stati Komarù . Ella e innocente « benché assi te- 
muta , spf'cialmente dalle Femmine . £* questa ana spe* 
eie di Stellione (i) » voce osata dai Latini , per distia* 
gnere simili animali , e dalla' qnale è nata Taltra di 
Stel2ionato(^:i),con cui i Giureconsulti sogliono indicare 

( I ) Item a Stella Stcliio rocitatus est . Stelliones enint 
circuiis quibusdam dr>picti snnt , ac velnti Incientibu» 
guttis , in modum Stellarum , nnde StelUones a uostrit 
'Vociraatur , pieni lentigine > stridoris acerbi , Romani 
vulgo nuuc Tarantìdas vocant . Est et alius Stellio , ex 
Araneofiu» genere , qui simili modo Aitilahotts a 
Oraecis dicitur , et Calotes -, et Galeates , lentigiuo» 
sus , Labitans in terrae caverniculis , per aestutai defai» 
scentibus Hic ma|omm nostrorum temporibus in Italia 
Tjsus iiou fmt : nane freqtiens in Apulia visitur . Ali- 
€{uaudo etiam in Tarquinensi , et Corniculano Agro , et 
"Vulgo siniiliter Taranttdn vocarur . Morsns e jus perra- 
raro occìdit hominem ; semisrupidiim tamen facit , et 
Tarie affici t , Tarantulum vulgo appellant . Quidam can- 
ta andito , aut sono ita excitantur , at pieni laetitia , et 
semper ridentes salteut ; nec nisi defatigati ,ac semine-* 
ces desistaut .... Multa sunt Ar anco rum genera ; om-' 
nps graeco vocabulo , sed apud Latinos usitato Phalan^ • 
^ia dicnutur . Perottus in Gornucop. Lat. in I« MartiaK 
Epigr. ... ' 

(a) Vlpian. Digest. Lib. 47 tlt. ao. qui inscribitur * 
StclUonatut Leg. 5. et Lib. 13. tlt. ult Leg. 36. , et Lib* ' 
17. tit.. I. Leg.39 ad fin. et Lib. 4? tit. 7 Leg< 9. Henr* - 
Soceri , Coiiciliatio L. a. D Stellionatus , etL 13^ ^« ' 
ult. D. de bis , qui iiotanuir infamia . Tubingae iÌ6a9 9*. 
Georg. Struvti Disp. de StelUonatu Jenae i(»67. /o; 
Ottonis Taboris Bacemat. Grimi n. FertL Chr Harppre'^ 
e^i Diss de Crimine ^te^/onami . Tubin 1708.4 et in 
ejusd. Diss. T. IL u. 68. Corn. van Ech, Diss. de Crimine 
Stellionatus. Vltrajecti 1723. Aug. Leyser de StelUona^ 
tu . Viteb. 1733. 4. et in ejus Mt:dit. ad Pand Spec, 
Pii. YU. fiiich, 4lbert, Diss. de Crimine SteìUonatus 

A » 
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sacniù delitti » accompaftnAtt da frode i e ^a pèf* 
fidia (i). 

La vera Tarantola èqael gro&to Ragno di Campa- 
gna , o Falangio t volgarmente chiamato Tarantella » 
per distiiigaerlo dalla Tarantola Salamandra , o Xu* 
vertala , Il suo nome Linneano è Aranea Tarantu* 
la . Trovasi ne* Paesi meridionali , ed anche nella Cam* 
pagna di Boma , massime neU* Estate (•>) $ ed abbonda 
«iella Puglia , Provincia del Begno di Napoli • 

Vi sono tre varietà de;' suoi colori , e diconsi perciò 
Mha , Stellata , Fvea , che il Volgo suol chiamare Z/- 
t^lla , Maritata » e Fedova . Il suo morso è venefico ; 
benché alcuni credano innocuo quello della Zitella ^ 
cattivo r altro della Maritata , e pessimo quello della 
Vedova * Questo veleno sembra consistere in una stilla 
di umor giallognolo > che P Animale mordendo depon« 
•ulla parte morsicata ; ma effetto di tal veleno non è 
certamente t estro di ballare » o il furor di Danza 5 
conosciuto sotto il nome di Tarantismo , e non curabile^ 
che col SU0119 9 e colla dan^a . Il facetissiiiio Semi non 

medici . Hai. 174*^. 4. Jo.Theoph, Segeri Biss. de Crimi*» 
Ile Stellionattcs , Lips. 1770. 4. 

CO ^cgid. Fortelliniut in Lexico IV. 208. Translate 
dicitar de hominc malo , doloso , fraudulento invido , 
^ia hoc animai tzsuic qiiotaiinis cotem , exsntamqutf 
devorat , iuvideus homini comitialis morbi remedium • 
*Plin.\. 30. e. IO. circa med. Operae pretiom est serre* 
quomodo praeripiatur , quum exsuitor membrana hy- . 
I>erua , alias devoranti eam , quoniam unllum animai' 
fraudolentìu» invidere homiui tradnnt . Inde Stellionent 
nomen ajunt in maledictum translatnm . Jpul. 1. 5. 
Bfetam. sub fin. quil-tis moÀìt Stellionem istum cofaibeam? 
libi Veiios irata filium Cupidinem Stellionem voca^ . 

(2} n nostro <Sig. Bicciuoli , istraitissimo , e indefet* 
•O raccoglitore d'oggetti , appartenf^nti alP Istoria ira» 
turale dello Stato Bomano > e specialmente di minerali ^ 
pretentò in una sera dello scorso Mtse » ad una rispet* 
cabile Società di Professori , e di I.etterati , due Taran*- 
iole Falangi , da lui trovate nelle noatre Campagae » 
Pima viva, f e Taltim morta » e preparai» in due diftiati 
V#»i di f e^to . 
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.5 
pbfea meglio deìénvert qu«^ volgare o|nnioiie i cut 
.«o* tegaenti versi L. a. C. 17. St. 6« e 7. 

Come ir» Pu£rlia si fq. coritro al veleno 
Di quelle bastie , ch$ mordon coloro % 
Che fanno poi patzU da spiritati , 
E chiamanH in volgar Tarantolati . ^ 
B bisogna trosHm un , che suonando 

Vn pezzo > trow un suon, che al morso piaccia^ 
Sul qualàcdlando , enei baliar sudando 
Colui da se la itera peste caccia . 
lok musica però può realmente giovare ai morbosi 
effetti di questo veleno , ecciundo Vammalato , e li* 
bèrandolo d^ qiiel languore » o da qoella grave ton- 
nolensa , ed oppressioit di cuore , che forma il priu» 
cipal carattere di questo avvelenamento , non mai però 
pericoloso , o mortale » ed iucapace di riprodursi spoio* 
taneameute ogni anno nella medesioia stagione , bencbè 
curato con la musica , malgrado la contraria ass«r»ioiìe 
del Baglivi .1 cordiali , gli eceitaùti , gli Alessifarnjia- 
ci bastano a guarirne , come assicurano i Medici > che 
litiono esperienza di questi nM>rsi « e tra gli altri ne 
sano accertato dal valentissimo Sig, Professore Giusep- 
pe de Matthaeis , da me espressamente constiltaro « 
che nell* Institnto j^niano di Medicina Clinica ba pa- 
re trattato qualcuno dei nostri Ckimpagnuolt, morsi jal«* 
la Tarantola 

li Tarantismo ntl sèiiso volgare ìt una vera malinco^ 
aia , o malattìa mentale , consistente in un estro , o 
furor di danza , cui bisogna necessariamente soddisfa- 
re con musica conrispondente . Quindi il Sauvages ati'^ 
novera questo morso tra mentali, cbe egli cbiama moro-^ 
sitates , e* le crede endemico della Puglia , e di altri 
Paesi meridionali , specialmente nell estate . Quindi 
il Sig Saint^Gervais nelle sue Memoires Historiques ha 
provato , ebè nelle coste d.e)ì' Affrica esiste questa stes* 
•sa malattìa mentale , cbiamata perciò dal medesima 
Sauvages , Tarantismus Tingitanus , o di Tanger , 

11 faglivi • che colla sua autorità lia contribuita 
&rse più di chiunque altro, ad accreditare Terrore 
volgare del Tararttisirtc, distrugge colla sua istoria YIII. 
tutte le. altre -, narraiulo in essa , cotne uii Medico nell* 
Aeo9t# dal 16^3. f ti lece moidere a l^apoli da dttf 
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TarantoUntlhrAeàoAenììàttiOy alla preienwi di tei 
testimoni > e' di un Notajo^ sena» che soffrisse per ciò 
il Tarantismo , ma solo i solitj effetti , e non pericolasi 
«li tal morso . Né vale Topporre , che non tutte le spe- 
cie cfi Tarantole producono il Tarantismo , come "ep- 
pure in tutti .i luoghi , e in tutte le Stagioni - 

Nondimeno per meglio soddisfarvi , e per farvi cono- 
scere ciò ^ che da alcuni se n'c scritto finora, secondo gli 
«intichi pregiudizi , voglio co^uunicarvi tutto ciò , ch« 
Jie ha detto l'Autore del Nouveau. Voyage d* Italie . ir, 
mdiUoH~ A la Haye ehez ffenrivnn BiUderen. 170».. T. 
JU- P- 59' > ove aj&cora si vede il Rame della Tarantola^ 
tradttcendolo dal Francese in Italiano , La Tarantola ha 
^rtita la sua denoi^iinaziouc dal Territorio di Taranto » 
ove 5e ne trova in gran copia , come attesta ììSangùcr-^ 
dio nel suo Trattato . Vi .sono due sorta di Animali , che 
gli Italiani chiamano Tarantola . Vna « una specie di 
Lucertola , che si trova specialmente verso Fondi , Gai» 
tta , e Capita , ove si dice , che il loro morso sia mi- 
etale ., Ma questa non è quella , che le altre Nazioni 
clùi^ndno Tarantola . Poiché la vera è simile a un Ha^^ 
gr^o , e vive ne' Campi * Si dice » che se «e trova gru» 
copia in Jbrunzo , e nella Caiahria, \ è sa ne trov% 
ugualmente in qualche parte della' Toscana ■■ .Quando 
tono è punto 1I& questa mal augurata hestia > si faniio ceBNi^ 
to diverse mosse in un momento . Si piange , si balla ^ 
«i vomita , si trema , si ride , «' impallidisce , si grida , 
9Ì eviene , si soffre graii dolore , e finalmcntr dopo quaV» 
che giorno si muore » se uno non è soccorso . Il sudore , 
e gli antidoti sollevano Tammalato ; ma il sovrano , ed 
unico rimedio è la Musica . Yn saggio Gentiluomo » 
e degnissimo di fede mi ha assicurato in Jtoma > ch'egli 
^ra stato due volte testimonio di questa infermiti > e 
della sua guarigione . Quantunque sembrino cose incre^* 
4ibili , pure sono fatti ben accertati , e che non pos<*> 
fona negarsi . Alessandro di Alessandro assicura di ayer 
Veduta, la stessa cosa > riportandone molti curiosi fatti. 
(Dier. Cenial. L. a. G. 17. i. Sani. id. 25. A me sem- 
bra di vedere delle ragioni naturali , e assai probabili^ 
per ispiegare Teffetto della musica . Ma senza entrare 
in ima discussione xrpppo hinga >,iioi possiamo lestame 
gyoviuti CQH «Uri esempi • £ noto sk4 ogimaa rtffetta 
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immincabile de!l*Arpa di Davcdde ; per far rientrar in 
•è scesso SauUe ( i ) . Mi sovviene di avei' appreso dalle 
lezioni di Lutgi Guyon , che una D9ina di sua cono- 
scenza , che visse cento sei anni , giammai si servi d'ai* 

(l) nP. C/o. 5te/ànoi»feaocAiO «ella P.I.C. 80. del. 
le Stuorc , ove dimostra , conte con il stiano della Cetra 
di David sentisse coifortc Saul , e cessasse la mala^tìap 
che gli daoa lo spirito maligno , con alcuni esempj deW- 
efficacia della Musica in commuovere tonruetoì'e le pas'» 
sioni p. 7.6 z- dopo l'esempio di Enrico Re di Danimar- 
ca , tratto dal L. ra. di quelle Storie, finisce con la seu 
goénte traduzione del passo di Alessaidro .d'Alestan^ 
dris a d. ly.'Cen. Uier. Fàhertdo noi viaggio per la 
Puglia y paese t:aldissimo , d* estate ne* giorni cani- 
colari , seiitivaiisi da tutte le parti risuonare tamburi , 
ed iatromenti musicali da fiato , e dimandando noi , qnal 
fesseria cau&a di questo , ci fu risposto » che con quei 
^uoni si caravaiio que11i,che èrano stati morsicati dalla 
Tarantola . Per desiderio dunque di vedere , come suc- 
cedesse la cara di questo male , entrammo in una Terrai 
iove vedemmo uh Giovane , che da repentino furore 
agitato 9 e con la 'mente alienata da* sensi ballava , mo- 
vendo mani , e piedi , non con n^ala grazia , al suona 
di un taiuburii^o, e pareTa,che sentisse gi-an conforto 
da detto suono , che per^ s*accoStava per meglio sen« 
tirlo, al suonatore, ed ali* Instroìuento.' Poi faceva va* 
T) moti con le mani , e con i piedi <, e poi saltai^i « 
In questo mentre il suonatore cessava per uh poco di suo^ 
aare ; e mentre durava questa pausa , V infermo si fer^ 
maya , paten^o quasi un deliquio d*animo . Quando poi 
si tornava a toccare il Tamburo,ripigliava il ballo , con\é 
pTÌma,fa rendo li medesimi atti , è gesti , che poco avah-* 
ti avea' fatto. Cosi scrive Alessandro , ed io no sentite^ 
dire da*, periti , che co> quel moto si cur? quella in- 
fermità per forza del sudore , che ballando > esce dai 
corpi morsi da quel ragno ; e che non ogni suòno è sem<^ 
pre proporzionato a far muovere il desiderio di agitarsi]^ 
in quei mescliini ; e che tanto bisogiia andar variando , 
Bnchc tróv.ito quello , che ha la debita proporzione 
viene ali* infermo il talento di muoversi a quel modo % 
VcooseguièceUsanitii. - i ••-'** v^ 

A 4 
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tro lijncilìo i At della Jt^usitéL ', £«4» nitafeaeva tut 
Suonatore » che 8olea cbiamase il suo Medico . Albert 
to Kranisio ha scritto » che Enrico If^.'Re di Danimarca^ 
jSTeitdo voluto sperimentare > ae un Musico , die si van^ 
tava di fare ad.iormire la gente , di rattristarla » di di- 
ìrertisla », e di f»rla andare in furore , diceva la verità ^ 
egli ne rimase convinto > poiché » allor quando a^infa* 
rio. i accise a furia di pngni varj suoi Cortigiani • Teo— 
frctsto y ed^iUo GtLUfi hanno scritto , che la Musicm 
solleva » ed alleggerisce i-dolori della gotta. la lio co.-» 
noscinto particolarmente nn Centilnoma sottoposto ali» 
podagra % che mitigava » suoi dolori y e spesso ancora ae 
;De liherwi'a inciecaiyuutt^ > per mezzo di un grande stre-* 
^ito . £gb £acea venire tutti l sudi servitori nella sua 
Camera > e li fu ce a Sbattere sa. U Tavola , e su le Pan<» 
che . Qjiesta sorte di fracasso ^ «nàta al soiiA di un* 
,*Tiola , era il suo sovrano rimedio ; . , 

Siccome però sono più quelli inclinati a negare , che 
a credere gli effetti straordinar] del morso della Taran^ 
tola , ed i rimed] , che ordinariamente s* impiegano 
iper guarirli; cosi stimo necessaria di aggiiignejEe un» 
iiuQva testimoniane ,cautemi£a.in nna.X4e.Uerar li^n cir-- 
«ostanvata del Sig. C^ottor Domenico Sangenito , uomp> 
«lotto ed onesto , e del Paese delle Tarantole ^ cioè dji^ 
Xuctra , o Nacera de* Saraceni. , nella Frovincìfi di Cq^ 
f itaaata y. nel Begno óì Napoli . La sua Lettera è indi*, 
rizzata al Sigk u4/Uo/iio Bulifork ^ Francese, di nascita,, 
ana da lungo tempo stabUita in NapoU > da coi mi è sta« 
ta'comunicata . 

Molto tempo h , che mi cliiedeste molte nottzìe tant<v 
intorno alle Tarantole , come anche iiitoruo agli effètti, 
che i^roducono in quegli ,^ che mordono , è perchè assat 
devo al vostro merito « ve ne darò qaella contezza yjAo 
io ho dalla testimojilanza degli occhi proprj.»e non da 
«Icunt mendicata . 

Nascono le T '^incia 

^ BariiiXà.ecc9yt pUa» 

nata » vicino a ato » 

è crerscinto , ci to d? 

alberi pviva . 1^ [)ros,- 

•imi ad essa • del*^ 

U terra 4 e y< «OH 
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soetll Wcliétta éoìcemente iisclitando fdceafltf , cIm 
«ubito per la bacchetta in tu redrete «bucarle. La 
loro figura è simile a quella Hell' Aragno , coh otto 
gambe divise ìd due ordini , cioè a quattro per cia<* 
schediioo ^ il ctìà corpo ( che dipartito , e da nu 
picciolo nodo si vede ligato nel me£'^o y è della gran*' 
dezza d* una mediocre ghianda , iit punta a evi ritti 
formata la bocca , buttando da quella il velvuo , non 
altrimenti , che le vipere , mentre segnano il luo- 
go dove mordono , e non colV aculeo , come altri 
voglio»» . Vi colore sono varie una dall* altra , ed 
io uè ha vedati CHierxci« , e di uu color lionato > co* 
il scftro r come sono le pulce , e con qvalche nac« 
chiù che sembra picciola stella . Ve* i»' ha «Itreti ne'^ 
Monti , che colla nostra Pìt,gUa terminano; ma pe« 
rè , se avviefi che mordano > non (anno alcoBii male . 

Coloro , che sono morsi , poche ore dipoi , con 
Toce inarticolata si lainentano , e se gli circostanti 
dimandano loro , che cosa *lr affligge > molti rispo» 
ita non danno , ma solamente con occhi torvi li ri* 
guardano ; ed i^tri fanno cemio col}a mano su '1 co- 
re . Per la qual cosa gh abrtanti di que' paesi , co» 
me persone prattiche , txAAto vengono in cognisio- 
ne del male , che li tormenta . Obde senza perder 
tempo, tantosto chiamano Sonatori con varj inKnv- 
menti . Poiché altri ballano al suon di chitarra , al- 
tri di cetera , ed altri al suon di violino . Std prin* ' 
cipio del snono , pian pianò cominciano a ballare , 
duedouo spade ; e coxite che fieno- inetti' d» scher- 
ma , se ne dimostrano con tutto ciò nel maneggiarle 
maestri . Chiedono altresì anche specchj f e mentre 
vi si mirano > gettano sospiri acutissimi , ed iimnme-* 
riJiili . Vogliono bindelle > catenìglie , vesti preziose » 
e qttand.> lor sono portate , le ricevono con allegrez- 
za inesplicobih , e con molta riverenza ne ringraiia^ 
no chi loro le reca . 

Tutte le cose sopraddette dispongono* con beli* ordf* 
Danza intorno allo steccato , dove- ballaiio ; servendosi 
^ tempo in^ tempo , or dell' una , or dell* altrar, secon- 
do gì* impidsi , che loro ne dà limatore . 

Danno prrncipiof al ballo un* ora dojpo 1*^ apparir del 
^k ; teirmimMdo.im' ora prima di meazo giorno » aeiif 

A6 
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za prender mai riposo > fùorcli^ «e l'Istnimento ti scor-* 
dosse . Allora respirano cou impazienza , per insiuo » 
€anto » che «i ripone iil accordo , notando$i con mara- 
viglia , come gente sì rozza ed inculca » come sono i 
cultori della terra » custodi di Armenti » e simili altri 
,Vomim Camparecci > sieno così buoni conoscitori delle 
•onsonauze , e dissonanze degli Instrumenti musicali , e 
che tanto di queste s* inquietino » quanto di quelle si 
appaghino • 

Un' ora dopo mezzo dì , entrano di bel nuovo in ^an-- 
ss , continuando in essa sin al tramontar del Sole , co» 
me fanno per tre giorni col piedesimo ordìae senza stan* 
carsi » come io ne ho molti vedati > uè n\.ai più di tre 
giorni aver patito travaglio , se al male loro si fosse da<« 
to più tardo rimedio col suono» ciò > che altri ne dica di 
Otto , e di dieci giorni, che col ballo abbiano avuto ne- 
cessità di seguitarlo . Mentre che danzano ^ sono fuori 
4e^ sensi , e non distinguono parente , né amico , ma 
sou loro tutti uguali . Ben -è vero » che alle volte invita- 
Jio qnalche leggiadro , e grazioso Giovanetto al ballo . 

• Gli arredi > de* quali si servono > sogliono per lo pi4 
«ssere di color vago » come incarnato » rosso , ceruleo > 

• simili . Quando vedono il nero » si adirano in modo ^ 
che colla spada corrono discacciando y cl)i n* h vesHto . 
Ad un solo , eh' io sappia tra molti , non dispiaceva il 
drappo nero » e questo tale non saltava cou tanto vi* 
ìgrore , come gli altri . , 

Ormai che io vi ho descritto in generale la Taranto^ 
la , e eli eflFetti della sna morsura , contentatevi , eh* io 
Bii diffonda alquanto iu raccontarvi due casi particolari > 
eh' io fra gli altri ho veduti nella mia Patria \ ed in al- 
tri luoghi vicini * 

Qco- GioLConio Tesoro > eh* io ho veduto più di sei vol- 
te ballare , un giorno si trovava in una foresta per suoi 
affari i e credo » che si avvertì ^ esser venuto il tempo 
di pagare il tributo alla sua morsicatrice Tarantola . Si 
inviai egli verso 1* abitato, ma fu poi trovato per la stra- 
4Ìa.su la nuda terra disteso : Ci^ saputo nella sua , e ixnz 
patria > vi accorsero molti > ed io con gli altri , e tro-» 
Vammo il misero contadino oppresso da difficile respira* 
ssione , ed osservammo inoltre , . che la faccia , e le. mani 
erftM incominciate ii divenir nere . £ perchè il suo suIq 
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«ra a mtd noto , si port^ U €bitarra , la cai ax^nonia » 
f ubito , che da lui fu iutesa , cominciò a mover prims 
Ir piedi , poco dipoi le gambe . Si reggeva appresso sul* 
le ginocchia . Indi a poco intervallo s* alzò passeggianai 
do / Finalmente fra lo spazio di un quarto d* ora saltava 
si , che si sollevava ben tre palmi da terra . Sospirava » 
ma con empito sì grande , che portava terrore a* circo* 
stanti ; e prima 4* un* ora se gli tolse il nero dalle ma* 
ni , e dal viso , riacquistando il sno natio colore . ■ 

Nel Castello della M^ota di Montecorvino ebbi con- 
giuntura di veder ballare cinque attarantolati ih im 
medesimo tempo . e dentro un medesimo steccate' .'£ra« 
no quattro Bifolchi , ed' una bellissima Forosetta . In 
questa unione osservai cose nuove , mentre ciascheduno 
avca preso nome straniero > e proprio degli antichi Re v 
Tra essi medesimi si trovavano congiunti di parentela \ 
e tratta vansi in modo, che si osservava reciprocanzn 
d* affetto , e reiterati complimenti , che davano grande» 
ammirazione agli spettatori . Fecero con felicità il ioli« 
to corso della Danza nello spazio di tre giorni , de' qua* 
li V nltima sera , prima di licenziarsi , dimandarono in 
grazia nno Squadrone d* Armati . Fu lor dato di dieci 
Archibagieri , quali rijpartiti in due lati , stavano pron- 
ti per far la salva . Dimandarono poi un bicchiero d* a» 
equa , ed un poco di sale polverizzato . Tosto fu lor por* 
tato 1' nno , e V altro . Il capo , o vogliam dire > Tidea* 
le Re de* Regi (il cui nome era Fietro Boccamazza ) 
segnò nel vaso dell* acqua col sale in modo di Croce ; 
pigliarono della medesima acqua un poco per ciascheda*» 
.no, fecero segno allo squadrone , che sparasse', e con 
profondissimo inchino dissero ^ ci rivedremo V unn0' 
venturo . Que' miseri dopo tanta fatica , non si ricorda- 
vano cosa alcnna ; ma solamente fra quella moltitudine* 
di gente , da cui si vedevano circondati , chiedevano per 
pietà , d* esser condotti nelle loro case .' Ed io qnì mi 
nsto soddisfatto di avervi servito , come ho potuto t «t* 
non come desideravate • 

Aggiunge poi l'estensore del via ggio,che tatti gli Aotè-' 
ri antichi , e moderni , specialmente Piinio L. 1 1. e. 24* 
etL. »?• e. 4 collofano questa sorta di Taràntole nel 
genere de*JtagnL La specie è chiamata Pkaianr , Pha* 
Imgius % t Fhaltuigium dsL Plinio , e dmJDioiCOzidc'f li 
A 6 
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prim^ n mos^rftttal uaformafo ^Sxxnélo L. s^. c^PT}/^ 
langlam est Italiae ignotum , che ik)u v* ha sorta al- 
ciinìi di TarantoU in Italia » « . dove aggiugiie ^ che 
questo, incetto v*wt maxime circa furnoSyCt melata vive' 
«elle case- , presso de' Forni . Nel resto egli ne fò una 
pittura assai giasta . Egli è certo » che la Tarantolru 
morde » e che uon punge ,, come r^iulcuno ha scritto- ^ 
Quelli , che descrive Oleario ( Voyage de Perse T. t^ 
^* 5« ) ^ ^^* «gl^ ha veduto in Persia > attorno di Kot» 
echan , sono poco appresso <leUa stessa Bgura t, che le 
Napoletane . Ma se questo Autore è Ben informato ,. es*- 
«e fanno cadere il loro veleno 9, come una goccia di 
acqua ,. senza mordere , e senza, pungere . 
. Fin qui V Anonimo Viaggiatore Frajicese , le di cui 
«opinioni sono discordi, da quelle di tutti i savj scrittori 
moderni di Medicina ^ di veleni ,. e d' istoria naturale ^ 
che sono, appoggiate air lumi del giorno » ed alla vera 
esperienza. Ajoche in. Cernuuiia si credeva ima. Volta 
frequente questo, male ,. che cliiamavasi. dal volgo, super- 
ttizio9o i7 Mallo di^S. Vito ,. Chmrea S. Viti r e cura vasi 
« suon di Tamburo , e delle Trombe militaci. Quelli ,. 
«he n* erano- attaccaci » saltavano per alcuni giorni senza 
ifermarii » e quando cadevano stanchi dalla fatica , si bali. 
savauo in alta oan le coperte >. pes impedire ,. clie fosse-* 
ao- sorpresi , e vinti dal sonno >. che lo credevano mici* 
aliale ;.nè cessava il loro furore , finché la causa del ma« 
le non restasse coasonta dàUa fatica ,. e purgitta. dal y\òu 
«opioso sudore • 

Olir Autori da potersi consultare sti questo argomen» 

to ». tono i seguenti . . 

Jfiv Rerottìu Episc. Syponti'nas in Goroucop. |iat. Lio^ 

guae, 
Tineenxiù Bruni Tre Dialoghi^ net primo de' quali si 

tratta delle Tarantole . Napoli per Xarquikio honm 

go 1601. 4. 
JttrduMndi Epiphanu Obscrvationet» et Casttt> medie! 4 

Napoli i6ar. 
JMbar^ /lfe<j^ime Disfertatio de Tarantula. Ext.inP. 

i. aovae Fhilof» et IfiCedicinae de qualitatibus oc* 

caltis . yiyssipone 16 $6. 9. 
J^h. Thomas de nozia Animaliom . Jenac per Ceorgìiiat 

Seogenevraldiiai 16^3. 4. 
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Ceorgtas Kirthmaferus <le Arcnea , m pnmlf rer» dv 

Tantntulis . Witteb. i67*.4. . . 
Joh. MuUerihi de TararUida , et vi mufticaÌA «iii^cur»» 

tiojte . Ha/niae 1679^ 4 
NìcqUu Caputo de Tarantidae AaftCoaM> tt auMrta O^tf* 

Mulnm kistorico-mechankiiin , io quo nonnalU* 

demonstrantur Insecti pavticiilae tiJb aliit aon Adlmc 

iuventae . Lycii 1 740 i{. 
frane. Serao dell» Tarantola , -o ùa FmUvigim 4i Pu(- 

gZÀa , Lezioui due . Napoli if/^%. 4. 
ITortea Kahler Ammarkaiogar vid-d»iis«sÌBl(Aii » eUet 

dea sai Kallade Tarantismus . Yetemkapt Acaden^ 

HandLA. 17^. S. 3^ 
Ammerknngen uber die Tanrlirsnlilwit, die sud Ttfran» 

tismus iicnjit . Schweditche AkadeaL Abhandl, 1^ 

I7S«. O. 3p. 
2>om, CiriUo Some account of the aauna tree ttnét 

ofthe Tarcitii/a » Fliilot. Transact. Y. 1770. p^ 

Toumon, sur la 7arivi^i*Ze YiUer» et CapelW JoiirJial de 
la See. de Sante et d^Hist.natrur^de BofdeAwsi I*I97« 

Gostnann ColUnir Sor )e TarantUnit . Conuaent. Acad» 
Theodoro-Falatinire T. "V. ?h^. p. 364. 

Lettera di Andrea Fogonati sopra il Tarantpsm^ > o si* 
nu^so della Tarmatoia , «He s» guarisce nella Puglia 
con la musica , «on le annotrjioni , una T«ivoila dei 
Bagni della PngUa, e due Topografiche della Ci», 
tà di Brindisi ; al fine della memorta .del Porto di 
Brindisi sotto ilRegn«di Ferdinantf»^ KapQlipcl 
Morelli . I7ai, 4, 

Zuschings Nachrichvon der Tamntd etc. Berlin 17S7; 

Trattato d^Ua Tarantola , ovvero Faiangio di Puglia ^ 
( aensa luogo ed anno ^ 

Degli accidenti , che si osservano ne' Tarantolati , • 
della cnra primaria del Tarantitrno . Codice t^J» 
Bihlioth. S. Mich. a Mar«no-^g*' ix ?o. 

Pierre André LatreUle mcm. pour THist. det latectes» 
conno sous le nom de Fauchetes > fhatlanf,ium Iin% 
Soc Philomatiqne a. 7^ p. iij^ 

Domenico de Angelis nt\T . % Yit. Litterat. Salentin. p^ 
339- illustrate ancora dal Ch. Sig« Stddaspatre Pa^ 

S4uha nelle vite di alenati Yon^ini illustri Sabatini • 
apoU 189O. 8. nferisccyche Bpifcuùo Ftrdinandm 
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lasci è un libro mi. de morsa Taraat«Ue T 
Giorgio JSaglwi trattò lo stesso argomento nel Libro in» 

titolato , centum Historicbc , seu Ohs€rs>attonès \ et 

casus Medici , con una Dissertazione particolare de 
* anoiome , m^trsuiCi efectibusTafontulariUìb . 
Ztidoi>incs ValLctÈa de PhaLaagio ^/>ù^.' Ne a poh- 8. 
jUkafiasias fCirckerus de Tatantuia apud Jo. Fanluni 

Tarsia in Lib/I. HisroriaeCupersanenSis . 
yly^ses Aldro\^andus de T iriyitiula.ìix Hì'storia Scorpio- 

uun), etI>racoiinn\ L* I. C. 43 
HleroniPius Marcianus in descriptione Salentinae Pro* 

vìnciae Lib a. • 
JO' jBapt»Pdachellus ^ in Parte II. del Kegno di Napoli 

ili prospetti rai. ■ - • 

Ant, de Fcrrariis Galatei de Sita Japigiae Liber ciun 

notis Jo Bernardini Ta/urifìa T. VII. . Opusc Ca« 

lògéik p. '55. 
aichardus jyiead dt veneno Tarantulae , in Mecbanica 

expositione venenorum . Lugd. Batay. apud Oisber^ 

tuoi Langerak 1^57. 4. 
Zaurentius Beyerliak . Magnum Theatnim Vitae hiuna* 

«ae. Lagd. Jo.Ant. Hagnetan 1665. T. V p STio. 
Frane- BoissUsr tle SauQages Nosologia methodica , si- 

stens morborum classes , genera , et species juxta 
' Sydenhamt ttientem ,etBotiuùcoxumordineni.Amst. 

FF. de Toiirnes 1763. T. V. 8 
Jos. JoLt rlench Tossicologia;^ Vienn. «t Venet. e 

quasi tutti i moderni Scrittori di Nosologia ^ di Tos- 
sicologìa , e di Zoologia. 
Passando poi al secondo Quesito della mostra T«ettera , 
Aoto , che gli Antichi per «aitare il pericolo <l*;ir aim 
nociva , cagionata da* venti meridionali, e dagli ecceasi- 
vi calori nella State,non meno , che nell* Autunno » co- 
stumavano di andar<* a respirare un'aria più fresca » « 
•alobre nel Tiiscolo , in Tivoli , in Albano , in PtiUstrif^ 
nm. , a Baja i ed in altri luoghi % 

Ornxio Od. 14. L. a. acriv ndoa Postumo d41a brevi* 
tk della Vita , e della, necessità della nìorte , gli dimo- 
stra V inutilità di guardarsi nell* Autunno dal Tento Att«^ 
.ftrale , per evitarla . 
•'' Ptiistra per A^itìunnos nocentenk 

Corporibw nustuemw Austrum 
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I Fdneralt sono «tati sempre la Roma pìd frequenti dalla 
stagione de' primi Fichi » sino al fine dell* Aatiuuto % 
£gli perciò, allorchc appunto i Genitori temevano delU 
vita de* lor FigliaoU »che incorrevano nelle febbri «nel 
girare , e nel riscaldarsi per la Città » v dendosi poi 
aprire i Testamenti ; nell* Epitt. 7. L. i. scrisse a Af«re-« 
nate > che per fuggire i danni dell' ambizione » e dcUfi 
Scilocco, ritiravansi nella sua amena Villetta . 

Quitiquedies tibi pollicitus me rure fiuwwn » 
SexiUem totum meadav desidtrar ; atqm 
Si me vivet-e vissartum » reeteque voLeatem^ 
Quain nùhi das aegro , dabis aeg rotare timenti 
MoeceriaSf peiiiam ; quum ficus pròna , color quc 
Desigruitorem decorat Lictoribus atris » 
Dum puerU omnls pater , et materoiia pallet % \ 
Officiosaque sedulitas » et opellajbttensis 
Additcit fehres , et test amenta resi^nat . ^ 

E perciò disse nel L. IL Sat. 9. v. 18. 

Nec mala me ambitio perdtt ^ neeplumbeus Auster^ 

AìUumnusque gravis Lihitinae qnaestus ncerbne. ' 

Sogginnse uell* Epist. io. L I. a Fausto Arittto , poco 

amante della Campagna , che questa sola lo libciava da* 

perniciosi effetti del Sol Lione . . 

Novistme locum potiorem rure beato t 
Est , ubi pUis tepvant hyemes , ubi gratior aura 
Leniat et rahiem Canis , et momeata Leonis » 
Cum semel accepit Solem furihundus acutum ? 
£ scrivendo a Quinto Ep 16. L. I* lo asftieura , che sol- 
tanto dalla Campagna ricoiioKeva la sua salate nel mesft 
di Settembre . 

ffcie latebrae dulces , et jam , si credls > amoenat 
Incolum^m, tibi me praestant Septembribns horis > 
Bf. Aurelio scrisse ad Antigono « che per fuggire i no« 
josi cal.iì di Roma » ern andato in Capua . 

Nondimeno , quantunque poi Roma per le sue vicende 
restasse molto men popolata , pure gli Storici non ci 
danno indizio di notabile jieggioramento di ana.Neiran* 
no 357. S. Liberio Papa , ai 4. di Agosto , passò senza 
difficoltà ad abitare entro alla Città , dal ^Umitcro di 
S. Agnese , ove si era trattei uto fino a quel tempo . 

Nel principio di Agosto , aell* aimo 430. , da .9. Cele^ 
itino /. fi teuoe uu Concilio , nella di cui convocazione^ 
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come heìV altro celebrato nell* anno 6ci. , «ot^^o S. Cre^ 
gorip M.iXion si ebbe timore alcuno de* calorif della Sta-' 
te. ( T. I. Aprii. Bolland. 343. ) . 

Ai 5. di Luglio ucU* anuo 657. t nel Pontificato ÒJt 
S, yUaUano , venne in Koma per la via di Kapoli F Ini- 
|>eradore CostOfitino Pogonato , e vi si trattenne dodici 
giorni , senza toffrirjie alcun danno . (Anastasius , et ìa 
Ti I Januar. Bolland. 7'rg-) . 

Sappiamo da AncutasioiX n. a6i. »clre il S^ Pontefice 
Paolo /. eletto nell* anno 757. , per isfoggirè 1 calori 
della Città , passò dalla sua Casa , presso la Chiesa da 
Imi edificati di S. Silvestro in Capite , ad a1»itare nel 
Palazzo , annesso xilla JScuilica OstmtMe , il di cui ^to» 
ora inabitabile nell*' estate , allora sceglievasi per luo- 
go di refrigerio . Duni in EcclesM B, PauU Apostoli 
aestivo tempora y prò \f alido color is fcnnre demm-are- 
tnr » corparali praeoccupatHs aegritndinc y ilàc vitam 
finivlt . Poiché per uiTa infermith sopraggiuntagH , ivi 
ceasò di vivere ai aS. di Giugno nell* arnia 767. , e vi 
restò sepolto , finché poi fu trasportata dal Clero f e da' 
Cittadini in un Navicello pel Tevere aìla Basilica Vati'" 
^ana , ove fu onorevolmente tiimnlato netta Cappella da 
lui eretta la onore della B. Vergine , in un monumenta , 
eh* egli stesso si er 1 preparato . NeUa nù» illustrazione 
della Basiiicn di S. Paolo ripi odarr^ mi* Iscrizione com- 
posta in sua lode da Monsig. Pier Lutgi Galletti , e da 
lui pulibltcat* nel PrinUccro della S Sede p. i&7- 

Come poi Gregorio IV , creato nell* 807- » impose il 
nome di Gregoriopoli ad OstUL da Imi riedificata ; e Lee* 
ne IV. eletto nell* 847. > circondò di mura , e di fortifr- 
cazioni il recinto della BaMlica Vaticana , clie fu poi 
detto Città Leonina ; cosi Ciovnnni P^///., innalzato al 
Pontificato nell*aBne 87 2.rl>er mettere »1 copertala Sa» 
siUca Ostiense dalle incursioni , e piraterlre de* Scuoce^ 
ni , e dalle vestaziom delle Masnade , v» fabbrica ona 
Cirth , dal suo nome chiamata GimvannipoU , che non 
avrebbe potuto fondare , se Varia Cosse stata impratica* 
hiXe , com* è al presente . 

Non si astennero in questo flesso Secolo di venire in 
Boma diversi Personaggi :ie* mesi estivi . Nell'Agosto 
4ell* anno 866. giunsero ia ^ue»ta Città gU Ambaioi^ 
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lori di Algeri Be di Bulgaria » inviad a 5. Ntceoìò I. p 
detto il Grande . ( T. Ili. B. I. Mur. P. II. 301. ) . 

Tre anni dopo in Luglio vi arrivò Lotario Re di 
Francia , e prima di entrarvi » si fermò alami giorni 
presso la Basilica VaUcana . Ne le Scori» ci danno aU 
con indizio > che yerou di loro rettatte soggetto a ({uaV 
che fanet ta malattia . 

Il celeluratissimo Cardinale Stefano Borgia nel T. II. 
delle Memorie di Benevento p. 198. dimostra , cIm 
non prima del Secolo XI. si trovano lagnaiise dell* insa* 
liibrità del Clii9a Komaao . Innanzi di esso » leggesi $om 
lamento rammentato l'eccessivo caldo , che si cercava ila 
evitare , con andare in Campagna ; ma in quel Secolo si 
incominciò ad aggiognere eziandìo la nocevolczia dell* 
aria . 

Di fatti nella Vita di Gregorio Vi. , eletto nel IC44. # 
scritta dal suo contemporaneo Paolo Benriedese » legge» 
•i Tespressione , qua, autem aestate , quae Itomat hu^ 
manis eorporihus ixùde contraria e$t . ( Leon. Ostieii^ 
Chron. Casin. I«atet. Farif . i66S.lal. p* 291. )• 

Il Card. Barùnio all'anno là^^. n. 9. riporta le gra-l 
Vissime qoei^ele » ^e dd Clima di Boma , è delle so» 
adjacenze fece 5. Pier Damiano al Pontefice Niccolò 11,^ 
essendo gionto a recarlo per uno de* molivi della riunì»* 
zia , eh* esso intendeva di fare del Vescovado di Ostia- ^ 
che fii poi accetta^ d* Alessandro Z/. > il quale gli pus- 
mise di ririram nella soUcudine di Fonte Avellana- » 
aveaclogU però ingiunto di scrivergli da quel deserti» 
sopra gravi , ed edificanti affari , su i quali l'andava iiv> 
terpelkndo . Sono curati freqnentcmenceda* nostri Ma- 
dici > jpiando s* incontrano a curare delle ftbhri ostinata» 
(fuattro de*, s^oi versi , scritti al Pontefice Niccolò Ilm 

JEp 19- 

Boma iH>rax homimun domat arduta- colla f^trprurfp, 
Boma fcrarfebrium nccis est u^^er rima fra ffun^ 
Bonianac Fehres stabèii sunt jure fidcles » 
Quem, semel ùnfc^juit , skx a {Hvente recedunt * - 
Kell* anno 1097. • <^opo la Fasqaa, vet|ne in Roma S.An^ 
Melma Arcivescovo di Cantarhery , come narrasi nella sua 
vita , premessa alle sue opere da Gabriele Gerbvron • 
P«ris.i7ai, f^l. , da Ea4mero^ nelle sue opere , ouite a 
f[iieUe .dd^ Al àvacoyo ;^ Parisu i7%i. £>1.^ x..»tl^ 
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vite de* Santi del Surto ai ai. Aprile p. 2oy.\ nel T. 
III. di Aprile dei BoUanthsti p. 856 , nel ?\ IV dellte 
Miscellanee del Baiuzio p. 557. , nel T. VI. dellaColle- 
^\ohe à''\ Martene ^ e Dttraid p. 983. , enei JBnronio 
an. 1097. n. 9. Essendosi «li t;ià propagata Topinione 
deirana insalubre , narra TEadmero , che il Santo : quia 
calar aeuatis in pàrtibus illis cuncta ureòat ", et hnbi^ 
tatio Vrbis nimium insalubris , sed praeci pur peregri- 
nis hominibus erat 9 ottenne- il permesso da f^ roane TI, 
"Ai allontanarsene , finche si awicinassief il tempo di 
Siudar seco in Bari , per celebrarvi un Concilio . Scel- ^ 
se egli il Monastf^ro di S Salvatore di Tele se ^ Chiesa 
Suffragauea di Benevento , dove onorevolmente accolto 
dall'Abate Giovanni , Io condusse , poi in suam f^illam^ 
Sclaviam nonunc , (oggidì il Castello de* Schiavi y , 
«l^zfacf in montis vertice sita^ sano jugùer aere , atque 
teptnte , conversantibus Ulte habills extat. Quivi S.An» 
selmp compi V insigne opera, cw Vetls homo , che avea 
^minciata in Inghilterra ( Vita Frbani IT. T III. E, 

I. S. 352. MabiUon Act. SS.Ord. S. Bened Saec VI. P. 

II. go2.'Theod Buinart Oovrages posthum. T. HI. p- .!• 
Jo. Adùlph\ Hartmjumi Vitae nnoramd. Pòntt. Narbar- 
gi 1739 8.) • 

- Fin da qui tempo, come seguita ad informarci il 
Card. Borgia , i Romani Fonte fici ebbero in oso di par- 
tire da Roma , per andare ora in un luogo , ora in un al« 
tro , non solo per métterti in salvo dalle fazioni . cli« 
rendevano mal sicura la loro residenza , ma anche per 
«sfuggire i teoldi eccessivi della Città , e per andare « 
l-éspiVaVe nA» aria più benigna , e salubre . Ce lo com- 
prova il fatto di Damaso II. ; che dal Vescovado di 
Breisanone nel Tirolo fu nel to^S. assolato al Pontifica- 
to . Appena eletto , come narrano Leone Ostiense LLH. 
tVr. ', ErpiannO' Contratto in Chròn. , il MiiratQri , 
i«P>AeW*on. $0.' e 33-.il Palagi T. II. C: asa. , ed 
il CiacconioT.l,yZ^.i^ev non eiitrar subito in Roma , ov# 
temeva di esser disturbato dagli aderenti éeW Antipapa 
•Benedetto IX. , il cjuale da molto tc-m'po molestava la 
Città , andò a Pàlestrind, anche adfugicndos P'rbanos 
aestus Ma ciò non ostante , non senza sospetto di ve- 
lerò > ivi mori a* io. di Agosto , dopo soli ^3. giorni di 
f outificatp f cise&do poi nato trasportatp il suo Cadav#-> 
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re , e «ej^Ito nella Basilica ài S* Lorenzo fuor delle 
mura. T 

Nel Secolo seguente , secondo V asseiuciòoe del Card* 
d* Aragona , in ana Storia riportata nel T. III. K. I. S; 
435* > essendo nocevole nella State TAria di Ronia alle 
Truppe dell' Imperador Lotario IT. , il quale fu incoro- 
jsatonel ii33aieUa giudica Laterojfnsei^i^ da Itinocenm 
Ko 11^ che poi and^ a Pisa nel 1134. » egli 1« fece 
partire , e ritornare ne* wioi Staci ( Jean, de Lannes 
Hist. d^Innoccni. II. à Paris 174 1. ) . 

Eugenio III. creato nel 1 145- > i:bbricò un Palazzo 
in Stgni, Città degli Ernici iiMrautico Lazio . E sebbene 
il Biografo presso il Card» (T Aragona T IH. B I. S, 
439. non dica , a qnal oso lo costruisse -, nondimeno leg. 
gendosi iu T^Ucardo di S. Germano » che Innocenzo 
III. , Onorio II. , ed altri Pontefici recaronsi in Segni 
e paèsarvila State , rendasi chiaramef>te palese il En# 
wnto da Eugenio , nelV erezione di qnel Palazzo . 

Altri Luoghi però furono scelti dai Papi del Sec. XIL 
per dimorarvi Jiell* estiva stagiòn . : Adriano IV. mori 
in Anagni al i. di Settembre del 1 159. Alessandro //A 
tao taccesiore andò piii volte al Tuscolo ^ ed altri al* 
trove . 

Nel Pontificato d* Innocenzo III» eletto nel 1 19S y 
la Popolazione di Roma si era ridotta a sole 35 mila peé»- 
tone Egli nel Libro de Contempi. Mundi C. 9 p 519^ 
terisse ; paueos Uomne suo tempore , ad annoi 40. > 
paucisùmo^ ad 60 pervenisse 

Passando poi al Sec. XIII. , i due gran luminari del 
S. Collegio de* nostri giorni , da me con s ingoiar cnlt« 
veneraci > Giuseppe Garampi , nel Sigillo delia Garfati» 
gnonu p- 6j. I e Stefano So '^giayneìltiaemone di Bene* 
vento T.m p 1^9» » «l>o*t:»no due Lettere di Onorti^ 
J/f , . il quale ne\V estate^sòlea andare a» villeggiare m 
Tivoli , da^ ne' Mesi di Gingno , e di Agosto del liaiì. 
I<a prima «» responsiva ali* ArcÌQesefk>o di ^alatrio > ' h 
cui partecipa , «he non poteva ultimarsi cereo 'negp^ìè, 

(i) Bajron, ad an. il 33* Otho Frisingi L. 4. C. IT* 
Tempore haercsit FilU PetftLeonis Domno Papae Iune« 
eeério II* praestitit ante for» $' Bas. S! Salvatforis y ^ui« 
C«t^Himtiiii«BJl appellutor , |araittentma» . 
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per Taw^lizJi Ha Xònut /le' £fardlftali . Mpmusens Trw^ - 
tribus nostris propter intemperiem €ieriKabsentibtt,9 
nequlvlmiu plenarie respondere . L* altra è di proroga 
del termine per presentarsi in Curia ai due £letti nel 
l^onasterò di S, Facondo , della Diocesi di Toledo . 
Quum Nos propter acstisfos caLores , et Fratrum nostro^' 
rum ahscntlam Procturatores llcentiaverimus iinhersos^ 
Foichè le vacanze dai negoz) davanai allora ne* mesi piib 
caldi , e specialmente ne* tempi Canicolari , come Ita 
•spressameiite dimostrato Bernardino Borgarucci nello 
Stile osiervato da* Papi nel distribuire le vaeanxe , ci- 
tato àaii AfàzzucckeUi T. VI. p. 17 16. Ciò si è costu» 
jufqto aiiclie nel Sec. XVII. > essendo stato notato dm 
Gio. Simone Ruggieri nel Diaria del Giubileo del 1650» 
«otto Innocenzo, X. T^» 1G9. , che d£^ ^. di lAglio ^ dm 
durarsi poi fino alla metà del mese prossimo d^ Agósto » 
si principiò la istanza nel Foro Capitolino nelle CatiP- 
ée ordinarie in prima instanza , per cagione de' addi >• 
delle raccolte . 

Gregorio IX* , successore di Onotio nel 1 227. , dop% 
«te re evitato suspecta aestotis incendia > ora in Ana^ 
gni , ora in Rietè ( nelle di cui Ville , e massiime d» 
Cutilia • oggi Coniigliano , narra Suetonio , che 1* Im» 
|>eradore (Vespasiano iolea passare la calda stagione ) , 
determinò finalmente nel i >35. dì edificare in Terrù ujé 
Palazxo per nso de' suoi Successori . Interamnae , come 
dice il suo Biografo T^ IH, R. I. S. 575. fwxta fiutata 
pienissima , ordlnatis arhoribus undtque » mìdtls com^ 
moditatibus construrit PalatiumiPapaltbus ustbus non 
indignum ( V. Frane. ' Angeloni . Hiitorià di Terv 

Ili 97. ) • 

Ma neppiir colà stabilmente andarono i Papi a so^ 
^iornare nella State . D* Innocenzo tV* ci fa sapere il 
«110 Confessore Niccolò, da Curbio e. 7. vit. ,, che eletto 
^apa in Anagni , vi dintorò la state del 124^ ;. aè en* 
tra hi Roma ,. che finito il sospetto della maV aria . In»- 
terea ^eno , hyemaU tempore ingrnerite ., quia Romow 
norum Pontificum mas tenebat tunc ad Urbem redire , 
J^riII^ Kat Novembris eociens de Anagnia Romam 
ivit . Scrive inoltre al C. 32. presso ìlBaluzio > ( Miscelh 
J.,yi][.3S^. ) , cl^e nel 135^. si .tr»t;te»ne nfitìa State 
|yi Assisi 9 in loco Beati Conjkssori^ S^^ Fr(vh€ii€i > Vk quQ 
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^ Martino TV. intraprese ad edificare dae Palazzi per 
' «0 de* Papi , tino in Orvieto , e 1* altro in Monte fiasco^' 
ne , ove fabbricò anche una Bocta . ( T.IIl. R. I. S. 605.). 
Morì egli in Perugia nel k20$t , e dal PottiUatore de' 
Versi a-». , e 33. del Canto 34. del Purgatorio del Dan'» 
I te , nel Codice Cassxnese , pubblicato dal CI1. P. Abate di 
Costanzo » e riprodotto nel T. II. del? accaratiNuua cdi* 
i«se Romana del 16 16 p. 355. 

Dal Targo fu , e purga per digiuno 
V Angudte di Éolsena in la vernaccia , 
c^esi 9 che al sepolcro di quetto Pontefice di Tours ^ fii« 
Tono po9ti i due versi ; 

Gaudcnt Anguille , qued mortnut hit jacet ille » 
i Qut quasi morte reas excoriabat eat . 

Per la soa morte rimasero imperfetti ambedue gli edifi* 
f) t ai qii^li nojiebhe tempo d* impor V ultima mano . 

A^eiifJo poi Clemente V nel 1309' fissata la sua di- 
Mora in Ai>ignone , vici.o al Contado di Venaisin » di 
«loBttaio «tella Chiesa , narru Schastiano Pontoni Ca» 
Unteci nella Storia di Avignone T. 1. P. I. e. 14- p. 5. 9 
«be nelle pertiueuze dello stesso Contado , presso Ma^* 
ùutcene , al Ponte di Gratxelló , edificò un Palcazo » 
per dimorarvi nella State , oltre la Zecca , eA altre fab^. 
briche . ( Marini Archiatri II 43. ) Nel transunto di 
Varie antiche carte della Chiesa Bomana , fatto nel 13O6.9 
presso il Mftrcuori Diss. 71. , s* incontra il. seguente do» 
cumento /rem tuinm Instrumentum pubìicum Bulla-» 
rum ComitatHS reiesini , contmens emptt-nem p ossei'» 
ùortutH ViUae Pontts Sorgine , su/)er ampliati one Po» 
huU AposPolici ibidem facietvdi , tempore D Joannit 
XXII. fartarwn , Datum anno Dom* 1 3 17' <Ìte 11. mert- 
ùi Decembrie . 

t^vwvù fu il successore di Clemente V~ Onde con- 
Vten credere , cbe non pi^icendogU il soggiorno di Afo^ 
iamr^ne , trcisfe risse la sua 'dimora al Ponte di Sorga , 
come luogo più delizioso , e più vicino ad Avignone 0. 
(Baltit. T. I. 1 1 3 B I. S. T. HI. P. U. 477- ) . 

In questa Terra fu anche Benedetto XII - $ dicendosi 
ttella. sua prima vira , pressò il SaUu. ì^it. Papar. Aven. 
Ttt as(. Hic M FiUata Pontis Sùrgiac \ Avinismenm 
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Dioeresh , telo fideifirvfns , ^Ufidam ati$tme tp trans^^ 
fere/li , E sebbene j>oi Clemente VI. , ed Tr^acenzo^VI, 
andarono a passare la Stpxe in Villanuova , ni là dal iiro- 
dano f Diocesi di As>ignone ; nondimeno il ««iiccessore Ur* * 
hano V. non solo prefeii il soggiorno del Ponte di Sor-^ 
ga , ma vi perfezionò 1* e.Ufì^io del Palazzo > per riti** 
ro , t sollievo d^* Papi nella State . 

Sorto il Pontificato dello 5te«so Ifinorerixc Vi. cadda 
il Ciubileo dell* anno 1350. . Matteo V Mani ve] €57, 
delle sne storie , descrivendo Io «♦•raordinano concorso 
de* Pellegrini in qnesta Città , riferisce , che qnunrua- 
(fue ne fosse scemato il nnmero per ìu scarsezza de* vi-* 
veri , e per la pe^re , che fucea molta strage , pure in 
tutta la State non fu minore di 200. mila For«»$tieri » 
cambiandosi sempre in tutta quella calda stagione, e 
Venendone alcuni , ed altri partendone 111 ogni gior- 
no , ed in o|[»ni Settimana • 

Lo stesso è accaduto nelle ricorrenze di tatti gli ah» 
tri uinni Santi , ne* quali , anche in tempo di estate , 
non si € mai rallentato T ingresso delle Confraternite 
Forestiere nella Città , ne 1* aifiuenza del concorso del* 
la pente alla Trinità de" PeLltgrini , come ricavasi dal* 
le Relazioni particolari del P. Angelo l'ientinj del Oiti^ 
iileo nel 1575. , di Ciò. Simone Kvgpiert nel 1650. y éH 
MuggiFfo Gaetano nel 1675., e dì Francesco Pos^erlrt 
«ti 1700. , e dalla Storia generale de^rli Anni Santi di 
Tommaso Af . Alfani , di Andna VittorelU , di jDoipte- 
nico M. Manni , e di Frane. Ant. Zaccaria . 
'■ Urbano V. recossi in Poma nel J367» > « quantunque 
avesse risoluto di tornare in Avignone « come realmenre 
eseguì nel i j^o. , tuttavìa avendo trovato hon ancora 
ultimati i Palazzi incominciati da Martino IV , diede 
ad essi il compimento » come rilevasi dal Ciacconio . Ae» 
des Pontifirias , tam Urbeveteri > tfuav Orvietttm vut^ 
gnrius ooeatur , *itiani in Monte Faliscomm > '.tu alias 
Mon^ Flasconus nuncupatur , ronstrìixu , qua m Vul^ 
sinium Larum prospvrtus est , a Martino IV. inchoatns, 
ut et y et aUis Pontifiribus eo proficisci uceret , vitan-» 
di aestus causa . ^ £alut. T. I. 363. R. I. S. T. III^ 
P. n. 610 ) 

Prevalendo in Roma il partito dell* .^n(*/94r/>a Cuiber^ 
to , sostenuto dal favore dell* Imp. Bnriào » che ii» 
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lombardìj^tvea disfatto 1* Bfercito della Contessa AfOf 
*fi&fe, e if^ stringeva <l*ussed'io \tL Civìk di Mantova ^ 
Vihano //r, dòpo di aver fissato di convocare un Con- 
ubo a Benevento nel 109 1 (i), stimò a proposito d' iu« 
Vure in £onui Biunonv Fondatore dell' Ordine Ccrtosi* 
no , liTinchc con la sua sperimentata prudenza proccn- 
rasse di muntes.ere soggetti alla S.Scde 1 Fedeli,e teutas* 
le di rimettere sul buon sentiero i traviati Bomani.Noa 
mancò Brunone di render conto al Foarefìcedi quan o an- 
dava operando ; e nello stesso tempo lo supplicò ad 
•SsegDaigli qualche luogo solitario per sua abita- 
zione , non permettendogli V iustituto da esso in- 
trapreso di dimorare in siti frequentati . Il Ponte- 
fice aderì alle giuste sue istanze , as8egnan«to ul 
medesimo , ed al suo e mpagno Gm^ino la Casa an- 
nessa alla Chiesa di S. Ciri".co alle Terme DLocle^ 
tifile , come rilevasi da un suo Breve , prodotto dal P, 
Tromby Cosi non senza un' ammirabile disposizione 
divina entrò fin d'alloia in possesso di questo luogo, che 
dopo quattro Secoli dovea servire di abitazione a' suoi 
Figliuoli , che ivi gli avrebbero innalzato un nobilissi- 
Jno Altare . Ivi il Conte Napohone Orsini di Manoptdto 
•veafiss.ito di erigere a sue spese iin ampio A/o/io^fero 
^CfTtoùii . Ma essendo egli mancato nel 1360. , né 
«Tendo potuto ♦»sepuire la sua volontà , il superstite suo 
fratello Conte di Nola , ottenne da f^rhano V. un Breve 
facoltativo , direttogli da Montefiascone a* 18 di Loglio 
nel 1370. di fondarla Certosa presso la EaslUcu d* S, 
Croce in Gerusalfmme . L'aria insalubre di questa abi- 
tazione faceva soffrire ogni anno ai Monaci , massime 
nell' estate , gravissime infermità . £ perciò ricorsero a 
Bonifazio TX. , affinchc volesse loro concedere il Mo- 
nastero di Palazzuolo , nella Diocesi di Albano , ove al- 
Jtteno nel tempo più pericoloso della «tate potessero ri- 
tirarsi , per fuggire l'aria insalubre del Inogo troppo 
l>»iso, e disabitato della Basilica Ses^oridna , e per evi- 
tare cosi le malattie , che sovrnnavano a tutta la loro 

(i) Berthold, in append. ad Herman. Contracc 
•n. 1091 , Synod. Provine. Benev. Lnbbè Coli. Concu 
De Marca de Concorda Sacerd. et Irap. cum Balot.^ C^ 
'^ L. 8. Borgia Meni* di Benev. II. 114. 
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fAmiglia . n Pontefice per conlolare que* KcliLjlosi jn II 
ragionevole istanza , uni , ed incorporò , sei^a pregiu- 
<lizio della Commenda , a cui era addetto p il Mona- 
stero di Palazznolo a quello di S, Croce in PàLatio ^e- 
torìa/io , e non in Agro V'erano , ove sta la Chiesa di 
S. Zorenzo , come dal? Autore della Vita del B. Stefnno 
$farone , malamente copiò il P. Tromhy ( Annali de* 
Certos. T. VII. 107. ) , secondo che ampiamente si di- 
chiara nel Breve ^\ Bonifazio IX /sfuggito alla diligen* 
za de' Padri Besozzi ( S. Croce in Cerus. ) e Tronwy , 
ma non a quella del P. Casinaro ( Chiesa e Couv. de' 
Frati Min. 233. ) Ivi dice, ex eo quod locus f ut 
^uo dieta domiis cnnststit , extitit dìutius soUtariuSf 
et non habitatiu , Fratres , et Conversi , ne Familia" 
res in eadem domo prò tempore hahitantes , tempore 
aestivo acgrotahnnt , et quasi nullus ex eis abique 
infimutatc in nestaie eonder e potest , quate prò parte 
Prioris , et Fratrum , ac cttam Conutls Nolae prae-^ 
dictor. fidtnohis ^umiliter supplicatum , ut ad finentf 
qiùod Fiatri'S Conversi , et Familiares pracfati > oZi- 
quem lorum knbeant, ad quem , qimjH inflrmantur » 
et maxime restilo tempore , causa recreationis confu^ 
gere possint , Monasterium S. M, de Palazznolo Cister^ 
eien Ord. Mbanen, Dioeces .. absquepi;^aejudicio Con^ 
tnendac untreyodntectere et incorporare dignaremur.^os 
igitur C'è. 

Questo ripiego però non hastò a preservare i Monaci 
dalle frequènti mulnCtie , da cui erano molestati per la 
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Napoli , ll^rinnnzìassero in mano del Sommo Foatee. 
fice , come|^iarra il P. TromhyT, Vili. 5. 75. 

Fertanco tiell' anno seguente , portaronsi ambedue per 
farne la formale riutmzia ai piedi di àlartino V, » a cui 
però non piacque di accettarla , avendoli esortati , e 
incoraggiati a soffrirete a riparare i mali finallora incon* 
trati con nuovi pr<>servativi . Gli ubbidienti Monaci pie-, 
garono il capo ai supremi voleri del Pontefice,e nel 1431. 
ael Cipitolo Generale fu stabilito * clie in avvenire per 
maggior decoro dovesse unirsi alla carica di Priore di 
qae^ Certosa , quella ancora di Procurai or Generalo 
dell* Ordine , come poi si è stabilmente pratticato. 

Dopo varj contrasti sostenuti con i fiTinon Osservanti 
pel Monastero di Palaxzuolo , riferiti dal ìVaddin^o 
( T. XII, Annal. 519.) , e dal P Casimiro 238. , ove 
non pili si portarono a villeggiare , fissarono il loro 
Ospizio nell'Atrio , o Piazza , avanti la Chiesa , e Mo» 
aastero,ora distrutto > della Purt/fcaziono dietro S. Pie^ 
tro in Vùtcoìi , ove si trasferivano in tempo di estate • 
Kondinieno sempre si prose/ruìrouo da* medesimi i piti 
forti maneggi , per cambiare la residenza di S. Croce 
in Cerusalfmme con altra più salubre , e più coufacenCe 
alloro bisogni . Ma giunse finalmente il tempo denina* 
to dalla divina Provvidenza della loro traslaaioiie alle 
Terme Dioeieziane . Poicl»è PifrlV. «* 37 di Luglio nel 
1561. 8cris5e al Priore di Grenoble questo Bieve.riferito 
dal Cherubini p, 7 14. Mona^teria stngula , praesertùn 
i% aJma Vrhe 'nostra consistentia ; ne hi* prnpter 
aeris Inremperlcm debita Monachorvm piis meditatio^ 
nihus , dioinisfjìte beneplacitis ibi vacantium frequen-» 
un destitutls divlnus ctUrus uUum patiatur dispendium. 
Ut loca saluhriora trans fé rantur ... . . consideiwite» 
Man, S. Cruris in Hier. nuacup. in Atrio Sessoriano de 
VrhetCarcvùani Ordinis , aeri toni maligno tuhjacere » 
ut d'decti fila ilUus Prior , et Conventns , non sme ma" 
gno vitae suae discrimine , aestivo praesertim tempo-' 
re , inihi residere , debitumfjue Altissimo famulatum 
frneuare valean.t , et si in Thermis Diorleiianis nun^ 
cup. etiam de Vrbe , qvae ad nos » et Cnmeram Apost* 
pertinente Ecclesia , in qua Ptior , et Fratres praefa» 
ti divinis obsequiis insistant , erigeretur , et instituc^ 
retar , ,, ex hoc profecto 9 non solum corporali 1 li 
• B 
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ùngidarum personarum ronvmtus praedicto^, samt€Ul, 
prospera/eque valetiuUfU ^ et divini Cidtus cmgmcnto ... 

non mediocriter consuUretur hoc . opuf constitue-» 

re , €t €iedificar e, Domino cooperante , proptdiem mten^ ^ 
ditwés . Inoltre con altro Breve dirètto al medesimo nel 
1563., e riporuto dal Rcùnaldi T^ II. n. 189. gli ripetè; 
qua in re y non solum Fratnhus tius honosa nobis ha." 
hiiìu I sed eorum valetudini ettam valde consuitutn 
fuit ', quippe quum Monasterium ipso^iun » quodJEcel, 
S, Crucis in HierusaUm adjtaictum est , loco admo^ 
dutu' insalubri situm sit , ubi quotannfs ., aestatc prac^ 
aertim , plcrique eorum mot bis gravlbus , imphca^'l , et 
aliqui etiam mori consueverunt -, e te, Mn dì- ciò parlerò 
più lungamente nelle mie Tcìtne DiOcleziane illustrate , 
colle Chiese ivi erette di S. Ciriaco , della Madonna de 
gli Angeli , e di S. Bernardo,che spero di pubblicai^ 
quanto prima ; aggiugneiido per ora soltanto , che aii» 
cbe i Cisterciensi t che dallo stesso Pio /f , vi furoiia 
trasferiti dal Monastero di S. SaJ>ba sixW Aventino , con 
Bulla riferita dal P. Raimondo B e sozzi p. 1B7) }>er mex* 
zo dei P. Ab. Filippo Marsiglia, nel 1697 incomincia* 
rono la fabbrica di un* Ospìzio , presso VArco di Car^ 
èognano » che poi fii perfezionato dal P. Ab D. Stefa^ 
no JRtlnn , circa il 1703. per avere un sito di buon* aria 
da rifugiarsi in tempo di estate , e che poi perule segui- 
te vicende sono stati costretti <li alienare nel i6oa. e9-< 
sendovisi stabilita V Accademia Sabina , promossa dal- 
le indefesse cure , e «lai patri etico xelo di Mousignor 
Ciò. Bntt. Nardi . 

Ma tornando alla Serie interrotta delle abitastoni de* 
fapifUeX Ceunajo dell* anno i$*^f .Gregorio XI rìcondusse 
stabilmente la Sede in Roma^ che trovò desolata « tal 
segno » che faceva sole 17 mila anime , e«l era tutta dì» 
roccata » come fu rappresentata nel Bassorilievo 4el.suo 
Mausoleo > alia Chiesa di S. Francesca Bomana ,. ove 
appariscono le mura tutte dirute , e semilacere . Mon* 
•ignor Gio. Maria Lancisi de nativis , deqne adventitiis 
Botnani Coeli qualifatibus Komae 1745 p lao. asse*» 
gna le principali cause di questa enorme spopolazione ^ 
con dire , che desertus tandem > etpoene ad soUtudinent 
redactus-est Homcunus Ager , pùstquam Saeé. XlV. Ciem 
mtns JPapaV» ibidem fixu Av€ftÌ9nc . EUnimiSeptuagii%m 
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ta anno^im spalto > plus forte vasUtatis ex Sumnd 
Pontificii nhsentia , quam ex Barharorum praesentia , 
atque imìidsiiombus ptrtuUt . Ingerùc «^ vippe , et ar^ 
tes , quvm semel fuerint oppressa > nìsl praesentl Pririm 
cipU be»ieficentla recrtentur^miscre tandem exarescunt , 

Nella secouda \ita di Gregorio XI. presto il Balusio 
( "Vit. Pap. Aveu. T. 1. 455. ) narrasi , che exivit de Ro^ 
ma prò eiutdo jlnagnijcwiyet stcunda die Junii anni 1477* 
ìntravit Anagniam , et stetit ibi usque nd qHÌntamdiem 
Novemhris , Potrebbe crederti , che anche in quella Ciu 
tà , preferita da Gregorio a Montefiascone , e ad Or^ie» 
to , esistette un altro Palazzo Ponuficio per la State . Ma 
le diligenti ricerche , che il Card. Borgia ( Mem. di Be* 
nevento III. aei. ) attesta di aver fatto nel copioto Ar« 
cliivio di qnella Cattedrale > tenza averne trovata alcuiia 
nienioria , ci assicurano , che non vi fotte . Vi era ben* 
si on' ampia Canonica > cUe nella Vita di Gregorio TX, 
chisaiati Falatium Majoris Eeclesiae » dove Gregorio 
XX •y e gli alti-i tuoi Aiiteceìsori ebbero la loro abitazione > 
piando si portarono in Anagni ) fuori d^ Innocenzo ITT, 
Gregorio IX.^ e Bonifazio Fili. , i quali etsendo di quel- 
la Città y abitarono nelle pròprie case . 

Fu ttanipato da Lorenzo Mefms in Firenze ìieì 174.3. 
lacobi Angeli deScarperìa E pistola ad EmttntvelemChry^ 
soloram Civem C.F.ubi mortui Pontificis InnocTII fum 
nus descrtbu > ac Pontlficis Grtgora XII. electionem 
anno i\oJS. peractam narrai . Ia'Ì leggasi p 507. ad, 
TempUiìb Laseranense Sacri Pontificis Sedes n Constant 
tmo ipso conservata . ifetr habitnveie quondam, homi* 
fices nostri , dian Aer nt^ infectus , ut ante , sed salu^ 
bris purusque esset . 

, Eugeruo IV. toppretse la dignità di Abaie del Mona* 
stero di -S. Clemente in Tivoli , incorporandolo a quello 
di S* ino lo fuor delle mura , percht* i suoi Monaci aves* 
tero potuto andarvi a godere un* aria più salubre > cornei 
ti esprime nella sua Bolla spedita da Firenze in' 35. d* 
Agotto nel 143$. , in questi termini , riferii i dal Margo^ 
TÌm ( Bull. Casin. T L 314. ) e dal P Casimiro da ho*» 
ma (Chiese e Conv. de* Frati Min. della Prov.Jlom.319.) 
Nos attendentes intemperiem aeiis > quae acstaiis 
tempore , in Mqnasterio S Pauli esse consuwii , ita 
ut infirmittUes > et aliar um rerum damna patiamini » 
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quod ad non modlalm Incommodian oòservd/itiae re- 
gularis ctdìt , ne 0obis ad motestlam , nisi Vrbis de 
allqiLO loco idoneo > ad qutm , dicto tempore acstu" 
tis » salubrioris nurae captandae gratta ,' divertere 
possitis , per nos pro\?ideatur j co'isiderantes etiam, 
gravia expensarum opera , quac in Mon. S, PauU 
extra muros Friis , propter regularem ohsersHuitiaj7i^ 
sub qua ibidem Altissimo farìtulamiai ^ habetis de ne-^ 
ces sitate subire y et quod fructus , redditus , et pro^^ 
ventuf ejusdem Monastcru S. Parili extra muros Vrbis t 
propter guerras , et alias ralamitates , quae in *Z- 
Us partlbus ingruerunt , sunt plurimum dimmuta i. 
volcntesque In praenùssis vobis de aluvjus subi*entionis 
auxllio paternallter provider e,Monasterium S dementisi 
quod , ut asserltur , praef. Mon. S. Pauli esse con^ 
suevit , eidem in perpetuum unimits , et annectirwis . - 
Ma poi nel 1569. fu venduta" da' Monaci al prezzo' tli 
Se. 1600, con' Strumento rogato da Torquato /Vo— - 
ravante , alle Monache dèi Terz*Ordin« di S. Fran^^ 
Cesco la Chiesa , con Tannesso Monastero di S. CUancH'm^ 
te y benché situato, iu an luogo , che - per la sua. 
deliziosa amenità chiamavasi Col sereno , e poi cor« 
rottamente Cocerino-, come attesta Carlo Crocckidut" 
te , nelle Chiese di Tivoli . Homa per Gir. Maiuara— 

Poiché , finche gli Abati di S. Paolo continuarono ad 
esser Padroni, ed Ordinar] di S, Oreste , e "^i Ponzano ^ 
ì Monaci soleano andare a passare V estate nel Monaste- 
ro di 5. Edisto (i) , esistente sotto il Soratte (a) • 
Per la stessa ragione dell* aria cattiva , ed andie»- 
* per i pericoli delle ostili incursioni , i Monaci si proc-^ 
curarono , entro la Città stessa , nel resto dell' anno , 
hn altro più sicuro domicilio , nel PcUazzù , pretso- 
la Chiesa di S. Crisogono . Monsig. Gcdlettt nella- 
Capena p. 96. riporta un Istromento , rogato a* ai» 

... •. * • ^ 

(i) Ant. degli Effetti Memorie di S. JNoanoso 
Abate del Soratte , de' luoghi ciroouvieiui , e lora 
pertinenze. Roma Aug. Tinassi 1^75 p. 82. 

(2) ivi , di S, Edistio Avvocato del Soratte T. H. 
Bull. Casin. Coust. /^ly. 13. Wov. 1551^ p. ^6a. Co^ 
ietti Capc«a 24. , ^ 
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Ovda. nel 1434^ da' Nottj Angelo Cole Magistri Tu^ 
tu I eà Aatonio Ludovisi > GKtftdiiii Rom. congrega^ 
to , et tfuoadunato in unum capitolar iter Ven, Ca* 
pitulo , Frtore , et ATonacis Ven Monasterii S. Paul*, 
extra » et prope moenia Frbi* S. Henedictì , in Cap» 
pella Palata Ecclesia^ S. Crisogoni de Vrhc , tive 11% 
regu>ne Transtiberim , loco eorum solite rcsidentie . 

Ma siccome non avran forte potuto rimanervi , così 
Eugvnlo IV* benché lontano , pensò di assegnar loro 
•in altro . stabile Ospizio , entro la Città , ove po- 
tessero soggiornare <?on sicurezza, ed esimersi non 
. meuo dal pericolo delle guerre > clie dell' aria insa- 
lubre > nella State., e nelP Àurtuino . Onde con Bolla 
spedita da Firenze .a', a6. di Gena, dell* anno 1433. , 
riferita \\h\ Bull, Ca^in.T, II. 313 , e dal Crescimi 
beni nella Storia di S. M,in Coime^n. p. 253. , 8op« 
presse la Collegiata di S. M, in Cosmedin , e l'uni 
alla Badìa di S. Paolo , con tutti i suoi beni , e coli* 
aggiudicazione di tutti i suoi Canonicati , di mano 
in mano , che venissero a vacare , aiTmchc Ahhas , et 
Conventus Sancti Pauli nullam accomodimi , in 
^ua se , praesertim guerrarum in ilhs partibus vlgen'* 
tium , oc aUos eorum ad dictam Vrbcm dtclinattonit 
temporibus reduccre domum , teu habitationem in Vr» 
ie hcibere videantur . 

Ma essendo poi rimasti privi di questa nuova si* 
Inazione , per essere stata ripristinata la soppressa 
Collegiata di S. M, in Cosmedin da Leon X > con Bol- 
la pubblicata dal Crescimbeni p. 259. , per salvarsi dal 
pericolo deir aria nociva nei mesi escivi , s' introdus- 
se il costume , che ancora al presente si osserva , che 
la Comunica si trattenesse nel Monastero , presso la 
Basilica Ostiense , soltanto da* 15. di Novembre , fino 
a* 15. di Maggio , restando negli altri Mesi ad abita- 
re Mcir Ospizio di 5. Calisto , presso la Bas. di $. UT, 
in Trasteyfere , d*onde per tirmo ogni mattina ,'in 
Qua Carrozza a sei posti , che chiamasi della Ruota , 
e che iiieominciò ad introdursi a* 15. di Luglio nel . 
1591. , con facoltà accordata da Innocenzo Xl. , vant- 
ilo ad nfiflziar Ia' Basilica sei Monaci , ( per ora con 
indulto Pontificio ridoni -a «soli \<y finche non toma 
•4 aiuaentlirsi i) iMuaero de* Monaci ) , i (|nali si imi» 
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ftconò al Curato , che è il solo Mohac» , the suol 
rimanervi stabilmente in tutto Tanno , o almeno iìuo 
dopo la festa «le* SS. Apostoli Pietro , e Paolo . 

Vespasiano nella Vita dello stesso Pontefice JEuge^ 
nio If^i , insigne Benefattore de* Btiiedettini , che 
non potè fissarsi in cjoesta Città, se lion che a' ai. 
di Settembre del 1443 > dopo 9. anni , 3. mesi , e 
33. giorni , da che era stato costretto a partirne, 
liei T. XXV. R. I. S. 264. , forma qnesto Quadro dell' 
infelicissima situazione di Roma . Era tornato, jp^r Pas~ 
senza del Papa , eonte una Terra di Faccaj . Perche 
si tenevano le pecore , e le vacche , in fino dove og-^ 
gi sorto i B.inchl de Mercanti > e tatti erano in 
Capperone e in istivagU , -per essere stati tanti anni 
Senza la Corte , e per le guerre avute . Ritornando 
poi Eugenio ir. coit una bella Cbrte > si rivestirono , 
m rassettorno la mag&ior parte , 

Nel X46J1. Pio II. (L. 4. Comment. p. 101. ) andos- 
•ene ai Bagni di Petriolo nel Senese , per evitare ìm. 
cattiva aria di JRoma . Imperciocché in quel tempo 
non esseUilosi ancora incominciato a lastricare cò* 
^elci le strade , uè daf) loro il pendio pey lo scolo 
delle acque , che perciò si rendevarao stagnanti , 1*»- 
•ria era più infetta , e più pericolosa . 

Sisto IV ^ nel 1476 recessit ah Vrhe ^ oh timorem. 
Pestis , ... et deinde accessit fetrallam , et per la» 
€a vicina associatits a sex Kfhis Cardd. usque ad 
dieni Sahhatl 29 Junii ( M. Marini corregge gli Atti 
Concistoriali , che contengono questo racconto , e met« 
te ai 30. Arch. Pont. II. 219 ) qua die intravit Ame-» 
rlam , et deinde , et successive ibi fait rum praed. 
DD. Cardd. et aliis usque ad diem Jovls > 18 JulU . 
Il Clncconio III. 15. riporti» quest'Iscrizione posta- 
gli da* Sijg:. Ger aldini , che ebbero Vonore di averlo 
per Ospite . 
SIXTVS.IV. PONT. MAX. PRID KAL. IVLII. DOMVItf 

HANC. GERALDINAM. INGRESSVS. EST. IN.QVA 

DIES XX. PLAGIDISSlME.CONQYlEVrr. AMENITATE 

HOSPITIT.PLVBIMVM DEriECTATVà . MAXIMO .DEIN 

DE. EPISCOPORVM. EQVITVMt^. CIRALDTNORVM 

SONORE . REFOCILT.ATO .ANIMO. PROFECTVS 

ANNO . 5ALVTIS V MOOIiXJLVlt 
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L' ^milenio coti irilcvÀ qnest* onore , nel riferire Ve* 
eempto di un altro oontimile , prestato <Ui Giulio II « 
Il Bran,cc$ nttl I>iario 23 Giugno i\^S- ^* JuUo II. 
da Sa\foaa giae a Santo Joanni Laterano a dire Im 
Vespero eoa tiuti li CarduiaU ^ et la mattina ft/& 
eantatft la àfessa , che fu lo dì ile Sante Janni •• 
£ Papa Julio alloggiò in Casa di Pietro Margano « 
ekc sta la detta Casa in Santo Piero in trincala » 
e stette ti cinque di . Mostra questo fat^o Vautorltà 
dd iklargaio , e la benignità di Papa Giulio 9 
nelt alloggiare in Roma- con un Cinico priifato . Nel 
eke imitò Sisto IV. suo Zio > che andò a start ia 
Amelut 15 giorni col Gir aldini (1) suo amico. 

Intorno a quelP epoca stimavaai para , e s:ilalire 
Taria «lei Quirinale . Il P. Sartohmmeo Carrara nel- 
la vita Hi Paolo IV, T.II« 117- acri ve , che il Papa 
stesso era solito servirsi dal Palazzo Caraffa in Mon» 
te Cavallo > rtwiando Ivi spessa md abitare ^ per go» 
dere tamenità di quel sito , e la salubrità (h queW 
aria t giacché i Pontefici non avevato allora abita» 
àone propria su qiiH Colle } e solo molti anni do^ 
pò , «55* considerando , aver U Card. Oliviero scelto 
U ndglif*r sito de Moma y eomperatono quegli tdificijt 
e con magnificenti ssinia isontuositÀ. lo fvcer luogo ih 
lor residenza . Potendo dunque il Card. Teatina , 
stare senza il Palazzo , posto alla Guglia di Alaut" 
to (3} } donollo alla Contessa di PitigUano . Il famo- 

(i') Della nobilissima Famiglia Geraldini , passata ' 
da Firenze nella Normandia , e poi nell* Inghilterm 
ra nel Seo. XI , e ascritta dal S. Be Eduardo fra le 
Baronali de\ Regno , e chiamata Fitz-Gcrald , trat- 
ta lungamente il J*. Tomnmso de Burgo nell* Hiber- 
nica Domiaicana . CoL Agrip. 1762. p. ^. 257. 774 > et 
in Sopplemento Hiberniae Domiiiic. 177^- 4- p. 944. 
'Eugenio Ganuirrini della Famiglia Geraldini , >nell' 
Ist' Genealogica delle Famiglie Vmbre , e Toscane « 
Fir. 1668. T. III. Y. le notizie di Mons. Alessandro, 
Fratello di Antonio , uno de* più gran Benefattori-, 
ed Amici di Cristoforo Colombo » nelle mie Notizie del 
medesimo ati. 

(%) YedJiie la descriziouc nel Mercato 177. 
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so Me«lico G*o. Andrea Srenzio ^ tn un* Lettera tcrlf^ 
ta a Sisto JV, stampata in principio dell' Opera ra- 
rissima , citata da M. Gaetooo Mojrùxi (Archiatri T. I. 
a7),e intitolata Invectura (cioè iavectiva) Hippocratis 
in Oòtrectatores Mcdicinae , gli scrive di aver fatto 
quella . versione > qiuun in Exquilinam ìialitatìonctn 
Olii>eru Caraffae Card. NeapoUtani^Piincipis nuii ( era 
«no Se j»rctario ) locum saluberrimum^ et amoenissimian^ 
^ Vrbis fiuequentia , propter pestilens anni tempiu 
secessisscm . Coiighiettura l'eruditissimo il/ar*nt (i) , che 
ivi si accenni Tanno 1476 , che Cu pestilenziale perla 
Città . Ma ciò non ostante , lo sventurato Medico mo- 
li anch' egli alla fine dell'anno 1485 ,<^i peste , 
che soltanto gli eia riuscito di sfuggire sette anni 
prima. In questa stessa Villa nel 1493. pe» 1» «tessa 
ragione di pestilenza, si rifugiò E tmolao Barbaro y 
che vi lasciò la vita nel mese di Luglio nell' età 
ancor vegeta di 39. anni , esiendo poi stato il suo Ca- 
davere trasferito , e sepolto con grtinde onore nella 
Chiesa di SM. del fopoio . (^MazzuccheUill^^ ,l.iS9 )• 

Nondimeno nel 1481. a' ?3. di Agosto , Roberto 
Malatesta Signore di Rivdni , entrò in questa Città , 
accompagnato dal Conte Girolamo B,iario , dal V.ene^ 
to Amhasdadore ,e da molti altri distinti Personaggi . 

In qnel tempo incominciò a frequentarsi la,, Villa 
della Magtinnn descritto da Gaetano Ofinrù . ( T. U. 
BulL Vat. 387.), in luogo assai bello , .e delizioso » 
presso il Tevere y sei miglia lungi da if orna . Gia^ 
còrno Volat errano nel suo Diario ( T. 23. R. I. S. 
104. ) , riferisce una strepitosa Caccia di Lepri , ivi 
data a' io. «U Aprile, nel 1480. da Ciralatm Kiario , 

(i) Notizie sulla Vita , e sulle Opere di M^ Gaet. 
Marini raccolte duU* eruditissimo Sig. Ab. A. Coppi, 
Boiua Ajani 1815. con una sua Lettera ine.lita » da 
me comunicatagli > sopra un' Iscrizione Cristiana 
della S. Martire Filuminete , con un suo Compagno , 
trovata nel Cimiteriodi Calepodio , ed egregiamen- 
te illustrata . Queste Notizie sono state tradotte in 
Francese dal Ch. M. Krafft , ed inserite ne' «uovi 
Anuales Encyclopediques , surrogati al Magazm Er^ 
cycL dall* incomparabile Sig. Cav. MUUn » che le ha 
iparse di AOte le fiù later€9fanti ^ 
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Kipote di ^sto IV. , àfl Ernesto Paca di Èimonia , 
c<>ji invito di tacca la Nobiltà > e del Popolo Boma- 
no , che vi concorse in ^ran folla a godere della 
Cortebandita , ivi fatta , essendosi ciàufe per fin le 
Botteghe da tutti gli Artisti , come ho accennato nel 
mi 3 ifercaeo aa6* Fn ingrandita da T/inocenzo Vllt. ,_ 
che VI fabbricò un magnifico Palazso -, e fu fre(|uen- 
tata da. Giulio Z/.', e specialmente du Leon X. , co- 
me leggesi presso tutti gli Scrittori della sua vita , 
« più distintamente presso i due ultimi Fabrom , e 
Xoscoe . Mj fin d' allora ivi più non si respirava un*aria 
benigna , e salubre , querelandosi il Giovio nel Li sua 
Vita p. 83. , ^uod Villam kanc , proximi Stagni ha- 
ìltu , et coltrinosi aerii intemperie , prope toto anni 
tempore infamem hahitare . Di fatti ivi fu sorpreso 
al 1. di Decembre nei I5ax. da una febbre , che lo 
condusse al sepolcro . 

Nondimeno talvolta vi andarono a dipOKto anche 
Pio /^. , e Sisto I(^. , il quale, però spesso ancora 
ai portò al Casale di Torre in Pectru,9ru della Famiglia 
Falconieri , ove conservasi tuttora il Palazzo servi» 
to già pesu nobile alloggio del Card. PeretU r 

Girolamo Negri nel T. \. delle Lettere df* Prin^ 

tipi p. 100 scrisse a M*AM. M'ichcU ,'ui dau del i. 

di Sett. 1523. Oggi a ao hore il povero frran Afoe- 
stro di jRodl(^i^ fa Ventrata sua in tioma da S. Paolo, 
we questa notte ^ passata alloggiò . Le famiglie de* 
Cardinali de more gli andarono incontro . Onde si 
rileva , che allora poteva pernotarviii .sema pericolo .. 
Tutti i suoi v:^orosi , ma sventurati Cavalieri , ricove- 
ratisi con esso in Roma , servirono , per la morte di 
' Adriano VI. seguita a* 1 4 dello stesso mese , dì gn«ii!- 
dia al Conclave » fino a' a6 di Nov. » iu cui fu eietto 

(i) Filippo di VilUers de VJsle Adam , GranPriore di 
Francia , che perde l'Isola nel 1523, dopo la resistenza di 
sei mesi all'assedio di sOD.mila Turchi» sotto il comando 
di Solimano . Per otto anni fa costretto <li andar erraiido 
in varj siti, fìnchè^bbe da C arlo V, impossesso di di Go-^ 
xOi di Tripoli, e di Malta, ove fissò la sua residenza nell* 
Otr.del 1550,* dove morì di 70 anni nel 1534 » avendo 
meritato , che si scolpisse sn la sua tomba . Jiic jacet 
pictrix Fortnnae Virtus , B 5 
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Clemente Vlt. die era ascritto «l loro Ordine . 

CU altri Pontefici del Sec. XYI. soggiornarono al- 
trove. Pao/o ///» dopo le prime acque «li Agosto , solea 
portarsi in Vkterhoy e qualche volta, anche in Tivoli , ed 
in Frascati , nella Villa jRufin,a , come ricavasi da nna 
•uà Meilaglia , descritta da JRidolfino Venuti (Numisni. 
Kom. Pont. N. XXIX. 83 ) . 

Allorché trattenevasi neUa Città , abitava nel Pa- 
lazzo edificato da Paolo II , presso la Clùesa di ^. 
Marco ; ed invaghitosi dell* amenità del vicino Cam» 
pidoglio , sopra di esso , ne fece innalzare un altro » 
che ^ anche adesso conservasi « ove nei tempi più cai* 
di ^ e nelle ore pin solitarie » trasferir si potesse , 
per respirare «m'aria più fresca , e ventilata . Per 
poter poi passare più comodamente in questo nuovo 
Palazzo , com* egli stesso si espresse in un Breve de* 
10 di Febbr. nel 15^6 » ad commadiorem transmi'* 
grationem » lo fece nnire a quello di 5. Marco » coh. 
im Ponte coperto > che ancor si mantiene , benché 
ttial ridotto , ed ora scoperto in gran parte • Di esso gli 
iriovò di far oso nel 1549 > ^ ^"' > come narra 
Scipione Bianchetti » ( Lett. Facete L. a. p. 38. ) /è- 
ce in due passi ^ e in un salto dalla sna Ctuu a A» 
raceli fino a S, Morrò . Fra Matuo Selvaggi » allora 
dimorante in quel Convento » nel Dialogo de trihus 
Peregrinis O) P* 3^^ > riferisce » clie Pontem a Pala» 
rio S. Marci usqne cui Capitolinum Monterà » a par» 
$e aiterà Monastérii S, M. de Araceli , tuis conti» 
ìiuavii expensis , magnoque cu ti fido manu fabrefck- 
€tum Artificis , ita ut , uhi pons desinit > Palati» 
vm unum , quod pattern capit Montis , partem al» 
teram capit Monastérii S. M, Aracoelitpro seextrurit. 

Giulio UT. concesse questo Palazzo al Card. Tito- 
lare Giovnn Michele Saraceni , (a) cbe vi abitò . M« 

(1) Opos pulcberrimom » et ttndiotis viri» jucan* 
^am de trihus^ Peregrinis , tea de colloqniia trium 
peregrinoram de dìvinit perfectionibus ^ de pliiloso- 
phia Sanctomm ^ de partibns Mundi , climatibat ^ 
Lingnis 1 et Fopulit , Civitatibot , et conditoribat , et 
de excellentiis Homae » et Hiemsalcm , ìbique malta no- 
t4tu dignissima . Yenet. 1542* 8. 

(a) ^iacconius ///}776. PaUttim T,Jli.Georg . £gg9 
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Tnolo rr. compastionaiKlo le ttretteize , alle quali 
erano stati ridotti i Beligiosi , tolse ai Titolari ogni 
. diritto di stanziarvi , e lo donò in perpetuo ai Frati 
Osserv€u%ti . Ciò non ostante , Fio IV* compiacendosi 
di qaeir amenltsimo sito » voile prevalersene , e go- 
derne , avendovi accresciuto molti commodi , come 
Yedesi da' suoi stemmi > Sparsi per quelle Camere » 
e da una Iscrizione in un Canuniuo , avendo fatto 
ornare una sala con fregio da* Fratelli Zuccari , e 
con. ana tresca di Putti del Caranfaggio , e fabbri- 
catavi una gran I<oggia . Ma poi Sisto F. con Bolla 
de* a di Agosto nel 1585. riportata dal F. Casimiro % 
470. > confermò il motu proprio di Paolo IF, 

Non ostante però tutti i preservativi presi da Pao» 
lo III ^ secondo che attesta il ilasscireUi , profectus 
ad Móntem CabaUinum , in Palatium Jfaeredum Co. 
me. OUveril Caraffàe Car<{. iVaepo/^tanÀ , Sorpreso dai- 
la febbre , in pochi giorni morì .. 

Ho riferito nella Sto ri n de* Possessi Poitifiej ^17^ 
che il suddetto Cerimoniere Angelo MassareUi , parlali* 
do nel suo Diario <ii Paolo IF, , a' 5 di Giugno del 
1555 » racconta » che consueyferuut hactenus Summi 
fontifices in acstau , relieto Palatio Apostolico ^ 
proficiscl ad aedes D, Marci , in regione MoiUiìun , 
fuin oh aeris intemperiem , quam magis in Ciuitate 
Leonina , qttarn in Vrbe vigere testantur , tum oò 
eommoditateni Curine , quae in his maxime ealoribus 
non posset 1 ahsque ^itae discrimine , Pontem Adrian 
ni transgredi , vastarùqtie oc perpetuis flamniis urer^ 
tem ab ipso Ponte usque ad Faticanum viampero/^ 
'^are non posset • Quod etiam Paulus IF. effiCere 
voUns , hodie die Lwtae , 3 Junii recessit ex dieta 
Palatio Afiost. profectusque est in Arcem » seit Mo» 
lem Hadriani i et ibidem pernoetavit . Vie vero tem 
mienti ad aedes D. Marci profectns est «Ho anche 
dimostratone* Possessi 521 » che prima di lui fu so* 
lite Giulio III. di fermarsi in Castel S. Angeh 1 ^ 
poscia , anche Pio IF. 

Gregorio XI II. andò spette volte « villeggiare a 
Frascati » come f appiaxa. da Fr/¥%ceseQ Mucamuo nel 

Snpplem. Furpurae doctae 344 } Cordella IF^ 309^ Co^ 
ùmirodaSoma^^j. B-^ 
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T. II. Act. Gsér. Gattieo 191 » ed ho notato aneli* io 
aelle ùfemorie delle S. Teste de' SS. Pietro , e Paolo 36. 

Clemente VHI, frequentò la Villa Aldoìtr andina , 
formata dal Card. Pietro suo Nipote . 

Teodoro Amidenio e* informa , che Gregorio XT9^^ 
e Innocenzo X , mentre eraao Vditori di Rota > fib-^ 
Tono andci$simi ; e quando Monslg Gio, Batt* Path* 
JUio riaifutosi da una gravissima infermità andò per 
la convalescenza a Inorino , oi>e Monsignor Lndoi^i» 
sio fu a KÙsitarlo » e star seco alcuni giorni , si %!>oL» 
se servire della Carrozza mia . Sicché ebbi fortuna, 
di sei vire due Prelati in un tempo medesimo > i quali 
ambedue doveano essere sncccssori di Pietro . (, Mer* 
corto 38 ) 

Cr indicati nnovi edifizj alienarono totalmente i 
Papi dalla villeggiatura della Magliaia , la f|iiale 
perciò andò in rovina . Si pensò adunque a sceglie- 
re per la mede^imra Qastel Gandolfo , come »i ve— 
■drà nelle sue diffuse Notizie particolari , che si tro»* 
Teranno aggiunte a quetta Lettera . 

I>opo che il Palazzo di S. fiifarco £nda Pio Tf^, con 
Breve de* io di Giugno nel 1561. donato alla Repub^ 
bUca di F'enezia » che in contraccambio a»segnò al 
Nunzio Pontificio il Palazzo del Voge Andrea Gritti^ 
presso la Chiesa di S. Francesco della Vigna ( Pos- 
sess. $it^ i Gregorio XIII. continuò la fcStbrica del 
nuovo Palalo , incominciato al Quirinale da Pojo^ 
io III , e ne accrebbe V amenità con l'acquieto del 
Giardino del Card. Ippolito d* Este , i di cui Stemmi 
ancor sì conservano sopra certi Areoni , entro de' 
«piali vi sono Fontane , nella parte inferiore , che ri- 
guarda la Panetterìa . Fu poi proseguito da Sisto V , 
« da Clemente Vili , ed ultimato da Paolo ^> (O 
ir (piate per ampliare la Piazza , fece demolire TO- 
apizio , e la Chiesa di $, Saturnino de CaboUo t così 

-(i") Bomanae Aedificationer caratae a Laelio Bircia 
ex Clerico Camerali S. R. E. Card, a Leone AUatio coji- 
scriptae . Patav. typ. Sebast. Nardi 16-^ '^i- Pal»«- 
tiura Pontificium in Quirinali a Paulo V. auctum , vat». 
riis viis apertis , directis , ac dilatatis , aenormium 
aedificiorum raina angostiu^r redditom > et Caciliori 
adita I atque accessa insCruitur • pag. aft. 
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detta dalli vicinanza de' Colossi M Qturiialt » (i) 
donata da GmUo li y a* 35 di Aprile nel 1505, «11* 
Abate , e6 ai Monaci di S. faolo (a) j ed in com- 
penso donò loro la Chiesa di S. Coluto , con Tan- 
nesso Palazzo del Titolare , a cui assegnò in com* 
penso alluni 450 Scadi , da pa^arsegli dall» Carne- 
ra Àpost. avendo inoltre concesso ai Monaci il corno* 
do di una Barca sul Tevere , per i varj trasporti delle 
loro robbe alla Sasilica Ostiense • Essendosi pertanto 
faolo V fissato al Quirinale , narra Giacinto Cigli , cliQ 
aUi 14 Genn, 1614 cominciò a spedire le Bolle con 
la d(Ua apud S. Mariani Majorem , dove che per 
mùfìti SI, soleva dire » apud S. Mnrcum > et così «e- 
guirono poi gli altri Pontefici . 

Il Card. Borgia ncll<? Memorie di JSeneveito 1 59 , 
avendo indicato i Palazzi > clie i Sommi Pontefici ban- 
no «Tato entro la Città , dimostra, con faolo de An^ 
gelis nell* Jf istoria Bas, S- M. Majoris L. X. C. 2 » 
che realmente però bau fatta la lor residenza apud 
S.IS. Majorem . Niccolò IV « Mmtuno V^ che è stato att- 
ere apud SS. XII. Apostolos \ Niccolò V , che ha ahi- 
tato ancora apud S. Pudentianam ; Callisto III , 
Sirtoir, ed altri ancora . Aggiugne poi ♦che NiccO" , 
tó/ ((imorò apui S. M. in Cosmedin i Ai%astaiio IV ^ 
optid S. M. rotundam ; Onorto III, , • IV apud $• 
SnUnam j Niccolò IV , apud S. Prcuredem \ ed Euge» 
luoiv . apud S. Chrisogonwn. , oltre la lor princi- 
¥•1 residenza presso la Basilica Laterantnse ; e pret- . 
•o la Vaticana , dove cominciarono a dimorare ver* 
<o la fine del Secolo «fiii'ttf , e più frequentemente 
ael XIY , dopo il loro ritorno da Avignone ; esten- 
do andato in disuso il fntriarckìo Lateranense » in 
di cui vece Sesto V, neXis^S. fece edificare il gran* 
dìoso Palazzo , che tuttora vi esiste, -aH altri usi , da me 
descntti ne' Possessi 538 . 

Vui gran parte di queste steste notizie fu inseri- 
ta nelle Scritture contrarie del Cardinale Sforza Pai* 
UwicirU , e del Ch. Monsignor Luca Olstenio , sulla 
^utittone naia a* tempi di Aletsaiidro VII- , *f al 

(i) Mercato 166. 

0) CuU. Cati^ Contt. $97* 
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JÌ(fmaiio Pontéfice pth converiga di ahitare a S, FU" 
tro , che in qualsiifOgUa altro luogo della Cutà > 
-•tmmpate in Roma nel 1776 , dall* emditi^iiuo Fran" 
' cesto Ant. Zaccaria y (^i) ilqualep. 12 «ggiunseyche Gio- 
panni ITI ^ eletto nel 560 , abitò nel Ci mite rio de* 
Santi Tiburzio , e raleriano > come altri Pontefici, 
in tempo di persecuzione in altri Cimiterj , e che 
S. Gregorio M. dimorò nel Monastero di S. Andrea ^ 
■da lui edificnto nel Clivo di Scaltro» 

Questa varietà di abitiuioue in tanti diversi Bioni 
della Città , chiaramente dimostra , che introducendosi 
sospetto di aria CAttiva,ora in nn sito,ora in un altro, s«> 
*leauo 1 Sommi fiontefiei xambiarc dimora , per trovare 
aria migliore , ed abbandonare la trista , e sospetta , 
se pure talvolta non vi è concorsa qualche altra ra- 
gione , come di sopra si è già accennato . 

Il Dottor Gto, Girolamo tapi ha asserito in una 
sua Dissertazione p. 54. , che quantunque molti Concia^ 
vi siensi tenuti nel Palazzo Vaticano , ne* mesi più cal- 
di ; pure non trovasi verun esempio d* iufesione epide- 
mica , accaduta nella loro durata , esseudoue quasi sem- 
pre usciti senza discapito della lor salute quelli , che vi 
sono entrati . 

Egli però ha tralasciato di riferire , che il Card C^ 
Volamo Masci di Alessiano , Y^^scovo di Palcstrina » in 
mezzo al caldo più cocente della State » facendo arder 
fuoco continuo nelle sue stanze , per purificare 1' aria 
infetta , restò solo , dopo dieci mesi , e 18. giorni di per« 
snanenza nel ConcUa^e , tenuto nel Palazzo Pontificio « 
9, Sabina , do{k> la morte di Onorio IV* > essendone par- 
titi gli altri Cardinali > che vi perderono sei de' loro 
Colleghi , per la peste , che ne fece ammulare molti al- 
tri , e che poi cessata l* infezione , essendovi ritornati , 
lo elessero a pieni voti a* 22. di Febbraio nel 1288. « 
col nome di Niccolò IV, , che fu il primo Pontefice dell* 
Ordine de' CÓn^^entuidi . C Vita in T. Ili Ber. ItaL Ma- 
rat.609. PagiiSpondan.^ui^Zt. )QueKo Con c/ove, che 
doveva eccettuarsi dal Lap^henche noa tenuto al Yaticà- 
iio,fii il primo>cheinBoma fu custodito dal Nipote di O/M- 

CO V. il giudizio datone nel T.XII. 4«1boOVO OioI; 
naie d* Italia » stampala in Modena . 
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ria JJT' » -^"t^rt %tt»tìiÀ t Signor <!i Vtnafro % die iii€<mìin- 
ciò a godere del piivilegio , accordato nel Concilio Lié- 
nese 77. 4» Gregorio X. al Primogenito d«Ua tua Fami- 
glia , dichiarato Maresciallo di S. Chieta , e Custode del 
Coiclnve . Questo luminoso impiego , dopo la morte 
deir ultimo Principe D, Giulio SaoelUy fu conferito con 
Breve (_ Polidori iu ejii» vita 492. ) de* 25. di Marzo nel 
17 li. da Clemente XI. a D. augusto Chigi > Principe di 
l'arnese^ ed a* suoi Discendenti, come ricavasi dalla Serie 
de* Marescialli , dataci dall' eruditissimo Sig. Niccola 
Hatti nella P. II. della Famiglia Sforza 345. (i) 

(1) Egli riporta questo passo di Stèf. Baluxio ( Vit' 
Papar. Aven. i. 817. ) che manifesta un enormit- 
mo abuso » di cui .la trattato Niccola Henclio » nelle 
Oiservationes de VectigaU Meretricio » et Vrinario , 
in ejiisd, Otiis f^ratislav. C. 32. p. 50 , e rinnovato 
aotto Clemente ITI « che eccitò il giusto zelo , di chi 
pensò d* impedirlo. Bfarescallus trihutum capiebai 
a Bderetricihìbs , et Lenonibus earumdem . Quod emcn» 
tiari in Concilio Fiennensi petebat GuiUelmut Du* 
rcuido 9 cujus haec sunt verta ex Tractatu de m/^da 
eeltbrandi Conc, Oener. P. 77. Tit» lò. Et insuper 
^uod Fostrlbìda publica non teneantur prope Fola» 
tiiun Domini Tapac , et non alibi prope donurs frats^ 
latorum . Et ne MarescaUus D. Papae et consimile s^ 
aliquid recipiant a Meretncibus et Zenonibus eoruit- 
dem . Soggiunge , die Delfina Rogeria , Nipote di 
Clemente VI , e Sposa del Maresciallo ygo de Huppt 
Miles , e Signore Castri novi » et TornoUi » chiama- 
Vasi Marescalcisia nomane Curie ( Balm, 833. Garam-^ 
pi Mouete Pon(. 25. ) .Così dicevansi Festarariae , F^ 
étarÌMsae,jRectorissae, Pra^Jèctissae > Mtsrchionissae^ Co- 
mitissaSySt^atrices le respetti ve Spose di questi Persona^» 
gi . ( TI. de Secretariis 374. IV» I787. ) • Onde in lode 
£>ro polirebbero farsi le Sonettesse t le CapitoUsse , l( 
Madrigalesse » iuvenute da Af. .ArUonw Jforga » come U 
Ottave codate » i Capitoli con la coda , le Decine ritrova- 
te dal famoso Graxini.M€uccucchelli T V.p. 171 s>Il P'7re- 
neoAffò nel T. IV. della Storia ih Parma 245 rilerìsce un 
dcro consìmile* nonmen grave, e scandaloso inconvenien- 
te V ftccadoto neU'MSfdio di MorgQ S» Donnimo « i«tc« d»V 
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11 £iipt<loV et anche ftggìafl^ere , the dopo la «iorte 
di Niccotò ir> seguita a' /^'. di Aprile nel Venerdì S. del 
1292.9 essendo x ij^oia«iente di nvaaero i Cardinali ^ 
erano divisi in due (azioni., una favorevole ai Re Carlo 
dì Napoli , della quale era capo Matteo Rosso Orsino t e 
dellu contraria Giacomo Colonna . 0<ide nel Conclave » 
incominciato nel Palazzo presso S , Ilaria M'iggiore , do- 
V egli era morto , e dove fu sepolto ( 1) , e indi traspor. 
tato nel Convento di S. 0. sopra Aftneroa , non si tro- 
vava modo da creare il Papa » accrescendo la discordia 
de' Cardinali il tumulto , e la sedizione del Popolo dì 
Boma . Sicché sopraggiunta la State , e morto di mal* 
aria uno de* medesimi Cardinali , ed altri infermatisi , 
la maggior parte di essi se ne passò a Uteti , e ad Ana^ 
gni » essendone rimasti tre soli in Jloma . (:ì) 
fjSi celebre Costituzione del B. Gregorio K. emanata 

farmigiani • Trasferito il Campo di 3 nula Cavalli , 
e IO mila Fanti , vicino al Sorgo sup'eriore , rima" 
aero nella inerzia tutte queste Soldatesche affievolite 
da aoo Meretrici , che le seguivano . Non so y che 
mai altre voh e fossero guidate genti da guerra di 
total sorta ; e m4>lto meno , che da tante ree Fem^ 
mine Dazio si esigesse a vantaggio di uno dt^gU 
Vffixiali pia rispettabili , come allora faeevasi . Con^ 
clossiachè da cicucheduna ripetevasi ogni scttitnana 
un Tornese d* Argento , da pagarsi , oltre al suo Sa* 
lario , al Miresci^llo del Legato , il quale del par i 
un TotTiese estorceva da ogni pignatta de* Pivandic^ 
ri , e per sé vole%*a tutte le Teste , e le interiora de» 
gli Animali , e de* rolatili uccisi j di che fu un gra»h 
mormorio tra i Becca] . 

(1) Ben. XI y. Diss. circa puhliciun cultum , qnem in 
S. M. Majori quidam vellent Nicol%o P.Jf^asserere.Ven. 
• X''5i. 4. Frane. M.de Amatis Diss. Claror. Asculanorum 
praeclara facinora a Jos- Lento Asculano exposita . Ro« 
anae typ. Mascardi ì6x%. 8. Ant, Felic. battei vita Nic. 
ir. ex Codd. Vatic. cnm observationihus , et Dist. ya- 
riis . Pìms 1761. 1766. 

(a) S. Anronin. in Chron. P. 3. Tit. ao. e 7. Villani 
Il I. e. '50^ Card. Stephanesch. in Viu Coeleitini V. ia 
T. m. R. L S. 616. Novaef ir. ai. 
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ael n7J. nel Cone.Cen^di Liohe » sopra le provvide leg- 
gi prescritte pel Conclave , furono poco dopo «ospete d» 
Adriano r„ nA 1276 r e dal tno «ucctMore G*o. XJC. 
detto XXI. Tu affatto livocatu. Imperciocchìf , tome tcri. 
ve il Panvinio in Adnot. ad Plalirwm j8l. , sine Cane 
dfwis reclusione , qiù deinceps ei succesftrunt Somali 
fonùficts > Nicolam 111.-» Martinus J/I. ♦ dirtu* /^n, 
Hoaorius 7^. , et Caelettinus V. creati sunt . Ca^ltsti- 
no QeH eadem , qua Gregorius X, , causa moto , ipivss 
Gre^otU Constitutionem ile Conelavis reclusione denao 
renovcuam , et approbatam , qiù ei snffectus est , Boni" 
fntiìuVlIl. rcuam habens^, et ct^ftrmans Libro Verre» 
tahtm VI. reperitur . Le Costituaiojii di Crltsti*Ui F, 
•OMO riportate dal HainJddo , in addt-iid. ad T. XV. 

Da quel Poncefice in poi , si e sempre conservato V 1^0 
del Condwe.(^ i ). E di pi\i,non solamente Bonifacio Vlll^ 
«oofermò la Costitnròoìe del B. Gregorio X i mn ancora 
Clemente T. nel Concilio Generale di rieana , avendovi 
però aggiunte varie modificJiioni . CLeniente VI. > G*ur 
lift r/. , e Pio IV. fecero altre Costirazioni , tutte con- 
fenaffiorie della stessa Cose, del B, GregoréOt X , modj»- 
rainltìne bensì il rigore in alcnne cose , «lie concerna 
fto\\ vitto , r abitazione 1 e i comodi privati de* Car^ 
^tutoli.. Tutte poi furono approvate da Gregorio XV* ^ 

(1) Oltre il Fauerinl , Camarda y Barbosa , JngoU , 
feluca , Lavorio , BroJUacci, atalani , Lamherttnè , 
può vedersi lo Stato presente dtUa otte di "omat già 
pubblicata dal Cav. Lunadoro , aecresciuto da Fr. Jnt, 
Zaccarlfi.'KomA pèrCio.BdttoVomicclii 1775 T.U.ii.olw 
ttattssi d^Ua Sede Vacante, e del Conclave T.I 54-101.» 
e si descrive tntto ciò , che^U^e farsi dall* Emo Cimerlin. 
go . «1^5.^ Novaes i Saero, -«lo ant^o , e moderno delC 
tUxinni'^roronaxioneye possesso de' Pontefici Boma per 
Arcani;. Casaletti 17^6.^. Introdu;ùone aUe Vite de* Som' 
mi Pontefici , o siano Dissentazi^ni Storioo^-'.rùichc , ca- 
inlieimdo da.W elezione ^coronazione , e F ossesso de' Fon» 
tcfici . Roma pel medesimo 1790. T II. B, nel T I. p. 70. 
150.165 167 1-8 iSa. aA7 spiegansi le attf ikuwoui d«l 
Cara. Camerlingo Jos. M SuareUns de crocea iftste S* 
Ì.E, 'ardinalmm *ry j. onda»* .^ISkOmwt .fcC^yo. 8. Cb«,p«i- 
At-di Campidoglio )ft< 
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il qoàle prescrisse inoltre vm. Cerimoniale nell* elezione 
del fnpa , e lo munì col Decreto irritante , per esigerne 
•dai Cardinali im' inviolabile osservanza* . Udltano VITI, 
ne pubblicò un'ultra , confemnaiiva della precedente ,« 
altrettanto fece Clemente XII. nella Co»t. JpostolatHs 
efficium ^ Filialmente la sa. me. di Fio VI.., attese le cif- 
(CostanECjCon una Bolla de* yy di Dee. nel 1797. dispen- 
sò i Cardinali dall* oss rvanza di alcnne leggi. Qaesea 
è la serie di tutte le Costituzioni Apostoliche , emanate 
sul Conclave , e sulla forma da tenersi nel fare 1* elezio- 
ne del Ptipa . 

Dopo la morte dì Bonifacio Vili, > seguita agli 1 |. 
di Ottobre nel 1503. passati i novendiali • delle solenrti 
esequie , e celebrata nel decinio la Messa dello Spirito S.-, 
si radunarono in Conclave al Vaticano i Sacri Elettori , 
V ai. dello stesso mese , e Jiel giorno seguente , nel priv- 
alo scrutinio , col voto unanime di tutti , fu elotto Poo» 
tefice il Card Niccolò Soccasini , di Trevigi , Domenk- 
cano , che prese il nome di Benedetto XI. Essseudosi 
trasferita la S. Sede in Avignone da. Clemente V. suo 
-successore, eletto in Perugia a* 5. di Giugno nel* 1305.., 
*jion si era più tenutto in ^om« vernn Conclasfc . 'Orega» 
■rio XI. , cheTi-cro ritornaro , prevedendo , che i Xìp- 
^mani iion assuefatti a questa funzione da>75. anni., 
pretendessero di avervi parte , otto soli giorni prima 
delU sua morte pubblicò uns Bolla ripbréata d^l Kain. 
ad an. 1378. n. a. e\ia Mons. Berchetti nella Stor» degli 
■ ultimi 4. Scc. deUa Ckicsat. I. p. 3. nella quale prescris* 
té , che accadendo per avventura la vacanza della S. Se-» 
de prima delie prossime Colende di Settembre , nel qual 
tempo era deùerminato di ritornare ad Avignone , i 
CnrdincUi esistenti nella Promana Curia , senza aspet^ 
tare gli arsenti , avtfsero una piena libertà ^ per que^ 
na volta soltanto ., di adunarsi , o dentro , o fuori di 
■Bofna , in quella maniera ,> che fosse piìi piaciuta alla 
-maggior parte di essi » cioè o in Conclave , o fuori di 
-Conclave , per eleggere il nuovo Pontefice , colla libertà 
dt più di mutare , quante volte stimassero opportuna , 
il luogo delia clesione . O perchè Questa Bolli noti fosse 
abbastanza chiara , e p»ecisa , perchè i 16. Cardina* 
Uj che •ranch'ia Roma , mancando gli altri sette ^ che 
^tavauo altrove , non volessero faffne u^ » c[uantttnq«t 
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fèsse fatto n Contiate m\ Katicanó # «Te entrarono agli 
II. di Sett. nel 1578.» e ne segais^e ancora la concoiv 
<le , e canouicN elezione di Frèato VI. « ciò non ottani- 
t^ topravrénne il pin Inngo , e il pili ftinesto di tutti gli 
Seismi , c]i« abbia sofferto la Chiesa , con la sossegoente 
elezione dell' Antipapa C/e^ieate P'II.t ejeguita da <|nat- 
tro Cardinali , che si separarono da turbano VI. » e ti 
unirono con gli altri assenti , contro di hii . 

Questo lattuosissimo disastro si attribuisce dagli Scrit« 
tori allo scarso numero de* CartUnalì » i quali concorse^ 
ro alla sua elezione , e alla troppo lunga sua tanlaiiza in 
crearne de' nuovi . Imperciocché , se il numero de' Cat" 
difiati entrati in Concl/sve fosse stato maggiore } o te 
sollecitamente avesse il Pontefice f^rh^io accresciuto il 
S. Collegio i non avrebbe potuto avere Clemente Vll^ 
r appoggio di più Cardinali , che lo favorirono , e H 
loro numero sarebbe stato di gran lunga superato dif* 
partigiani di Vrbaio VI. Per lo stesso scarso numero 
de' CetfdmaU si ts più volte }>rolnngata a mesi , e ad an- 
ni ancora , la Sedt fiatante , con danno gravissimo del* 
la Cfuesa (1) ' Così acc:idde dopo la morte di Celesti'* 
no If^. neli3/t.i. , dì Alessandro IP', nel ia6i. , di 
Clemente IV, nel 1268. , e di Niccolò IV. nel 129». ^ 
(ome si è già osservato . pag. 40. 

Ma dopo qnesta^forse non disaggradevole , benché luh* 
ga digressione , tornando alle osservazioni del Medico 
Lapi 9 C <^h® dedicò il suo applaudito Ragionamento al 
Card. Dofnenico Orsini , -otto ailni prima della man- 
canza di Benedetto XIV, ) , per la morte di Calisto UT, 
agli 8. di Agosto nel 1458. i Cardinali si rinchiuseVo 
in Conclave al Vaticano , senza temerne alcun danno 9 
che di fatti non soffrirono , fino all' elezione di ^so IT. » 
seguita per altro sollecitamente ai 19. dello stessa 
mese . 

Essendo accaduta 'la sua perdita in Ancona ti* 14. di 
Agosto nel 1464., non meno iCarduinli > che 1* aveano 

(i) Bernardino Borgurucci Disordini cagionati ^dal- 

* la lunghezza del Conclave ; e che non può esser Papa' » 

chi non è Cardinale . ( Mazzncchelli T. Y. p. 1716. ) 

Ciò però-noJkti'è verificato , che dopo il 1368 , in cui 

*fo eletto Vrban^ VI. eome j^ò vedersi ne* Possetfi 34* 
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seguito , che gli altri , i qtMli iHavano ne* loir©! Vescova- 
di,, vennerp al numero di i^.v^i) questa Città , per .en- 
jtrare in Co/ic/^fue nel Palazzo Vaticano , ove^i ruichiu^e- 
ro ai 37. dfiltLa stesso mese ^. ed elessero a pien* yoti^ do- 
p9 tre soli giorni, PcloIo //.Siccome Jntouco ,. Duca <l' 
Axualiì , Nipote di Pio II. , alloia dimorante in Celano > 
non ancora avea restituita la Fortezza ^(^qs^el,^^ uin^C' 
lo , alcuni per timore voleano tenere il Conclave nel 
.Convento della ^i*aer^•a , ove nel 1431 era stato eletto 
Eugenio /K., e nel 1447. Mccolò f^. ( Dom^ Georgia V|i. 
,ta Nicolai V. an. i/|/v7- '^ *• T.I. de Secretariis 190- » et 
.IV., 1784.) leggendovisi ;sopra la Porta intetna .T'Is^- 

zio^e MEWOKIAE CaEA.T10J^IS HIC HA31TAE «VMM. TOlfTIF. 

^ycE:7li liil. ET NJLCOLAX V. Poichc in que'teaipi , iu cai 
nort si erano ancora eretti i locah più vat^i d<^ Oesu^ d«l 
Collegio JRon^cLVs y.tlella Chieda i^i^p^a , %« di S>^Ago$tÌf 
no ,, quel Convento -era uno de* più comm^di ? e de*più 
Spaziosi. 

A* 313. di Luglio nel 1492 c^ssò <U \ìttre' Inriocer^ 

to Vili'» Allora varj Cardincàl t che già erano andati a 

vijileggiafe ne* vicini .Coitei// , senza- timore .alcuno toii- 

nai'ono. subico a Ao/Ka,. ed. ^ntrarano }n Conclfwe al Vm- 

,tUaip . , ' '■;■.' • 

Nella sede vacante perla/morte di Mess^rt^ro Vi, Bfl 
1503. , a' jgv di Agosto 4atro in Rdma Giacoma Tica^ 
lomi'%i , fratello del Curdit)al<di $'ken<h > che fu poi Pio 
III. , e ai. 30, vi giunse ancora il Cn^din<dVol$erranoi . 
^Adriano VI, giunse per JMare a Roma a' 29 di Ago- 
sto nel 155». per la parte' \tOUia , fino alla Basdiru 
Ostiense , d* onde portossi al Vaticano . (^Possessi 517. ) 

Non così però seguì nel Conclave di Gregorio XV, nel 
1623. Narra il Gigli , accuratissimo Scrittore delle cose 
accadute a suo tempo > che a' 29. di Z*ugUo 16J3. in 
Mtìrcoldì entrarono circa 60. Cardinali in Conclave <, e 
la sera a notte furono rinserrati •. Ma i* elezione . del 
mioi>o P^apapateva > che si dovesse proìungfuc piò del 
dovere . Nondimeno la calda stagione nel più a^pro tenk* 
pò. dell* anio f e il disagSo^y die nel Ct^dane pativano 
i Cardinali , e il pericolo evidente di ammalarsi , .em$' 
rire , li fece risolvere a spedirsi più presto t che non 
avria^o fatto . Vacò la, Sede giornt aé^«* A4 di Ago» ^ 
itto mckrorho dal Conclave aranudaU > il Card* Fctctti » 
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e il Card. Girardi, Cominciarono ttneora gli altri m 
^aà parte a sentirsi male , e dAià^a UX^ardi gorghe» 
se.A*(}. di agosto fu creato , e ptibbUeata Pnptt Frlor» 
no FUI. nciii che furono il Cardinali ■ di Conclave > 
quau tutti si amalomo , e motti Stettero in punto di- 
mrU'y e alcuni ancora si morsero . Ma h Conclavisti- 
mntro quasi tutti , e Papa Vrhaao istesso fra poco 
ù amalo . ^* 1 3 ai jigosto^ mocò^ ti Cardinale Pignat" 
ulto , uomo di assai basso Icgnaggio , ma m^to destro 
ne* ncgozj , e perciò carissimo al Card, borghese t e da 
lui mhUmnto al Cardinalato^ intnasochbssifuo in tutti 
isuoi ne^ozj , e consigli , Fu il suo corpo seppellito nel» 
là Minerva , essendo dt cenni 4^3* A' 19. dt J coito morse 
il Cai d. Serra Genovese di anni 53 , *' sepolto alla /'«-• 
«e.i<- ^3. di j^gosio morse il Cafd.^Saolì Getif^vese Z>r^. 
cono delli Cardinali' de a/iii». $6' , e fu sepolto 4jUlaMa^* 
à(ma dei Popoto ' ( ÌIUttAXo ?«4 ). ALi* di Svtòep%hre 
^rseilCard Gcxtndmo d^dnni t^i .^JBolof^nesè , X^vpottK 
Cugino (k I^. Oregorto XV. ed quale , meatrn era prima t 
C^ÌUierale di CanìpidogÌM t'fu una voàa.p redetto , cM. 
^^a morire pregi oae 9 e per causa di pregiont » /JiV. 
^wg/* , che poteva ciò èssere , perchè lui 9% trovai^a 
àifuoUi debiti , e che forse per quelli gU poteva venir 
l'unto male Fu- poca da pm* fatto IMpa U Zìo^ r < «gH^ 
^itt allora i che n^on avewgià piU paura , che UavjL^e^. 
'w«c di andar prigione , 'corne V Astrologo gli av<ia p/ ©-, 
"ftto . BUa finalmen'tn dopv la morte di Gr^g^io , e^y, 
^ìqh ammnlau^ a morte * per cagione. dcACon^iave > 
^ve con gli a}tri Cardinali, et a st4to rln^hifMo^udi^fii^. 
^ fremente gli riusdvàciò , r /<« {* Astrologo, gli av0^ . 
«etto . Perciocché lo stare in Conclave t tr^ .stata, uncs 
<vm, e pessi/ua pregionc pei lui , e.per Hi%lti^a/tri, 
?ff tagioa deUa^^uaie lì era venutaliR, mortale pialat^. 
^'«, e sepolto a S- Aa<^a dèlia ValU ./li. dt, Ott<^, 
Premorte U Qard. Girar do , che era u^scito jdi Clf'ifZftwt. 
"*w/ato , essendo di Ontii ^^7,, e fu seppellito a S. r#a4-» 
fweo in Tiansteitcre . < . » u l 

ifon è 4ttnquie ini«er«nttmQ .%-«ro ciò , clie \ka ^,^$^ri*^ 
*V)^« P' 58 » «^^« ^ T^'zana:i,opràg^iur*-t^ ^ Pp'^t, 
*^^ a* Cardinali fior g/iest i Fermio , e Glierpfdp ^.fu,, 
^tnhtUta aU^ or ia cattiva X Vscuti ptr)> tutù ,t,r^daiy 
^^'^^^ffe , tosto gtKirirono , , ', ^ ì ^, ; ^,. v, ,, ,. 
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A* 3S. di liUgUa nel 1644. ^^"^ Vrhnno Vllì. , ave»- 
do regnato , ott6 gioxAi meno di ai. anno . Ai 9. di 
Agosto » CarcUmaU entrarono in Conclave in numero 
di 5<>» ÌX Gigli y cbe ce o^ ,hA ia$ciata Ia4e>toria , ha 
notato > elle il Card. Rossetti cC 13. ì/à Agosto uscì 
di Conciaia ammalato . // Card. B^nùsfogUq su amf 
malo , <u 1 5 . e^ , i^jct f2^ Coaclapn i ma non andò 
fuori di Palakzo , e si fermò nelle Stanne , do^fe già 
stava il Card, Barberino , ove mori a' 7 di Sctt. et 
/tA portato senza pompa in S* SUvestrq di Monte Cor 
vallo . Era in grat concetto di dover riuscir Papa , 
st non moriva. A* 10 di Seti, uscirono di Conclave 
ammalati iC Card Matthew la mattina > et il Card, 
Gabrielli la sern 1 et andomo alle Ca^e lofo , A* 1$ 
di Sett. fu eletto' d Card^. Già. Batt, Pamphilip » H 
qucde si prese il nome fV Inaocentio ^cù^io - . 
^ Heppiir douqtre fussbte ciò , che h« *oggì»into il 
JSmpi p. 56 . /a tempo dclC aria cattwa prtatiipiò. ^l. 
OonclOfVe , e ■ colla medesima i Cardinali sa/ki » « *«^ 
vi ne riuscirono , ritornando ognuno alle prùprifi o^t- 
tazioni , • ' ' ^ 

Pre«80 lo stesso Xaypè si legge la tegnente Lettera 
del Card. Sforza Pallavieiao , serietà a Monsig del- 
l0t Cornm , sii<yt fratello ^uterino , e yescpvo di Orvie- 
to , in proposito di venire a Booia. nella State. 
Se Don Diego si rimettesse\al giudicio mia intonso al 
tempo Hcwò'per taceessh it^ Homn^ starebbe m^e a 
cautela'. PeVotchè io^ cr^do pochissimo a q^iesfa co-' 
murve opin'ione fomentata ^ parte dn.^i^tdche snu^ 
stro ttècadUbtfy per pigliare il Sole aUa Cafi*paff^<^* 
^ per aitYi disordini , parte dalla ]grlosi^ della ai- 
ta , éhe-^aéognipleeiolombni dà eorpa^. ^li rimar 
néfèe ' t esempio 'dì due Conclavi cominciati nel cuor 
della State , e tenuti di^ Cnrdinedi > nenuu da No- 

rpoli , Hi Sicilia, e da tutti gli nitri paesi i senza cM 
ad essi , e i hor ^f amiliari perciò patissero pur nna 
febbre , dimostra , che chi sa viaggiare con le doour 
te Hrtoip^zióiii $ ))«ò wìhire in B!oma da ogni luogàt 

.ed ìà^^rii tempo . ^E^ di ciìi potrei addurre miu^ 
aure spériepizvf e iMèilid principali non solo di' 
eonh lo stesso , fha . fanno l& stesso senza scrupolo » 
Ma dove si tratta della viiU > sarfihbc inumanUà 
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V esporre altrui ad un timore , quantunque vano , 
àimeno appreto . Ptpò egli duóqiàc pigliare da r.S/ 
Illustrissima gli ordini , e frattanto aspettare tfw* 
viso mio ^ V/ ijuaU se verrà , non verrà prima della 
Madonna di Settembre . £ le bacio le tuoni, Jtoma il 
di lòdi Agosto 165 1, 

11 Card. F ronzone , Vescovo di Camerino , avvisato 
della molte di Clemente X ,, seguita a* aa di Luglio 
nel 1676 , parti imniediataiaente pef queaca Città ,ovc 
a* 3 1 gitmsero gli Enii JBit^i , Ceescenzi-i e Conti . A' 
a di Agosto Ci Cardinali fecero V ingresso in. Concia^ 
ve j ed a* 30 pervennero dalla Francia gli altri quat- 
tro Cardinali Hetz i Buglione , Sonsi , e Mcddacchi'* 
no y r ultimo de* quali si «ra prima fermato in f^/-» 
terbo .A? 30 di Settembre segui reiezione d" IntUkC*XT,* 

Questo venerabile Pontefice pasè4«iralt]raVita a* ja 
di Agosto nel 1689 X Sac^i Elettori sii cincbinbero • 
in Conclave a* a 3 di Agosto ; ma molti Car^Ao^' ven- 
nero da varj Paesi , e tra gli altri a* 37 ài Agósto vi 
entrarono i Cardinali £ u gitone , jBo(isi , ? Pur stèrna) 
AergA, venuti datile loro residenze. Da evi fu prescelto a'- 
6 di Ottobre il Catd,' Pittro V^o Ottohoni , ci» 
assanse il nome di Alessandro i^ìll. Non parlo de# 
gli altri Conclavi , percbè caddero !■» «Use atagioai ^i 
iioo pericolose , e sospette • 

Nella Storia de* ' Possessi Pont, 379 bo. prodotta, 
questo beir aneddoto , estratto dal Diario di France-f 
ito Valesio . Géoperft 315 Gennaro' ij^j^ benedetto XHt,^ 
mandò a chiamare PojoIo Bemino ^ figlio dei celc-^< 
ire Cav Lorenzo » Arehit9t%o , d'edèniio , eh^gU 
avesse fatto un disegno del Colonnato di Si Pietra 
con sopra le Stanzf per il Conclave , dichiarando 
S. B. di formarne imo éiahUe yi ^tixoàte^ aveà pensai 
to anche Innocenzo XIJ. l}iTa quello rispase , che il 
disegno dijciò era stato d^ Bor ramino . S^,M^ man^v 
dò in Casa Chigi , e glie s He fu ^mandato^ un ahboszo, 
che aveano . Ora diceù, ch& voglift fabbrècanlo nei 
MairiaréhXiy di S, Ciovanni . I^ gK me. dd Pia Vh ^ 
con la costruzione* delk Vanonicn t eretta presso la iino#» 
Ya Sagrestia (i^ , da me descri|:ta , e. contpotCa. di 

;(i) Sacrestia VaaicMi* crett» da 2ìo^L^§m^ffi€' 
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3 a A lyp art amenti i ilmsl in quattro jnaui , con va* 
rie altre Stanne , Soffitte , Gallerìe , Ambalatorj j ecl 
altri commodi ; pnò , senza avervi pensato espressa- 
lUente , aver provveduto all' idea lotlevole vii q%\^* due 
Pr€dc<vi«ori , senta bisogno di nuova sp^su , d» farsi 
In litri luoghi , meno opportuni , per non essere ade- 
renti a tk J>aMÌ*ca Vktlciina , ove dee condursi trioni 
falmenre il nitouo F^ruefi^e , appena eletta Poiché 
secontlo l'antico [Stile , dovendosi 4»* Saeri Elettori , 
in t«»nipo dì Sede Vacante ( che tutti concordemente 
d^bbi'uuo fare i più' ardenti von , che quel Dio y 
die protegge sempre , e ' conserva la sna Chiesa , 
tehj^a 08841 lontana, prolu nefando la preziosissima' vita 
dell' adorabile nostro. Sommo Pontefice , e Sovraiio) 
riVrevere 'nefli Saéa Capitolare gli omiiggi dr* HegJ 
j^ptba^aadari t e dal JSenato Ramane » ed/ inconiÌTi- 
cifuido dal quarto giorilo de' soleuai No{>efi^iaii , fino' 
«IP «dcimo , raduuarvisi > per tenervi l*' loro Congrc" 
gaziónii^ ed essendevi il oommodo di pi jtltan da 
celebrarvi i si j>Oitr«:bbero. ivi ancora e$eg«ire gli 
Strìulnj qtio'ldiftni , fino all' elezione^ ^ dopo di cai tor- 
nerebbe a farn« uso il Rmo Capi^o^«dalla Sagrestia 
temporanea , da rifirsi provvisoriamente nello StvC'» 
cfUo-i{ry<t «h» comprese gli Altari di S, Levie h tl<^Ua 
B. V. della C.>/oa«<i > dello .Storpio 5<i/tafo daS^Pie^ 
tfO\' etili '0antoleo dX jiUtsandro'l^irr t da' 14 di 
Iiaj:jlio delJl7f7 » Suo al 13 di. Giugno dtl IT84 , in 
ctii'Plb f^I fere, la eousacna^ione dell* Altare principa- 
le , • k benedizione di, questa > nuova Siffrestìa , dì 
citi' éntTQ al foaci»'iato>poasésso . C ^•>£c. Vat. 71 . Vt 
Secrotarib III ti4s*(k ) . > 

Accangv Casaletti '>r7<44. De Secretoriis Etbnicorum , 
ac Tcternm Glirisfianomm i ne veteru , et taovae Eas. 
V»«. Romaé-T IW;^*7i8^; )^x- I>i»«tae.CanotiicJà« de«!cri->. 
ptio Ith r473. De«cp. 4eHa 'Bai. Vat Ediz. terza.- Roma 
deRomanss iBi^.ip^ jyx). ... « 

,(15 Atta ì'n Co««istorioisecreto,)iabito a SS.D'N.divina 
pr»v4dèntiìaPfor.P.VI .PeTÌa>Vl;l>w:. I7«5 , sol«mni Do- 
niin»e4t«<NQnvvieat|sr diev statim ^ost ftf is^am Poiitifita< 
lem in Bas. Vat. prope B. M. V. de Co^iumna , et S. 
J>otit iCil A^^mi, > qui UtMs Mine jpro Stc|orio esl 1 
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IM mio tibn dti Hnauò » e del lago nel Cir- 
co jigonale , ho descritto i Giuochi feicatorj , dati 
nel Tevere a' 7 di Giugno i ai 14, dello netto mete * 
in onore d^ Nettuno ; gli tpettacoli goduti nel Fiame 
ne* Sec. XVI , e XVII ; i PaUj delle Barchette , e 
de* Notatovi per le Fette di ^. Mocto » di ^ JBartO" 
ìommeo , e di 5. Gio> Decollato ; gli StrappacoUi de' 
Paperi § le Cacete della hìifala , f«tte incotttiro a 
lonterotto > 1* ^Uagamento lUella State coli* Acqna. 
della Fontana nella fiaaza di i'ofite ^i«/o i le Corse 
delle Marchette dal borite di 5. Angelo » Ponte 
Sisto i V inondazione di Piazza Farriese coli* Ac^uc 
delle due Fontane ; e T introduzione del Lago ne' 
Sahbati » e nelle Domeniche pomeridiano di Jgosto 
nel 1652 » aotpeto nel 1676 , e ^iassnnto nel 1703, 
Ivi bo riportato il tegnente pasto del Diario di ^ran» 
ecico yalesio . Sahhato 4 Agono > essendo stato rap^ 
presentato a S.S. , che per rallegrare la Città , era 
bene , concederle qwUche spasso Ucito > fu pensato 
di fare di nuoi>p dar Pacgtta , e allagar Piazza 
Navona » eorae già si €Ostuma%.*a ogni festa > e fté 
tolto tal tsso dalV ipocondrìa del Card. Jldernno 
Cibo nel 1676 , prono anno d* Innoctnzo XI ,suppo» 
nendo , ehe generasse aria cattiva . Vi accudirono 
ancora gli Bncchetioni , svpponendo , che facendosi 
qìsi\>i il passeggio delle Carrozve delie Dame , si sa^ 
rehhe tolto V abuso , che si era Introdotto nel pas» 
teggio di f^illa Medici , e di Piazza di Spagna , nel 
quale non u oedeoano » che CaviUieri discorrere , e 
stare alla portiera della Carrozza delle Danio • 
Onde fatto [un consulto de* Media » che risolsero 9 

nondnm novo » qnod constmitur , assolato . Komae 
17S8. Febronii retractationfin Jrchiep» Trestirensts tna- 
siòne editjam Cardiiialihus annuutiat. Vtriiicqiie Litte* 
rat ea de re datat , nec non tcriptat ad eosdem Aj^o^toi' 
licat retponsìones legi jnbet . Mox. Febronii docilità^ 
te , et anÌBii yir^ote laudata , optat ^ ac monet ^ «t 
SQam Feironiani Auctorem in abpciendo etiani rrro- 
re tcqnàntor . In PiiVl. ?. M. Bullarìo , opera et 
tiMdio Card. Cwttmris Brwxcaàoro . Ai^tcI. 179^- ^^ 

^ C 
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n9n poter apportmre dartiìòidainò aita salute delli 
abitanti cirratwieini tcUe inùndatUone , et darsi la 
cima di affrettarla a dlr.del Giudice^ Presiti* delle Stroi* 
ile (Mercato 369) , questa mattina essendosCchmsa con 
Tavolone alle 17 ore la gran Chiavica , che è ap» 
presso S. Giacomo deUi Spagnoli , Si è dato princi' 
pio ad allagare la Piazsa . Concorsa alla rinuovazìo- 
n« <li questo spettacolo il voto Hi Mr. Lancisi , il 
quale de natcvis > att^ue adventitiis . Pomani Coeli 
qualitatibus^ cum historia ^pidemiag Pheumatieae an- 
ni i?©^» Romae 17II. p 144. » dimostrò , cbie pur- 
gandosi la piazza nel giorno innanzi > e nel giorno 
dopo dalle immohdezze , non potea provenirne alcun 
danno . Oh oculos ohversatur quftedam non Injneun^ 
da species Ncuimackìae- in agonali Platea , in quam 
per aesttiHfs ardores > Donùnicls diebus > aqua »n- 
funditur , ex qua nulla accolts noxa - generatur « 
propterea quod strato stUciius prwimento recensaqjui 
excipiatur . OU tamen ab immunditiis purgando 1 
tnm antequnm Latex affundfttur * •, tum post quam 
egeUtus est , Aediles sedulo incumbunt . Na:th superio' 
ribus annls interdiim accidisse novimus > ut Solo , ncc 
antea , nec postea mundato , sordes per nóctem , a^uis 
materatatae computruerint t labemque circum/uso aeri 
intulerint . Tutte queste diverse industrie » óltre 1* oso 
de* l>agui , o neììt Stufi (^i^ , o nei Tevere . sono 
state messe in opera , per sentir meno gli ardori dell* 
Dstate , e per evitarne i danni . 

Poma moderna , benché tanto meno popolata, e 
fastosa de* tempi di Augusto , e di Claudio , è però 
notabilmente più itmpia di civeaito (à) Poiché il giro 



(i) Caìathino Despotico Discorso delhr Stufe di Ro- 
ma V e sQoi nocumenti , con tin modo singolare di fab- 
bricarle I e di bagnarti senaa lesione alcuna . Rodi* 
ytrr Ciò. Batt. Roblefri 1646. il. ' 

(a) Il Cb. Annibale Olivieri ( Marmorw Pìsw- 
rensia 117.) dimostra coli* autorità di Dionisio L 
4. Aut.'Rom* là vastìssiAin ' estensione de* Stfòbor" 
ghi di P9ma,cUt «rau« dappertutto piem di «bi^ 
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delle Hit mora h ài preieae'e «li mì^ia i6r in cìr« 
ca . DoTe prima nou comprenderà , che i tette Colli 
faffloti ( 1 ) > cioè r Aiftfuino , il Celto » e il Palatinop 
jMsti jielW parte meridionale : il Capitoltao » situa- 
to quasi nel centro ; VEsnUilino , e il Viminale oell^ 
I Orientale , ed il Quirinaìe nella i5etteatrM>mi/e ; ora 



tutti , e che da molti si ^ preteso » die formaste* 

ro Qiu stessa Popolazione con quella della Città , la 

qittle perciò è ttàta giudicata strabocchevole . Omnia 

suAt circa Vrbem habitata loca , mttlta » et ma- 

fn^ ) aperta > ncque muris cine t a ; et siqìddcn kaee 

wiitf aUquis vifiens > voiuerit magnttudincm Komae 

inquircrc , cogetur falli » ncque certum hahebit i*- 

g»Mm, qno dignoscat , quousque procaserit , et un^ 

ài Vrhs ìncipiat , oc desinai • /ra attcxta sunt Vf)* 

hi Subur^ana I>OPioruni spatia » et in infinitttm prò» 

^wtac Vrbis apinìonem spectantibus ^praebent •. Il 

fietore Aristide , nell' Encomio di JRoma , l'ha para- 

|«i*ta alla iVei^c • descritta da Omero » quae CKcelso» 

n»m Montium f'^ga opcrit , et agros item , ac pin^ 

fiùa Firorum ^ulta t descendit etiam » ac ponigli^ 

tttr ad Mare ipsum ; in qùacumque nutem. ejus 

P^te quis statuerit » mdhim est ùnpeditnentum > qum 

"(•Au-f pariter in medio sit, Claudiano nel Panegyr. 

de Vi. Conanl. Honorii attesta', che i Sobborghi di 

Itoma giugiie'vano fino ad Otricoli , distante >^6 miglia» 

té. ora 50. , per la nuova strada di Monte f^ o<K»dicen«lo« 

Inde saltiiato libatis Tibride lymphii. 

Exripiunt Circus , operosa*^ Semata vastis 

Molibus , ^t qtddqui^l tantae pracmittitur Vr.hL 

lancile Ceusiofioro ( Var. L. 4. Ep. $• Theoderici ad 

Syannachnm *) agpugue * Notum est • quanta Uut^ 

di in Suburbiis suis Itomam traxeris , ut . quem illas 

frhriKos latrare contigerit , adspectum suiim extra 

Frbfm e$sc non sentiat * nisi quum se et A grò rum 

V^^xenitatihns interesse cognoócat « 

(i) Laur, Arrhcnii Srliediasma Hiftoricmn septem 
^^les Romae leviter adumbrant • Mattk* Kaytr. Boma 
^pticolUs aatiqiU .Boniae .1677- la.,. . 

C a , 
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ne condéae nitri tre $ tM il Tlntlo al Settentrio- 
ne , il Gituùcolo (i)f e >1^ Vaticano all' Oceideute ; 
non cQiitando«i fra questi , gli altri piccioli Monti Ci^ 
torio (a) , Testacelo , (3) , SavclU (4) , Giordano (5), 
e Ce/ic* (6). 

La differenxa della loro altezza h dì circa 40 pie- 
di Parigini . Il piii alto h il Gianirolo , presso la 
Chiesa di S. Pietro in, Montorio , di 1 85 piedi j VE' 
sqf alino tlìti' Basilica Liberiana di 177 ; essendo i più 
bassi il Capitolino presso V araceli , di 101 , ed il 
Quirinale presso il PoUkzo Fentificlo ' Ji 1 48 sópra 
il ìlare . t 

La yasta Pianura Romana (7)^ , pigris uhi nulla 

(1) Il P. Nie, Galeotti neW Acc^ d*I«t. Rom. reci- 
ti una Diss. sul Monte Gmnicolo . N. 5403. 4 Mar- 
zo 1751. 

(a) Carlo Fontana Discorso sopra Tantico Monte 
Citatoria , situato' nel Campo Marzio , et altre cose 
erudite ad es^ò attinenti. Bonia 1708 fol. Fu detto au- 
rora yi/oaf e ^ccetto/io,edi4crep£ai*/c."V. il Mercati J75» 

(3) Menoclùo del Monte Tostatio . Stuore Ceiit. VL 
376. Jgosi. Martinelli il Mon^e Testaceo , o Tesioc- 
€Ìo , Boma 1786. Frane. Eschinardi Lettera sopra 
Monte Testacelo , e Via Ostiense . Contuccii ContuC" 
di Epist. ad Myraeum d\e Afo/tte Testaceo* in P.III. 
Arcad. Carm. 107. MahiUon Mus. ItaL 154. Mer» 
caio 4. . 

(4) JRatti Fani. Sforza P. IL 332. 347. il ^ià Di- 
scobolo 4'> , ed i Possessi Pont. ^9. ^ 

• (5) I^* 52^ Mercato 187» 

(6) 7V>w. ^a^rimB edizione del ritiro del Fiume Te- 
vere dalle Bipe sotto il Monte de' Cenci . Boma 1778 , 
Chracas N. I796. 16. laigho 1791* 

(7) Prone. Eschinardi Esposizione della Carta to- 
pografica del Cingolaui dell' Agro Boniano 1696 la. 
Descrizione di Boma , e dell' Agro Boosano , fatta g»^ 
ad uso della Calta Topografica del Ciucolani ; inque- 
•U nuova, edizione accresciuta notabilmente con ligu- 
re in rame , e corretta, dall' Ab. hidol fino tenuti, con. 
im Discorso sopra la Coltivazioue dell' Agro Romano , 
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oM^/f Arhor €iestha rtcrtatur autn , ( cb« cdn grma 
mara?iglia di chi Tosserva , coinè ba giuttaownte n* 
levato il Ch. Sig Dott. Dt McUtheieis nel tuo Libro 
fatto TnsùtuUl CUnicl Rom. , aembra destinata piìt 
all' alimento delle bestie , che a quello degli Vomì'* 
li , essendo sementata nella minor parte , e tenuta a 
pascolo nella maggiore) , dalle radici de' Monti Ci^ 
Buoi, Sabini , Tuscidaal , Albani , Tlbarttni , Pre» 
»e$tifù , e FoUci , si stende (ino ali» Spiaggia del 
Mare , distante quindici miglia , e dal di cui iiYello 
it innalza Vaitexza iHtdia dei piano di Roiua in circa 
60 piedi Parigini , come quella del rei>e/e entro la 

e Qu Catalogo in fine delle Tenute , con i nomi dei 
Bioderni Possessori , e (|u.ìntità di terreno delle mede* 
sime . ^oma per Ccn. Salamoni 1760. 8. Fe^din. Nuzzi 
Discorso intorna alla coltivazione , e popolazione deU 
laCAQipagiia di !Roma . ivi St. Cam. 1702. f. e nel 1783. 
%• Ang. Gabrielli Parere del regolamento economico 
delF Agricoltura. , e del prezzo de* Prati nella Città 
£ Roma , per Frane. Gonzaga 171 8 Leone Pascati Te« 
•tameoto Politico . Colonia ( Roma ) 1733. Hier* Bdlo^ 
««de Commercio Dissertatio . Romae 1750. Estratti 
i«' Giornali di Europa * sopra questa Dis». Bistretf) 
Storico sopra V origine degli abitatori della Campagna 
di Boma • ivi I767. 8. Claudio Tedeschi Saggio di 
À^rìooltttra , manifatture , e commercio , coli* appli- 
catone di esso al vantaggio del Doininio Pontificio . 
lloma Arcang. Casaletti 1770 177- Pensieri sulla pub<- 
l^Uca felicità . Roma Corsaletti 1774- *• Cristoforo MuU 
toa Osservazioni economiche a -vantaggio dv>llo Stat6 
Pontificio . Roma 1781. 8. Gio' Tr. AL Carherano de* 
mmx per introdurre , ed assicurure stabilmente la 
wlrivazione, e la popolazione dell' Agro Romahò. 1783, 
Nic. Corona Riflessioni Scononiiehe Politiche , e Mora- 
li sopra il Lusso , ^Agricoltura , la Popolazione , le 
Manifatture , e il Commercio dello Stato Pontificio , 
in sno vantaggio', e beneficio. Roma 17 93. e sopra 
tutte, l'Opera utilissima del beneniciito Mons. Niel iV^ 
tolatj Memorie , Leggi , éd^ Operazioni sulle Campa* 
gae , e sulV Annona di Roma . Pagliarlni 1803. T.JIL 
i^Chracai u* 293. aa« Ou. x8#3. 
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Città , è «li piedi «4. Dall* altra parte , qoasi jit ugna- 
le distanza , va a terminare in una lunga catena- di 
deliziose Colline , pel diporto delle villeggiature . 

Bitcordano però da queste esatte misure prese tri/r^ 
Aometrxcamente dagli ecceUenti^Astrono^i»e Fisici Ho- 
maui Calaodrelìi , e Conti ( Opnsc. Astron. T. I. Op. 
a. p. 49 ) » quella calcolate da Shukburg col Baro- 
metro , «elle quali dice , che il Tey?ere sovrasta al 
Sdare di 33 piedi > V EsqìùUno di 187 , il Quirino^ 
ìe ài 174 , ed il piano ài Homa ul Corso di 194', 
Aon sapendo comprendere il dotto Redattore slella 
JBihlioteca Italiana N. ^Yl. Aprile 1817 , come que- 
sto stesso piano del Corso s* iimalzi 61 piedi sopra 
il Tevere (Philos. Transactr an. 1777. p. 593 ) . 

Il primo ingrandimento della Città si fece circa 
r anno 271 dall* Imperadorc Aureliano , il quale com- 
prete nel recinto delle mura il Monte Fincio,t gran parte 
«lei Campo Marzo , che prima ne restava esclusa . 
Onde la Porta Flaminia , detta del Popolo , clie 
prima era situ'ata poco sotto le falde del Ctunpido^ 
giio , nella f^ia Lata , fu trasportata al luogo , dov« 
si vede al presente . Con ciò venne a guadagnarsi 
tutto unel tratto , che ora chiami «mo il Corso , e 1« 
due bellbsime strade di Piazza di Spagna « e di Iti» 
petta , che le corrono a destra 1 ed a sinistra , Vale « 
dire , la parte in oggi pih popolosa della Città . 

Si fece in appresso maggior ingrandimento da Pap<a 
Leone If^ C') > ^^^ rinchiuse fra nuove mura il f^a^ 
ticano con tutto il Borgo , che dal suo nome chia- 
jtisisì Città Leonina 9 e poi da Vrhano Vili , che vi 
rinchiuse anche, il Granicolo , circondando di mara 
tutto \\ Trastevere (i). Sicché le mura , ch« ora ab* 

(i) Di S. Leone P, /r. di questo nome , Fondatore 
xlella Città Leonina , la quale Città i, il Kione di 
Borgo . Boma ryOS. 16. £gli fu ajutato da' soccorai 
di Lotario , prò aedificatione novae Rom<^e. X.Andrcs 
^Codici delle Bibl. di Novara, e di Vercelli . Parma iSoa. 
Frane, MantentelUno Discorso sopra la Fortificazioue 
del Borgo di Boma . Yen. 1583. f. 

(a) Nel prezioso Diario di Giacinto Gigli esistono 
queste belle memorie aneddoti , che uoq voglio U« 
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liliBio di qua «lai Teiftre , incomiiiciàudo dalla t'oriti 

tciaumi sfuggire quetc* occasione di pubblicare . „ Ih 
Aprile x€i-»s f*c« Viiano ^revisione grauditsinia per 
la guerra , e rìempieudo di numeroso esercito la Cirtà 
di Bomu , et tutto io Stato della Chiesa , fortifi- 
cando le mura » et tutti i lochi bisognosi ; et sopra 
tutto fucenda battere straordinaria c|aantità di danari 
in Caatel S. Angelo . Et per far questo , volse sapere 
il conto di tutta quanta Vargenterìa ,.che qualsivo« 
glia perso a» di Roma possedesse > da cento Scudi in 
fu , tanto delle Chiese , e Cardinali , quanto di qual- 
sivoglia «kra. persona . Et con effetto furono ^tortati 
in (ostello molti Carri di piatti , et altra argenteria 
liscia di diversi Cardinali . Quali argenterie erano dal 
Papa pagate alli Vadroni » cousegi^ndoli tonti Lochi 
di Mojue a et fu emessa in C^te^lo ^g^ran quantità di 
^enti , come Ferraci , Medagliari , et simili , acciò do- 
iressero cootinua mente batter moneta . Fu . ancora in 
Castello portala grandissima quantità di biscotto » fat«. 
lo fare p^r molto ten^ da tutti i Fot nari, dj Roma. 
la Monte Gavallq fu guasto il Giardino de* Colon- 
^esi y intorno al Palazzo Papale , et spianate le gran- 
di anticaglie , che in esso efaao del Palazzo di Ne- 
toue , per farvi una Forteu^a » commod.i per esercito, 
et fu cinta di fortissime mura tutta la Tenuta del» 
Palazzo Papale , et Giardino in Monte Cuvalio . Fu 
dato ordine , et con effetto maravigliosafnente forti» 
£cato Castel S- Angelo con bastioni , et mura ; et ti- 
ntovi attorno ii Tevere , che fu reso affatto ine<^ 
fjmgiiabilc . Nel Feb' 1630 il Papa volle nua con* 
tribuzione dal Popolo Roniaiio > 4^ ^^ aveva un' en- 
trata di 100 Scudi. In Apr. 1631 fu riscossa la co/i-^ 
tribttzione rigorosam^te in tre paghe , et andaroiia. 
i Sbirri, teaza alcun rispetto, ad ogn^ Casa , etLi<«^ 
sognava pagare per. forza , con aggiunta deil' esecii- 
aione > che era uh- giulio per Sondo -. In Dee. iG^a si 
edificaTa nna Fortezza a $• Honofrio > dove fu già la 
Vigna » o Giardino . del Card. i«anti { et diede princi- 
pio a forciEpAre tutto «•Trastevere, con «ua perpetua 
Cortina -, et Baluardi , da Porta de' Cavalleggieri si- 
no a S. Paiu:ra«io.( PauU^. a.S. BartW> deJSa^ilica. 

C V 
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del Popolo sino alla forta Hi 5. Waolo , sono Ai Ai^ 

S. Fahcratii Disquisitio . Romae J'ulgbni 1803. 4) ; rt 
^ Ai là fino A Porta Por tese . (Possessi Pont.pjj. 475* ) 
ts^liamlo Mónti , atterrando Vigne , «t Giardini , et 
Case' , con una speW grandisisinia ; l'avofainlovi con- 
tinuamente molte migliaja di pìersone . Opera ver4- 
lìiente necèfssaria , utilissima à Roma , et degna Hi 
l^randìssizua' lode , et gloria a P, P'rhaJtio . Ma m cjue- 
sto è da dolersi , che iji una ^pesa cosi grande fu 
mal servito , perchè si lavorava un* òpera ijitasi " tn- 
niultnaria , et fatta alla peggio , che in alcu^n lochi 9 
Dio sa , quanto Jurarà . Ai 33 Feb. si s«*^niano le 
mura per difeé.^ dì Trastevere con grandìisisM^ tpes» ^ 
et innumerabili Operar) ; et la Calce ,' che giorno ,0 
notte veiiiva da Tivoli sopra Cavalli , Somari , et Carri 
tifati dàl'tlfali>noii si potrebbe descrivere ,- la quale 
tutta passava per la strada delle Botteghe o8c*ire , di- 
nanzi a Casa mia , et per Ponte Stfto andava in Tre- 
atèvere'. Ai la Giugno 1645 le Case vuotate- d'argen- 
ti', presi a^Sc. ro. t^o la Libra ^ e pagati' cOn Lochi 
di Monte del Sàie . Ai 25 Agosto 16/^3 Ai^gentaria 
istoriata , deiianziata dentro otto' giorni .Agli ì iSerf. 
1643 contribuzionie casa per casa , descritte "da* Par^ 
it)chi . A* 2 Gen. 1643. riscòssa per fo*2à dk* Chi^ 
«ci di Camera . Nel Ciugito 1644 fa dato ordirfè', e 
principio" a fortificare ' la Città di Roma , con restrin* 
gere il circuito delle mui'a , et farla di ferma molto 
minore di quella , che è stata fino ad Fiora ^ et si co- 
minciò dalla Piazza di Testaccio a tagliare gin' le 
. Vigne ,le Case, e le Chiese, tra le quali deve andare a terra 
quella di S. Presca . ( Martinelli Roma ex ethnico »*- 
era 19. Croce trionfante ao ),ed una parte del Ciardi* 
no de' Mattbei ( Mercato 164 ) , et molte delieioso 
Ville ' di diversi Signori ; et pe^rchè la Bas. <li S.Gio. 
Luterano era per restare fuor delle mura , finalmeh* 
te fu risolato , che da quella parPe si mutasse il di- 
segno , c^asi per due mlgla ; sicché quella Basìlica 
non rimanesse abbandonata in mano'de* nemici . £ra di 
tutto questo Architettore il Card, rintengo MaèuUÉni 
da Firenzuola • i, ( Ciac<foriio Vl.-òof. Palazzi IV» iSt» 
C^rdcli^FII* 9. Novats IX. a;*, f^ittorh Siri u^ 
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celiano (i) • Nel mio Mercato 14 ho fatto ftYrertirè 
col Falesia , clie a' tempi di Giustiniano , neiran io 
^16 Belisario (2) , avendo trovato in gran parte dan- 
ncjrgiat* le Porte da Totila Ke de* Goti , le fece quasi 
tutte ristorare . Ed allora fini di restar rincliiuso nel 
circuito delle mura il Campo Marzo . Poiché per la 
niancanza de^ viveri , prodotta dalle continue guerre , 
e per 1.1 carestia dell* acqua ne' Colli , il Popolo si 
era ridotto ne* luoghi bassi , d* intorno al Tevere , 
per essere gli Acquedotti , pressocchè tntti guasti , e 
dispersi . Fu dunque ristretta la Città ne' luoghi alti , 
di modo che il suo circuito appena girava 14 miglia . 
Molti antichi cdifizj si fecero servire per mura dell* 
Cmà , appoggiandovele sopra , come fu fatto fuori 
della Porta del Popolo , a Muro Torto (3) , ove si 

Mercurio . Diario del Cracas Num. 4142. 39. Feb. 
J744- ) . ^ ^ , • 

(i) Andr. Borirchii Diss, de Komae Vrhis primordio, 
<t anììbirn ad usque Aureliani aevum . Hafn. Litter. Chr, 
Wering. 1686. 4. , et in Craevii Thes. T, IV. 

(a) Som, Schelgvigù Diss. historic» de Belisario . Vit. 
1^05. V. Herm. Henr. Vonlingen de Belisario . Vit. 173». 

(3) Fiora^f. MartineUi , nel Trofeo ioa.dice,che /Ww- 
w Torto è chiamato da' Notaj , e Scrivanj Murus clena» 
tuSf 9el intUruatus . IJbhe ragione di «crivere Oio. Teo» 
àùìQ Spreagero nella Ronui nitovA ; Frf. 16167. p. 367. 
^uod prò nur^culo habel Protoptus , a tergo S, M. de 
Copulo murus minatur lapsìim , et oh Id incUtuitus op- 
pellatar , qtuwt tamen ita steterit ah ait. 539. absnu^ 
««« refectione , imo nec ii obsidioae Gotkoram auut 
fuerit ; Pendcntem scabra murum de rupe videhis, 

Casurnm speres , deeipit ille Furcs . 
^' Olus. Carletti Giorn. delle belle arti . Boma 1784. p; 
*5i« le mie Campane. 145. Lo steiso Spreagero nella 1. 
«dizione della liortia nova . Frf. ii6o. p. 289 avverte , 
^cretrices ob distinctwu vitae geruts , et distineto sepìd» 
turae loco , ante Portam Plaminiam\ quam del Popolo 
ypellant , a niultis saecalis ga^isat' suat f et adhuc 
fuuntur . Angustum spatium est , ut rfùreris , tot mìl^ 
un capere posse . Si ante obituM poenituerunt , veL 
^on,a4teriuai 9 vel Matrimonium eligendo , eximtuUur 

C5 
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Vedono i mnri de' Bagui delU Gas» BonUtta , serviti 
per mura ^eììa Città , come anche tra Porta di 5. 
Clo^fonni I e Vorta Cabiiua » o di Metiofìio » oggi 
rinchiusa , ed il Sepolcro di C, Cesilo 0)'^ ^^* ^^~ 
^tnào stato cottrurto al tempo à* Augusto Jiell* accre» 
«cimento fatto da Claudio a quella parte restò den- 
tro la Città . Lo stesso avvenne a varj altri Sepolcri , 
che già eraiio JielP Aventi'io , avanti che fosse cinto 
di mura -, come anche segai dell* Anfiteatro Cosfren- 
se (a) , vicino a S. Croce in Gerusalenuìie . Similmen- 
te la Torta Maggiore , e quella di .9. Lorenzo , non 
sono altro , che archi di Acquedotti v^he, impiccioli- 
ta la Città , servirono di Porte , al pari dell' Arco di 
Druso , in vece della Caperla , dopo che Augusto , e 
Claudio dilatarono il Pomerio . Poiché la Porta attua- 
le , pochi passi lontana , si crede opera di Aureliano^ 
che nel fare le nuove mura , non potè servirsi dell* an- 
tica , non suscettibile di quelle fortificazioni , che fece 
alla sua , e che in parte reggono tuttavìa . Lo stesso 
addiverrebbe , se volesse di nuovo restringersi il cir- 
cuito , potendo servire di Porta l'Arco delVAcque- 

dictae sepulturae ignominia . V. Geor. Fred. Scharff , 
Sin Meretrices tollerandae a Magi s tra tibus. ? in ejus Mi- 
•cellan. Viteb. 1C76. 8, 

(i) Ottavio Falconieri Discorso intorno alh Pirami- 
de di G. C^stio . Al fine della Roma ant. del Nardini 
J7Q4.. ,e nel 1771. , « in T. IV. Thes. Cronov Cràec. 
antiq. p- 146». Fu ristanrata nel 1603 , come si legge 
jiella memoria dalla parte di Testacelo . Facendosi de* 
|)onti ^ dalla cima delle Mura della Citttà , fino alla som- 
mità della Piramide , si tolgono le radici degli arbo- 
scelli ', che vi si formano , e che alle volte hanno smosso 
4e* sassi considerabili , e ben connessi fra loro . £ stata 
ripulita nel 4804. , ma avrebbe gran bisogno di esserlo 
nuovamente . Il March. Gio. F. tocntelli nell* Acc. d. 
Ist. Rom. recita una piss. dei Conviti fatti ai Dei , e de- 
I5IÌ Epuloni . Nella pianura sottoposta sogliono seppellir- 
si i Bif ormati , che vengono a mancare in questa Città . 
perciò si ve<le sparsa di diverse lapidi sepolcrali . V. 
Chraeasn. 91. 16, Apr. i8oo.N. 47. il* Ciu. 1808. 

(a) Mercato 26, 
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«lotto dell' Acqua Felice » clie non lungi 3alla Porta a[ì 

S, Lorenzo trapassa «opra la via . Le mura , che cìa- 

gouo il Trastevere i e la Città Leonina , sono di 

varj Pontefici . Le prime sono tutte dì grande alcez^ 

za , formate di mattoni , e frammezzate da alte Torri « 

sino al numero di 500 . Le seconde sono di miglior 

forma , e fiancheggiate da Bastioni a' loro luoghi . 

Come si è dilatato il circuito delle mura , così è 
anche cresciuto il numero delle ì^orte (1) . Prima di 
Jureliano , non erano } che nove , o dieci al più . 
Adesso non sono meno di sedici , oltre ad alcune 9 
che si tengono chiuse . ( Possessi 534 ) 

Essendo admi(jne óra tanto più esceso il giio delia 
Città , diviso in XIV Rioni (a) , ed altronde i! nu- 
mero degli abitanti iucomparahilmeute più scarso ^ 
uè segue naturalmente , che la Città stessa debba es*« 
sere presentemente assai più commoda ad abitarsi . Sì 
sa , che nell* antica Roma v* erapo de' gran Vicoli , 
ed Angiporti ; laddove adesso sono le strade per la 
ttuggior parte ', « larghe , e lunghe , e diritte , e 
benissimo scompartite , e selciare (5) , le quali nell' 
estate, per ammorzarne la polvere , s'inaflìano con. 
acqua , che si diffonde per mezzo di varie ^otti (4) , 

(1) Gius.Bianchinl delle Porte , e ^ura di Roma, ivi 
pel Barbiellini 1747. 4 Crph* Behr de muris Vrbis Ro- 
mae coujectura. Dantisci , et Sedani typ. Dav. Frid. Rhe-. 
ty 1689 4. Pietro Mocenigo Relazione delle Porte di 
Roma . nelle Lett. di jffulifon. T. I. ^99. 

{2) • Bernardino Bernardini "Oetcriiione del nuovo ri- 
partimento de' Rioni di Ronia . ivi per Salomon! { 744. 
1746. Rioni di Roma secondo 1* ultimo ripartimento di 
Ben. XIV. Roma Salomoni 17^6. la. e con agpunce , e 
schiarimenti uecessarj , annessavi la Pianta de* Rioni . 
Roma per gli Eredi Raggi 1810. xa. Projet d' une nou- 
velie Histoire Romaine per M. de Fortia d' Vrban . Ro- 
me per de Romanis 181 3. con le Piante Topografiche di 
Roma , deli4?o. , del 181 a. , ed^l 1815. la. 

(3) Ciò. GiroL Lapi Del Selce Romano Ragionamen- 
to nùnerologico . Roma per Cen. Salomoui 1784- 4 . 

(4) Descriptio Dolii aqua pieni , qua nobiliores viae 
Romae iirigantur . nel libro Jos.Bernieri intitolato. Poe . 

C C 



dby Google 



condotte sopra i Carretti . Cosi fosse* possibile di te^ 
uerle con la dovuta nettezza! Ma v' ha un Tribuna- 
le (i) , che veglia per farle risarcire, dove biso- 
gna ; per farle ripulire a parte a parte j e per xuan- 
Jare giornalmente in giro delle Carrette , e degli Sco- 
patori -, a raccoglierne le inimondezze , le quali , ogui 
volta che piove , sono per vie sotterranee portate al 
Fiume , per mezzo delle Cloache ^J») • 

sls jocosa , -seu mofimt , ac ludicrorum. quornmdam , 
quae olim Romac , modo oero,tiim apttd Romrtnos , tum 
apud nostrates vigent , poetlcae descripùones . Patav. 
op. Jos. Coroiiam 17 15. p. 30. 

(i) M. Aiit. Bardi Facultatcs Magistratus Curatormu 
Viamm , aedificiorumqoe publicorum almae Yrbis Ac- 
dilium Curolium , antiqiiitiis nuucupati , et olim a Mar- 
tino FP. V.'juxta antiqUam iiistitutionem restitnti , et a 
Succestoribus con firmati . Romae apnd Ant. Bladum 
1565. 4. Tractatus Prothomisaeos , sìve congrui , ad iu- 
te rpretationcm Bullarum ,' Constitutìonum , aliaruniqiie 
litterarum Apostolicanim super aedifìciis constraeudis 
ad decorem almae Yrbis Romae , iu quo aliqua styluui 
Magistratus Aedilinm Curulium , Curatorumque viarum , 
et aedificiorum publicorum , et viarum Yrbis rcspi- 
cìentia in eodem Prothomisaeos jure, cum ejusiem Ma- 
gistratus facultatum insertìone conscribuntur . Romae 
apud Ant. Bladnm 1565. 4. Domili. OagUardtlli de pur- 
gaudis viis Yrbis , .et de Aqoae FelicJs qualitatibus Li- 
Bellus . Romae per Baer. Io. Liiiotti 1590. S. Jlex.Bn^- 
flotti Epitome Juris viarum , et Flumiimm praxim rei 
aedilis compreb^ndens , et aliquid de Immnnitate . Ro- 
mae 1G13. 8. ettyp. Mich. HercuHs 1669. fr. R. Coa^ 
stantlni Yotum super vacabilitate Oflìcionim Custodi a e 
Portae Flaminiae , et Praefecturae murorum almae Yrbis 
Romae typ. Maiiiardi 1745. T. Y. Yot. Decis. ejtisd. i?»- 
dolfiao y'emui nell' Aéc. d*l8t. Rom, recitò una Biss.- 
de^li EdiU , e loro ufficio . N. 4521. 16. Luglio 1746. 

(2) lie medesime eccitarono lo stupore di CoÀscodo^ 
ro t che così ne Scrisse . Tantum visentibus coRfernuC 
stuporem , ut alioruni Civitatnm possiiit miracola su-- 
perare .... Hinc , o Roma , singularis quanta ia te 
8Ìt , potest colligi magnitudo . Qua« enim Yrbium 
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Si sa , che glt antichi sfarzavaflo assai n^lle Ville ^ 
nti che m Città «i tenevano assai ristretti di abitazione , 
qnando adesso anche le persone di mediocre condizio- 
ne dimorano in appartamenti spaziosi. 

Si sa , che le leggi Romane non permettevano di 
alzire le Case private , oltre ai sessant.! palmi , men- 
tre adesso «1 ergono fino alle più alte dimensioni (i). 

Del resto il sito di Koma è l' istesso di prima (2) , 
segmtando il Fiume a passare sotto gli antichi #00- 
HV i potendosi quasi dire con verità ciò , che cantò 
Giano aitale in aa suo Epigramma , 

Mbula lionuini restai niuic nomlnis index , 
Et , qhae perpetuo sunt aguata , manent . ' 
Se non che adesso é più frequentato quello spazio , 
che prima era campo dw.-.bitato ; ed all' opposto è 
quasi Abbandonato quel!' altro , dove prima era il più 
folto^deUa Città. Poiché per la scarsezza dell'acqua 

wdeat tnis cwlminibns contendere , quandi nec ima 
tiia possunt similitudinem reperire ? 

0) Joh, G-eor. Ester Observationet variae de alti- 
tudine aediumRomanarum , deque Civinm multitudine, 
»d lUustrandam servitutem altius tollendi , et altiu» 
»on tollendi . Ex Lingua veniacula Latine vertit , jio- 
tulasquc adaiuit Jo. Frid. Ingler. IJps 1735. 4- V. 
^ierittm L. VL e. 51. Llpsium L. I. C. VII. et L. IIL 
Isaac . Vossimn C. H. 

(a) Joh. Pointer de Pavimento Romano . int. Acta 
Enidit. 1715. p. 315. 

(3) Ancora esistono 1* EUo , detto di S. Angelo ( Jo, 
OottlRosede Mole,et Ponte A'friani.Lips. 1723 S.Posses- 
" 533- ) il CestiotO di S. Bartolomnieo ( Mercato 66 ) 
^^Fahricio , ossia de' rptattro Capi ( ivi a66. Possessi 
533; ) L* Emilio , o Mdvio , derto aijclie Molle ( Pos-' 
•**" 533- ) > il' iVbmc/itrtno', o ■ Lamentano ( Agosti 
Martinelli Descr. di diversi Ponti , esistenti sopra li Fiu- 
»J» Nera , e Tevere . Roma 1676. ) il Ginmeolense , .0 
1 -intonino , detto Sisto ( Mercato 2 i. 68. ) ; non esi- 
bendo più che U rovine del Ponte Sublicio ( Joh.de Btt^ 
^^0 de Sub'licio Pon:e.Ln^,d. Typ.Th.Eert^lli 1549. Mpr- 
^to U4. ) , e Trionfale ( Mercato 69. ) , e maucanJo 
«le archi il Senatorio , detto di S. 0aria , o Ponte rot^ 
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fjQÌ Polli >, . P^r fslcT nnfasti qjaasi tatti, gli Acque- 
dotti guasti , e diitrutu , il Popolo sì ridusse ad abi- 
l^re ne* luoghi liassi . Di fatti il Colosseo ^V Aventi- 
no , il Cello i il Cerchio Massipio ,. coutradc poste 
qua*i uel centro dell' a^tica Ropia , ed abifetissime , 
ora sono pressò che spopolate, e ridotfte nj. Orti, 
Vigne » Ville , e Giardmi . AU* incontro sono frecjueii- 
tati i contorni del Circo Flapiliuo (i) , alle Botteghe 
oscure , il Panteon , il Teatro di ^Ponipeo (2) , o le 
CoaccUarìa , il Circp Agonale (3Ì , o Piaxza Na^ 
vona, e tutto il Campo Marzo {/^J . 

Ma questo cambiamento nulla ha pregiudicato al- 
la temperatura dell* aria . Poiché le lunghe , e prospe- 
rose vecchiezze , che qui si vedono , e il gran no- 
merò de* vegeti ottuageuarj provano manifestamente ■ 
la salubrità di q»i^sto Clima. La sua Latitudine, e 
distanza dall' Equatore „ verso il Polo Artico , secon- 
do le pi" accurate osservazioni de* peritissima Sig. 
Qiusepp* CalandrelU , e Andrea Conti , nel T. L Opusc . 
Astronomici , e Fisici , Opusc, i. , e di gr. 41 , 55» 
CA." ; e la Longitudine , ossia distanza dall' ìsola del 
Ferro , che è Vulrima delle Fortunate^ è di gr. 30. 
30' ao" . Onde questa Città non e situata , come alcu- 
ni hanno errontamente supposto , nel quinto j ma nel 

to C Mercato •> i .67. i li^. Possessi 214.) Discorso di Mons. 
Ciò Carlo ^espignani sopra il Ponte Senatorio , detto 
Ponte rotto • Boma 169*. f. IIP JSftc. Galeotti iieirAcc. 
d* Ist Rom. recitò una Diss. dei Ponti , fabbricati da* 
Komaiii nel Tevere . N. 5553. i-.Feb. 1753 ^ à.\ Mil^ 
vlo n. 5748. 18. Mag. 1754. dell* EUo n. 5937. a. Ag. 
17S5 <l«l Trionfale n. 61 il. il Sett. 1^56. 

( O 11 March. Ciò. Patrizj recitò nell* Accad. d* I^t. 
Hom. d' Ben. XIF. una Diss. sul C^rco Flaminio , ed il 
Tempio d* Apollo . Chracas n. 4363. 10. Lu. 1743 V. 

Mercato 267. . • 1 j j 11 e*. 

(a^ V. 1 Sonetti da me stampati , in lode della ì>ta- 
tua ai Pompeo. Roma iSia- eia mia Bibl Pompcjana 

1813 

(3) V il Mercato , ed il Lag© . Roma x8ii. 

(4) ivi p, a?. 
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«sto, Anzi fr» *1 principio del. a^ttimo Cliina(i).. £ 
perciò i tuoi piìrlmighi giorni , e più limgbe notti 
sono di 15 ore, e poco più ^ ed i più corti giorni , 
e le più , corte notti sono di circa nove ore , come 
fu i>eij conosciuto , dallo stesso Galeno , il c|u»le de ^a*- 
uit. L. 6 , O. 5 , scrisse . Romac maxinU dìcs , qfi nth- 
ttes paulo majores qnlndecim aequl'ictialiòus horis 
SiMt ; cantra miaimì patUo infra noifem . £gli «ggiuii» 
se r epiteto di equinoziali alle oie^perchè , come ognoqt 
sa, il giorno naturale dividevasi in 12 ore, brevi, 
e lunghe nelle diverse Stagioni , equivalendo Vom 
più longa di estate 111 Koma a cinque quarti , e qu«l^ 
la <V inverno a tre . 

Perciò le invernate sono per lo più non molto ri- 
gide , e assai temperate ; e sebbene nell' estate vi tor 
no de* giorni caldi , ed affannosi , pure verso ser* 
qaasi sempre si levano de* venticelli di Ponente , 
che 80UO assai freschi . 

Il 'Tevere (2),che con tortuoso giro inegualmente U 
divide , e che entrandovi dal Settentrione , ed U|pen- 
done verso il mezzogiorno , ne bagna a destra 1% 
parte occidentale , ed a sinistra 1^ orientale , le servt 
non solo di delizia , ma di molta comodità pei tra- 
sporti , sia di que' generi , cbe vengono in giù dallf 
^ina (_3) > sia di quelli , che vengono contr* acqua 

(r) Maire i et ?.ogJos*Boscha^ick De Licteraria expe- 
ditioue per Pontificiam Ditionem ad dimetiendos duos 
Meridiani gradus » et corrigenHani Mappam geogruphi» 
caiu , jussu , et auspiciis Bencdicti XIV. ab ipsis su* 
scepta . Romae 1741. excud. I^ic. et Mar. Faleari- 
ni 4. 

(2) Motus proprios Fti IV, extractionis Oflicu Im- 
moudiciarum Tthtris conccssus Artisti» almae Vrbis KaU 
lua. 1563. PiantA del Corso dei Ventre , e sue adja^ceur 
ze dallo sbocco della iVtva fino al A/o/e , e Piofilo 
di Livellazione del medesimo, disegnato l'anjjo i'744^ 
hi Andrea Chiesa , e Bernardo CamA^'Z/Mlugegnieri^ 
itt 5 fo^lj e mezzo Papali , con la descrizione a p^irte 
delle cagio :i > e de' rimed) delle luondazioui di detto 
Fiume in 120 pag. fol. 

(3) -agostino Taja Lettere , e latici Componi- 
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éuX'Hare (^i) , che non fe n^ troppo v Temo , n^ trop- 
po loutajio , come Volea Platoae una Capitale , accioc- 
ché per la troppa vicinanza non sia soggetta alle sor- 
prese de* nemici , e non si riempia de' vizjtdi tutte le 
genti , che vengono ud approdarvi ; né per la trop- 
pa lontananza resti priva dell* utilità del couiniercio , 
e della pesca , di cui perciò qui. sempre , oltre quello 
di Fiume , e di Lago , è stata sempre grande abbon- 
danza , lod^ita da Monsìg. /'cu>/o Giopio nell* O pera in- 
titolata de Ronumis Fiscihus Liheilns . Basileae in Offic. 
Frobeniana 1551. 8 , e nel Libro de* J*esci Romani , 
tradotto in volgare da Carlo Zancaruolo . Veii. ap- 
presso il Gualtieri laóo. 4. (a) . 

snenti in ragguaglio , ed in encomio della nuova Bi- 
pa , presso il Sepolcro de' Cesari in Bom^ , ridotta 
pur in teufdi mento , e per ordine di Clt'mente XI- * 
foggia di sontuoso Navale , sotto la presidenza di 
Monsig. Niccolò dal Giudice . Boma per ilZanobi 1 105. 
fol. PhiL Leers de Portu in Tiberis Ripa ad Sepul- 
chrnm Gaesarum excitftto a Clemente XÌ. in Arcadom 
Carm. T. I. a66. 

(1) Statuti et Ordini da osservarsi dal Collegio Jel- 
li a6. Sensali di Ripa , « di Hipetta . Roma 1C87. 

(a) Non dispiacerà , massime agi* Ictiofagl , che 
io qul ne registri la loro nomenclatura . Capidoglio 
p. aa. Bue , e Canicnla 2,7 Sturione 30 Ombrina '6È 
Tono 74 Lecchia 80 Corvo 85 Spigola , b Lupo 8$ 
f stimato il migliore ) Cefalo 91 Orata 94 Dentale 
96 Fragolino 98 Salpa loi Sargo 103 Capone 105 
Laccla 109 Triglia 114 Sauro Tracuro Scombro 1x8 
Asino , e Merla tao Boca laa Gobio 123 Scropena 
las Perca , e Occhiuda Ia6 Rombo , e Pasua 13 1 
Foglio IH Ciarla, o Pesce S.Pietro 135 Torpedi- 
ne 137 Ragia 138 Crngro 140 Murena 141 Ago I46 
Anguille 14'T Lnmpedra 150 Frutta 160 Tinca 169 
Lucio 173 Reina , o Burbaro 176 Tolpo , Sepia , 
Calnmnjo 179 Locusta 184 Ostriche 188 Salami 192 
V. Statuti , et Ordini da osservarsi dall' Yuivertità , 
e Compagnia de* Pescatori , sotto 1* invocatone di 
S, Andrea > nella Chiesa della Consolazione . Bosna 
nella Se. Cam. Àp. 16^^. 8. Snrt. i: tazza DeU'Yni- 
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Clùailea4o il $09 recinto ìt dìtci tmnjneatoybte 
Colline , Voi tcenterete a trovare uu' alerà Città , che 
più abbia del nuMtuoto ; e del pan sten ce rete j| 
trovarne uà' altn , che più abbia del piano . Oade 
di qualunque genio uno sia , può tceglierst la tua 
^kasione-, o in alt^i* o sei òa$4Q > come pi«i gli ag«k 
grada , e mutar aria eziandìo , ' senza uscir di Città . 
Per ragion dèi suo sito , Moma (i ) è anche abbondan- 
te di ogni geneve di conhmeatibili , e nulla 1« niau* 
<^ di CIÒ , che serve a mauteneY«"lautam^n:e U 
vita , venendole copiosattieiite aoMaunisrrato da taet* 
il fertilissimo sno contorno , sì dal regno vegetabile t 
ehe dM minerale . Non mancano ,- oltre le carni sa^ 
l«te, anche le più s«Jubri , e saporose di ben pa- 
sciuti Manzi , e dr f^itdie Mongane , e che non ce- 
dono nella delicatezza a quelle di Sorrento \ per uou 
parlare «legU Agnelli , e de* Cnpretei , e de' Castra^ 
'* (») » ed ahbondjino OitànciUr , liic0tie, lattài Butirì^ 
yova di JBfzfala v Proviiture , Cat^j fiori , e Forma^-' 
^ di ottima qitalità > da non invidiar mollo qUelU 
della Lombardia . ' ' 

' Di piìi , oltre il Follame , v' ha tale abbondanza ', 
« Tarlerà di Selvaggina , si vo4atii« , corte tei-rcstre 
^al ÌQT%t non- si trova in vtrun' altra Città d' Italia • 

▼enità . e Crtmpagiilà del SS. Sagrarne nto i e d«* SS. 
Apostoli Pietro , et Andrea de' k^estei^^endoU , a S^Afi^ 
S^o in Fesc/»erla , nell* EusevologM , ovvero Opere 
pie di Roma 501. V. Eusehu Sarrini Florent. Óti» 
^aUadis . Fior. typ. Amatoris Massae iifS?. 4* Fiutar'^ 
^hi , ac LjUi Gir nidi explicatio in Pythagorae Synii. 
holiìm a Ptsrihus aUstine , eacntkur f 55. Piscés in 
«niversali Orbis terra rnm clade qnare cuitì céteris ani- 
mantibas non »4nt paniti? 6a. Ivi ancora rende tragro- 
M« del toìotivo , perbl»è non iieiio mai stati in uso i 
^a^rifizj i\ì Pesci ^^ * ' . , /' 

(0 ^Taerob' Sati^rn,^ ad \>icturh optima fét't. 'j4ger 
Campnnus frufìieritimt ^ Fatemus yènnm : CassinikB 
oleum i Tiiscvlaman fienm ; mei Ta* entinus . 

(2) JDe Tèhìurtito pcniet pìngMèsfimwa Agro 

Haedulut , et toto grege motlior » insàut heYhae^ 
i^ui plus U^is hahet , 2'^"» i(in§uinii , JiìYeiit 
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Si aggrangiiuo gli Olj , i Fini (i) qom mv^uo doUt 
nostre Vigoc , che de' vicini Cattelli , le Frutta 9 ì 
ljit4trtai 9 gli Aranci , ì Cedrati > i SroccòU , i 
Co>Qoli fiori , gli Sparaci . e gli erbaggi di ogni ge- 
nere , e tutti di tquisito sapore , e finalmente il 
frumento , ed il frumentone , che qaVpxrir lo più so-* 
pravvanzano al bisogno . 

Soprattutto si deve osservare la piodigiosa qa«a- 
tira «li actpia , che forma uno de* più bei couimodi ^ 
e de* più m»r»vigÌiosi orn*menti di questa Città , 
£ chi potrebbe non ammirare ima copia d* acqua s» 
esorbitante , e non già nata fra queste mura « ma 
obbligata a venirvi da lontane- sorgenti sopra Io 
jspalle di Archi inoumer^bili (a) > e condotti \ £it 
sulle cime de* nostri Colli più eminenti? 

(i) Gin, Batt, Scarlino Nuovo Twittato della qua* 
lità f et della varietà de* rini,^ che vengono à Bor 
jna , in terza rima . Boma per Valerio Dorico X5S4* 4* 
Joh, Manelphi Mensa Romjuia • sive Vrbani vL-tut 
ratio . Romae 1650. Statuti dell* Yiiiversità de* Mer-r 
canti de* Vini , detti Magofùnieri > stabiliti fin dal 
I73I» t « riformali da demente XI T, Boma 1756» 4» 
.^iiM* Giacinto Busioni B^gipnamento su la .conservs^ 
zione del Fino • Boma 1787. Adamo Fabroni Diss. 
sopra la maniera di iierfezionare 1 Vini dello Stato 
Pontificio I e di renderh atti alla Navigazione , co^ 
Tarte di far l'Acquavite , e Bosolj . Boma Gio* Zom» 
pel 1793. 8; 

. (2) Ald^ Mftmutint junior «le Aquis in Yrbem 
I^amam ohm iuflueuttbus . In quaesit. per epistolam , 
!b% in T I^ Thes. Sallengre 7*54 Alberto Cassio Cor- 
so delle Acque anuohe , portate <^a lontane contrade , 
fuori , e dentro di Boma , sopra XIV Acquedotti , t 
delle nio4t:rne f e in esso .nascenti , colla i|1^9(tra£Ìo» 
ne di molte antichità della stessa Citcà . Bar. i« Boma 
«ella St.ìmp. Giani^tni X759 F..II . nella Se. Puccinel- 
ìi 1747 \' Memorie istoriche della, vita di 5- S^Una, 
Madre del F. S. Gregorio , coli* illustrazione d^iBeniy 
e Castelli ne^vvl^^^ilf ornati di ^cqne<^otti » che .poeta- 
vano a Boma le Acque Marzia , Claudia > e le da« 
Aliene . Roma p€;r il Botili 1755 4. » 
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Diverte tono ^ettc' wlr^M« ; ilcsBa piii (i), uU 
eoiit meno salubre « ma tutte Inione > f pocabiìi , ed , 
alcune impregiiace exiandìo di Minerali , e . proficivt' 
«oitanae (^} . Ho però fatto awertixe nel kfercato p> 

(i) Fra queste due toti tenute per più leggiere ^ 
quella , detta di S* Felice , ai Cappuccini vecchi » 
alle falde del Quirinale , e V altra del Grillo , in (accia 
al Foro di Nerva . 

(a) I dotti estensori del Giornale di Medicina , inti*' 
toUto Gaszette de Sante , che stampasi a Parigi , nel 
dar giudisio al K, XIL Mois d*Avril 1817» t dell* 
egregia opera , stampata ultimamente in Roma dal 
Ch. Professore Sig. Gius, de Mattkaels > col titolo , 
Kntio Instituti Clinici , Romani , in mezzo alle lodi 
profase verso l'Autore , osserTano > qaasi con maravi- 
glia , cbe iu qaell' opera essendoti aa noverate le Ac- 
que di Roma , non siasi fatto motto di quelle fa- 
mose , cbiamate Santa , ed Acetosa . Ma egli ha 
parlato unicamente delle acque dolci , e potabili di 
Boma , tra le quali non possono a ve e luogo le mi- 
nenli , e mediche , quali «ouo la Santa , fuori della 
Pbrudi^. Gtova/if^l \ t'V Acetosa presso il Tevere , 
fiiori della Porta Flaminia* Di queste lo stes^ be^ 
oemerito Autore ha parlato piti opportunamente d« 
Archtologo , nou meno che da Medico , in una sua 
eraduissima Dissertazione , letta nell' Accademia d*Ar- 
cbeslogia Romana > sulle Acqiie Minerali usate dagli 
mtichi Homani , che speriamo di veder pubblicata • 
Frattanto possono consultarsi Tonu della. Valle Guida 
dell' Acqua Sa.'^ta , fuori dpUa Porta . di S, CÌQvaam 
in Later. Roma per Giac Mascardi 1688. Alò, Cassio 
n. 43. /Y7' Migi j&«m« NiotiJfie Critlcu- Stoiche deli* 
Aeiiua Santa diR«ma^ivi 1777.8. Bomanae «edifi- 
catisuM curatae a La elio Biscia y et Vi Leone Allatto 
conjcriptap . Romae 164.4. -^^wi' Acetosa^' reparatio . 
a3.Gi0.Grf Lapi de Acidula ad Pipam Tiberis Spi- 
atola ad Jo. Petr. LiicateUi * RomAe, 1754..8, e ideile 
Mem, (iel Yalvasense 13. D'C. i''7$. Ciò. Tipaldojno» 
^0 di aanli^are le acqu.»^ fufii#e»iali y-. ^ apiari camemte 
dimostrato nell'Acqua Acetosa di Roma . ivi 1782, 

?^. lor. MassirrUrU Trattato Cntico-Medic© 4*U' ik(^fm 
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1. 24S, 187^ die SonifnxiòVltl bere» ogni giorno 
\ €LcqiLa àÀ AatieoU ^ che tua itdAVa 'apprendere de tre 
Cursori , i quali non er»no impiegati , che nell* an- 
dare avanti » e inJietro per turno a caricarla; e che 
Clemente VII , e Tcvolo III. baveano quella del Te- 
vere . (1) > che si fecero portare anche ne* loro viaggi 
a Loreto , a Bologna , e a Marsiglia , e di cai fino 
o questi ultimi tempi han fatto «so i Ttreslanl della 
Scala , i Benedettini a S. Calisto , e i Filippini alla 
Chiesa Nuova , facendola depura re» pei corso di sei 
«lesi ne* lor purgatorj , e cisterne . • 

Essendo stata amsilizata qttesrt^ aeqna , si è rilevato :, 
che la sUa opacità , e il sao colóre- fangoso dipeih* 
dono da particelle csklcarie , o» pWCto«to marirose . 
Bue Libbre , e mezzu dì pelo Brinano , attinto dal 
Fiume , Inngi dalla sponda , ed evaporai te , hanno da- 
to un residuo di grani due , e messo y composto di 
finissima terra marnosa di colore cenerino , che messo 
sulla lingua , come attesta Te^perto Redattore della Si- 
blioteca Milanese N. XVI. Aprile 17 17 p- 1I5 , svi- 
luppò 11:1 sapore sensibile avsai di muriato di soda, 
4> sia di sale coniniie . 

Anticamente si vendeva 1* Acqua del Te{>ere- perla 
Città , come si fa anche adesso dell* Acqua Acetósa , 
portandola in giro per le Caie con i Sentieri , dopo 
di averla attinta dalle Cisterne , ove e-r-i stata ripur*- 
gata , Carlo à^Angiò avendo deputato per suo Vica- 
rio nel Senatorato di Roma il Francese^ Ougiielmo 
Stendardo vèuuto con lui alia conquista del Regn9 
di Nàpoli , fra le persone destinate al sno servigio , 
nomina Soniareriuni luiiùmpro aqua portwvda . (Fraìte, 

Acetosa al Fonte Molle. Bòrnia 1771. 8. Mise. jPca CCIX. 
Chracas N.134.8. Setr. 1781. Aqneste deve aggiugncrsi 
«nche (piella» detta di S^Gtbrgio, presso la Cloaca Massi- 
ma , Y. Federico da S, Pietro Mem. Ist. del sacro 
Tempio , o Diaconih di 5*. Giorgio in Velàbro . Ro- 
ma 1791. 4. L'AvT. Cecchini nell* Acc. d* Ist. Rom. 
recitò una Diss. del Tempio di Castore , presso il La- 
\go di Giu&nm» . 53 t^j i^v Ag. 175 1. 

(a) AUx. ì^ttroniiss de Aqua Tiberiii* . Roma 
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Jbu. Vitale Seiut.I. t^o). L*«acore deU« Vita del fa-^ 
BMMo Tnbouo Cola di JHengo » xuaniffsta , die i tuoi 
Cenicoci viveaii iCaeqiia portare , e di panrù lavare • 
Doye o^ h U Chieta di S. M. della face > egregia- 
mente illttttrata dol Gli. Sig. - Avv. Fca in due Pro-" 
Uetmorie . Boma i (•9* 01817, ^^ *1 tempo di Sisto IfT. 
esistè la Chiesa di S^ Andrea » chiamata degli Jo- 
quarenMTf , come attesta il MartineUi (Roma ricercata 
Ciom. VI 163, ove produce il rame • della facciata 
dtUa nuova Chiesa sostituitale ) I«o Spedale di S. 
Giovanni in Laterana ebhe origine da questa gente» 
che portnva tAtqua per Jtoma » e si esponeva ogni 
anno per la Festa del Santo Precursore uni Pianeta » 
in ciù em ricamato un Asino con due Barili :^* Acqua, 
per parte 9 come anche adesso si portano dai Muli. 
con due > o tre Bariletti per parte , per le Cordona* • 
te del Palnxzo Valicano , per dispensar Tacque a 
quelli » rhe vi abitauo . Durò quest* u^o fiuo a Sisto V, 
che arricchì JRomn dell* Acqua Felice (i) , t> che fu, 
ijuitato .da Paolo V 9 che vi fece condurre l'Acqua di' 
Eiacciano (9) » e da Clemente XIT , che termii^ò dà 
condottare V Acqua Verdine ^ riallacciata da JNiccO" 
lòV , e da TÌo IV* ( Possessi 506. Mercato 244) 

L* iustruitissuno estensore dell* Estratto del Libro 
loU* Instituto Clituo di Sema pus» ha a^'giuu- 
U> , che le più copiose scaturijrini sono nel Cianico^ 
h t e nel Vaticano > e ne' Colli coutigni ad essi , cho. 
diTersilìcano dagli* altri . Poiché in vece di esser co« 
perti da un grosso , e possente srato di materie vuW 
<Viniche » che in taluni , come nel Capitolino , costs-. 
tfilscojjo la masi&a antera del Colle , sono composte di 
marna fìgul na y e conchigliacea , a cui è sovrappo-i 
sto nn Sabbione siliceo-calcario giallastro . Balle com» 
qieuitUKe di questi, due banchi ». spillano. '£req/[|enti 

(j) VmC' Stampa de Aquaeductu Feli<;,i . Koma^ 
Typ. Karth. tonfadjiii 1^8^. 4.,}l<?maiiac Aedificationes 
a Lucilo Biscia curatae . Aqua FtliX a Sixto V* cojin 
ducta 8. M>>icato aO't. 

(a) Ivi p. 68. Andrea V*fi Descrizione sul Condotto 
4eir Acqua Papla . ordinato <la Mr. Gius. Vai Pretid« 
delle Acque . Eonui St.Cam. 17.89. 4* . . ì 
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Tene dì aeqiu , talvolta abboiMl«nti * ^naU tono I* 
Lancitianaf • S. Spirico , proveniente dal Gianicolot 
e quella di 5. Vamaso (i) , che sgorga dal f^auean» * 

Anche ^ altrove si veggono delle Foatttne^ lam tono 
poche , o scarse d*iicqaa -, e gettano aolamt^iite , 
quando si vooie , per via di macchine . Qui si veg- 
gono andare in aria i Fiumi , e giorno , e • Motte i 
senza mai venir meno j ed oltre qnelie ,-ohtogÌQOca- 
no nelle Piazze , iu qua^i tntte If Ca$e zampillala 
commodo degli alntauti una Fontana perenne ; cosio* 
che pare , che i primi Fondatori di ({ifte«ta Metropo- 
li , non solo iu vista de* riferiti vantaggi , ma anche 
della vicinanza di Tivoli, che per uso delle «ne fabbriche 
sommini^ra i suoi celebri Traoertini,(^ per cui Ìu detto 
con ragione,<fe Tiùurtuio marmare Roma ni#e£),delle Mi- 
niere i\\ Ferro a Bracciano ^a Conca, a Tivoli^ a Grotta 
Ferrata , aCanitiO^a Terni , e a Monte Leone (a) ; de' 
vicini foltissimi Boschi della Fajoìa , per i Legnamit 
e della Putzolana , sparsa per tutta la Campagna nel- 
le Artfnarie , abbia n prescelto a bella posta quésto 
sito , per formare una gran Città , quale non fosse 
agevole a farsi in vernn' altra parche . 

Sì sono già avvertiti varj ciunbìamenti della sua 
popolazione , che sotto il felice governo di Leon Xy 
dalle 40 mila persone , che vi trovò , ai era accre- 
sciuta aHe 90 mila ; come ♦ attesta il Oiosfio ; e che 
dopo l'orribile Saccheggio di Sor5oae nel 15^7, fat- 
tane l'enumerazione', si vide ridotta a 32 mila » e che 
poi al tempo di Gregorio Leti risali alle 85. mila . Ma 
dòpo il suo risorgimento , per la lunga' pace , per ia 
più copiosa costruzione di edìBs] , di chiaviche , di 
strade , e jiel maggior prosciugamento del suo Suolo > 

- (i) jf/&. Cassio I.« 40. 4». 357. 417. 43^a. 443. Nella 
mia Sagrest'ui Vat* 55. parlo dell' Jeqtuz Pia , che 
prima chi amava si Barberina , o delle Api , dallo Stem- 
ma di Vrhano Vili, ivi scolpito dal Bernini , per 
jesprimeriie la dolcezza . 

(a) Relazione svila Miniera di Ferro di Monte f.eo« 
ne , e Ferriera di Terni . Boma 1799. dell* iiwigue 
nostro Letterato , e mio pregUttHÌmo Condiscepolo 
Sig. Scipione Breidak • 
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^ inda^ «empre Creicendo ; e nel 1794. gìtune fipo 
li nomerò di 166948 persone . Fino al 1702 nemiin* 
ano i registri . Ma da quell* epoca «i trovano indi- 
«rìneU* Efemeridi dell* utilissimo Viario del Chra" 
eaSy incominciato nel 1716 . Gradite aduutjue , che 
io ve ne presehti , fino ali* epoca presente il Pro- 
lpetto,nel quale però non sono compresi gli Ebrei (l) > 
rtKretti nel Cretto , che pure formano pia migliaja 
a individai . Il Ch. Sig. Cnrlo Vuto'e Bonetetten, 
wWe Vbsenmtions sur le Lntium moderne p 504 ha 
(Valicato il Tabieaà de la Foytdatiori de Róme , in- 

' (a) n vere stato degli Hehrei di Roma . ivi i66S, 
II. Possessi Pont. ^44. Gio, Teod. Sprengtro (^ Bo- 
Bia nova. Fra ncof. 1667* p*23i. ) così ne parlò al tempo 
wo . De Statu ludaeorum, Habitant loco separato non 
proad a Tiberi , suumqne specialem habent Se* 
poltorae Campana , quum ante tempora Pauli IV. 
cwfuie inter Christianos siios haberent Lares . Im- 
nobilia i>on possident . Pileum flavum prò sigiio 
^istinctionis gerunt . In casu legeirdae militiae prò 
Statu Ecclfsiast. Iiectos ftiilitibus subminisirànt * Nco 
«"waniercio, nisi in rebus yilibas antiquis , et thu» 
«itrcere valent , q^ias clamando , Beh , quod He- 
^faeum notat , per plateas bine , et inde yagando 
fttptoribin- indicant . Qoovis Sabba to ex quàvis do- 
no unns tene tur visitare Ecd» . Hospitalis Pergrino- 
"»» ad Pontem Sixrcrm , ut fideliter in interpreta- 
Hone Scripturae informentnr . Non compurens muleta^ 
*«»» tiuinque Jaliis.MaKeres in Capite flavam corticellam 
ffnint . Sic ihterdisringuuntur » titi in Germania 
P«r ammltini uitemo9cnntnr . A t]ua non tamen Uo- 
^oi'ct Indaeì ob dignitatem immanes %\xnt . Per 
totani italiani TtiAaeorum' genns versatur , excepto 
^guo Neapolitano, Ducuta Mediolaiiensi,tibi,tamquam in 
^minio Hi^paniaè , iionnisi unam Rehgionem to- 
lerancfc 4 iMillos inreuies . Venetiis copiose et au- 
guste vivunt , in mehore , et spatiosa Vrbis parte » 
nmris dausa . Pro difFerentJa aliofttm , coccincos ibi 
piieos gerunr < ad forfaaam fe»€ , qua Cardinalcs utun- 
^'« unì ffaod lardairi Pilei infetieg sub^ tegitmeBCH 
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cominciando Aal 17 74 fino al i8cO. Ma prima'* di* 

mostra , che un anno per Taltro sogliono venire in 
Monàa due mila Forestieri in circa , essendo sempre 
fra questi assai maggiore il u amerò degli VonUni > 
che .ielle Donne . 

Lo scaltro, ed astuto Fondatore di questa Città» 
per unire ìnsit^me con forte , e con soave legame d'in- 
teresse y e d'amore tutti i Popoli , non alcrimei^tj » 
che di uuo stesso Beguo » Provincia , e Città essi foa- 
sero , , introdusse il generoso costume , lodato da 
M Tuil\q (1) ; e da Tacito (2), di ammettere nel 
grembo della Ctttarllnanza Homarta (3) qualuaque 
Forestiere , senza escluderne nieppure gli stessi iV«. 
"^^ U)ì * g»"a dellii Tfff/v* . Cs) <?**« regge indi- 
ai) lUiid sme nlla dubitatione , maxime nostrtuà 
(undavit Imperium , et Pop. Roih nomen atixit , quod 
princepk ille Creator hujusce Vrbis Bomulu9 , £oedc- 
re Sabino , docùit , • etiam Hosiibas recipiendis » au- 
geri Civitatem oportere , Cic. prò Balboi . Ma]0];es co- 
•tri Tusculanos , Aequos , Volscos , Sabinos , Herai- 
cos in Civitacem etiom accep^runt . De 0£fìc. 
a. 35. 

(2) Pvom^lus tantum sapientia valuit , ut plerttBK|iie 
Populos eadem die Hostes , delùn Cives habuerit . Att- 
uai. XI e 9 

Cb) Vivitur omnigenis in partibus , ac si 
Cives coJigenitos concludat moenibas unis 
Vrbs. Patria ; atqae omnes Lare concillemnr avifo .' 
Prudent. L.a, Per qnal cosa si dica , che Roma e Patria 
comune ? Menechio . Stuové Cent« LX. 143. Discorso di 
Fil. Buenamìci su la facilità dell* antica Eoma nell* 
ammettere alla Cittadinanza i Forestieri. Roma .1753, g, 
(4) Humanumque genus communi nomine fovit 
Harris , non Domìnae , Ciyesque vocavit 
Quot donmit , nexiiqiie pio longinqua reTÌnxit.Clai^ 

dia». ^. 5^ 
• (5) Vt solnm Terrae fert omnes , ita et ist% r^cipic 
quìdem omnes ex toto Orbe , sicnt' Mare Flovios . 
Communis totins Térraram Orbis Status ab «no Prin- 
cipe, optimi re^itiir , omnesque- velut in comaoune Fo^ 
rum convenitmt , ]ut tauxù nnguli prò merìtt^tcoMecu» 
mri. Aristides • 
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stintamente , e sostiene tatti gli Vomini « Virtuosi , 
e malvaggi , e Hel Mare , che non ricusa giammai di 
ricevere da ogni parte qualunque Fiume , Torrente , 
o Xivo t torbido ) ò limpido , che corra , e si scnri* 
chi entro il suo seno .Quindi , come per tutto il i^on» 
do , dalle -vittoriose sue aquile assoggettato , parlavasi 
h Lingua dì Roma ; così in Ronui parlavansi tutte le 
Lingue del Mondo ^ essendovi sempre stato un misto 
«lì molte genti f fra le quali i Quiriti , Nipoti di J?o« 
melo , non hanno , per lo più > formato il maggior 
numero . Onde potè con enfasi , ma giustamente » 
1* ingegnoso Scrittore Francese Montagne rassomigliar- 
1« ad un graii Mappcanondo in rilievo ^ ove possono 
osservarsi congiunti , e riuniti i costumi del Globo 
intiero > amnurandovisi le rarità dell* Asia , dell* 
Egitto , della Grecia , e di tutto V Impero Romano • 
Cosi per alto , «<1 ammirabìl consiglio della Provvi^ 
imza divina , fu aperta , e spianata la via al lode-* 
Tolissimo sistema , con cui la Religione Cattolica ha 
poi stese amorosamente le materne sue braccia ver- 
so ogni. Nazione ; aflinchè tutti i PopSti si acostu- 
wsssero a rispettarla > é ad obbedire nel tempo stes- 
so alla nostra Roma , antico Porto , ed Asilo sicuro 
<li Uitte le Genti 9 e poi Madre , e Mftestra universa- 
le dt* Fedele per la Cattedra suprema di Ferita , 
ivi col superno volere fondata , e mirabilmente con- 
servata già da diciotto Secoli , ad onta , dtlle più 
violente scosse > del Capo visibile della Chiesa . On- 
de una delle più belle , ed auree sentenze del gran 
Padre S. Agostino , può certamente chiamarsi quella » 
con cui saggiamente pronunziò , V Impero di Roma 
Pagana aver preparata la strada a quello di Roma 
Crisfiana . 

Aggiugne poi il Sig. Bonetetten , che il numero degli 
Vomini sorpassa in questa Città , di più di un quar- 
to , il numero delle Femmine . Quindi ha premessa 
qoest' altra Tabella di sette anni » col numero d«r 
gli Vaminì , e. delie Donne . 

1716 7994^ 58016 

1736 84364 61573 

173^ 85589 65060 

1746 «4651 ^ ^ 66537^ . 
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'75^ 8.543^ 68412 

177^ 88a8o 69588 

1777 89784 • 73316 

Inoltre ha fatto osservare , che il nameii>9 superiore 
degli Gemini a quel delle Donne è stato niiuore , 
dopo il I739 , di quello , che sìa stato jiella prima 
metà dello scorso Secolo; e che dopo il 1756 il nu- 
mero de* niiti è stato a un dipresso consimile ; ma 
che quello de* morti si è aumentato in cfuest* epoca , 
9I di là della proporzione , che si può osservare 
nella prima metà dello stesso Secolo . Perciò , aflìn- 
chc si vegffX , che per la continua affluenza de* 
Forestieri , che vengono , e che si fermano in que- 
sta Città , ( sopra tutte le altre immerosa di Celibi , 
che vi nascono , ma che non vi si riproducono ) , e 
stato quasi sempre maggiore il numero de' morti » 
che de* nati nella medesima , voglio aggiugnervi 
anche quesc' altre tre Tahelle dimostrative . 





Nati 


Morti 


Tutti 


1701 ^ 


3662 


a947 


138568 


»703 


43x7 


3725 


«345^8 


1704 


S^02 


30«5 


«33625 


«705 


3779 


3026 


132104 


1706 


hS^^ 


4176 


'3ai7« 


1707 


4248 


3584 


132^^28 


1708 


3530 


48ìa 


«S4.56> 


1709 


4396 


6^63 


13426» 


1710 


4309 


65^3 


I3ar7» 


17U 


42^54 


$127 


132979 


1711 


4x87 


3855 


«33829 


1713 


4039 


477» 


132567 


I7H 


4080 


4777 


134350 


171S 


4056 


4605 


136227 


1716 


4^85 


S470 


»3795« 


1717 


4209 


6078 


I363«S 


171S 


4*57 


5770 


236^97 


1719 


4490 


4290 


137729 


i7ao 


^^9» 


6029 


»33S3a 


i7ai 


4264 


6784 


'34234 


172» 


4675 


43^7 


138067 


17^3 


4434 


4794 


«39894 


«7H 


44»* 


43«$ 


«4i34« 
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Nati 


Marti 


«735 


45»7 


6015 


1726 


4948 


5a»5 


1727 
i7a» 


4615 


5623 


4830 


5388 


1729, 


5024 


5436 


I73» 


4982 


7237 


«731 


4164 


4907 


>73a 


5077 


5"5 


'733 


• 4907 


6557 


'734 


4894 


6441 


'735 


4933 


4890 


^7S6 


4799 


5466 


'''37 


5054' 


7382 


'738 


48:^3 


C75S 


'739 


4600 


5^60 


1740 


. 4848 


S837 


1741 


493' 


5254 


'74» 


4841 


6058 


'743 


4703 


770a 


'-44 


4«a3 


6947 


'745 


5170 


6329 


17^6 


485^ 


5565 


'747 


4967 


6841 


I74« 


5028 


6670 


'749 


5045 


597 « 


175» 


4691 


5680 


'75' 


5259 


^575 


«75» 


5^65 


64ÌO 


^753 


5*95 


626^ 


'754 


5321 


5855 


'755 


4859 


7962 


'756 


5358 


5oa« 


TS? 


5063 


4969 


'75« 


507» 


5535 


'759 


5318 


71B1 


1760 


5009 


«759 


1761 


4989 


7149 


I76A 


533^ 


H^z 


'763 


4893 


59C» 


^7H 


S4ao 


7361 


«7^« 


4828 


8375 



ì>» 



Tutti 

14815$ 

'45937 

14&98I 

'43990 
144624 

'45494 
146148 
149674 
149672 

'5'334 
150665 
s 50649 
149 180 
147119 
14675^ 
146080 
146010 

'46531 
147475 

'4743» 
149396 
151188 
'49361 
'51713 
15287A 
157881 
'55568 
'53811 
'53667 
'53136 
'539'» 
'53848 
«52748 
154058 
'55184 
«57085 
'57458 
158819 

156449 
16 1899 

15809S' 
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-ATof* 


Morti 


X76S 


496» 


73aa 


1767 


4310 


75a8 


I76S 


4595 


9574 


1769 


4891 


6972 


1770 


4967 


6646 


1771 


4216 


5850 


l77a 


5154 


5740 


»773 


5033 


6183 


»774 


5359 


4887 


1775 


5457 


5035 


1776 


$212 


5656 


■777 


5445 


6546 


1778 


5661 


5380 


1779 


5555 


7863 


1780 


5^21 


7096 


1781 


5959 


712I 


1783 


513» 


6334 


1785 


5755 


7240 


1784 


5304 


9501 


1785 


5375 


6034 


17SG 


5406 


6741 


1787 


5135 


7104 


178« 


5I27 


7908 


J789 


5462 


6984 


1790 


5169 


7203 


7991 


5497 


7121 


i79a 


5aa7 ' 


5819 


1795 


5260 


5985 


1794 


5545 


8439 


«'^95 


S193 


6378 


1796 


5^7 


7087 


1797 


S6%ì / 


^157 


X798 


5622 


8138 


1799 


5384 


75-^0 


1800 


5193 


8457 


i8oi 


4526 


7260 


i8o:k 


443» ' 


768S 


1803 


3957 


93^9 


1604 


4149 


ii79a 


1805 


4681» 


6102 


l8o€ . 


4301 


S'iJt 



Tutti 

157868 

159760 

151847 

158906 

158443 

159^75 

158849 

158563 
160896 
165047 
163316 
X63I00 
16344Z 
16^243^ 
163^^.28 
161895 
162803 
163996 
16155^ 
162452 
163957 
164595 
I 65441 
163034 
162983 

'63393 
i6a4?i7 
165316 
166948 
164586 
166417 
166230 

151657 
147026 

153004 
146384 

144213 
140033 
13676» 
134975' 
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Nati 


Morti 


Ttati 


1807 
ido8 
i8o9 


4336 
4336 
5186 


SI77 
5'S7 
4827 


136356 
136854 
136268 


1810 
1811 

X8J2 


5091 
(260 
3138 


32124 

3775 
2804 


1130^3 
128850 
121608 


1813 


3794 


3353 


117882 


I8I4 
I8I5 
1816 


343» 
436» 
4^56 


^993 
4094 


120505 
128384 
128997 

1 J_l .a 



Da questo specckio » i di cui numeri dal 1812 m 
tntto il 1816 , sono .tratti dal Diario di Boma N./2. 
Sab. 8.Feb. 1 817, ricavasi essere insussistente Va sseiv 
zioue del Sig^ Bonetetten , che on n* à pai le rèsuU 
tats de la popolation dei annees 1801 , i8oa > 1803 | 
1804 . 

Da tutto ciò si rileva , . che ne Marico , né Gerì'* 
serlro , ne Odoacre y ne Kitige , ne TotUa , ne i 
Longobardi , ni le Truppe di Enrico IV ^ e di J^o- 
herto Gtùtcardo ><né i Saraceni y ne le faaiohi , e le 
guerre civili , ni le replicate più recenti invasioni » 
Ut i tremuoti , gì* iicen'li » le inondazioni hanna 
potuto distruggere quest* eterna Città , destinata ad 
essere la Regina di tutte le altre » nelle diverse epo« 
che della Polirica , delle.bell^ Arti , f della Religio* 
ne, potendosi dire coli' eloquentissioio Virgilio Cristia- 
no , Monsignor Girohmio Vida , che pose in bocca 
del Salvatore questa predizione delle vicende di JSo* 
nia, nel Poema della Cristlade (^i) , ^ 

(i) Christiados Lib. VI. Cremouae 1535. in aedi- 
bas Diyae Margaritae , Ludov. Britannico impressore ; 
^"g<l' ^537» P«' Melchior. Sessam • A^tuerpiae 1549. 
'555'» *asileae per Io. iOponima\ 155Q. > Xicini typ^ 
Hier. BartoU , cum Commencarits 3arth» BotitMe ; 
Oxodìì e Typographeo Clar^ndoiiiàno 1.725. opera £du'» 
ardi Owen : La Cristiade tradotta in Versi Hende* 
cas5Ìllabi da Jless» Larno . Creano»» ' Cfro Dracoajo 
158^ La Cristiade tradotta in Versi sciolti da Vonu 
terrone . Nap, Genn.. Muzio . X733»- VÌ 1»' '«Ma BibUo", 
tua degli Scrittori sopra gli Sc€uchi 1817 . 4)» 56* 
»5 
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JtofftA malli sempéf mcUor se tóUet ani astra i 
Saepe solo velut eversam , excìssamquc videbis f 
Qìtam modo praedixitPopulorum incursihus f^rbtnk-, 
Veriun quo magif Ula maUs txercita » éèmptr 
Ahius hoc sur gens celsum capiulnseret Astris » 
Moen^aque in melius semper rediviva reponet . 
Sic j^làcitìtm i nostri sedes ea Hiiminis esto (i). 
Ora TI aggiugaerò an £lenco delle altre Opere , 
che potrete consultare , oltre le già citate , pel Te- 
atro lavoro r sopra 1* Aria di Roma , e della Campai» 
gna y indicandovene i titoli con esattezza , e con Por* 
«line cronologico » da me sempre osato nelle freqaèn* 
ti citazioMi degli. Autori , che hanno illascrato le cose 
da me accennate ^ per rimuovere » nella loro molth* 
|ilicit2i y ogni concisione , e per dimostrare la prò* 
gressione delle ostervazioni , - e delle scoperte » che si 
aon fatte . Cosi se la Bottega non è huona , alaiene 
jion comparirà disordinata , né mal disposta « 
. Alexander Petronius . De Vieta Bomanornm , et de 
Sanitate tuendà Lihri qainqne ad Cregorium Xm. 
Pont. Max. His accessere Libelli dito de Alvo sine me* 
dicamentit molliendo.'Roniae in Aedibas Pop. Bom.i5<I« 
ioh (Marini Archiatri 1. 4^9. 454. ) 

Del 'TÌv«re delli Bomani » et di conservare la sa* 
nità di M. Alessandro Petronio da Civita Castellsu* 
labri 'cinque, dove si tratta del sito di Boma, dell' 

(i) Nel rovescio del Sigillo della Bolla d^oro dclT 
Imperador Carlo VI, custodita a Francfott , si vede 
ima Porta *li Castello tra due Torri , che - vuol dinKH 
•trare Homa , con questo Verso ali* intorno , ^otwi 
Caput Mundi regit Orbis fraena rotondi . ( Lambert 
Oiservazioni curiose • Ven. 1753. ). Rorna proprie 
triumphaas nomine , auctore Petro Sentio . ^^' * 
•pud £dm. Couterot 1654, la» Vrbs Domina > ^''^ 
ApMtoli voce laudata, interpretare vocabuliun tiiunif 
Hieron. L. a. adv. loviaianumf- ( Ivj ne riferisce qac^ 
•ti iei curiosi Anagrantmi . Armo . Orma . Am^ • 
Homo . Maro . Mora ) Prone» Rogerius de nomine vr» 1 
bis RomM altero , quod dicere arcanis Cacremoni*» 
rum antitfuitas nefas habitum . ( Prosp» Ciandoskk 
6ibl.Roia.T.L«i|. ) 
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Alia , de* Venti , delle Stagioni , delV Accpia , de* 
Vini , delle Carni : de* Pesci , de* Frntti , delle Her«> 
he y et di tutte le altre cose pertinenti al governo 
degli Haoi^ini , et delle Donne «V ogni età , e condì* 
sioae . Opera utile , e necessaria non solo a Roma > 
ma ancora ad ogni altro Paese , con dui Libri ap« 
presso dello stesso Autore del mantenere il Ventre 
molle » seii^a medicina , tradotta dalla Lingua I^atin;» 
n«Ua volgare , dall* eccellente Medico M. Basilio fa» 
rwiciito da Como . Koum appresso Dom.Bvsa 1592. 4, 

De Romani Aeris salnbrirate Commentarins , Anctore 
Marsilio Cagnato Medico . Romae apud Aloys. Zanne* 
^a)i$90. 1599- 4> et de tuenda Rómae Valetudine . ib, 

Dmenico Fonar olo Aereologia , cioè Discorso dell' 
Aria Celimontana . Roma per Dom. Marciani 1642. 8. 
dopo di cui pubblicò T Arcologìa , ovvero Discorso deli* 
Aria . Roma 1642. 8. ed il Ccuncdeontc esaminato • Bo» 
ma 1645. 8. 

, /o. Bapt, Doni ,_ Patricii Fiorentini , de restitnenb> 
da salubritate Agri Romani Opus postumom . Floren» . 
tiae snb signo St^lke 1667. 4, et in T. I. Thes. Ant. 
Bom. SalUngre . 

Foo/o Sanquirieo Parere dell' Aere di Borgo . Bo« 
Ma per Gio. Mascardi 1670. 4. 

Hier. Mereurialis de tueudaRomae valetudine . tntet 
ejiis varias Lectioues . 

Discorso di F. Jacquitr sopra la mal* aria , e le ma* 
lattie , che cagiona principalmente in varie spiaggia 
d* Italia , in tempo di estate • Roma per il Sàlvioni* 

'745- 4- . 

Dissertazione Accademica di Dlofanto Amicloo (f*ra/s« 
tcsco Jacquier ) sopra l* Alia di Roma . Venezia per Si- 
mone Occhi i-»45. 4. 

Gio.GinLapi Ragionamento contro la volgare opinione 
di nou poter venire in Roma nell* Estate . Roma per Ant, 
De Rossi 1 749. 4. 

Giuseppe nifosca Dissertazione sulle Febbri. di muta* 
xione d*aria. Napoli presso Alessio Peliecchia 17 55.4. 
. Tommaso Ilaria Celoni Ragionamento sulV Aria del 
Vaticano • Roma pel Gasaletti 1780. 4. 

Fili dal 1794. ^^ Congresso Accademico di Agricola 
tisra y OHarUfattute % Arti 1 e Commercio di i^oma^ 

D4 
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pubblicò nu VrogramrMb , che fa riprodotto ne* Fogli 
dell* Antologìa iìomana di quell* Auno , col quale in- 
vitò i dotti Medici , e Fisici ad indagare , al lume 
della moderna Chimica , la costitiiziotie j^e T indole 
della nostra ari^ maremmana » in tempo Ji estate , e 
qaella delle malattie » die, periodicamente nella stessa 
stagione vi regnano , e i mezzi tanto profilattici , cbe 
curativi , onde prevenirle , o estirparle . Ma non com- 
parve i che il Traete sur le Climat d* Italie consi" 
derè sous se^ rapports physiques , mitéreòlogiques , 
et medicinaux , par le Docteur Tkoivs>eriel , ancien 
Inspecteur des Hopiteaux Milltaires , et des faux 
Mlnerales de France , Proto-Mvdccine de la Provintt 
d^ Msate . A' Verone Giullari Jjcfj, T.K^. 8. 

Al N. XXV. della stessa Antologìa in Dee. del 179^. 
«i riferisce , che essendo stata composta \uC Opera- so- 
pra il Clima di tutta V Italia , solcatno ne' Capi a. < 
^. della I. Parte del T. I. ha trattato dell* Aria Ma- 
remmana » e della origine , e cagione del Mefìtismo , 
senza che abbia data una completa soluzione dell' ar- 
duo » ed importantissimo Problema , benché l* abbia 
molto agevolata con le dette sue Teorie generali , e 
con i lumi somàiinistrati' a chiunque altro" vorrà in- 
traprendere la lunga , ed accurata serie di locali es* 
jSerienze , ed osservazioni , che per essa assoluta- 
mente si richiede . Quest' Opera assai pregievole in se 
stessa , è divenuta rarissima , perchè la maggior par- 
te delle copie nel trasporto in questa Città restò in 
Mare , preda dell* onde i 

Oltre le Recherchcs MedlcO'Topograpklques par 
JRome , et V Agro Romano . A Home chez de Roma'- 
nis 18 13. del "Ùottot Michel ^ merita ancora speciìle 
commendazione 1' eruditissima Dissertazione del Ch. 
Sig. Dottor Giiueppe de 0atthaeis , sul Culto reso 
dagli antichi Bomani alla Dea Febbre . Roma de 
Bomanis 18 14.. 8. Come questo e stato rulcìmo Au- 
tore ,' che ha scritto su questo argomento , così è sta- 
to anche quello » che ne ha trattato con maggior 
perizia , e che ne ha desciritto pia esattamenie lo 
stato attuale . 

Egli ha dimostrato , che in ogni tempo , più , 
v^eno hauno domiiuco in Roma U JPebbri ^ ed ki 
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pfoVAto con Asdepiftdb pfessd 'Celo Aurtìlcino \ che 
qnì erano comani le febbri qaotifiiane letargiche » 
come con^rmasi da Galeno iiitoi'no lo Febbn perio- 
pichc , da lui chiamate semitcrxane * Quindi ha di* 
ntcsrrata la- ragione del culto introdotto della- X>ca 
Febbre , il di cui presidio «* invocava per r jinaner 
esente da* moleso' suoi assalti . Ma essendo poi ces- 
ntta la superstizione , ai suoi Templi profani luro* 
no sostitniti i sacri Altari , e le sante Immagini 
della MaJonna , sotto ■ il titolo deUa Febbre • Yna 
di esse , Venerata nel Tempio rotóndo , che servì di 
Sagrestia (^r) nella Sas*^ Fat.y finché nel 1776 fu deniò^ 
liti da Pio VI* per fabbricarvi la nuova > fti la <pri* 
ma in questa Città ad essere insignita di una Coro- 
na d* oro dal Cònt^ Alessandro Sforza Pallauici*ti 
di Pittcrnza > institutore di questo sacro Bltoi , neiP 
anno 163 1 . Altre due sotto lo stesso titolo si con* 
serrano nelle Grotte Vaticane , ed un' 'altra nella Chie« 
sa a L?i dedicata a Monte Mario , come ho dimo* 
stfMo nel T. FV. de Secrctanls Ethnicoriwi » ao vete^ 
rum CKrlstianorum , ac veteris , et novae Ba$» Va» 
ùuuiae p. 1816 , ove a Inngo ho trattato de imagi»m 
ne Dominae riojtrae Marlaè Febrifugliie , et de ce*» 
terts Imaginibiis B. ilf. Febriuni nomine Insignltis . * 
Riflette però giustamente , che nou tutte le con- 
tra-le della Citth sono state sempre , ed ugualmente 
bersagliate dalle febbri , essendosi variate le circo- 
stanze , e gli usi , a cui hanno servito . Ne* tempi 
più antichi il Palatino , benché sia stato il Colle , 
abitato prima di ogni altro , finché la sottoposta 

(i) Giorgio Vasari nella Vita di Arnolfo di La- 
poT.I. 252. ediz. Sen. 179^ del?. Gugl della Valle 
a.$a. dice . Fece fare Innocenzo Ut. in sul Monte 
Vaticano dae> Palazzi , per quel che si è potuto ve- 
dere, di assai buona maniera; ma perché da altri 
fapi furono rovinati , e particolarmente da Niccola V^ 
the disfece , e rifece la maggior parte del Palazzo , 
iK>u ne dirò altro , se non che si vede una parte di 
e$8Ì nel Torrione tondo , ( dietro al Forno di Palazzo , 
nelle mnra degli Orti Pontificj ) e parte nella Sagr^ 
rtìa vttthUt, di $* Pietro . 
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fAÌùdt àt\ Vrlabro non. fa disseccata da Tnrqtiiiiio« 

cotcrattore della Cloaca Moisima , restò iusalabre per 
s nocivi suoi cfflttvj , e f u abbandonato dagli Abo- 
rigeni , che r aveano prescelto , per proccurarsi un 
luogo d' aria migliore , secondo la testimonianza Hi 
Viomigi di AUcamoiSO , Aut. Kom. L. i. IJ" EsqiùLno 
fu poco abitato per le mefitiche esalazioni del Cuni' 
terio della laiche Romana , Ma avendovi poi Mvcena- 
te stabilito i deliziosi suoi Orti , diventò popolato t 
pel miglioramento dell' aria . Anche il Trasteifertf 
e specéalmente il Vaticano sono stati per la maligni- 
tà deir aria dichiarati infami > fin dal tempo di Tor 
dio , finche non sono state derivate le acque sta- 
gnanti ne*, vicini suoi prati; non vi sono, state m- 
trodotte le arden^ Fornaci , che lo fiancheggiano , e 
lo purificano ; e non vi sono state innalzate molte Fab- 
•bricht popolate , che lo circondano . 
. Essendo stato scritto molto da molti intorno alle cause 
4eir insalubrità dell* aria di Boma , il Si g. de Mattfmeis 
Jia cercato di conciliarne le diverse opinioni . Il Fetro' 
ni sostfmie , che i più bassi luoghi erano i più malsani , 
-e che i più alti lo erano meno . Il Dom non ammise per 
insalubri » che gli spopolati . Il LaaeUi quei solamente > 
che soggetti sono agli effluvj delle acque stagnanti , e 
corcotte . Il La^t si è studiato di togliere ogni timore a 
chiunque voglia venire in Boma nella state . Il Mosca Na« 
poletano > per contraddire al Romano. » ha sostenuto , che 
cambiando aria in alcuni tempi dell* anno » si cade in- 
fermo di febbre « non solo in Rom^ 9 in Napoli , ed m 
nitri Paesi d* ItaUa , i?ia in tutte le parti del Mondo , 
quando anche si passasse da un' aria cattiva ad una buo- 
na . Il Celoni ha proccqrato di far credere sicura t < 
npn sospetta V aria istessa del Vaticano nella State » tf 
«eli* Autunno . '1. 

Non v'ha dnbbio,che l'abbassamet^to del suolo, ove!'*- 
ria è men ventilat ijla spopolazione.e soprattutto le acqu« 
paludose contribuiscano ad indurre una maligna qualità 
neir atmosfei-a . uMa la difficoltà consiste nell' indagare, 
qual di queste condizioni sia stata la prima a nascere » 
t fino a f|ual puuto ne dipendano le altre ; nello scuor 
prire , se le acque palustri sieno. capsa y o pure enetto 
della spopola «ione » ovvero c.attsa , ed effetto a on te»* 
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pò stesso . La verità h y che In tegoìto delle irruzioni 
Barbariche , esseudo rimasti abbandonati I campi , ro» 
vinati gli^dific] , oscrutti * o rotti i Canali , i fossi » gli 
«cquedocti , arrestato , ed impeilito il corso naturale , ed 
artificiale delle acque , gV impaludamenti , ed i ristagni 
si moltiplicarono » V aria si guastò , e ti corruppe ogno*» 
ra pin , e la popolazione scemò al maggior segna . 

Conclude finalmente > che , t? la Storia ci dimostra ^ 
elle ove migliorò lo stato dell* aria , la sna Popolazione 
nello stesso tempo si accrebbe , e viceversa ; la Fisica 
d* altronde e* insegna , che qoeste due cose possono es* 
ser prodqtte Mna dall' altra , e che più spesso sono vi* 
cendevolmente causa , ed efiFetto . Ora è 1' una , ed orn 
è r altra , che incomincia ; ma. il più delle voltf pros*^ 
guono insieme , e sì rinforzano scambievolmente . 

L* estensore dell' estratto di questa Dissert«aione « 
inserito nel Num. XV. i. Aprile 1817. della interessane 
tissiaia Biblioteca Italiana Milanese ^ per rimuovere 
qualunque dubbiezza , che potesse restare dopo queste 
conclusioni y opportunamente soggiugne , alla p. 305. » 
che dee distinguersi 1* aria della Campagna da quelù 
della Città • Poiché la (' ampagna , pel troppo Scarso de* 
clivio del suo piano , pel lento corso del Tevere , . per U 
pigrizia delle frequenti marrane , che T attraversano » 
per la gran quantità de* cannuceti , e de* pantani , per 
1' ondeggiante , e gibbosa superficie del suolo » è fisica* 
mente costituita in tal modo , che seguitando ad esseyre 
abbandonata dalla natura , debba inevitabilmente esse« 
re un fomite continuo , ed una mcessante sorgente di 
aria malsana , perchè 1' insalubrità dell* atmosfera prò* 
viene priuapalmente dall' impaludamento delle acque « 

A ciò si aggiugue^ , che gli Agricoltori , 1 quali pe<* 
rò nella maggior pirte sono forestieri , che daUe di ver* 
se parti del i<egno \ della Marca , e della iomagna , si 
recano a turme 9 per i lavori deUa Campagna , special* 
mente per la raccolta , son»» costretti a bere acque im* 
pure , ed a pascerti di erbe , di legumi mal conditi , di 
earni porcine affumicate , e salate , d* onde la lor salute 
resta assai pregiudicata , come jjpparitce dal lor colorì^» 
to lurido , e cachetico , e dalle frequenti lor malattìe , 
che li conducono a popolar gli Ospedali . 
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Viia più industriosa Agrìcoltura (i*) potrebbe impe- 
<(irlo , regolando , e mantenendo durevolmente il gover- 
iio , e la direzione delle acque . Ma questa noe potrà mai 
divenire attiva ienza la popolazione , la quale per Temi** 
grazioni sforzate dalle replicate incursioni de* Barbari , 
dalle frequenti stazioni degli Eserciti , e da molti altn 
ìnfortunj , ha prodotto il dannoso abbandono della me- 
desima agricoltura, e la progressiva corruzione dell'aria, 
che dal sesto , e dal settimo Secolo , fino al presente , 
non ha mai sensibilmeute migliorato . 

Intorno a questo stesso punto posson vedersi ancora 
le saggie riflessioni , fatte dagli stessi illuniiuati Gior- 
nalisti sopra Us observationes hittoriques sur les prcy- 
grés , et la decadence de l* AgfictiUurc des differens 
Veuples , e sopra alciuie riflessioni tu le i'^, Lettere mtOT'- 
no nlV Agricoltura dell* Italia , scritte al Sig» Carlo 
Fictet da un anonimo , ed inserite negli idtlmi due Vo^ 
lumi della Biblioteca Brittanica , al N. VI. della stessa 
biblioteca ItalianatOiugno i8i^>. p. 584. Onde essendo 
anche al presente cosa pericolosa di dormire di giorno , 
e molto pìii di notte nella campagna , quasi ninno ii ar- 
Irischia di restarvi , senza premunirsi di molte cautele; 
e gli stessi YignajuoU ogni sera si ritirano nella Città , 
Stentando a trovare , chi voglia supplire" per essi con 
qualunque pagamento , e rimanerne alla custodia . Poi- 
ché se non vi soccombe intieramente , non può per altro , 
«fuggire \a febbre . 

Ma suir aria della Campagna di Kejna. meritano anco- 
ra di esser lette le recenti osservazioni pubb^cate nel 
Voyage sur la scene des six derniers Livres de V Enei' 
de , siùvi des quelques observations sur le Latitun nuH 
dente , par Charles f^ictor de Boustettetu A* Gene\e I. 
I. Faschored. an. XIII. Ivi alla p. 337. si tratta della 
Depopidation de la Campagne de^Rome , p. 230. de 
V iisalnbritè de t air dans la Campagne de Rome ; «d 
«lld p. 263. que r air de là Campagne de Rome n* a* 

(0 Vengasi V utilissimo libretto , pubblicato dal 
Sig. Marchese Carlo Atitici , iutitolarto , Saggio sul Go' 
verno temporale del Papa , tradotto daW Idioma Fran- 
cese del Sig. /. F. Brunet , e di note corredato • ^0»^ 
pel Mordacchini 1715. ra» 
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potnt ètè mal saia autrt fois ; e le Altre -non meno iitruc- 
tiT£ iur le Climnt de RomCi inserite nel T.II. p>53i* Hei 
Voyage Hst^riqice Ckorographlque , et yhiLosopkiqut 
de t Italie en iSii,y et i8ia. pa/^-f. PetU^RoHel.jiPa" 
ris Flrniin Didof 1815, 8. 

Dee poi parlarsi diversamente dell* aria dell* interno 
Ai Homa , la qnalc benché sia sottoposta alla generale 
iiflaeuza di quella dominante ne' circostanti luoghi { 
pare nella qualità della sua atmosfera è stata in qualche 
parte modilicara dalLi maggiore , o minore popolazione , 
che cambiò in varie epoche • Secondo le vicende della 
Corte , e del Governo , ora si aumentò nella Capitale ^ 
non ostante la cattiva ari», migliorandone lo stato » ed 
ora se ne allontanò , con peggiorarla a danna di coloro^ 
che vi restarono . Siccome poi queste alcernative accad»- 
dero più volte ; cosi ali* interno della nostra Roma può 
adattarsi 1* opinione del benemerito Sig. Dottor de /^lit" 
tkaels , che 1* arìn cattiva pÀò essere nello stesso tempo 
causa , ed effetto dello spopolamento nelle nostre contra- 
de . Dee dunqne credersi col medesimo , che ha giustai»* 
mente seguita 1* opinione de'l F etroni , del Cagnati > del 
Voni , del Lancisi , e del tapi , esser falsa V opinione 
èì quelli , che vorrebbono quasi porre in istato di assei- 
dio qaesta Citta , durante i* Estate , minacciando una 
febbre inevitabile , a chiunque ne parta , o vi giunga , 
durante 1' Estate , ed anche in parte dell* Autunno . 

Lo stesso Sig. De Matthaeis ha nuovamente trattato 
con molta dottrina questd Sgomento nell' altro suo re- 
cente libro , più volte lodUto , ed intitolato Rntio J/i- 
iùtuti Clinici Romani a primo ejus* fixordio , ad Kah 
Sept. an. i8l6'. erpodta , Bomae typis de Romani» 
1816. 4. Ivi p. 1 13.', dopo di dver ripetuta la varietà 
dèlie discordi opinioni' degli Scrittori intorno alla 8a]a«> 
brirìi , o insalubrità dì quest* aria , dimostra , che non 
in ogni Inogo è ugualmente temperata ; ma che varia 
tecondo le differenze dell' uno , e dell* altro , facendone 
avvertire questo stesso divariò , anche ia dis«^aiiza di po- 
chi passi da un Inpgo all' altro , come rilevò il Doni , le 
di cui parole sono ripetute anche Atk{ BagU\fi ( Pràxis 
Med. L. I. e. 15.) Brevissimi intet s>alU discrimine , quod 
nùrum eiteris videtur , hic salnfu-is aer existimatUf f 
ilUc contra noxiut , ac damiabilis . 
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Ma investigajiilo egli sagacemente le vere ragioni di 
questi cambiamenri , è di parere , doversi p^iiicipai- 
snente attribuire a* miasmi palustri t ed alle ^eque , che 
riempiono , e circondano questa Città ne' siti deserti , 
nelle profonde valli , nelle vigne , e negli orti , ripieni 
d' erbe • Poiché ristagnandosi , e putrefacendosi coli* 
accesso del calore , tramandano morbosi , e venefici t^ 
fluvj . Quind} ne scaturiscono molti mali da lui enume- 
rati , ftn i quali , oltre la frequenta delle febbri (i) 
periodiche , reumatiche , putride , C^) ^ inflammjto- 
rie , rileva le convulsioni , e le ^^ezioni nervose , chia- 
mate volgarmente tiratile , alle qu:iU sono speciubneu- 
te soggette le Donne , e gli f^onùni effemnunati , che 
sfaglilo tubi ì gli odoTfi, qaautnnque.^Atifs^mi , come 
nocivi , e molesti . Giuseppe Maria Qnera nel Discorso 
mi gusto dcgh a/^ticliif Romani per gli odori . Koma 
17 64. \» % ne ha dimostrato Tuso continuo da loro fatto 
uè sagrific) » né ricevimenti , ne conviti > negli spettaco- 
li , né bagni ^ ile funerali , e in tutte le occasioni , sen- 
sa ohe però abbia saputo fissare laverà ragione della 
niederna avversione > in cui possono aver gran parte la 
fantasìa » e il pregiudizio . Ma il Ch. Sig. Conte Luigi 
Martorvlli » che V ha dottamente ar.alizato nella fiori- 
tissima Dissertazione sopra gli Odori , pubblicata nel 
l8ia. , e ristampata nel T. I. delle sue piacevolissime 
Opere nel 18Ì7. p* 126. , benché accontenta , che ciò 
possa ili pa/te derivare dal sistema nervoso , divenuto 
|>iii irritabile dal genere di vita molle > ed infingardo ; 
ftjatfi è di opiaio'e , che il lungo , e continuo disaso > e 
lia qualità troppo Yicitta de' mo«lerni profumi , e delle 
fragrunti essenze , agli antichi sconosciuta , sia la sola , 
e vera sorgente degli odierni niali,cagionati dagli o^rii 
•enzn veruna influenza del clima , che non crede aver 
•offerto veron notabile cambia^nento , e dovendo per ne* 

(i) Marulii Cngnati Commentarius de urbana febref 
curandi ratioae . Bomae 1601,' 

(2) Prone fiacca Berlinghieri Considerazioni intor- 
no le uialattie , dette volgarmente putride . Lucca 178 '• 
8. Gius. Pratolongo Discorso su le febbri 1 c)ie ti dicono 
^turide . Genova 17 86* 3. 
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tesshà geografica continuare ad ettet to itfesto » come lo 

fu ftl tempo degli antichi . 

Ma gli egregia estensori d«lla Stblioteea Italiana « cliv 
alN. XVIÌL Giugno 817- p* 425. ne hrinao dato il più 
giudizioso estrotto , sono d'avviso y che siccome , seoon» 
So che scrisse JitarzifUe , non bene semper oUt , qiU henM 
Sfmper olet > e soleva per lù pin interpetrarsi sinistr:!'- 
mente 1* oso de* buoni odori , quasi che si adottasse per 
MMondere artiBciosamente i catù^fl , cos'i le Femmine , 
per Wu dar questo sospetto , e per non essere di ci^ 
tacciate , forse furono le prime , ad abbandonarli , e ad 
affettare ima schietta , e pura mondezza , per^dimostra* 
le di non avere alcun bisogno di ricuoprire con essi i 
difetti di qualche loro imperfezione ; exhe perciò, i M€b' 
jcAt ancora ne abbiano poi seguito la moda > e Teseaipio. 

Parlando poi il Sig. Ì)< Matthae^s della frequenza de* 
{udpì apopletlci •, detti yolgarmejite Accidenti , e delle 
morti repentine ( i) » impugna , che questa fatai malat- 
tìa possa chiamars: vernacola. Avendo dimostrato col 
fanaroLo , col Bernabct ,*c6l Lancisi , « col Pirri , che 
anche a* tempi di Cornelio Celso , « di Plinio , molti ne 
erano assaliti > la deriva dalla parricolar, temperie del- 
le stagioni , che in certi anni rende più comune questo 
disastro , dall' intemperanza del vitto , dnìV abuso degli 
stimohinti , dalle passioni d' animo , e specialmente dal- 
la vita poco attiva , ed inerte , che non solo menasi da- 
gU Artigiani occupati in mestieri sedentar} , ma dagli 
studiosi (a) , àagV ipipiegati , da* Ministri de\ culto , 

(i^ Filippo Pirri Ragionamento al Popolo sulle e»» 
fioni delle morti !Ìn|provVÌse, ed instruzioni ,pqr poterser 
«e garantire a tempo . Roma 77 S* ^- ^rigelo Evarigeli^ta 
lettera informativa intorno la causa delle morti improv- 
tite» succcedttte nel passato Inverno , e Primavera ., 
ami pih degli altri anni in Ronia , e. del regolamento , 
con cui.d^ggia procedersi , per rendersene eaenii . Jlo- 
BwStamp. Cam. 1786,8. n ' 1 * 

(2) Gius,Ant, Pujati delU preservazione della salute 
deXetterati , e della gente applicata , e sedentaria Vei|. 
lj(Ì2,8.rM*o«della salute de' Lettera ti. Mila no ly^S.S.Na^ 
poli 1773 8. OttiS'Pons T)e\U saluta de*I.et^erati,o5ÌaDi- 
Kortocwtfto il Ragiona wettCo del S. TtfSQt Foliguo 178^. 
/ 
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4a* Cortigìotti, e dalla niimeròsa tttrba de* Servitori • ' 
L* altro motivo addotto dallo stesso autore è V inco" 
'9tanza'.At^ VtraiXtìié vi sp^irano ; e che rendono assai 
variA la temperatura dell'Atmosfera . Imperciocché non 
essendo dileso l' Agro Romano , né dall' opposi zionè di 
•uflìciet»ti Boschi , né dal riparo de* Monti fino al iifare > 
.èsemoresjKilaacaco'» e soggetto alla libefa escursione , 
«d influenza de' venti meridionaU . Onde il loro predo- 
minio ha continuamente prodotto le febbri periodiche , 
che posson riguardarsi per ta malattìa pìii familiare di 
•ogni altra , e che sudile imperversare nella state , eiiell' 
autunno , traendo seco ilfonesto corteggio delle febbri 
intermincenti , terzane , semiterzane , quartane , e qiio- 
-tidiane-. Da esse derivavano Iettante frequenti j^'Stilea" 
ze y rammentate da Livio . £ perciò il Lancisi de nati^ 
vis , atque advent* Coeli Hom. qualitatibU9 p. iS* ao. 
come disapprovò il taglio di un.i Seismi (i) » lungo la 
spiaggia del Afare , eseguito sotto Gregorio XIII' , co- 
sì ne lodò un altro (a) , che fu fatto fare da Sisto V. , 

(i) Gottfr, Petritxii Diss. de I.ncis , seu Nemoribos 
sacri» . I,ips. 1670 /j. Georg. FMi Magni Diss. de Loris 
Gentil Jum . Yitèb. 1675- 4* ^i^^r. Chiist. E scheinbachài 
Diss.de consecratis Gentilium Lucis . Jenae 1686. et 
int. ejnsd. Diss, Acad. Norimb. 1705. 8. p, 133. Iketer. 
DresLvri Diss. de Lucis Beligionf Gentium destinaris . 
Lips. 1730. /| C cele stini ConS, Neufeldt Comonentatio 
de lAololatria Gentilium 8ylvestri , et Lucis religiosis . 
Begiom 17ÌO. 4. /.Af. Gotfr, Hautpmanni de Origine 
Cucorum Comiìieutatio . Gerae i7/r4. 4. Gio. Checotxi 
Diss. su r ld<^atria de* Boschi .T. I. P. II. Acad. Cor- 
ion. 9^. . 

(a) Gitts. Cappuccini Risposta al Ragionamento di 
Mons. LaMertlnl sopra il taglio delle Macchie di Ser* 
moneta , e Cisterna . Palestrìna nella Stamp Barberina 
per Gio. Dom. Massi 1715. f. Gius. Ant. Ricchi Ttatro 
degli Yomùii illustri , che fìorirortb ìicl Regno de* Vol- 
sei , con im Discorso del taglio delle Selve dì Cister*ta » 
-è di Sermoneta . Roma Dora. Ant. Ercole 1731. 8. (?*»*»• 
C^opanar£^i?u/ferZ» Osservazioni sul Foglio del Taglio 
delle Macchie Camerali del Territorio di Canino , c^ 
yoto dìel Collegio de' Medici mll* ijt«s»o Taglio dd 
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àlb dittatiEa et nove miglÌA dà Boma , dalla parte di 
Tramontaaa , con doppio Tantaggio . Poii^hè » mentre 
fa tolto Qu asilo ai facinorosi , che vi si rieiravauo , fu 
aperto un giù libero iugìresso ai Yeiiti salubri di Set* 
tentrione. Ma questi ancora sono talvolta jnf«sti , infn« 
riandò (i) non solo nell* inverno , ma anche nella pri« 
Ouvera , e producendo col repentino tor sofllo rafFred» 
dori (a) , angine , pleuritìdi , febbri inflafiinlatorie , ed 
altri malanni , e calamità . 

Qaelle nazioni , òhe vi sono esposte piti dì noi , sond 
anche àséai pih frecpietiteniente soggette alle malattW 
del petto', e a tutti i- m:di dì languore , a cui' nron pu6 
ripararsi con rimèdio sV pronto , ed efficace , coiAe -^ 
qtiello dèlia china per libi?rarct dalle Tenone ;• e i peri* 
coli di due , o tre mesi dell'anno , che non solo n^n so* 
no comuni , ma a ti 21 dalla maggior parte, che vive re- 
golatamente , e coji le dovute riserve , tonasi sempre si 
schivano , sono poi coonpensati dai tiepidi , e salut voli 
inverni , che da uoi per lo più si godono é Ond« si può 

17 56. Roma 1776 f. col Somm. annesto . Istromento 
deir accesso fatto dai due Prelati Deputati dalia S. Con- 
salta alle Macchie Ganierah del Terrirorio di Canino in 
Dee. 1 77 2. , colla Relazione uniforme alla Pianta , e 
Modello del Geometra Dom. Sartt t Pento Giudiziale , 
che vamio unite alle Osserva^ioi^i cit Af. BufftrU . f. 

(i)' Narrazione de* maravigliosi effetti , e notabili 
danni cagionati dal Turbine , parte dentro le mura , e 
psrte fuori della Città di Roma il dì 11. Giugno I74<>. 
alle ore 6. in circa della notte. Roma Gio. Breislak x 7/1.9. 
8. Distìnta relazione dei danni fatti nella notte dopo il 
Mercoldì 11. Giugno » air ore sei , dall' impetuoso Tur- 
bine . Roma S Mich. a Ripa 1749> 8- Nuova , e distinta 
relazione delli notabili danni cagionati dall' orribile 
Turbine accaduto li D. Agosto i'^49' » avendo avuto il 
tU(Kprincipio in Nettuno. Roma Ansillioni 1749.8. Kugg, 
Gius. Soseovich, Diss. sopra il Tuirbine , che ' la notte 
tra gli II. , e 12. Giugno del 1749. danneggiò una gran 
parte di Roma . Ivi Pagliarini 1749. 

(a) Dom. Gagliardi Parere sopra V influenza catai> 
'A^c 1 che presentemente regna in Roma , e Stato Hci^ 
clesiastico .Rom» 17^0. Sump. della R. C.f. 
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eoiKlndere col S'ìg^ Conte Martorelli , che te i contagj 
tlescrittì da Livio non erano , che le nostre Jebhri , è 
•hiaro 9 che i? orna allora , benché t^nto più popolata, 
era soggetta , a nuli uguali ai pretenti ; e te erano vere 
epidenùe » ^ in tal caio incontrastabile , che la salubri- 
tà di q netto clima è accretciuta piuttosto , che scemata ; 
giacché di vere pestilenze ton già dot secoli , che m 
•iam fortunatamente esenti (i) • 

Nondimeno sarà sempre ipolto giovevole di metter.e 
in pratica le precauzioni prescritte in questo curioto 
Heiustico , che Francesco Swcreio uel Lijiro iutitolato 
Selectcte Christiani Orhis Deliciae . Colon. Agrip* tum* 
ptibus Bern* Cualteh 1625. i j. p. 67. , . riporta fra le 
Iscrizioni daini copiate nella Chiesa di S, JkT, sopra kfir 
nerva ♦ 

^d vltandam liomcue invaletudineni 
JSneeat iasoUtos resiiìenses pessimus aer 

Homa'ius ; solitos lon bene gratius hahet • 
H€èc tu quo vii>as « lux septimqL deti medtciaam » 

^hsit odor focdus , sitque labor lettor . 
Pelle famem » frigus ; fructus , fimiarque relinquet 
Nec placecu gelido fonte levare sitim . 
Se bramaste di Vedere qualche altro Autore sopra t 
diversi climi , e V aria di altri Paesi d* Italia « potrete 
cercare # 

Joh' Com. Meyer Tractatus de Clymatibut • Cuttiu- 
gae 17^6. 8. 

Joh* de Neris de Tiburtini Aeris salubritate Coo»» 
stentarìus . Bomae apud Alex. Zannettum xóaa* la. 
. Ludovico Testi Disinganni , ovvero ragsoni Fisiche 
sopra t aria di Venezia intieramente salubre . Colonia 
per Gio. Willelmo Schell 1694. 

Giacomo (Uigliori scampò una Lettera deUe qualità 

(1} Oreg* Rosciìis de postrema pestileutia Yrbis Ko« 
mae . Excudebut Vitali» Mascaidus 1665 ^^' Ordini^ e 
diligenze fatte fare da Alessandro VII. per liberar Ro» 
ma dnl Contagio > intagliati in acqna forte in 3. F* He^ 
li '. Mercato p. 9. Aao. Liid. Antonelll Idillio per gli ac 
cidenti del contagio nella Città di Roma* Ivi per Oiac* 
DrAgondelli l6j^6. 
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idttiria déUn Città ài Ckiasi , ed wC Apologia, alU$ 
Crìtica . Sienai 1752. Nov. Fior. 1747. p« 113» 533» • 

Gio. Toxxetti Targioni Ragionameiico «opra le c«tMft ^ 
t sopra i ripedj dell' iasalubrità dell* aria della ValdU 
nieTole . Firense 1761* T. II. 4* 

Antonio PimbioliYrtUz\otk% dell* aria Patarina , cita* 
to alla p. 309. dal 

?. Geo. Batt. Roberti nella Lettera sul p^/jhdere > Oh» 
m dicono , t Aria , e U Sole . Kel T. UL delle tue Opo* 
re . Bassano p. 245. 

n Ch. Sig. Dottor Grassetti nel tuo libro delt Aria 
Hwennate • Barenna pel Roveri 1809. 8. ha intrapre- 
sa l* Apologia dell* aria di quella illustre CittÀ » avendo 
inveito contro gli anticlii Scrittori , e tegnatamente con* 
tro Sldonio Apollinare , che 1* ha «ereditata . «. 

Gio, Ant. Ricey Dell* utilità della Salina di Cometa , ^ 
rispetto all'Erario pubblico , e alla «alobridi del Clima* 
Hagionamento . Koma 1803. 4. * 

Dojnen, Morithini "Parete «opta ìm tfm^ómte , se ìm 
formazione di una salina arrificialc nella spiaggia dà 
Cometo possa rendere insalubre l' aria di qneila Città » 
e dei Contorni ? Roma 1 8a^. 8. « 

Confutazione di uno scritto anonimo > nel quale st 
^preteso di provare , che le Saline infettino V aria , • 
che perciò non si debbano costruire sulla spiaggia di 
Cornerò. Roma 1803. 8. 

Esame del voto Medioo-Chimico de* Cb. Oinseppt 
Petri , Ottaviano Targioni Tòzzetti , e Attilio Zucca» V 
gni , sopra le Saline di Corneto . Roma Laazarini X803.4. *' 

Facendo Voi uso delle riflessioni sporse ii. tutti questi 
libri , che vi ho indicati , o almeno in quelli , che vi 
riuscirà di rinvenire in coteste Biblioteche , potrete 
inolto impinguare , e rendere assai interessante il vostro 
lavoro. Ma se sopra i due proposti ar^^omenti bramai 
vate piJI ampie , e più pellegrine notine » non doveva* 
te indirizzarvi ad uno di troppo ristrette i e limitate com» 
gnLsioni , qual io confesso di essere ; ma sibbene a qoaU 
cono , che avesse 1 talenti , e V erudizione del noscj^ 
incomparabile Amico Sig. Cav. MiUiu , che ^ò ginsta- 
mente chiamarti , come Ennapio chiamò il gran Longi» 
no , spirans quaed%m BihUotheea , ac viwim Muiafunk » 
imde veteribus juduandi potÉStat { e col di cui carisa»? 
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no iiome , col <{iiile V ho iiicomlncia't* , ^òdo dì finir 
questa mia Lttcera • Yi prego <h gradire la premura , 
che mi son preso , od outa del coucinao , ed acerbo tor* 
mento delle iricurabiU mie piaghe , e di uj^ grande in- 
debolimento della mia vita , di eseguire con la massima 
•ollecitndine , e nella miglior maniera > che ho potuto , 
la gratissima commissione , di cni mi avete onorato $ 
e pieno' della più distinta , e rispettosa stima mi pregio 
di protestarmi vostro Umo ObbLho Servitore , ed Amica 
Boma 15. Giugno 18 17. 

WOTIZIB 

DI: 

CASTEL CANaK)LFO 



. VJ^uarda dall* Occidente la Città di Roma * DaìV 
Oriente è spalleggiato* dal . Lago » e dal Afoate AlaU' 
Ito ^' al'^ptè' dal> ocicrie è collocato. Da Tramontana 
•ìgnoreggia con- la sua rista Atarino , ' Y antico Tu» 
4eolù , ed i 'Monti di Ti\X)U • Dal mezzo giorno va» 
gheggia Al dea , ed altri . looghi , e gode ^ppertut» 
to detìa' vista del àfare \ 

Gònfijia' dair'Oriente sul Lago > col Monte , e co* 
PaLa^xfila . ' Da messo giorno con > V Aricela > - e con 
Albano , al ^i cni Cardinal Vescovo > uno de* tei Sw- 
hurbicafj (^1)7 è sottoposto nello spirituale ; t con 
la y.ia Appio, dall' Occidente , con le FrattoccfUe , e 
Campagna Romana -, e da Tramontana con Marino , 
e Grotta Ferrata t essendo distante da Roma 13 
miglia . 

(i) Hier, Andreucci de Episc. Card. Suborbicariis 
in L. I. Hierarch. Eccl. Tit. a. Piazza 4e' sette Vesc. 
Card* oggidì sei ,.loro origine , e prerogative ( Ce- 
rarch. Cardin, 3. ) de VII. Card. Hebdoinudoriis Stat. 
liat. et Vat. in T. III. de Secre-ariis p. 1589. Il P. 
Lor- Farinacci reciti»- ueH', Acc. di Stor. Ecd. di J5eiu 
Xry, una Diss. lopra i. sette Vescovi Card. £bdoma^ 
darj. Cliracas N. 5164. 5. Sett. itsc. , ed il P* Egidio 
Giulj , nell'Acc. de* Coucilj , su la Besidenza de' Vescovi, 
e specialmente de* Co/rf. Fescovi Suburbicarj . N. 4x43. 
I^.Feb. 1744. 
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n «oftopoito tago^ f il eterni Lett^ h il Cratere 
ili un estinto f^ìdcano (i) , e che ha il Suolo Ini- 
ttltieo , ris di tormm. x>Yata pi& Inngo cb« largo > e 
dì ciaqae miglia in circa di giro • La soa alte&U ar* 
rÌTi dai not^ a* dodici palmi Bomani , e la larghez^ 
t qoella di cinque ^ e tre pollici . Forma imi T«atro dalla 
prce Orientale; e la sna amenità descritu da Fio II» nel 
lib. IL de' tuoi GommentAr) , che vi ti trasferì 
■di' anno quarto del suo Pontificato , nel mete di 
Maggio , dopo la Festa dell* Ascensione , è maravi* 
gliosa . Imperciocché h circondato da deliziose Col* 
ìine , ricoperte da Sthe' , jO>bondanti di £lci 9 icha 
in ogni tempo faiuio pompa della loro Terzura • 

AUorchc i Romani assediavano il f^ejo sotto Furio 
CmmUlo , si narra da T, Livio^dm, Valerio àfussimot e da 
U,TìUlio I^Lde dioinationetcht in tempo di siccità accad* 
<le Qu aUagamento straordinario ,. che inondò le pos- 
sessioni di tutti i Proprietà- r] . Quindi si .fece consol- 
tsre r Oracolo di Delfo ^ il quale rispose, cbei Ho^ 
"^ non sarebbero mai .giunti a debellare i FVye/iti, 
Wbè non avessero dato scolo alle acque del Lago Al* 
(ano . Tosto sì accinsero a forar la montagna sotto la 
direzione de' Tribuni Cornelio , e Poitumio * che ade- 
rirono al suggerimento di un vecchio Indovino Etru- 
sco , valente Architetto militare , ed idraulico , che 
^ fece eseguire V operazione maravigbosa . Sentiamo- 
le oos parte del racconto da T. Liv^ L. Y. C. IX. n. 
'5< Iacu< in. , Albano nemore iine ulUs coelestibiu 
^ìu$ , causatjue alia > ,quae rem nUr acuto eirinie» 
^it , in altitiidinvm insolitam crevit , Quidnam eo Dil 
ponmdereat prodigio » missi ici&cUatum Oratores ad 
Deiphteiwi.,praaUiwiiiedprOi.'ior interpres fttis oblatu* 
*[Uor *iuidam rejeas , ^ru iater e ivdlantes in ttatio* 
fùhu4 y ac ctistodtls Miliùes ^ omar^s , Ztruscosmuf ^ 
^^ieinantis in modiim cecinit , priusquam ei. Lacn " 
^^Wìo Aqua emissa (01 et , nunquam potiturum Yejia 

(») ^io. Gir. tapi Lezione Accademica recirat« 
fieli* Accademia de* Qnirini nel 1758. > intorno l'ori- 
g'ne di due Laghi Alboino , e Nemorense . Nel Cior- 
■tic de* Letterati di Boma 176^, ed ivi pvesSQ Antv 
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llomvnnm ; fffiod prim&*i>4uii temette^ jatttmi ^m{\ 
agitar* deinde sermonihi^ coep&um est * . N, 17. Jn^ 
gens inde httberi captivtts f^ates caepttss , jeìàmqiti 
ttdhihefe Tribuni Militum Cornelius , Fostkumkusqui 
ad prodiga Mbani protUratiwiem , acJJ^os rite pla^ 
cand0s coepere • . . iV. 19^ lam ex Letctt^ Albano aqua 
emessa m agros» 

Nella hresfg Notizia^ delie più insigni Antichi* 
tà t che sono m alcuni Luoghi del Lazio nella vi^ 
cinanzft di Jioma , aggiunta per Appendice al IVi 
Temo della Roma antica di Famiano Ncudini , rì* 
tmmparA in Roma oA IT71. aall* Abate Af o/o5<i p. LXXV. 
dcscrivesi questo celebre Emissario , il quale per un 
Canale scavato nelle viscere del Monre 350 pieWi «ot- 
to Castel Landolfo , pel tratto ^i un miglia » t mea- 
«ò in circa , scarica le acque del Lago , nella Cam- 
pagna , fra Pratica , Ostia , e Jiom^t , Ucoro , che 
fa stnpire , e che ben giustamente fu detto mirabile 
da Cicerone de Divinat. L. 1. Neil' anno. 35 <(. di Roma 
fa intrapreso » e nel medesimo condotto a fine « cosa , 
die accresce tanto maggiormente la maraviglia . Re- 
tta la Foce di questa grand* opera in riva al Lago 
Sbtto Castel Gandolfh . Dopo aai7 anni , si v«de an- 
cora in gran parte il Canale i che vi fu fatto HI 
pietre quadrate , e da carro , così strettamenfe mute, 
e collegate , che 5erve ancora nll* antico uso , seiwa 
bisogno di ristauro . Consiste questo primierameate 
fn una specie d'androne coperto da %m grand' Arco, 
« volta , con nna porta in fondo , per cui entra l'ac- 
qun nello speco dell' Emissario ; e questa é una delle 
parti tuttora inlfera . Secondariamente in nna Cella 
<Jon testuggine a quattro bande , e poi in ona specie 
4i vestìbolo .' Ma di queste due parti son rovinati gì* 
«rchi , la testuggine , e là Volta . A questo edifiaio 
altre superbe opere Girono aggiunte per regolare i'e? 
ifito delle acque , e per pigliare anche a qùe' fcmp»» 
rome oggi costumasi , le Tinche , i EoneigUoni , » 
Lattartni , le SpiéiareUe , e U Anguille (i) dìnón 

(1) Quasi tutte le AnfrtUUe dt' nostri Laghi soiid 
•aporose , e squisite /Sentasi questo piacevole rac- 
colto fino dal Fetr^rca L. VH. Seaik B^iat. 7.^«* 
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erliiiana gfostezza , t ài tquuiro sapore » che vi si 
rtfugiano , come iu un asilo » dalle burrasche { e di 
^^to ancora ne rimane una parte • 
- Alla riva del Lago veggonsì due Spelonche , nna 
presso l'imfiocco dell* Emissario , detta Bergamino ; 
V altra dalla parte sette 'trioiiale verso Marino , assai 
vagamente ornate con Muri di opera reticolata , Vol- 
te , e Grotte di tiifo > pomice , e calcina , Pilastri , 
Cornici , e Tazze cavate nel vivo sasso , oltre uno 
sfondo , in forma di Carino , che si vede ia mezzo , 
ève forse si prendevano i Bagni , e var) sedili , de- 
stinati al riposo'. L*( Istenio , il quale una ne vide y 
• la descrisse nell* Opuscolo intirolaro ^ Vetus Pictw» 
ra Njrmphaeiun referens Commen toriato et parata ; 
aecedunt alia quaedarn ejusdem , Fomne 1666 t^pif^ 
Barbennis fol. et in T. IV. Thes. Graevil ^, 1797. > • 
nelle sue annota^oni all' Italia del Ciuverio p. 178.» 
la giudicò una di que' luoghi di delizie , e piacere 9 
la quali perchè dedicati alle Ntnfe (1} > furono detti 

Vrhano F. QtMm Benedicto XII, t^ulsinii Lacut An^ 
gudlae , rtùrae tnagnitudinit , tt saporii involai, mis* 
sae esseat , eaigua uhi parte serv^ita , iioa nudtispost 
diebus , dum ai eum ex more advenissent , tarumdem 
mentione orta , ut erat jocosus in sermone , si prae-» 
gustassem, inqnit,sùvissemqiie , quales erantf nonfiùs* 
sna tam largus ^stribiUor ; sei nunquant ctedidi » 
tale aliquid nasci posse in Italia • ^ua dicto » Io» 
de Columna Cardinalis subito sic exarsit » ut diceret « 
niirari se , qiwd ita Vir doctus , qui multa tegisset , 
txcellentem cunctis in rehH4 Itallam tgnot are . 

(i) Porphyrius de Antro Nymphnrum ^ graece cum 
Latina versione Holstenii ; graeca sul fidem editio«, 
«uà restituit , versionem C. f^esnen « et animadver-* 
«lones suas àdjeclt Van-Goens Trajectinus • Praemissa| 
(st Diss. Homerica ad lòrphyrium . Tra), ad Blien. 
J765. 4. < ioé Bellotti- , detto il Pelle^grino , Discorsa 
intorno all'Antro delle Ninfe Nojadi di Omero . Im- 
presa degli Àcc. Kicoverati di Padova . Ivi Frane* 
Belletta 166 1. 4. Ridolfo Mojeschino i*io Dubbj pro-« 
posti agli Accademici Kicovrati di Padova , per oc-. 
«Maone 4eU' I»|>reia loro » cbt h rAitcro delk A>/« 
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mnfe ttipponeiutosi , che le Niccbie » che vi si of-{ 
•ervano » fossero ornate con le loro statue • 

Sono stati assai discordi gli eruditi nel determi- 
ikare , che sorta di edifizj fotero . Corrispondono pe- 
rò queste spelonche sì fattamente alle ftescrìzioni , 
die ne abbiamo negli anticlii Sciittori « e s* illustra- 
no a vicenda in maniera , che e forza il convenir 
coli' Olstenio , e confessare , che. s'ingannò Giorgio 
Fabrizio T. III. Thes. Craev. • avendo «sserito , che de' 
Ninfei antichi niuno fosse rimasto a* tempi nostri « 
né de* nostri Padri . Da* Monti furono , per così di- 
re , trasportate alla Città tali deliziose Spelonche , 
costruendone a)cune , che a forza d' arte le naturati 
somii^liassero . Tali convien dire , che fossero alcuni 
Ninfei di Roma > , come appunto con Luca Olste* 
nio ( Commenta Veti Pict. T. IV. Crhev. ) opinarouc il 
Marzio ( Advers. VI. la ) il Grcpio (Proleg. ad T.IIJ.), 
ed alcuni altri dottissimi Vomini . 

Opera assni faticata « ed ingegnosa snll' Emissario » 
e su queste Spelonche , ci ha data Geo» Batt» Pirenesi , 
che ha rilevata la somma perizia de^^li Antichi , nell* 
Architettura Idraulica , e nell'arte di livellare • (i)' 

Vi sono due altri shocchi , formati dalla natura . 
Il primo h dalla parte del Monte, sopra il quale è il 
Convento de' Cappuccini . Da questo u scenda l'acqua 
con grand' impeto > si jia<rconde nelle viscere della 
Terra , e va ad uscire quattro miglia lontano * nel 
Zago di Diana , -ovvero di Nerìii (a) • L*. altro Ca- 

Kajadi di Omero. Vicenza per Giorgio Greco 1604* 4* 
V. Ze!%o BibL Ifal. III. 374. Nympharum , Najadain 
ect. Icones a PhiLGallaeo detineatae • Antuer* 1587. 
G, S, liberti Lettera a Zac. VutorelU , con la CaiKio- 
netta su le Nn.jadi Ninfe àe^ Fonti . Opp. T. IV. I59* 

(i) Antichità di Albano , e di Castel Gandolfo . 
fol. 

(a) ^io. Gir. Ztf^i* Lezione citata , Descrizione delli 
Barca antica, che trovarsi affondata nel Lago di Neiiii,tratt« 
dall'Architettura MiUtnre di Francesco de JiTarchiL.2.C' 
Sai .nella preziosa àfiscellanea Filologica Criticale Anti* 
quaria deW A\>{^. Carlo Fea . IR orna Pagliarini lyoe.p» 
374. e nella splendtdistiaia edizione delle Opere del 
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fiale è ^«Ua partv <tl Oceklente » don<!e 1* Mqii* per 
Tar] giri sotterranei va ad imir«i con inacqua Crahra g 
detta la Marrana ( l} • 

Varchi , tnagistralmente e»«guua d»l Cb. Sig. Cav. 
Luigi Marini . ideila Roma rUt. e Italia iUustt, di 
Biondo da J'or/i tradotta rt a !.. f'auno. Yen. 1551. p. 
Ilo. enfila suddetta Mise, di Fea 267. , e nella 5M7r«ii 
di Gtnzano del Patti 79. trovasi «na Memoria bellit- 
tma di questa stessa iVape » trovata nel Loco di iVe^ 
ni > descritta ancora dall* Alberti ( Tratt. delr Archi- 
tettata L. V. C^ la. } , che fra le sue Opere inedite , 
cirate dal G esnero > ne lasciò una intitola ta,Z<6er /NTa* 
«ù inscriptus ^ da Feo ^> ( Coaanient. L. 11^*^565. ) ; da 
Jin^oeUe F^latermnt} ( Conim. Vrhan. L. 6. 135 ) « 
e Sa Atanasio Kireher ( Latiiim 50. ) che ivi deKrive 
■il Albero di mole s> smisurata , che potea contenere 
nelk ma concavità 35 persone , ed entro di cniattv« 
tta il Ch. Sig. Patti p. 87. , che le Cenzanesi poneva- 
VA , come in una conunoda Stanza , la Caldaja det 
loro Bucato , che a poco a poco ne seccò le radici ^ 
e lo stesso Albero 9 che convenne finalmente taglia- 
le. WKirther asserisce, cheta acquilibrio eum Lacu 
Albano , cui per occultum cnnaLm, communicat » con'» 
duit. Ma il fenuti nella Detcr, dell* Agro Rom. 300. 
impugna qoest^ uguaglianza di livello , perche in una 
gran siccità lael 1683 il Lago di Nemi si abbassò no^ 
ubilmeute meno di quello A* Albano • 

*{') ^<<'* M, Crescimbtni Discorso intorno al Bivo 
appellato la Marrana ( senza luogo ed anno ) . Ciò* 
IH) Nido Eritreo fu Commifsarlus Aquae Maranae , 
tom* egli dichiara T. II. Bpistolar. ad Tyrrliennm p. 
94- « 1x0., ove dice . Ego autvm , ad mevm officium 
P^à attinet , nunqtuOH scivi , quaenam esset haet 
A^a Marana , ììnde oriretur , qua fiueret , quid 
utUitatis ex ea Fop* Hom. acciperet . Tantum au» 
*w , extra Portam Caelimontannm , non pronti ab 
^1^ I illtnn excurrere , mtìlas,jue aliquot fiumenta"^ 
^*<i* siw cunu versare . Sed tjuoniom kaec officia ( i. 
«• Ciistodis Equestris Statnaé Antonini Imp. , Lectoris 
Uittoiiartaa T. Livii etc. ) aanttam pecumam halent 
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' Qoetto lago net is^g. appartene'Va al HonAstero 
di Grotta Ferrata * «i^come ricavasi, da, una Boll* 
di Gregorio /X. , data in cotteli' anuo > che couscrvasi 
in queir ArcliiTÌo . 

Oltre rerndhistimo M. SMer « che #iel I^antiO'' 
gromma de la Campagne de Bofiie p. 49. ha sp^^ cial« 
nente trattato des Enussaires , et acqiieducs dans lez 
^Campagne de Rome , i diie Viaggiarori moderni Cevr— 
lo Vittore de Bonstetten , nelle Obiefv.ztlons sur le 
Latium moderne . à Genève p. 3/)$. , e^ P Petit-Ra,^ 
del nA Voyage ffistorlque Chorographique , et Phi^ 
losophique de C Italie en 1 8 1 1 . 1 8 1 a h Pa ris 18x5. 
T. U. p. 45I. > hanno pnhhlicato varie fisTche osser* 
Vazioni su qnesto Lago , rorniato da uno de* VuUrani 
estinti , annoverati nel Pantngramma , ou Vice rfe- 
seriptive génér^ de la Campagne de Rome \ tiessi^ 
née par Ck. L. Sichler. J Rome Bourhe 181 1. m* 
p. 1 3. Ma sarehbe desiderabile , che il medesimo a ves* 
se la sorte di essere illustrato da una peuna c^oxisi- 
filile a qnella del mio particolare Amico Sig. Srtverio 
Barlotci , Professore di Fisica sperimentale tiell* Archi- 
ginnasio della Sapienza , il quale ha pubblicato Le 
Ricerche Fisico^Chimxche std Lago Sabbatino « e sulle 
Sorgenti di Acque nùncndi » che scaturiscono ne* suoi 
contorni. Boma i8i6. giustamente lodate re> N". XV, 
Marzo X817. p. 470. della Biblioteca Italiana, Ivi si 
avverte , che 1 prodotti Vulcanici del lago di Brac^ 
ciano sono perfettamente conformi a quelli de' P'itlcti-' 
ni di Frascati , e di Albano > essendo composti di 
Lave , la cui base è pirossena , e amiigena , mescola- 
te talvolta con pseudò^nefelina . 

Se dee' credersi genuino un Diploma dell' Impera- 
dor Lotario , dato iieU' anno 846. > potremmo unirci 
coli* , Anonimo Milanese > ossia col Benedettino Ciow 
Gaspero Beretta , il quale ha preteso nella Disserta- 
zione Corografica dell' Italia medìi aevi secu ao- u« 
109. T. X« B. I. S. clie gì' Jmperadori avessero in 
Castel Gandoljo ana Villa per loro diporto . £cco le 

adnexam , alia majorem , alia minorem , ideo pra 
fatione iUlus pecimmCt alia coriiw» vihus alia ^pen^ 
duntur • 
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loe ptr^ , rìlerite aiiconi 4al CétrtL Borgia T. III. 
MesL di Beneyento 203. Non protul Mhananira » 
0ttM medio ae0o ermnt Filìa Gnnduipht. 4 vH Villae » 
Ika nempe prò artweno secessu ImperatOìUPi » quo^ 
tie$ }<otnam pergeòant . An id alias observatvm ; 
ntiòmus ... jer? c/are ostemdetur ex Diplomate Lo» 
tiara l, quod extat in Bull, Cnsin. TJI» Contt. 33, 
n tamen. ah omni giupUione poterit vindicari , qntm^ 
'\$ tìunbm claudicare videatur • Scrièuur Hiaium 
Buduino ... Actiim Oandulphi Villa in Falatio Eegio • 
Vn« Famiglia Candolfi fioriva in Genova nel Sec. 
XII,. ed anche prinaa .Kiferisce il Cnffari , che an* 
Óttooe ^e Candulpka fu Console della Repiihklica nat 
1125 t insieme con Arnaldo Swisigatto , Caffaro , e 
(kglÀelmo Piperò 9 cohie vede^ natiche negU AnnaL 
Cmuens. T VI. Rer. Ital. Wwrotor. col. ^56. AUi4an«; 
cori 90A nominati' posteriormente ne* - registri pubbli- 
ci degli impieghi di qnellat Città • 

Quetta Famiglia sen^ra>, òhe sia la tteMa della 
Cwdoìfi Bomana . Ma. quale delle dne drhba ere-- 
àtttì scipite dell* altro , non può fissarti con tico«>* 
*««» . Kel\a «erie.deV Senatori di JRortta nell' anno 
^^23. leggoiisi jielBegistro dell* Arcangeli i Senatori 
P4ndolfo di Suhurrh ♦ ' che è il solo nominato dal 
^fi^fUini nella Serie de Senatori p. 7. , e I annotto 
à Ottone Canì^idfi . Kel Catalogo di ZahiueUa.k 
Botsto lonnnetjtus q. d. ToaruuM Candulfi . Svnator Ro^ . 
"we. . .SimUmeAte -.presso il ^rettimÒeni ' ( -Stato-- di ^ 
S. M. in Co^medin. 135. ), ed il Fu air (^ Sto». Diplom» . 
^' Senatori 92 ') «i nomina Ciofwiotto «f Odon^ Con» 
^^fo Senatore l * . ' 

Il P Abate Felice M* Nerini de Tempio D. Bonifatii 
tt AUxU p. 483. e con e so il r*«aZe.credoi«)' , ch« ■ 
^' Questa Famiglia, e non dal Conte Gandolfo^ Sa^ 
^^{^ yi\ Castel Candoifo Mi'iA presa la tua deno» . 
diluzione , secondo 1* opinione invalsa geneiaW. 
JJ«i»te sul!» autoriti del Cebelìino ( in Cownient. Pii 
^' L»l). XI.) , del Folpi ( Vetus Utiqm T. Vn. L. ia# 
^ *• ) » e di molti altri . 

' Il Ch. Sig, Nitcola IsOtti , f^Ua Storia di Genzano 
^ note , e documenti. Eoma 1797. U. 99. dal Li* 
^0 de* Centi di C«Aap Camerario ha riuorUto «A. 
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Ijittromento dì rimmcia , cbe Pietro , fioonamo di S* 
Af . <tAquéro , di cnì si parlft in una Bolla di Lucio ITT» 
de* a. Aprile 1185. , p. io. , e Nicola d*j4ngcio » e 
JRusiico di Cenrio Canddfi « fecero- ne\ i%i 1. a«l 
Onorio III» di tutte le pretensioni , che aveano con» 
tvo la Carniera A post. , per essergli stato disfatto il 
loro Castel Cnndoìfo • Presso lo stesso Nerinì sì rrova 
ere volte nominato nobilit vir Laurentius de CaneUtl^ 
jis de rrbe nt im Istmmento del 1320. p. 483 , • 
487. , 488. 

Il Cavalier Domenico lacovaeci di Albano nelle sae 
Notizie di Castel Cnndoìfo » dedicata ad MetstutHn^ 
VII. , che fra i Mss. dell' Ottoboniann ti conservui^ 
nella f^aeieana , attesta di aver trovata frequente meiizio- 
uè di questa* nobil 'Famiglia nelle Carte del Sec. XUIv 
Litt. C. p. 199. 

Il Biondo p. 3.1<y attribuisce V origltw dì qitesto lo- 
ro Cattello , fabbricato co|;li avanzi della distrutta ^l^ 
oa Tonga , al Card. Ludosnco Mezzarota Scttrampo , 
pnmoi^Pttriarea di ^wi^e/rt , Vescovo di Albano , e 
€^amerlingo di S. Chiesa . Ad esso si unisce il Ciac-» 
cwuonel^ Vita di Eugenio ÌP', col. 871. , ed anche 
rio TI, Comment. L. II. p. 164. 

1 Poscia circa il fine del Sec. XIII. passb c^esto Feti- 
<)o sotto il dominio della Famiglia Savelli y-come ap- 
parisce dal Testamenti di Onorio IV, pubblicato finir 
emditissimo S. iViCcoZa Eatti ne] 7* ÌL della Storia 
della- Famiglia Sforza 303 9 « come da > lui si con- 
ferma nell* altra tea Storia f^i Cenxano la.' 

'Vincenzo Jrmanni t riel Racconto delia Famìglia 
de' Capizuccfu . Roma per Nic. Ang. Tmassi 1668. , 
4.. p. 181. riporta uu Istronicntè del 1389. sotto Vr^ 
Inno VI. , in^cui si legge , i Terrazsaui di Nemi fi^ 
deUtatèfn , et vassalUtgitim spopondissc Nobili Viro 
Imcobdlo loannis FaiUi Capixzuceki , tamquam Do^ 
nino Castri turris CandtJpkorum . Onde /* Vghel» 
lió ^ e \\ NeritU' p. 464. iUn creduto essere stato luo- 
go idi loro gÌ4uitdÌ2ioiie . 

Si rileva d.illa Mesticanza di Paolo di tieììo Pe» 
irono, che ntl I456. , per comando d* Eugenio IV. fa 
taccheggiato , e • disfatto da (-io. Vitellesco , Condot*' 
tiore della ^JVhdo/tfr Gaelfa , jsor punire OolaSav^U^ . 
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elle yì ftTea ncewoo Jntùnìo fonttflefa^nhtYUàeU 
k S. Chiesa , ettemlo qausto luogo còu altri di gin* 
tisdÌ£Ìon« «le* Su^eìU , con la morte (ii Rinaldo Fra- 
tello di C^la , passato sotte il dominio di £t*ge^ 
mo IV. 

Ma liei 1447. fu da Niccolò V. restituito ton gli aU 
tn Jaogìii a Gio. Battista , Mariano » € fra/icesco » 
FigliucAi di Cola « già defonto . 

Fu poi nel 1474. dai m*desimi cambiato con Bar» 
tolwnmeo Antimo , ed altri ci^ique Figli di Critto/o^ 
ro Savelli , Padroni' di Albano . 

Siéto IV. lo ritohe dal lor potere ^ avendolo rìla- 
seiato coH una Bolla del 148». a* io. di Ottobr*., ai 
Yelletraiii , in compenso de* donni riccTuci nel loro 
Territorio da' Figliuoli di Cristofaro . I medesimi 
ne presero possesso , essendone stari aocoriizati da 
Giovaxuù , Vescovo di Alatri ,. Giudice Deputato , 
come costa da un Istromenro di Filippo da Ponte Cor* 
▼o , Notaio delia Camera , erogato a* 1 6. di Ottobre 
nel 1482* 9 e registrato nel Teatro I storico di M» 
Theuli L. j. p. a57. 

Neiraniio i486, da tnnocemto Vili, fu restit^to ad 
'im altro ramo de* S avelli ^ cioc al JUaretcuUlo del 
Conclave » Tulio Ostilio , e Cristofanino Savelli . 

Da' essi fu ceduta nel 1603. u Card. /V«croiò CocE* 
di , itt permata di Castel &Iontorio , cbe prima dai 
Fratelli Sacelli era stato venduto a Coasalvo «^ ed » 
Mousignor Gaspero B^nte • 

Tornò sotto il doniinio del Marescbllo TuUo OstU 
Uo , che pagò il debito al Card. Caddi > come teca* 
Tasi da Istrnmeuto di transazione de* 17. taglio 1545. 
stipolato da Curzio Saccoccia Not. Copitolino . 

Fu poi acquistato per 15 mila scudi dal Principe 
D. Orazio Farnese , da cui lo ricomprò per la stessa 
soimna D. Federico , Figlio di do. Satt. Savelli, 

Al •medesimo successero in ugnai porzione Mariano 
Vescovo di Gubbio » e Bern%rduto MarosciaU^ , suoi 
Fratelli , de' quali, come si è detto, pass^ in domi« 
mo della R. G. 

L' ernditissimo Sig. Canonico Emanitele Lucidi i 
■elle Memorie Isteriche dell* antichissimo Mi^ieipio'^ 
•ra Ttr^ra dM Arifcia t e d^dle tue . C^lwùe Geniui^ 

E 3 
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not't ilfem* . R«»« Itiwrini 1796. .4. p. 41. uid«- 
gmido 1 cojoiini moderni del Terfitorio Ariciuo , ri- 
porca un Istromento de* 19, Qea* 16*3. , i« cui TIl- 
lastfissimo Sif. Bcdd*i9»arre FaLuxzi Albef^toni dà in 
ailitio »d Angelo , e Michele PaoUal la Vigna , chia- 
snata Torre i'fdutxa , *«>e Gandulfa . Queata Torre 
,¥ la Toletta > detta ora del CasaUtto , « Torre Pa' 
litsxa , nell'Agro Romano» spettante all' £ccma Casa 
Altieri , e confinante colla Tenuta di Ginestreto , nel 
.Territorio Aricino. La medesima è ttata confusa con 
Castel Candolfo , ove si nonùna il Casale dei Con- 
dolfi nella descrizione de' beni dati in dote al Mo- 
aiastero , allora de* GtuUelaUti , e poi de' Glrolanùai 
ài S. Paolo di Albano da Onorio IF, rammemorata 
dall* VghelU T. 1. Ital. Sacr. in Episc. Alban. , dkì P. 
Neruii 4JJ2. , e dal Canonico Lvcidi p. 41* Ivi si no- 
mina Casnle unum t quod dicitur Ùflandra- de Canr» 
dulphìs , cum siha contigua ipsi lenimento , quoddir 
Mur Turris de Candulphis » , et posita ai*»* in, pm' 
ritima in Diaecesi Albanensi , stenti suis finibus ter' 
wninatur . 

Fokhè è chiaro , che il Casale spett» solo alla 
Tenuta del Casaletto . Biferifce il Lucidi ,. che nell' 
Istromento di posizione di termini » o cohiìni tw 
l'Ariccia , e detto Casale , rogato per gli Atti di 
T^ommaso Paluzzi Notato A. Ct 8*4. Aprile i66a..lc^- 
gesi . Terminatio Terrltorii dictae Terrete AricdoA 
€um Casale lllfmruni JXD, Marchionis Angeli , tt 
aliorum de Palutiis . E per dimostrare , che la Te- 
nuta cbian^asi Casale , ed e diversa dal fabbricato > 
toggiugne , mura del Palazzo in detto. Cabale . Ogna* 
MÌO comprende , che «n Palazzo uou^può esser fab- 
■brìcato entro un Casale » ma bensì iu nn terreno } 
O Tenuta . Ciò si conferma da un Istromento rogato 
da Curzio Corbi > Notaro dell* Aric.cia a* 16, Nov. 161^ 
in cui Baldassarre Paluzei recedè dall' affitto della 
Vigna . Ivi si dice . Cum sii » quod alias de mense 
M>v, de anno 16 it* » seu etc. lUmus D. Baàiastnr 
Palutius nobilìs Vomanus locaverit ttnam Cfiu Kiieai» 
j^osituru ejiu Casale ( una Vigna non può* stare ta' 
tro uà Casale .) extra, pouam S» .. Sebastiani /wrt4 
.^IM MUsiima Mera > a ut i^ulga didtur » Torre ?«- 
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fotta , ttve Cttidnlfa tyrFtifo de Angelis . . • • ne» 
non sabscriptas D. Baldassar qtiietavit etc. D» Petratta 
'de omnibus in inventano descripeis exisunt* in Pam 
latto prae^entis Casnlis ( come anche un Palazzo paè 
fture entro un Casale ? ) Actum in Pnlatto praesen» 
tis Casnlis . HelV Itcromeiico di nuovo affitto di detta 
Vìjjna rogato dallo stesso Notato a* 17. Nov. 1619. ti 
aggiunge • lU'nus D. Maldassar Palutius de Alberto» 
mbus nobilis Itonuvtus Miies , locaitt etc. Domino 
Xocho S ornano .... Vineam posUam, in suo Casali 
nuncupeu» Torre ?aluz£a , tive Candiilph» > positank 
in Latto , territorio Romano , extra portam S. Se*, 
èoitiani yixta sua notissima latera • Actum et i% 
Palaùio d, Casalis . il Casale dunque della Torn 
Paluxza , o Cnndplfa , i la Teunca del Catalotto» 
posta fuori la Porta di S. Sebastiano > e non Castol 
Candolfo • 

Le riferite espressioni della Bolla di Onorio IT. 
rendono innegabile qoest' asserzione • Poiché da esse 
risalta 9 che tanto il Casate della Mandra de Candut» 
fhis , quanto il Castello chiamato Turris de C<n* 
iulphis fossero due Tenute ■, e che nella seconda fos- 
sevi una Rocca , ma non nn Castello popolato d'a- 
bitatori . Si dà ad ambedue i luoghi il titolo di 
tenimenVun , • Tenuta , posti nella provincia di ma^ 
fittimi . Ne può mai adat.arsi questa Rocca a Ca^ 
itel Candolfo . Imperc«kclic in esso « molto elevato 
fui Letto del La^o Albano , non poteva esservi A 
Molino de Arenaria . AlP opposto presso il Casale di 
Torre Paluzza , poteva esservi il Scolino 1 attese It 
acque , che provenienti' in abbondanza dalle Mole 
dell* Aricela , ivi cadono da grande altezza , e che 
poi sono state destinate ad uso di un ' Molino da 
olio , il quale sta entro il Casale » che allora chia* 
mav^tsi Castro « Torre > e Verta . E che cosi fosse » 
fah dedwrsi d<«l posse ssa, goduto dal Monastero di 
S, Paolo d^ Albano , della Tenuta , detta in Pattane/^ 
la quale tn'que* tempi chiamavasi forse landra de 
CandtUphis • e che è contigua alla tenuta di Tor Pam 
lazza . La donazione della: sua Handra de CanduU 

this , e non del Castello » o Arce , dimostra tuttom 
I divcnitii de* padroui 1 fStendo rimaac* 1» pri«u 

£4 
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•in pottrc ètì Monattero t e U teeond* patiat» nelli 
JC*%m PaluuU . Inoltre , se ivi ti foste parlato del pre- 
sente Castel Gnrulolfo , non ti sarebbe posto il Co- 
sale della Mandra dt Gafidulphis m maltinta » ma 
nel territorio dello stesso Castello , come dieresi delle 
Vigne f poste in teiimento > o terrliorio Albani • An- 
che al presente la Tennta della Paat€u%eHn , e Torre 
falutza esistono in Marittima » e nell* Agro HoPèono , 
• non sotto comprese 'nel Territorio di Albano , e Co- 
stel Gandotfo . Pertanto il Canonico Lucidi ha cre^ 
duto di poter concludere » ohe hanno preso eqoifoco 
tutti quei , che It^ft^caào nelle auticlie Carte nomi* 
nata la 7*orre , o Catello de' Ga>idolfi » hanno sti- 
aiato essere l'odierno Castel Gandolfb . 

Il medesimo era stato eretto in Pucato dà Sisto V. 
a favore di Bernardino *Sawelli • Nel I>uglio del 1596 
il Commissario della B. Camera ne prese possesso, 
ad istanza de* Creditori { ed iu fista della Bolla de* 
Baroni » pubblicata a* 30. di Giugno , essendo gi3k 
ttati pagati dalla stessa Camera con «4. mila Scadi » 
1 debiti de' Savelli . Onde CUmente riTt. con àe^ 
creto Concistoriale de* 94. di Maggio nel 1604* ìih 
corporò questa Terrari Dominio temporale deUa Cliie* 
•a , comprendendola sotto la Bolla di 5. Pio y. r/« twk 
idienandis . £ siccome vi si oppose da principio 
MoBs. Mariano Sa%felli , Vescovo di Cubbio , cosi 
diede motÌTo a questa Iscriaione > che fb posta sopra 
iu Porta Romana di Castel Oandolfo > sotto gli Steta» 
va del Senato Romano , delle CAmmh PorUifitit ^t 
de' Sw^tOi 

^VX • tOTBMTI • MlirOlik 
MBOAT . HÀlOAA . TMICTir 

"E* riportata dal Volpi ( Vetus Lattum T, VII. p» 
1^0. ) > • <*«* Ch. 5ig. tficeola Raf ti ( Famigli» Sfor- 
za T. n. 2431. ) . Ma fu tolta dair antico sito , p«r 
ordine di Clemente XìIT. , e trasportata in uA Cor» 
tile , che era avanti il Palazzo StwelU . 

Prima di Paolo F'. , il sito si giudiceiva insalubre per 

le acque palustri , che lo circondavano » e eh' erano co* 

' stretti di bere gli abitanti ; ma vi riparè^ il Pontefice < 

con far asciugare il hago di Turno , da cui derivavano 

da' AOcttoU effluvi > * ^^ imrodarvt delle acque t»^ 
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bri . Questa operazione fu ete^ttkcT'Con la direzione del 
Card, Giacomo Serra (i), che per memoria vi fece porre 
qoes.-* Iscrizione riportata dal JBonanai T. li. p. 59^* 

PayLVS, V. io NT. MAX. 

• OY?IOVM.ÀQVÀRVBir.£irVAI4 

IT . ROXIA . E 

TVim.LACV«l . ASriBATIOHE 

IKFBEQTEWTIYS 

ÀQVA . TERTIO . AB . HINC BilLLIAUO 

DERIVATA . KT . LACV . ESSICCATO 

SALVBBlVS.LAETIVSQVE . BED91PIT 

ANNO . POMINI . MDCXI. f ONT. «VI. VH. 

Ma distratto dall* intrapreso ingrandimento della FU* 
ia di Idondr agone (a) in Fra*cdti , dove varie volte sog* 

(i) Ciaeeonio IV. 4.97. Car della VI, 164. 

(a) Teodoro Amidenio nei MS. sopra le Famiglia 
Momzne ci ha lasciata questa bella memoria . // Card, 
Marco Siùtico AUernps fabbricò una Villa a Frascati . 
J09enne t che Gregorio XIII. andando a diporto<per 
questi ameni colli » ponendosi sopra uno di essi , di 
belUssimo prospetto , disse , oh * quanto starebbe qu^ 
bene una Villa * Inteso ciò il Cardinale jfece subito f ab" 
brttnt e un Palazzo sontuosissimo in quel luogo > e per 
U primo tempo di oilleggicwe , ne im^ìtò il Paoa > clie 
fìnijise ammirato dalla prontezza , sembrando fatto per 
incanto . // Dura Gio. Angelo la vendè ai borghesi , in 
pregiudizio grandissimo ae' suol Discendenti . Questn 
Villa sovrasta a tutte le altre . Il suo magnifico Falasaco, 
in cui ebbe mano Gio. Fiammingo , detto il Vasanzio , 
con ST^. Finestre , ( 244. di piii del Pai. Conti in Roma , 
ove sono 1 30.) la gran Loggia del Gianiino » architettata 
dal Vignola, con un bellissimo Portico , fu eretto da Fk^ 
minio Ponzio . V amenità de'suoi Giardini , disegnati da 
Carlo Jlainaldi ; la lunghezza de* Viali ; Vingeguosa va- 
rietà delle dilettevoli Fontane » deW Acqua Algida , con- 
dottavi da Gio. Fontana , e specialmente quella della 7/- 
randola , e le insigni Pitture , e rarità , che l'adornava- 
no > la rendevano una delle pin ammirabili . Ma ora k ri- 
dotta in pessimo stato. Nondimeno qnesta,e le altre VilU^ 
benché ad^'sso , a guisa di attempate Marrone , abbinino 
ie rughe della Yccchiezza > e sicno vestite ali* usanza an- 

£5 



dby Google 



io6 

giorno , ( Bull. Vat. III. ili. ) e <love avea intenzione , 
che vi ti doveste giugncre per nna via , sempre retta , 
»d alberata , per fin Ja Roma , per fissarvi poi la Fil-^ 
leggiatura de* Papi , lasciò imperfetta la fabbrica inco* 
luinciata . ' 

Gregorio Xf^ ^ di cui possojio vedersi le notizie 
aneddote » da me prodotte nel Mercato 193. , aad^ 
spesso a diporto nella tua f^illa Ludovisi > ora Conti , 
ove si ba per tradizione , che tenesse un Concistoro • 

Il Card. Maffeo Barberini possedeva in qnella vicinan- 
za una yilla , dove solea tratcen rsi , come egli stesso 
scrisse a Lorenno Magalotti , Keferen»Urio dell' mia , e 
dell' altra Segnatora , invitandolo ad andare a villeg- 
giarvi > con questi Versi,pabblicati nel Libro intitolato , 
Maphaci S. iP. £• Card. Barberini , nunc urbani PP^ 
VI II. Poenuua . Homae ex Typ, H,C,A, 1635. la. p.146. 
Arva madent > et amahiUs aura calores 
Jam fregit » celertque fnga se proripit Aestas. , 
^ura Sfocanti taetìsque patens in eollibtis aer, 
Jieic recreor^spatiorque UbenSi ubi libera hngos 
Lumina metiri gaudent obtutibu$ agros • 
Jlic reficit corpus vires , seniumque moratur ; 
Jlic bona soUieitam trwiquiUant otia mentem . 
Si , Magcdotte rplttcet trisfes deponere curai » 
ifua Lacns Albanus oitreis diffunditur undis » 
Candulphi Pagus , veteris pars altÌQrAlhae^ 
Excipiet lare nos modico • 
Avendone adanque sperimenrara la talabritìt , assunto al 
Pontificato col nome di Vrbano Vili, , comprò la Villa 
di Monsignor Visconti » formata sa le rovine di quella 
4^ Domiziano , e descritta con Versi Pindarici da Mous^ 
Axzotini , e v' innalsò un Palazto , del quale cosi parlò 
ÌX Baglioni nelle f^i^e de* Pittori p. 18 a., 3^7. StiO^ 
r edificio bellissimo a Castel Gandolfo per pitture » 
j>er altri ornamenti nobile , e per suo diporto • quando 
il tempo lo richieda t \fi ha fatto fare un vago Ciardi^ 

tica ; pure non lasciano di piacere » conservando gli 
avanzi della primitiva loro bellezza . Romanae Aedifica* 
tiones curata e a Laelio Biscia ex Clerico Camerali S. 
B.£. Card, a Zeoie AlLatio conscriptue . Patav. typ. S>^ 
bnt.Nardi 164^.1 a. r»a TuscuUtfMai Moadragonctm/^ 
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Witdh tUUna di Papti * e gli Arehiietti fi^rono Car» 
k tìadema,Bartolommeo SntceioU , e Domenico CatuU, 
L . Circondò la Villa di alte mura , a guisa di una Rao» 
cdi cj aprì una commoda ttrada > che conduce alla 
Ciucia de^ Cappuccini . Nella Facciau del Falauo fa 
posu la «egneuce Iscrizione . 

TlBANVft.VXIl. 

IONI. MAX. 

•B3tITXS.CQMfLANATIf 

COraUUSQTB.AP.V»Y]l.VUJ.AB 

COMfAlATlI 

tVIVAB4N4S. AEDIS 

COMUOPITATI • f OHTUfiCT« 

SXT&TXIT 

ANNO • BOB. KpCUUX. rOVT. Va. 

nPro^>ettQ dello stesso palazzo fu coniato nel roTt*. 
tcio di wia Medaglia , nporuta da Clau,iìio MoUnet 
166. N. XXV. , dal 7. Filippo Bonanni T. II. 594. ii« 
XXXI. e da Ridalfuio Venuti 237. coli' epigrafe SVB^ 
^HIÌAKO R£C£;SSV • ed ora da me riprodot^ nel Fron* 
tisfisio di i|iie«t* Opascolo • 

£uste nella Bibl. Vat. N. 953. nn M^ di Mont. Pier 
Zrùgt GoUetei (i)>ofe son registra i# le Iscrizioni,« me* 
norie da lai ricaTate uelV anno 17B5 » nella dimora , chf 
p«r cagione di salate fece in Caael Gandolfo , da' 7. 
41 Agosto fino a* 22. di Settembre . Queste souo «tate 
esattamente trascritte dal anio particolare Amico Sig. 
AK X>, Giuseppe Guerigi , Cherico Beneficiato « ed Ar* 
«iiinsta peritissimo della Bas. Vat. , che me le ha gen- 
tilneate comunicate • Iyì trovasi questa hella memoria . 
Anno Donuni 1617. 84. Octohris SS. D. N. V. Frhanus 
divlia providentia Papa Oetnvus Illmun > €t ExCé'aum 
t>» Thadneum » (ji^filium lUftù , et Mxim Vn CaroU 

(1) Fa consacrato Vesc. Titolare di Cirene , nella 
^nt.Ostiense , da i>io T/. «* 4. di Ott. nel I77«. , e ces- 
•b ài vivere a* sa. di Dee nel 1790. Il P. Paolo Ant* 
f<v>U ha pubblicato le Notizie spettanti alla vita del me-* 
4tiìino « BomaFerego SaWioni 1793. 8. 

(a) Ciandentii Paganini Hendecasyllabi in naptias 
^Knddaei Baiherinij et Annae LolumnajeAau Cirmina 
<^Tersa ob cAideia Nnptiai • f^iovnne 1627. Sar$h» TortQ* 
^6 
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Sarherlrd , tt Domnae Cù%*tantiae Magtdùttae Swiet, 
Sua^. Nepoteni secwtdum cameni , et lUmam et Excmam 
Z>. Annam filiam Ili ni « et Excnii D. FhUippi Cotu» 
mane Magni Contestabilis , et Domnae Lucretiac Toma» 
eeìlcue , in. Pontificio Pnlntio » il hoc Ì4tco a 9nnctitate 
Sua construeto 9 et ornata % et Cappella Pontificia in 
d. Palatio existente , interìrogavit > eorumque mutila 
€onsensu intellecto , et hahito , juxta ritunt S. R» E. ma» 
trimonio conjunxit (i) . 'Praesenàièus quamphèrimit 
lUftìis Virit » et praesenlm quatuordecun S. H. E. Car» 
dinaUbus « videlicet Lanrentio 'Tit> S. M. in AquirQ 
Card, Magalotto (a)> etjutio Tit, S.Sabinae Cardinah 
Gabello (3), 9t aliit • Postca idem SSmm D.iV. Papa eis^ 

ietti Panegyrìcum Nnptiale in DD« Thada«iun Barberi* 
num f et Annau Columiuun . Romae 1 637. 4. Pranc- 
della frolle Partenope , Cpitabmio nelle felicitsttne noe- 
ze dell* Illmi , ed £ccAi Sig. D. Taddeo Barberini , e D. 
Anna Colonna . Roniapet l' Eredi del Z;innetti 1627. d^. 
Io. Argoli EpitaUmìom in Noptiis D. Thadaei Barberi» 
ni , et Aa^ae Coluninae . Romae apod Impf etiór. Camer. 
1627. S. Lorenzo AttoUni Stanze per le No4xe di B. 
Taddeo Barberini , e di D, Anna Colonna . B^ma pres- 
to gli Stamp. CjinK^r. 1627. 8. GiroL Bartolomeo Can- 
zone nelle No^ze di D. Taddeo Barberini , -e D. Anna 
Colonna. Boma nppr. gli Stainp. Camerali 1627. ^OHat»« 
Rondinini Carmen Nuptiale ad Thalaaios ThadJaei 
Barberini , et Annae Cohunnae • Ronnie 1627* 4. Aless, 
Adimari Canzone per la nascita dell* BccAo Sig. D. Car» 
lo , FigUoolo deir lUmo , ed Ecomo D. Taddeo Barbera 
ni , Gen. di S. Chiesa , Principe di Pallestrina . Fir. per 
il Ciotti 1630. 4. 

(i) Bei. XIV, de Syn. Biaec L. V. C. I. a. «. PeìUc* 
€ia e* 3. T. 3. Mick* Loekmair de benedictioue Naben- 
tium .. Haidegg 1474. Som* Schelckgvigii Dttt. de auti- 
quitate Consecrationis Naptialis . Cedani 1689. 4. Ckrist» 
Kortkoltus de neces&itate Consecrationis Naptialis^Ri- 
louii 1690. Petr, MuUe". de Annulo Pronubo. Joh P/àn* 
ner de Benedictione Nnptiali, in observ* Ecclcs. le- 
nte 1694. 

(2) Ciaeeon. IV, 537 Cardella VI, 346, 

\3) Claccon, 439. CardellaìTI* i 83. 
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àem hefudivlt in Miisde fuóé tel^mione , tt sarra 
£ìi€harUtia reftcit , «t t^ommunicavlt , qnòi Den$ Opr* 
Max. ad nesfrtos onaos atntenfet , tt wdeant jiuos 
fiìoifunàstwrum la^iir^ ad teniam ^ . et'^uartam gén&> 
rationem ,^ et postea vUam aeternnm hahtant ^ Quat 
omnia ^go Masius Tripa dt JNeptuno Arehiprtshiter : 
tt Curatus Jearochiabu EfdeUao Castri Gandulphi , ii^ 
hoc Libro descrtpsi , et fatavi ad perpetnam rei me- 
■maria» , et testar éta ess^ì et p^oprtis ocuàs 9Ìdi . 

Come <ta «pesta Fcilé -(niteMtic» dell* arciprete ài Cam 
stel OanMfo ti riWv» , cht «i fece lo Spo^Uzio in quel- 
la Cappelb^Ponnficki ; «Mi44 qnest* altro |HMt« , •ugual- 
aoente' iffoifto , «M'Diimv^di^eMirio^ €iìd^ rÀevasi , 
che le solemù FeMe bielle nobilìttime None furono ce- 
lebrate ìnlUaiéaa* Aì/U jn^OttJ t62y. FapaVrbano 
tongiunsein mairtmmmio Taddeo Barìterino suo Nipote » 
Figàuola 'di Cai^ *my> §*-rateUoiy eoa Anna, Coloina , 
Figliola di FiUppo Contestakile del Begno di Napoli » 
Barone iCMHMfOl leauali Nozze si fecero privatamente 
j% Marino » laogo del'ContestaòiU.i iìotfO U J^pa si ri^ 
treoò €9fn grandsssimo gusto > e piaoere ; 

RiCeritce lo «esso '^igU ^ che il nédesinlò Pontefico 
soUa Uignarsi d* avere quattro Parenti , (i) che a ni*/- 
In valeoano . Vno era esano , e non fnoea miracoli ( il 
(brH. Fraacesco Barberino ) • Kn o era Frate , e ncfs 
atfea pazienza ( il Card« ▲mònio ^ detto di S. Onofrio )• 
Vno era Oratore , e nonsapen pariam ( il Casd,, kv^n^ 
tao iuniore y . Fho era Generalo , e non silpea metter 
mano alla spada ( D. Taddeo Principe di Pal/^rina , 
die dopo la ùkorte dell* ultimo Du$li d* Yiltliiiio i tu deto«» 
fato della co»pic«a digm^ di Prefetto d» Roin» (ji) ) • 



• (i) Tria Brevia Vrhsih» Vili, tnper erectione Ma- 
jerams Domos Barberuiae 1633. 4* Carlo Strozzi Discaor- 
•0 sopra le persone » che toÀo st&t«s nelU Famigria i?ar- 
htrini , da circa ^oo. anni , pubblicato da Carlo Moro^ 
ni .Roma 1640. 

(%) In FàUtìo Gottienriitor«ni à Lydi« marmoré 
t.ap.9» 



dby Google 



Lft eoa Sp»fà u^mHa , eon «omma ^fandezia d' anisiio 
ipstenn^'il «no grado in molti fiistidiosi incontri ,.e boo^ 
•trd virile fofteAsa nelle «vverùtÀ della Casa Barheriai* 
SimAsca Yedoya i fondò » tue »^ete il iionattoredr He* 



. . T^daeo. Barberina : . 

,v'' t I . , .PraeHettinoffuai.i^iiicipì* . * 
. :■• . » .-^. . ■ rt ... ; .^ 

■ ! I «Mmmo . • Eccl^tiasticariifli i. Cn|>iarttm • Dacà 
t^ - -^msttmoa . ViMnaev Bi«elsct<unae „ gWiam 
«fttae. pridem • aberftt i ab • Vrbr . 
,, , in » Capitoliiun « redacctttt ^ 

> Roma . gratulaiiiu t « - 

]>iibU4iim • ^rati • animi ^ maitiiiiieiitvm 
' \ . * ex . «. e. pOMÙt. . . -'i ' \ 

. lumo . MDCx&u. die . yigesima*: Septcttbrit . 
• Petro . Frjvncitc©. l?aulo ^ 
Fabio i Fano . ^ > eoNfss. . 

•■ * Petro . Aiitoaio . Moto 

T^htn . Ceko • Pf ioic 
i» ^ . . .. . - > , ■ - . 

ptt «erpre^io dalla morte in Parigi nel 16.V7. , ed ivi re- 
^tò in deposito il 5110 Cadavere t fi ncbè nel i66<v h. 
^raspoitato a Afò«te Hotond» , e qtiind& nel 1668. nella 
€hie«a de* Cajppvecinà di Pa Ustrinà, da coi fu trasferi- 
to a* 15.^ 1N(ov. nel 1704. nella Ghiesa di S. Eosalìa, 
•OV' h la Tomba geutilizì« della Famiglia . Pietrai. Pe* 
trioMici^^hneidnt 35©. V. la Lettera di Michele Lo* 
nigo intorno all' ufficio del Prefetto ài Homi ad Fròa^ 
no yjit. > che per la morte del D«ca di Vrbino Frane, 
itdria deUa Hovere , nel Concistoro de' i a. di Maggio 
nel i6^l* lo conferì fino alla teria Generazioue » •Tad' 
deo suo Nipóte , che a* 4. di Agosto ne prese possesso 
con solennissima Cavalcata . Nel T^ I. delle Lettere Me» 
morahili di Mick* Giustiniani 76.1 e nel.T. I. delle Dist. 
di OaeC-. Cenni delPrefetto di Roma , a tempo de'Re , e 
della Bep. a tempo degli Angusti , e Rè d' Itjdia | e toc-^ 
to i Rom. Pont. p. 269. Mercato a8i« 
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(i) Luigi Andruzzi Tradasioii^ Latina , e Greco Xit* 
tcrale del Ragionamento di Benedetto XIl^. a* 7. Cen- . 
1748. nella cSiiesa dell' Assenta 4<Ue Teresi^uc di Re* 
Pina Coeli , uell* ammettere alla Profestione Begolare la 
Figlia del CoAU:$tsibììe Fabrizio Colonna ^ jt i aterina 
Sdviati . Boma Anc Derossi , 4. Diego Felasques Regi» 
na Coeli Medina per Frane del Banto 15^0. Pttx^ApeU 
^. Diss. Phil. de R^gina.i^oeli Vptaiiae 1633» 

(a) < ^alletti In Ba^ihJ. 546.. S.M.Coeh \n p^iriet». 
Auoa . Colomoa . Barberina • PliUi|>pi • Goloiunae • Filia 
Cenataci . Domini Paliani . Gas9Ìolp|rvi«.,Pucit 

Bcgni . Neapolitim. n^pgni . Comestabiiii 
YxokI Tliadaei.BarberÌM Pra«ii«tf tM » Pjciufcijiif 
Trbis.Fraefecti.Vrbani» octavi.p. Ha4^fiLÌf«cr«.jf^ifpoti^ 
Foemina . virilis .aniiaì . naagnitudiae > . 
par.fortaf«aeJÌBimiL de»qqa ..prodiit»ei.in.quvA« uapsìt 
Kor.Templiiuk8acram«|.Moiìial.domum.Ord.CarmiI]^scfilc. 
in. honorem . Cieb . Aoginae .:a>Xafidai¥iejAàs « erexit 
reddinlMif.ornamentis.ad^xtreaiiJXusui.corpori% . e;i.u,v|i& 
< amplifica vit ». . . " 

m . qoam . snspiraverat . frustra . SQrtem 
divini . in . coeuobio . lamalatof 
bine, prò . se . di<;atae . Caelp . Vii^inet . obirem . 

compensa tarae ; unicnm . multiplici . obse(|uio 
et • imiai • vitae . momenta 4 temporum , jt^teriiitA^e ^ 
t • Ibidem Homi . 

|>. «♦ H. ' 

Anna é Columna . fhilippi . Dcicit 

Paliani . et . magni . Comes tabilis . Filla 

Thadaei . Barberini . Vrbam viu. 

ex.Frature . Oerjnaoo . Nepotis.Yxor 

Vrbis . Praefectissa 

inter . hu]as • secali « vice» . quietis . nltimae 

memor . ini. hop<. Tei^plo • sni< • impensis . a 

landamentis . erecto . tomulnm • snum vivena 

posuit . ut • in ^ yirginali . Tempio 

corpori . sic . anim.ae . in , -virginali - ,sii)« 

pei^pQtuam . quietem » augnata 

anno . D5i ^ MPCIT. obiit . prid. W* 

Nov. MDCLVut. aipt. suae.JLVii. 
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tiftcricc Sofells sini Vittoria (i} > che prese il nonie di 
Chiara M. della Passione , e con Lcuira Tomacclia, sui 
lanute (à) . Ije notizie ài Filippo , e Lucrezia Colone 

Ibidem Sepakhram cttm «enea ProKome 

Annue . Coinmtiae . B«irbcrinae 
Inijus . Coeuobià . Fuudatricis . cflìgiem 
c|uam * in . aere . ' 9f^irantem . TÌ(ies 
Micolaus . Barberinnt.Con^regationit • Oratoril 
Praèftbyter . Fili^s .et . haeres . posuit 
ùnaginéni . altéram . ipsa . virtiinbus • aeteruavit 
religione . prudentia • pudicicia . matronali 
gcntìlis . Còlumnae . laude • constanti» 
et . betieficentia . Barberina 
«ed. viyas . quo<|tte . imagnies . reli(|alt » sai ' 
• tom . liacram 4 et . pnrpiiratam . tnm.principatu 
et!8erenÌ9SÌiuo.diademate.insiguem.s<(bolem . expresaioref 
quia . sanguine', et . edu^atione . coloratat ' - 
( i)| U Gav. Prospero Mandòd nella BibUotheea Mom. 
Cent. 10. p. 199. ne ha formato felogio . Dopo il P. 3««- 
g%o della Purtjjicnxèone CarmeL Scalzo L.a. €.a6. > Lhì^ 
gi Ignazio Orsolini ne ha stampata la vita con (pie- 
sto titolo . Fi$fi deUa Feit. Madre Sor Chiara Hf. della 
Passione Carmelitana Scalza , Fondatrice del àfon, di 
Megina Óoeli , àella Città di Koma , nel SecoU Jf. yit' 
torià Colonna , Figlia di D. Pd, C. O, C. del RegnQ di 
tJapoU^rattoUa da* Processi stampati in ordine alla sma 
Beatificazione , e dis^ita in sei Libri . Roma 1708. I om- 
desimi hanno pubblicato qaest* Bpicafio , che le In com- 
posto dal P. OU\^a , Generale, de* Gesuiti . 

, p. o. H. 

Clarae . Mariae . a . Patiione 

Philippi * M. Neap. R* CoiAest. Filiae 

suavitate . morum . austeritatè . vitae ' 

'virrntum : omnium •«ulri* • 

I.egnm . S. Matris . Theresiae . vivae . tabulai 

Moiiij*es . Heginae . Co(*U . excalceatae 

soroii . l«iada'-issimae . parenti . optimae 

Coenobii. Auctori . posuere 

Anno . lobilei . 1675. 

(>) In mszio della Clùo* > avanti al Genaflensorio* 



dby Google 



i/t , loro Geititorf tantino da W poMicatc tidU é«* 
scrizione della Basilica di 5. Paolo , oVe ia medetinift 
Lucrezia iecfe rialzare la Staiika ererta .iat BtnetU^th^^ 
tu onore d^Boni/axio IX, , tuo Antenato • 

Rilevati dallo ttèsso Gigli « cbe toriato <^//7. teg^i* 
th a frequentar quetto tico , da cui £4 il primo a datar W 
i«e A>//^. FoicUè ha regiétroto nel suo Diario , cbe a* 
ai. dt Aprile 1657. «ci 00/crr andare a Castello Gai« 
<fe/^ , come era suo soUio per ricrearsi , f% impedito 
per uno accidente di goccia , che gU venne aW impro^^ 
pìso , e M ammalò graifemeace . ^/2< io« f2i alaggio seh* 
hme era amn^alnto , si fece portare a Castello iramlolm^ 
fo , di modo che olii :n, di Maggio , che era la festa 
deW Ascensione , non pttotè venire a \omn , e dare la 
hmeiUzione solenne al Popolo , e si artimalò gravemente | 
lotto che si dubitava della sna snltUe', Alti é, di Oiwm 
gno , che era la vigilia della Festa della SS. Trinità 1 
tisendo migliorato alquanto , fu riportata a Roma . •. 

/Ifoui^imeno il tuccessore Innocenzo T. non te ne yre* 
wihe ; oaa andò piii voi -e alla Filln dei àlaidalchMs «noi 
Parehti » discetta «n mi,^lio da Fiterho , alle falde dei 
Monti CinUni « come ho dimostrato nel Mercato p. 114. 
co' seguenti mccoiiti del Diario di Giacinto Gigli • JC 
la. di (Htohre nel 1653. andò a P'iterho, e a S. Mwtsn^ 
con i Cardincdi Panfil){ 1 )^ «'7tMia(a), essendo toMoto « 
Boma a'99. A*S' fdaggio ne/ 1^54. tomba 5. Martino^ 
^ ditluttrò Città , A* ìS'di Settembre UeenM .ff Aitm 

^ura Xomacella 

ut Fundatricii Annac CoHiouiae Barbenaat 

Sanguini ac * psetati 

tiiaf iCÌneret tpirktfmqoe toetaret 

lioc tub marmare depeni optaTtt 

ad ta^ttet» laaream 

piena annis et boi^t operibat 

migravKt ad Doum die xitt. 

Aprilit aetatit lultuIì 

Chfitti Dai «ocLxi. 

f't) Mercato »7^. 

(1) Cioccon. ir. 5^. Cordella Fi. 174. 
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t/> di widare n S» Martino ,t e gU tcrstitul /latteo Mri* 
^ (yk)^hc con. la poU*ere di coralli gli fermò tutfittsso • 
Ivi uccadde ciò , che vien riferito «la PtH^po BaùU» 
mucci ueWa VUa del Cop. Oio, Lorenzo Berrù^o . (^ Bo« 
ma Yinc. Vangelwti i6d3. p. 27. ) , e ripetoco' in quel- 
la ftampata 4a Rocco Bernabò nvl 171 3. dk JJoniienicù 
suo figlio , in questo modo p. 79. £sseniou portato a 
S» Martino , fiebbe agio un. Ministro di ita 9 poco iene 
ii^teizio.tato verso il Cavaliere , e ugttalmente stimola* 
to dal Borro/nino, di tante rose dire al Papa 9 che ot* 
^en/ée. lin comandamento » che non solo V OrcUae Attico ^ 
ma tutto il rimanente del Campaiiic di S. Pietro , e d 
lavoro fattO' dai ^^ernino si deni/oUss^ -t e fu eseguito il 
comando con, aUret tanta emerita , qwanto hen, ronsa* 
pevoli erano gli emoli > con quanto poco alerebbe pota* 
$0 U CaQiUcre rimidiare a questo imagif%ato perìcolo . 
Pianse rioma al disfndmento di opera così -bella ^ è 
non molto dopo , si dolse ancora il Papa di qi^l Miai* 
ètro ,• quando ebbe a dire . Avergli in somiglianti à>se 
fatto precipitare tre risoluzioni , u/ut dette quali era 
Sfata éa demolizione del Cnrt^panile di S- Pietro , che 
può piucttosto piangersi , che scusarsi . Nelle mie Cfim' 
panelli, t ove Ito formata tutta la Storta della demo* 
IÌ2Ìonedi questo Campanile , eretto da turbano Vili. 
con la spesa di 100. m. se , e diroccato con altra di i>. 
«tlft , • con varj interessanti aneddoti > ho agginnco d* 
ignorare , con qnal fondamento M. ^ottari né Dialoghi 
disile tre arti del Disegno , 'abbili asserito , che il Ber» 
nini , trasportato dalla collera , giugnesse ali* eccesso é^ 
ilare uno scfaia'ff o ali* Economo di S, Pseérò t che avfa 
indotto il P€ipa , a farlo atterrare » elsendo quvsto fatto 
tacinto da* d«e predetti Scrittori della snaryàta , non che 
dall' Ab de Chambre ne! suo Elogio nel Io>urnal deS 
Sgavans 1681. p. 5^;. et a Paris- t6Ì6 4. e dal P. Bonan." 
ni (Numisma Templi Vat. ìZ\. ) Nella mia descrizione 
della Sagrestia *%i*. 77. ho indicato , che le Colonne di 
Travertino , che astengono i Ponici 'delle due Chièse 
gemelle nella Piazza del PopòloiaVtuiiO prima fij^uraro ia 

, ^. . \ 

(1) Mercato 114. ' ^ 

(a) Ivi 1 14. 
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^ito CtunpoMiU i e che le otto- CfttmAic «eannelLite di 
bigio antico , .trovate uella ì^iUa Adriana , che adorna > 
no U Sagrestìa commne di 5w Pietra ^ sono coronate àn 
Capitelli di Travertino , d* Ordine Ionico . che doveaiio 
s mre air ornato dello stefto Campanile «' quantunque 
nan corrisponda la loro figura a quella espressa nel ra* 
nedel CaiT^ FofUana . V^ancbv T. III. dC' Secia aulk 
14. 17. , e la mia ^as» f^at. 17* Il Card. Oirolamo Ga>^ 
tuddi , diclùarato da InrtoeentoXl. nel 1678 Legatù 
di Bologna , oCFrV di fare a sue spese la FacfiiUa della 
Chiesa <li S. Fetrerup , purché vi potesse far «ollucare 
U SBO Stemma, . I Fabricieri -«•iftettendo , che T oaor- iiai> 
sionale non permetteva ^ che via un privato venisse: i« 
certa guist nsurpato at» pubblico' diritto » noi consendi»» 
fono ; ed il Cardinale tornato '-ià< ^m:! impiegò um 
parte delle sue ricchezze , nell' edificazione di queste 
due Chiese . V.'il T. I. dell' Opera dawica della Storta 
della Scultura dell* incomparabile mio,-amico , e non 
9ui abbaiata nza lodato Sig. Conte Cav. Leopoldo Cica* 
gnara. Ven. 1813^ f. p. 246. 

Alessandro f^7/.andó freqnentemente.a .fw»e le sue viU 
leggiature a C,Cr<i/»^//b.Rifensce il Gigli nei suo -Diario. 
k*%, di Maggia lO $6, era morto la notte il CardiiaU 
CeccìwH % /^* portato privatamente a S. M. in Tra* 
itevere >^^ce fit seppellito , A di \» dt Maggio 'iL 
fapa andò a Castel Gandolfo . Frima di partire 
negU ultimi Concistori > cAe fece , fece un rngio*Mk» 
me/ito Latino aUi Cardinali , et ilomwidò » che eia* 
scuno gli desse ti suo Voto scritto , u lui do*>*€va » 
o nò chiamare a se li suoi Forensi , A di io, di 
Maggio li Fatemi del Papa , essendo stati, ehlsh' 
moti , et condotti dal Marchese Fatriùa > andarono 
a trovare il > ^apa a Cartello . 

Siccome il primo ad entrare ali* udienza fn il Ca<« 
Talier Mario suo Fi-atello , fu détto Wpidan^ente , 
dopo la Croce oien la ■ Processione , alludendo ai due 
t/epoti Agostino 9 e Flavho , che. fiurono ammesti lUk» 
>• d'i ItU. ( / 

Egli accrebbe, ed ultimò il PcUazgo ciu^ di .miura» 
come una Cutadella , ed incominciato da Vròtiao FI 11% 
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ALBSAnAsi . VII. yoimnu • iux« 

▲EAES . AB . VKBANO % VIU. ^ 

OB . COBU. SOLf^VB 
SALTBRITATEK . AMOENITATBMQVX 
AmMO.. COBf OllQVE . BIBYI . SKCBMV . BmCtElf I»IS 
rOSITAS. AMYLIATIT. INS FKVJaT* ABSOLVIT. AJI. JÌIK2I.X. 

l«a F'tccuita rif^uarda la BUzza,. ornata da una bdla 
. Fontana , td elevata più di 1249 piedi sopra ^eì 
Ha re , <U cai ai gode uaa bellistima vista j Ivi è U 
Chi '•sa Colle|:;iata di S. Tommaso di t^illaaova (i), 
:di forma rotonda , di Croce greca , con Cupola in 
mtfzzo ) e con pilastri à*' ordine dorico > con 4^s^gno 
del Bernini , eretta per ordine di Alessandro VII, 
-ohe nel i 660. vi fece U CanipaAa , e poi fece por- 
te sopra la Porta principale dalla parte interiore que- 
sta Iscrizione 

▲LBXANDEB . VII. fONT. MAX. 

a. THO:»Ae . AlCHlEflSCOfO . VAl£MTIHO j 

INTEB . SANCTOS . AB . 8B . BELATO (a^ 

AEDBK . A . SOLO . SniVCTAK 

CVIVS . tJUlIVIf . FVNDAMBNTI . LAYIDEK 

7LAVIVB . CABD. CKISIVS . TX. F. rOSVBBAT 

tlB . BÌTKQVB . OBDICATXT 

AK. BAL. MDCLXI. 

H Quadro dell' Alear maggiore è di Pietro da Cor^ 
tona , circondato da Angeli di stucco , in atto di 
-sostenerlo . In una Cappella Cario Maratta ha di« 
pinto r Assunzione di DI. V, 

Nelle Memorie, di vcu'ie 9 scavazioni fatte in'Rotnat 
■e nei luoghi Sttburòani , vivente F tetro Sante Sa^ 
toh , prodotte nell^ Miscellanea del Ch- Sig. A.V. 
'IFea p- ccLJcvi. n. i/|.6. si trova registrato .Castel Gnn^ 
dolfo . AUa prima Villeggiatura fatta da Alessandro 

, (1) V. totti gli Scrittori delle Opere , e della Vi- 
^a del medesimo , presso il Ch. Sig. Canonico Gtms. 
4è Novaes nel T. X. delle Vite deV Pontefici 138. 

(a) Const. SS. Regem Bull. Rom. T. ViL P. IV. 

.256. Fontàninl Coà. Canonia. 35^* Bolland. SeptemBr. 

*T. V. 967. Series Actorum omnium in Canonixmtio^ 

ne S. Thomae a f^ìUaimwa. \ ^Rom^ tì/wt '.Camor^ 

16^8. 4. "^ ' 
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ftt. in e e, uà TéUmno ttorb ttn T#tt^ì# t#nerta^-* 
B-o , tutto lavoraro di nobihstinii 0^u$aici- . Ma fu' 
disgrafia , die un Frate dìS, Agatino fossv'il prim» 
a vederlo , gbe pertunte il yUlano . qurlfe citi^ co«* 
le 4i DemonJ ; e ch# era ben fatto ' i\ 'puatkti^ • * 
Oade il detfo teiisa perderci tempo, lo disforaiò af* 
(atto . Vedanone un pezzo , dovè Vi èra un CcJrpodi . 
Vtnerina ', «la 11* Antii|iMrio Leonardo Afùtiini , fn prv-* 
untata Al f*a/7« , e sapatone il caso , ^hiscamence 
timòb il t^iUano in Calerà s noa aapendoai » qnal 
ciftgo foste dato al Fratt . 

7a«^re*is0 XI T, dopo di essere «tato nel tCB6«m 
C(Vtrap«>ccf ia » a' ai. di Aprile nel 1C97. , in cui fé-» 
ce rifare la Compana della Chiesa di C. Candolfo » • 
andò a Nettuno , coane itnrrnti da fifoitìa Citisvppe* 
li} pi nella Velaxionr del Viaggio fritto a Nettimi 
da Papa Tnmocenjdù Xri» , con la noiitia de* IwH 
ghì , e dfUe Antichità di Anzio \ ed in altro Diaria 
di quel Viaggio, citato nrlU mie Carte tinedip^t^* ■ 
ìb cai deacri\e9Ì il regio trattamento datotili dal 
Principe ^io. Battista £orgfieie , in nn maj^nifìco 
Palazzo , coatrntto di Tavole , a Cartoteto , dove il '' 
f'ìp'i concesse al Governatore di hhlnno una Dispense 
Mitrinoniale , col Vaium Cartoteti . 

Su la Porca , che conduce in Albano 1 si ^^S6^ 
•peit* Iscruione 

CLEMENS . XI. fOMT. MAX. 
Oinri , TOKTIFICIO . A« . TRBE . SEClSSVl • VZWtìXkll 
CVIY8 . SALTISE . COELVK 
AFPECTAS . aVAE . VALETVriKI . XEPAIANDAB 
TLVUEt . "TTIIE . EXTEXTVS . fTlT 
INSTAVilATO . fAIATIO 
^ATO • AC . HbVK . AQVAX . llTVLtS . AVCTO . FUMT» 
VIA . aiUCK . «TRAXA 
TLTUtVYS . tVBLATlS . lUKEDlMENTXS 
KLEOANTIOBEU . AP . O . R1>1N£M . DIXECTA 
WrVATAE . TTBUCAtQ. CO HK 01 ITATI . COhtVLVIt ' 
AKNU . SAL. BirCCxU. 

^* Maria Crescimbeni nella Fita di Uonsignor 
^» Marta Lancisi (i) Camerier Secretò , e iSetli^ 

C^) La memorili di qUeic« ^raud' Vomo k atatA 
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c^'M^fi^f Stk Bmf>% nClemeniet^M. Momm jter * Xict. ^ 

B^ssi 17? U^* 4S' » « nelle Vite degli Arc<i<ii ilio* 
•tri P. rV. 1U3. RoDMi «727. 4. tenpiiia T elenco «Ielle 
•ne Opei-« inedite , con in<Ucarei v<utj Ttuni conctt' 
neidiUindisfìOiiziórt.i.di iV. S* 9^. Clemente XI' cQlta 
descrizione in, f^^rma. (0% : ior/u^te delle VxUeggiame 
fuu détUa S, S Qtioù lono «lye VoJw»ii in loglio, 
che mi. ;ioiio- ttati g<^ntilm^ntÉt copMuiiCaui dal doctis- 
timo Aj'chi^tro Mo'tsi Tommaso Preljn » pon meno ze- 
lante 4^^ co ^erv««*on^ ijella preziotissin» viraceli' 
adorabile nostro Sovrano , .di quelio chie fu MoMÌg. 
trnìJUH délU iwlMte Ax jQleifnerit^ KT-. ». ^ «^ . tntt^f» 
ti custoJitcono nelk Biblioteca ALhani\coxi, i:\ixeisto tito- 
li^ . Ephemcrides prnesertim i SS. I>, M CUme'itisXT* 
-^ndetUiiitus ah ofino I^IJDCCIX. ineiu^lve xad integrtM 
asmunk fi/IDCCXfTr^ in, Contnàentnpios digeyta a lo' 
suine Maria, tancìsio Sanct^itutis StLae ab intHUO pur 
bicido , Archituo, T.- f. ab armo, MDCCXTf^. incbi' 
$ipe itd integruni nnnunè MDCC XVI T. II» f 

Egli cessò «di vivere o' 30. di Ceun. nel \fi^'% 
in età .di «noi 63. Neil* anno antecedente usci il 
Rame del suo Rirratto , dipinto dal famoso Cav* 5f- 
btosùano Conca , co» cX infrascritti Versi 

Huac qiiom Lanelsi spectas in imagiue vnltufli * 
Gloria non finxlc vana , nec anibitio . 

Sed qiioniam medica fiierat jam norus ab arte > 
Orbe foret toto notus , et efiÌ£:ie . 

Ille qnidem potiiit prodncere Principia aevum» 
Produxit famam aed magis ipse soam • 

giu««'amenfe celebrata da quest* aHru penne . loh. Oli* 
¥a d" morte /. AL Lnncisii bri'vis Dis^ertatio . Ac- 
cessit Canulli Sifvestrii interpictationi pojtumaei'^^ 
anaglyphum Gra^rum , Boniae 1720. p. 127. i*'^''* 
Assalti Epistola ad /. JS, àforgagauni de vira 1 sta» 
dii« , e«" morte /. M, Lancimi , addito Srripwt"** 
•jusdem Caralo^'o . nel Giorn. de* Letterati d* ftalitT. 
«3. P. II. p ?i92. er in Miscelhm Natiirae Ciiriosoru» 
Centiir. IX, et X in Ap};epd. 63». et in Mangeti Bi- 
bUotheca . Medica T. II. P. I. 14. Sa Vie . tJrèfc des 
préccdentes • dans les Menioir. de Niceron T.XIH* 
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Si alMe al prdIitngiMaiMit* l!«Vt»'¥ÌNi< diiC^^iPM^tr 
Jt/. , da liù conset^ata «coU* iiid\9fe^ <U4( car«r^,>« 
coA la proposta Ville ggtatuia Ui CkUuL GoHdotfi ^' 
cbe srimava iitiUstiiiia«|>er riparare* i égli abitoah la* 
roounodi , ohe lo molettayano , . Maegji premorì ;a* 
qael grau Pontefice , the iir pianse U pèriUta ( Vita . 
di Lancisi 1 17. ) » e che poi pravo delia, stia assisteii* • 
za , andò a soccombere , a^ig» ài Mar<o u«l 1721* • 
benché i Po^ti gli augarasfeno i -che il stÉi dotto ^ ed 
m roso Arciiiatro ségnitasse ad hstMterlo ancor dagli 
iUtjt col sepnenee epigramma' ' 

In ntortem ìoh» Maiiae LnnHsii 
celeberrtniiEoaui0aAY)hi(s Archiatri ; « « 
Hoc quoque debenius tibi , Mors. truculenta • totiufeer 

Fu nera , qnod medica desti mamnr ope • . ' 
lUe Macbaoniae princepa oelebereimiis artit ' 

Hf u uimis infando funere raptus obic • 
Qois miMiìs berbarum virca » snccosqtie poteutet * 

Vergnmeae eulta diluir artt- mauus ? 
Ordine quo fliteret , vel quae peretralia sanguia t 

Qnem medio teueat pectore fibra locum ? . 
Hoc cape solameu Morris , Lancise , qnod artia 

Accessit lacjrymis Principis ipsr dolor •. 
Ast obi ad Elysias laetus perveneris oras > ^ 

Fatile rara Lacbesis , nec mora , perge domua • 
Vt magni medice Clementis stamina serves { 

Haec medio «edeat pectore cura prior • 
Stamina si tabes infecerit nlla , repente 

£r fac em<?ndes sedili iis arte tua , 
Quo vales ore , tribus dato verba Sororibns , ut non 

Nobile tam celeri turbine currat opus • 
Sic qui depuleris vivens a Principe morbos « 
Ne cadat in morbos mortuus emcies . 
Sotto il Bnme premesso alla sua vita | ed inciso da 
Gaetano Piccini 1 si legge qn^st* altro 
Aspicis efiìgiem ; multo majora videres , 

Ars si , quae mentem pingeret , nlla foret • 
Consilio > eloquio , medica qiianrum eminet arte ^ 

Dextera ni potent reddere , scripia dòcent « 
Nel 1754. dagli Eredi Barbiellini , furono stampaH 
ia dae Volumi , Francisci Bianchini Opuscula varia i 
^t\ u tono tre Lettere da Lui scritte a Mr. Laacud 
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de fH^ftìMditatefifUÌ!3iVfanl^p&g. f . '4e distanti^ Co- 
stri Gaadidphi ab 'Vrbt ^. 3. et de JltòmU Aeris >A- 
lubiitate p. 43. Il medesiiiid A.9trOnomo , e maggior < 
Letterato , che abbia prodotto l* Italia nellft scorto Seco- 
lo Ti) , avendo rilevai© f^i errori , che <' riftontrano in ^ 
molte Catte à\ komn-t e deli* Agro Rotuano V fbrjfliò 
tiu Triaiig(4o , mHr«nte^ un < Angolo nella Facciata della 
JSas* f^at. , on altr<¥ nel Tetto delle Terme ài Diocle» 
vìwio , ed il • terzo nel Palazzo Fontificio di Castel 
Gaidoìfo i Fatte con la maggior diligensa le osserva^ 
sloui degli Angoli , bisognava misurare la discanta 
tra la Facciata di S, 9'ietro , ed il Te*to delle Ter- 
me f |«r c^thiàtrne* la dist«»2a dell* u«ia estremità , 
t dell* altra da Castel Oandolfò . Per misurare que- 
sta base aerea ,< bisognava fare la scelta di un altro 
Triangolo , nel «^aale un* lato (osse suscettibile dell* 
attuale , e materiale mìstira .^Tn^to il diametro della 
Cupola veduto dall' estrenM(?à' meridionale del Tetto 
delle Terme , forma un angolo »U 55 minati , minore 
di pochi secondi dell'angolo fjrmato dalLi Facciata, 
Veduta dallo stesso punto ; ed il diametro della Cit- 
pola , € la Facciata , sono quasi ad angolo retto con 
la visuale , ch«* parte dal suddetto punto delle Ter» 
me , Misurò il Bianchini la lunghezza della Facciata 
di S» Pietro dalle Terme ^ pe^ due miglia Bomaue , 
più un terzo di miglio % e sedici pissi ; e quindi la 
distanza dalle Tenne da Castel Gandoìfo di 1/^ mi- 
glia , e 74 passi . ( V. Diario di Roma N. 7. Mere, 
aa. C*»nu. ) 

Innocenzo XI TF. nel Maggio del 17^3. (a) , pat- 
tando per tttnghexza , Tenuta della Famiglia Strozzi^ 
andò alla deliziosu mia Catena di Casa Conti , noH 
guari lungi da TiiH>li ; decorata da' f^uoi Antenati con 
Fabbriche , Acquedotti , Fontane , Laghi , Parchi , e 
Giardini , descritti nelle I^ettere di Annibal Caro , 
allorché il Daca\D. Torquato Conti nel 1563. rese 

fi) Mercato 166- Bull. Gas. Const. 430. T. Il 529. 

^;k) Aggiunta al Diario n. 899. 8. Maggio 1723. 
della Villegaiatara nella Yilla della Catena di N. S. 
ImiQC€n,sQ JCIII. 9 descritta da Loca Ant. Gracas • 
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^ «lelizioso quel taloBre foggiòffno « con l*aggiim« 
ta di ttohilitsimi ornamenti • 

Kel Pontificato di Senedetto XI Ut che andò a Be* 
utvento ) A fTignanelio , e a Viterbo , Mont. Cammillo 
dio diroite il Gcwerno di Frtucati , che era aiiuet* 
•o alla carica di AIaggiordont4> (^i^ ^ e con Breve Pon-> 
tificio fu ad esso , ed a* siioi Succestori restituito il 
Coiferno di Ceutcl Gnnd^lfo , gili da parecchi anni 
tolto ai Prefetti del Sacro Palaxxo i che hanno p^ 
ar|ait|ito 'a godere coir esercizio di una plenaria » 
avile , e criminale ginrisdizionc , indipendentementa 
da qualunque Tribunale di Boma » per mezzo di nu 
Governatore da loro prescelto » e che loro è stata con- 
fermata nell' ultimo Motuproprio del Begnaiite Ponte- 
fice . Il Ch. Avv. Filippo Maria Xenaszi (a) pw 
go. aggin^ne 9 che mia Tolta anche il (Governo , 
e la Castellania della Città , e Bocca di Tivoli si 
esercitavano dagli «tessi Prefetti del S. P. , al di cui 
uffizio gli unì Saolo JII' con Breve spedirò a' 9. di 
Ottobre nel 1540 , il di cui autografo esiste uell'Ar. 
chivio Vaticano . Arm. XXIX. T. I2a. p. ai. 

U Papa , che più spesso , e piii lungamente ha 

(1) Bistretto di fatto , ,c , di ragione in difesa 
4eÙa giurisdizione privativa del S. P. A. per le cause 
d* interesse del medesin o , e de' Familiari di ìi^ S, 
descritti in Buolo nel Sommario . Boma 1727. fol* 
Discorso istorico legale, nel quale si esamina ^ «• U 
prova y che la Famìglia de' Cesari , secondo le Bo- 
mane Leggi » ei^a soggetta in Boma al suo Prefetto , 
per le Provincie alli Presidi ; che Vautica di|;uità de) 
Maestro degli Oflìzj non tiene alcuna somiglianza eoa 
quella del Prefetto del S. P. A. il quale non abbia pò-» 
testa alcuna giurisdizionale ; che non s ia qnell' Ar« 
cbidiacouo Bomano , né quel Yicedomino » che eleg- 
gevasi dalli Sommi Pontefici ; e che il suo offizio con* 
litfa in un semplice ministero di economia . Boma 
Stamp. Cam. 1728. 4* 

(a") Notizie Storiche degli antichi Vicedomini dei 
Patriarcbio Lateranense , e de* moderni Prefetti del 
S. P. A. ovvero Maggiordomi Pontifici • Boma per il 
Sftlvioni 1784» 4* 

F 
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-approfittttò Ai questa Villegcpiatiira , e «tato Ben^d&è^ 
to XIV» Siccome tatto quello , che riguarda questo 
inuiiortale Pontefice , tata lempre interessante ; cesi 
spero à\ far cosa grata , raccogliendo ift compendio 
le principali memorie , che ite sono re^trate nel 
IHario del Chracas (i) > da cni solo possono rita- 
*rarsi . Volesse il Cielo » che qnesta milissimà Sac- 
toka , benché non mai curata da* Letterati , in vec« 
di essere incominciata nel 1716. » avesse avato prin- 
cipio , appena introdotta la atam})* * Quante notizie 
-di più sarebbono venute a nostra cognizione , che per 
gran disavventura sono a£Fatto perite ! Porse agli Str4^ 
nien sen&breranno triviali , e di poco , o man . n»» 
mento qaeste notìzie . Tali però sembrar non do- 
^vraniio ai Bomani , i quali certamente godr«ni»o di 
veder riuiiiie tante curiose memorie , cJie potranno 
specialmente scorrere con diletto > nel trattenersi in 
yilieggiatnra in Castel Gandolfo , o ne* suoi contorni, 
restauiuo istruiti degli usi passati ^^ della cognir.ione 
degli Autori, che hiinno illustrato quegli ameni,e delizititi 
sitij^enza soffrire 1* enorme fatica, da me iostenata , per 
ripescarle nel vasto Oceano di più di 550 Volami , 
di cui è formata questa Raccolta , che è assai dif* 
Scile di trovar completa .- 

Per dar poi un* idea del Cerimoniale tenuto nella 
partenza, arrivo , e ritorno de* Sommi Pontefici 
benedetto Xir, , Clemente XTIL, e Xir. , e Pio rir.y 
e' per- isfuggìre pn\ , che sia possibile , le ripetizioni, 
ho trascelta per lo più una sola descrizione dell'equi- 
paggio , ed accompagnamento di ciascuno di essi , 
intendendosi abbastanza , essersi replicato lo sc«fSso 
torteggio ogni volta . £d affinchè tutti questi rac- 
conti riescano più gustosi , e piacevoli , li ho as- 
persi , • conditi coli la salsa di continue Note , la 

(1) Luca Chracas t che ne fu il Direttore , ave* 
1* imperfezione ài non poter pronunziare la Lettera 
-Jl. Il Card. Benedetto Panfili , di cui ho patlato nel 
Colombo 146. , ^\\' fece ' questo Distico giocoso 

Non hhbdt i?, Chratas » nisi sit , quod nomine in 
' ipso est . 

A libi , si , CAracoi » demitur t tctc cOcas,: 
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«li citi ▼ariete potrk Ìét$t ornare «Ha mùnétonXà, , cbe 
jporra aeco indaspensabìimeatc la somiglianza de' fatrì » 
die si 4lel>boiìo JescriTere , e scemar cosi , almeno in 
fané , la .molestia » a chi legge . 

Kiim. 32^3« IO. Giagiio 1741* Volendo $. $. por* 
farti a "villeggiare a Castel CÒndoUb y Sabbato alle 
$n 20. , e un quarto , avendo ricertita tuia reliquia 
«li S. Venanzio M. « che le presentò Hons^ Pierago* 
trini Vescovo di S. Severino , si pose in Muta con i 
Mons. Maggiordomo-, e Maestro di Camera in abito 
TietOTÌo , accompagnato da 8 Cavalleggìeri , e da B 
Corazzo , col loro respettivo Vfficìale , marciando tre 
Corazze per Vanguardia , e due Cavalleggirri avanti 
la Mntm ; preeednu dalla Croce » dal March. Ciò. 
Cbigi Montori Fatrisi , Coadiutore del Foriere mag- 
giore > dal March. Pietro Vasi Pietramelara » Carne- 
ricr segrciR» , e dagli i:iutfaiti di Camera Federico 
Boldioli y e Gaetano Mailer a cavallo , da t> Sviz*. 
seri a piedi ^ dal tfotto Decano , e da due Palafre^ 
sieri a cavallo , oltre due altri montati dietro la 
stessa Muta , ed altri tre preceduti in uno Sterzo • 
Seguiva la a Mota con i Mona. Livizzani Segr. de' 
tfemoriali , Boccapadnli Elemosiniere segreto > Leprot* 
ti Medico segreto , e Malvezzi Cameriere segreto • 
Nella terza andavano Mons. ZangarelU Caudatario , 
Akate Ciampede Cappellano commune , e Sotrobiblio- 
tecarìo , il P. Croppalli Barnabita Pi*o-Coure89ore di' 
K. S. j ed appresso le due Mute del Maggiordomo » 
r liei Maestro di Camera . 

Fuori di Porta S. Giovanni , Mons. Crocifero abbas* . 
sb la Croce , e sali nella terza Muta , essendo stata . 
licenziata la Guardia Svizzera ; parte di «ni 'era an» 
data precedentemente a Castel Gandolfo . Pervenuto 
K. S. a Tor di mezza via , «montò alta Chiesa , rice-* : 
Tuto dal Conte Marescotti Padrone della Tenuta^ dal- 
8i^. Orazio Falconieri , e dal Cav. Sampieri , Foi sali 
adle Stante della Torre , che erano state addobbate 
fi par della' Chiesa , ed assiso sotto il Baldaccluno as- 
pettò , che la Famiglia nobile godesse degli appre« 
•tati rinfreschi (1)1 e l'altra di varj commestibiU,e di Vi» 

(t) Piin* L. 19. ivi nitiefis > i2/« glmcitm pouuiii 

F % 
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no « Allestitasi iutanto l^ «Itra M«ta , proteguì il vutg^ 
gio alle Frattocchie , dove sali al Casino del Conte 
Stabile» che lo riceTe alla porta , ed inirontraCo di 
sopra dalla Sig. CoJitestabilessa . Ivi ti Uattenne al- 
quanto per dar tempo alla distril>azione di nobile rin- 
fresco . Poscia contuioò il suo viaggio ^ e fu incon- 
trato dalle Torcie al fine del sito detto il Pascola^, 
re (i) > ed anche dalla Guardia .Svizzera . £iitrò in 

' ' ' ' . '- 

poena% fifonùimè in voluptatem gtdae vertunt ; sen^ch- 
tur algor aestibus i eicogitaturqiic , ut aUenis àSenù" 
bus Nix algent ; decóquunt ahi aeittas , mox et Ulas 
bjcmcuit . Mnrt. 

Quo tibl decoctae nobile fiigus Jquae , 
Non potare nivem , ted aquam potare- rigeHtetn 

Ve nive commetta est ingeniosa sitis . 
Oltre gli Autori da me citati nel Mercato su le ^e^ 
vandé gelate p. 64. e 337. ove ho avvertito,che il V.£&n^ 
giochi 6.* ai. ì^^. 1756. recitò negli Orti del Card. -Corji'u 
un Discorso sopra V uso antico di bere t Acque gelom 
te ^ eie diverse meaxiere * colle quali si adopern\>fgno . 
véggansi Fabrizio^ Barberi dì Ariano , che stampò un 
jÀìno:de usu pctusyiiif e frsgefactt (^Marini Arch.I. 484), 
eTeod. AnUdenio dcHa natura deiyino,e del bere caldo» 
e frcddo.Boma 1 6o8.Sappiamo dallo stes$o>che i due Card. 
Aseeuùo Colonnare Alessandro Monjtalto aveano tale tra*, 
aporto alle bevanrfc ^elate^che il primo iaventò i^irc^e^ 
ri di gAiamo>' per bere ^ìxi^teddoi ed il secondo voleva 
non solo le bevande » ma i cibi. , e fin gli stessi me-, 
dicamenti gelati • Eccone- i curiosi originali racconti . 
Asc, Cohimna avebat frigidissìÀMisui, Mt tactibile bèòe*\ 
re, noft gusta bile , ad singula.^^cwìiù , Formabatì 
Pincetna ev glacie Cyathum-, quo utebatur , loco Vi-, 
jtrt-, ut glacie'm e glacie hauriret , Alex, Montaltus 
pive y et glacÀe nednm utèbatw in potu , sed etictm in, 
cibis , ut onuiia'iumeret frìgixUsHma , et ipsa phrir-^ 
maca . Quod frigus ealorem deòiSitaou- , et folliru» 
lum Stomacìii ndro extenuavit , ut membranae latitw^ 
dincm , sen crcLssètiem non exeederet , .ad<jo 1^ ud con^ 
(Òquef^dum non esset idoneus . ■ / • 

(i) Ivi si h fatta un* interessantissima scoperta 1 
chi: -ha dato>.-kiQgo ad una. Lettera j del*. $ig, .Dottor 
Alessandro risconti ài Sij;. Giut, CarnevaU di' JkX* 
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CaftCèìlò ftl tuouo delle Campirne ', e. fri gli appianisi 
del Popolo , e fu ricevuto alla Porta della Cliwfa 
dall' Edio Caraffa , Yetco'vo di A.lbàno , in rocchet* 
-to , alla t^a idei Vicario OeuerAle , in abico di 
Proconotarì^ Apostolico , e di uimieroso Clero • Preao 
S. S. dal Porporato 1* Aspersorio , bened't S. £. e tutti 
gli astanti , portandosi poi ad adorare il ■ SS. Sagra- 
meiito riacliiaso uell* Aitar maggiore . Fruttanro da' 
Musici con istromenti fa cantata 1* Antifona Ecce Sa^ 
eerdos m/tgnus . Quindi asceso Insedia a mano , se ne 
andò al suo Palazzo , ove »da Mons. Maggiordomo fu« 
rono fatti dispensare abbondanti rinfresciti. 

8. Giugno ' Dom. mattina in Sedia » con tatto il suo 
accompagnamento si portò alla Chiesa , dove fu rice* 
'vuto dall' Emo Vescovo , Vicario , e Cipitolo . Ce- 
lebrò la S» Messa , servito dall' £. S. si nel levarsi » 
"C imIv rimettersi la- Stala , die nd ministrargli il 
Tovagliolo alla Lavanda . Terminata la Messa , riti- 
rossi in Palazzo , facendo prima distribuire molte ele- 
mosine • Il Sig. Contestabile fece preseutare uno Sto- 
rioue , ì^n Pane di butirro , una Mongaoa viva , «d 
mi dacile'dl Sparaci , e di Cedrati . 

Lnuedi il giorno con tre Mute , e con le due 
Goardie miJò a Marino . Dopo aver visitata la Col- 
legiata , salì nel Palazio del Contestabile t ricevuto 
dal medesimo, cbe fece godere alla Famiglia nobile 
im ' generoso rinfresco , ed alla basta uua lauta me^- 
renda . ' 

N. 3726. 17. Giugno Giovedì il giorno andò a pa^ 
•eggiare entro il Casino della Villa Barberini , ove 
dette udienza air £mò Valenti , e a Mons. Millo Vdi-* 
tore , da* quali fa accompagnato al ritorno m. L*£mo 

bano , sopra alcuni Van Sepolcrali , rinvenuti nelle 
vicinanze dell' antica Alba Lunga . Koma Lino Con- 
tedini 18 17* di cui ci ha dato un sugoso estratto il 
Ch. Sig. Gius. Ant. Giuittani nel Giorn. Enciclop^i. 
co del corrente anno 1817* p. 86* ; e all' altra , nou 
m«n dotta Lettera del Sig. Gav. Gìils, Tambroai al Si^ 
Ab. Missirini > intorno alle Vrne Cinerarie disotte irate 
nel Pascolare di Castel Gandolfo , Roma de Boma^ 
m l3l7* 

F 3 
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HafFo mandò » preteutArgli nnò Storione dn Ce». 
2«iio^ 

Venerili gli fa regalato uno Stortone di 170 lib- 
bre , dall' Emo Acquavira , e molti baci|}^ di grostis- 
urne Trotte dal Principe Chigi . ^- 

II giorno andò alla TÌtita della Chiesa di S. Fran^ 
Cesco , e poi all' Aiiccia , ove dopo la vititn della 
Chiesa , osservò il nobile Palazzo del Principe CUii- 

Sabbato alla porticella della Villa Barberini , trovò 
il Re della O. Brettagna , ed il Duca d* Yorcb , 
che passeggiarono con S. B. e poi tornarono in Al- 
bano • 11 Duca di Caserta gli mand^ in dono una 
Hongana , diversi Bacili di Trotte ^ e alcuni Vati 
di Vova di Bufala . Il giorno andò ad assistere allo Li- 
tanìe in musica , cantate dai Vallonibéosani di Gallo- 
no • Quindi passando per l'Ariccia , andò a viaàtare 
itt^ Albano TEmo Giudice ammalato con febbre cacar- 
ftle , e poi tornò a Castello , dove trovò quatrn» 
Pavoni , rinchinsi in due gabbie , inviati dall' £aio 
▲cqnaviva . 

Dom. a 13 ore portassi alla Chiesa Abbazlale «ti 
8. Paolo in Albano . Fu 'ricevuto alla Porta in roc- 
chetto dall' Emo Acquaviva Commendatario • Preso 
V Aspersorio , benedisse tutti i Moudci G-irohunim di-» 
sposti in fila , tra* quali erano i Mons. Galliano » 
GMìilliacb , Acquaviva , e Lei , venuti da Albano in 
abito viatorio • Dopo la visita del Sacramento > ce- 
lebrò la Messa nelV Aitar maggiore » servito nel le- 
vare , e rimetter la Stola , e nel ministrare il ma»« 
-tile alla lavanda dall* Emi Ac<|uaviva • Terminata 
J^ Messa , passò al PalaZM , ove seduto in Trono » vi- 
cino a S. E. seduta in uno scobellu , fu servito di 
Cioccolata » mentre si dispensò agli altri un genero- 
-ao rinfresco » Poi ricevè il dono di uua rara edi- 
zione delle Lettere di S. Girolanv) > , ed ammise al 
bacio del piede i Monaci » il Conte Lagnaschi , il 
Cav. San^pajo > il Vicario Generale della Mercede , ed 
altri . 
Il giorno portossi ft Marino per la Festa di S. Bac* 
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Babt (i) , Titolart ài qaeW* iosigóe Colle gisu . Fa ri- 
ccvato alla Carrozza dal Contescabuni Hai Governato- 
it , e da' pubblici Rappresentanti ', Neil' entrare ri- 
cefè l'aspersorio da Mons. Maggiordomo , alla preten- 
sa di tticto jL Capitolo , e in rnezzb al cant^ dell' 
ecce SfiCerdof magtvu • Orò prima %\V Altare del Sa- 
cramento y e poi al maggiore * ove era esposta la Re- 
liquia del S. Apostolo . Dall* Abate di que* Cauoaici 
|lì fu preaentato un nobilissimo fiore d* argcuto, 
Iramimsclìiato da varie spighe d'oro . Quindi trasfe- 
nm in Sagrestia , dove in Sedia con dossello , po- 
sata sopra un gradino , coperta da ricco manto arnmi;* 
se- al bacio dd pieqe il Capitolo , il Goveraatore , 
e il Magistrato , ed . anche , la Coutestabilessa Madre » 
il Principe » e Pi-incipessa di Civiteila , la Duchessa 
Riaiio col Figlio , e conia Fi^lÌ4 del Duca di Zagarolo 
toa Sposa • Poscia passò al Casino ..del Sig. Contestabi- 
le , doye trovò 1' Emo Ac<|uayiva « essendosi dìspeaf 
nto «n naagnifico rinfresco . 
Lunedì mattina il March. Abate Tassoni gli presentò 

nna raccolta di Composizioni recitate in lode di S. S. in 

ttn* Accademia tenuta nel proprio Palazzo in Ferrara,sua 

Patria » e ne dispensò le copie a tutta la Camera 

Segreta • 

Le Monache di S. Chiara d* Albano gV iaviarouo 

per mexxo di Jin Miuor Coavencuale , loro Cojifessore, 

Var) lavori di paglia , fatti con le loro mani , sup|jli- 

candolo di onorare la loro Chiesa . 
Giov* il Doca Cesariui gli fece presentare au-grosso 

Storione • 

N. 37^^91 24. Giugno • Giov. passeg(>iò nel GiarHi* 

no del suo Palazzo » e poi osservò 1* antica Strada , 

iHta risarcire , ad effetto , che per quella Porta si 

spossa andare a Manno • 

L' Emo A.- Albani gli fece, j»resentare an* Ombrina; e 

V £iio Giudice un Dentale . ^ 

Teueidi nmtttna in .Muta andò a sentir Messa ai 

Riformati » Ivi nella Libreria ammise ali* udienza 

(1) y. le Notioit di <{«e»to grande Appostalo » iyt\ 
Possessi p. 7. 

F4 
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il Re della C. Bretagna , eoi Pniiesp« di Càllet tn» 
Figlio . 

Dom. ti coiidotse in Albano alla CKiieta di quelle 
Monaclie , ove fu ricevuto dagli £mi j^icò , Acqiu- 
viva t e Rezxonico Protettore » con ^^oltà d* Or- 
din;) rio , che gli presentò Vasperaorio in abito Car- 
dinalìzio , e rocchetto , e gli somministrò il Tovaglio- 
lo alla Lavanda della Messa , che celebrò « avendo co- 
manicate 3» Monache . Dopo di aver preso il The (i) 
iu Parla totio , entrò nel Monastero coni detti Enti « 
Maggior«lomo , Maestro di Camera » primo Maestro 
di Cerimonie , Elemosiniere » Caudatario , Crocifero i 
Mousig. Vescovo di Cavaglion , ed il P. Confessore. 
Prima visitò il Coro • ed indi trasferitosi nella Stan- 
sa , ove era eretto il Soglio , vi animi se al bacio 
•lei piede le Beligiote , concedendo loro varite Indul- 
genze per la visita della Scala Santa interiore . Poi 
osservata la Spesierìa , ed il Giardino > atcordò sulla 
|>orta il bacio del piede ai quattro Depntati . 

^* 3732' I* Luglio Dom. celebrò Messa nella Cat- 
tedrale d'Albano . Qnindi passò in Sagrestia . ove 
•edoto nel Soglio erettovi » f«ce baciare il piede a 
Hons. Vicario Generale , e a tutto il Capitolo, 
avendo concessa , ad istanza dell* £mo Acquaviva» 
ivi presente , col Card. Pico • la d«^cor azione di roc- 
chetto > e mozzetta pavonaz^a a tutti i Canonici . 

Poscia trasferissi a visitare ì*E&o Giudice , che at^ 
t^sa la sua convalescenza , in abito viatorio 1* incaa- 
trò , solo a capo alle scale . La prima aotto coppi del 
srinfresco fu presentata dal Principe di Palestrina^e 
V altro servizio dal Gav. Cok>nna , e da alcuni Came- 
rieri segreti , che tutti furopi, trattati di lauto rinfre- 

(i) Tractatus novi decotti Caphe, de ^Àrsm«M«» 
Thee, et de Chocolàto< Pa»is Mugnec 1685. la.-Ge- 
nevae 1699. ^^^' ^y^^'^ Dtbfbur Traitèa uouveattf 
du Caphé , du The , et do Cbocolat .» La Haye Mor- 
tiens 1685, la. 1693^ De JBUgny du bon usage da 
The , du Caffè , et du Chocolat . Lyon. 1687. 'i- 
Gtoif.Chr. Dethar^ng de pot« Thet^y etCoffei.'Ro* 
|t, 1731, ATorc. Mappus de poto Thee . Arg* i^i* 
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tco i oltre la colazione alla FamigliA balia , ad tigna- 
li a della quale fece distribuire uao Zecchino di man- 
eia • Nel partire non volle » che usciste dalla Scau« 
za » ove ILavea ricevuto , ed accettò il regalo dì una 
rara M^^^jjce , che produce TÀmetista , legata in me- 
tallo dorato , e guarnito da una Sfinge dorata , eoa 
una tazza di Alicorno legata in metallo dorato , con al« 
arni diamanti > formando i manichini , due Vipere 
-intrecciate , fatte di smalto > ed arricchite di Dia- 
manti • Dopo 35 giorni di villeggiatura , e dopo aver fat« 
to distribuire copiose elemosine ai Poveri , ai Bi« 
formati , alle Cappuccine , ed ai Cappuccini » di 
Castello , e di Albano , circa un* ora , e me a» 
sa di notte , essendosi trattenuto soltanto a Tor 
di mez^avta , dove fu servito con tutta la tua 
C^rte di Uii sontuoso rinfresco dal Coate Ma rescotti , 
si restituì al Quirinale » dove a* piedi della Scala fu 
ricevuto dagli Emi Aldrovandi , e Valenti , da mol- 
tissima prelatura , e Nobiltà , che a tale effetto vi ai 
.era portata . 

y. 3771. 50. Sett. 1741. Cìov. parti con quattro 
Mnte » e col solito accompagnamento (i}* 

(1} Dal Bollario di qnesro dottissimo Po utefice , ho 
pensato di estrarre tu;t«» le Bolle , datate in Arce 
Gaidnlphi , Albaneruis Dinece^U , sitò Anulo Fiscc^ 
tons . Gli Autori dell' Arte Diplomatica assegnalo 
V origine d«U' Anello Pescatorio a Niccolò ir. Al- 
tri r attribuiscono a Calisto I II» > ed a Paolo II, , i 
Brevi de* quali sì trovano dati , e sigillati Sìiò Anu^ 
lo Fiscatoris , che prima solo si adoperava nelle Let- 
tere Familiari , nelle qnali oggi usano i Pontefici 
il Sigillo dcll<> loro Famiglie . c£i?Ae;if e /r. nel i a 65. 
scrìsse ad Egidio Gross , sno Parente . Non scribi^ 
miu sub BnUa' , 'ied sub Piscat'oris Sigillo , quo Sonu 
fonti/, in suis secretis utuntur . Prende il suo nome 
dalla figura Hi S. Pietro t entro una Navicella , in 
atto di tirar le réti éa pescare . -Dal Notajo della 
Camera genufiessoi dopo di aver letto Tlstromento 
della rtcogiiizfOne del Cadavere del defunto Ponteft- 
'c^ , e di avi^r ricevuto da M. Maestro di Camera l*A* 
nello Peicatorio ^ si conse^iaa in una Borsa ali' £mo 
. Fi 
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N. 3774Ì 7. Otf. Nel giangere aHa Fiazzci <K S. M« 
Mmggiore , fu lic«fiziaU U Otiardia . A Tor di mez« 
sa via fu abbassata la Croce*, e fu ricevuto dal Con- 
te Marescotti , che fece apprestare il riafr sco a tutta 
la famiglia , ed a Mous. Casoni , ed a^Marchesi 
Gaspeèo Cavalieri , e Sacchetti . Prosegui alle Frat- 
tocchie , dove ebbe V altro dal Conte Stabile . AlV 
▲ve Maria giimse in Castel Gaudolfo,e smontò alla Cijie« 
•a^ ricevuto dal Vie. Gen. d'Albano , e da varj Prc- 

Camerliago , cbe nella Gonfpregazioue , che si radu- 
na jieUa Stanza de* Paramenti « lo passa al primo 
Maestro di Cerimonie, che lo spezza, col Sigillo di 
JTiombo , presentato dal Presidente del Piombo . V.iVo- 
paei 151. i'i7. Giannagost* Graderùgo de* Piombi 
Diplomatici Pontifici , ovvero Saggio di una Diss. dell* 
•so di sigillare in piombo ne* Secoli di mesuo . ( T» 
XXVII. K.B. Calogeri) Giano Nido Eritreo raccouta,che 
essendo stato robbato ad un Papa , che scòmmunicò il 
Ladro » uu Corvo se l* iugojò > ma che si smagrì , e 
perde le sue penue > finché lo rivomitò » e si ri- 
mise • Per questa sua semplicità T. I. Epist. p. 87. è 
giastamente deriso ideila Sorberiana p. 84. Y. Mus" 
som Vita di Clera. lY. Mabillon de Re Diplom . L. 2. C 
14. ^. XI. Lettera del S, Gius» M> Paciaudi intorno 
%gli AntUi foruificj T. XII. Mem. della Stor. Letter. 
4* Italia aa« Anselmo Costadoni Diss.. sopra le Pietre 
Anulari , col Simbolo del Pescatore , ond* è deriva- 
to r A ne Ilo , o Sigillo Piscatorio . nel T. XII. degli 
Opusc. Calogerà . Gaet» Cenai Diss. de A/iulo Pi" 
statoris , et variis Diplomatum loscriptionibus . T. I. 
Diss. Postume 151. X>oin* Geor. Andreae ìVilii S^ck- 
aien de Aitulo - Piscatoris . Altorfi 1787. cu m Man- 
tissa Brevium Papalinm Tabularli {^orimbergensis . 
Phil» Sadosse de Bullis , et de brevioribus Litceris 
Apostolicis Dis«. Bomae Lazarini 1792. Efem. Letter. 
ék Boma 57. le mie Mem. delle Sacre Teste de* SS. 
Pietro , e Pfwlo 45. A* 6. di Ottobre nel I73i* il 
primo Breve spedito in cfoesta forma fu per la con- 
ferma di sei Vffiij Ecclesiastici nell* Ordine Equestre 
éì S. Giorgio Af. nclhi J^aWera. Bull. T. L 35. MUi* 
torti . 
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btt . Dòpo aver orato al SS. Sacramento , colle Tor« 
eie andò al suo Palazzo , doTe il Maggiordomo fece 
dispensare un esquinco rinfresco . 

Poco doMp il C. Stabile per mezza del tuo ÌHré 
di CameU^^gU fece presentare una Mongana » un gran 
pane di butirro > tre bacili di Scarnotti , un.i gabbia 
di Pernici , ed alcujii formaggi . Monsig. Magg. gli 
fece presentare un Bacile di Cavoli fiori » ed un aU 
tro di meloni d* Inverno , con Porceilette , Sparaci , e 
Pisela . 

Mart. alLi Messa a* Riformati , e alla Villa > ove 
Xb complimentato dal Re della G. B. e da* Principi 
Reali . 

Mere gli fu presentato nn Battpncino con Pomo di 
Diaspro > e>l una miniatura con ornamenti d'argento i 
lanciatagli per memoria da Mons. D. Niccolò M* Te» 
deschi > Vescovo d* Apaniea, (ji.) . 

La Principessa, 4i Carbognano.fece |)resentare un 
grostissimo Dentale j ed il Marcbese Frangipani man* 
dò <la Nemi 4 gran Bacili di squisitissime Pera . 

S«b* alla Messr» ai Rifornvtti , e alla Villa { e n«4 
giorno alle Letauìe cantate alla Madonna di Grotta 
Ferrata dai BasiUani , che gli presentarono un va» 
go fiore , ed un Libro bew l gito .Ivi si trovarp^ 
TEmo Gorradini ^2) , ed i Monsi^.Palla vicini Coinm. 4i 
S. Spinto, Cremona Valdioa , e Vitoonti . InSjgre* 
stia ammise al bacio del piede tre Figlinoli del Prin- 
cipe Borghese . In«li a piedi s' inviò verso la. Vili» 
del Sig. B«»n? detto P^ssarini • Prima di entrarvi « fu 
Complimentato dal Principe , e Principessa Pallavi- 

^^^ ' 11 ► * 

Lunedi alle ore 11^ mezzo sentì Messa nella Cl^et 

•a principale . ?oi per la strada di Marino giunse a 

(^jy, Pietro Correrà della fcimiglia Tedaschi . Ca^ 
tania Gio- Ros5Ì 1642. 

(a) Dom, Ceorgà Elogium lùstoricum Petri Mar^-^ 
aUini Corn^dirU S. R. £• Cird. Ep. Tusc. T, 37» 
Opwjc. Calogcrà 331. T. 41. 358. Series Chronolpgv. 
ca Tuscnlan. Acuisti tiim , in A ppend. Syu, Tusc* aaa« 
Ouarnacd li. J97. Cordella yuh 130. 

F 6 
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Frascati (i) , Aórt tu la ScnTinafa Jella Chieca tw- 
yò il Capitolo , ed il Senato in abito , clic fecer» 
«seguire una salva di ntortaletti , oltre il suono delle 
Campane, e delle Trombe. Perla Via ^i Villa Ta- 
Yeriia , e Monte Dragone , proseguì sino M«Ritiro de* 

(l) La ragione pia rerisrmile , che suole altc^ 
garsi peri' etimologìa di <piesta moderna denomiaa« 
«ione dell' antico Tuscolo , edificate Ha Tolomeo , 
Figliuolo di VUsse , e poi ingrandito dai toscani , il- 

, lastre Patria di Catone il Censore , bisavolo dell' Fti" 
eense , e capo della Famiglia Portia , « , porche dop« 
la Seconda distruzione sofferta da*Bomaai verso il 1 19», 
al Popolo, diesi ricovera sotto la sua aittìoaCmà r 
ai mise al coperto sotto una qualità di Cap%nne^ 
■rieoperte di Frasche * Kel Lamento di Cecco da Var» 
lungo di Frane, Baldos^ini , colle note aT Oraxio Ma' 
Tini, Fir. netta' StaMp. Moukiana i'^?^» p* v'ha uua 
lettera del Dotti :^^rea - Fietro GiìiUaneUi, ave a 
proposito del Versò , chi non Puoi V Osterìa , h" 
vi la Frasca , cercasi , se le Osterie antiche a\fessero , 
rome le nostre , la Frasca per insegna ? Egli dimostra» 
che il trito proverbio Fino vendibili suspensa hedera opus \ 
non est , è moderno • Nondimeno dixrbiara , clw da- 
manti alle Bettole y* erano Per goletti , fatti di caane^ , 
« di frasche , sotto di cui i maugtont , e gli sbe- 
•Yaizoni" si univano Tolontierì , per godere 41 fresco, 
^^tindi trttt V ortgihe della Frasca , fetta *el moro , , 
eomé il principio d* nna parte dal Pergolato , e per 
dare atrviso ai Riandanti , che l* Onerìa avea quel 
tanto da loro desiderato Pergolato , o Frascato . Qual* 
the idea degli antichi Pergolati si può acquistare dal 

^Musaico riportato dal Goti nel T. IH. delle Iscrizioni 
della Toscana, e nel T. ITI. della Roma Sotterranea. 
V. Stor. Letter. T. XTTI. 57. A Parigi nell^ angolo del- 
la Strada della Legge, e del Boutevard lifpnftmartre , 
if* ha un delirioso Giardino , chiamato Frascati , or» 
hato di un Terrazzo , che' »t stende lungo il -^o»* 
leuard . Questo h uuo de' skì più ridenti dì Varigi , \ 
èhè sJ tiene aperto nell* estate dàlie oi:e dieci dcHs 
aera fino alle doe della mattioa » e d<>TC Ù S^>àoo» 
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Cuna Mot f . L* Cibo Passtonct ( 1 ) lo ricevè eon 
tutti i Monaci . Fatta orazxoue in Cliiesa , girò «4 
osservare quel celebre Bomitorio , abbellito dal buon 
gisto «ti S.jE. Nel Refettorio fa apprestato un abbon- 
dante rinfTCsco , alla Famiglia nobile , ed uua co- 
lazione alla basta . Postosi poi a sedere in una Ca* 
mera , ammise al bacio del piade tutu i Monaci , 

tatti i più gradevoli divertimenti . ( BlanviUain Tu- 
bWaa de Paris 274. ) 

(_i) M- Galletti nelle Memorie del Card. Dom, 
Pasitonei ( Roma Salomoni I7(far'p7 17^. ) così lo deu- 
teri ve • Per a\>ere un luogo di tUporto , in cui non 
potesse essere disturbato, ricercò ai Camaldoleii in Frmr 
scoti una porzione della loro clausura . avendola ot- 
tenuta » pi fabbricò alcune Celle 9 l^una separata 
dalt altra , sul gusto di ^imUc degli stessi Eremiti ^ 
che le -adorna' di ottime stampe i riducendo poi tut^» 
ta quel terreiio > che gli tweceto assegnato , a deh» 
nosa cultura di bosco » e di belli niali , i quali 
riempi di urne , di busti , de StfUue intere t e di 
una quantità di Cippi antichi Greci , e Latini » col» 
locando nelC esteriore de*, muri' aatj BatUriliesfi^^ e 
noltissime lastre di m^irmo conttnciti Iscrizioni Cri» 
Stiane ,' e Gentilesche . V. Iscrizioni atuiche ( csittenii 
nel Romitorio de' CaiMldoleti prwto Ff ascari ) dispm» 
ite per ordine di varie Classi » ed illustrate con al' 
cune annotazioni dn Benedétta Passioneì . Lucca p«jr 
Ciò. Biccomini «763. fol* L* cradicissimo P. J>. Pro- 
spero Cavalieri y nelle interessanti Afemorie sulle Kt- 
te , ed Opere de* Pi\ Abatv K^ian Lui^i Minga rolli , 
e Mich, -Ang* Monsncrnti . Feraara Biaschi- , e Ne- 
gri 1717* 8- p' 109. manifesta , che questa Raccolta 
dalla p. I. fino alb 146. , dove iucomiucia l* :<4p^m- 
c2ice di altre collocate' in Fossomhrone nella Casa. Pai» 
sionei , fu eseguita 4 ed illastlrata dal P. Monsacrati , 
a cui il Plagiario Nipote del Gardinak ne usurpa 
la gloria . Seguita M, Gallesi a riferire , cbe vi era 
inohré una non piccola Stanxw delia di lui propria 
Cella ridótta a 'perà LibrWtn ; in cui si trovavano 
raccolte le migliori , e pia magistrali òpere' , r*- 
guardanti ogni Hrtc di ui^fizci*** Questa ViUafis 
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che gli preWntàrono Tarie corone , é divosiòài , li 
nel partire tulU porta tutti i Ciartlinieri , ed Iiiser- 
▼ienti . 

Ringraziato da S. £. prete di nooTO A^ stradar di 
Monte Dragone . Smontato alla Callem« yi trovò 

molte volte onorata dal Re Giacomo III, con la 
dintora di più giorni ; e net 1741. tlaUa presenxa di 
Benedetto XIV. tn memoria di che fece collocare 
nella Facciata della Cella principale questa Iteri' 
zione 

BBNEDICTO . UV. f. O. K. 

QYOB . TKAESEmnà. . tYA 

STin . LOCI . 9BSIDEUTM . CYLTYK . ST . AEUGIONBM 

ÀYXMÈli 

BOXimcrt • f BEO. CAID. flMlONgVS 

a. K. t. 

Aiata MPccjLU. • 19. 0C901. 
Se questo luogo , che costò a S, '£. tante spese » « 
tanti pensieri > per renderlo ogni anno più coniodo, 
e adornato > andasse mai a maicare col tempo ( co- 
me di già è seguito ) te resterà ciò non ostante ben 
viva la memoria . Giacché gravissima Autori si so^ 
no fatti pregio di encomiarlo ne^ loro Libri . Fra 
^etti nomina il P^ Pacumdi nella a. ediz. de Bcd^ 
-neis veterum Ckristianorum p. 42 » il F* Vezscosi nel 
T. IV« delle Opere del Corvi. Tommasi ; e l'Abate di 
Zignae nelle Lettere Americn'ie . Ad eNÌ aggiugue- 
y6 dò, che acritae If. le Beau nelL* Elogio Istor» 
dello stesso Porporato. Roma Salomoni 1763. p. 17. 
e nel T. XXVIII. della N. JL Caloger. Ogni culto 
J^orestiere si trasportava con piacere su le Colline 
di Frascati , dove il Cardinale s* era acconciato un 
galantistimo ritiro . Là si ritrovavano ancora feU» 
cisùmamente riuniti tutti i Secoli ■ Le mwa^Ue > e 
i viali erano coperti di antiche Iscrizioni -yteche^ 
e Latine , oltre n Suo. di numero ; * Libri » i Qua-» 
dri , le Statue , le Piante , i Fi^ri presentavarto 
con una nohUc semplicità » i divertimenti del na^ 
stro Secolo : ed il Card, medesimo /ormava T /k- 
cordo*del£t antico » e del moderno • Egli s<»iginn^ 
geva i CQitwm <»ntichi con quel di F*à disinvolto ^ 
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alla porta il ^ig.-Gar^linalv , e«I il FHucìpe » e Prin. 
cipessa Borghese , con i tre primi Figliuoli • Quindi 
$i crasferi mgli appartamenti superiori , ove erano 
iaibta«lite sontuosissime Tavole . S. S. pranzò alla pre- 
teaza de* sqii nobili f^amtliari > cbe poi finronc trat- 
titi cou indicibile magnificenza , al pari di tatti gli 
altri . Dopo un' ora di riposo » passò al piacevole 
tratteaimeuto de* giuochi d' acqua » e d* altre de- 
lizie . . 
l^osciaasceso iu Muta passò alla Villa Taverna (i)iOVe 

e di più amàbile- 1 che ptèò anfcie la moàtrna eivdtd • 
V Àhbé (tu, Four Tribut Acadenùqne en vers , et 
SA prose . Avignou 1760. 8. . Ma io voglio farmi il 
merito di pubblicare il seguente > certamente nou so* 
ip«tto , elogio » lasciatone dal F. Cardata ne* suoi 
preziosìsùoii Commcntnrii , a me afEdati • Suburbanunè 
ubi in Horto CamaldiUeoiiitm magtùfico , ac regio 
fùoM Olita extritxcrat , prope TuscuUtfH • ìlujus 
Firi «oe ingcnium , sive eruditionen^ specus , vix pa» 
rem aetaie rjus invenicu . lunisr qw*m esstt missus 
a Clemente JT/* ad Conventwn VUrajectensem , eo 
videUcet coasilio 9 ut viderct » ne quid res Cathotica 
detrimenti capere t > in amplissimo tot Legatorum eoe» 
ta , tantamtui admirationfm voncitavit » nt ingenio , 
doqì^iat «e rerum pubUcarum usu > longe cete* 
rot anteire videretur , Cuju$ rei testis mifU sii > qui 
Cwtpmtus UUas Acta jitteris aùruignoifit « Sjcriptor 
GaUicas , parum aU^qui Jtalorum 1 oc ferme cun^ 
rnlentuslaudiUpr , Zegationes sptendidissimas , Afa- 
^itratutque gessìt ; amucitiam cum summis Princi" 
P^ > atque adeo cum doctissinùs qulbusqve sul 
Ump^is Virls jtinxit , coluitqtse -, magnam apud 
onuies eslstiii^tior^m habuit ; major tm etiam habitus 
"Mi si rtùnus magnifice ipse de se , ne suis r«- 
bu- txistimassct . M ,q uam laudatus Jbrls , tamfer^ 
*« invisut oh animi elntionrm in, vAe erat . 

(i) F^ fatta costruire dal C*rd. Scipione Borghese ^ 
e aa Paolo V. sno Zio, che vi andò varie volte. a villeg- 
giare . 1,0 attesta V Amidenio , il quale narra . Pou- 
«*f^- ViUa delecMibntì^r Tmculan<t , quam multis 
"^bìu construx^ $ tt qtéd <ra? parcust et:fn^S^^. 
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oltre la Frihcipetta con i Tigli , che 1* avean pfece^ 
duto > trovò VEmo de Tencin (i), che vi ttavs a villeg- 
giare coir Avv. Ascevoliiii • Ivi ti compiacque di ot- 
iervare in ambedne gli appartamenti in^riore , e su- 
periore , le pitture , e le Tapezzerìc*,^e pr^ezioii 
arredi disposti dall' attimo gusto di Mons. Sergardi(2), 
che n' era stato incaricato dal Principe > e apecial» 
mente gli ornati della Cappella , ove si fermò a ve- 
nerare le Reliqaie , che ivi si custodiscono , essendoó 
frattanto imbandito sopra ona gran tavola vm magni- 
fico rinfresco , con on maestoso trionfo di fratti ge- 
lati , disegnato con somma vaghezza . Indi , dopo di 
aver compartita a tutti la Pontificia benedizione , ri- 
salì in muta , e s' incamminò verso Frascati , dóve 
tornò alla Cattedrale , ricevuto alle Scale dal Magi- 
strato . Alla Porta della Chiesa , alla testa del Ct- 
pitolo ) l* Emo Vescovo Gorradini in rocchetto gli prc- 
'sento r Aspersorio , mentre si cantava coir organo 
/* Ecce Sacerdos magaits • Dopo di aver orato all' 
Altare , ov' era rinchiuso il SS. Sacramenta, passd 
al maggiore , ove ammise -il Vie. Cen. iu abito di Pra- 
tonotario > e tutto il Capitolo al bacio del piede. 
In mezzo agli spari de* mortaletti , e delle saWe de' 

lis , et Domiti Pontificia splendor e , et liberaUtate 
Clementis flIT* mtUtum aecidrrat , diethat , aedi- 
ficando , #e tHuo bona faeere 7 anta» , Vrhcm Aedxfi' 
€iis angustiorem redderé -, atterum , ptwre$ alere Mèr^ 
• cenarlos , qui cìUas vagarentnr • f^nde existimabat , jli- 
jjem lahornm , eletmosinae loco cedere • Ln ma- 
gnific^^nza del Palazzo , ripartito assai omiodanieate 
da GiroL Bainaldi ; le pitture , e le statue , di cai 
è decorato ; ramenitjk de' Giardini , e delle Foota« 
ne , e varie altre delizie , la distinguono fra le più 
belle di Frascati . 

(1) Vie »ie Pierre Ouerin de Tencin Card. ctArdi. 
de Lyoh Dict. Litter. Mist. et Crit. Paris i^B*. T. V. 

' Guarnacci II. 430. Cordelia Vili. 396. ^oi^oes XIIL 
IÌ9. Mercato 86. ^50. 

(2) Icon. OtannelU Vita lud. Sergardi in T. I. Opp. 
Lncae f^83. Fabroni m T. II. Vit. Ital. ^€5. Mog] 
d* Vom» lU. II. 73. Mercato joi. ije. 
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Ideili ^kjtle Milizie » td *m\ soono tletle CanHpùe « paiw 
ti da Frascmti , e p{is«ando per la Ville Bnicciftna ti 
dirette a Gattello } doTe arrivò alle 23 , e mezza « 

Martedì tadd a celebrare nella Cappella interiore 
della Cata ile* Cesaici , che tolennitavano la Fetta del 
loro teriS Oenerale S. Francetco Borgia , - mYendoH 
poi ammetti al bacio del piede , col loro P. Genera- 
le » che gli pretentò Tarie Croci di Carayacca d*at« 
geiico , ave» do poi fattio ditpeutare nn grandioso 
ffinfretco . 

Al ritomo trovi) il regalo inriato dill* Araiiatcia- 
dor ài Bologna dì tei Bacili di prezioti Commettibili , 
con «ine gabbie di Starne , « di Pavoni bianchi » 
«n groppone di Cattrato , ed una Oiigtietta di fiutt^ 
ro t con lo Stemma di S. S. - 

N. 3780. al.Ott. Sa^. gU furono ptetentati d^eBa» 
cili di Dolci per parte dell' Arciprete di Geuzano * 

Mart. il giorno andò a Marino , e prima di giai»- 
gervi tniontò a patteggiare vicino alla Villa del Con^ 
tettabile , detta il J?arcd . Giunto in Marii^* entrò 
neir altra , chiamata il Poggiò • • / 

Ven. il giorno , portosti a Nent « Alla Parta- tk 
noeyaro dal March. Frangipani co* mot Figliuoli . 
Vititò Ut Chi!eta del miraooloto>&rocifitto > «d entrih- 
ta nel Convento , ammite al mcìo del piede .tutti 
quei Francetcani . Ivi fa ditpentato < un nobile rin« 
fretco y ed una merenda alla Famiglia basta . S. 8.' 
dopo aver vitiuta la Chieta principale (i) , ùpigtiò 

( i) Il P. Casimiro da. Roma nelle Afem. HelU CAif- 
$e , e de^ Cotwenti de^ Frati minori delia Pro¥Ìa€Ìa 
Romana , termina il G. XV, ove tratta della CklesOi , 
e del Convento di S, Af. de Fersacarro in Nemi p. 
301. in qnetto modo 4 Bened. XlF. a* ao. Ott. 1741. 
vi giunse dopo ^ aa , niccompagnato da più di cento 
persone . Egli visitò prima la Chiesa ì dappoi eu.» 
trò nel Commento , ove dal March. Pompeo eragli 
•stato preparato un sontuoso rinfresco > nella mante* 
ra » che il di lui Fratello Mario aA>ea praticato 
versò Clemente Xi» a* a6 Oiu. 1711. a' ai. Giù, 1712» 
ed a* 18. Ott, 171$. Indi si portò aUa visita della 
Chieta ^arrQCchiale , ^ ^uiiuU /tee ritorno a Cw Cr« 
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il c« yi ì "H» o y«rt<» CattsUo 4 ore giame a wezx'ofi 
éi notte terTito cUllè Torcie per la strada , nelisi 

n Uario , di cui parla il P. Casimiro » fu (atto ^ 
ita^ortf di JSoma nel 1712. » e cessò di viiibre ad 1737* 
( PoMscsti 348* Coif fàti^ la. ) Ma il GST^/i ci h$ 
lasciate queste belle memorie di un altro Mario . Alli 
IO. di Giugno 1638. morì Pompeo Frofigipaae. , et- 
•endoù • fatto tagliare la pietra » nel quale è poco 
meno , che estinta la sua nobilissima Famigka . 
Poiché non vi resta . al^ro -, che Mario suo Fratello , 
il quale é vecchio , et non ha Fi|;liaoU . Alli 14. 
ICoY. 1649* fu menato prigione in Gaaceilo S. Angelo 
Mtèrio Frangipani » per aver facto - fare , come si 
dice , uno qfucidio ne* su^ Castelli . A* a8« Sett. 16^ 
liberò di Prigione Ji. F. , qoaie haveva tenuto dui 
auni in Castello , et poco meno , che non gli ayes 
fatto tagliar la testa ; essendo stato imputato di ha- 
•met fatto aaamazxare un suo Vassallo 1 se bene qnell* 
isteisi ^ che rhaveyano ucciso , k quali furono in-* 
piccati , prima di morire , liayevano detto » che il 
ibr Signore tra innocente . Con tutto ciò si era pro- 
ceduto con soiAnio rigore coatro il F. ; il qoalc 
bavera sopportato quel travaglio con gran fortesxa , 
et pazienza . Fo adonque liberato per ordme diVr^^ 
Yni. > et pregato a voler accettare il carico di Coo* 
siglier maggiore nella guerra col Du^a di Parma ; 
<la qoal cosa $u- .eon grandissimo gusto di tutto il 
Pop. Rom. il qnal« haveva grandemente compiuato 
alla sua desgvaaia « A* aa di Gen. 1 654 mori H. F. 
nel quale restò estinta la sua Faasiglia in Roma^ Ab 
in Germania dicono , che ve ne sia un ramo 1 che 
.giii una yolta passò da Roma < Ma egli fece testa* 
snento ; et lasciò suo herede il Card. ^ni. Barb^ri^i 
Camerlei^o : et io credo , che ciò facesse per gra- 
titudine ) poiché con il favore di quello fu assohito , 
et liberato dalla carcere in tempo di P* Frèano^ Il 
suo Corpo fu per ordine suo portato a seppellire a 
Nemi , suo Castello . V. BetUdetto Pucci Ceneal*- 
gta de' Frangipatd Romani , discesa dall' antichìMH 
ma « e nobilissima Famiglia i^csa de' JAorù . Y*"* 
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fulè trovò tqntidroiìati i Soldtd Corti , p«tiAii«lo p«r 
U Macchia della Fajola , 
Sub. andò al Giardino dell* Emo CamiuìUo CUk> (i)< 
Doau al Casino dell' Emo I*ercari . 
Laa. a qutUo dell' Emo Ales. Albani , che fec« di- 
itribnire jff Zecchini ai Palafrenieri » • dae ai Se- 
duri . 

Mont. Heali fece presentare on groppone di Castrato ^ 
SA Bacile di pera , ed ano di Sparaci . Mous. de Ca«- 
folii mandò m regalo yar) scelti Yocellami . 

S. S. dichiara vivae tfocU oracolo Assistente al S9* 
glio M. Fra Bernardiao Rovero de Cortanze Cappuc- 
ciaoy Arciv. Vesc. di Novara • , . 

m. 5796. 4* Nov. Yen. 27. dopo pranzo andò ali* 
Arìccia , e si trattenne nel Palazzo del Principe > fuori 
di etu . Passando per la Galleria , fermata la Muta , 
fu compUmenuto da S, M. il B^e, della G. B. 

Sab. dopo aver detta Messa nella Cappella privai 
ti , andò a Palazznolo (a) . Dopo aver orato al SS. 
JacnmeQto nella Chiesa degli Osservanti , li ammise 
wl Convento al bacio del piede , ayen.lo accor4ato 
'^ ]^rmetso di entrarvi alla Concettabilessa Madre , 
cJie ivi s'incontrò « 

Lon^ alle 14. dopo aver adita Messa in Cappella^ 
toUa Ttc^ta deli' Itinerario a salito in muta con i Mi* 
H«gg. , e Mro di Camera , con tntto il se^to , s'iu* 
camminò verso Boma . ♦ 

^* 5&7<»-^ 9t* Gin^ 1742- ^i?* aUe ore ao. essendoci 
tioTAtiad angurargli un felicissimo viaggio gli Emi Poa)« 
pco Aldrovandi (3), Passioiiei,e Valenti , e quasi tutta U 
WtUtura , « N<£iltà , parti dal Quirinale col solito 
MconpaiirQaiaento . A Tor di. mezza via, ealUFrat« 
tscchie ebbe lo stesso trattamento. 

K\ sno arrivo per parte del Sig. Contest* t che pò* 
^ 4opo venne 9 Ita^M^gU i piedi ., gli fucouo pre« 

0) Guarfugcci U. 547. Cordella YlU. 239. 

(a) Catimiro da Boma Mem. delle Chi«ie , e Conv, 
^ Frati Miiiori daU Pro^. Bom. G. XYHI. di S. M. 
d» Palaszola a»7. 

(3) Cuomacc* II. 669. CardeUa YIII, 264. ^ahrl* 
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«encAti d^ un %qo Centilaonio due Bacili ài Cedrad , 

uuo di Sparagi , nu Pane di butirro , due Favoni, ed 
«na Mougaiia viva . 

Lan* dopo la Messi celebrata da ^ Cappellano 
secreto ai Rifarmati , passò alla Villa Barberini / 
dovè' fu complimentato' dj S. M« il Re della C. B. , e 
dall' Emo Caraffa , e da Mons. Ercolani , cbe gh 
diedero conto dèlia nuova Fubbriì^ della Cbiesa di 
Nettuno , d*ondè erano torna.tì nella \étn antecedente . 
Fu anche servito alta Chiesa ^ e alla Villa dal Sig. Con- 
testabile . 

Mart; nella Villa ascoltò un compliménto latino 
dall' Àluuuo Emmanuele della Riccia , che a proprie 
spese mantiene nel Seminario di Albano . Nel gior-« 
no aniò all' Ariccia . 

N. 3879. 9. Giù. Ven. da Cenzano V Emo Buffi» 
gì' inviò uno Storione . L'Ambasc. di Bologna *gU (e* 
ce presentare 4. Bacili di commestibili , ed una Mon- 
gana , e Mons. de Carolis altri commt^stibili , éi Vova 
di Bufola . ^ 

Dom.13.per là Festa di S.Pancriizio (i),Titolare deHa 
Cattedrale di Albano , vi fu ricevuto alla Carrozza 
dal Governatore , e dal Magistrato , ed alla Porta da 
Mons* Vicario* , Capitolo , e Seihinario. Mentre orava 
a1 SSmo , si cantò da scelta Musica 1* Ecce Sacerdos, 

•Celebrò all' Aitar Maggiore nobilmente arricchito d*Ar- 
genti , con la Reliquia del Santo > e con la Cappella , 

•ed il Cwo apparato dr Damaschi, e' col canto di 
varj Mottetti . Nel- Soglio erecto nella Sagrestia , anii- 
mise tatto il Clero , ed altri al bacio del piede . Nel 
dopo pranzo permise a* suol 'familiari di ritornarvi 

^$L godere nel Cavino del March. Merlini PaolucMn la 
Corsa de' Barberi , aveàdo conquistato il Pallio <{uello 

- del Principe Chigi . 

Lunedi do^ la Messa osservò nel Coro dei EifoT^ 



(«) Acta Martyrii S". Paneratìi , ©t'S. Dionysu ejns 
Pattuì , ap. Surium 17* Maii r5i. et cnm Comm. prae« 
vio , et nocif Godefn JfenfchenU IH. Maii ^'oliantL 
17. 707. 



dby Google 



mata tm Qnacfro del 7ittorft Milani (i) da collocarsi in 
queir Aitar Maggiore . 

N 3882. 16. Giugno. Yen. 8. accordò ad un Cal- 
deo il permetto di consacrare in azimo , in mancau* 
>a del Fernaentato (5) . 1/ Emo Gio Batt. Spinola -(3) 
gli niajidò da Snbiaco tre Bacili di Trotta. 

Sah. il Dnca dì Caserta gli fece presentare sei 
portate > co^5ifteml iu Yu\a di Bnfola , Pani di Bu- 
tirro y Marzoliue , Tesci , due Lepri , ed una Vitella 
Cttupareccia. 

Dom. celehrò o«*11a Chiesa, ed in Sagrestìa ascoltò!* Emo 
Lnd,. Pico (4), e Moiisig. Vittorio Gio\ardi (5) , che lo 
ringraziò della Votanzi di Segnatura confciitagli per 
la promo^one di M. Merlila» alla Nunxiatura di To- 
rino . Nel giorno andò ali* Ariccia . h» Sìg. Prin- 
cipessa di Carboguano fece presentare 4 portate coi| 
Caciofiore , Spar:«ci > due Galline di Faraone » ed 
una Mojigana \iva . 

Lon. dette fodienza ali* £mo Aldrovajidì , che gli fe- 
ce offrire due Bacili di Cedrati , ed al March. Aless. 
Orcg. Capponi Foriere Maggiore (6). 

(1) Aureliano i Bologn. n. nel tS'^^m» in Roma nel 
1749. Crespi 179- 

(a) V. Sirpioudo ,.Mabillon , Ciampini ,Kat. Ales- 
sai.dro » Lequien , Heiinauno , Fiorrntini , San(liu% 
Bona > Cabassuzio , Ff. M. Vitale , Tomn^asi , Nic. Au* 
tonelli » ed altri , che hanno copiosamente trattato 
dell* uso dell* Jizimo ,e del Fermentato .. 

(5) Guamacci I. 455. Cat della Vili. 264. Trt» 
bruti 24. 

(4) ^ • " rj. Ca/7fe//a vili. n8. 

(5) 0, di VeroU, Decano de* Vo» 
tanti morto di 92. anni , a* 37. di 
Aprile nella Cappella del SS. Cro^ 
€1 fisso lelk Chiesa di S Gioaecfun» 
a* M01 , di cui era stato yigilantis-. 
timo Deputato.., 

(i) Il Fontanlni nell* Eloq. Ital. il Calqgerà nel T^ 
XVII. > il TonelU nelb JBilil. Bibliografica I. 06. n« 
parlano con molta lode • C({fiò di Tivere nel 1746. ^ 
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Mart. 1* £mo A. Alleni gli m<in<lò per un suo C^n-' 
tiluomo una, nobilitsima Pianeta ricamata , co* suoi 
finimenti . 

GioT. mandh in Albano al'Be della 4^, B. ciiM|oe 
portate di Cacio Fiore » Cedrati , Gallinf^ di Farao* 
ne , e prelibati Vini , avendo fatto distribuire a va- 
rie famiglie K«^ligiose buona parte de' regali ricem- 
ti , oltre ^e copiose elemosine » che fa dispensare 
secondo il solito • 

N. 3885 33. Gin. "Ven, 15. I.a Princ. di Carbogpa-^ 
no le fece presentare' una grossa Ombrina . 

Dom celebrò ai Cappnccini di Albano , ove tenti 
il P« Fra A;;osrino M. da Lugano , e Mons. Abbati , 
che gli pr'^senrò Varie Omelìe , e Discorsi da Ini 
composti : Nfl giorno all' Ariccia , ed avendo saputo , 
che era indisposto il Re della G. B. mandò a cer- 
car le sue nnove , ed incaricò Mons. Leprotti tao 
Medico di andare a servirlo . 

Dovendosi poi dar principio nella Cattedrale di 
Albano ad un solenne trìduo in onore di S. Luigi 
Gonsaga , concesse Indu1gen2a di io. anni jper ogni 
sera , e la plenaria nel giorno della festa. 

Lun. l' Emo Corsini tro vessi a riceverlo ai Rif. Poi 
fu ammesso all' udien7a con Mons. Olivieri , che lo 
ringraziò per la Segreteria della Fabbrica di S. Pie^ 
tA> conferita jrli per la promozione di Monsig. Altoviti 
al Chericato di Camera , vacatfo per morte di M. 
I^iccolini . 

Nel giorno andò a visitare 51 Re della G. B. tut- 
tora indisposto da catarro . Fu incontrato alla Car- 
rozza dai Beali Figli Principi di Galles , e Duca 
d* Yorch , Ha' quali fo appoggiato per tutte le Sca- 
le . Tutta la Begia nobile Famiglia lo cervi (ino alla 
porta della Stanza Beale . Fu indi portato un nobi- 
lissimo rinfresco da' Prelati della Corte Pontificia , 
che poi ne approfittò . Mentre si tratteneva con 
S. M. » -mandò un Cameriere segreto ad informarsi 
della salute dell' Emo Pico infermo . Prima di parti- 
rè ammise in altra stanza al bacio del piede tutta 
la nobile Famiglia > restando i Principi Reali a* lati 
della sedia di 5r S. a cui indicavano il nome , e 
l* impiego di cnscheduiio , fra i quali vi fu aacbe 
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i aCoBfe FormaglUn * VoHe ìnolfre yeder la Cappella, 
I «d il Cardo nato in «wel Coppoliao , che da tMid * 
«ni TI si couserTa (l J . 

- Oltre le consuete elemosine alle Famiglie noYere , 
Ili facto p*;ovve<iere -di paramenti le Cliieae de* Men* 
dicsnti 

K. 3888. 30. Gin. Dom. trasferissi alla Chiesa a 
celebrar la Messa . Dopo , essendole giunto a notizia 
^ M^ere stato poruto da Boma un Calice d* oro , 
fi* il Re di Portogallo le manda in dono , ordinò , 
«Ke le fosse presentato , volendolo ivi consecrare ^ 
In fffetro il Sìg. Comm. Sampi^o sobit^^o lo presentò 
a nome di S. M. nella nessa Sacrestia , con sommo . 
gnulimeoto di S. S. che dichiarò volerlo lasciare in 
dono alla Bas. Vat. per la Festa de* SS. Pietro , e 
Wo, dojio che aTrebb*» col medesimo pontificalmcn* 
te celebrato . Intanto essendosi preparato tutto il hi- 
•o|:»evole per la conSHcra^iare àA Calice » e Pate- 
•*» e paratasi la S. S. di S'ola bianca > e Mitra di 
«ma d'oro , esegni 1«ì sacra funzione con le cerimo» - 
"* . prescritte nel Pontificale nvendo P Emo Alcf- 
anjlro Albani ministrato il Tovagliolo , e P Aspeiw 
»"o per aspergere si la Parma , che il Calice con- 
»waro. Le funzione se^oì alla presenza di infinito 
Popolo accorsovi , il quale volle poi appagare la 
giusta curiosi^h di ammirarne P eccellente lavoro, 
fr^mez^ato dibassi rilievi d' oro , e da vatj aiodi- 
ghoiicini di crittallo di monte intagliato , e di Lapi- 
«Uzuli . 

!*• 3*61. 7. Luglio 1742. S. S. terminato il Ponti- 
wale , SI pose nella Sedia gestatoria , avanti PAlta- 

« «epolto a S* Ciò. de* Fior, con Iscrizione . Mercati 

(0 11 a. Breve spedito da questo luogo a* a8. di 
Ciugno 1743. , fu per V approvaaioije del pubblico 
«•«0 prestato da ttmpo immemorabile a Giovanna 
Ym^ Regina di Fra. eia , e rondatrice dellVOrd. 
^eUa SS. Annunziata .T. 1. Bull. ExporU 83. Vita /o. 
*^we«itìe Reginae Franciae , Ftbano Vili, iuscripta , 
?*^Comm. pratvio, et uotia Go(kf. tiensehenii T* 
*-'«k*.BolUnd.57^ .. . 
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re , ed ivi alla presenza deU* Zino S. CleffieRtcAN 
cì^ineDe ., e di aleaui Gah^iiìcÌ'^ lece df>no^ alla Bu- 
tilica del Calice , col «juale ave a celebrato , coDSfr- 
gnandolo a iMons. Fetroni Sageettana Maggiore . Es- 
so è opera del celel'ie Fonditore J*raiic«$co^-Ciardoni , 
di cousiderabile vulore , e tutto istoriato con butii 
rilie«vi incavati nel Cristiillp di moifte , olrre le Axmi 
di S.S. , e del Ke di Portogallo.. Pesa Lib. 6. gr. 6. 
T. tv. de Secretariis , Lychnuthi ì'ensUes , aliarne 
donarla ajirea , et argentea JPtincipl ^postolorum 
dicata p. 17 69- 

Dopo un mete in punto di villeggiatura , senza es- 
sersi feromto , } che a Tor di •mt'./.. a ^ via ^ . d^ve fa 
servito di rinfresco dal Co. Maresco^fi , toro^ al 
Quirinale , incontrato alla Scala dagU Emi Aldròvaii" 
di , e Valenti , e da molta Prelatura » e Nobiltà . 

N. 3930. 6. Ott. 1742. Ciov. parti Col solito cor- 
teggio , e dopo di essersi fermato a. Tor di mezza 
▼ia , ove col Conte Marescotti trovossi Mons. Casoni, 
ed alle Frattocchie , essendo stato servito in ambe- 
due i luoghi eli rinfresco , giunse verso TAve Maria . 
Fu ricevuto alla Chiesa da Mons. de Bossi Vescovo 
eletto di Venafro , già Vie. . Gen. di Albano , ed ia 
•edia a mano trasferissi al Palazzo . 

Veli, dopo 1 complimenti de* Maestri di Camera de- 
gli Emi Buffo da Cen/ano , Pico da Albano j e Cin- 
dice da Boma , andò alla Messa ai Biformati . Ivi 
osservò V Aitar Magc^iore , ornato, con nuovi marmi > 
ed il Ciborio nobilitato con varj ornati di metallo 
dorato , col «uovo pavimento . Tornato a Palazzo 
trovò il regalo presentato dal Mro di Camera del 
C. Stabile dì una Vitella viva , un pane di Butirro , 
ima Porcellei?ta , un Bacile di Cedrati , ed uno di Vc- 
cellami . 

Sab, il Sig. Virginio Cenci gli fece presentare mi» 
Mongatia viva . 

Doni, celebrò nel nuovo Aitar Maggiore de* Riwr- 
mati . 

Ijin. tornò alla stessa Chiesa a udir Messa , e poi 
ascoltò in Sagrestìa una nuova Allocazione Latina dw 
^vaue Allumo da Itti mantenuta nel Senùnario 01 
Albano. • 
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Ciò. «oUnnirzanddli Ift Fei€t eli S. FfABCMco , ce* 
Icbrò mi Ki formati , ai quali , cofikt ai Cappuccini , 
ed alle Cappuccine d'Albano fece «iifpentare contidc* 
rabile elemosina . Fq ricevnto «la! 'Card. Passioaei'. 

N. 3933. 13. Ott. Nel giorno ^ndb in Albano,* 
^al Gasila dell* £mo Lercarì ottenrò i fondamenti 
della FabY>rica , clte di suo ordine si aggiugne al 
Falaxzo abitato • dal Be delW G. B. affine di renderlo 
.piii spazioso > e più coxni^do . 

Yen. ricévè il regalo spedito dmlV Amb. di Bolo* 
gna (li un Bacile di Cefali , di un Pane di Bntirro , 
di lina Gabbia di Pernici , e di nua Vitella . Dopo 
pranzo ondò a Marino , ove dopo la visita del SS» 
Crocifisso , passò nella Chiesa de* Clierici Minori . 
Quindi si trasferì alla Villa Belpoggio del Contesta* 
bile , ove ritrovò le Sig. Contestabilesse Madre , e 
Sposa con im suo Signorino . 

Lan. I Sig. Gagliardi mandarono da Marino doe 
Bacili di ^era angeliche , che S. S. mandò in parte 
in regalo all' Xnio Buffo . 

• Gio. ricevè i quattro Parrochi deputati a prender 
possesso della Parrocchia di S. Salvatoi-e delle Cop- 
pelle , per render le dovute grafie della nomina con> 
Classa al loro Coll<?gio , del Curato della medesima . 
n Generale delle Gnlere di Malta Di Egidio Sciarra 
Colonna portossi da S. S. per aver la sua beiiedìzio* 
ne , prima di partire pel comando della sua Squa* 
dra . 

Ven. il giorno si trattenne al Casino dell* £Ao A. AU 
bani , che , oltre il rinfresco alla Famiglia nobile , fece 
dare la mancia di t re Zecchini aìFalafr«'nieri>e di altri tre 
agli Svizzeri , di due ai Sediarì , di mio ai Facchi- 
ni di Camera > e di un altro fra le due Sale del 
Maggiordomo , e Maestro di Cainera . 

Dom. La Principessa di Carbop'uano fece presenta- 
re nna Vitella , una Gabbia con Tortore , un* altra 
con Fagiani , ed un Bacile di Meloni d* inverno . 
Mart. -L* £mo Acquaviva gli mandò uno Storione • 
Mere, ordinò a Mons. Tesoriere il trasporto da Al- 
bouo in Boma di due basi antiche da collocarsi nel 

Mnseo di Cnmpidoglio. - 
H, 5939. 97* Ott. GioT. il Principe Chigi nuuid^ 
O 
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alte Bacili di grosse Anguille , ed il March. Frangi-* 
pani tei altri di Fera Angeliche , Bergamotte , e Da* 
aeti • 

Sàbb. il Duca di Caserta mandò tette portate , due 
di Cacciagione , e le altre di Trotte > di Cefali , di An- 
guille , di Yova di Bufale , ed una Mòngana . I Com- 
mestibili furon dÌTisi* fra i Riformati , e i C<ippac- 
cmi,ele Anguille alla Prmcipessa Albani . M. de Carolis 
fece presentare una portata di Vova di finfaU , una 
Gabbia di Starne , un* àlt«rdi~~Fernici vive , ed un 
Bacile di morte • 

Mart. Montig. Giraud (i) gli fece presentare sei Ba- 
cili di Bottiglie di scelti vini , ed luio di Cedraci. 

N. 3941. 3. Nov. Yen. ricevè il P. Vicario di S.Callo, 
clie gli presentò un Libro , ed un Quadro con 1* effigie 
della B. Y* che si venera in queU* insigne Abbazìa . 

Lnn. il Re della C. B. con i due Principi Reali ven- 
se ad augurargli un felice ritorno . > 

Mart. dopo la Meisa ascoltata in Chiesa , si mise 
in viaggio 9 e fermatosi solamente a Tor di mezaa 
via y ove ricevè il solito trattamento dal Conte Ma« 
rescotti , giunse a Roma . 

. K. 4089. 12. Ott. T743. S.S. ha fatto lavorare a sue 
spese una Macchinetta vagamente intagliata , e do- 
rata , con entro una divota Statua , rappresentante la 
£, F. del Rosario (^) 9 la quale Gabbato della Setti* 

(i) Y. L* Iscrizione posta al Card, bernardino Ci* 
rtitid alla Chiesa Nuova . Cliracas N. 1334* 8. Sett. 
1787. 

(a) Greg, XIII, per U rotta data a* Turchi dair 
Arnuua Cristiana a* 7. di Ott. del 1571. , e da ^. Fio 
Y. inserica nel Martirologio , ed avvenuta m quel 
giorno , in cui la Confraternita . del SS. lìosarto lo re- 
citava, concedette nel 157319 che nelle Chiese, ove 
Cosse Altare del Rosario 9 nella i Domenica di Otr. se 
ne facesse solenne Yflìzio di 9. Lezioni 9 con rio di 
.doppio maggiore. CUmente X. nel 167 1.' lo accordò 
a tutti gli Ecclesiastici delle Spagne . L* Lup. Leo* 
poldo domandò simil grazia per tutta la Cristianità 
ad Innocenzo Xlly che prevenuto dalla morte non 
potè pubblicarne il Decreto %\k steso. « Ma poi tm'al« 
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«laiia scorta fa ùasportaf» a C. Can^olfo in regalo 
a quella Chieaia principale ; ed il giorno segocnte di 
Pom. fa colà portata in processioue con gran con* 
corso > andie de' Paesi circonirìcini . 

N. 434^* ^3. Maggio 1745. Sabb. ad ore %o, si pose 
in muta coli* Emo Girolamo Colonna . Fa servito sino 
alla Carrozza dagli "Emi Passioneì « e Valenti , da 
numerosa .Pre tatara , e Nobiltà. SégnÌTano due altre 
lifate a ^ei . Nella i. i M« Livizabni , Malvezzi > Boo* 
capadulì » e Leprotti Medico segreto » Nella 3^ i Cap- 
pellani aegreti 9 e domestici • L* altra . Corte prese 
iaogo in altre Carrozze > e Calessi » essendo andatm 
a Cavallo la Famiglia bassa . Alle portiere della prima 
cavalcavano i March. Patrizj Foriere Coadiutore , e 
Pietramelara Cavallerizzo ; ed oltre la Gnardia Sviz« 
zera , andavano a* ì>roprj luoghi le altre due de* 
Cavalleggieri , e delle Coraz2e.« 

A Tor di mezza via si trovÀ il Sig. Conte Marc» 

tra vittoria Sopra de* Turchi riportata nel giorno 
della Madonna della Neve , in coi i Confratelli del 
Hosario ne faceaiio la Frotessione , e la liberazione 
di Corfn > segnila nell' ottava dell* Asianzione , in» 
dnssero Clemente XI. ad accordare nel 17 16. a tutto 
il Cristiauesimo per Ja i Dom. di Ott. la Festa , e 
r \0izio , sotto rito di doppio maggiore . Jfip. Mar* 
racci prò Marianae Coronae Calcolis in £ccl. S. M. in 
Campitelli asservatis . 16. Jffern. Vonsandren de i?05a- 
rio f sive modd precandi Jve Maria , et Pater no* 
Iter ad Calcalo* . 1701. 4. lok. Frid- Mayerus de J?o- 
sario , Criphis. 1710. Thom, Vinc. Monella Diss.de 
Origine ^acraram Precum H osarli , Eomae , 17^5. Glom 
Mleh. Cavalieri Giornale perpetuo dell* Indulgenze del 
SS. /tosarlo, Nap. 1745' Tesoro delle grandezxedel 
SS. Rosario , Nap. 1745. //om^ert*»* de Festis B. M. 
V. C. 15. et de Canonia. SS. L. IV. P. II. C X. 
Ma sopra tatti merita di esser letta la maniera di 
recitare con profitto il Rosario di M. SS. disposta 
in nove brevi Sernu)ni dal dòttissimo , e zelantissi- 
mo P.Maestrp delS. P. Filippo Anfossi • Soma per F^* 

RourUè 1814. !»• 

O % 
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scotti ) con ^. Casotil Precìdente delle Strade (i) , 
ed altra Nobiltà , che complimentò S. S* servita con 
tutta la Corte di lauto rinfresco ; che fu replicato 
alle Frattocchie dal March. Antonio Mcssier Cr»nti- 
Inomo del CoQtest.ibile assente , che fece anche di- 
stribuire alla Famiglia bassa una copiosa merenda . 

Giunto a Castello , fu ricevuto alla Porta della 
Chiesa dall* Emo' Caraffa Vesc. di Albano . Dopo di 
«ver drato alquaJito,iJt mezzo allo sparo de* mortalettì , 
e al suono di tutte le Campane , salì al suo appar- 
tamento , ove gU fu pretentato a nome d«l C, Sta- 
bile ìu\ Bacile di Sparaci , i di Pera , i di Pre- 
tciutti , I gran Pane di Butirro , una grossa Om- 
brina , ed una Mongana . Tutte le Case dì Castello 
si videro illuminate secondo il costume . 

N. 4347. 5 Ciu. Fece precorrere la notificazione 
in tutti i Luoghi circonvicini , che avrebbe data la 
i>enedizione per la solennità dell* Ascensione , e pre* 
parare la Loggia del Palazzo , ove si restituì , dopo 
di aver celebrata la Messa nella Chiesa principale , 
servito da molta Prelatura , venuta dalle contìgue 
villeggiature . Vestitosi della mozzetta , e Stola , e 
preceduto dalla Croce , si trasferì alla Loggia , dove 
assiso su di una Sedia elevata da una predella , so- 
stenendogli il Libro Mons. Patriarca di Antiochia Ant. 
Maria Pallavicino (a) , e la Candela Mons. Mesmer 



(x) Mercato aio. 

(^) Può vedersi il Rame , coli* Iscrizione^e V Elogio 
di questo Prelato , degnissimo per le sue esimie virtù 
delia Porpora , che Benedetto XlV, avea stabilito di 
conferirgli , ne* Monumenti Cremonesi raccolti , e il- 
lustrati dal P. Tom. Jgost» Vairani . Roma I'jtZ, 
£gli dimostra Pantichità di questa nobilissima Fami- 
glia , stabilita in E orna , in Genova , ed in Cremona , 
dove se ne conserva il primitivo splendore dal ri- 
spetubilitsimo Sig^. Marchese Antonio MariM , e dall' 
ornati ssima , ed amabilissima Sig.Marchcsa £uc)a>l/<» 
tua Sposa , che mi onorano delU loro preziosa gra-* 
sin » ed amici^a . 
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Tesoriere (i), dette le soKte preci , e adempinte tutte U 
altre .cerimonie , alzatosi in piedi diede la trina to- 
leiine benedizione . In quel tempo fecero «ileniio 
incti gt^Istromeuti da fiato , cheformavano vaghe fin* 
fonìe n\A Palazzo di quel Governo , ed altresì 1« 
Trombe ,^ e Tamburi delle Corazse , e delle Solda- 
tesche disposte nella Piazzìi » stando la Guardia 
Svizzera col «no Yfficiale sul Portone del Palazzo Pa- 
pale . Si udì bensì lo sparo di ino. Mortaletti dispo- 
, sti nel Gianlino Pont. , e su le mura dalla parte di 
qnet^iciuo Lago . Ma prevalsero le veci incessanti 
di giubilo alzttie diiir indicibile Popolo concorso , 
talché dappertutto «eutivansi rimbombare tenerissimi 
evviva al nostro 8. P. Indi portossi di nuovo a se- 
dere . Mon. Livi;&zatti Seg. de' Memoriali , genuQesso ^ 
lo fnpplicò per Y IndiUgenza allo stesto Popolo , • 
rispostosi da N. S. che la concedeva plenaria , fu 
da lui pubblicata in latino , ed in volgare da Mons. 
Malvezzi Mro. -di Camera . Poscia sì V uno » che l'altro 
gettarono in quella Piazza le formole della medesi- 
aia pubblicacioiie'(3).Fn presente a tutta la divota fun- 
zione da .una feuestra dì prospetto S. M. il Re della 
G. B. col Piinc. R. D- d* Yorch , pervenutavi da Al- 
bano .' Finalménte alzatosi N. S. e data particolare 
beìiecUzsone a J$: M. , benedì nuovamente > prima di 
partire . dalla Loggia > con paterno amore tutta quella 
divota moltitudine , inebbri ata di gioja ; ed avendo 
in seguito ammessa ul bacio del piede tutta la Pre- 
lamrA I -che vi era iaGexvenuta • si ritirò nelle sue 
stanze . Sab. in Albano onorò di una sua sua visita 
r EmoLiircari convalescente (?) • 

N. 43ÌOV la. Giù. Fece pubblicare dal Vie Gen. d'Al- 
bano Marcello Sacchi , una Notificazione sottoscritta 
da «sto » e dal CnncelUere V«sc. Rotondi , con la da- 
ta de' ai. di Maggio , che nelle tre feste di Pei»te- 

t 

(^i) ■l'r. Ant. f^itale Mcm. de* Tesorieri . Kap. 17814 
p. 6a." Cam, JiarbieUini , Ragguaglio della cura fatta 
al Card. Afesjner fino alla morte . Roma 1760* Cam 
della IX 35 Mercato 14P. 

(a) Pontificali aia Cappelle a 8a. 

O) Ovarnucci II.479« Cordella Vili. 217» PahrirU I/^' 
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cotte , dalle ii« fino tUe l6. ti sarebbe etposto Si 
SS. Sacramento « con indulgenza plenaria a catti quelli, 
che confessati > e comunicati l'avessero visitata in una 
di esse , pregando S. D. M« per le indigenze della S. 
Chiesa » e secondo la ^ia mente di S. B. ch<f*iii ognu- 
na di esse avrebbe dau la benedizione col Yeuera- 
bile , avendo incaricato tutti gli Arcipreti , e Farro- 
chi de^ Luoghi della Diocesi di Albano di pubblica- 
re al Popolo la stessa Indulgenza . 

Fu per tale effetto nobilmente apparata tutta la 
Chiesa , in cui erano distribuite con buon' ordine 
quantità di Fiacche ripiene di lumi » che unite alla sim- 
metria de' bene apposti ornamenti rendeva tutta in- 
•ieme una vaghissima comparsa . Ma sc^ra tuteo ren- 
deva animirazione l'Aitar Maggiore , e per la copim 
delle cere > e pel buon gusto , con cui erano mae- 
stosamente disposte 9 secondo gli ordini dell' £ino 
Colonna Pro-Maggiordomo « 

Nella Dom. dopo la Messa celebrata nella ristmu-* 
rata Cappella segreta del PaUzzo , corteggiato da 
tutta la sua nobile Famiglia , e dalla Prelttura , ca. 
lo nella Chiesa , alla di cui porta gli (W presentata 
1' Aspersorio dall' £mo Colpnna . Indi dopo di «ver 
orato nel gcnnflessono avai^ti l'Aitar Maggiore v*^*" 
sferissi i|i Sagrestìa» dove daV M. Malvezzi , e- Bo* 
capaduli , in abiti Diaconali , e SuddiaconaK •, hi 
parato di Piviale . Poi precedendo b Croce ' Papale, 
tornò ad inginocchiarsi nel Faldistorio . Intanto i 
Cantari PQntificj diedero principio al Tnntum^ ^g^ t 
il di cui cauto venne accompagnato da Tar) scelti 
musicali strumenti . Terminata la i Strofa , alzatosi 
in piedi , pose l' incenso nel Turibolo , e portatosi 
avanti 1* Altare * genuflesso sopra un cuscino , incen^ 
so il Venerabile . Dopo restituissi al Faldistori)» , e 
terminatosi il TanVun ergo , col sao versetto . disse 
V Orazione del SS. Sacramento , qnale fu calato dalla 
nobilissima Macchina ^ in coi era esposto , su la Men- 
sa dell' Altare , alla predella di cni ascendendo si 
S. P. col velo umerale , diede col SS; S. la triplice 
benedizione , che nello stesso modo replicè negli ai« 
tri due giorni . «■ . 

S. M. il He della G. B. ed il R. P. D. d* Yorck in. 
tsmuanj tempre ia tuiCorcctQ «ilia divota fanxione ^ 
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Vt assista ancora V Emo Lerea>'i , con molte Priiici^ 
pesse , T>txme , « CaTalieri , che si trovano in TiU«g« 
giatura ne* luoghi vicini , da* quali concorse tanto 
Popolo , che ìion essendo cajtace a contenerlo il sa* 
ero Telilo , benché non angusto , ne restò gran 
parte al di fuori , ricevendo in veduta della Portm 
della Chiesa la jbenedizione . 

N. /1.353. 19 Giù. Mart. alle ore aa parti , fer-» 
mandosi soltanto a Tor di mezza via nel Casiao Ma^ 
rescottì , ove ricevè un grandioso rinfresco ; e verso 
F Ave Maria giunse feiicement» al Quirinale , ove fi% 
rìce,vuto*dagli £^i Valenti^ed Aless. Tatiara,da n^merosa, 
Prelatura , e Nobiltà , avendo poi la medesima , con 
tutto il S. Collegio , e C<>rpo Diplomatico , mandato 
i Maestri di Camera , e i Gentiluomini a sapere le 
nuove della sua salute (i) . 

K.' 4494. 14. Maggio 1746. Sihb. circa le ore ao, 
partì coodueendo nella propria Muta 1* £ao Giro* 
lamo Coloutta . 

N. 4497. ai. Maggio . Mart. alle ore io partì in 
muta cogli fimi Valenti , e Colonna , per andare al 
Casino Corsini a Kettano , avendo avanti «n Cor» 
riere , ed nn Drappello di Corazze > con due Ca- 
ìKalleggeri , ed il Crocifero ; ed alle portiere « cavallo 
il Forier maggiore , ed il Cavalle;rizzo • Veniva ap- 
presso V altra Muca con i Mons. liviz^aui , Malvezzi « 
Boccapaduli , e Laurenti , e poi tutto l* altro accom** 
pagnamento , parte ne' Calessi , e parte a cavallo . 

Fermossi a Fontana di Papa , ove si mutarono i 
Cavalli della sua Muta . Indi pervenuto a Cartoceto , 
smontò per . dar tempo al cambio de* Cavalli di tutto 
il séguito . Frattanto ascese nelle Stanze di quel Ca- 
sale fatte addobbare di preziose tappezzerie dal Priur 
9ipe Borghese . Nella i Stanza era eretto il Baldac- 

(() 11 3« Breve spedito da C. G. a* a4 di Giagno 
I745. fu diretto a tutto il Corpo Episcopale su la 
conservazione, o reintegrazione della Disciplina del 
Difflurto , e sul modo di chiederne , e di accordar* 
ne le Di$pense generali alle Diocesi , o Città intie» 
re per giunte cause \ e con le dovute limitazioni ^ 
T. I. Libcittissime 351. 

O 4. -a 



dby Google 



chino di broccato con Se<Ìta simile . sopr* predella es- 
perta di strftto , fra le due Sedie in piano sciìta brac- 
ai per i due Porporati*. Nella 2, para U pur di broc- 
cato , erasi imbandita una gran Tavola con nobilisai- 
Bio Desert di Cristalli , ripieno di canditi #*« di dol- 
ci 9 attorniato Ji finissime porcellane t con entro pre* 
aiosi frutti gelati ; ed in giro una serie di sotto- 
coppe piene di sorbetti , e di tazze di The,e di CaflPè , 
con altre due Tavole di Cioccolate calde , e di- 
diverse sorti di biscotti . Ciò fu replicato al ritorno » 
col solo divario di Bottiglie , sostituite alle Cioccolate . 
Il Sig.lXMarco Antonio Primogenito (1), col Sig-D.Pao- 
lo sno Zio » ebbe Tonore di servire S. 5. che mostrò 
di gradir sommamente si magnifico trattamento . 

Kiasfonto il viaggio » e scortato in varj posti da* 
Soldati Corsi , e da una Compagnia di Corazzieri 
di Velletri co* snoi VfliziaU , alle ore 15 e un quarto 
giunse Jiel Porto (a) , avendo trovato nella Piaua , 

(i> Mercato 50. 157. 

(ji5 Fil» yigafetta Discorso delli Porti della Piag« 
già Romana. Nella Grandezza Rom. di G. Lipsio3i8. 
Frane. Bianchini de Iiapide Antiati Epistola , in qua 
agitar de Villa Adriani Aug. et Adriani Colonia sita, 
Oraculo Fornkirum , ac Templis ia ea celebratis , Li- 
bro ApoUouii Thyauaei ibi dicato»iet ejasdem.asse- 
clis , et conHaentibos , nec non de Signis celeber- 
rimis ibidem effossis , Apolliue praesertim Vatic ec 
Gladiatore Burghesiano . Romae apud Nat. de Bubeit 
1698. 8. , e nel T. Vili. Symbol. Litt. Cori . PML 
a 7*urre^Monamenta veteris Antii . Romae apud. Ca» 
jet. Zenobii 1700. 4. Giampiero LuentelU del Porto di 
Ostia , -e della maniera osata da' Romani nel fabbri* 
care i Porti . Roma 1730. Carlo Fontofta AnzÌQ , o 
€ue antichità descritto dalla Porta di S. Gio. ai Yolsci » 
in vicinanza del nuovo Porto . Roma ty ip.* f. Hoc-' 
chi Vulpli Tabula Antiatum Veteris Antii sqis inter« 
pret. illustrata cnm notis . Romae 1626.4. Nel Diario 
il. 5046. aa. Nov. 1749. » si riferisce , che M. Ant, 
JBaldfinl, nelPAcc. d'Istoria Rom. instituita da Ben,XIt^. 
recitò una Diss. suU' antica Città di Anxo y e sua si* 
tuazione ; ed al N. sai 4. 19. 9ec. I730. , che uell^ 
medesima il P« ^l« de Lu^o ae eccitò un* altra sa 



dby Google 



'SS' 
«quadronato un Picchetto di Soldati di Cftftello , 
ATAiiti il Palazzo Coniai . 

Alla Carrozza fi crorarono 1* £m4 Cortini , il $ìg* 
„J'VÌSÌP^ ^ Filippo ,il Cav. Àgliada GastclUno del 
PortoT^l Comm. But9Ì Cov. della Squadra delle Ga- 
lere , il Cav. Ricci Capitano delle medesime » delle 
qoali però la tola Capitana , e la Calerai S. Petra* 
Ilio erano nel Porto . 

Al di lai arrivo fu salutato con lo sparo 4e* Mor«- 
tari , e de* Cannoui delle Torri verso la Macchia di 
liettano • Salito nel Palazzo , jirase ripoto nella Cai- 
ieria « i« una Sedia preparata con • tappeto > in vi- 
te» della BingbSera » die vi « di prospetto alla For- 
tezza del Porto • Al comparirvi spararono i Canne- 
lli della Fortezza , e deUa Corsia delle Calere , cUe 
«veano inalberate m gala con gli Stendardi tatte U 
fiamme negli Alberi , oltie il concerto di varj strQf 
menti Ja fiato delie due Calere , la di cui cinrma « 
« marineria alzò le pii^i liete voci di applauso . Ter«» 
minato lo sparo, principiò U sa\uto del Castello di 
Kettono , con cjaello di tutte le Torri adiacenti • 

Ivi si trattenne in ii|i>zzo a* due Cardinali » e C9U 
la guardisi di due Cavalleggii ri alla Porta , per am-f 
mettere al bacio de' piedi per mezzo di M. Proi^ 
>Iaestro di Camera il' Vie. Gen. della Chiesa del 
Porto, gli Vflìciali delle due Galere , ed i Cappue<» 
«ini Cappellani delle med<?siuie > a' ^uali accordò 
molte . facoltà a vanta^i^gio de* Forzati commessi alla 
loro cura 9 e £ece dastribuire molti caritatevoli siis? 
fidj . 

Ascoltò j>oi la Messa celebrata da Mon*. Celestini 
X^ppellauo secreto nella Cappella del i^ala^zo » e tojr-* 
nato «Ha Galleria ammise molti altri ^1 bucio del 
piede . Concertò poi col Vie. G»n di Albano la de- 
pat9zione di nn Arciprete del Porto in Parroco sussl« 
. diario della Matrice di Nettuno , per d;ire agli abi- 
tanti del Porto nn piìi pronto spirituale soccorso , 

Poscia tali ali* appartamento snperioie , ove trav^ 
imbandita la Tavola con la pi«L ricca di«posAzion« 

le antiche Citta 4' jUiìo « a Satrico* » a altri Ur» 
«iti- 



^ 
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di Cristtlli , Piatterìe , e f!i tatto l'occorrente . Ol- 
tre i. tre Emi sedenti » gh fecero corona in piedi 
j suoi nobili Familiari , i principali YSiciali delle 
due Calere , ed i Sig. D. Paolo , e P. M. AiK^J^w 
ghete . Il Principe Corsini apprestò il Bacile ,« Bocca- 
le nella lavanda delle mani , e 1* Emo Corsini il 
tovagliolo • La prima volta » che gli fu preseutata 
la Sottocoppa per bere dal Principe D. Filippo » fu 
aalntAto con lo sparo de* Cannoni del Porto . Ter- 
minato il praùzo 9 si ritirò nella Starna di ripoto . 

Scesero tutti nelle Camere , ove era preparato on 
nobilissimo Banchetto di scelte vivande , e di Pesci, 
e Fratti marini di ogni sorte , con rari Latticinj , 
Frutti , Liquori , e Gelati . Siederono alla l Tavola 
1 8. Commensali , ed altri aa alla a. Ciascuno poi ebbe 
commodo dì andare a riposarsi in diverse stame fino 
alle 21* in cui S. S* a piedi , con i tre Porporati , ' 
e tatto il seguito si portò alla Chiesa de* Conven- 
tnali . Dopo aver orato al SS. Sacramento , trasferissi 
ftd ouervare le Galere , ed il Porto , ove in nobi- 
le Sedia ammise al bacio del piede tutti gli Yffi- 
2iali subalterni ; essendo stato salutato dal Cannone 
delle Galere » e della Fortezza nel venire , enei par- 
lire • 

Passò poi accasino dell* Emo Alessandro Albani, 
situato in vicinanza del Porto , dove osservò con pia« 
cere le ricche tappezzerìe , pitture , cristalli , e mo« 
bili preziosi , di cui è ornato . Vu suo Gentiluomo 
spedito espressamente da Roma gli prettntò nn no* 
buissimo Atlante in la. T. in foglio. 

Tornato al Palazzo Corsini » si trattenne nella GaU 
lerìa fino a due ore , e mezza di notte » e poi an- 
dò al riposo . In prima sera fu dispensato nn co- 
pioso rinfresco » e poi imbandita una Untissima Ce* 
Aa per tatto il seguito Pontificio . 

La mattina seguente per mezzo di Mons. Elem»- 
ainiere fece distribuire varj snssidj , ed una vistosa 
somma di danaro all' Arciprete di Nettuno da dtspen* 
sarsi ai Parrochi , Quindi si portò a prender aria alla 
Villa Costagiiti , e traversando la YilU Albani , si 
restituì al palazzo Corsini , ove ascoltò la Messa, 
Venata V ora del pranzo , legai un. altro grandiosa ^ 
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erattameuto , ti alla Mensa dì' H» S. che a quella delU 

sua Corte- • 

Dopo le più beuigne etpresiioni di gradimento alV 
£mo, ed al Principe Cortini , partì alle 19 , col 
'-^noSf^salnto della Fortezza 9 e Galere , e scortato 
dalle Corazze di Velletri , per tutta la Macchia , 
da* Corsi , e da* Soldati del Castello del ?orto , a' quali 
fece dare* una genero^ mancia . 

Gìtinto a Cartoceto » i due Principi Borghesi si 
trovarono a ricererlo , ed a replicare lo stesso trat- 
tamento . Finalmente prima dell' Ave Maria rientra 
felicemente in C* 0» (i)« 

^. 4500- a 8 Maggio . L' Argentiere , e Gettator 
di Metalli della K. C A. Francesco Giardoui portosi 
sì a dare a S. S. un esatto ragguaglio degli ornati 
della Cappella di S. Petronio in Bologna , e delhi 
Fabbrica della Chiesa di S. Pietro » che si fa esegui* 
re a «ne spese ( 1) • 

Nella Dom. antecedente fa pubblicato dai Parro- 
chi di Albano » e di tutta la Diocesi , che 8. S. 
avfebbe data la solenne benedizione dal Palazzo Pa- 
pale nella mattina dell* Ascensione . Pertanto Giov, 
alle ore 15. dopo aver celebrata la. Messa nella Chie- 
sa , essendogli stata posta la Stola dall' Emo Pro« 
Maggiordomo , preceduto dalla Corte , e servito da 
molta Prelatura , si condusse sulla Loggia > ornata di 
nobili tappezzerie , ed al giulivo sono delle Trombe 
della Fantena , e della Cavalle ria .disposta nella Piazza , 
sedata a vista del Popolo , e servita, di Libro da Moas. 
Patriarca Pallavicini , e di Candela , lesse le solite 
preci , e poscia alzatosi in piedi diede a tutta quella 
moltitudine di pente la Pontificia benedizione • Indi 
fu pubblicata P Indulgenza plenaria, leggendosene la 
formula in Latino da Mons. Livizzani , e in italiano 
4a Mona. Boccapadiili . Venne festeggiata la fun»iou« 

(0 II 4 Breve spedito da C O p. 90. a' a? Mag- 
gio 1746. fu diretto al Vescovo di S. Paolo nAV Ame- 
rica Portoghese , sopra i Regolari , di«M>f anti fuori 
de* Cìjiostri , TU. Fonti fida ^S* 

(a) PhiL Sonanùà de Tèmpio Bouoniensi a B<nem 
tkttQ JCir* instaurato Carmen. 4. 
•06 
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U«l nameroto tp&fo ^e^ 'mortati , renànJo poi il Po* 
|>olo maggiormeate consolato da un* altra particolar 
i>€ne<linotie , alla' quale furono replicati uaiversali ap- 
piansi . . i 

Lunedì scorso portossi in Albano , ove si "^f^gnS^ 
di ammettere nella Villa Cibo al bacio de' piedi , 
col Padre Rettore del Seminario , il Convittore Emma* 
nuele , die gli recitò im breve complimento . In con- 
trassegno poi del suo paterno amore mandò ai Padri 
delle Scuole Pie , ed al Seminario , un nobilÌ8sin»> 
regalo di dolci . 

Volendo inoltre soUenoiziure la Pesta ili Pentecoste, af- 
fine di maggiormente promuovere la divozióne colV ac- 
quisto de* spirituali tesori , ha fatto pubblicare non 
solo in Albano , e in tutta la Diocesi , ma anche in 
quella di Frascati , e di Velletri il seguente Editto 
d*IndnU«nza Plenaria . Ai^ndo la S di N. S. Benedetto 
Papa XIV. deternunatò solennizzare la memoria della 
venuta dello Spirito S. con un Triduo speciale , che 
seguirà ntlle tre mattine della Festa di Pentecoste^ 
con far esporre solennemente nella Chiesa principa^, 
le di Castel Oandoìfo , ove la $. S. ora risiede , il SS{ 
Sacramento , con il quale lo stesso Somma Pontefice 
in ognuna delle tre predette mattine alle ore 15. 
darà al Popolo la benedizione ; perciò concede In-' 
dulgenzn plenaria , e remissione di tutti i peccai 4 
a tutti i Fedeli deW uno , e delC cdtro sesso , quali 
9cranuente pentiti > confessati , e eommunicati in qual^ 
sivoglia Chiesa , con dare inoltre ai posteri qualche 
limosina^secondo ^ che a cinscheduno suggerirà la prò» 
pria pietà , in una delle suddette mattine si porte» 
ranno a venerare il SS, Sacramento esposto nella so^ 
praddetta Chiesa di Castel Oandolfr , ed ioi preghe* 
ranno S. D AT. perche si degni assistere con Vai" 
hondanxd de' smaoì lumi rdla S. S, nella grave deli* 
heraxione , the e per fare , della Canonizazione de* 
Jfeati Fedele da Sigmnringa , Cammillo de Lellis , 
Pietro Regalato , Giuseppe da Leonessa , e Coterie 
na Ricci : (i) affinchè voglia per sua infinita mise» 

* ^i) Acta Canonizationis V. SlS. Fidelis h Sigma» 
jinga ^tc, a £entdUt^ XIF. «elebratf , una cum 
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rkorfUa disporre i cuori de" Principi Cristinni nd 

una vera , e stabile pace , e dire a S, B. qiteWjt* 

potioUce spirito , che gli è 'lectssnrio , per governa» 

re la sua Chtesa ia tempi ù difficili , e calami» 

N. 45<>3. 4. Gin. Avendo il Principe Panfìli penetra- 
to il «iesiderio di S. S. di portarsi a vwlare la naoTa 
fabbrica de' Gesuiti alla Kufinella (i) , gii fece oiFerire 

«jasdem ApostoUcis Litteris , etVat. Bar ornatnt de« 
scriptione , adjectis eciam pluribut aeneis tabaii» , 
fÌYe siipplementiti^ U. ad .opu9 de Cauoniz. SS. Ve* 
«et. 1768. T II. f. e nel T. V. de Canon. SS. Ome« 
lìa per la G>iiouizazioie de* SS. Fedele da Sigma» 
ringa t Camillo de LelUs , Pietro Regalato y Giotfffó 
da Leonessa > e Caterina JiUcl ^ m versi Italia ai 
tradotta da Carlo Marcus . Roma per i Pagliarinì 
1747. 

(i) Narra 7*eoa« Amideaio , che Filippo Pvfini , 
Vesc, Scraiense , morto ad 1548. ai 4 ili MaggUt , e 
i>MepoUo iti S^ Gio* della Pigna , è trad*sioneJf che 
fahbricas9e in Frascata la Bufìna , la pia antica f 
e la p^rima in qv^l Territorio » e appresso di que» 
tta , n/C altra piccola » chiamata la Bufitnella , pe]f 
^la iua Dama, ingrandita dal Card. Pietro Veti , 
t poi dalli Sacchetti , ( dopo di cui la coAipraroiiu» 
i Gesuiti , per uso del Co^l. Rom. V. Amiaduz» 
zi Honum. Matthaejatia XI.* Mifc. di Fea 151* 
205. Hercato 345. ) La Hufiaa è di Falcometi, 
( il Palazxo ò architettura del Cav. fiorroniini , e vi 
ti osteryauo varie caricature del Cav. Pier Leone 
Chezzi , figlio di Gius, morto in Roma, nel 1755. 
di anni 81 1 ed iucise dalV Osteriech.{^Huher « et Host 
Mauuel des Curieux » et des Amateurs de l*Art. h. Pari» 
1789. T- rV. IO© , et a' Zuric 1804. T VII.T. 3. «d il 
Dict. de» beanx Artt de M. tlfdLn , Art. Carri» 
caturef ) . Ma il racconto tteU' AnUdemo non cats^» 
bina con quest* altro » riferito da Af. Colletti , nelle 
Memorie del Card, Pas^io'Hii ^ao> Alessandro JRufini^ 
«letto (ìTescovo di Melfi , fece la Villa della Rufina , 
e della RufineUa . S^IU prima 1 ord FoUoiMri , 
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U coaunodo d«lUi #aft Villa '«r Bclrcdere , per ivi 
trattenerti a detinare con tutto il suo seguito , ed 
accordargli. 1* onore di poterlo trattare in «la Càia 
cou tacca \u sua Corte « Venne accettata 1* offerta del 



T* € un ricetucolo d'acqoa , che deriva dalla VilU 
aaperiore , con qnesta Iscrizione 
Sape sub hac vaga Lympha fui site nomine i sed nunc 
Rufina , e Domini tionwie , tymplia ^^cor . Ottenm 
dal Card. -Camarlingo varie esenzioni per la costru- 
sioue di questa bella Villa . £gU fece trasportartf 
aaeU* Atrio del Palazzo de* Coaseroatorl le Sutae di 
Cesare , e di Augusto , pubblicate da Paolo Bfafiit 
con due Iscrizioni nelle Basi , riferite da M. Marini , 
( Archiatri L 44. ) ; e cessò di vivere a* a?, di Lu- 
glio nel IS79- Spesso vi andò a villeggiare Paolo III» 
come da una sua- Medaglia ricavò Rtdolfino Venuti, 
Il ,certo è , che poi appartenne al Card. Francesco 
Sforza « il quale donò a* Cappuccini un' Orto , ed 
altri Terreni , spettanti alla sua ViUa. della RufineUai 
e che il Duca Mario Sfirxa , suo Zip , la comp* 
dal medesimo per 4. mila Se. con Istromcnto , ro- 
gato dal Notajo Bruto y agli 11. di Luglio nel 1587. 
V. Matti Fanu Sforza P. X. 286- 318. Gio» Jm^ 
€a Zuxzeri Pi an* antica Villa , e di un antif 
co Orologio a Sole , scoperti sai dosso del Td^ 
Icolo . Veu. 1747- Reymannus ée Secessibas Litte* 
jrariis > Moecenatis , Catolli , Virgilii ,. Horatii eie. 
Kirchcri Latium . in ejns System. Antiq. Litter, 106. 
496. L* ingegnosissimo mio Amico T^iccolf^ Spedali^' 
ri , nel suo eloqneutissimo Hagionamento sul verso 
Oraziano , Scriptorum Chorus omnis amat Nemus 1 «^ 
fugit Vrbes . Roma Salvioni 1794 P* *7* ^****'^ 
Romahi Filosofi amaroYi più la Villa 9 che la Città» 
Trafitto M. Tullio dalla vista delV agonizzante li' 
berta Latina , andava spesso a deporre il peso del 
suo dolore nel Tuscolo <, dove sotto ombrosa Quercia t 
Con pochi Amici accolto , dottamente ragionando della 
Natura , alienava il pensiero dal senso dea t/»"*** 
ntntc Tirannia* Chracat N* zv^^, A|[* 1794* 
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^g. Principe , die ac reit^ avvisato da «na Lettera 
dell' Emo Pro-Maggiordomo tuo Ni|>ote . Ma iiou po- 
tendo egli godere di onore sì segnalato per le sae 
yi^s^sizioiii , incarica lo stesso £imo a far le sue veci . 
"TartittliiMjue Mere, as, alle ore lat cogli Emi Valenti, e 
Colouna , nel Treno di Campagna, Per la via di Mari- 
aio y trovando U Villa Moutalto , da <}aesta entrò in 
quella di Belvedere , dove smontò alla gran Porta 
del Palazzo di sotto . Salito al piano superiore , vi ti 
trattenne , finché ti cambiarono i Cavalli . In segui* 
to » dalla porta del gran Portico di sopra « risalito 
in Carrozza , ripigliò il tuo cammino , e par. la via 
del Boaco di Belvedere , nel recinto della ttctta 
Villa » f* incamminò alla Rufinella (i) . Oinnse alle ore 



(i) Nel 1759. vi furono trasportati i Gesuiti Por^ 
toghesi , come accenna il P, Cordata ne* Commen* 
tarj . aSisiit ah Vrbt Vehioulis > deportati twU Tu- 
scidum t atque in, ampio Huhurbano , quod haud ita 
prident sihi CoUegium Roina'nun • non magai/Ice mi- 
nus • quam eUgan>ter , in edito Colle extruxerat » 
eoUocati • De reliqtus » qui adventuri per suat vi^ 
€es ti4d%t i iHsum Timonio » ut pars habermt sHi P'ii^ 
lam ad Castri Gnndulphi siteim^ ubi Gcneralis Praeposi" 
tus eum suis Curialibus nuticari solehatipars i eliqua in 
pUtra intra VrÒem Palatia distribueretur , ex iisqUe 
totidem ifetuti Collegia efformarentur . Soggiugne pai 
la loro partenza in questo modo . Praepoutut Ce* 
neralis Laurvntius Riccitu , pott duot , tresve annota 
Tusculanum CoUegio Romano vacuum reliwqui > oc 
Lusitanos migrare in Collegia Vmbriae y oc- PiceM » 
quae uber rimata ae frugum feracissimae sunt Provin» 
ctae 9 pissit . Ibi sat conunode kabitabant > ae prae^ 
ter amplum » a^que elegans aedificium » hortis quo^ 
mie I sylvulit 1 atque amoenis ambulatiunculi* muro 
teptis fruebantur . Villam ad Castri Gandulphi Lutiut- 
nis senloribus eentum , et quinquaginta perpetuo ha^ 
hitandam coneessit . Ora è ^saedoto dal Sig. Prin- 
cipe di Canino Lneiano Bonaparte , che vi ha fatto 
lare diverse cicavaùoui ^ feraci di varie aiitichit&'i 
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1 3 , « tM cftiaxti , e vi fo ncvvutó dagli E&i Ac" 
coramboni , Vescovo di Frascati. , e Borghese > che si 
'tratteneva a Villa Taverna , dal Magistrato di Frascati , 
4al P. Generale , e da molti altri Ccaiuti , che vi 8Ìg.^a- 
jio trasfenci . Andò subito ad orare. in CappellirT ove dSf 
M. Crocifero fa celèbraca la Messa , a cui assisterono i 



> egregiamente illustrate dal Ch. 6ig. (?ìi»ju Jnt. Ottat" 
-taai nel T. III. delle »ae iuter essanti Men. Encid. 
srlle Anticfiità , e belle Arti 129. Chracas N. 39. 9. 
Apr. 1808. Quanto poi i Gesuiti abbiano sempre sa- 
puto scegliere, e godere de' siti (Varia h»iona ^^\o 
unanifesra questo grazioso racconto deli* eleganrissinio 
jP. Roberti nella sua ^ttera sul prendere V aria , 
e il Sole . T. Ili 307. Vn Signore di Bologna orrli- 
nò al Crispi un Quadro » doye fosse disegnato il suo 
Casia di Campagna ,e rappresentatane ; U situaci 'ne 
per modo • che ognun fosse datila pittura , fatto 
accorto , icario, di quel dvHorni essere felicissima,. 
Il CaVk Crispi dij^inse il Poggetto , «o cui si alzava 
queir elegante abituro , onde era a ogni Uro patente 
lo spazio , e la vista , fuorché da tramomami , ii»- 
pedita per l* intoppo opportuno di una pezza tli ru- 
vido Monte : dipinse l' atmosfera seu^a nuvoìetto al- 
cuno , pura tutta , ed azzurrina : dipinsi* un rascel* 
lo vicino di chiare , fresche, e dolci a.que : dipinse 
r erbe » e le foglie d* una verdezza succosa, e b'-u- 
uà : dipinse le Viti cariche di . quell* uva d* oro , 
che voi altre mangiate per delizia al Carnovale ne* 
Palchetti del Tenrro » U quale appoa aggrinza in 
Marzo , o in Aprii la (.uà scorza, e può vegetale 
|>olposa sofferire osai vìcigi>i;o , Jion che ogni inver- 
no . Onde il Sciato Bolognese ne manJaxa regala- 
le ogni anno , finche visse , V Imp. Cai lo TI. , cui 
piacea molto . Tutto rideva dunque nel Quadro « e 
tutto spirava salubrità . Portò Crispi il suo lavo- 
ro , per riportarne il suo denaro i e quel Signo- 
-Jte .lodò , come dovea ogni cosa 1 ma accentrando di 
lUon essere intieramente coutente sul punto della 
iuon" Aria « che forse uon gU sf jnbr4va affjitto spie? 
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tre Emi Borghese , VatentS ^ è Golimna . Pòi comin«itt 
ail ostervare la Gasa di nuovo fabbribata • CMiutO Aelln 
SaÌm. , ove eraiio preparatii^viDff^fchi » vidde il «io 3e* 
uàh^sto , innalzato sopra il Portone , cbe guarda iii(ia*« 
» ri r*coi»^[|aetta Iscrizione , ommetsa dal Galletti • 

^ . ftEMBSICTO . XIV. T. O. M» 

QVOD . TVSCVLAMVM . HOC 

rERHVMAMlTEJt ., INVI8E&1T 

€OLLECU . HOUANl . TATAIf 

HOKOIIS . ACCETTI . MfiUOlBt 

f. T. 

AKNO . f Al. HDCCXLVI. 

Fermatoii in aua-StanzJi allo ttesio piano. > a tal eifiettt 
preparata, ammise al b»cio. del piede^L H'aguctato^f « 
poscia fn distribuito il rinfresco alla Camera Segreta . 
Fu poi condotta tatta la Corte nella graii Sal:i allo stes- 
to piano , ove era prepatata nna ben disposta , e ric«ii 
Tavola di gelati , de* quali poti: godere cias<funo degli 
attanti, essendo stata distribuita alla Famiglia bassa 
quantità di vini , e di Commestibili . 

Finito eh* ebbe di osservare ogni cosa , e ricevntù il 
complimento deir Emo Accorambeni , e*l i ringraziamen- 
ti del F. Gem^e > ti renimi per la m«detiai«. via dt^ 

gata, percbè alcune cote potaano attribuiti alla 
giocondità del sito , altre alla fecondità del ««olo^ 
e non si capiva tosto dai riguardanti , che ivi spi- 
rasse quella soa Aria coti perfetta. Ctitpi t che era 
per nàtora leggiadro amatore della facezia , e del 
gioco , si portò la sua Tavola a Casa , e in ver3is- 
aimo piano » che era innanzi alla Porta , agginnse 
due Gt suiti , che decimante il Sole alV occaso , quan- 
do incominciava a hiccicar qnalche 8tell% , v^ l**"*» 
appunto , che W rnggiada fina sale in «n , •»*» » 
• che in certe psamtre basse la gaa4«a jcade in giù , 
leggevano oa Libro ^ aensA ncp|mr.be«rnttì»o> i)«i»chi 
avessero la teata q^asl spelata , e rimonda di capelli^ 
Vedete , disse il Crispi * se qui è hon* iCwia . V argo* 
mento parve-a t«ti lattte t-e prodofiio ^ii^^dUadH 
mottrazionc * ' 
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Bosco (ti BetTedcre alla Villa Pamfili (i), dov« otservòle 
«nagnifiche * o vaghe disposiaioni de* suoi ornamenti • 
In«]>pret90>ferino8ti nella Sala ia faccia alla gt^u cada- 
tav ove ti Cruttenne a vedere ì giuochi d* acqua di quel- 
le Fontane . Avverata intanto da M* Malvezzi suo MH^ 
atro di Camera, es«er vicina P ora del- pranzo , si tra- 
aferi ne* Mezzanini di sopra , ove si pose a tavola > «Ila 
qtule fa assistito dai Cardinali , e dagli altri della soa 
Corte , che licenziòyper ritirarsi nella Camera contigua . 
Allora l* Emo Pro-Maggiordomo ordinò > che fossero 
servite altre sette Tavole , essendosi portato ognnuo in 
c{aella , che gli era stata destinata . La Corte nobile de- 
Siilò ilella gran Sala , in faccia alla Fontana. delle Oiranj» 
dole (i) , nel numero di id« Commensali , che gnstaro* 

(i) Fu fabbricata dal Card. Pietro Aldobrandini , coik 
architettura di Oiacohèo della Porta , tutta circondata di 
mura pel giro più di tre miglia* £*rinoniata particolarmen- 
te per i giuochi d'accma, che furono in grau parte perfe. 
zìonati da Orazio Ougieri di Tivoli , lugegnere delW 
P'ilta d* Este . Bai Monte Algido furono per questi cnn« 
dottate le acque da Gio. Fontana > le quali dipoi servi» 
rono a Frascati y e alle altre Ville d* intomo . ( Fr» Mèli» 
zia Vite degli Architetti II. 78. } Jos, Castalionit Tu- 
scnlauum Aldohreutdiniun . Vrbevet. typ. Plutei , et Baù- 
li i6i l. 4. Villa Aidobrandina^ Tusoubna , et varii ii. 
lins Hortorum y et Fontium prospectus a Dmn. Barriere , 
dicatus Lud. XVI. an. 1647. f. Gio. Ctistof. Amadt^ad 
nella Prefaz. al T. I. de* Afonuns. Matthejani p.X. ripor- 
ta quest' Iscrijiioue . 

Petrus . Aldobrandinns 
Clementis . vili, fratris . filiiit - 

redacta . hi . potestatem . Sanctae . Sedis . Ferrarla 

Beipublicae . Christianae .salute • restitiita 

Villam. hanc 

dedncta . tx . Algido . aquaieairuxie 

Dont. iSarth. /Ifteetei' Memorie Iitoriche dell* antico Tu* 

scolo , ògj^i FrascKti . Roma 171 1. 4,>AlfiBM si vedrauno 

ìt bellissime descrizioni delle Pitture di questa Villa , 

die rihanno lasciato <?«'•. PM>tro Bellori, 9 CÙmmb. 

Fai seri . 

(2) Il Cav. Fulvio Testi cosi descrive in una Lettera 
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aonott meno b copi» ^ • la deltcatena «Ielle WMiHe » 
ehe la •quisìtexu , e V «bbondanxa éé* vini forestieri • 
Tcnt&inaca la T^voia , putarono- in altra Camera a pre»- 
«lere il Caffè y e bevande gelate . Tatce le- altre Tavola 
ibrono servite con uguale ricchesza , nugnificeBxa , « 
buon giiato • Inoltre a tutta la Famielia di S. S. , alla 
Guardia Svizzera , alle Famiglie della Corte nobile , 
ed a tatti gli Yilxiali , fu data ima generosa ricognizio- 
ne prr la giornata ; 

Verso le ore al. » ditceta S. S. dalle tue stanze , ti 
portò nella Camera delle Muse (i) i- per udire il concer» 

al IHtea dì Modena » pubblicata da Freutr, Parisi nel T. 
rV. deir Istruzione de* Secretar] 223. , le Fontane deb- 
la Villf% di Este m TiifoU . G4i scherzi dell* aeqna sono 
invaiti . Vn Finme perpetuo diviso in mille torrenti & 
giocondissimo spettacolo , a chi passeggia . Due Foota^ 
Jie però s<9n ^elle , c^eccedouo la maraviglia . Vna 
Te n* ha , che soona un* Organo , ed a voglia di chi '1 co* 
naanda » varia concento . GU AnEtichi non arrivarono a 
questa is^isitezza di delisie ; n^ seppero far mai Y acqus 
amaoniose » ne dar lo spirito alle cose insensibili . L* aU 
tra imita ^elV ordigno i fatto di tasai<, ohe si chiav> 
ma <^4tnd0la , e che neUe feste , ed allegresté de* Grant» 
di « solito rappresentarsi . V acque tumultuariamente ti 
niitrecciauiO»e si raggirano . Lo strepito non è diverso 
da Quello > che fa la polvere , allora che scoppia • L' in* 
seguo ornano ha sconvolto gli elementi , «d ha saputo at* 
tribnire aU' acqoa gli effetti del fuoo».' Farse il genio de* 
Principi Estensi comanda alla natura «, e alla grandezsa 
dell* animo loro ubbidiscono queste cause seconde . Sog* 
giugne V Editore . V Smiciclo ^ che racchiude la gran 
Vasea » sn di cui si scahcanO varj gettiti d' acqua « è ve« 
r amente stupendo > terminando con più scogli , in mt^z* 
zo a' quali svolazza il C^attniZ Pegaseo , Succede a questo 
il Viale delle cento Fontane , che finisce col Prospetto 
dall' antica Roma ; e tstW Ortionte più remoto vedesi in 
Umiananaa la véra Boma mokieriia , Yeduu > che forse non 
ha pari al Mondo . ■ ' 

(t) Al fine ne riferiremo le vaghissime descrizioni dÀ 
<h0* JP. JBellòri, e di à. S, Passeri • 
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,to V cht « (bruì A* «IMA ti.f» tl« quelle StAtnt m varie ««^ 
,Mac« . Frartantyo fa iml>ai:<iiCA nella sala una gran Tavola 
<b ogni soirte di geìati , dm I«9c;iq ognuno ia libertà di 
godere > essendosi ritirato iii iua Appartamento vicino^. 
Dopo che tutti si furou serviti » fu dato a tutti il perme*- 
•o di provvedersene . Onde iu breve tempo la Tavola fa 
iaccheggiata cou universale allegria . 

Salito nuovamente ut Carrozza , si trasferì alla Villa 
Montalto , ove do^K) di aver osservato le vaghe pietuié 
delle Volte , della scuoU del Domenichino , e la. Bella 
Architettura di quel Palazzo , si trattenne nella Gallerìa 
tnperiore , iu compagnia de' tre £*hi , ed altri «li tua 
Corte fino alle ore aa. , e t#e quarti ,rùiM:ui p.irti, essen. 
do giunto a C, Oaudolfo per 1« mede^ma strada Hi Mt^ 
fino , ptiiaa delle 24. Appena arrivato ordina ali* £ iia 
Pro-Magg. <di scriver lettera di ringraziaiueiito al Sig, 
Frincipe suo Zio . 

f Tii seguek della deteiMinA2Ìoiie.4élsoleiiM»e<Trìdao, 
r Bjh'o Golounk ordinò , che la Chiesa fosse riccamente 
«ppnrata di preziose Tap]»e2ze rie , e 1* Altare mag;giore 
ornato di graji copia di»Cerei , che attorniassero un- jio* 
Bìlissimo Baldacchino -, in cui dovea restar esposto il SSL 
Sagramenfio . Principiò adunque l* esposizione alle ore 
-ta. dèlk Dom..et!teado da': c«rcovicini Pa^» concorso in« 
liuito Popolo « Circa le ove 1 $« S. S., si cqnduite alla 
Cliiesa con Taccoiapagnameuto de* ?uoi familiari , e col 
-corteggio de* Mons. Patriarea Pallavicini , Bp«fi , Lei , 
ed altri Prelati . Alla Porta le fu presentato dall' Emo 
Colonna l* Aape«9oritf>. •S>òpot aver > orato uf] geimfletso- 
rio , passò alla Sagrestìa , dove seduto iu nobile sedia 
elevata da una predella,, coperta di tappeto , con suo 
^ossello , fu da JVf. Boceapitduli 19 abito Diaconale , « 
da Mons. ArgivigUares «uo Vditoff , i|» l^ito da Suddia- 
4^onof vestito de' »ac ri p^ra^ejaii. Pff cedtudo poi la 
Croce Papale in meazo a due Apogei coi Caudelieri , tor- 
nò la S. S. ia Chiesa . Postasi in ginocchio < i^ da seeU 
ti Canltori intonato il Tfiì\%,Hmcng9i - 1^04)0 la r, strofa , 
pose l'Incenso nel Turil^^lo i e^l.iivoQiisò \\ .SS. Saerameu- 
to . Terminato l' Inno , ed Ìl versettp > alzatosi in piedi , 
cauto r Orazione . Poscia adattatale da* Sac^i Ministri il 
telo umerale , diede col SS^ SaiCrsm^to la lb»Cnedicione . 

lieUa seguente mattina |u col mcd^siiòo rito escgitita 
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U sfessa funzione , «««eiiaosi accresciuta' 1' affluenza del 
Popolo , che non potendo restar tatto accolto eiùro la 
Chiesa , benché dì non picciola stnirtura , stendeaii ge- 
nafiesso con somma edificazione per tutta tjaell' ampia 
Piazza . Xr Eiho Colonna di Sciarra si trovò a rìcty^§% 
alla Porta S. S. con 1' Bino Pro>Maggiordonio , ed il R» 
della C B- vi assistè in Coretto. 

Nella terzA Festa fn serviu anche dàll* Efno Talenti j 
à» Mona. Tesoriere , e da maggior nùmei-o di Prela-.i , e 
di Nobiltà , concorsa da' vieni i Castelli , che poi si trat- 
tenne nella Piazza , per riceverla henedizioiie nel ritor- 
no al suo Palazzo . In questo Tridno fu dispensata una 
maggior copia di elemosine , e gran numero di Vesti , e 
di I^tti alle più povere Famiglie. 

N. i^^oó, 1 1. Gin. Lun» dopo pranzo » partì circa le or^ 
♦ 1. condiscendo seco in Carrozza il solo E no Colonna i 
essendosi fermato soltanto a Tot di mezza via , ■ ove ri- 
cevè j1 conttieto trattamento , pianse verso Y Ave Maria 
al Quirinale , ove fu ricevuto alla Carrozza da* d«e Emi 
Talenti , e Tanara (i) , da M. Governatore , da numerosa 
Pi-elatura , e NohiUà . 

Benché in qnest* anno andasse a Cioitaoecchia , pure 
jion lasciò di andare anclie a C G. N. 4662. io. Gin. 
1747. Sahh. alle ore 20. partì coli* Emo Colonna (a): 
Dopo le due fermate , giunse ali* Ave Maria a Castello. 
Smontò alla Chiesa , ove fu ricevuto da M. Patriarca Pal- 
lavicini , dal Vie. Gen. , Capitolo , e Seminario di Alba^ 
no , ivi scJiierato con i PP. Bi formati . Dopo di aVcr a-( 
dorato il SS. S.,mentre airOrti,ano (3) si cantò l*£'fce Sor» 
cerdos , a piedi si trasfetì al Palazzo . Ivi trovò la Gal- 
leria decorata di pitture , e di ornati , con la Stanza con- 
tìgua , vagameijl» ridotta alla Ciresc , ed entrambi illu- 
minate con nobili Placche di Cristallo , per ordine dall^ 
Bino Pro-Magg. Il Co. Pasolini Maestro di Cnmera del 
C. Stabile nel passare gli presentò in regalo un Trionfo 
di Butirro , un Bacile di Sparaci , una Cassa di vini t una 
grossa Ombrina , ed una Vitella . 

Dom. portossi alla Chiesa , • ove dopo aver venerato il 

1) Guarnaccl 1. 409. Cardella IX. x^^Fairini lg5»«t 
-"^^ Beneuzzi Magg. 160. Cardella VL 2^. fabrìai Xf/f^ 
Possessi 531. 
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SSr nella CappeUft i)i S. Toiilin«so 9 si conifestr avtutl V 
Aitar Magg* , su eli un Ceiiuflessono , mandato per lu^ 
dà S. B. dafl* E no l^ìer Loigi Caraffa Ve$c. d'Albano (i> 
E^fomiato con nobilissimo intaglio messo »*1 oro , tà or- 
Dato di due ncdiissimi cbscini di ganzo d* oro 4 gnarni- 
ti di galloni , e (ìocclii simili * Indi celebrò la Mesta i 
dopo di CUI ammise al bacio del piede le Maestre Pie» 
clie per mezto di M, Boccapadnli , per istruire le Ra- 
gazze di Castello , e di Albano » ha stabilito ih C. Oso* 
dolfo , con aver coihprata « e guarnita di tutto il biso* 
gnevole una Casa , ed assegnato un congruo cottcntii" 
«lento . 

Dipoi a Villa Barberini trovò gU Emi Tom. ^nffo (a), 
Vìe, M. Lercari , ed Orsini (3) » ed i' Mons. Cauil- 
liac > e Carn£Fia . Tornato a Palazzo ammise ali* fidien» 
il C. Stabile , che poi ebbe l'onore di assistere ali» »» 
Tavola. 

• Mart. alla Villa udì un complimento Teatino dell'Alnn- 
no Zmmahiiele , cni fece costituire il Parrimonio da 
H. Elemosiniere . 

N. 4665. 17. Giù. 1747. Dom. per la fest.i di S. Baf» 
liaba alle 13. ore copali Èini Valenti , e Colonna unòò* 
Harino . Fn ricevuta dal C. Stabile , da M. Magg. suo Fi- 
glio > da M. Millo , Argiviglieres , e Ciwstiniani , e Jal 
Cov. e Magistrato . Eutrato in Chiesa , asperse tutti coli' 
acqua santa , il Capitolo , il Clero , ed il Popolo , mentre 
ti cantava V Ecce Sacerdos con molti Istromenti . Ado- 
rato il SS* air Altare del Bosario , passò al Maggiorai 

- (i) Guarnacci II. 539. Fausto Maròiù aòa. CnrdtH^ 
Vili. 336. No\>aes XIII. 157. 

(a) Guarnacci II. 75. i/irom Arciv. di Ferrara IS^' 
Cardella Vili. «6. Novàes XII. 86. Possessi 509. 

(3) Edemondo Bnrlocci Componimenti per le No«« 
del Princ. D. Domenico Or fino con D Paola Odescalco . 
Napoli pel Nunzio 1738. Raccolta per le Nozze del Priuc. 
2>. Dom' Orsino con D. P. Odescalro . Nap. 1738. Cardel' 
ìa IX. 27. Fabrini 195. Nacque in Nap. a* 5. diOiu. nel 
5719. creato Card, a' 9* di Sett. nel i'-93. » morto in Bo- 
ma a* 19. di Genn. nel 17IB9. , esposto alla Vallicellt t« 
poi trasportati?» « S, Ciò. tat. nella Cappella Gentili*»» 
di S. Barbato . 
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èeàìciio à S.Bùmnh» , ^Yeeta esposta rinùgn» Belìquia. 
Hiboona parte del suo hraccio , a celebrare la Messa . 
Di poi ili Sagrestìa ammise al bacio del piede il Capi-^ 
tolo , e il Clero . Yi si trovò il Conim. Sajnpajo , Miiii- 
>tfa Jel Ke di Portogallo , che venne ad anticipargli i 
«oi ringraziamenti per V onore destinatogli di resturc 
iaqntl giorno nel!' Appartamento da lui fabbricato nellaf 
Casa de* Cbcr'ici Beg. Min. Frattanto fu dispensato per 
ordìiie del C. Scibile un sontuoso rinfresco di Cioccolate» 
e di Celati . x 

Partito da quesfa Chiesa , trasferirsi all' altra del SS. 
Crocifisso , ove fu ricevuto dal Sig. Comm., dal P, Ce- 
j»<irale , e da tutta la relipiosa Famiglia , e salutato dal- 
w «paro di mortale tti , oltre un armonioso concerto «U 
Stromemi , disposto nel Coro , ove fecero vaghissime 
Smlonie , fijachè si trattenne ad orare innanzi al SS. Fo 
poscia servito al nuovo Apj>artamento » di cui ammirò la 
kella costruzione , e la nobiltà degli addobbi . Fra le aU 
t« cose,; sotto la sua effigie scolpita in nn ^edaglion^ 
di nurmo , osservò incisa la seguente Iscrizione , ripor- 
teu «ncojsa dai Gcdlctti ( Inscr. Lonon. p. CCX, u. I. ) 
YEliSPICTQ . XIV. r. 0..M. 
VII. ABBUrC . AHMO . MJlNIfESTO . NVVIMS 
AD . »VHKI . ÀrOSTOLATVS . ATXCSM 
UIBABILITEK . EVECTO 
^VEH . HEIC . JAMDVDVM . INT«OEVNTUV» 
▼IMEIABDVM . EXHWBBAT . MAIHOB . SVrEKroSITVX 
QVOD 
^ . TBOTXNQVA . GAKDVLrHT • AXCK 
A» . tOLEMMB . a. BABNABAB . ArOSTOU , FESTVK , 

IH . IBIMCIFB . LOa . TElffLO . EIPEil , DICATO 
SE • NOBB . CEJLEBBANI VK . 

BELlGlOKiS . tSOO . HOZ • ADVENT^KS 
^ SACms . IBIDEM . rEBACTlS , 
*^C . AB . AVI.AE FKEQVENTIA . TVTISSIMVM . 5IB1 • BICESBVH 
AB . EMAWEIK . BBBETBA • DE . SAKTÀJO 
WLITIAE . D. N. J. C. EQVITE . COMUEMl/ATABIO 
ATQVE . BEGIIS . MEC0TI18 
^•WANHB • V. rOBTVCALLIAS ET . ALCABBIOBVK t.KBCE. 
AtVD . S^B. E. IBAETOalTO . tABATVK . . 
flOSTITIO.. «VO . I>£COBAVEBlT 
AC . rOBTffl^U . MAJE8IA1B ..IfffLBVSiUX 
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BOStES . TAHTI . f IXMeTTtS . CtEUtMTIÀX 

TOSTEBIS . TXSTATAM . YUiXMS 

H. O. A. M. TP. 

EASEK . DIE . III. ir VS . JYNIAS 

A. 1). UDCCdKLVII. 

Fraiizòpoi in una Stanca , ove era preparata la Tavo- 
la con Bnldaccbino . La Melica fornita di preziose vivan* 
de , era ornata da tin Trionfo di crinalli , fprjnance lo 
Stemma gentilizio del S. P. ripieno di canditi , e da altri 
piatti di finissima porcellana » con entro var| gelati , e 
sciroppati , essendo stato assistito dallo stesso Sig. Comou 

Disceso poi a prender riposo nelle Stnnze del P. Gene* 
rate , ornpte di ricchi parati col Letto » e col Baldaccbi- 
DO , licenziò tntta la nobile Famiglia . 

Era già stata imbandita nella Gallerìa superiore mia 
gran Tavola per i due Emi , il C. Stabile , ed altn Per- 
tonag|^i,al numero di ao. Ivi si ammirò il grandioso trat- 
tamento , apprestato con un superbo ì e ricco Surt'out di 
argento dorato , e ne* due servizj laterali di Porcellana di 
Sassonia , ci»e rendevano la Tavola assai ben tlisposta , 
« niaestosa . 1 Commensali furono serviti con tt"e portate 
di cucina , della maggior esquisitezza j' e specialmente 
nella terra con tazzine di porcellana dell* Indie , ripie- 
ne di varie rarith di frntti dì Mare , e di molte altre ga- 
lanterìe . Tutto fu accompagnato da una continua profu- 
sione di vini i più scelti , essendosi ammirate le distin- 
te Bottiglierìe > portate non solo in vasi d* argento > ma 
nnclie in altri molti , e vaghissimi di porcellana . 

Dopo la mensa , passarono in altra stanza al Deserta 
che fn oltre modo sontuoso , e magnifico , per la Taga 
disposizione de* Triónfi di cristalli ricolmi di canditure , 
gelati , e frutti, secondata da finissime porcellane . Tei^ 
minò il grandioso trattamento in altra stanza «on i liquo- 
ri 1 più rari , e prelibati di The , Caffè , e Bosolj » es* 
tendosi poi tutti ritirati al riposo . 

Con non inferiore splendidezza furono trattati in al- 
tra Tavola , disposta nel Casino del C. Stabile , abitato 
da M. Sotto Datario , i Prelati , ed altri Familiari al na- 
jnero di 15. ed i Cavalleggeri , in altra Casa contigua, 
furono date le eolazioni di abbondanti commestibili 
alle Corazze , Svizzeri , ViTtcìali di Florerìa , Credenza , 
Potti^lierU 9 Cucina » Sala , Scuderia > ed aacha a tutti 
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1 Servitori , e Coccliìei-i He* CarHiiiali » e Prelati , oltre 
la giornata in danaro , la più infima delle quali fu di 
due testoni per ciascheduno . 

Il giorno S. S. girò ad osserrare tutte le nobili Stante 
dei)* Appartamento » e andò a passeggiare in giardino ^ 
servito dal S. Coann. e dal P. Generale . Frattanto si fé* 
ce la Corsa . Dipoi , radunatasi tutta la Corte Pontifìcia , 
fu fatto dispensare un altro copiosissimo rinfresco dal 
Sig. Comxn. il quale presentò a S. S. una ricca Pianeta 
di Lama rossa, del colore , con cui avea celebrato , rica- 
mata d* oro con fiori al naturale , ed una Coperta deirin- 
die , tessuta d* oro , e fiorata , dicendogli , che avendo 
servito nel Letto, in cui avea riposato, tion dovea esser 
destinata ad altro uso. Consegnò Tuna^e V altra al March. 
patrizi y con ordine di trasportarle a Castello, con le 
piti amorose espressioni di gradimento al S. Comm. cha 
lo accompagnò alla contigua Villa Colonna , dove pas- 
seggiò alquanto per que* viali. In fine con nuove dichia- 
razioni di gradimento per i generosi trattamenti ricevu- 
ti , salì co* due Emi in Carrozza , appoggiato dal Sig. 
Commendatore (i) ,e si restituì alla sua resideijza « 

(i) Molte altre notizie intomo a questo generoslssi- 
j»o Personaggio,che cessò di vivere in CU'iwecchin a _ 
13. di Feb. nel 1750. in età di anni 58. , ed è sepolto 
con Deposito, e con Iscrifione , nella Chiesa Nazionale, 
sono state da me raccolte , nella mìa Homa lusitana , 
ovvero Memorie d«»* Santi , Beati , Pontefici , Cardinali , 
Vescovi ,PreÌari,Ambasciadori, Ministri , Inviati , Inca- 
ricati ,'ed altri distinti Portoghesi , vissuti in Boma , 
con la descrizione della Chiesa Nazionale di S. At.tonio , 
di tntte le più solenni Funzioni , ed Esequie ivi celebra* 
te , e delle IscrÌ7Ìoni ivi poste ; delle Bose d* oro , e del- 
l«r Fasce benedette , regalate da' Sommi Pontefici j delle 
Accademie tenute in onore de* Sovrani di Portogallo ; 
delle Dispute a loro dedicate ; de* Personaggi tenuti a 
Battesimo » in loro nome } del titolo di Fedelissimo , ac- 
cordato a Oiovnnni V j del Eosco Parra8Ìo,e di altre cose 
grandiose , da lui fatte in questa Città , e dello Stocco 
donato da Ben. XIV. al Gran Maestro Emmanuele Fìnto { 
con la Serie de* Nunzj Pontific] a Litbcna , degli Ablega* 

H 
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Mare. 1* Amb. dì Bologna mandò a presentare Un boH- 
|c regalo di commvstibili . 

N. 4668. 24. Ciu. 1747. Mere. 14. «ndò alla Chic» 
di S. Paolo ili Albano » e dopo avervi orato , si tAttenne 
nel Palazzo adjacente all' Abbazìa , ore ammite al bacìo 
del piede il P. Abate con tutti i Girolamiiii .' 

"Ciov. giunse un Corriere con la lieta imova d<*l parto 
di un Figlio dato in luce a* 13. dalla Regina delle i\w 
Sicilie . 

Ijiu. oiRif. ai quali ad istanza dell* Emo Colonna Pro- 
.tettore accordò il privilegio quotidiano perpetuo per 
^uell* Aitar maggiore . 

Sotto la data de* 17. fu pubblicata una Notificazione, 
in cni si legge , che la S. Sua sempre intènta a promuo- 
vere con Apostolico zelo il culto del SS Sacramento , per 
implojrare «lai supremo Dator della pace la necessaria 
concordia fra* Principi Cristiani , e per dare a ciò un 
particolare eccitamento » anche ne* luoghi del suo sog- 
giorno , ha provvidamente ordinato , che n.ìlla Chieda 
parrocchiale , a* 24. per la Festa di S.Gio. Batt e nel ^5. 
Dom. V. dopo la Pentecoste , si faccia alle ore li. 1« so- 
lenne esposizione del Venerabile > col quale ogni niatti- 
Jia a le ore 15. la S. S, darà la benedizione , pria Hi ri- 
porlo , accordando Indulgenza Plenaria a tutti i FedeU 
dell* uno » e 1* altro sesso , che confessati , e ccniniufl'- 
(;ati visitef-anno la Chiesa in tempo della Esposizione , 
saranno presenti alla benedizione « ed ivi prepbcraiuio 
3* D. M. per la tanto bramata pace » e per i bisogni 
AeWa S. Chiesa secondo la pi^ inteuziodel S. P. 

N. 4671. I. Lu- 1747. Lun. prima di partire u^li Mes- 
j»a, in Chiesa , e poi andò a visitare la Casa delle Maestre 
Pie Operane (i), che \i ha stabilito peri* educazione delle 
Panciulle di Castello , e di Albano , alle quali lece di* 
srnbtiire copiose elemosine , oltre quelle già dispensnre 
.alle Famiglie povere in Letti ., Pagliacci » Lenzuola > ^<* 

ti per le Barrette Cardinalizie a* Porporati Portogliesi 1 
e de' Cardinali Protettori della Coix)na . 

(i) Andrea Jndteftcci Vita della Serva di Dio hosa 
tenermi Viterbese , Fondatrice delle Scuole , e Maestre 
Pie. Roma 1732. 8. 
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9ti , e Camìcie . Nella sera in compagnia del Card. Gir. 
Colonna tornò al Qairinale . 

N. 4812. 3$. Maggio 1748. Mart. alle ore 11. S. S. in^ 
traprete il viaggio per Castel C. ove dopo le due contue^ 
te fermate giunse verso sera . Il C. Stabile dal Conte ?\m 
•tobni ano Maestro di Camera le fece presentare un Fané 
di Butirro » un Bacile di Cedrati , uno di Sparaci , due di 
Prosciutti , 24. Fiaschi di vno , ed una Monp;ana . 

N. 4318. 8. Giù. Nella n Festa di Pentecoste conferì 
nella Chiesa principale TOrdine del Sacerdozio a D.Ant* 
Vinc. Masi della Biocesi Bolognese (i) . 

V* 4821. 15. Gin. Mart. per la Festa di S. Barnaì»é 
Apost. ai portò a Marino . Giunto alla Chiesa Ab1mzzia<* 
le , fa ricevuto alla Carrozza dal Contestabile , e da' suoi 
Figli , ed in disparte da' pubblici Rappresentanti , ed 
alla Porta dal Rmo Abate , e Canonici Dopo aver Orato 
«U* Aitar Maggiore, ove era esposta la Reliquia del San- 
to , volle osservare il nuovo Coro d* inferno ♦ fatto a 
apeae dell* Eccma Casa , con nn nobile Altare di marmi 
finissimi , con gli Stalli di noce ali* intorno , oltre una 
memoria in marmo,esprimente Tonore più volte comparti* 
to con l'accesso personale,e con le decorazioni, con le quali 
ha insignito V Abate dell* uso de* Pontificali » e i Cano- 
nici col Rocchetto , e con le mozze|te pnonazte . Postosi 
a sedete in Sagrestia , fu presentata dal C. Stabile , e 
auoi Figli la Cioccolata ton var j gelati , che fu distribui- 
ta a tutta la Famiglia . Quindi ammise al bacio del piede 
il Capitolo * ed i Rappresentanti , e poi si trasferi alla 
Casa de* PP Cherici Minori , nell* Appartamento del 
Comm. Sampajo Ministro di Portogallo , e quindi tornò 
alla sua residenza • 

N. 42*24. a>. Giù. Avendo ileterminato di fare la So-* 
lenne Processione per la festività del SS Corpo di Cri- 
sto (a) 9 affinchè ne giugnes^e la notizia ne* luoghi cir- 

(i) Il 5. Breve spedito da C.C. a* 11. di Ciu. del 174?* 
fu sopra le rinnovazioni delle Investiture , e delle altre 
concessioni de* Beni di Dominio diretto della Camera A« 
p0st. T. I- ConrreffituM 145- 

' (2) Nelle mie Capprl/e CnrdinaUzie delle Feste Mo» 
bili ho manifestata 1* introduzione di qnesta Processione, 
di coi ho descritta tutta la pompa p. 986. 311. Ne ho 

H % 
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convicinl , orJìub , clie fo«8c poLbUc&ta in Velletri , la 
Frascati , e in tutta la Diocesi di Albano la seguente 
Notificazione . Approssimandosi V- anniversaria solen- 
nità del SS. Corpo di C. S. N. Sagramentato , afifuiclicr 
■venga accresciuta dai Fedeli la dovuta venerazione del 
SS. Sagramento , ha determinato la S. di N. S. Benedet- 
to P. XIV. Ciov. prossimo 13. del corrente Mese di Cin- 
|rno voler Egli stesso , dopo celebrata la Me^a , dalla 
Parroccbial Chiesa di Castel Candolfo portare con solen- 
ne processione il SS. S. , nel giio di quella Piazza , e 
dare in fine di quella la Benedizione al Popolo . Si esor- 
tano perciò tutti i Fedeli ad intervenire alla detta S. 
Funzione , clic principier^ alle ore 13. , affine di potef 
acquistare il sacro tesoro dell* Indulgenza plenaria , che 
la S. S. concede a tutti i Fedeli dell' uno , e dell' altro 
sesso , che confessati , e communicati , o con f.rnio pro- 
|}OSÌto di adempire 1' una , e 1* altra opera ingiunta dea- 
tro r Ottava di detta solennità , interverranno in quel- 
la mattina alla medesima Processione , e Benedizione , 
con pregare S. D. M. secondo la pia mente di £7. S. , os« 
servando tanto nell* esterno , che nell' interno quella 
compostezza , che alla Maestà divina e dovuta . 

In quella mattina , dopo di aver celebrata la Messa 
nella sua privata Cappella , si trasferì a piedi nella Chie* 
sa principale , nella cui Piazza erano già squadronate le 
Milizie per fare argine all' immenso Popolo concorso , 
olire la Nobiltà , che villeggia nelle vicinanze , ed an- 
che venuta da Berna , IIS.P. fu servito da tutta la Coiw 

trattato ancora nelle Campane 141 ., ove agli Autori ci- 
tati sul miracolo accaduto in Bolsena nel 1263. , posso- 
no aggingnersi Splendido Jndr. Fennazzi Istoria dell* 
Ostia sacratissima , che stillò sangue , in Bolsena sopra 
il Corporale di Orvieto . Montefiascoitc 1631. Andr^m 
Adami Storia di Bolsena . Koma Ant. Derossi 1737. , ove 
p. 90. tratta della istituzione della solennità del Corpus 
JDorrdru per il miracolo accaduto in Bolsena ,Ben,Xir.de 
Beat.et Canon. L.4. P.II. C.3X.n.aiV. ac de Pesto Corporis 
Christi n. 533. Mons. Fine. AT. Altieri neir Acc Liturg. 
di Ben. XTV. recitò una Diss. sull* origine > insti tnzione ^ 
e congruenza della Festa del Corpus Vowùni. N. ij9i€. 
^6. Apr. 1749. 
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te ìli gala ; e giunto in Chiesa , yi trovb dispofto tutto 
il Capitolo di Albano iii abiti tdcri , secou.lo il respet- 
tivo Ordine , il Clero di esso in Cotta , e gli otto Man- 
nona rj parati di Piviale , atteso che doveano sostener* 
a suo tempo le aste del Baldacchino . Asperse tutti 
con r Acqua benedetta ; e poi si condusse a^ adorare 
il SS. S. esposto, (i) suir Altarmagg. nobilmente ar- 
ricchito da quantità di Lumi . 

Susseguente mente passò in Sagrestìa, dove dimessala 
Stola , e ia Mezzetta si vesti di Piviale , Formale , e Mi- 
tra , ed in mezLO al Dine. Mona. Boccapa Juli , ed al Sud. ' 
Mons. Clemente Argeuvillieres (a) , Camerieri segreti, 
ritornò in Chiesa , ove a vista del Venerabile , de- 
posta la Mitra > e genuflesso so di nn Cuscino » vi re- 
stò ad orare , fin tanto che da* Cantori si diede prin» 
cipio al Pange lingua (3), coiraccompagnamento dell' 
Organo . Allora alzoMÌ in piedi , e posto V incenso nel 
Turibolo > di nuovo genufleeso , incensò il SS. S. 
Quindi preso il Velo umerale » le fu dal Diacono 
dato nelle nnni il sacro Ostensorio (4) > col Venerabile « 
Alzossi ìu piedi , e seguì la Processione , che erasi di 
gik incamminata col seguente ordine . 

Andava in primo luogo col suo Gonfalone , o Baii« 
4iera la Compagnia del SS. S. numerosa di Confra- 
telli con Candele accese , oltre le Torcie avanti lo 
Stendardo ,e '1 Crocifero . Venivano sei coppie di 
povere Zitelle , ammantate di rovescio bianco » a cut 
ivea fiitto dare per mezzo di M. Elemosiniere , ol- 
tre 1* abito , il Sussidio dotale di Se ao. per ciasche- 
daoa in una Borsa bianca . Appresso andavano le 
due Superiore della Scuola Pontificia , «retta dalla 
«Qa patema carità in Castello , sotto la ^direzione 

(1) /. B. Thiert Traiti de P expositioudu S. 5acre- 
nent de PAutel . Paris 1668. 

(a) Car della IX. 49. Fabrim 309. 

(3") Settimana S. 49. Mercato 139. 

(4) Ayala Pictor Christianus emditns , dt pUturii ,' 
ef iniaginibut i. Cla'rae V* mambiu reverenter gestori^ 
US Pyxidem iUam , (^ua SS» Eucharlstia continetur > tt 
quan vulgo Custoduin appellamus 331. 
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«Ullo stesso Mons. UleHiosiniere , con li CatrdUni «Iella 
Gompagn'ia , in ultimo . Seguivano i Riformati di S. 
FvanceKO , col loro Stendardo > e con Candele acce- 
se ; i pubblici RappreseiifCanti in Riibont* , ed il Luo- 
gotenente in abito talare con torcie • Dopo i Can- 
tori in Cotta > succedeva nn CappeUaiio segreto , che 
portava una delle Mitr(t prepose (i) ' Q'^^*^* veai- 
va la Croce Fapale sostenuta da nn Suddiacono , in 
nezxo a due Capp^^l^Jii communi con Candelieri • 
Il Capitolo, ed il Clero dt Ila Cattedrale di Albano, 
con le tue Dignità , co* loro abiti , e col Vie. in Pi- 
viale , tutti con Cerei accesi . Finalmente due Acoli- 
ti Ceroferari , e due Turiferar) andavano avanti il 
Baldacchino , sotto di coi il S. P. , servito dal Diac. , 
• dal Sud. , portava a piedi il SS.^ S. , seguito dal 
Caudatario , ed altro Ministro di Mitra . Seguiva con 
Torcia accesa V Emo Pro-Magg, Mons. M. Ant. Co- 
loniu Magg. , e tutta la Camera Segreta « con Tor« 
eie . Circondavaiio il Baldacchino altre la Torcie , 
portate da* Chierici iu Cotta . Ai lati andava la Gaar- 
dia Svizzera (a), appresso quella de* Cavai lcgfl;icri (3) 
a piedi, avendo uitto sqiùulrone a Cavallo Taltra 
delle Corazze (4) « 

Cosi proseguendo la Processione , fece il giro,^ 
finché ritornò in Chiesa , ove ginnta la S/ S. canta- 
toti il Ttuttum ergo con l* Orazione , ed inceiasato il 
SS. S« diede col medesimo la trina solenne benedizione . 
«Ilo sparo di numerosi mortari . Deposti in Sagrestìa! 
sacri paramenti , restituiti al suo Palazzo , «Uiìft di cai 
Loggia diede la benediziane ali* affollato Popolo , ia 
juezzo al replicato sparo de Mo r tari « 

N. 4827* a9w Giù. Mere, rifornò verso un* oragli 
notte , essendosi fermato !* Tot di mezza Via , ove 
ricevè il solito trattamèi .0 • Alla Carrozza fn riee- | 
Vuto da* due Emi , Valenti , e Alessandro Tanara» { 
da M. Governatore , e dalla maggior parte della l*re« | 
la tura , { 

(i) Tre Pontificali « Roma t8l6. p. 214. 
. (a) Posatasi 537. 

(3) «vi sai.. 

(4) ivi 5^3. 
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Arendo in qnest* anno JirHechita k Cliieta princi pa * 
le del Tesoro delF Indalgeuza plenaria per tutte la 
Feste della SS. Vergine , e de' S^ * XII. Apostoli , 
da applicarsi per modo di suffragio alle anime de* 
Fedeli defunti , ne fìi posta per grata memoria 
qiiest' Iscrizione , che non è riportata fra le Bolo- 
gnesi da Af. <ralletti . 

BSllBmCT¥S . XIV. r. X. 

VTlUVSQrVB . 8EXVS . CHftlSTI . nDBUBVS 

CONFESSIS . iACKKq» STNAml. AEFBCTIS 

TBHTLyJtt . HOC . DIEBYS • FESHS . DB. T&ABCBPTO 

B. M. y. AC.88. Xll. AVOSTULOITM . YI SITANTI BVS. 

INDVLCENTIAM . TLSNABIAK 

BTIAM . B£B . XODVM . SYrFIAQII 

ANUIiABTS . riTiELVWn . DBFVITCTOBYll . àJtUCàMDàM - 

Xir . TEBfBTtrVM . CON«BSHT 

PIB . XXIV. IVWU k MI>CCXLVIII. 

N. 4,971* 31. Maggio iTyy-i,^) Mart. verso le ore. 
10 , e mezza s» pose ii Muta con i dar Emi Va- 
lenti (jk) y e Colonna , col solito accompagnamento . 
Nel 3. giorno del solenne Triduo , celebrato in 
Albajio 9 n onore del B. Giuseppe Calasanzio (3^ vi si ^ 

(i) Il 6' Breve spedito a C. C a' 3. Maggio 1749. 
riguardò il regolamenao del Tribunale del Governo , e 
delle siie Congregazioni , col metodo da tenersi per la 
Visita delle Carceri etc. T.III. /fW^Àtiae^i. A' >6. di 
Giugno ivi spedì T Enciclica ai Patriarchi , Arciv.e Vesc. ' 
in preparazione del Giubileo . T. III. Xpostqilica é>v* 

, (31) Cbaudio Tedeschi Elogio del Card. Silvio To* 
lenti . Boma 1776. Cardella Vili. ngi.Faòriii^j. 
Gwirnacci IL 590. Append. 11. 742-. le mie Carte Ci- 
nesi i-o. 

(3) Caiionizato da Clemente KIII* Const. Admira» 
hilU 16 lui. 17<»7. fruerra Epit. Bull. 178. N' è stata 
ttampata la Vita in Latino dal P. Fr. M. Sonada . Ro- 
ma Zempel 1764. In Italiano dal P. Alessio della Con^ 
cezione . Boma Fr. Gonzaga 1710. , dal P. lunoc. di 
S, Giusppe . Roma 1749. dalP. f^inc. Talènti . Roma 
1748. » «lai !*• Seraf. Terzoli . Boma 1748, , dal P. 
Biirtohtti. Ven. 1749. e dal P. f^rba/M T^etti T. II. 
Roma 1767. I di cui fu pubblicato un compendio nel 

1780. H 4 
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•i portò eoi sìko accompagnamento . Si trovò a riee-i 
Terlo l* Emo Guadagni (l). Protettore «Iella Religione 
delle Scuole Pie , con molti Beligiosi graduati . Do- 
po di aver venerato il B. si restituì a Castello • 

Anche in qoest* al uno , dopo averne fatto prece- 
dere r avviso , fece nello stesso modo la solenne 
Processione per la T^stS" del Corpus jDonùni • La se- 
guirono r Emo Pro Mag. , e Mons. Mag. M. A. Co- 
loana , in mezzo ai M. Gius. Livizzani (2) Segr. de' 
Memoriali , e Vinc. Malvezzi (3) Maestro di Camera . 
Al ritorno , essendo terminata la nuova Loggia , fatta 
costruire dall' Emo Colonna , con altre due Stanze 
contigue 9 per comodo di darsi la Pont, beuedi^irv 
Ae , oggi per la prima volta la comparti > in mezM 
«He più giulive acclamazioni 

N. 4980. ai. Gin. Dalle stampe della B. C. è stato 
pubblicato 9 con la data di C G. a* 30* Maggio , un 
moto proprio > esibito negli atti dèi Castellani Segr.: 
di Camera a* 16. di Giugno , iu cui si estende la 
libertà del Commercio , permettendosi l' estrazione 
de* grani , e de* marza telii da luogo a luogo » e di 
Provincia in Provincia , senza domandare licenza , nò 
obbligo di dare l'assegna (4) , 

N. 4985. 28. Giù. Giov. dopo di^cNersi feriìiarto a 
Tor di mezza via , e di avervi ricevuto il solito 
trattamento , si restituì al Quirinale . 

N. 3137. 30. Maggio I75a, N. 5i3«. 6. Giù. Mar- 

(i) Ande'. Adeodati Oratìo gratula'toria prò inauga- 
ratioue Card. Ant, Guadagni. . Y. Bomaoa Beat, et 
Canon. Yen. Servi Bei jf. A. Guadagni S. B« E. Card, 
et Vrbis Yicarii . Pcnzetti Elejich. Yicar. 54. CoT' 
della YllI, i^^- Guarnacei ii. Q^'j» F ab l'ini 21* No^ 
paes XIII. 207. Mercato 370^ 
' (2) Cardella IX. 53. Fabrlnl 329. 

(3) Ctu'della IX. 46. Fahrlni 395 . 

^/).) De libero » et mutuo Commercio inter Provin- 
cias » Civitates , et Loca Ditionis temporalis S. Sedis 
^9. lun. 1748. Quo die, Bull. T. II. 190. Pro mutui 
Commercii libertate inter Provincias Ditionis Pont, 
asserenda , ac impedienda extractione gcnéruoi ab ea« 
dcm Ditioae a6. Nov. J749. B^ncht III. 40, 
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te<fì essendbsi ra«tunata gran qtutiititlà S f ellégrini ,' 
per reiidurli consolati , S. S. affacciossi , prima di. 
partire , alla Loggia , che riguarda il Cortile del 
Quirinale , e diede loro la taut4 beiiedizioue . Si pose 
in carrozza col Card. Colonna , e dop/> le solite fer- 
mate ginuse a C. G. Neirarrivo gli fu presentato il 
consueto regalo del C. Stabile , un altro dell* Amb. 
di Bologna , ed una Mongana per parte del Sig. Vir-. 
giuio Cenci . 

Dom. celebrò Messa in Chiesa . Poscia fece la fun- 
zione di benedirvi una gròssa Campana , portatavi da 
Roma uel GioT. iii onore di S. Niccolò , e di S. Tom. 
di Villanova , le di cui sacre immagini vi erano 
erigiate con lo Stemma di S. S. Furono presenti nel- 
le Banche i Prelati della Camera segreta , e nel fine 
segni -nella Piazza un copioso sparo di mortaletti , 
Uel tempo della benedizione sopraggiunse l* Emo Co- 
lonna , che si ras&egnò a S. S. in Sagrestìa . La Cam- 
pana e di peso Lib. 1590. Sotto al Ceppo è incisa 
queit* Iscrizione , divisa in tre giri. 

Alexander VII. Campanam feclt Jn, MDCCLX. 
eorifractarn Fideles collata pecunia An. MDCLXXXXIT» 
refici curaruat . Iterum diffissam Tanoc, XI l, An. 
àfDCLXXXXf^II. restituit . Deniqne iterimi disrw 
ptam Beaedictus XtV^. Pont, Ma^t, rvfécit An, MDCCL. 
Ticino al giro , sotto le Immagini , Opus Angeli Co-' 
siti Kom* Fund. Sac. Pai. Ap. 

Per la Festa di S, Gio. Doni, celebrò nella Cl^e- 
sa , e fece dispensare molte Vesti , Letti , e dana- 
io alle Famiglie povere . 

N, 5142. 4. Loglio . A"* aO. di Giugno tornò in Bo* 
ma , dopo la solita ferriata a Tor di mezza via . 

N. 5283. 29 Maggio 1751» Ciò. parti coli* Emo 
Pro Mdg. e con lo stesso seguito , essendosi ferma- 
to ne* due' consueti luoighi . 

N. 5289. 12. Gin. 'Ven. a venerare il SS. Croci- 
fisso a Marino , dove fu ricevuto dal P. Gen. Em- 
nianuele Lopez Sottomajor , dal Proc. Cen. e da altri 
Padri graduati . Poi si trasferì ad osservare una nuova 
fabbrica , fatta dal P. Gen. di S. Agostino . 
Per la festività del Corpus Domini «segai la $0- 
M5 
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lenne Processione « con gU stessi riti , e con lo stessa - 
accompagnamento degli anai precedeiui (i ) . 

N. 5295. 26. Ciu. 5298. 3. Luglio Sabb. circa itn*ora 
di notte fece ritorno con V E^mo Colonna > dopo aver 
fatta la solita fermata . 

K. 5439. 27. Mag. 1752. Ciov. alle ore 20. e mezza 
parti coli* Cmo Colonna » e col solito accompagna- 
mento • 

N. 5H5* IO* Ciu- Anche in qoest* anno ha fatta 
con la stesta solennità la Processione «lei Corpus Do» 
mini , avendo fatto dono alla Chiesa di 80. Cande- 
lieri dorati 9 di varie grandezze » e di diverse sup- 
pellettili (2) . 

In tatti i Sabb. è andato a S. M. di Galloro % al 
canèo delle Litanie • 

N. 5451. 24. Ciu. Per mezzo di nna Cost» , in data 
de* 27* liIarzo(3)9 confermò , ed ampliò i privile- 
gi della Bas. Vat. , rendendone assolnca la giurisdi- 
aiione nelle Abbazie unite al Capitolo > e conceden- 
do all' Arciprete (4) il privilegio di dare a tutti il 

(i) A* 14 di Giugno 1751 spedì un* altra Encicli. 
ca al Primate , Àrciv. e Yesc. della Polonia contro ^li 
abusi degli Oratorj privati nelle Case de* Laici . T. III. 
Magno cunt 1-69. V. Io I^eon,^ Vemcr de Aharibus 
Portatilibns . lenae 1 695. /. Ji. Gattico de Oraconis 
domesticis , et de usu iTltaris Portatili» > juxta veterem 
ac rècentem £ccl. discipUnam . Bomae Salomonì 
174^. f et Befgomi 1751. Gius» Luigi Assemanai in 
Commeiit. Theod. Canon. Crit. de £cclesiis 1766. lo 
ristampò col Truccat. Hist. Canon. los. de Bonis de 
Oratoriìs publicis . Medici. X76.1. typ, J. B> Bianchi » 
t con la Di ss. Postuma del P. Fortunato da Braciadc 
OratorUs domesticis . 

(a) A* 13 Ciu. 1752. spedi nn Breve» col quale 
accorciò altri Rep. di Venezia il. diritto di nominare 
alle Chiese di Torcello % Caorle , e Cfuoxza •T. IV. 
Sinceritas 49. 

(3) Ad honornndam T. IIL Bullar. Bas. Yat, 337. 
et T. III. Bull. Ben. XIY. »i4, 

(4) La serie de* medesimi pu^ vedersi per or^ nel 
T. III. Bull. Yat. in Indice p. 71. , e nel T. XIV. deUe 
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Soéramento delU Cresima in tutti i giorni dell' Otta- 
va de' SS. Pietro , e Paolo (i) . Pertanto il Card. Duca 
Arciprete , con i M. Santa Maria , e Fetroni , Ca- 
nonici della Bas. ti portarono a rendergli le dovute 
grazie , ed ad offerirgli gli eaemplari della medeii- 
ma Costituzione. 

^' 54S4< 1* I-*tgl* Luii* circa le 24. fa di ritorno • 

^* 559^* 2* C^in- l'^SS* Mart. circa le ao parti con 
VEmo Colonna .Dopo le due fermate , e trattamenti , 
pervenne a Castello > ove fa ricevuto > al suono delle 
Campane , spari » ed illuminazioni consuete » da* prin- 
cipali Soggetti Ecclesiastici, e Secolari. U C. Stabile gli 
fece presentare un Bacile «li Cedrati , uno di Spa- 
raci , uno di Fresciutti , ana Piramide di Butirro » 
ed una Mongani , con 24. Fiaschi di Moscatello . 

Mero. Mons. Millo Sotto-Datario gU condusse il suo 
l^ipote Marchese uiovanai Larnhertiai , Convittore nel 
Collegio ClementÌBO . 

N. 5610. 30. Ci«. Mart^ si restituì al Quirinale » 
eiseidosi fermato a Tor d* meita via . • 

N. 5754» !• Ciu. 1754. Mart. parti col solito ac-? 
compagnameirto , avendo fatto le due consuete fer- 
mate . Air arrivo ricevette dal C. Stabile i soliti Ba- 
cili di Cedrati , di Sparaci , e di FreKÌutti , un Pa- 
ne di Butirro , una Ca ssa di vini , e tuia Mongana ^ 

N. 5757* ^' ^i*>« Il nuovo Miniatro Cen. de* Gap-» 
nuccini > Fr.i Serafino da CaprlcoUe Boemo a il ^' Tra 
Am Ito da Lumball Francese Proc* Oen. con cinquq 
Difiinitori Generali si portarono a Castello , dove peir 
ordine di S, S. furono fatti servire di copioso riu* 

Vite de' Pontefici del Ch. Novaes 195 » finchi non si 
vedrà riprodotta < ed arricchita di molte giunte in-^ 
teressanti dall* criidiiissimo Sig. Conte Luigi Marto^ 
rdli , Canonico assai benemerito della Bas. Vat.nella a. 
edizione della sua Storia dtl Clero ratta dai priwi Se^ 
coli fino al XYII. Roma 1792. 

(1) Reff- Sindone , AnU {Martinetti Prerogative 
della Bas. Va t. Roma C. M. Salvioui 1750. p. 186. 
L' antica disciplina della Bas. nel conferire il Sagra,^ 
mento della Cresima . 

H6 
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fresco dal Foriere Mag. March. Chigi Monto ri Patrizj 
nel Falazziuodel Cav. Ferd.Fuga (i). indi passarono al 
Palazzo Font. , ove uella Stanza , detta del Concistoro, 
furono introdotti all' udienza dal F. Fra Mich* Ang. 
Franceschi da Heggio di Lombardia , Min. Cappuc- 
cino , £x-Fredìcatore Apott. , alla presenta degli Eni 
Argenvillieres , Gir, Colonna , e di varj Prelati , e 
dopo il bacio del piede , concesso ancora a tutti i 
loro compagni , con varie Indulgenze , Ucenziolli 
coir Apost. benedizione . 

Nel ritorno li fece accompagnare al Convento d* Al- 
bano con gli Sterzi della Scuderìa Font. , avendo 
mandato tutto 1* occorrente ad im lauto pranzo per* 
essi > e per tutta V altra Famiglia . 
- Nel giorno dopo andò egli stesso a visitarli , aven* 
doli poi fatti accompagnare in Roma n^l di seguente 
con lo stesso commodo . 

N. 5760. 15. Giù. Giov. Fece la solenne Frocessio- 
ne per la festività del Corpus Domini , essendo stato 
servito da Diac. da M. Boschi Segr. de* Memoriali r 
e da Sndd. da Mons. D'adda Cam. segf. Oltre la Fa^ 
miglia Font. , v* intervennero gli Emi Argenvillieres- 
Fro-Yditr , e Colonna Fro-Bfeg. ed i Mons. M. A. Co- 
lonna Ma^g. Boccapadnli Pro-Maestro di Camera > 
d* Aragona , e Vai , Camerieri segreti (a) . 

K. 576G. 29. Giù. Luu. Festa di S. Gio* Batt. do|)0 
la celebrazione della Messa nella Chie»a > spogliatoti 
fielU Pianeta , e sedutosi sul Foldistoro , conferì il 
Sagramento della Cresima (3} al March. D. Gio. suo 

(1) Milizia II. 287. Esistono due Memorie di quest*. 
insigne Architetto , una posU a S. Af. M. nel 175^* 
l'altra nella Chiesa della Morte nel 173S. 

(a) A* 26. Gin. 1754 «P^^i «»' Enciclico ai P»- 
trtarclii , Arciv. e Vcsc. d* Italia , per impegmrli 
maggiormente alP inttituzione de* Fedeli nella Dot' 
trina Cristiana . T. lY. Cvm HtcUgiosi 92. 

(3) Oltre tutto quello , che ho detto nel Cohm" 
bo yi* tu iti Cresima conferita _ «i. primi Americani , 
voglio riferire i titoli di 6 dotte Dissertasioìii reci»* 
tote sa ([Qesto argomeMto nelF Acc« Liturgica iiistitoi^ 
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Pfo-Nipote , che dal Collegio dementino (r) lia fatto 
restare presso di sé , fin dal principio dell a villeg^ 
giatnra (a). Furono presenti alla sacra funzione gli £& 
Argenvilheres , ed A. Albani , con tutti i Ptelaci , e 
Signori della Corte. K^iidrinofu TBiiio Colomia • 
Mere, col Card. Colonna tornò al Quirinale* 
N. 5910* 31. Magg. Dom. partì coir Emo Colonna 9 
col seguito delle^^ltre Mute , fra le quali vi fu quel^ 
la del Sìg March. I.ambertiui , col Sig. Ab. Tioli sno 
A|o . Fm dispensato il solito rinfresco a Tor di niezzft 
iPÌa , e alle Frattoecliie , e al suo arrivo fu pr«sen« 
tato dal March. Missier Cavalleirif zo del C. S. il con-» 
•ueto regalo . 

ta da qnetto gran Pontefice . /". Oio. M* Spinelli della 
varia Disciplina «Ielle Chiese Orienta}! , e Occiden*. 
tali intorno al Ministro del Sacramento della Conferà 
mozione, N. 443IJ. 113. Gen. 1753. P. Mattto lacuzj 
s«l Sacramento ii^tWi Confe rmazione . N. 5586. $• 
Mag. 1753. P. Gio, S ter Be sozzi del vario usare de- 
gk Orientali , ed Occidentali , in ciò , che si dice 
materia , e Tarma della Confermazione . N* 5598. a. 
Gin. 1753- ^* ^^* '^'^^* ^' 'P^rri sopra V Olio , o Cri- 
sma adoperato nella < Confermazione , delle s«« bene« 
dizioni , e del tempo , lu cai solea farsi . N. 5622. 
2 8. Luglio 1753. Il P. Ignazio delU Crore sa i varj 
riti , usati nella C^nfermfuione , e specialmente s«- 
pra il Pannolino » che si lega su la fronte , unt» 
del S. Crisma , e lo Schiaffo , con coi leggiermente 
vien percosso il Cresimato , N. 56 i a. aS. Lngl* 1733* 
H P. Luigi Bongiochi sn l* età , e disposizioni , cho 
si richiedevano per ricevere il Sacramenta della Co«<* 
fermazione . N. 5634. a 5. Ag. 1753» 

(1) Oitaifio A/. Paltrinieri Dlogio del nobile , e 
Pontificio Collegio Clenuntino . Boma Ant. Fulgoni 
1795. 8. 

(a) Ho riferitone! Mercato 190.., che al Nipote 
I>. Cesare fa conferita la Cresima da Clemente XllI» 
essendo stato Padrino Cnrlo'IJT» Re di Spagna > le di 
em veci fece il Card. Orsini Min. Plenip. , che dette 
gsan trattamento nel Pai. J'am€S€ 1 a* 5* di Dee. nei 
4761. evocai £¥• 6933* 
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N"- 59T3» 7 Ciò. Ciov. fa fatta la solenne Pro- 
cessione per la Festa del Corpus Domini , con lo stesto 
aecompagiiameitTo ) e coli* intervento del G. Stabile . 

Yen. andò alla Chteia di S. Paolo » AbbadU di Mous. 
M. A. Colonna Bfa'gg. » essendosi trattenuto ad osservare 
il Cisino , e il Giardino . 

. Sttbb. a Oalloro alle Litanie . Neil' antecedente as- 
sistè a qntlle cantate nella Chiesa di C. Ferrata , Ab- 
badia deir Emo Guadagni ( i ) . Ivi osservò i nobili 
riattamenti fatti da S. E. con lavori vaghissimi di 
stacco , e bassi rilievi , da' quali è stata riabbellita 
con buon gustò , particolarmente nella Cappella , 
ove si venera S. Teresa . Ed avendo il Sig. Card. 
fatto edifìcare di nuovo alcune Stanze per commodo 
de* Mouaci , . volle salire ad osservarle unitamente 
alla Biblioteca (3) > con lo stesso Emo > che lo lece 

(1) Ristretto di fatto, e dì ragione fra V Abba- 
dia di Grotta Ferrata 1 e la tbiesa "Vescovile di 
Frasrati . Boma 174.6. 

(2) Allora certamente non potea dir<i ciò , cbe 
Francesco Barbaro in una Lettera a Guarino i^ero^ 
nese scrisse da Venezia nel 1426. , de' Codici daini 

"Osservati a Grotta Ferrata , mentre era in Rom* 
Ambasciadore della Bepubblica . Ad dextera^t, Tem-^ 
pU Cella , et Libris , et Libero Patri dicala est , 
uh$ Fasa binaria sunt > et Libri Graeci , et nume-< 
ro , et (lignitate praestantes . Così 1* intendevano i 
Monaci di que* tempi . Dopo la caduta di Cfkstcn^ 
tinopoli nf?l Sec. XV venuero in Italia Codici Gre^ 
ti d* ogni 'maniera . Fra questi il Men9logio Greco » 
composto per ordine di Basilio Imp» che intorno al 
977. reggeva l* Impero d* Oriente . Fu presentato a 
Ludovico Sforza , Duca di Milano , dopo di 'cui ven- 
ne in potere della Famiglia SfindrtUi . Dal Card« 
Paolo , Titolare di S (erilia^£vk regalato a Paolo V* 
ohe lo fece riporre- n'alia Vaticana , come un tesoro , 
non meno per T antichità , che per le 430 delicatissi^* 
me J^Ti.uature , rappresentanti l'antica struttura delle 
Chiese Greche , i Monjsterj , i Tribuiiali , le Vesti* 
menta de' Santt , d*»' Re , de* Tiranni , e de' Cin- 
dici , le Armi de' Soldati , i Carnefici con diversi 



dby Google 



'«3 

fcrvirc di Unto rinfresco con t«tt« la Corte , oltre U 
merenda > e U maiicke date alla FanUgUa bassa • 

Ivi ricevi ancora gli ossequj della Friucìpetsa Bor- 
ghese , e delle Principesse Fraucavilla , e di Viano 
sue Fijjliuole , della Marchesa Gabrielli , e del C Sta* 
bi!e . 

N. 5923. a8. Giù. Nella sera della feitività di S. 
Gi<^ Batt. > di ciu si porta il nome dal Sig. Mareb. 

» 
apparati per cs'^guire contro i Rei le sentenze de* 
Magistrati . Fietro Jraulio Corcireiiae ne fece U 
tiWuzione > e fa stampato dall* K^Ac//* (X Ita L Sacr. 
Venct. i7aa. ,p» .a^a ) » con , questo, titolo. Menalo^ 
gitun Graecorum , jusòu Blaui ( Lasiliì ) Imp. Co* 
stfnumopolitati wite cui, sol» 91^4. eomcriptum , er 
ad (idem Coi. Vatic, a Petra Araùdio tacine ver- 
gum , et nufic prinrnm edituni . Mancavano gli altri 
sei Mesi da Marzo > a Settembre , che . si credevaa 
perduti . Ma CleifUìnte XI. , ia età di soli 17. anni,, 
trovò nella Biblioteca di G. Ferrata 1* altra metà -y 
la tradusse iu liatinp -, e la mandò al Snllcuidista Go^ 
defrido Henschenio , che la cercava , e che la stam» 
pa nel 1676. ne* Frulegomeni alla Vita di S, Eu'^ . 
doxia » al fine di Maggio . Ne fu latt^ una ristam-« 
pa in Vrbino . Di questa a. Parte il dottissimo Sig, 
Prev. Marcelli , nel T. I. del Kalend. Cp, 105. , ne h% 
iormato qiuft:a giwhzia . R^Uqui Oleasei des cripti 
[acre a Codice Cryptae Ferratae , qui , genunu$ 
BoMliemi fuissé creditus est , quad eodem stila rem 
perte'juntur , et idem. BasiUi Aug praeferat ripmen m, 
iìi/u tameih » qiU hiuic descripsit , aun aUtid exemr 
piar habuisse , -mt certe mutasse nonnulla % et quae^ 
dcu» ex aUU Codicibus addiduse vide tur .- In hac 
Btiarn posteriore Medialo gU parte d*erun% ciendorum, 
rxuiofitnk in sifkguUs variare video ; tum et tuulos re-', 
periti non pducos , qnl nullum oratlonis contextum » 
nidlam narrutioavoi subjectam. habeant « cantra , atque 
in prima dia semeòtri parte factum apparet ..Cete^ 
rum. non haec tanti sunt » ut propterea Boliandia' 
tkcrum judiciu4» repudiare dcbeamus ^ qui T.I.Mar^ 
tu 861. Codicem Cryptae Ferratae 1 «ntiquitate t et fi- 
de nihilo icferiotem àabuerunt . 
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I^mbercini , fa fatto ardere nella Piazza di Castello » 

AVSHiti i^ Palazzo Pont. , un bel fuoco artificiale . 

II med. Siguore tornò Cioy. sera , uuitameute a S.S. 

N. C069. 5. Ciu.'i756. Veli, parti col Card.Colonna ; 
col seguito delle altre Mute , e cou quella del Sig. 
March. D. Ciò. , e delGomm. D. Cesare Lambertiiii , 
saoi Pronipoti , con Mous. Tioli loro Ajo (i) . Dopo le 
dne solite fermate , giunse a Castello ; ove dal Con- 
te Pasolini Maestro di Camera del C. S. ricevè il re- 
galo di Sparaci , di Ombrine , di Cedrati , d'un Pane 
di Butirro , d una Cassa di Vini 1 e di una Monga- 
uà (a) . 

Ni 6075. 19. Ciu, -Poflit. nel dopo pranzo la Con- 
fraternita del SS. S. eretta nella Cliiesa di Castello , 
della quale è Protettore P Emo Pro-Ma g. , portossi 
con numeroso accompagnamento di persone del liio^o, 
e di akri circonvicini-, m processione alla Chiesa 
della Botouda in ÀlbaJio , in cui venerasi una pro- 
digiosa Immagine della B. V. , per renderle i dovuti 
ringraziamenti per la ricuperata salute del Sig. Card, 
che avea sofferta una pericolosa infermità di tual di 
gola . 

Ciò. fece la Processione del Corpus Domini con le 
solite sacre decorazioni , e con V accompagnamento 

(1) Neil* aggiunta da me preparata bMz Iscrizioni 
Bolognesi t esistenti in Boma , e pubblicate da Motis, 
Galletti , che unirò alle Notizie l storiche della 
Chiesa de' SS, Ciò, , e Petronio , riferirò «pwUa di 
quest* illustre Prelato , defunto nel 1796. , e aepolco 
nella Chiesa di S. Ignazio avanti l'Altare della SS, 
annunziata . 

(2) A* 18. Ciò. 1756. spedi un Breve , col q«al« 
concesse al^- 'Metropolitana di Tdine il privilegio di 
celebrare la Messa dello Spirito S. con la Collctta » 
ed Orazioni nel giorno della Deposizione , o deUb 
Commemorazione del B. Bertrando Patr. di Aqaileja . 
T. IV. Non est equidem 26/^. B.BertrwuU . Pfttr. Aquil. 
Epistola prò immunitate Eccl. suae Aquilejensit } con- 
tineiM praecipoa gèsta Ber t rruidi , cum Comm- prae- 
vio , et ftotit C«»/. lanningi . :T. I. lan. ^IUumL 
776. - 
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He* «noi Proitipoti , e ai molti ' CtTall^ri ▼tnliti da' 
Roma • 

N. 6078. a6. Ciu. 6081. 3. Lnn. J756. Tornò SabK* 
tera » coiidaceiido in vece dell* Emo Colonna coava-'/ 
lesceute, M. M. Ajit. Colonna Magg. , e Boècapadnli Pro* 
Maestro di Camera , col seguito «le* due Ncpoti ao* 
corapagnaci da M. TioU loro À}o . 

N. 6537. a. Giù. 17S9 E* suta sospesa la gita dì 
N. S. C temente XI TI, a G. C. per la villeggiacora , 
che era stabilita per GioT. dopo pranzo 31. Maggio 
per canta di un tenue iucomraodo febbrile • * 

N. 654.0. 9. Gin. Ancorché avesse deciso di celebrar* 
in Roma le Feste di Pentecoste , pure i Medici non 
hanno approvato tal diluaione ; anzi hanno gindica- 
to di approfittare della bella stagione , quale nnìta 
air aria salubre di Castello » avrebbe potuto restituirgli 
li più perfetta afalnte . Onde si dettero opportnuamen- 
te da Mons. M. A. Colonna Ms^gg. tatti i provvedimenti « 
aflinchè nel Sabb. si eseguissero i necessar] trasporti 9 
per la partenza nel dopo pranzo della Dom. 5 Festa 
della SS. Pasqua . 

Alle ore ao. si pose in Carrozza cogli Emi Cavai* 
chini f e Carlo Rezsonico ; seguendolo in altre Mute 
i ^. Mag^. , Erba Odescalchi Maestra di Camera ^ 
Boccapaduli Elemos. , e Zaunettini Me'ìlico Segreto » 
cogli altri Prelati i*i< altra Muta» e con i Une Nipo^ 

poti Gio. Batt. ed Abondio * col Colonnello GavaU 

CBllll . 

Nel passare da S. Gio. in Lac «montò ad adoimre 
il Venerabile , che vi era esposto per le 40 ore (i) , 
e fu ricevuto dall* Emo Nereo Corsini (a) Arciprète y 
che lo servi ancora alla Cappella di S. Andrea Cor<» 
nn'i (3) , che volle venerare ,1 e poi fino alla Carcoz*' 
zt . Dopo le dne fermate a Tor di mezza via , e allo 
Frattocchie , con i consueti trattamenti . , gionte ver- 
so sera a Castello , in niezzo al snono delle Campa- 
ne , ed alle pubbliche acolaiuazioui . Fu ricevnto da 

Si) Cappelle Pont, e CardinaliaU p. |I5* 
a) Mercato 244. Cordella Vili. 24^).. Guornacck )X^ 
003. Fabrini io. * ' • ^ 

(3) ivi 146, 
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tuui i principtU Soggetti , sì Eccl. , cke Secolari , 
e in uiia delle Anticamere trovò il C. Pasolini IVIae*. 
stfo éi Cam. del C. St. , che gli presentò un Bacile 
di Marzolini , i di Pre^cintti , I di Cedrati , i cou 
a Pesci Spada , un gran Pane di Butirro , eJ. una 
2f on|!^iia viva • 

N. 654.3. '^* ^i(i< Sab. 9. nella Cappella segreta del 
Pai. Aposc. conferi l* ordine del Presbiterato a Mon«. 
Orazio Mattri , suo Camer. Segr. <; Guardaroltba . Ne) 
dopo pranzo alle Litanie a G. Ferrata , cantate coli* 
Organo da* Monaci , che poi furono ammessi eoi P. AL. 
in Sagrestìa al bacio del piede . 

Dom. IO ne*la Chiesa , apparata nella. Tribuna con 
damasclii trinati d*oro , consacrò coli' assistenza de* M. 
Patriarchi Mattei , e Calini , M. Mario Gius. Coriia^ 
xo Vesc. eletto di Torcello » che in fine fece alla 
S. S. un elegantissimo complimento per 1* onore com^ 
partitogli . Vi assisterono gli £mi Paolucci , Caval- 
chini , e Rezzonico » con molta Prelatura , e Nobiltà-. 
Nel giorno andò a Marino per la Festa di S. Barna- 
ba in quella Collegiata , che annui se in Sagresria al 
bacio del piede Passò poi alla Chiesa del SS. Cro- 
cifisso de* Ck. Minori , ove fu ricevuto dal loro P. 
Oen. ,* Unitamente a quello- degli . Agostiniani , che 
ammise al bacio del piede in Sagrestia , ove gli fa 
presentata una divota Immagine , con un fiore uobiU. 
mente lavorato . 

Mart. circa mezz* ora di notte , servito colle. Tor- 
cie , si restituì al Quirinale . 

N. 6591. 6. Ort. 1759. Mere. 3. a ao. e mezza ti po- 
se in Muta cogli £mi Carlo Kezzonico > e M A. 
Colonna , seguendolo in altra i M, Boschi Mastroxli 
Cam; Boccapadnli Elem. harcali Cappellano , e Con- 
fessore , e Zannettini Medico segr. , pd a Cavallo il 
Foriere March.' Gio. p4icrizi , ed il Cavallerizzo Con- 
te Petroni . Si trovarono «d augurargli mi feIici<»iino 
viaggio gli Emi Cavalchàni Pro-Dat. e TArrìgiani Segr, 
di Stato . ('on gli altri Cardinali ultimamente pro- 
mossi» Mons* Caprara Gov. ed alttà Prelatura , a 
Nobiltà . 
Nel passare avanti il Noviziato de' Gesuiti » imou:* 
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tb ad orare fieli* Chìe^ di ^ Audiea (i*), ovt fu rice- 
vuto dal P. Pre|>. Lor. Bicci « e da aUri Beligiosi <|Qa-' 
lifìcati . Qiiiudi prosegui il too viaggio a Tòr di me*- 
za via » ove fece in prima fermata , avendo poi fatta 
la seconda alle Frat cocchie « etsendogli stato appre- 
stato in ambedue i siti il consueto riiifrenco • Ginn-^ 
se verso sera a Cavallo tra le pubbliche acclama- 
ùoni • 

N. 6594. 13. Ott. 1769* S.S. con le consuete Cfr- 
remonie ha consacrato (a) l'Altare della Cappella so-i 
greta del Palazzo Pont. , che ha (ìitto rinnovar» cou 
filli marmi , e cou nobili oruAti , dedicandolo alSigv 
Iddio 9 il* onore della B. "V. M. e S. Om>. Batt. e coir 
locandovi nella mensa le Reticfiue de* SS. MM livi-^ 
Sìiaiio « ed Ilario , di nome proprio Nella mensa è 

stata incisa in una fascia di marmo la seguente me* 

moria • 

CLEMBIIS . rATA . XUh BUXIT . Bt . SACIAVIT 
PIE . Ul. OCTOBXiS • A. B. MBCCLIX. TOMT. 11. . 

N. 6597. >o. Ott. 1759. Nella Doni. 14. esegnì ìm> 
solenne Consacrazione de* due Emi Erba Octescalco in 
Arciv. di Nicea in partibus , e Valenti m Vesc di. 
Rimini . anihedne promossi nel Concistoro de* 34. dir 
Sett. Fu preventivamente apparato il Duomo di Y«l« 
loci y e Damaschi cremisi , con vaghi lavori di trine^ 
e tocche d'oro • L* Altare principale , ampliato nelkt» 

( 1) Gio. Andrea Croce , Vesc. tU TìpoU « nel i $66 ^ 
donò questa Chiesa » col sito annesso , al P- Praie, 
Sorgia Oen. de* Gesuiti , pel Nnivizinto « e la Chiesa 
fu d.r fondamenti rifatta , e dotata 'dalla Duche$s.% 0« 
GiaK^anna (f Aragona , Sposa di Astanio' Goloruia ^ 
Poi per liberalità del Priucipe P^anfiU fu adornata nel 
modo t che ora si vede , con vaga architettura del 
fierrwti . Sopra la Porta ìnternA si legge 

CAJ1IJCJ.VS TlINCErS . rAHTHlIIVS 

IMNUCBMni . X. F&ATIIS FILIVS 

A . FVNP AKEATIS . EK£XlT 

(i) Fr, W. Sraacatìus de Altarium consecratione« 
in ejus Diss* Romie edìtis ex typ. . Ang. Tinaisii 1672» 
A. 9* Oiom. >' l-cttcr. ^674. p- 17^. - . . 
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mensa , e scali ni , per renderìo più adattato aìlà. «tv- 
era foiizioiie , fu ornato di Candelieri dorati , e S«2V< 
tnette degli Apostoli similaieiite dorate , fattevi tra- 
sportare da Roma . Nel piano del Presbiterio a cor" 
nu EvanffelU era eretto V Altare per i nove Hi Con- 
aecrandi , ornati di argenti , e candele di cera biaa- 
ca , a distinzione delle altre > che ardevaito nel mag* 
giore , e delle otto Torcie a pie dellk piccola Qua- 
dratura > che erano tatte -dipinte , e lavorate • A* lo- 
ro proprj ski ergevansi le opportune Credenze , ri- 
piene di sacri Vasi , destinati o al sagrifizio , o alle 
lavande de* Ministri •, o necessarj alla funzione , par« 
t^ di puro oro , o dorati per servizio del Sommo 
Pontence , e parte di Argento per servizio de* Car- 
dinali . In una di esse cnstodivansi le Oblazioni da 
farsi a S. S. da* novelli Consacrati » cioè due gran 
Pani per cadauno , V uno dorato , e V altro iuargea* 
tato > e due consimili Bariletti , nobilmente intagli», 
ti con lo Stemma di S. B. e delle Torcie lavoratt: , 
e poste a oro ^ il tutto ricoperto da un bianco velo • 
Così il tntto disposto , alle ore 15 discese il S. P. 
dal sno Palazzo , « si condusse fra le giulive accia* 
nazioni di affollato Popolo alla Chiesa , servito da 
ambedue gli Emi Arcìv. e Yesc. eletti , e da* loro 
Assistenti , oltre il Pontificio accompagnamento * NeA* 
entrare ricevette 1* Aspersorio diiU' £mo -Cavalchiui (i),* 
Vescovo d' Albano , nella cui Diocesi resta compreso 
C. Gandolfo . Fatta orazione al SSnio , si condusse 
alla Sagrestia , ove prese la Falda piccola j e ne 
«sci accompagnato dagli Emi Spinelli , che in Pi-« 
viale rosso compi alle veci dell' Emo Decano neU* 
offizio di Veacovo assistente } Alessandro Albani, e 
Colonna di Sciarra , vestiti di Dalmatiche , come 

(1) Maroni io5. Cardella IX. 5. Nouaes XIV. 5$* 
Tahriani 103» Chracas N. 8360. 12. Mar. 1774. > ovo 
ti descrive la Cavolcata , con cui dalla Dataria fa 
trasportato alla Chiesa de' SS. XII. App. , e che « sta- 
ta l'oltimu fra quelle , che si usavano per Tesecpu* 
degli Emi Decarù , CwnaìUn^fù , Fice-CancttUtri , # 
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Oiftconi assistenti , e Neri Corsini parato , come doves- 
te cai^tar V Bvaiigelio'. 

Oltre i soprad Porpétati parati con «biri sacri ai 
color .rosso per la coerente Fe^ia-^i S. Caiitro P. e M. 
fece r Vflizio ai Sudd. Apost. M.BaldescM yVdifor di' 
Bota; e parati altresì di Piviale servirono a S. B. di 
Libro M. Patriarca Calijii , e di canHéU M. Are. La- 
icans , e per sostenere U Uiifn , vesfito di Cotta , 
e Bocclietto , e colla fascia pendeaM dal cbllo M. 
Parracciaui Sotto-Decano delh S. Bota . Cli Assistenti 
«I Consacrandi fuio.-.o gli Emi P.ulocci Ycsc. diFra- 
Kati , e Cavalcliini. Vesc ^ Albano , ambi in Pi- 
Tiale rosso , col Formale d^ perle . Tn tntti gli altri 
nffiz, di sostenere la Falda. , e portare la lavanda a 
S. S supplirono vestiti con; cappe , e Cappuccio rosso 
1 M. Comessrni , Mnntica , e Oraaio Mattei , Carnei 
iien seg. ^ l Cappellani segreti con Cotta > oltre gli 
Acoliti della Cappella , jhe con la. Cantori della 
Cappella erano andati da |tom:u (i) . 

Ne' balchi di una Quadrarura sederono gli 
Emi BezzonicD (a) , Torrigiani , M. A. Colonna , e 
Andrea Corsini (j) . Grande fu il numero de» Fo- 
resaeri situati ne' Coretti superiori , cLiusi al di fuo- 
ri con le grarine . .. 

I nuovi Emi Arciv. e Vesc. a' quali secondo il ri- 
to spettava T uso del color bianco nelle succe vesti, 
fnrono parati di una assai ricca Piaiieu di lama d'ar-, 

(i) G^m:?. Santarelli Informazione su Voriiirìne de' 
Cantori Pont, numero , e variazioni , e sa T introdu- 
zione , e numero de' Sopraniiumeiari . Roma Komarek 

I761. 131. 

(a) Porporato esemplariaainio , morto in Boma r 
ove fu V unico Card, che per cagione degli abituali 
SUOI incommodi , ebbe, il permesso di rimanere , a' 16; 
di Genn. nel 1799. Il Senatore Alondto suo Fratello 
gU fece porre nel 18^3.^, nella i. Cappella ^ dalla 
p«rte dell' Orp^ano , nella Bas. Lat. un'Iscrizione coni- 
I>osta daICh.Sig. Prev. Aio/ cc//i , e incisa nel Z^ep^m». 
ideato dall' ineorniarabile Signor Maich*. Cafiom ^ 
<d eseguito dal virtuosissimo Sig. Atu. 4* fÌ9te^ 

(3) Mefcaco 1^6. aó^. 



dby Google 



^iico , ricantata d'oro » «J^lle qn ali ^ farono fegatò 
s nome di S S. che mandoUe loro entro" una Zàiini , 
giiariùté col suo Copertone dì merletto d*oro. ' 

Terminata U sacra funzione , 'che dorò^ circa tre 
ore , e che fti eseguita ce la missinia esattezza cou 
la direisione di M* Reali primo Malestro delle Ceri- 
monie , e degli altri Cerimonieri venuti da noma , 
si passò air altra nel Palazzo Àpost. ove i dodici Por- 
porati furono trattenuti a pranzo • 

Afiìncbè riuscisse con proprietà , e buon ordine , 
ne fu appoggiata la cura al Forier Maggiore March. 
Chigi Montori Patrizi • Fece egli ornare la gran Sa- 
la , il di cui mezzo è diviso da /|. colonne di or- 
dine corintio dalla parte , che porge ali* Anticame- 
ra , apparata di broccatello fremisi , e distinta da 
|ùlastri di velluto, con lavori di trine alla tuiese , e 
capitelli di ordine consimile alle colonne , dandogli 
grazioso risalto il SolTifo ricoperto di tela fina, e 
bianchissima , 5:on r'qnadri di tocca d'oro , e riib«8chi 
di trina , e contro fascie » e rose di velluto , corri- 
spondenti al fregio , che circondava la parte superis- 
re della medesima Sala , ponendo' fine le dette Co- 
lonne striate a ©ro sopra il velluto, che ricopnvi- 
no , ed a cui faceva corona uir panneggi :»nieuw air 
im|>eriale con cascata di simile tocca d* oro . Sopra 
tufta però maestoso compariva il Baldacchino , che 
pendeva sulla Tavola Pontificia , situata nel confine 
della Sala , sopra una larga , e circa un palmo aka 
predella , coperta di Velhito , come pure era il cir- 
condano della Tavola , ed il Postergale , clie dal 
Baldacchino cadeva fino in terra , con riqnadri di 
doppie trine d'oro , e franane , essendo di velluto 
altresì la sedia , su cui sedette il Pontefice . 
« A destra del Soglio , in quaUhe distanza , «pot- 
gevasi in lungo la Tavola , discosta ìalquanro dal 
muro , mentre tra questo , e quella erano colloc«ti 
gii Scnbelli di leigno , ove dovean sedere gli E** » ' 
senza trionfi , i quali vcdevansi a distinzione nell'al- 
t»a del Pap.i , 

» Il rimanente della Sala , dopo le Colonne veniva 
per due 'terzi occupato da due palchi elevati da ter- 
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ta, # ricoperti nella lori» sommiti da gratine • Quel- 
lo alla siuistra era destinato per i Cappellini Caji« 
tori . L* altro a destra per comodo della uohile Fo- 
resteri a . Nella prima Anticamera , dopo la Sala , 
erano preparate le grandi Credenze , e Bottiglierie , 
essendo dorato il servizio^ per quella del Papa , e di 
argento l'assegnato per i Car'^inali . 

Cianco il S. P. iiella Sala , se^'uiro da* Cardinali ^ 
•i luTÒ^ le mani , servito di tovagliuolo dall* Emo Spi. 
nelli Pro^Decano . Indi an Cappellano segreto disse 
il Benedicite ,e l'Orazione , a cui risposero i Can- 
tori . Fattosi da S. S. il te^no della Croce si «^sisero 
alla loro Tavola , prendendo i primi luoghi a capo 
di essa i novelli Consacrati . Perciò sedettero * on 
quest* ordine . Erba Odescalchi ià t, in maggior vi<* 
ciuanza alla Tatola di S. S. , indi Valenti '; di poi 
Spinelli , PfìBlocci > Cavalchini > Bezzonico , <!^anii. 
nali Vescovi , e Preti ; dopo i quali- sedevano i DifT* 
coni , Albani , Neri Corsini , di Sciarra , Torrigiuiìi'i , 
Colonna Pro^M a gg. , e Andrea Corsini. y^ 

Il Convito fu abl'Ondaiite di ogni qualità ^jdi cibi , 
e di vini , e N S. ebbe la benignità di— «pédire dalla 
sna Tavola in regalo ali* E£. U^. uno Storione , ed 
un altro Piatto di Pavoni arrosto . 

Nel principio della Mensa il Cappellano Continuò 
la Lezione di un Capitolo di S. Bernardo de ( on» 
uderatlotve , fintantoché il Papa bevette la prima vol- 
ta , subentrando in quel punto i mottetti , tra* quali 
vi furo- o de* nuovamente composti dal celebre Mae>« 
atro di Cappella Binaldo di Cnpoa , cantandoli i la 
Cappellani , che in Chiesa aveano cantati gli altri 
all' Offertorio , ed all' Elevazione , oltre V EcceStt" 
cerdos magtiiu , nell' ingresso in Chiesa di S. S. l'Ili- 
DO dello Spinto S. il Te Deunh , ed altro , che spet* 
tava alia sacra funzione . 

Contpiura la T«vola coi gelati , e Caffè , e fattosi 
dal Cappellano segreto il ringraziamento al Sig. Id- 
dio , si trattenne la S. S. in piacevoli coUoquj co- 
gli Emi Commensali , i quali congedati da S S. che 
titirossi «Ile si. e Srnnze , diedero luogo alle altre 
grandiose Tavole y abbondanti di eibi , vini , e liquo- 
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ri • Alta primi ^ì cliKpDtnta persone «i «ssìte MoAf« 
Boschi Maestro di Cuoera coli» PreUtnra , Cavalle- 
n , e Maestri di Camera degU £im , esseDdoss co- 
si adempiute coji ogni decoro , e magnifiCeoza > 
non meno le fan /.ioni della Chiesa » che il nobile 
trattamento dato da S. $. ali* EE. hL* secondo gli an- 
tichi usi «lei Cerimoniale 

N. 6600. 27. Ott, 1759. Ven. sera si restitol alla 
X)ominante cogli Eihi Rezzonico , e M. A. Colonra , e 
con tutto ]*accompagi.<< m'unto. Sei vi tori ,e Gnardie. 

Ho riferi*^o nel tèerrato 135, che il Conte ChuUù 
Visconti , "Vice He di Napoli , nel 1733 /»* tratia^ 
to a pranzo da Clemente XTI, , in una Tavola , 
piceno alla sua , fra un comerto di varj Mottrtù j 
nUusivi al Convito , eseg:uto toW Organo da* Car^ 
tori della Capiscila Pont, dopo la lettura del Tùbro 
del Lord, Sellai nano de officio Prtncipis Christio- 
r?i , come si narra aj'cKe d^l Chracas K. 2472. 6. 

^«n- '733- 

Yna consimiV fon-fione , ed anche molto più m»- 
^ifìci,<:i era amniirata neiraano antecedente al 17^8. per 
U Consarrazionv del Card. Duca d* Yorch (l") nella 
Chiesa de' SS XII. Apostoli (7) . dove lo stesso Clemcn-' 
te XTII. era stato consacrato Vescovo di Padova 
m* 19* Marzo , Festa di S. Giuseppe nel 1743. '^^ Bene- 
detto XJV. (3) . Mi SI permetta adunque in ossequio 

(i) £* morto ìq Frascati a* 13. Luglio nel 1807. 
in età di S2 a^mi , dopo di 60 di Cardinalato • Le 
•ne spoelie ., tras.porrate con quelle del suo R. Fra- 
tello , furpno collocate a* 17 di Luglio nel 1807 nelle 
Grotte Yat. vicino a quelle del B. Genitore » ove re- 
steranno , fiuchc sarìi eseirnito il aìagHÌ6co loro I>e- 
posiro entro laBas. Vat. Dia*-io n. 4. 1816. 

(2) fionftv. Malvasìa della Yen. Bas. de* 55. XTI, 
ApoHoU . Roma ié65« 8. J^arU Piazza Gerarch. Cai- 
din. 468. h Card. Borgia avea fatto misurare il tuo 
Finescrone , e ne ricavò , che è piò largo della Por* 
ta del Popolo . 

(^) Responsio ad Qnaetitom . Ytmm Missa , in q«a 
coosecra^-ar Episcopvs , Tel ponferontùr Ordines , dice»- 
da sic solentnis , Hcec aine cancu celebrata ? intcr Rt-f 
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èeWù gloriosa memoVift di. ({Del. Beai Péff^mlo » che 
8i è degnato , ilncbè visse , di onoTarmi della tatf 
-grufola , vhc lo qui ne ripxodaca la descrizione dal 
H. 6456,. 23. ^ov. del Diario del Chracas , d' onde 
riia compendiata il Ch. Big. Canonico Giuseppe No^ 
vacs Jiel T. XV. deUeVite de' Pontefici p. 14, Dopo 
the i nel Concistoro de* a Ott. lo promosso all' Arcur* 
di Corinto in partib«is , pensò di fare la solenne 
consacrazione , avendogli a tal effetto mandato a re- 
galare ou nohilitsiino Pontificale in tre Tomi , ediM 
Canone «li stampa aitai celehre , legati in cordova- 
no cremisi , ed arebes^ti d'oro , colle Steaima di 
S. S. afiuich^ ne potesse prev^entivamente osservare il 
rito • In seguito stabilì di effettuarla nella Don. 19, 
nella Bas. de' SS. XII. Apostoli , di cui S. A« E. E. è 
Titolare . Fa perciò nobibuenre apparato i^uel ma* 
guifìco Tempio', col Xi^ooo Pontifìcio , eretto uella 
gran Tribuna , e prepatwiro »el Coretto stabile di quei 
jReligiosi , ftitnato sopra il medesimo Tròno nn conio- 
do adeqtuito per S. M* il Genitore (i.) di & A. B. , 
die poi non potè prevalersene » ^er esseae stato in- 
disposto . Fu ornato 1* Aitai: maggiore col settimo 
Candeliere (1) » e con otto Statne di argento, enei 
Cancelli otto Torcie di Cera di^rata i poste sopra' al* 
trattante Colonnette , per osservare il rito consimile 
a quello di una Messa : Pontificia cantata . . 
• Circa le ore 15. S. S. in pubbliche forma , «ervita dft 
numerosa Prelaturn , e Nobiltà a Cavallo , oUrt 1« 
CiUtfdie d#' r«%'-Mw»«i— ; /^.-.-.* 

- «-». u-..j^j^.^*^ , v.oirtAiie •, e S^rÌ22eri 9 
avendo seco m Carroua 1* £mo Deles Decano del & 

spousioues ad dabìa propc^ka To- Som S. B. E, Cari 
inter e)«sd. Eptst, seUo». ciir. Jfiohertó Seda . Aui& 
Taur. 1755. f. ^ 

, (i) V. tutte le sue Notizie nel «fermio a 6^ 

(a) SarneUi se 1* apposiÀone del VII. Caiidelie|(e 
quando celebra il Vescovo , s' iitteiidtt ancke ne' Ve- 
spri ' I^tt. EccL T. IV. «o. Wntii in Candtìne Xfy, 
luca Fanciulli di alcani riti Jtlla Catredr. d* Osino . 
Boma Salomon! 1805. dell' «so 4IÌ. accendere sette Dop^ 
pieri , o sien Torcie al Vangelo , nel Foiitsficiàe dal 
Vescovo • $»• Pontificali 51. 

I 
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-Collegio , e il Carrf. ttìci^ d' Yorcli , » curi , come noo* 
vó Candidato , fu ceduto il primo luogo . All' ingres- 
so della Porta dallo ttesfo. Card. Titolare le fu soiu- 
ministrato V Aspersorio , col quale asperse pxìmsi sé 
^essa , e poi gli astanti . Altri 95. Cardinali , ch'e- 
iransi colà portati lu fiocchi , secondo V invito rice- 
vutone fin dalla precedente Dom. dal i . Maestro di 
Cerimonie , ri fecero • incontro ; vestiti di Cappa • 
Frattanto dai Cappellani Cantori fa intonato 1' JScce 
iSaterdos magnus dal Coretto per essi eretto a coriu* 
epistolae y fuori del Presbiterio . 

Dopo* aver ovato innanzi al SS. Saerameuto y tra- 
^erissi - nel Presbiterio , ove pnr fece orazione . Poi 
jervito dagli £mi Alessandro Albani , e Corsini , I>iac. 
.assistenti , vestiti' di amttto» cori Dalmatica bjianca , 
e Mitra , ascese il Trono . Ivi. deposta la Stola usua- 
le , pjrese la TaUla ; indi coli* assisteiiaa de* doe I>ia- 
«oni ,' stando al suo loogo il C C. D/ Lorenzo Colonna 
Piincipe del Soglio , sostenfndogli il Libro Mojia. Pa- 
triiarca Caiani <, lesse 'i Salmi > e 1* Orazione, per la 
jHreparazione della Messa* • Frattanto gli furon posti 
l Sandali , e le scarpe » somministrate 4a Mons^ 
Fautuz9Ì Vd. di Bota , in abito Suddiaconale , «d 
«levandogli le Fimbrie della Falda i Votanti di Segn»- 
tnra , Acoliti Apostolici . 

Il Principe del Soglio col consueto accompai^a- 
lùento porti» la prima lavanda • Levetta prima la nioz- 
-'•-*•» '♦•••ir BAD Cia, Fr. Albani , Tu ministrato dalP 

^MT»B>i*auò in Tl^ia^ lam Foxmale , il «nau.^.^ I 
^l^tàii& vestìdl dnlCaiiL il IKac. de* Faranw sacri « 
somministrati ali* E. S. dai Votanti di Segnatura gè- 
4M4]essi'iir cotta, e rocchetto , essendo rimasti i Car- 
^sah nelle baiKbe- , pertossi all'Altare . Ivi assiso 
Bella Sedia gestatoria , diede principio alla sacra 
funzione . Inr essa , oltre 1 due piac. assistenti , 
<ece da Vesb. assist. VEiao Decano ; da Diac. dlla 
Messa 1* Xmo C. F. Albani , • da Suddiacono Mons* 
Fantnzzi . Ministrarono i Cherici di Camera , ed i 
Votanti di Segnatura ne' loro rispettivi nflìz) in roc- 
chetto , e cotta vì^eir accesso, e recesso dal Tro«* 
AO fu servita iààìm strascitio della laida dal C Sta- 
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Jbile , e da' «lue Diac. atsift. H Libro 9 1 1« Candek 
furon SQ^miniBtrati <ia* due Patriarchi . La Croce asta- 
ta (i) a suo tempo fu portata da MoQf. Baldetchi , td« 
.timo Yd. di Kota ,' in. camice » e (onicella • 

La Hessa celebrata da^N* S. con la Collctta pel 
Consacrundo mb unùa conclutione , fu di S. Elisa* 
betta yerlova(a) , figlia di Andrea IIL Re d^Vnghèrì», 
di cui correda la festa • Furono cantati varj sacri 
mottetti , oltre il Veni Creator Spiritas , V Intifoila 
ungutntum in capite , e Salmo consueto , ed il Te 
Deam da' Cantori Pontific} . 

Al Card, consacrato fecero, da Vescovi assistenti gli 
£nù Guadagni , e Borghese > il i con la sola Cotta, 
per esser Regolare (3), il a con la Cotta aopra il Boo^ 
chetto > ed ambedue con amitto , Croce pettorale » 
.Stola, e Piviale , con Formale • 

Dopo rlOffertorio , 6. S. ricevè dal novello Ar4^ 
l'oblazione di due Torcie dorate , di due granPabi^ 
uno dorato» e l'altro inargentato , e due ^ariletti^ 
uno dorato col Vino , l* altro inargentato con Pacipia » 
e con sopra lo Stemma Pontificio • 
• La Sedia gestatoria fu 'sempre trasportata da 4. Pa«> 
rafrenierì in soprane rosse . Ma il novello Arcin 
io introuiz7ato da S. B. nel Faldistoro • 
. In fine S. A. R. £. portossi al Trono di S« S. rin» 
graziolla pubblicamente con un discorso dell' onore 
comi^ajrti togli ,.a cui rispose S. S. che , dopo aver be« 
nedetto tutti t Card. > parti , conducendo in Carrozift 
gli Emi Rezzorico^e Torregiani . 

Mandò quindi in regalo al Regio Pahzxo del Con- 
sacrato la nobilissima Pianeta di Lama d'argento » 
ncamata d' oro , con tutto il restante de' sacri arre- 
di , adoperati nella sacra fnusione . 

Soli' esempio di altri Pontefici volle onorare di •« 
pabblico trattamento il Card, consacrato , con gli al^ 

(i^ Pontificali 91. 

(a) Vita B. EUtabeth Andrene IH. Reg. Hong. Pil. 
Ord. Praed. Tbosae in Helvet. ex Germanico Mureri , 
euìn Comm. et notis D^n. PapthrockU • T» !!• Mail 
Bolland, 123. 



(j) Pontificali 31. \^ 
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I iti > elle flvev»ii# ministrato nella fanzione , e con i 
-Palatini , inviati da Mons. Maggiordomo .. Perciò tut- 
»to Oi disposto «el\a seguente matiiera . 

Nella Sala Ducale » in mezzo alle due Porte , incon- 
tro, ove si entra , ira situato un nobil Trono di 
«velluto' rosso con trine d'oro , e maestoso Baldacchiiio 
al di sopra; «din terra sopra elevato gradino rico- 
perto di strato , era gran Tavola bislunga » ornata 
idi tre bellissimi Trionfi di Cristallo , guanuti di va- 
Tj dolci . Jvi pranzò la S. S. «ednta in Sedia di vel- 
luto trinato d*oro , con due Scabelli «mili ai lati . 
Dalla destra del Trono, alquanto distante, era una 
lunga Tavola magitifìcamente imbandita , nella quale 
•«l'ano < a <» Trionfi di Cristallo ripieni di dolci . la 
/està sederono io Cardinali sop*a Scabelli Concistpns- 
ii. In I luogo il Candidato Sig.^Card. Duca; dipoi 
y«f ordine gli Ejni Delci , Guadagni , Borgliese , Ca- 
.valcbini , Re^20llico , Al. Mbani , Corsini , Gio. F. 
Jklbani ,. e Tomgiani , non essendo intervenuto il 
(Uard. Paisionei indisposto V « tutti deposta la moi- 
aetta , in Sottana-, rocchetto, e manitlktta. 
-rotella a. 'Sala contigua , in cui «i tengono i Con- 
cistori iteir estate , furono innalzate due ricche Cre- 
denze , ed altre Tavole per uso del grandioso prau- 
Bo ; Quella per comodo de* Trincianti fu preparata , 
alquanto rlietro a quella de* Cardinali . 
- Il servigio riseirato per N. S. era tutto di argen- 
ti dorati , e 4juello de' Cardinali di argenti bianchi . 

Pervenuta S. B.col seguito dell* EE. LL- alla gran 
6aJa , ricevette nel lavarsi le mani , dal Card. Dua 
il marnile per ascìiigorli , deposta prima per mezt» 
di Mont. Erba Maestro di Camera la xwozi^tta oi 
Velluto , e rimasta in rocchetto scoperto . Di poi f-J^ 
ta la benedizione della Mensa da Mons, Cor. accln» 
«uo Caudatario , a cw risposero i Cantori ; sedette 
S. S. e le fu posta la Bavarola da Moiì5. Colonna 
Maggiordomo . I Cardinali occuparpi>o i loro luogln 
dColP" assistenza del Foriere March. Gio. Patrìzi ; c?- 
sendo stato dato a ciascuno da lavarsi le mani «I 
.#«0 luogo da* Buasolanti vestiti colle soprane pW>* 
Jiazze . 

11 Caiidatario disse la larmola . della bencdizioa*» 
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modo tutti iB piedi , è l>ett*<tictii<lò &, SJ fì.^a |>ro|Mria » 

^ che la TayoU de' Card. Lo «tesso Gaudaurio l^sse'aU 

cani Capitoli latiui delle Opere di S. Gregorio (i) t 

(i) Fratte, Sncchifù Epistola de à Ali tate bene le- 
gen^i ad mensam . Mediol. i6ai. Theoph* Rayaofi^ 
diis de Anagnòsce ad mensam . MedioL 'lC%l. et T» 
Xin. Opp. Lugd. 1O65. /o^. Silberg Dits.de Ana- 
piosiis . Ypsal. 1689. Frane, yictorii Ditt. Glypto- 
graphica 65. Sarnclh della Lezione u mensa j e qua! 
luiio diceste Crwto S. N. finita la cena ' VL Lett. 
^cU^ 111. 11 Panteo nell' tiitrodiuione ali* Opera de 
Fonùbus Calderianis > narra , che in HtrmoltU Sarm 
hari coruiiviis tolum htctoris aeróama auditur»:^»^ 
squaik enmè apud eiim sinc lectione prandttur , eoe» 
n%turve , ut Goavivaruni ventrem , et animnai pari* 
ter oblecttt . Anche Frai^cesco I. Re di Francia si fa- 
ce» leggere , mentre pranzava. , qualche oper.ì , de- 
lia della sui atten-^ohe , come attesta' Roberto Cena» 
Vescovo di Abrinci , nel di lui Panegirico , pre- 
Jttcfso al suo Trattato de Qtra mounrarum » ponde* 
nwique rationc . • Paris. Io. Hoigny . 15,^7* 3^ dicendo , 
f^t y dum cònvivaretur ,> ad esempio dell' Imp^AlrÉ* 
xmdro Severo , eruditoruni fruebcgjiir coUotjiUo ■,'U.t 
haberet fabulas Utteratas. , qiùhui se reereari dice'' 
^(^t > et pasci . Nulla enlm dies elabitur , m qua 
Aoa erudita aliipsa Lectio « etiam et arrectis auri» 
&>(« I adstantibus om/ùbuf Aulir is , iiiter epala s , ciun, 
t'tagno silentio , attente » me diUgenter , A Sua Maje» 
taf e audiatur • Di fatti Ciò, Gragnto ebbe T onore 
^i spiegargli inter prandendum i Commentar) di ■Fri*' 
nasio , Vescovo di Ftica , o A^ Adriunetico , sopra 
i' Epistola di i*. Paolo , stampati in Lione dal Gri'» 
fio nel 1537* > e riprodotti in Colonia nel 1538. 8. 
Aacconta Bernardo Tasso ( Lett. T. I. 14.7. II. 307 ) , 
clie Luigi Pulci lesse di mano in xnano alla mens^ 
di Lorenzo de* Medici . i 28 Canti del Poema Roman», 
zesco 1 da. lui compesto , per iusiniu^ioue di Lucrar 
zia Tornebiioni , Madre del Magnifico, > intitolato ^ 
Hor gante , da uno de* Paladini , celebri ne* Roman» 
» , sopra le imprese di Carlo Af. , di. cui alcnni bai» 
fatto autore il i^oUziano i ed in €iù nlui - ^aA ere* 
i3 
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•Hatuti a queir insigne «ontetto • Ctè datò ; fiucliè il 
S.'P» b«vette per>U prìnu volta » facencio sigMÌfìca-* 
xe.per messo di Mont. Reali i 'Maettro* dcUe Ceri- 
monie , ni Cardìuali , che bevea (i} per la salute di 
S. M. il Re Giacomo >' Padre del Card, consacrato . 
Fece un simile complimento mi Card, preseuti , e a 
tutto il S. Collegio , nel bere la a , e b 5 volta , al- 
zandosi allora tutti i Porporati , e scoprendosi di bar* 
iettino , tntte le volte , in cai bevette S. S. gena* 
flettendo tatti gli astanti . 

Assisterono i M< Maestro di Camera , Beali ,e Con* 
tessini Coppiere , che fece fare la pregustasi oiie (2) 
del Vino »e dell* acqua da beversi da S.S. edi M.Luigi 
Gasoli (3) , e de Rinaldia presentarono ogni voha U 

doto , che abbia avuta gran mano Marsilio ■ Ficino • 
( Fontanùù Eloq. Ital. I. 360 . CrescimhtfU Commcnt. 
I- 1*9- 355-111. 273.) . 

(1) Io. Frid» MatenesU Criticet Gbristianae de ri- 
tu bibeudi super Sanitate Pontifìcnm , Caesamm , 
Principum , Àmicorum. Colon, ap. Conrad. Bntgenium 
161 1. 8. Ciir antiqnitat singnli biberent in Convivio ^ 
non simul plures , et uno Convivarum bibente,- ne.L 
mo biberet , in YitspoììM. Fortun. Licetti T. I. 377. 
Vtini 1650. 4. tklatirlt. Ne&porti Yotuni candidom 
yivat JRex . Londini « per Neucanianum i6^jo» 13. 
To, Frontonis Epistola ^ in qua ritus antiqui aese in 
compotatiombns talutaiKli tractantnr . Paris. 1 660. • 
du mème Lettre sur V ancien asage . de se saluer à 
- table , et de s* ezciter k boire ; dt^u* les Pieces fugi* 
tives ancienues, et modernes T. IV. p. i. Paris 170^. 
ta. lo. Cph, Bechmaani handts regales ad illustrane 
dam acclamandi formnlam Vivàu Frf.- ad Oderam 
Chph. Zitlerus 1684^ Massip Biss. ^sur la co'ìtume 
de boire à la sante des ons des antres • Daus le Re« 
itueìl de Lettres , et Memoir . de 1* Acad. des Scienc. 
•de Seziers 1. 59* Beziert 1736. , et dans le Mercure 
de France Aoùt I741. p. I768. Lettera di Ant. Santi» 
min intorno ni Brindisi . Gioru. de* Letterati XXXV% 
147. 

(y!) Pontificali 6i, 

^3) Mercato 14^. 
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S«t»&c9{>pe , .oltre.} Moaiv .Montica Seg. cì''A9i})A'«^«*- 
tM ,: ^niiemni Medico je^eto. , ed altri Prelati della 
Gemerà segreta , ^liti ad assistere alh ^etsa Poiw 
tificia . . ' - 

L* ££. Uj. alle quali S. S. dalla propria mensa man- 
4ÒL. pt^L.fUO Sc4i,lcp segreto» accQi|ipagnato da Mons. 
Coppiere , iin Bacile di Storione , e un altro di Fa« 
fiaiu, ftiron servite nel porta ee le vivande da' Bu» 
salanti 9 i quali le tonimiuis trovano trinciate nelle 
due .^ioia« tavole ,t stanco a lato di ciascun Card, il 
Haettso di Caniera > e alquanto ^ndietro il Coppie- 
Kj^che |M>rgre,vano y.e levavano, i tondini , e ,da<7 
Vano da bere ai Porporati (i) . .^ ^^ ^ 

• AlUrcl^è il Caudatario terminò Ji leggere » } Can- 
tori, cominciarono, a cantare eoa organq (a)% violon<^ 
celio » e contrabbasso yarj^ mottetti sacri Latini , prò* 
legniti • finche te^m^n^ la Mensa.. Poi levata la i ^ 
e 1 Tovaglia , S. S. |>r^se il Caffè (3) , come fecero i 
Card. Fin;dmje(ìte il .Papa , ed essi, lavaronsi le ma- 
ai , coaie-nel. principi» }• «. ripigliatosi, da ciftsc^^o 
U mqzsetta » lilons. Caadatario. fece, i;ieìl<e iforme ^^ 
consueto .. ringra^iiun^nt^ . jl^a ,uu dÌ9t^n;to Ii^ogo ap- 
parato osseìrvacono.qu^Ato {magici fico fraJi^o.,fra niQ^tir 
altri Personaggi,, i 4^f ^^i><>(V .B.ezzonioo , Convittori 
uel S«fli. Kom. , . r • . . i ! 

Inc^intro, la iTavoln ;de.' P,orporati furono. f*tti diver- 
si npari ^ apparati per la Prelatura » e Nobiltà am«, 
«léssa 9d. osf errare nu trattamento si magnifico » e 
straordinario.'. . . .^ * 

Finito il Pranzo 9 i Cardinali si avvicinarono a S. 
S. ed assisi per ordine . in semicircolo ne* , Scabelli . 
ivi preparati , si trattennero per qualche tempo in 
discórso , rendendo U più distinte g^aaie di onore 
cosi segnalato. Finalmente si congeda da' medesimi ,^ 
c<Mi.U«Ba beaedizione , ed, efsi si . riqondiisevro con. 
le respettive Cortili Inra. Palazzi «, . 

■ . r • / V --M/ ..i «. : . • ■.; ; 

. (t) Settimana S, 68. 1^6» ^ .; 

(a^ Di questo antico nto V. i Possessi 510. - » 
(3) Faust.. NaironisJlanesiid^ ^a\u)i^rrima ..potiAne, 

Ga^pe , $eu Cafe nmicupata Discui;sas . Romae Mici». 

Herculet 167 J. 16. (V* p. ia8.) 

, . .- . w , J 4 ■ 
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Tornaiìda alla ' À^cAi\*Mè ^4eÌÌe ' principali «osé 
operate da Clemente XJII. a C. 'Candolfò , si Ifg- 
"ge al N. 67/^4. 37. Sctt. 176Ò. Avendo fissata la 
partenAa a' a.7. , il Presidio di C. S. Angelo (1), 
che suol portarsi nel giorno della Festa di S. Mi- 
thele Ktc. (2) al Quirinale , a ricevere la Pontif, b«. 
uedi^one , ha anticipata la sua gita al Giov. >5. ,in 
<?iH e sortito colla solita Artiglieria , ed Vfficialie* , 
avendo fatto il i^onsueto sparo del Cannone , ed adem- 
piute tutte le altre formalità ài Quiìrinalc , ptuiw che 
Jie sortisse S. S. ed al Palazzo dì Mons. Ac^piaviva 
Commissario del Mare , t Soprinteudeute dc^a For- 
tezza y. dove ppi ti portarono . . * ' 

N. 6747. 4. Ott. 1760. Sabb. parti alle a« , e 
mezza cogli Emi Gavalchitti Pro-Da t. , e Bezzomco 
Seg. de' Meni. In altra Mnta fu seguito da* Mon«. 
Bufalini Magg. Boschi Maestro di Camera , Boccaps- ■ 
duli Elem. , Zannettini Medico Segreto , col resta 
della Famifflia , e con altra muta de* due Nipoti , 
smontò a farfc orazione a' 9. Andrea , ricevuto dal P. 
Ocn. , ed altii Gesuiti '. '^^A Tòr di niezza via , «ve 
fu trattato d? riiifìrekéb dii Moii. Ale^andfo , e Ga- 
leazzo Marestotti , trdvò Moii. Paolo Passione! (5)» 
Presidente delle Strade ,'«^'»1^« ^«*"*>cchìft il C. Stabi- 
le , e il Card. M. Ant. suo Fratello , -da* qua» ^ 
fatto altro rinfresco . Verso 'P Ave Maria gi<inse t 
Castello, f»"» *1 «uono delle Campati* ^ spari, f"»*^^» 
di gioja , ed altre dimostrazioni di Allegrezza . Smon- 
tò al Duomo , dove fu ricevuto dal Vicario , t dal 
Clero di Albano , e da* Priori di C. 0. , e dop» 
aver orato , ^i condusse al suo Palazzo • 

fi) àTanllio Orlandi Compeiidìi» delle Isttruzioni de' 
Mombfirdleri .- Boma ^er Stef. Paoliiii 160 a. 4* ^r* 
nientis XI f, àiìifirm.itio priviUgiorum , et exempoo- 
ijum concessarum Officiali) >us Bombardar ii^ , «««» ^^' 
bratoribus Tormeutorum in Arce S. Angeli . Ro»»** 
Typ. B. C. A. 1734. 4. Bart. Plcutca di S* BafbOra 
de' Bombardieri^ a S. M.* della Traspontina 1" Bor- 
ita nuovo , Eutievologio , ovvero Opere Pie di Bo»* 
f ratt. IX. delle Gonfr. dell* Arti 89, 

jfaV T. ir. de Secretariis 1009. loSi. 1085. 

ii) Sep.a* SS.Vin«.e Anait.Qon Iicr.u.«3 1 4. a.Nov477»» 
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K. 6750. 464. I760. CioV. a. b6ne<li%9fe nd Duomo 
una Campana (^i) in onore della B. Y. S. Clemente P. e 
M. , e 5. Carlo Borromeo . I Mons. Pasquale Fantini Ca- 
meriere , e Scalco segreto , e Orazio Matcei GoarUarob- 
ba lo servirono da Diacono , e da Suddiacono . Ne* due 
giri superiori delia medesima di lib« 300. vi è inciso , 
Conflatam anno 1645.» atque nitno 17 SS- duruptam\ 
restitiUtf auxU , et heiedixit CUmefks KHI» anno 17^0. 

popò i due giri segue nn vaghissimo ornato alla Cine* 
te , sotto il quale sono tre medìagUonì , che con beUissi» 
mo scherzo vengono retti da due pattini » e ne' has$i 
rilievi è scolpitala B. Y. S. Clemente , e S. Carlo . Nel 
giro inferiore si legge Opus Angeli , et FeliiU Fratrum 
de Casinls Fiuid. Sacr, Falat. Apost. 

Dom. 5. avendo determinato di consacrare (2) in Ar- 
civescovo di Atene Mons. Ciò. Carlo Boschi » Maestro di 
Camera , al quale Arcivescovato era st^to promosso nel 
Concistoro de* 32 di Sett. , fu nobilmente apparata la 
Chiesa , ove furon disposte le Credenze per i Vasi sacri, 
e per le Oblazioni (3) . Yerso le 15., servito da tutCn 
la sua Corte , e dalle Guardie , discese dal Palazzo , e sì 
condusse alla Chiesa , mi di cui ingresso gli fu dftto V A. 

(i) V. lielle mie Campane , Canèpafùli f ed Orológft 
il Biro della loro benedizione , quando introdotto , « 
perchè si chiami Battesimo'*' 13. Scrittori sopra di esso 34. 

(2) Stanisi. Socolo\>d Riius de Consecratione Episco- 
pi . Bomae ap. Haer. Nic. Mutii 1604. Chrcstiani Lupi 
Diss. de Consecratione Episcopo rum per Bomamim Pon- 
tificem . Et in BibL Po.it. Raccaberti VI. 651. Y. Gofiit-* 
rium , et Balleritcnt , et Selvaggium e a<. V 5* 

(3") Troibbs Mahetitis de 0^/atù>/ti'&iM . Bonon. 1487. 
ap. Hug. de Bugeriis , et in Oceano luris T. XIY. 136. 
Frane, Serlendi delle Ohlazioni deiV Altare . Yen* Ang. 
Pasinelli 17^3- 4. 173^- ib. de Ohlationibus ad Altare 
commanibus » et peculiaribus "Diss. Uist.Theol.£ditio La- 
tina post d«as itaHcaa eme«idatior , et auctior.Yen. 1743» 
4. Pontificale Kom. de Consecr. Electi in Episcopum » tt 
benedirti t>n« Abbatis'. Mar tene de ant. Eccl. rit. Pi II. 
Ii.L e. S. Art. IO. p. 484. Vieto Offertorio , offerxmt dup-, 
ÌAtortititk adcenta , dwos Fanes , et duo Bardia »in0- 

li . 



dby Google 



1W1 

•persoiio cbll* Ei&o Cavmlchini Yetc. <li Albano , cbe in 
tutte U lavande gli presentò il tovagliolo . Fu intonato 
•da* Cautori 1* £cce ScKCrdos , e cantati var j aacri motcec- 
ti dopo r elevazione , con diverse Sinfonie , finché lesse 
le Orazioni preparatorie , e fu parato de* sacri ahiti Fon- 
.tificali . Altre Sinfonìe furono replicate al fijie della fon- 
■fcione per tutto il tempo del rendimento di grazie . Li 
Consacrazione fa eseguita con le solite Cerimonie , e co- 
gli Assistenti Calini Patriarca d* .Antiochia , e Bofalini 
Hagg. , Arciv. di Antiochia . Vi furo» presenti gli Emi 
FauTucci , Cavalchini > e Rezzonico , che levò , t rinute 
la Stola a S. S. oltre molti Prelati , e Forestieri . Assi- 
sterono ne* Coretti i due I^ipoti M. Gio. Batt. , e D.Alh- 
l>ondio . 

Poscia mandò in regalo al Consacrato (i) un nobilii- 
^mo Piviale bianco , con la Stola , il Canone , ed il Pon- 
tificale Romano , legato magnificamente con gli Stemmi 
dorati di S. S. 

Ai 3. M. Vitelleschi Cov. di Prosinone (a^ mandogh 
• presentare due Bacili di Trotto . 

N. 6753. 4« ^^' 1760. I due Nipoti col loro Emo Frt- 
.teHo Card. Carlo , avendo preso congedo da S. S. servm 
dal S. Conte Gius. Battaglini , Vditore di M. Patriarca 
Calìui , Comm. di S. Spirito , andarono a smontare nelle 
sue Stanate , e poco dopo con esso partirono per andare 
a Tivoli »Ua Villa d* JEUtc (3) , ove si trattiene lo stesso 
H. Patriarca • 

5 lena . Il P. Poélo Tagli/ilatela nell* Acc. Liturg. di Beo. 
IV. recitò una Dist. su le Oblazioni fatte d<&' Cnstioui ai 
Sagri Altari , e diversità , e dbcipUna di esse . N. 44SS* 
li.Febr. 1746. 

( i) Poesie per la Promozione del Card. Carlo Boschi « 
faenza I767. NUolucci Canzone , e Rime in lode del 
medesimo . ivi . CtUderari Orazione funebre in onore del 
Xard. C* Boschi . Faenza 1788. Iscrizione « S. Iioren^o 
in Lncina , siTì)^ Titolo • Diarto n. 1602. 8. Maggio 179^ 
Mercato 142. ' ' 

(2") Gius* deMatthaeis Saggio Ittorico tolP antichis^ 
sima Città di Prosinone , nella Campagna di Roma , eoa 
la Serie de* Gosft motori • Roma De Romanis 1816. 
(a) /. C. AmaèUtUkS in Fraef. ad Mours/». MaUhtj' 
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. H. 675^ 35« Ott. 1760. L* Z&o Beszouico •' t$. 
dette lUi prauzo di 18. coperti , al quale intcrveimera 
gli Emi Ciò. Frane ed Alessandro Albani , Girolamo , ^ 
M. A«Colon^a, e Torrigiani» con altri Personaggi , vena- 
ti Ufi ossequiare S. S. 

Il D. di SernMneta mandò in regalo una Mongana , trt 
Bfl^cili di peKe , tre alcri di diverse cacciagioni , un grotr 
90 Fané di Butirro > ed un Bacile di Fipyat|ire . , 

S. S. ijAandò in dono a Francati all' B.ìio Spiuola del* 
le Scarne , e Pernici , al Duca di Bracciano due Fagia^ 
m , ed airJE^.iioÒavalchini in AJbano un Fané di Butirro^ 
t^ Yova di fatala ; ai Cappuccini d' Albano un Bacile 
di Trotc# , altro ai Riformati li Castello » etl uii^9 al P^ 
Frane. M. di Bergamo , Fred. Apost. 
.. N. 6'759. l. NoT. 1760. Sabb. »s» cogli E hi Gayal** 
cbìni » e Be^zonico tornò alla tua residenza , allo spar^ 
de' Cann{>iu di Q. S. Angeb » secondo il costume * 

A qmette notizie deve aggingnersi , cbe in questo atei* 
»o anno, si> la Porta nomarla^ {u collocata questa Iscri- 
uone , riportata da M. Galletti nel X^ 1X1. delie Iscjf, 
Som, p. pLxai. , ma con varie dive r^ ti • 

GLSIUNS . XlU. rO^ilT. J^AZf , 
LAXATA . rORTA . UOLUTO . CUVO 

ABITUATA , "VIA, . AC . Sia ATA , 
COlUtODlOlI . ACCESS VI . CONSVJ-Vif 
ANNO . DOMINI . KDCCLZ. 
f OFTlÌrt«fTVS . SVI . ANNO • HI. 

N. 6903. g. Ott. 1761. Lan.ao. si pose in Carrozza co* 
gli E ìi Cavalcami , e Kezzouico , col seguito delle aU 
tre Mute , fra le quali quella de* due Nipoti . Smontò ad 
orare a S. Andrea , ove fu ricevuto dal F. Gen. A Tqr di 
mezza via , e alle Frattoccliie Cu dispensato il solito riiw 
fresco • Gmito in Castello , smontò ad orare al Duomo » 
ove osservò la nuova Bai lustrata , da lui ordinata^ , per 
formare avanti V Aitar Maggiore il Presbiterio , ed e- 
scludere 1* affollamento del Popolo alla distribuzione 
della SS. Eucaristia , dovendo i Fedeli inginocchiarsi » 
o su i gradini , jd su la Predella dell* Altare . 

Fr. Parisi Istr. per i Segretarj P. IL 146. FMoCrocé 
TiUe di Tivoli . Hon^a 166 v Cabrai , e del Ae» ViUe 1^ t 
. ai^icli» MoimxMAti di Tivoli • Roma 1779* 
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N. 6906. lo. Oét. X761. Doni, per Iti ^st& del SS. Lo- 
tario celebrò Messa in Duonjo , ove somtuititsc^ò'là SS. 
Comunione a più di aoo. persone ; e poi udì la Mess» 
celebrata da Moas. CornacchiV^ujQ_Caii<latario . 

Il March. Patrizj mandò in dono due gran Quadri ,' 
uno rappresentante la sacra funzione ' (atra dalla S. S. 
«lel 1759. ^«lla consacrazione in Arcivesct>vo di Nìcea 
dell* Emo Erba Odescalco,suo Vicaria ,' è dell' Emo Va- 
lenti , in Vescovo dì "Rimini ; e V altro il solenne pranzo 
«seguito nella Saia del Palazzo , con la prtrsénza di S.'E. 
de* due novelli Consacrati , e degli altri Porporati , ve-' 
dendo^ì in esso mirabilmente espresso il grartdioso iia- 
baudimeiltó', e Poniatò nobilissimo deHa gtan Sala . 

N. 6909. 17. Ott. Sabb. IO. si portò a venerare la Re^ 
liqula di S. Francc-scoBorgià (^i) cogli Emi Rezzonico » e 
Crivelli nella Gappelln della loro Casa . 

Nel dopo pranzo servito dagli Emi Cavalcioni , e Bez- 
ton^co andò a venerare il SS. esposto ai Riformati per 
li Novena (a) di' S. P. d* Alcantara , ed assÌ6t« ancora 
alle làtanie L:»tiretane , che vi si cantai^ono . 

Dom. volle seguire il' SS. S. , che processionalmen- 
te (3^ fu portato per la Piazza > secondo il pio Istituto 

(i) Vita in lingua Spagnnola del P. Pietro Sibàde- 
netra . Madrid 15^4. f. trad. in latino dal'?. Andrea 
Scotti. Roma pel Zannetti 1596. 4. Anversa 1598. i<>04' 
Magonza i<)D3. del P. Eusebio NlcremBerg. Madrid 
1644. <lcl P. Aharo Ciunfuefros . Madrid 1702. e ael 
J716. M Frane. Garzìa Epitome. Hcrbipoli 1671. Ajct- 
la 1695. 8' I" Francese da* PP. Oio, Adamo . e Anu 
Terius. Paris 1671. 4. 1672. la. Ap. Surium Vit. SS. 
Oct. 350. BoUand, Acta SS. Oct. T. V. 235. In Italiano 
dalP. GtiUio Zanchini . Roma Zannetti 1616. 1/ Italiana 
del P. Virgilio Cepari . Roma i6aa. fu tradotta in latin* 
dal P. Scotti , e pubblicata in Colonia i6a6. 12. dal P* 
Vanitde Banali Roma 1 6 8 1 . 

(a) Jos. AT. Praia 4e Novendialibus Siipplicationibnf 
in hoaorem Sanctomm. Bomae Roccb. Bernabò 1714- > 
o^fre Gio, Gerson , e Gugl' Marlot in Hisr. RemeJi. ap* 
Dan, Papebrockium T. I. Maii BoUand. T. I. 

(3) Paul. M, Quarti de Processionibus Ecd- Litawif 
•86. tt tocm BtncdÌ9tiottibat.Col. À|;rip. 1672. Possasi * 
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Mia. ConirAteroìtf del nedesimo eretto nella Chiesa Par* 
roccfoiale , cou avipr incensato il Venerabile prima , ch« 
dair Arciprete fotte dau con esso la benedizione «1 
Popolo . 

Alla Villa Barberini ( in cui sono alcani avanzi (i) 
della Villa 4i Domizùaao ) trovò la Principessa I>. Pau- 
•tina Bezzonico (?) stia Nipote ; che quella mattina fn 
trattata ad on grandioso Pranzo m Palazzo da M. Bufali- 

(i) li eìU Memorie di varie antichità trovate nel See^ 
XVII. cavate da un MS, Chigiano , ed inserite nella 
Miscellanea del Ch. Sig. Avv. Fen p. CXIV. si legge n. 
7. In un pezzo di condotto di piombo , trovato a Castel 
Candolfo , si leggeva CENTIONIS . In un altro trovato 
parimenti a C. C. . • . 

IBtT/CASS. DOKITIA . . . KI ATO. SVI CTIA 
▲I.Tri 1X00. EST ... . CHVf . ET .KEBMEIOS . SSB 



Il dotto editore ha notato , che ivi era la gran Villa 
di Domiziano , intorno alla quale vedasi il Volpi 190 > 
il Bic^y Meni. Istor. d. Alba-longa 1 39. De* Trofei , cli^ 
vi sono stati trovati » vedasi il ìVinckclman Stor. dell* 
Arti del Dis.II. L. II. 367. Il Procuratore Ahpio godeva 
ancora là sua carica iotto Trajano'y poiché è nominato 
in altro Tubo di quel tempo.. Marini Iscriz. Alb. 55. 

Nella medesima Miscellanea fra le Memorie di Sitnte 
Bartoli p. CCLXYI. n. 147. trovasi notato . Fu cavato ncU 
la Vigna del Principe Barberini a C. Gandclfo > ove ti 
crede > cbe fòsse la Villa di DonUziano . Si vedono ro- 
viàe mirabili ancora in essere . Particolarmente accanto 
la strada delli Cappuccini scopersero in tempo d* Inno* 
€enzo X. marmi d* un Tempio nobilissimo , lavorati al 
sommo della perfezione , e maraviglia . Si scoperse an» 
Cora una Scala , quasi timìle a quella , che si vidde alle 
Frattocchie , adoi'nàta di quattro bellissimi Fama» , ed 
Ma beli' Ara , tutta di sottilissimi intagli , la quale fU 
portata al Palazzo Maztarlni ( ora Bospigliosi ) a Mb 
Cavallo . Li Fauni mi pare , che siano in Casa Chigi . 
Vi furono oltre ciò trovati frammenti infiniti , e Busi» » 
tutti di una medesima peifezsone p «d ecceUenaa #. 

(a) Mercato 283. . 
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ni , colV invito <ie^li tià Caralchim , Aeizon'ico , A»* 
toifelli » <;.Coloiu)^. di ScUrra, M.C»praca Gov. con i 
tre Nipoti ili S.S. Principe D.LudovLco (i),M. G.B. (i), 
e D. Abbondio (3) , il General Caivalchini , ed altri no- 
bili Comm^ii^ali « 6 no al numero di ^7* 

K. 9912. ,24. Ott. 17^1. L.uu. per compin^etito della 
l^ovenadi S. P. 4* Alpajucajra (<(.), ^ acuì «uà intervenuto 
ogtii giorno , celebrò la Messa a^ Biforinati «.e vi dispen- 
se il Pane Eucaristico a gran numero di Fedeli , aven- 
done |>ot ascoltata un' altra in rin^ra^iainento ^■ 

Non tralascia mai ■» non ostante il cattivo tempo , ài 
andare ogni giorno alla visita del SS. S. , nelle Chiese , 
ove è esposto . .,- ,,,„. . . ....... 

N. 9915. 31. Ott. I761. Lnn. a6. cof»li E ili Cavalcbi* 
ni » e RezzonicQ , e col resto della sua Qorte tornò in Ro- 
ma . Neil* entrare alla Porta. di- S. Gio. • fu^ salutato con 
lo sparo della Fortezza di C* S. Àjigelo > come si pratica • 

(i) Mercato ^37. 283. 

(a) Mori di anni 33. a a^. di Lu^^io nel I783. , e gli 
e stato eretto il Deposito da*suoi tre Fratelli , nella Chie- 
•a di S. Niccolò ia Carcere , con Iscrizione riportau nel 
Chracfts N. 1272. io. Mar. 1787. 

(3) Defunto in Pisa al 1. di Mar2o nel i8jo., e tr?- 
. sferito in Roma a* 19 Noy. i8i6.,e sepolto a* 2j.^ dopo 
i^olenui esequie > nella Chiesa di S. Marco , nella Cap- 
pella del B. Gregorio Barbadico , ove gli sarà eretto un 
tlecoroto Monumento. Diar. N. 93».' 94. ifti6. Possessi 
$34. Campane 196. S. Teste 54. Mercato 283. 

(4) Fn canonicato da Clemente IX» a*28t. Apr. 1669. 

lire f« scritta la Vita in latino dal V, Lon di S. PaoU 

Francese col titolo Portentum Focnitettiae • Romat 

1669. 4. Isella lingua spagnuoU dal P* Oio» di S. Ulofia 

in Ma.irid 1O29. 8. In Italiano dal P. Frane» Marchesi. 
Tortona pel Viola 1669, e dal p. ^t« di 5. Bernardo • 
ÌTapoli pel Paci 1675. 4. Ve i. 1710. 4. In Francese hi 
Vie d« S* Pierre «T Mcantara , Reforma tear , «t Fim- 
dateur de quelques Provinces desR^coUects , 011 Religie* 
um Dechausses de V Ordre 4le S. Francois , en Espagne » 
rcritc cn italien par le P. Marchesi > et nouvellement 
tfadaix.civFj:An^oi«>X«yon chez CUnde Boitrge^t x 670*^1» 
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' K. 7059. i. Oet. 1762. (1) Hart* 18. partì cogli £ihi 
■GaTolchini t « Rezzonico , essendoti fermato priau ad 
orare nella Cliiesa di S. Andrea » e poi a Tor di mézza 
via,ove dichiarò Tenente soprannumero delle dne Frega- 
te il Cav. di Malta Bart. Marescotti , etl aUe Fractoc* 
chie . Giunto in Castello , portosti ad adorare il SS. Sa« 
cramento nella Chiesa principale , ove osservò le d«c 
nobilissime balaustre di fino marmo ordinate per la CQ^ 
•todia de' Presbiteri dei due Altari Laterali . Kel passare 
per r Anticamera trovò il Ci Pasolini Maestro di Cama* 
ra del C. St. col solito regalo di 5. portate . 

N. 7062. 9. Ott. 1762. Ogni giorno è intervenuto alla 
Koveua di S. Francesco , nella Chiesa de* Biformati . 

Dom. I. di Ott. andò ad adorare ti SS. S. , ed a vene- 
rare la Statua della Madonna del SS. Rosario , portata 
nel dopo pranzo in processione . 

- Ogni giorno va alla visita del SS. esposto nelle Chiese 
d* Albano • 

N. 7065. 16. Ott. 1762. Yen. 8. nudò alla Rotonda di 
Albano . Fu ricevuto dall* Edio Cavalchtni , ed in quel 
Cortile trovò genuHessi 1 Convittori del Nazareno a ri- 
cever la benedizione all' arrivo > ed alla partenza • 

(i*) Kelle Notizie delle antichità scapate in Roma , e 
nella $wi Cfutipagna , tratte dalle Opere di fftnchel» 
maiin y e inserite nella Mise, di Fea 188. ai narra, che 
nel 1761* nel tempo della Villeggiatura di C. Gando/fo 
fii scoperta la smisurata Tazza , o sia labbro di marmo 
tU 35. pai. di circonferenza , co* faiti d^ Ercole intor^ 
no ; ma ne mancava V ottanta parte , senza grande ap^ 
potenza di rivenire il resto . Foco tempo fa » i/t dié0 
polte sono stati scoperti Hue altri pezzi , e ne manca 
àncora un piccolo schianto • Ln stesso ripetè in una Let- 
tera al Baron Riedesel ( Mon Atit. T U ^IQ* ) £gb poi 
diede incisa tutta la Tazza ne* me l. Monunh- n. 6V 65* 
ton la spiegazione P. I. 80 ■ « nella Sr. dell' Arti T. I,; 
3ao. 435. IIL 156. , ove dice , che la circonferenza h di 
33. pai. Ora si conserva nella Villa Albani , come ti 
dichiara nell' Indicazione Antiquaria del Ch. Aforce^ 
a^. , e iieir ediz. a. corretta , ed aumentata dal Ch. Fea-, 
Boma 1803. Vino. Poggioli p. 19., ove dà la apìegaiio^e 
delle fmicke ErcuUe 1 ivi icolpice • 
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Lun. II. cbpo di arer celebrata , ed ascoltata la Mes- 
^a nella privata Cappella , au«Hò coli* Emo Spinelli (i) 
Decano del S. Collegi -) , e Pref. dì Propaganda y é eoli' 
Emo Carlo Rezzonico nella Casa acquistata in j^bauo 
per gli Àlttuui del Collegio Vrbano (^2) » afiincliè pos- 
aauo nelle vacante attttmnali prender qualche respir» 
dalle applkcazioui d^l resto dell' anno . Colà giunta h 
S» .S. vi fit ricevuta dall' Emo Cavalcbiiii « da M. Prospe- 
ro Marefoschi Segr. di Propaganda , dal T, Idelfoiiso 
Tarditi ai S. Carlo delle Scuole Pie , Rettore del CoUe- 
gio (3) , e da tutti gli Alunni disposti in Bla , e geuu- 
flessi . Quindi pasab alla Cappella interiore ad orare eoa 
quegli Emi , e 'con i due Nipoti M. C. B. > e D. Ab. R. 1 
aerviti ancora da' P relati, e da altri della 'Famiglia Pont. 
Terminate le sue Orazioni , si trasferì ad osservare i 
Donoitorj , e le Officine molto bea dis^ste » e regolate. 
Quindi passò in una Stanza deceiitemeitte preparata y 
ov* erano state distribuite varie Divozioni , corrispoft» 
denti al numero degli Aluntfi , e de* PiTefetci , manJate 
preventivamente ih mi Bacile da S. S. Queste consisteva- 
no in Beliquiarj di Filograna con Reliquie ^ in Corone 
alla Cavaliera , di pietre preziose con medaglia à' oro , 
in altre frammezzate da Filograna di argento , in Croci- 
fissi d' argento > ed in altri Beliquiarj di argento eoa 
Agnus Dei inclusi. Tutto era contratsegiiato con diverti 
numeri » per farsene V estrazione » affiucbè tntti dovei* 
•ero restar contenti della lor torte . Si compiacque S. S. 
di dare ad ognuno il suo premio con le proprie mani 1 
avendo poi distinto il P. Rettore con una Medaglia dV 
ro , e gli altri principali Maestri con medaglie d' argeii* 
to.cou la sua efiìgie • Finalmente ammise tntti al bacio 
del piede >c prima di partire fu ringraziato da uno degli 

(i) Guarnaecì IL 68. Cordella y HI. 273. Nomati 
Xin. 236» Fabrini a6- 

(a) Se il supremo dator di ogni bene ti degnerà di 
accordarmi vita,8Ì troveranno tutte le'altre notizie di(|a^ 
tto Gollegio,nelle diffuse Memorie della Sacra Congregar 
KÌone > e della Stamperìa di Fropaeanda Fide , da me 
|;ià preparate . [ 

(3) Cessò di vìvere a' 13. di Kqì. nel 1790. Chiracai 
K. 1664. II. Dee. . 
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Alaiudconiiu'B^n «dittnito distico dclT onore eompu»- 
tuo con tanta jgenerosità (l) . 

Dom. 17. il Sìg. Ah. Gir. Pilo Palermitano , Principe 
Hi MariDea , e Conte dì Capete nel Begno di Kapoh , 
Secegli presentare uu nobile regalo di Commestibili , con- . 
nstente in 1 6. portate * cioè , «na gabbia di Pavoni , e4 
OHI di Galline di Faraone ;'aa bacile di Cioccolata ; doe 
di Cftnditi;unD «li Caflfe < dnedi Zuccaro d' Olanda ; due 
Ponne di Sbrius ; due GaaiV^re con 24. fiaschi di Tino 
di Klal^eà ^r cìascheduna'f IBhe Canestre* di altrettanti 
fiaschi di tinb di -Gapece ; dne bacili di' cera ; nào 4i 
Strfìrnòtti . S. S. lece regalare alcune Medaglie dì argento 
iqtielli, ^he portarono questo regalo' j e niandb 'agli 
£ài Cavai chi ni , e Gn|;Uel^i un Bacile di Starnotti per 
ciaschedmio,'aveniO(dist#H»«iita la maggior parte delM 
litre portate fra le Mona(<hè^di Albano , e le altre Beli- 
|iOQÌ Mendicanti . 

Mirti rg- ricevè il P. BlaiiétCi , Pr^posifo d^feàtf-' 
ai, che prese concedo per la sua prossima partenza per 
Ktpoli per far la visita della sua Còngr. in (]uel Begiio .' 
B medesimo presentò alb S. S. una Lettera originale de^ 
B. Oio.lfarinonio (ji) t il di cui ooko è stato nftiiiiamen'^ 
te reintegrato con Decreto della S. C. de* Biti , sc)ritt^ 
al Card. Bernardino Scotto Teatino (j) , Arciy. di ifrrf-f 
^ » collocata entro una cornree di metallo dorato » toti 
la sua cartelletca d* argento . Poi si condusse ai Bif. i 
venerar la Reliquia , esposta npel Cord , di S. P. d* Al« 
cantara , di cai ricorreva la Festa . • 

Nel dopo pratizo visitò il Vcn. esposto nella Gatt. ,d| 
Albano , 

Ciov. II. mandò al P. Pred. Apost. in regalo un Baot- 
U di Pesce nobile , come ancora una Mongana viva al 

(0 Noi^€ics Elementi della Storia de* Som. Pont; 
T.XV. 69. 

(a) S.Andrea Avellino , accettato da lui fra i Teatini ^ 
«e scrisse la vita . Il P. CanutUllo Ih^faitte Bresciano » 
che ne fu devotissimo , gli fece restituire il'pubblico ool* 
*o . Ant. Fr. Versosi Scritt. Teatini 1. 74. 324. II. 511. 

(3) Di questo piissimo , e déttissimo Cardinale , se« 
volto nella Basilica Ostiense , si Vedranno le Notizie «el** 
» tma llluitiazioiie della medesiam • 
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1^,. ^aolo di CoUntir^s MioìttrQ Oeo^. 4«^ CAppocctm >.yfer 
noto in vmca de* taoi Convenoi • ■ , . 
. N, 7^71. 30. Ott. 176^. Yen*, sa, .visitò il V^en, es^ 
•to nella Chiesa della Rotonda* in Albano , ove fu rice* 
vaco dair |Imo Cavalchmi i con i Convittori del Nazare» 
no disposti in fila in quel Cortile • 

Sabb. 23. Nel giorno t^nài> alle Litanìe « O. Ferra* 
ta (x j y canute con V Organo dai-Monuci • Qli iu pr^seu- 

. ( I ) Gcor. Trkkhuaii Dissr A^ Hariis » ^ ac VilUi^ Cici!^ 
ronianis, Carae 1673* i^»Joh.-Cfvist. Ckr^merus de.M^ 
Tidliè CÌMroTUs Ttoculanojenae iT^a, An;Ì!inadvtrsio^ 
c;riticae in CÀ(;e'':0'Ui Tuscolanas Di»|»nt{itiones.in Misceli 
Observ. iu Anctor. Voi. i.TJI^ 399. G*aco/»o.5ck>mflW- 
r* Not«, ed Osservazioni lifaricbe > spettanti. all' iusi<* 
glie Badìa 4t O. Ferrataii^i^^lUvìt^ 9 cUe «i.prepoue, 
ai S. Bartolommeo Ab. lY. tradotU,.e raccolta da pa 
antic^^ Godica Creco'. Si jpr^aniof« la difesa del buoa 
£ne di Beit, JX » con la ginuta di tti| Canone iuedico 
Creqo-Lat. in. onore del S. Fatrutrica Béncd^ttq, . Hqiiu 
dal Beriubò 17 aS. 4. 0«o. Luca Zuzxtri I>*..uV> fntfca 
Villa Kop^rca sai dorso del TuscoÌo\ © di .«n andcp^ Ojto- 
hgiQ a SoU tra le mine delia me4esiipa ritrovato . Disi. 
i^VtA. per Modesto Fen^o 174.6. f^. Grcg» rPlaccMéfuu 
> de fiiscìjdano Giceronis i .nnnc Òr^ptu l'irrititi • Hoinas 
175^. I^c Sepulcbro JBen.. IX.?*. 1\|. in Tempia Moo. 
Cr/ptae* Perratfi^ det«fiM> Diauiba %, ,ia <|oa ejiMdeia 
Pont, piiis obitos vindicatur . Rom^e typ. Bernabò 1747* 
A. Ivi si dimostra ^ntrp il set^t^enCo.dfl Sfuronio t e 
del Papeòrochio , cbe dopo ,la rinuizia al 'roitlficato 
nel 1043. > ^^*^ per esortazione di -S. Sari. > non usci 
più da questo Monas/^ro « -dato al B. Nih , primo Àba* 
te , da Gregorio , Conte Tuseolano , Avolo di Benedetto, 
cbe 6n dà quell* anno vim«iiò nni^ vita e se^nipla rissima > 
«no al 1065. in cui cessò di vivere. Basii. Cordoni à9 
Titsculano M* T- Càceroti^^ mute Cryfpa Ferrata ^ ad" 
versus Jo. Zuzseri . Disoeptatio Aipologetica ^ Roniae 
17,S7, ex typjQ.Zempel.4.0r.p.l58.) A ncb<i qualche altro 
luogo ba avuto la denominazione di Tusculano^ Le Satirs 
di (?iopeaa/c,tradotte in tersa rima per Giorgio Sunanari^ 
pn , Yerquese , banuo «n fine p, jUx. Pag. Befiacemes 
F. Bcna , y. V. QucifetCUta dinou il nome di Akuuf^ 
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tato l* Aiperiom AM £Ao Resftoiii«» Ab. Comm. (i) « 

ir9 Paganino f St.nnips(»>re in Tuiculano > tal £a^ <H 
Gfwda . Af. Gio. S.' Campeggi Bolognese « Vetc. di' Afo^ 
/Mira , Figliuolo deWard. Lorento CaJfnpeggi, nel 1576» 
conprò con 15. miU Due. unaì Villa «In Frane. « e G«oi. 
B.Hemondini\ che l'avean fabbrictca nel 1561 « , e chia* 
mata il Tusetdano » dittftnte da Èoloip%a xrt miglia , d 
poco pia , faori della Porta Maseàrella * Ltttern di 0*0, 
Galeaxxo Bossia Oio\ Cmrg^ '^Jr^ ^ t^ìUa di^Tutcuiw» 
no di lÌon9*G,B,Campéggi* Bologna Be«i«cci 157 1., Ftv>- 
incaSerìtt.BologiictilII. 37.yn. ^17. < 

(1) Sciommari Op. cit. Catalogo degli Abati Caauhitit^ 
^utj 180 II Card. )Bet^nrione , che è Kato il primo 
^hate Commendfttario , ebbe il pottetoo di nm Lago » e4 
il privilegio di' tenere dae Barche Pescnrecae nel Lago 
^FogUaifio , oompcato dai Gaetani , nel 1514. in cir« 
ea . In Sermoneta ì £aii(itMÌ hanno un* Caf a eoa Chie^ 
Mi ora S.. Maria , Beneficio semplice » estendo sta« 
ti Tendoti i Terreni da loro potted&ti ,« Gio. Batt. Ttè^ 
ù'H^CalUtti nel Primicero 4 di cui io feci T Estrat* 
<Qi iMeritu lieir Efemeiridi Bora, del 1776. , p. 64. «rifeu 
riicenn Dodhmento , tratto dall* Areh. di 5. Prassede^ 
^ coi risalta , ^he Ciò. Primicero si sottoscrìtse alla Gar. 
U, con coi àio. Arcicanonico della Ven, Canonica di 
S, Ciow $tut. avanti Porta Latina , a* 14. Febbr. donò a 
Inai Ab. di G. FerratAU Ohiesa^di S. Primitivo , pret- 
>o il Iago di Burrona » con lo stesso Lago , fnoti di 
^^ta maggiore , lungi da J?oma ia. miglia , con che il 
rettore di tal Chiesa si ordini sempre dagli Abati di J&. 
P. col consenso dell' Arciprete dì S. Gio. s«dd. Àppèud. 
"• XLV. 283. Da altro Documento dello stesao Archivio 
*«* 19 Ag. I535. , *"• ricavato, p. 107.' 161.. 283. , che 
^fgorio Primie. con Hoberto primo difensore , fa pre* 
•«nte, allorché Niccolò Ab. di S. M. di Gy Ferrata , al 
cospetto di Anastasio XV* ♦ e di molti Cardi'iali conces* 
•* «d Fbaldo Card, di S Prassede , tutto ciò » che al suo 
«Guasterò potea competere nella possessione di S. Fri* 
J^**'o j nel qnal giorno medesimo un altro Niccolò di 
^«H'oom di Bono di S. Marco , presenti Gregorio , e Ro* 
y»"^» , rifiutò air Abate suddetto , e per Itti al Card. 
^9(dd^ ^ ogQ^ diritta ^ che a titolo di Feado potttt 
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jBÌÌti Usttk del P. A]^t€ > in a^i«e Abfia^alé , e de*Rcligi<K 
ti . Oltre gU Eihi Cavalchiui , cBezzonico venuti colS, 
F. ti a$|i»cerouo gUJBitU Stoppa lù , A. Albani , e.Nefi 
Cortini ita un banca senza spalliera , coperto di tappeto, 
«opra i Cascini , a cornu Epistolae , lateralmente dopo 
Il geuiifletsorio di S. S. Term'tuate le Litanie , il P. Curi* 
co , assunta la Stolj^ biajica ,* recitò le Orazioni della Mj- 
«lonna » « prò Papa . Quiudì la S. S. passò in Sagrestìa , 
«d assiso sotto il Baldaccliiuo t fedendogli alla dtstn i 
«in<{ue Edii , ammise >al bacio del piede il P^ Ab* , ì Mo- 
«adi:, ed i Ministri della Badìa ^ Trasferitasi nel Corti* 
le , osservò , primis di partire , an nuovo lu'accio «ii 
fabbrica',.' agi^unto al Moiia*ter« . 
e. Mart« a6. Alle ore. 2 1.. «top» aver adorato il SS. S.,si 
|>ose iu Muta » e dopo di essersi fermato a Tor di moiia 
via , si irestituì al Quirinale * Preceduto dalle Torce de' 
Palafrenieri , e servito da quattro Camerieri segreti co' 
Xlandeiieri , si condusse, al .suo appartamento , ove trovò 
tatti genuflessi , e disposti per le Stanze , per ricevere 
la beuedisione , e per rallegrarsi del suo^feKcie ritorno. 
Isella seguente mattina il Be delUC Br. , i Cardinali , 
^li.An^asciadori , i Principi , m^Mid^rono /|l Quirinale i 
loro. Maestri di CiimeTa per sapere , come S. 3( ayea ii« 
posato , dopo il suo viaggio . - ' 

N. 7167. II. Oiu. 2763. , si mise jx^jyjuu co' da^Eisi 
Cavalchini , e Hezzonico . Oli alrri due Nipoti Sat^uù 
serviti nella Muta del i}en. Gav^Uhiui . Scese a far Ora- 
zione a S. Andre» , ove fu complimentato dal P. Geu* 
Bicci (^i) . Dopo il trattenimento di Tor di mesua via , < 

•ver acquistato nel d. fondo di S* Primitivo ( App. ^< 
IJX.' 350. ) XIY. ^183. Dal medesimo Archivio p. 3-4; 
lia prodotto quest* altro Documento del I148. , da cui 
risulta , che Corrado Vesc. di Sabina , e Vicario in ^ 
ma. di Eugenio III. proferi sentenza in favore delia 
Chiesa di S. Gio>asfanù Porta Latina , e di ^, Prassedtt 
contro r Ab. di S. M. di C. Ferrara , circa due Vnù 
de* Casali di ValUboaa , di Valle Colomba , e de Rubta . 
V. Hyac, Ponzetti £lench. Vicarior. Vrbis 14. 

(i) Dopo la morte del P. Liùgi Centurioni 9 f« *^'^^ 
Generale della C. di O.a* al» Maggio 1758. SoppiessaU 
•tta Beligioue a' ai. Luglio 1773. 1 f« trasferito al Cvll*^ 
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MUTrmocchìe gianse iti Castello , dorè smonta pef 
orare in Chiesa ; essendo poi passato coh le Torcie al 
Palazzo , ove trovò il solito regalo del C. Stabile . 

Trovandosi di guardia nella su* partenza ìa Coni,, 
pagaia de* Fanti Alemanni , comandata dal Colon- 
nello Gap. Eart. Capranica , dopo aver 'formato il so- 
lito Battaglione , marciarono cogli Strumenti da fia- 
to , e Tamburri , in ordinanza militare , a consej^na^ 
re li Bandiera Font, al Conte Lud. Manfroni (i) , Ten. 
Ctn. di tutta la Cavallerìa , e Fanterìa dello Stato 
£ccl. , e Colonn. de* X>ranatieri , nel Pai. di sua abi- 
tazione, pr«8so le Colonne de* Massimi (•2),per ivi far* 
h custodire , sino al ritorno di S. S. 

Doaì. 5 Ap. Jie^dopo pranzo , cogli Emi Cavaìcbi- 
«j , e Bezzonico , andò ali* adorazior e del SS. S. es- 
posto ai Rif. , i qiiali fecero per la Piazza la solenne 
^^roc«8tionc dtl Co/pwj rgnùni . L* E 'no Bezzonico 
portò il Yen. «wistendogli da Diac. , e Sudd. i Came- 

gto IfigUse , e poi in Castel S* Angelo , ove morì a* 24. 
Nov. 177^. Oh furon fatte solenni Esequie nella Chiesa 
« S,Gio. de Fiorentini , e poi fa sepolto in quella del 
Ceiù , uella Tomba de* Cenerali , suoi Predecessori . 
Vita dell* Ab. Lorenzo Ricci , già Proposto Gen. 
«11' estinta Comp. di Gesù . 8. ( Qio. Dom. Strafico ) 
Ortzionc funebre recitata in Breslavia nei Funerali di 
^or. Ricci , ultimo Cewr^della -C. di C. 8. Gondar^ là 
»ortde Ricci , deruier Gè», des Jesnite» , avec quelques 
yeflexions géiierale» sur l'eaiiinctiort de la Società . Consf, 
'776« T II. 8 Euripilo Naricio , Il Sepolcro . Ottave in 
»»ortediL.KAilt. Gen.della C.di G.Losanna Frane Martiii. 
1^776. 4. Il l^rch. Caracciolo ne stampò la Vita • 
Suiwage le OiHi et le Non ,' ou Lettres tur la Pro- 
«diwe fpite contre des lesuites au Cbateaii S.Ange à 
«ns chcz Jean Vincent Petit i'77. 8 Del ristabilimen- 
to de' Gemici , e .dal}» pubblica educazione . Emme- 
^<^b 1800. y^iu/f/e^ Meni, pour servir à 1* Hist. 
^d d«. Siede XVIII. à Paris 1806 T. II 199. Tavan^ 
yasti di Pio fri. 1. 53,. Beccatini Stor. di Pio P^I. 1. 90, 
l>*ova.s Vita di C/t /w.X/r.T AV. 199 di Pio T/.T XVI. i a. 

(0 V» L* I«rr. postai su la sua Cassa Sepolcrale a S.M. 
Atl Popolo . Chr. n. '^2b1- 7. C>Wl. X764. 

Cj) Possessi 5^0. 
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rieri S<g. Ifoat. Fantini , e M&ttei . S. S. la segai im« 
Bkediatameute con torcia » servendola ai lati i due 
ArcJv. Bnfalini M agc* > e Boschi Maestro di Camehi . 
Vennero appresso con le Torcie V Emo Cavalcbinj, 
ì Mons. Ciò. B» Beuonico , e Coccapftduli , cogli altri 
Carne, segreti. 

Bientrata in Chiesa la Processione , fu incensato il 
"Ven. dal S. ?. , e cantatasi V Orazione , fn data dall' 
Sino AeaKonico la benedizione . Poi , do^M aver os- 
servata la Librerìa, si trattenne ìm Giardino a pas- 
seggiare . 

Lnu. avendo fatto costruire un Ponte coperto , per 
dar commodo di passare al Palazzo , al Magg. , e al 
Maestro di Camera , vi si portò ad osservarne la sta- 
bile , e ben formata costruzione. 

Nel giorno , essendo esposto il Ven* ai Bif. , pemna 
divozione di nove giorni, che vi fa celebrare la Fa- 
miglia Bartoli , vi andò ad orare con tutto il sue 
seguito • La sera assistè secondo il solito , con tutu 
la Corte , alla recita del SS. Bosario nella sua Gap* 
ptlla privata. 

Mart. furono aflìsse le Notificazioni per 1* ludrf- 
^enza plenaria a qnelli , che conf. » e conuu. vili- 
teranuo il SS. nel giorno preventivo all' Ottavario del 
Corpus Domini , o iaterverrauiio alla Processione. 

N. 7170. 18. Giù. 1763. Sabh. il Maestro di Ca- 
mera del Card. Cammillo Merliai Paulncci , SottM De- 
cano (i) , def. agli II. , andò a partecipargli la boo* 
Ya della sua morte , udita con molta rincrescìnienio » 
•d avendo accordato , che tutte le Messe da celebrarsi, 
|>resente il Cadavere , godessero del privilegio dell' 
Alt.ire in suffragio dell'- anima del Card. 

Ciov. 9. ottava del Corpus Domìni , u^ci la Pw* 
cessione . dalla Chiesa , nobilmente apparata , e Ctct il 
giro per la Piazza , Mons. Boccapaduli fece da Diac. i 
e Mons. Manasse! , Prelato dW. * da Sudd. Le Aitt 
del Baldacchino furono rette alternativamente da li 
Benefi£iati della Cattedrale di Albano in Piviale . la- 
torno al medesimo altrettanti Seminaristi con le Tor- 
cie • li Capitolo vestito di sacri paramenti and^ eoa 

<)) Cordella UL |. Fr^rihi 95. 
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le CanJele tceete ; Il Vie. Ceii. m Piviale in mezzt 
tlie rtu© Digtiitìi , pure in Furiale , cf)me pure i dw 
Arciv. Bufahni , e Eoschi , con la Mitra , e4 alt^esi 
•ppresfo il Veli, portato da SS. i tre Emi Cavplchi- 
«1 , Bezisonko , e Coglielmi , e Mbns. O. B Bezzo^ 
■"^^i Vr**^ altra Prelatura. A* loro luòghi precedéro- 
Mo 1 PP. Biforwati di Custello , la Confr. del SS. S. , 
il Magistrato , e % Priori dtl Luogo , e le Zitelle 
aggraziate da S. S. Ae* sussidj Dorali i 

Arrivati al ripiano della Scalinata della Chiesa, 
ìToltossi a dare la trina benedizione alla moltitudine 
del Popolo concorso . Entrata in Chiesa , ti cantò in 
Musica il Tantum ergo , e dettasi la consueta Ora- 
zione , sosreneudo il Libro , é la Candela i due 
Arciv. Eufalini , e Boschi , diede nuovomente la tri- 
i»a benedizione . La divota funzione riusci con buon 
©rdine, atteso il regolamento tenuto da' CaTàlIcggic- 
n. Svizzeri , e Corazze , che guarnirono tutta la 
atrada . 

Sabbato 1 1. ebbe delle conferenze col Canonico 
Carampi , Prefetto dell* Archivio di Castello , e Va- 
ticano (7), tornato dal Viaggio fatto in Ccrmania 
per commissione di S. S. 

Dom. prima di celebrare , conferì nella Cappella 
segreta i 4 Ordini minori (a) al Cherico Gio.Franc. Mi* 
nati Padovano , Couviuoie tra gli Alunni del Stm. 

(^i) Epiph, Srvnelli , Intcriptìo in honorem los, Qa^ 
mmpU Card, inaugurati . Elogium los. Card, Garani^ 
pi. Arim. ex Calrogr. Alberiinor. 1 7 85. Omaggio Pa« 
trio otMHZI^ ni-Cu/Vz. ^r^fTc^i • Bixniuo 1785. Semina- 
ri! Falisci gratolatio ad los. Card, Garampium e mor* 
bo liberatum . Cenni della Vita , e carattere della clu 
me. dil C:ird* Cius, Gnrampi • CI. Ifìmr, Jmati Com- 
nentarius de Vita ' /oy. Gaz afn/>i Card, praemìss. X. L 
Bibl. Catalogo 9 materiarum ordine digesto » et notis 
bibliographicis iustructo . Bom<ie 1796. Iscr. sepolcra* 
le postagli nella Chiesa de* SS. Gio, e Paolo . Chra^ 
cas N. 1936. aiO. Luglio 17 9i. Renazzi Sap. IV. 3a6. 

(a) Aug, VaUriUs de Acolythorum disciplina * Ve». 
157).. Chrtst, Godofr, Grabtner, de Acolotbis . Presdae 
I7i|8. 1749* ^ . « 
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^om. . Poi ascolta gli Emi Yi^ Colonna, Cbralclii- 
u^ , CiBezzonko. , i Moar. Casali Segr. di Consalta (i), 
« Mattei Sotto- Datario. 

Lna,. 1 j. Festa di S. Antonio , celebra ai Rif. ore 
fu ricevuto d«l F. Commissario Gcu. da Varese , edal 
P. Ciò. Alfaro Coronada Proc. Gcj». ; e commanicò pi* 
^i cento persone ,. Tornato a Palazzo , ricevè i Sig. 
M^idman , e Savorgnano , suoi Parenti , e Convittori 
nel Sem- Rom. colà condotti dal P. Asijuasciati Ce- 
tnita . ' , ' 

Mandò iti dono un copioso regalo di Commesti- 
bili ai Rif. con moka Cera per la Chiesa . Poi ricevè 
i M. Negroui , e de' Medici (>) , il P. Ricci Abate 
aiS.Pa6lo (3), è il Generale degli Agostiniani . 

Nel giorno cogli Emi Cavalchini , e Rezzonico , e 
cogli altri due Nipoti ^ andò a G. Ferrata . Gli fa 
dato PAspersorìo dall* Emo Bezzonico Ab. Com. , e 
dopp aver orato al SS. assistè alle Litanie (4) can-*- 
tate coir organo . Di poi in una stanza preparata am* 
mis« al bacio del piede i Monaci (5) , ed i Mini- 

{1^ C. Sraa€€uìoro Elog. Stor. del Card. Ant. Casalu 
Macerata 1787. 4. 

(a) M. a' 3. Dee. 1794- esposto , e sepolto con Is- 
crizione alla Chiesa di S. Teodoro de* Sacconi . Chra^ 
cai ao8c. 6, Dee. 1794. aoSa. 13. Dee. 3086.27. Dee 

(3) M. d' anni 60. a* 13. Mar. 1765. a S. Calislo , 
esposto , e sepolto a S, Paolo . Il P. Ab. Pietro Pao, 
Gitanni ne ha stampato P Elogio nel T. XHL delU N, 
R. Calog, 

(4) Imago Deiparae Virgiiiis Mc^'SStcriì Ciyptae 
Ferratae Ord. S. Basilii Ms coronata » Capitalo Tat. aB« 
1787. 

(5) Ne' Possessi 458. , e nella 9 eilizione de* Port- 
tlficah 114., ho dififasamente spiegati tutti i diverti 
'iti , usati iii varie epoche intorno al Canto dell' 
epistola , e del Vangelo Greco , talvolta eseguito 
dagli stessi Cardinali , quo cnòu sinùliter septem Im» 
yninaria adhibeaniìir , ut oltm fieri ^lehat > come in- 
aegiia Paride de Grassi , Testati rione due sóli , allorché 
«i canta , d» ehi non è Cardinale . QufSt* onore per 
^Qugo tempo -è stato goduto privativ*m«at« da di^t 
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ttri della Commenda . Dopo aver osservala la nuo- 
Ta fabbrica , che S. £. fa aggingnere al Monastero » 
fu ossequiato da M. Farrbrca Calini , e Carrara. 

Mere. .15. ascoltò T Avv. Farnia , che gli parte- 
cipò la perdita di Mons. Ciò. F*d. d" Ofteda Arciv. 
ed Elettore dì Magonza . 

Oltre le continue elemosine » che distribuisce con le 
sne mani , e per mezzo di M. Boccapaduli , fa. toc- 
correre specialmente gV infermi , cou i medicamen- 
ti (i) » e con altri ajùti • 

Sasilicini di Grotta Ferrata . L* Ord. XIV. del Card. 
Gaetano , pubblicato ilal MnhiliOit'(^ Mns. Itai. n.'aTp*) 
ne fa manifesta testimonianza , dicendo . Duo Gracci 
de 0onte Cryptae Ferratae , etiamsi essent ii% Curia 
ali! Craeci t dunimodo Curia Ut in tali loco , - quod 
de ipso Monte possint hai erti ali ofjuin de àliisiskut' fieri 
potest , intersit in Mista , quorum ■ unns indutus j4l» 
ha , et Tuniàella , légni Epistolam ; nlius sit indu^ 
tus paramento , et Dalmatica , et fantet • Evangelium ; 
'et haheant paratos Eqvos post Misscm , et veriiant 
cum processione ad falatium D. fapae • Di fatti 
nella Coronazione di Niccolò V, nel 1 447. , il Card. 
di S. Angelo cantò il Vangelo Latino > e un Abate 
Jiasiliano il Greco, Bari olommeo JFlazza nelle Opere Fièf 
ove ci dà le notizie della Chiesa di S. Basilio 329. , 
narra , che d^te Monaci di Grotta Ferrata , faeton^ 
C uffielo di Diacono, e Suddiacono , coi cantrirtu'' 
no t Epistola , Z* altra V Epangttio , In Lìngua 
Crcca , iJPompiL Kodotà Orìgine del Biro Ore co in 
Italia.Roma 1758. T.IU. 243.) ^o» Ijo dimostrato , essers» 
incominciato ad accordare qucst* onore ali* Abate di 
8, Bcdbina , a Yarj JReligiosl , ed anche a pi^ 5/|- 
cerdotl Secolari , e Scrittori Greci' della Irì^c. Vasi» 
cona, finché fu stabilito da 5Àsfo V, con una Cost. del 
1. di Sett. 15'86. » che spettasse qnest* offlzio aMue 
Alnnni del Collegio Greco , istituito da Gregorio 

(1) Pao^o TT, , anuh* egli Veneziano , aveà la stet» 
la premura di giovare agì* Infermi . Lo attesta Gasp» 
Veronese de Gcstis ^Patili IT, ( Marini Archiatri li. 
I79. ) il quale dice % Vniversa CUntas Montana non 
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OUre le, Scalinate di finitsìmo itaarmo , fatte per 
ordine di S. S. ai tre Altari della Chies;i di Castello , 
còrrit|>ondenci alle tre nobili Balaustre , interziate di 
.verde antico , e metalli , le hn mandato in dono un bel- 
lissimo Tappeto , da ^Uocarai sulla Predella , e gra- 
dinata dell' Aitar Maggiore nelle solennità . 

N. 7176. 2 Lu. i765. D. Mich. Ang. Conti , Duca 
di GnadagiìoU , e Mous. iuo Fratello Segr. della S. C, 
dell* Indulgenze andarono a partecipargli la morte del 
Duca B. Stefano loro Genitore (1) . 

Sal^. as* cogli Emi Cavalchini, e Bezzonico, gitiu- 
•e alla Porta S. Ciò. , d' onde fu preceduto da' Pala- 
.frenieri con le Torcie accese fino al Quirinale , eoa 
lo sparo della Fortezza di Castel S. Angelo . Con la 
Muta deltern. Cavalchiui tornarono anche i suoi Ni- 
poti . 

^' 7315. t. Ott. 1763. Mere a8- partì con i due 
£mi Cavalchini , e Rezzonico » e co' suoi Nipoti» 
avendo ricevuto nel partire , e nelle due fermate , i 
consueti trattamenti . 

N. 7ai8. 8. Ott. 1763. Dopo aver orato in Chiesa, 
passò al suo Palazzo . Per due sere » furono fatti spa- 
ri , ed illuminazioni , secondo il solito . L* Eiiio Gayal» 
chini mandogli a presentare un Bacile di meloni , ed 
il Co. Sederini una Gabbia di Pernici . 

Dom. celebrò in Chiesa per la Festa del SS. Bosa- 
rio , e somministrò la Comunione a più di 150. per- 
sone • In quella mattina si vidde collocato per la 
prima volta un nobile , e maestoso Ciborio , messo a oro t 
iieir Altare di S. Tom. di Villanova ,* eh' egli ha latto 
costruire , afiìnchè vi sia custodito con maggior de- 
cenza il SS. Sacramento . 

ignorai » - quanta tura , et diligentia oleum confici 
turasferit ex compluribus Serpen$um generibus , qv» 
inntaneri Pueri. , et AdoUseente* veneno Ltmibricqrum 
sunt liberati . Anche nella sua Vita « composta dal 
' Platina si ha » che* egli temper domi habebiU ungue^ 
ta FenetiU advetta , oleum » teryncam , et eetera id 
genust quae, ad curandam valetudimm fyciwtt • JSs 
èis aliquid ad amgrotoi mittekaf • 
. (1) P9{iifm3a3. 
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U £mo Colóniu. Vie. (x) h andato md aBìtart nel 
Palazzo Apost. per^ trattenervisi qaalclie tempo col 
S. F. die Ita xicevuro gli £mi Fantuzsi (a) t "De Rossi , > 
e Ne|>;roui , ed i M* Marefoscbi > Antonelli ,Marcoli- 
ni , e Stay« 

Marc 4. coli' Emo Vicario audò ai Kiformati per 
ta Festa di S. Francesco . Ivi celebrò la Metta , in cui 
commuiiicò più di 100. persone • 

CioY. 6. dopo aver celebrato , « adita la Messa , 
andò a Nemi , cogli £mi Cavalchini > e Bczzonico » 
e cogli altri due Nipoti • Oianto alla Cbiesa de' Fran* 
cescans , adorò il, SS, S. > e poi venerò la ^sniracolota 
effigie del SS. Crocifisso . Faasò quindi nel Conven- 
to , ammise al bacio del piede tutti' qne' Beligiosi , 
ai quali fece distribuire abbondante clfjno|Ìna , TÀr* 
dpiete , ed altri Sacerdoti . Finalmente «i condusse 
ad osservare il Palazzo , ed il Botclietto Frangipa^ 
- (3). 

(^i^Tmnc, Mariae de Vecchii Par. S.Stepb.in Piscino- 
la , Lauda tio funebris Card.. Marci Ant, Cotumnae , 
Romae ] 894. 4. Hyac. Fonzetti Xlenchns Cardd. Vica* 
rioxum 55. 

(2) Lor. Fiutoni Componimento per V elezione del 
Card. Caeu FantuztU in Protettore di Ravenna soa Pa* 
tria • Roma BarbieUini I77X* £logio funebre pel Card* 
Gact, Fantuzsi . Fermo per Cios. Ang. Paccaroni IjHu 
■ (3) ^^^* Bau* FarisotU » Descrizione del Boschetto 
del Sig. Marcliese Frangiptmi ^. nel tuo Fendo dì Ne» 
mi . Velletri 1742. In ou* altra antica Signorìa di quo- 
fta nobilissima Famiglia » poco lungi dal Castello di 
TarcentQ , nella Provincia 9 detta ancbe Patria del ' 
Friuli f appic de' CoUi > ove comtmicano i Monti al- 
tissimi , cbe dividono 1" Italia dalla Germania > ^ si* 
foato il Palazzo Fraagiparù , nel di cui Giardino sor- 
ge una vaghissima Fontana » abbellita dall* indostria 9 
e dall' Arte » Qoestt ancora fn celebrata con una Rao 
colta di a i Componimenti Toscani ' , e di $0 Latini , 
tutti di Autori Fritdam , oltre la. descrizione in pro- 
sa » con .questa Operetta intitolata ,' Helice di Cornelio 
Frangipani dì Castello » Bime , e' Versi di varj Com^ 
posatori della Jtatria del Friuli sopra la Fontana , 
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N. 7124. a». Ott. 1763. Yen.' IV '^ Car. Pietro 
Cattiverà , Maestro' di Camera «lei Dmcu, di Scrmo- 
neta , gli partecipò la nascita di un terzogenito , e 
gli presentò una Mongana » ed un Gapriorivo » un 
Bacile di Fagiani , nn altro con 24 Trotte , edotto 
Bocali di Vova di Bufala . 

Sabb. 15. alle Litanìe a G. Ferrata , ove visitò l'Al- 
tare di S. Teresa , di cui si celebrava la Festa , 
, Ne* giorni 16. 17^ 18. tornò ai Rifl per la Novena 
> di S. P. d'Alcantora . 

Marc. 19. visitò il Duotuo di Castello , in cui tro- 
vò situate due nobili Portiere , con contrattagli di 
-seta color d' oro , che avca mandate in dono , con 
/due consimiU Tappeti , per ì due 'Altari minori , e 
con un ampio , e ben adattato Tendone co* suoi or- 
namenti di Fiocchi per la Porta maggiore della Chiesa . 

N. 7227. 29. Ott. 1763. Ven. ai. Seppe d*iU' Emo 
Bezzouico la morte del Card. Ciò. Fr. Banchieri , ac- 
caduta in Pistoja a' 18. d' Ottobre (1) . Cogli Emi Ca- 
valchini , e Rezzonico andò alla Chiesa della Ro- 
tonda delle Scuole Pie in Albano . In qnel Corrile 
(lì ricevuto, dai Convittori del Coli. Nazareno , che ivi 
stanno a villeggiare , ed in Chiesa da tutti i RcU- 
giosi in. Cotta .. Nella sera face applicare la consue- 
ta recita del Rosario in suffragio del def. Card. Ban- 
chieri . 

• Sabbr xa. aVendo^ avtita notizia da Siena trovarsi co- 
là molto aggravato il Card< Gius. M. Ferroni , (a) nel 
celebrare la Messa , v* 4 recitò l'Orazione prò infirmo , 
che fu replicata nell' altra' del suo Caudatario . 

Lun, A^t andò ad' osservare il nuovo braccio della 
fabbrica dell* Abbadia di S.. Paolo in Albano -, ove fu 

Helke . Venexia^aH - Segno della Salamandra 1566. 4. 
Andrea Tasi La J^ìhr e tvx , Dialogo con io Scrittójo , « 
la Tabaccliiera , arricchito di note > « dcfdicàta agli 
llliìii , e nobilissimi Sig. ffLar eh. jinùgonp Fttangipanit 
Barone di .Nemi , Conte di Tarceiito , Signore dr G«^ 
stel Porpato , -e March. Caterina Isolani . Roma Solomo* 
ni 1765. . 

^i) Cordella . I7C. ^gwFabrini 325. . 

{2) Carddta IX. 39. Fabri*iì a6t* . Ti. \ 



dby Google 



a»! 

nervato dal P. Ab. Locale , e dal P. Ab. Kerini (i) Pro- 
cara cor Gen. ... 

Nel giorno cogli Eihi Bezzonico , e Torregioni ti 
oaise in viaggio . Otnnto a Torre di mezza via , vìr 
fa riceTato dal Conte Orazio Maretcocti , con Moni, 
ed il Gav. snoi Figli , che lo condussero neir*abicas io- 
ne della loro Teuuta , per una Scala nuova eretta , 
per renderiie più commodo 1* accesso • Yerso ì* Ave 
Ilaria giunse al Quirinale . 

Deve aggiuji^nersì , che in qae^t' anno fu «retta en- 
tro * la Chiesa questa memoria 

CLEHEMS . XIII. t. M. 

TKMfLVM . HOC 

S. THOKÀE . DB . TILLANOVA . SACtVX 

T08ITIS . ANTE . JIONTEV . C1AD11V9 

ABCAQ. TAVlKElfTATA 

' VABKÓIEIS . CncCVM . AKA8 . EZTAVCTIS . SIFTIS ' 

I>ONO^ DAtiS . EJL . OVNI . CE^IEIB . SYTELLECTILUVS 

AD . AVOBNOAV . DIVINI * CVLTVfl . HAlBSTATEX 

fTlENDIPIVS . OINATITSQVE « UDPIPIT ' 

kvnHO . MDCCLXIII. . ( .' 

N. 7^371* 29. Sett. 1764. Mart. 35. segai là sua pav« 
tehzatcon lo stesso ' ac.compagnameato i dopo di aweé- 
fatta orazione a S. Andrea , e rioevuti gU aiigur] dì-'* 
felice viaggio Vlat P. Geni'Eicci' . Gianto in Castello 
fa ricevato alla Chiesa- dall'Emo Fabrizio Serbelloni (a). 
Li ana delle Antieam. del Palazzo tro\-òil March.Messier 
Maestro di Camera < del Conte St. col^donb di due gros-" 
se Ombrine , di un Bacile di Pani di Zucchero d^OUn^» 
da , d' un altro di Presgiutti , di un altro di. Per» an^ 
' geliche , di un Pan di butirro , e di una Mongaiia . 
'Mere. aO. andò^ad osservare la fabbrica delCo^ai^i» 
che ìfÈonw. Lanfranco Mattei fa cosisruite alla saa Villetta^ 
HI vicinanza di Villa Altif ti > arirvcdhlta .di Statue» 
Busti , e^ kltri ùobiH. ornati .. , . 

OioV. Celebrò .'lai Measa dìBif.. per la Fèsta 4i S,. 
Francesco , i e "•vii communicò gran' nomerò di Fedeli . 
Fece poi diatribiiirc: vmrj cotnmestibili , e vino ai mc- 

(i) Gìq. Crist. Jntaduzzi Elogio del P. Ab. relìce 
M. Nerini Mon. Gerolanuno . Ron^ FiAlgojù 17^7^ f.. 
(a) CurddlaI'f^i^'^\:P Aerini ì^H-^^ . /, . \^ ; ^ 
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Hesioii HèligÌMi , non meno nhe ài dppaccmi .Nel 
giorno visitò la Madonna delle Grazie . 

Giov. 1 1. si portò cogli £&i Givakhtni , e Rezzoai- 
fealla Chiesa principale di Geqzano (i) « ote era 
esposta nna Statua delia B» V. delJRosario . Potcia an- 
dò a Tisitare 1' Emo Caracciolo nel «no Casino « oTe trO« 
vò apprestato un magnifico rinfresco . 

N. 7383. Vcu. 19. Visitò l'Altare di S. Pietro d'Al- 
cantara ai Rif. , ai quali fece regalare buona provvisto* 
ne di pesce , e di vino » 

SaK 20. andò ad osservare il Palazzo Panfili , com- 
prato dai Padri delle Scuole Pie per la villeggiatura 
de* Convittori del ColL Nazareno , tre de* quali col 
P. Rettore andarouo nel giorno seguente a ringraziare 
dell* onore compartito ti S. Padre , che poi mandò loro 
nn sontuoso regalo di commestibili • 

Yen. a6. si restituì alla Domi oantr cogli Smi Cavai- 
ebini y e Reaaonico , Neil* ingresso della Porta S. Ciò. 
fo «aiutato dall* Artiglierìa di C. S. Angelo . 

N. 74la. 15. Giù. 1765. Luu. io* cogli £nii Caval- 
cbini , e Rezzonico ^ partì per la Villeggiatura , col 
seguito de' #noi Nipoti , dopo di aver orato a S^ An- 
drea . Fatte le due fermate » giunse n Castello , ove 
•trovò Ut Piazza illuminata . 

Mere la. tornò alla Villa , « Caf^ans dì M. L. 
Mattei in Albano . Il M. di Camera del Senatore di 
RomaBi^e , che era stato il giorno antecedente a 
cliiedeve ' pet lo stesso ^la benedizione Pont. , (Vi tornò 
in qnel storno per dare alla S. S. la nuova della sua 
morte (aj. 

(ly^ar le stampe «ono ntcite tn questo Lnogo *^e» 
Jlatti Lettera del Balio deUa Commnnità di Gentaa^ 
ad Enùtn^. Lucidi Ant. delle Menu Stòr.'dell* Ariccitt» 
Carlo Pea . Le Mem. Istor. delF Arieda » difese delle 
accuse del supposto Balio di Gentàno^Ratti . Lettera di 
ringraziamento de) Popolo Genzanes^ . al Can. £in, Lu* 
cidi , per la scoperta dell* antico Cinitinno , già Co-* 
Ionia dell* Arieda , ora Oenitano • Lett. dell* Anc. delle 
Mcm. Albanc ad E. Lucidi , Autore delle èiem. Arici* 
ne . Roma^Fulgpni tfgtf. 

(a) Jean HnbersTM* Cénétl^^Hts • Kambu 1725. 
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Gio. 1$. per la Ìcììa «li S. Antdàìo eeleBfò «k Bif.' 
ove somifluiistrò la Comunione a gran numero di Fo» 
deli , ayemlo fatto disrriboire i a tntndj Dotali ad* 
altrettante povere Zittelle , oltre le cOntvete elenio*^ 
atne . Ammifte poi all' udienca M. Andrtaui Vetc. di 
Lodi , il P. Ricci Oen. de' Gesuiti , e il P. Aurelio 
Rezzouico , Rettore del Seminario Rom. coti dae tnoi 
Nipoti Ahondio , ed Aurelio » che ivi ton Convittori , • 
che furono regalati dal S. P. d' una Corona di agata con 
Medaglia » e finimenti d* oro . 

Ciò. ao. Mauiò in regalo un' Ombrina di 24. Lib» 
bre al P. Francesco M. da Bergamo Pred« Apott. 

N. 74<8* 39. Giù. 1765. Yen. ricevè 4. Canonici dt 
Sabina » i' qUali gli resero le dovute grazie del do* 
«o di varie Fianete t mandate alla loro Sagrestìa . 

Mere 26. fece ritorno alla Capitale. 

N. 7527. 18. Sett. 1765. Mere. 35. pard per la vil- 
leggiatura , e dopo la prima fermata a 9. Andrea , « 
1« altre due a Tor di mezza vìa , e alle Frattocchie , 
giunse a Castello, oVe furon fiitte illnminazioni , e 
fuochi di gioja . 

N« 7533' '^» Ott, 1765. Mart. i. Ott. dopo aver 
celebrata , ed ascoltata là Mesta , alle i $ parti da Ca- 
stello cogli Emi Cavalchiui , e Rezzouico » e si di- 
resse a Frascati . AUa Porta della Città , ornata di 
^apparati , e festoni ricevè resibtzion delle Chiavi , 
ed il complimento del Magistrato . Smontò alla Cat- 

p. 9 1. Jnt. Blaiiu$ de raro morbo ( i. e. praeter nri« 
nam ettam alvinae foeces ex uretra prodibaut ) quo 
Md>latus est Comes Nic. Bielckius Yrbis Seuator . Ro- 
mae Komarek 1765. Mem. Stor. della Vita del C Nie. 
de Sielke » Senatore di Roma, ivi Salomoui 17^9. Vit» 
scritta dal P. Frane, dello Spirito S. Yen. per. Anr. 
Graziosi 1770. Fendettini Serie de' Senatori 131, Fi- 
tale St. de' Senatori II. 547. St. de' Possessi 381. 396. 
Campane no. Mercato* aia. 257. Ne parlo più a lungo 
nelle mie Memorie de* Possessi Solenni di XVUl, Se* 
natoti dal i6^u al 1715* » ove riporto l'Iscrizione 
postagli al suo Deposito nel 17(8. , nella Chiesa di S, 
Brigida a Piazza Farnese , che è stata felicemente ria- 
perta a* a3 diliUglionel 181 7. 
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t^dcale , «ìòeSmto dal Oard. D. d* Yorch » e éaX C»h|. 
Alesi. Albani ..Dopo, avtr TÌtitato il Venerabile cu- 
stodibo in nobilissimo- Ciborio , ornato di piente piie^ 
•ziose , » metalli >' dou« del K. porporato ,• si con- 
dosse irei Presbiterio a veu^rare laiReliquia di S. Fie« 
tro . Di . là sì trusferl in Saf^restì a , ove sotto il Bai- 
daccliiuo ammise al bacìo ^\ piede il. Vicario » le. 
Dignità , i Canonici , il Clero , il Gov. il Magistra- 
to » e i Capi .delle Beligioni .' 

Disposti i Soldati di Fanteria , e di Cavallerìa , tra 
le saWe de' mortaletti , partì iper andare a Villa Con- 
ti , ove osservò il Casino ^ l^oi proseguì alla Villa 
di Belvedere , ove M.. Bu(alij|L Magg. (i) fece appre- 
stare il pranzo a S. S. ed anche agli £mi> Cavalchi- 
jù , D. d*Yorch , Bezzonico ,e A. Albani , e* ai due Ni- 
yoti , ai Prelati , e^l alla Famiglia nobile , Prima di 
partire > dalla Ringhiera , ornata di nobil Coltre , e 
Cuscino , dette la benedizione al Popolo > ivi rado- 
nato , a cui fece distribuire abbondante elemosina .. 
Quindi S. S. accompagnata fino alla Carrozza da S. A^ 
Ema , dal Cov. , e Magistrato , allo sparo de' mor<- 
«aletti ) al suono giulivo deHe Tron^ , in mezao alle 
Milizie disposte suU' Armi , partì in mezzo alle piub- 
bliclie acclamazioni . 

Ciov. 3. Per la vigilia di S. Francesco mandò ar 
Bif. ed ai Cappuccini , molto Pesce , Pane , e Vino . 

Dom. 6* andò a venerare nella Chiesa la divota- 
Statna della Madonna del Rosario , coUotcata sopra 
maestosa Macchina , che nel giorno fa portata in 
aolenne Processione per le strade di Castello dalla 
Confr. eretta sotto il sno titolo , che fa eseguita eoa 
le decorazioni dello Stendardo , Tronco , e Crocifisso» 
e coli' intervento de* Biformati (a) . 
. Mart. 15. dal Card. A. Albani gli furono presentati 
la. Vffiziali della Guardia Nobile Vngarese dell* Im- 
peradore , venuti da Firenze , clie > dopo averli am- 
messi al bacio del piede , regalò d' una Corona pre- 
ziosa per ciascheduno . I medesimi con alfri NobiU 
commensali furono trattati a Untissimo pranzo da Moas. 

( X ) K€i%auU Mj^£;ìordoaii i ^3 . (a) Mercati a 53^^ 
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Innocéhzo Conti nel Palazzo ideila tua Villa (i*) in 
Frascati , nobilmente addobbata , ebe viddero abbel- 
lita da dae nuove Scole re^e ,■ da ona nuova gran- 
diosa Fontana , e d» vaghissimi gmochi d'Acqua > 
da cocchi , e j^asseggiate amenitainie * 

Mart. i6.' afiluchi il SS. S, restasse esposto con 
maggior decoro nella Oliiess de' Rifoimati , vi ha maur 
dato in dono un Baldacchino as^sai nobile , e- cojrri- 
spondente alk struttura dell* Altare . 

N. 8096. 30. Settembre 1769. Mere. ^76 ClemcnH 
XIV. dopo aver orato innanzi -al SS. S. custodito nel- 
la Cappella Paolina (2^, partì per Castello , con i Mons. 
Bezzonico Maggiordomo, e Archinto Segs'.' de* Memo- 
riali , avendo alle portiere della < Carroaia a Cavallo 
il Forìer Maggiore Marchese FjÀrlz) ,; ed il CavaUe- 
TÌzEo Conte Fetroni . Nella 2 'Muta erano i Mons. 
BoccapaduU , Adiuolfi , e Augelecci , e il F. Sangior^ 
gì Mm. Conv. , e Confessore - di S. S. Nella j. altri 
4 Camerieri Segr. , con le solite Guardie de* Cavai - 
leggieri , e delle Coraize • Avendo ^di«penkiti i Capi 
*de* Tribunali , la Prelatura , e U Nobi'tà , fu sol- 
tanto complimentato- dal Card. Pallavicini Segr. di 
Stato , e da alcuni Camerieri Segr. Ricevè i consueti 
trattamenti % e alle 24. giunse a Castello . ■ Ivi smon- 
tò ad orare alla Chiesa , ove fu ricevuto dal Vicario Ge- 
nerale , e Capitolo di Albano . Poi li trasferì al Fa- 

(i) Prima Ludowgi . E* rileva U in una libera 
Collina verso il Mare . E* singolare pel'gran commo- 
do , die ha , di molti Giardini , con Fontane , in {>ia- 
ni di diverse altezze , ciascuno corrispondente ai dì- 
versi piani del Palazzo . J. C. AmadtuU Monum. Matt. 
T. I. Fraef. p. XI. Ivi cessò di vivere a' 15. di Nov. nel 
1705. il Card. Innocenzo Conti ^ Secretano dei Brevi , 
jiato in Boma al i. di Feb. nel 1831. , creato Card, 
a' 13. di Sett.. J771. , e pubblicato a* 19. Apr. 1773*. 
trasferirò in Boma , ed esposto nella Chiesa, di -Sa^ 
Mcw cello > donde fa trasportato , e sepolto a $* Af» 
dell' jif^acoeli- i suo Titolo, con Iscrizione, ri£eric% 
dal Chracas m 1166. 4. Mar. 1786. V. p. i©€» 

(ai Cappelle Ponti£ e Card, tu 
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laxzo, ore nelV Antléamert t^otb'il M«e«tr© 41 Ca- 

men del a Stabile , che gU presentò il regalo di 
Qiui Mongana , di un Pan di Butirro , di uu altro 
di Pera angeliche , e di uno di Presciatti* 

N. 8098. 7. Ott. 1769. Mere. 4. per la Festa di S. 
Francjrsco celebrò Messa nella Chiesa delle Grazie iii 
Albano p e dopo di averne ascoltata un'altra, ammi- 
se ntl Convento al bacio del piede tutti i Religiosi , 
avendo fatta distribuire copiosa elemosiua di pane ai 
poveri • 

N.8100. 14. Ott. 17G9. 8101. ar. Ott. per d^e un con- 
trassegno del suo paterno amore verso la ijobile Gio- 
ventù del Coli. Nazareno ♦ che villeggia in Albano , 
ordinò al suo Medico segreto Mons. Adinolfi , che 
assistesse il Sig, D. Marino Caraffa di Belvedere (i) 
ivi Convittore , .gravemente anupnalato , che con la sua 
cara» e con quella del Medico di coudptt;i Dottor Pri- 
jniani si è ristabibto in salute .. Inoltre ai 14. mandò 
in dono al P. Stefano Quadri Bettore del Collegio una 
qqantkà di Vov« di Bufalje » da distribuirsi al sito 
Convitto • 

N. 8104. a8. Ott. 1769. Ciò. 26. dopo ^9 giorni di 
villeggiatura , tornò alia sua residenza . 

N. 8aoo. 29. Sett. 1770. Mere. a6. Sett. partì per 
Castello , condncendo seco in Carrozza M. Archinto 
Segr. àt* Memoriali ^ 

N. 8 20 a. Sab. 6. spedi ai Convittori del Nazareno 
in Albino nn regalo di Fagiani , e di Lepri ; ed il 
f. Rettore fo a rendergliene le dovute grazie . 

N. 8aio. 3.N0V. Dom- a8. dopo 5 giorni di assen- 
na p totoò al Quirinale • 

(1) Onesto distintissimo Personaggio > ora Principe 
ài JBtliftdere , e ConùgUere di Cancellerìa > dal po- 
sto di Maggiordomo 9 creato Cardinal Diacono di S. 
ifieeolàin Carcere, nel 1801, » rinuniùò alla For^- 
pora , nel Co/M^toro de* 24. di Agosto nel 1807. per 
accasarsi con la Sig. D, Anna Mf* Gaetani deW A* 
^iUa di Aragona » de* Duthi di Laurenxana j e per 
conservar» ìa ^hi^oUU f aa aobilisùna F««liglia < Mer^ 
è^0 Jt^a. 
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K. 8304* a8. Sete. i77i.Mere. 15. partì con Moni. 
Archiato Maggior., e Potenziani Maestro Hi Camera (i). 
A Tor di mena yiji fu complimentato dai due Pre« 
lati Marescotti , dal Conte Galeazzo , e dal Cav.» ed 
«Uè Frattocchie da* due Emi Colonna, e Panfili , Fratelli 
del C. Stabile . lu qualcke dittanza da Castello troTò 
ichierati i Gonyittori del Nazareno , ai quali nella 
steisa sera spedì un gran Bacile di Cedrati • 

W. 8306. 5. Ott. 177 1. avendo stabilito di far cele» 
mre nella Chiesa la Festa di S. F. d'Assisi , concesse 
Indulgenza plenaria a tutti quelli , che la visiteranno 
Wttfetsati , e comunicati ne' giorni 4. 5. e 6. 

N. «308. la. Ott. 1771. La Chiesa fu nobilmente ap-i 
pirata di damaschi , e velluti trinati d* oro -, risplen« 
dendo V Aitar Maggiore , in cui esposta era la Reli- 
9»* del Cilicio del C. Patriarca^ in un nuovo magnifi* 
co Beliquiario d* argento dorato , fatto fare da S. S. 

La mattina de' 4. vi furono celebrate diolte Messe , 
oltre la cantata da M. Yaleriaui Crocifero, con inter- 
vento di numeroso Popolo . Nella stessa mattina S. S. 
«« portò a celebrare il S. Sagrifiiio a S. M. delle 
Cijizie . Tornato a Castello , andò a visitare la S. 
Be%uia . Nel giorno fu canuto il Vespro solenne . 
Poscia Mons. Macedonio Segr. de* Memoriali , vestito 
« Piviale , cantato Viste Con/hsor , con Y Antifo« 
^ > ed incensata la S. Reliquia , recitata l* Orazio* 
*e de] S. diede con la medesima la benedizione . 

Sabato dopo la Mesta celebrata nella sna privata 
7ppell^ , si condusse in Chiesa , ove ne ascoltò un' 
«Itra. 

I^m. ti. ritornò a celebrarvi , eiTa sentirvi un* al- 
^ Messa. Poi assiso nel Faldistòrio , avanti aJl^ Al- 
l'Ice > dimessa la Stola usuale , assunse la preziosa 
Jwnca , e servito di Libro da M. Archinto Magg. , e 
•»» Candela da M. Potenziani Maestro di Camera , in- 
oro il "^f Dewn in rendimento di grazie pel felice 
l»no della Principessa d* Asturias , che fu prosegui- 
^ dal Coro coli* accompagnamento dell' Organo . Re- » 
*«ate le solite preci coli* Organo, ascese all' Altare, 

(0 MorcelU de Stilo Inser. 3a<>. Inscr. joa. Ghraca» 
^•^«8. 20. I>ec. 1776» /^ 

*6 
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Io baciò' 1 e voltosi? veno il Fopotof ) ed xyen^ kvauw 
ti di sh la Croce Papale , diede U beaedizioae al Po^ 
polo , e poi fece dittribuire copiose elemosine . 

Nel giorno dalla Confr. , e dal Clero fa fattft ìx 
Proc. con la Macchina della B. Y. del Rosario . L» 
•era de* 3* si vidile illuminata la Facciata della Chie- 
sa , il Pai. Ap. , e il Borgo di Lanternoni , e la 
Piazza di Fiaccole « Anche nella Dom. in cui fu canta- 
te irl Te Dciun , fu fatta la stessa illuminazione , eoa 
r incendio di una Macchina di fuochi artifiziali di 
iliv^rsi colori. 

N. 8310. 19. Ott. 1771. Yen. II.. visitò in< Marino il 
SS. Crocifisso nella Chiesa de' P?. Cher. Eeg. Minori , 
dove fu ricevuto dal P. Freposito Kecio* , e d*» altrr 
Padri (jnalificati' della Religione . 

Lun. 14. mandò in dono ai Convittori del Nazaret 
no molta Cacciagione • 

N. 831». a6> Ott. 1771. LaiT. a^. tornò alla suaKe» 
tidenza del Quirinale. 

N. 8408. a6. Sctt. 177Ì. Lun, ai. pattr accompa- 
gnato dal Foriere maggiore March. Canmiillo Massi- 
mi (i^; e- dal Cavallerizzo March. Gius^ Serlupi (2) Cre- 
scenzi' . Giunto* che fu al sua Palazzo , gli fu prt- 
tentato il regalo del C. Stabile di una Mongaua , di 
^n Pane dr Butirro , di 2/^ mazzi di Candele da 
Tavola , di i\ Pani di Zuccata , e di uu Bacile di 
Pceaciutti , ed^ uno di Cedrati . 

N. 8410. 3' Ott. i77a. N. 4812. io. Ott. Dam. 4. ricor- 
rendo la Festa di S. Francesco , fu celebrata , come nell** 
anno scorso,con Te sposizione del Quadrone della R ditfuiay 
e con i primi ,e secondi Yespri cantati . S. S. alle Gra- 
mie fu ricevuta dal P. Proc. €«m Scandalibeni . Net» 
le dtie sere furono fatte le stesse iUu;mnazioni , ed 
incendiata u^na vag^ Macchiati d* artificio . 

N. 8414. 17. Ott. I77a. D;>ni'. 11. ammiserii' udien- 
za i Libra) Boachard , e Gravier , i quali ebbero l*ò- 
aore di presentargli due- esemplari deir opera intito- 
lata- Hortus Romofius juvtoi Syf teina Tùwtie/ortianum y 

fi) Y. le tue notizie nel mio Discobolo . 5 3*54* 84. 
ì^) Memorie- della Casa Serlupi . nel T, Uh deUft* 
Ltttcxe del GiustirUa'n 6^4. ^ecccuo 1^%, 
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jHtuta strìeiius distrihutits a 6eùrgio SonM > con cen • 
to Tavole incise in rame , e miniaCe con nóità Ji** 
ligenza , e le>;ati uiagnificameiice in cordoyano rosso, 
e r altro alla francese , con coperta tartarngata , am* 
bedue con io Stemma Pontifìcio , e con ricchi lATori, 
dorati . . 

Nella stessa mattina sì degnò di gradire 1* Eìementa 
Jnris Crinùnalls deirAvv. Filippo Maria Renasti (i) » 
Lettore della Sapienza . 

Lun. II. visitò m Albano la Chiesa de* Cappacci- 
ni , per la festa di S. Serafino (a) . Poi ammise in nna 
Sala al bacio del piede il P. Guardian^ con tncti i 
Beligiosi » e volle essere distintamente informato dell« 
stato di salute del P. Frane. M. da Bergamo Fred. 
Apost. che era stato colpito da un accidente apo* 
pletico . 

N...8416. av Ott. 1772. Ciò. it Daca cTArcos col Mi- 
nistro del Re Cattolico' Gius. Sfonino , e con la Sua 
nobile Comitiva fa a rassegnarsi a S. S. e tatti furono 
trattati a magnifico pranzo da Mons. Archinto , Mag. 

9abb. mandò nn copioso regalo di cacci agrone ai 
Convittori del Nazareno . Nella Dom. il P. Rettore 
L. Bnongiqchi , con i Sig. D. Clemente Filomariho , 
de' Duchi della Torre , e D. Gius. Belmonte Venti- 
miglia , March, di S. Benedetto > andò a renderne le 
dovute grazie . 

Lon. andò per la Festa di S. Pietro d* Alcantara 
ad ascoltar Messa ai Riformati , che poi ammise in 
Libreria al bacio del Piede . 

N. 8418. 31. Ott. 1771. Dopo 37. giorni di villeg- 
giatura Mere. a8' tornò al Quirinale . 

N. 8512. as. Sktt. 1773. Mart. ai. partì per C. C. , 
ove giunse al suono delle Campane , ed in mezzo «Ut 
pubbliche acclami zioni . 

N. 85^14. a. Ott. 1773. N. 8516. 9. Ott. 1773. Lnn. 

(i) V. il suo Elogio da me stampato al n. 54. del 
Chracas t a' 5. Luglio 1808. ,e tradotto in Francese qiel 
loumal des Ctirès de Paris r». a4. Tuiliet 1808. 

(a^ Frane, M. Bergomi Oratio de Laudibqs S. Sera-* 
phini Laici Ord. Cappuccinoram « Roaae Atcb. Ca- 
faletti 176$. 
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4. andò in Albano alla Mad. delle Gmìf t ove fu rt« 
CQYutp d^l P- Ministro' Cen. Marconi , e Scandalibeui 
Proc Oeii' Celebrò il S. Sacrifizio all' Aitar Maggiore, 
ove era espotu la Reliquia di S. Francesco . Dopo di 
averne ascoltata on* altra , ti trasferì nelle Camere 
superiori , ove anunìse al bacio del piede diversi 
Prelati , quella Commnnità Rei. , e varj Forestieri » 
col Sig. Agose. Lindi Caldeo , Nipote di Mona. Gios. 
IV. Patr. della Nazione in Diarbekir » che gli fu pre- 
sentato da Mons. Borgia Segr. di Prop. (l) 

Nella Chiesa Parrocch. fu celebrata la stessa Festa, es- 
tendo andata $. S. alla visita della Reliquia del Santo « 
I4» sera si vide illuminato , il Pai. Pont. » con la Fac- 
ciata della Chiesa , e con. tutta la Contrada , essen- 
dosi poi incendiata una Macchina di fuochi artifiT- 
liali . 

N. 3518. 16. Ott. 1773^ Sabb. ^, degnossidicontrad- 
diltingnere gli Alunni del ColL Yrbano di Prop^ , che 
villeggiano in Albano , con un donativo di scelta 
Cacciagione^ ed i Convittori del Nazareno con vux 
altro di Fagiani . 

Mart. la* accompagnato in Carrozza dall' Emo de 
Zelada (a) % andò alla Chiesa de' Cappuccini in Al^ 
bano, t P«r U Festa di S. Serafino , e vi & ricevuto dalP 
£mo Cortini.. 

■ N. 8520. as* Oct. 1773. avendo fatta fondere nnn 
nuova Campana per servizio della Chiesa Parrocchia» 
le* Dom. 17. fu ivi tolennemente benedetta co* nomi 
de' Santi Tommaso » Benedetto , e Niccola , da Mons. 
Archinto Magg* » che fn assistito in qualità di Diac. 
da Mons. Angeletti Camerier Segreto , e da Sud. da 
Mons. Favelli Caudatario di S. S. 

Mere. 19. dette un nuovo contrassegno della sua pro- 
pensione verso i Convittori del Nazareno , con altro 
regalo di Cacciagione . 

N. 8522. 30. Ott, 1773. Ciov. a8. > dopo 37. giorni di 
>nieggiatiira , si restituì alla sua residenza . 

(1) Y. il suo Elogio da me stampato in Roma 
nel i805« nella Stamp. Gaetani, e di nuovo co^ Tipi Bo* 
douiani .Parma 1^05. 

(a) MorulU Inscripcionet $9* 302. 38G. 390* 
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Keir anno tegttenlie , che fa 1' ultimo <lel sno breve 
Pontificato, uel Cortile del Palazzo di G. O. fa potta 
^aeata Iscrizione ' 

CLBIOKS . XIV. F. X. 

JLD . COXHODIOKBlà . YONTIFICIAU . XVSTlcmOMEai 

HAS . ABDEt . NOTA . ACCESSI OMB . AVXIT . 

rKOXIHAU.yiLI.AK. ROKTOSQYK. AMOSNISSIMOS .COXrAtAVfT 

TEI . VOHTIS . CLIVVlt . UùNIOlSM • VIAV . AF£XViT 

ANNO . KPCCLXXIV, PONTIFirATVS . STI . QYINTO 

Pio VI, ti è attenuto da qaesta consueta viilegpa* 
tara de* suoi Predecessori > perchè essendosi impe« 
gnato nella grand' opera dell' cuciuganiento delle Pa« 
litdi Fo^ti/se , egregiamente descritta dal benemerito, 
ed inscancabile Mous. Niccola Maria Niccolai (^i^ yOgui 

(a) De* Bonificamenti delle Terre Pontine Libri IV» 
Opera Storica , Critica , Legate , Economica , Idrosta<* 
tica , corredata di ogni genere di Documenti , Piante To^ 
pografiche , Profili,etc Koma Pagliarini 1805. fol.V, Z?e- 
nedetto Castelli Consid. sopi-a la bonificazione delle P. 
Pont, nella Race sul moto delle Acque . CortL. Mayer 
Modo di seccare le P. Pontiue . Emerico Bolognini Mt* 
morie dell' antico , e presente stato delle P. Pont. rime«» 
^ , e mezzi per disseccarle . Roma 1759. 4. Componimen-' 
to Poetico sépra la bonificazione delle P. Pont, diviso m 
tre Accademie. Roma 1760.. Z>om. Testa il Disseccamen- 
to delle P. Pone Poemetto . Roma pel Casaletti 1778. 8. 
Lettera so|^ V antico Yalcauo delle P. Pont. Roma Sa« 
lomoui 1782. 8. Lettere Pontine . Roma SaWioni 1794. 
Ciacche ho incominciato a far uso de* Commentari del 
Padre Cordata , non dispiacerà , che io qui riporti 
questo elegantissimo racconto , tratto dai medesimi * 
Clemeuf XHIv Pontifex , etsi exteriiis offensionibus 
Principum, graviter conflictatus , suae ditioais commo- 
da non negligebat. Cumque persuasum haberel , si ex- 
siccaretur Palus Pomptina,id propcer Soli amplitudinem » 
etubertatem , e re publioa , atque e rationibus Aera- 
ri) Pontifici] futurum , nec dubium videretur , ne noìk 
per Ganales in Mare derivan possent Aquae stagnautea 
( id euim exactis ad libellam mensuris demoustrabant 
Hydraulicae Artis Periti ) , opus immensae m6lis , alias 
oiAJore forcasse aasu , quam fortttua confectum 1 namp-> 
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anno portaYati a Ter raffina , per osierrame i> gno^ 
diosi lavori . Non può negarsi y che qiiest* operazio- 
ne abbia non poco contribntto ai migtieramento deir 
Aria di Soma ySivenàoìa. in gran ' parte hberata dalla 
pestifera Fomptinl ulìgine Campì , tome la cbiamò SWa 
Italico , Ma «arebbe desutevabUe y che pe^ la sua stabile 



quam amplias , ut apparebat ,tentail«Iom , magno sa" 
scepit animo . Eranc sane Bomae , tjui rem minus pro- 
barent j qnippe infiniti siunptas , incerti exitns , et ni- 
hil in tempus posterum , etiani si succederct , profuto- 
ram . Negabant enim , opera , quae assidua reparatione 
indigerent , conservari «fiu posse . Videlicet raultis con- 
fiaenribus in Paludem Àmnibus , pracsertim Vfentc»' 
émnitim maximo , Ariuentis ad Canales quoti die pOtas 
caussa concurrentibtrs > nemi-ne , c|iii ripaFusi lapsu» sar- 
«ire posset , propter intollerandam Coeli gravitatem^^ia 
propinquo habitante , eventurum fucile , ut limo ruifnm 
opplereutur Canales , aqna denuo exnndaret , ac deiiao 
in plana Camporun» effuuderetur . Constare ex bistoria , 
bit exsiccatam hauo Faladem fai«se , ab Augusto Caesare 
primiun, deinde etiam a Theodor ico Bege Italiae ; evm 
tamen in statum prìstinum rediisse : Sixtuu^ Y , magnnn» 
illum , et ad gra-ndia natum Fontificem y id ipaam esse 
aggressura ; sed sive mortis interventu , sVve perficieaHi 
desperatione , opu» rmperfectum reliquisse . B.eliq'ior 
post eum Pontifices reiì» prò deposita bactenus babuisse . 
Quid quod, inquiebaut, haud satis est in regione Ope- 
raram excolendo Agro Romano , qui proptcrea penes to- 
tos cnltorum inopia sylvescit ? Quid ergo attinetau^ers 
Arvum , quod excolere nequeas , atque interim: Pi^catat 
emoluQienta , quae inde maxima proYenireni:,anttttere * 
Sic multi loquebantur , seu recta raiione , seu communi 
homiuum vitio , omnia fere grandiora molimina impro- 
bantium ; Clemens tamen , bis sermuncnlis hauiqua^ 
quam permotus , a suscepto Consilio non discessit , qui 
operi admovéri manum jussit . Praefectum rebus geren- 
dit imposuit Bonaccursiam Cardinalem , Virum non ma^ 
gnae soluni auctoritatis ., ied gnavum , impi^^0> > '^ 
laboris patientissimnm . Non enim sine magno laborr pe* 
ragiea Pvaafectura potè rat. Bonaccursiut ad pQiiiptii»i>^ 
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con9ervilzioii« ti <métt»tfMro ih fflecoahinfe §lx< atilksi- 
mi provvetlim^nci proposti pel totaW risarcioMfiito ék 
qneile- vaste pianure y dà\ peritissimo '8i|;^. ViciOfÌ9 
Fossonthroni » nel Saggio- déÙct Bomjicaxioie deile l^-> 
ludi Poitine , giaftariKcfite lodato , e mdl»y bene ona» 
lizato nel T. X. di Ottobre del i8i-6.' p. 99. tlella ^i- 
hlioteca Italiana di Milano . ' '' 

Nondimeno lo stesso immortale Pontefice hi Utcisr» 
anche in O.Onrìdelfo due memorie della «sua -xiAiuifi* 
cenza 4 Nella i si legge ' ' . . . < ■ 

ril.SEXTI. 70IfT.MAJL.AN.XXIX.llABINV8.CÀAAFFÀ»^4kFit.r.A^ 

]ltrOÒA£TM.CYM.ÀtA.rr.OMNI.cy];TVtFACXtA.OTriX>AMOi:Vll 

■ OANDVLf H£N8ÌYM.ClNEirBVfl.m<yirTVUt. COSUbtEUTir ' * 

L^ftltra col suo solo nome esiste sopra le diie Porte 
laterali dell* Aitar maggiore delU Cbitsa , allorcfaè U 
Sagrestìa , eonsnmata da un incendio > fu pet suo av* 
dine ripritciuata 

TITS . tBXTYS . T. X. 

Pensò inoltre a preservare , col Pai, Apost. la stes- 
sa Chiesa, che prima era il bes^aglio , ed il nidode**- 
FidnùrU > con far porre » in ambedue i Luoghi , i Cott^ 
duttori dkl peritissimo Si^. Abiite CalandrelU , da ^ai 
prima lo avea facto colloc;ire al Poilanio Poht, a AA)/trtf 
CavaMfi (0* 

Palndem , qnae incer Circaejtkm Montem , Sittiam » Fi'i- 
veram » Terraciuam , atque Oraro littoralem Maris t'yr-^ 
reni louge lateque excurrit > profecturus, in eaqiie vi« 
cinia aliqiioc saltem meusibus constitnras » comitem , ao 
YeUit adjutorem » suadente me , slimpstt Buggerum Bo- 
schoyichitim Jesaitam > quippe Mathematicam in^ignem , 
et magno expediendis rebus uSui , ut piitabam , fithirum . 
'.t spem Boscovichius fefelHt'. Astronomica eiiiiti stien^* 
ia magis , quam libraudis cursibus aquarum excelleiis , 
uec niigno fuit usui , et Cardinali potius molesèiae piu-^ 
rimam « nt ipse mihi postea referebat , attalit'. Caete<* 
rum cum immeniam pecuniarum summam Paludi s exsio» 
catio posceret , Annotta e penuria supervenieute , epera 
intermìssa , atque in aliud tempiis dilata fuere . 

(i) Bagionamento sopra il Couduttore Elettrico Qni- 
rinaie . Boma Salomoui 1789. 4. Oltre le Opere da me 
citate nelle Ctm^pane 14.1. sul modo di preservare gU 
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K. 188. 5. Ott. t$ó$. h9 S. di N. S. PI0.VTI. , affi, 
ne 4i soUetam alquanta Halle gravi cure del suo Voo» 
«ificato , Ifun. .3. circa le ore ai |Murti per O. G. con 
i MottS. Cavotti Magg« (i), e OdetcaUbi Maestro di 
Camera (a) • Nella a Muta seguì Mous. Bertazzoli > Are 
di Edessa , Elenu * eoa due altri Prelati Cam* Segr. 
Nella j. altri Familiari » con l'aecompagnameato d«llo 
Guardie ( 3) Nobili » e di uu Picchetto di Cavallerìa . 
Il S.;P4 circa le ore a !• e mezza pervenne in C G. , al 
suono festivo delle Campane » e in mezzo aUt pubbll- 
che acclamazioni • 

N. a^o. la .Ott.) Smontò olla Chiesa Part > ove fu ri- 
cevuto dal Capitolo di J^lbano . Dopo di aver orato in»- 
lumzi al SSi.S. ivi esposto» ricevè la -benedizione da 
Mons.,Bertaz£oU*« Quiudi sali al Palazso Pont. , alla di 
cui Loggia si degnò di afTacciaisi,, per compartire la 
benedizione ali* affollato* Popolo esultante » ivi eoa-» 
corfo. 

N. 291. 15 Ott. N. a93. aa. Ott. Mere. 19. si trasfe- 
rì col servizio di Campagna idla Villa di Moiis. Angio. 
lo Cesarini , Tese, di Milevi > ove si trovò a riceverlo 
S. A. R, E. il Card. D. d' Yorch Vesc. d' Ostia , e Vel- 
letri » Dee. del S. Collegio . Il S. P. avendo accettato 41 
grazioso iiivito fattogli dal R. Porporato , si degnò di 
restar ivi a pranzo » il quale riuscì , come dovea aspet- 
tarsi dalla magnificenza, di S. A. R. £• Circa le ore 
23 si ricondusse a C. Gandolfo • 

Neil' anno precedente avea onorato lo stesso R. Per- 
ionaggio , che allora seguitava ad esser Vesc. di Fra- 
scati • Non rincrescerà « cbe io ^ì ne inserisca la mo-r 
morabile relazione , srampatane al n. 188. ao. Ott. i8oa. 
La S. di N. S. non contenta delle singolarissime dtmo- 
sQrazioui di affetto t col quale ti è sempre compiacia* 

Xdifizj da* fulmiui , possono vedersi quelle di JRaolo 
Frisi , di GiroL M. Fónda > di M. Filippo GUj » e del 
Sig. Dòtt. Michele Cnrrega • 

(t^ ChracasN. 104. 30. Dee 1807. 

(a) N. in Raffut a* 13. Mar. 1763. trasL dall' Are. di 
lamio in part. a* a 8. Mag. 1804. al Vesc. di Jtsi i m. ia 
kìilano •* 14. di Luglio iSia. 

(3) Possessi 484. Pontificali 34. ' 
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ta di HgiiariWé Si A. R. il'S. Card. <Teiìbmtn»to J>. d*Y. 
orck , antico railipollo «opeHtite di aita Ci sa Sovra-i 
na' , tanto benemerita della Chiesa , e celebre ne* ftioi 
Fasti , lia voluto anche dargli un nìiovo pubblico con« 
trassegno della sua particolare predilezione > col fargli 
qnasi improvvisamente' una vihta' hetlrt sua reìfidenza . 

Prevenuta S. A. R. con segreto awisb di questo di« 
ttinto favore , che il S. P. era per cofnparrirgìi , nella- 
mattina del Giov. 14. si adoperò in ogni miglior ma* 
mera , per quanto il permétteva " la ristrettezza del 
tempo 9 nel disporre tutto ciò , che 'pòtea dimostra'^ 
re pubblicamente il suo ginMlo , e la sus^iconOscen- 
za > in si fausta , ed inaspettata circostanza . 

Primieramente per incontrare il S. P. si portò i» 
abito Cardinalizio con tre Mute di gala nella Strada 
Komana,aveudo seco in Carrozza i M.Ang. Cesarmi (i), 
e-Frane.Sav.BeHi (a) Primicerio della Cattedrale,e Carne* 
rier d* onore di S. S. venendo nelle altre Mute il se-^ 
guito della sua nobile Famiglia . Incontrandolo di fatela 



(i) Defunto a* 7. di -Maggio nel it io, in «tà di anni 
68. e sepolto Aelbi Chieda di 8. M. in Valliòella . i 
(a) Per onorar la ineMoria di questo mio rispettabi**^ 
le Amico > bo composta la segueiite Iscrizione > da 
collocarsi nella Cattedrale. 

Frane. Xaverio . Belilo . Barpt. F. Tuscnl. 
Hujas . Templi . Canonico . Primicerio 

In • rei . Christianae . Procnratibne 

Aetemae • Civiom . salutìs . studiosissimo 

Henriei . Card. Dncis . Eboracemit 

Episcopi ' . Tùscnlaui 

Ob . incursionet , C^lUcas 

semel . ntque . herum . peregre • abeuntls 

Gomiti , . fi «li 8 s imo 

Atque . Administro • Sacramenti . Poenitentiae 

Qitam . exiude . impertittis . est 

cetcrif • Patribnt , Cardiualibus 

Qui . Venetias • anno . X. BCC. ic. 

Interregni, caussa . ad tuffragia . ^ònvenerant' 

Itemqne . SS. D* N. Pio . VII. Pont, re^iunciàto 

Cqjus . inter • Cubiculariot 
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due miglia untante .tlella Cittii ,. distese i} S. ?. dal 
soo Legno di .viaggio , ed entrò. neUa Carrozza, del^ 
A.. S. che per osservare nel primo ingresso le devote 
regole , non si lasciò vincere dai replicati graziosi in-* 
viti di S. S. di volerlo seduco al suo fianco . Giunto 
alla Porta della Città ,- ietta S. Pietro , vagamente ap- 
parata , trovò il Magistrato , ed i Consiglieri iu abito 
di formalità , che con ni>iiLissimo complimento le pre- 
sentarono le Chiavi della Città » l\ 9uono fctttvo dì tutte 
le Campane , lo spa^o da* ]^9rtari ,. i militari, Sera- 
menti I la Truppe in parata » le accbmazionì giuh?e 
del folco Pfpolo concorto > anche dai Paesi circonvici- 
ni , formarono uno spettacolo de* più teneri , e conif- 
moveuti . 

Smontato alla. Catted. , fu ricevuto dal Capitola , t 
Clero Sec. , e Reg. , oltre molti Prelati in ahito > che 
per la villeggiatura si t;rov«vano %f\ fraatuti^- e neJlo 
vicinanze , tra i quali Mono. Odescalchi ., c^e le ajprì 
la portiera della Carrozza, . . ' 

S. M. il He Carlo Emm di Sardegna , che si trova- 
va in Frascati , nell* iugresso in Chiesa del S. P. , colla 
np^- sua esemplare' i^eligiositàT'i si proatrò ai di lai 
piedi , .accompagnando in seguito la sua sacra, perso- 
na per tutto, il tempo , in, cui si trattenne in Frascati . 

Sacris . Tnfulis . modeste . recusatis 

Mane re . honorario . apparuit 

Viro . antiquae . prohitatis 

Pio*, docto . mansueto • prudenti 

losephus . Fratri . amantissimo 

Ignatlos . Angela . et Constantia. 

Patruo . beneficentissimo 

Qui . yixìt . annos . Lxxii. Menses . mì* dics x. 
Decessit . prldie. Idus . Aprili s . sacràe .parasceves.die 

Anno . cla.vDCCC. xvl. 

Moerentet . . posuerant 

Ave . et vale ' . in . pace 

Senex . optime . et . desideratissime 

. At<{iie ^ esto . memor . tuorum . 

Apud. comunem « Pomùicua 
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337 
, Dopo fattm tuia Inngii adofazione al SS. S. esposto ', 
« ricevuta la benedizioue , e visicnto aucora l'Aitar 
Maggiore de' SS. Apostoli , pattò allw Sagretrìa ccW 
elegante nagnificenza. addobbata , ed atiiso in Trono , 
sedendo a* suoi lati la M. del Re , e 1' A.' S. ammite 
ài bacio del Piede il Capitolo , il Magittrtro , ed ilrcst« 
del Clero . 

Preceduto, poi dalla Croce , si portò « predi nel 
$em. Vesc. , e lungamente si tf attenne nella Librerìa | 
cbe è nno de' monomenti gloriosi della > mniiificenzA 
dell* A. S. verso la Città., e Dioc. diTrascati . Ivi fu 
•ervito d' un lauto rinfresco , ammettendo poi ni ba^ 
ciò del piede quei Superiori , Maestri , Copvittori , 
ed Alunni , .. . <. 

Osservati clie ebbe i preziosi Codici , e le rare ed*- 
lioni y che vi si conservano , si trasferì al Mon. delle 
fi£. Monache Agostiniane , per consolare colla toa 
presenza , e col bacio del piede la degna Madre Prio* 
ra Suor £nrica Luisa Cesai'ini , e tutte le altre ottime 
Keligiose 9 concedendo ì* ingresso nella clausora a tutte 
le persone suggerite dal K» Pastore . 

Quindi per portarsi alla Villa di M Ccsarini , entrò 
nellu Carrozza nobile dell' A. S. con i due rispet|tbi« 
lissimi Personaggi., tenendo al suo lato la M. del Be 
Carlo Enamanuele . In questa circostanza non lascia 
1* affollato Popolo di rilevare con divota tenerezza la 
straordinaria combinazione , che univa nella stessa 
Carrozza , col Capo visibile della Chiesa , que' due piis- 
timi K«ali Soggetti . Segiùv»no la Carrozza del S. P, 
le altre Mute , che conducevano la Prelatura , la Fa- 
miglia nobile di N. S. ; quella di S. M. e dell' A. S. 

Giunto alla Villa , fu ricevuto da Mons. Cesarini , 
e servito con tutto il tuo seguko di magnifico rinfre* 
SCO . Lasci ondo quindi in libertà la M. S. ,e S. A« H. 
per godere dell' amenità di quel soggiorno , si niise a 
passeggiare con Mous. Magg. Dopo )1 pasteggio , es- 
tendo poco distante Or. Ferrata, nell* atto che i due 
Personàggi si ti astenevano .nel CaMno , montò con i 
suddetti due Prelati nella Carrozza , per andare* a 
•eddisfare • Mia sua divozione ,. visitando la miracoVo- 
M ImmBigW » (li9 5i, Yen«i^a^ in qu^Uji jCbiesa ^ e per 
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os8erviir« le ri nomate Pitture del DomenicMno (i), 
ammetceado al bacio del piede quei Monaci esultauti 
per si graziosa sorpresa-^ 

Si ricoudftisse ùi seguito alla Villa Césarioi , per 
ritornare in compagnia di S« M. e delV A. S. in Fra- 
ac«iti • Smontato circa le due > dopo il niezio giorno, al 
Palazzo dell* Episcopato , passò nella Sala nobile per 
il pranzo , al qnale il S. P. tenendo alla destra il 
9e , ed alla sinistraci! Real Porporato , si degnò di 
ammettere anche la Prelatura . Furono serviti in altre 
tavole tntti i Familiari nobili di S. S. , oltre i molti 
distinti Soggetti , che per simile circostauza furono 
invitati . Bìqscì il tutto , come dovta aspettarsi dalU 
magnificenza di S. A. R. impegnau ad esternare la 
rispettosa sua compiacenza di aver per ospite Vaa- 
gusta persona di S. S. Con la maggior benignità , e 
|kiacevolezza diede il fi. P. non equivoci contrassegni 
del pieno suo gradimento per le replicate .dimostra» 
sioni 9 colle quali la B. A. S. non cessava di rendere 
tempre più visibile la sua gratitudine per un favore 
cosi segnalato . 

Poscia il S. P. passò in altra Camera per trattenersi 
con la sola compagnia di S. M.e di S. A. Beale , fin- 
ché giunta r ora della partenza alle aa. e mezza , do- 
fQ i reciproci atti di vivissima ricqnoscenza dell* AS. t 
e di vero gradimento del S. P. , congedatosi il Bt 
Carlo Emmannele » con lo stesso nobile accompagna- 
mento della mattina ^ condocendo seco al suo lato nella 
Carrozza T A. S. , dopo aver lasciato un' abbondante 

(^i") Picturae Dom. ZampUri t i>i*£|ro Domoijichino i 
^lioe exstant ia Saéello Sacrae Aedi Cryptae Ferratat 
adjuncto , nis/tc prwtumtahuUs aeneis incisae . Bernal 
I'70%, {. Aflincbò ognuno possa maggiormente goderne i 
con intenderne il significato , senza bisogno di provre- 
darsi di altro libro , ne riferirò al fine le pittor*»sche de 
•crizioni , fattene da Gio, P. Bellori , e da Cionti. P^*" 
Jeri , che,quantunque sieno prolisse » pure son certo , chi 
nosoiranno assai dilettevoli f tahto= più , che ciò è stato 
trdaeurato nel T, V. della Storia Pittorica del Cb. Luigi 
tanzi > il quale p. 98. dice sol» , ch9 a Grotta Ftrraté 
tUjpiase le ^eua di S* Nilo • 
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ìimotìiui fti poveri^ partì clA Fratcati'iu inézzo ad an 
Popolo nunerotUsimo , che V accompagAÒ anche per 
lungo tratto di strada fiiori della Porta colle "voci pii» 
etttltanti di aedamazioni , e di eviriva > 

Verso si confine della Diocesi jiou permise il S. P. 
che r A. S. lo accompagnaste più a lungo . £ perciò 
montato nel suo Legno da viaggio , si testitni al Qui- 
rinale , dopo nn quarto di notte . 

Yen. mattina S. A. B. si fece nn dovere di manda- 
re espressamente in {Roma il suo Maestro di Camera » 
per avere le notizie del felice arrivo , e della pro- 
pria salute del S. F. né paga di questo , Domenica 
mattina I7« si portò, in persona ali* udienza di 8. &• 
per ripeterle i vivissimi sentimenti della sna inde- 
lehile riconoscenza . ^ 

N. 394. a6. Ott. 1803. Dom. si portò all' Ariccia ^ 
ove celebrò la Messa in quella Collegiata . Poscia de- 
gnassi di onorare quell* insigne Capitolo > col privile- 
gio di portare il Rocchetto in tutte le sacre fim- 
ziori . 

K. 296. a. Nov. Dopo 26 giorni di villeggidtora « 
Sabb. 29. si restituì ni Quirinale. Alla Carrozza fu 
ricevuto dagli Emi Sig, Card. Roverella Pro-Dat. , e 
Consalvi Segr. di Stato , da' M. Cavnlchini Cov. , e La- 
chini Yd. , e da' Prelati della Camera segr. , e da' 
Cavalieri di suo servizio . Neil' ingresso della Porta 
S. Ciò. si udì il consueto sparo di Cannoni d^lla For- 
tezza di C S. Angelo. La mattina seguente gli Emi 
Cardinali , gli Ambasciadori , i Ministri esteri , i Prin- 
cipi , ed altra Nobiltà mandarono al Quirinale i loro 
Maestri «li Canteri^ , ed 1 OentiUiomtni per aver le 
nuove della salute di S. S. 

N. 81. IO Ott i8€i)« Ieri 9. circa le ai partì per 
C. C. Nella sua Mota presero luogo i Mons. Cavotrs 
Magg. , ed Angelo Altieri Maestro di Cam. (i) . Nella 
a Mons. Bertazzoli ,a Oreg. Speroni, Crocifero » eoi Sigi. 
March. Sacchetti (a) Foner magf. , e Baron Cins. Testa 

(i) M. al I. Gemi. 1S08. di am 74. esposto ai 4. nel- 
hCh. della Bfinerva , ove Cu oamilato. jaeUa CappeUa 
Centilizia . Chr. N. %, j^ i888* -^ 

(a) Meccato %$j^ 
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Piccolomìni Cavallerizzo . Nelk 3 altri Familiari , con 
H' scorta delie Caardie nobili , e della Cavalleria . 
Circa le 35 sfinuse alla sua rcti<l«iiza . 

N. 8a. I ^ Ott. Fa riccvato dal Capitolò di Albano , 
e dopo aver orato , e ricmita la benedizione eocari^ 
stica da Mons. Bertazzoli , si coudosse al suo Palazzo , 
dalla di cui Loggia consolò il Popolo affollato con 1« 
•iia benedizione . 

N. 83. 17. Ott. Intatti E giorni delV Ottava del SS. 
B osano è andato al Duoiùo , a 'ricevere la benedizio- 
ne del SS. Sacramento . 

Giov. S. A. B. il C. D. d* Yorch si portò a far TÌsita 
al S. P. cbe Io accolte coi| le più gentili maniere • 
£ ticcome stava per uscire , invitò S. A. B. £. nella 
propria Carrozza , usiitamente a Mons. Cesariui . Tor- 
cati in C. G. , il B. Porporato rese i dovuti ringrazia- 
rmenti dell* onore compartitogli ; e rimontando nella 
tua Muta coji Mousig. Cesarini , si restituì a Frascati . 

N. 84. ao. Ott. Sabb. andò a Galloro a vietare la 
Chiesa di M. SS. , ove era esposto il SS S. . Dopo 
di aver orato prr Innfjo tempo , passò alla Sagrestìa, 
ove assunse gli abiti sacri , per dare la benedizione col 
Venerabile . 

N. 85. 24. Ott. Oltre varj Emi , Prelati , ed altri 
rispettabili Soggetti , che sono andati a complimen- 
tare S. S. , Giov. vi si condusse S. A. I. T Arcidu- 
chessa Marianna d' Anstria . 

N. 87» 31. Ott. Sabb. at. Dopo 18 giorni circa le 
33. tornò al Quirinale . Fu ricevuto alla Carrozza da- 
gli E Ai Gius.' Dorrà (i) Pro>Cam. , Boverella Pro- 
Dat. , BòniuaUo Braschi Segr. de* Brev. (a) , Consalvi 

(1) M. a* 9. F*b. 1816. di an. 65. e 31. di CardinaUr 
to. Esposto alla ValUcella , e sepolto a S. Cecilia , sua 
Commenda . Diar. N. la. 1 3 Gli sono state fatte altre só- 
lehni Esequie a S. P. 4« "Vincoli , con Iscrizioni . Notìzie 
del Giorno N. la. t8i6. 

a) Nato in Cesena a* 19 I.u. 1753, def. a* 30. Apr. 
. espostò alla ValHcella a* 5 Maggio , e trasportata 
alle Grotte della B«^. Vat. di cui era Arciprete. Difcr. n. 
t. J7. Mere. 7. Mag. 18 17. 
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Segr. di Stato , òa* M. Alessandro lachinì (i), • Me« 
nockio , aal P. Fani Maestro del S: P. e della Camera 
segreta . 

N. 80. 5 Ott. 1805. Mere. 9* alle^i.^artì col so- 
lito accompagji^iiuemo , e circa le 25 giunse a C.C. 

K. 81. 9. Ott. Fu ricevuto dal Capitolo, e dal Magiai^ 
di Albano . Dopo aver ricevuta la benedizione col 
Yen. , ascese alla sua residenza , ove riceve 1* uno > 
€ r altro al bacio del piede . 

Yen. 4« si -portò alla Chiesa de' Rilbrmati di Albano « 
da' quali fu ricevuto alla Porta . Assunti gli abiti 
sacri , celebrò la S. Messa , assistito da M. Elemosinie^ 
re y e da' suoi Cappellani . Poscia ascoltò 1* altra di 
Hons. Crocifero Speroni . Indi passò alla librerìa^ 
ove accordò il bacio del piede a tutti 1 Religiosi , ai 
quali fece dispensare un* abbondante elemosina . Re- 
stituitosi al suo Palazzo > vi trovò il Card. D. d* York ^ 
con cui si trattenne lungamente « 

N. 8a. 1 2. Ott. Dom. 6. si portò alla vicina Chiesa • 
ove si trattenne ad orare , fiuch** s* incominciò la 
Proc. del SS. Rosario , nella quale M. Bertatzoli , as- 
sistito dal Diac. , e dal Sud. , poyt| la Reliquia del 
Yelo tlella B. Y. nel giro fatto per la Strada , essen- 
dovi poi andato appresso , con esemplarissima divo- 
zione . Essendo tornato in Chiesa , assista alla recita 
delle Litanie , ed al resto della funzione • Kella sera 
il Pubblico volle esternar la «uà gioja per la venuta 
d«l S. P. con illuminazione , e con Fuochi artificiali • 

N. 83. 16. Ott. S. S. nonommette le occupazioni alle 
più gravi cure del suo governo , con dare udienza ai 
MinÌ6tri . 

N. S6. 26. Ott. Ciò. 17. pertossi in Frascati , senza 
passare per la Città , avendo traversato per le Yille 
a quella di M. Cesarini , alP ingresso della quale fu 
incentrato da S. A. R. £. il Card. B. d' Yorch , dal 
sudd. Hon. , da molta Prelatura, e da altre distinte 
persone • Dopo di essersi ivi trattenuto per qualche 
tempo ) entrò in Carrozza , conducendo in luogo di M. 
Maestro di Cam. , che andò in altra Muta , M. Cesari- 
ni , e M. Magg. . Quindi pertossi alla Yilla Piccolo* 

(i*^ M. di au. 74. a* 25* di Agosto nel I71S« « •«?• 
*^ 2^.% Sb Steftuio del Cocco • ^ L 
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«lim (i) a fare nuli viiita a S. M. il Re Carlo Emma-» 
naelle . Poscia tornò alla Villa Cesarini , ove pranzò 
coli S. A. R. E. essendoti degnato di ammettere nelU 
«tessa Tavola 19 Commensali, oltre il B. Porporato , 
che provò il massimo giubilo , vedendosi cotanto ono- 
rttoda S. S. Alle aa. e meaza oar ti verso C. G. 
Dom. andò alla Collegiata dell' Artccia , ove fu. ri- 

(l) In questa Filla si ritirò spesse volte il giau 
Card. Cesare Baronlo > per comporvi i «noi Annali . 
( V. Fr, Ani, Zaccaria Diss. Italiane . Roma Salomo- 
ai 1780. T. I. 134. Sugli Armali del Card. Baronio ^ 
Narra il P. Haimondo Alberici , nel T. I. Caes, Ba* 
rorùi JEpistoL et Opuscul. p. 105. . che ingravescen- 
te morbo , et ciòorum omnium fastidio , visurìi est 
Medicis non mediocr iter iUi oro futurian , si in Tuscw 
lanum sese reciperet , Coelo salubriore frulturuf 5 
quo alias divertere consueoerat , tuni ad aesti^fos 
calores , qiiam ad Aulae tumultus evitandos . Fnde 
ibidAn in EccL S, Mich» Archang. hoc legitur Mo- 
nwnentum cassai . ca»dinau« . baeonivs 

AK9ALIVV8 . ECCLBSIAE 

TAAETEXEIVDIS . 

HVC • SECEDEJUB . SOLITTS 

LOCm . MOHVMBKTO . PXOMVM . TBaT 

In un Luogo della stessa Filla , ov'egU ristrettamente 

iibitava,fece sovrapporre moiitv»0 tATis.Di fatti,esaeiido 

ivi stato sorpreso dalla febbre , disse , ecce febris in* 

vasit me . Eamus^ et Romat moriamur . Tacque enim 

4ecet , Cardinalem mori in Agro . Cupio namque ev- 

tremum diem claudere in Congregatione Patrum meo» 

rum^Itaque in Leeticapositusrquam mutaam acceperatp- 

Medico , suisqne comitantibus , reditum acceleravit j 

molestum ilkun quidem , atque difficiUm » tum ob Le- 

cticae brevitcUem , et angustinm , aim ob aestivi Sot^ 

lìs ardores , et morbi gravitatem ; sed nikUòminus 

animi patientia fòrtiter toUratum . Tandem XJTIf 

Kal. lulii hora i. noctu Romani peroerUt , fere mMt^ 

ti praximus , atquc in euunt Leetubtm comportatus 

est , , , , Placidissime efiavii animam an. hdcvU. 

prid. Kah lui., quae dies mefnoriae S. Pauli Ap, et B. 

»f, in Sàbbntho sacra extitit y qmrum m^paUroùniit 

am totu/n dtV09<rQ$ • 

/ 
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'CevBto àaìV Arciprete » ^pitolo , e Magittrato . Dopo 
cel^rata la Mesta , uè ascoltò un* altra del sno Cap- 
pellano . Qtnndi si trasferi al Palazzo dell* Eccaio Sig, 
Principe B. Agostino Cingi, il quale ricevè alla por» 
ta S» S. che salì in qaell* «ppartamento » ^ ove amarne 
ti bacio del piede il sndd. Capitolo , e Magistrata) , 
con altre persone , alla presenza del Sig. Principe , e 
della Sig. Principessa sna Consorte , e de' snoi Figli , 
essendo stato a tutti dispensato iin laato rinfresco . 

Diario di Roma n. 2$. Mere. 5. Ott. 1814. il nostro 
amatissimo Principe Pio FU. ci ha privati cfoest'oggi 
della sua sacra persona , e si « recato a C. C. Sia- 
mo assicnrati , che la notizia dell* arrivo del S. P. ha 
destato in quelle Popolazioni un entusiasmo , e«l una 
gioja inesprimibile . Tntti erano iit movimento per an- 
ticiparsi il * contento di rivedere , e di ossequiare 
un Sovrano tanto amabile, e un sì degno Vicario di OC* 
N. a6. 8. Ott. Partì alle ore ai « scortato dalle 
Guardie Nobili, che in <[uel giorno ripresero l' antico 
servizio . Molto Popolo accoi*se a veder la partenza 
del S. P. per dimostrargli nuovi attestati di fedeltà » 
e di attaccamento >. 

L' augusta Regina d* Etruria , colla Reale sua Pro- 
le , ed un immenso Popolo di que* luoghi circonvicini, 
anzioso dì presto rivedere , e di ossequiare il snpre« 
mo , ed universale Capo della Chiesa Cattolica , ed 
un Principe sì adorabile , furono ad incontrarlo ben 
Lmgi.Le acclamazioni le più leali, e sincere accompagna- 
rono il S. P. per un gran tratto di strada , ricolma di 
nna numerosa moltitudine di^ persone distinto » o di 
Popolo • 

Giunta S. S. dopo r«ore 23 e mezza ali* ameno tog^ 
giórno di sua Villeggiatura > recossi in quel aacro 
Tempio , ove dopo aver adorato il SS. S. , ta canta- 
to l' Inno Ambrosiano , in rendimento di grazie al Dio 
delle misericordie pe** ricevuti benefici . 

Terminata questa prima unzione , tornò S. B. di 
nnovo dopo nove anni ad abitare quel Pai. Pont. , da 
dove per «oddisfare le vive istanze , che quel folto , € 
fedele Popolo facea , si degnò benignamente compara 
tirgli ^ dalia Loggia la -sua Ap. beniediziòne . 

£a itff» vi 'ù spontanei , e. brillautitsim!» ill«]mna« 

L a 



dby Google 



ftiont , e farouvi incendiati varj iìiocbi artificiali . 

ler r altro S. M* Sarda ti recò a G. C. per 
cjuiarlo » e fu accolto con qucll* affabiUtà , c)ie merita 
si pio 9 ed aagntto Sovrano . £' continuo il Popolo , 
che in forati folla vi concorre datntte le parti . 

U R. P. Luigi Panizzoni (i), Yice Preposito Gen.delU 
Compagnia di Gesù » omiliò al S. P* in segno di rico- 
noscente gratitudine de* ricevuti benefit} , un Basto- 
ne di un pregio inettiniabile , di cui S. B. mostrò 
cortesemente un particolar gradimento , portandocelo 
•eco 'per ato proprio nella villeggiatura . Questo Ba- 
ttone è di Corno di un Animale di smisurata gran- 
dezza , che dai Naturalisti chiamavasi FrUcorno (a), per 
aver un sol Corno in mezzo alla fronte . La lunghez- 
za è di circa cinque palmi , misura veramente straor- 
dinaria . La così detta Capra è di oro con lo stemma 
Pont, da mia parte , e dall* altra la testa di un Agnello , 
timbolo della mausuetndiiie , virtù caratteristica del 
Regnante iromortal Pio Papa VII» 

Sotto la Capra si ammirano tre Bassirilievi pari- 
menti d* oro di ben inteso disegno , ed elegante ese- 
cuzione . Nel I si rappresenta Tatto nefando , e sa- 
crilego della deportazionr dell' invitto , e costante 
nostro Principe , ed universal Pastore , in citi legge- 
si il bene adattato motto scritturale , percatum noìi 
est in eo . Nel a è mirabilmente espresso il glorioso 
ritorno in Roma dell' impareggiabile Pio VILr^sotto del 
quale è incisa l'epigrafe diìectut Dco , tt kominiius • 
Nel 3 viene rappresentata la Uusta ripri stillazione dell* 
inclita C. di Gesù (3) , Instituto assai beuemerito deU 

- (l) V. Bibliotbeeae Scriptomm Soc. lesti Siipplemen* 
ta . Romae 1814. ap. Fr. Bonriiè 4. p* 217. dell* enidi<« 
rissimo Sig. D. JRaimond DiosdoadoCnòallero . 

(2} Monodon Monocero s» Salom. Jieisel de Fnicom» 
marino duplici . Mise. Ac Nat. Gur. Dee. 3. a. 4. et B» 
1699. *^ 1700. p. 350. lecui Phcard Obtervation tnr on 
Trbn de Boi de Danimark , qui est enticrement (ait de 
fiorne de Licorne • Mem» de TAcad. des Scienc. de Paria 
T. 7. p.197. 

Cs) 'Vaticinio del P. O. C. Cordara della C di Gèsw , 
Mpra il di Iti riior|;iinento , tstrat^ da* tttoi Conwaent»» 
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la Keligione « e ctelk ^ocietSi » in coi è mtrcMm U 
breve iscrizione , Societatepi Tesu restituit • 

SòCt4> questi Bftssirilievi vi sono 1' anello } e fiocc» 
d* oro ; ed in fine del Battone una lunga Livicra di 
Lama d* oro , nella quale è stata incisa da una parte 
r epigrafe , desuuta dai Salmi , Salva a cornibus uni» 
comium httmiUtattm me,cun , e ncll* altra il milletim<^ 
in numeri Komani MDGCGXIY. 

Qaesto supeirbo lavoro , non men per V invenzione , 
che per l* esecuzione insigne , è opera del valente Arte- 
fice Sig. Carlo Saugeui , htM noto in questa Capital* 
nelle belle arti (i). • 



rj Mss. de sius > ac saornm rebus , alusqiie ad oceasum 
Sor. Jesu^i pubblicato dal loro possessore F. C. cOn 1« 
sna tradnzione , nel faustissimo giorno della ripristina* 
zione della Compagnia , Dom. dell* Ottavario della Fe<« 
sta del gloriosissimo Patriarca S. Ignazio ai Yll^ di Ago» 
sto nell* anno 1814. per Fr. Boitrliè 4. 

(i) Questo dono ricliiama< alla mia memoria quell'ai- 
tro presentato dal Card. A. Albani a Btn, XIV* (che 
abbìam già dettò p. 131. , averne avuto un altro in le- 
gato , con pomo di 'Diaspro , da Mons. Ttde&chi') un 
giorno , in cni andò a passeggiare nella sna V>Ua , e che 
così fu descritto nelle stesso Diario n. $651. 6. Ott.i753. 
Gii presentò un bellissimo Bastone d* appoggio > inenio- 
ria ilei S. P, f^rb. VHI. con pomo cP OA^orio di bellÌMimo 
lavoro , vedendo^isi egregiamente dipinte le Sette Ghie- 
se , destinate per t acquisto dell* Indulgenza a chiun- 
que le visita ddlli primi T esperi di un giorno ,'tino al 
tramontar del Sole deW altra \ Vn altro di Canna * in- 
cisa maravigliosamente a bulino , con figure » ed ara-* 
betchi } rilevati danna vernice nera ; con pomo pare 
d* avorio , éi conserva nel Museo del ' Colt, Ronu , cod 
altro di legno » intagliato con varj arabeschi > e figure ^ 
con lo stemma di Clem. 'XI. i regalati dal nMinificentis* 
Simo Card. deZelada , che lo ha generosamente arric- 
chito con molti altri preziosi doni . ( Inscr. S. A. Morcel- 
li, Comm. snbjectis . Boraae 1783. p. 30 x. ) Lo stesso 
INfrporat o conservava nel suo Museo un altro Bastane , 
laToratOy parte a Grotteschi-^ e parte c^n intagli, di cin^ 

Là 
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N. 27* 12. Ott. Iffi^. Abbiamo da C C.le piii tod- 
diifacenti notizie della S. S. La pura e talabre aria 
di qaeir ameno toggiorno le conferisce moltissimo , e 
la Dio mercè , gode felicemente la più prospera » e 
desiderabile talute > 

Sabb. si recò a venerare V insigne immagine di M. 
SS. di Calloro . Passando per Albano, e per TAriccia ha 
Mcolmato di gioja colla sua aagosta persona quelle Po- 
polazioni , le quali attestarono la sincera loro ricooo- 
fcensa verso di un Sovrano , la di coi magnanimità , e 
clemenza > non promeiCono ^ che benevolenza » e pro- 
tezione •. 

que (ktti del N» Testamento , spiegati con altrettanti Di' 
stUi . Nel I. si rappresenta la tentazione fatta a Cw C* nel 
Deserto dal Demonio . 
Fictui tartareoi JDoemon turhatur ad umhras » 

Omnipotenti aastu hHla movere VeQ • 
Ilei a. le Nozze dX Cana . 
Perniutat Lymphas in ^inà Uquentia ChrUtut > 

Quo.pripmm facto seprohtu esse Deum . 
Nel 3. il colloquio di G. G. al Pozzo con la Samaritana. 
Alma qikies hominum futel.in candenlte quiescit 
Margine ; poselt aquam Fons,sfUientis aquae . 
Ncllv^a consegna «Ielle Chiavi, fattadaO.C.aS.Pietro. 
Pastorwn ^rinceps eslo ; tibi jus datur uni 
Claudere % caeU^es et reserare Fores . 
. Nal 5. la Trasfigurazione di G. C. 
- Induit 05, hakitwnqMu Dei , nix eandida oestis , 
Adspectus Solis perradinntis eroi . 
I £atti poi espressi sotto il Pomo » ove incomincia il 
Mnstone^t contengono varie astoni della YitadiS. Niccola 
<2n. Tolentino , con le Iscrizioni in prosa • 

In fine del Bastone , v* è in sigla il nome dell* egregi» 
Artefice , il quale con s<Hnma fatica , con gran maestria » 
e con bel disegno V ha tutto diligentissiniamentf intax* 
•tato coir avorio » ed assai ben grafito , leggendovisi 
Frater A, A, de Civitate tz. Cephaludi • 
Siculiós . Ordinis . Seti . Angustiai • 
Siccome , oltre vari altri Stemmi > "^i ti vede qoella 
,ài Sisto F, cosi può tupporsi , che (osse fatto 1, o pec «lA 
«onuniHlone , o j^er Cirgucne im regala • 



dby Google 



.Ha oBortto Al sm iulieits« moki «iggiuir«feToIf Per- 
sonaggi , che ha cortesemente accoditi . Itt' V altro (k 
di ritorno -da C. C. r £iho Sig. Card. Pacca Caak >.t Pr» 
Segr. di Stato . . , - . 

N. a 8. 15. Ott. Ci si reca da C G. che il S. F. vi sog- 
giorna con molto profitto , facendo delle gite in Cai^ 
rozza , ed anche delle piacevoli passeggiate . 

A* 18. si portò a tìrottare fino a Cenzano , ove alle 
richieste di tutta quella Popolazione salì alla Log- 
gia del Palazzo del Sig. Duca Frane Cesarini (x) > 
d* onde conferi al Popolo la sua benedizione • Dipoi 
ritornato alla sua residenza vi trovi) il Sig. Senatore 
Cav. Azelio , Min. stniord. di Sardegna, e i lfons.£rco- 
lani Tesoriere , e Mc^roàzo Seg* de^ Vese, , il Vesc» di 
Città" di Castello ; ed il Sig. Comandante Bracci, i quali 
dopo V udienza restaiM>no g pninio da Mons^ Maggior- 
domo • 

N. a9> 19* Ott. A^ 14. si portarono a far visita al S. 
P. i M. Malvagia ', e ¥klzak:appa ^-e il Sigj Principe 
Barberini , e4 il Sig. D. Pompeo Gabrielli . 

Dom. v' andò 1*^ E&o Sig. Card. Pacca con Mons. Ti- 
berio sno Nipote , il Sig. Cav< de Lebssfltem Inviato 
straordittftrìo , e Ministro jÀenipotenzlario ^i Sw M. 
l'Imp. , Mons. LoUi • il Sig. March* del Bufalo , «d il 
Sig. Cav .' Canova , '^ - 

N. 30. a 8. Ott. A^ 18. si portò a visitare la jraova* 
Chiesa di Gentatao ì ove <lopo fatta orazione al SS» S. 
esposto , nt ric^v^ 'la benedi)BÌ<ine da Mi Jaeobinl 
Tese, di Bagnorea . Di pòi passò nella Sagrestìa , ove 
amiftisc al bacio delv ^iéde il Clero , e molta altra gen- 
te . Nel partire « fti chiuso lo sportello della sna Car- 
rozza d.iir Emo Sig. Card. Spina , che sopraggiunse . 

A' 19. dopo di aver celebraitft'U Messa dette lunga 
udienza alP Emo Sig; Card. Duguani Yesc. di Albana. 
Poi per la ricorrenza della festa di S. P. d^ Alcantara , 
andò ad orare alla Chiesa de' Rif. . Poi nella Sugre- 
stka fece baciare il piede a tntti i Religiosi , ai quali 

(i) M. df an. 44. à* i6.Teb 1816. Diar. Rom. n. ia. 
Oli furon fatte V Esequie nella Cappella Gentilizia a S. 
'M. Maggiore N. xs< ^^ >^l* Chiesa Nuova N. ly, 

• i 4 ■ - ^'. , •■ 
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mvea maucUto un regaU di Cera . Tortiato a C &. tro- 
irò S. £. Mont. di Pressigny Amb. di Francia , ed i M. 
^Yarola , ed VgoUai , col. Ve«c. di. Pesaro . 

Ai ao. L*£<ho Sig. Caril. Buffo Scilla si portò da 
Trascati alla tua udienza > alla quale poi . furono am- 
messi i M. Cavalchiiii , Biganti , Odeicalchi , Oiusc^ 
Alani , e Baldini . 

N. 5ii a6^ Occ. il Sig. Principe- di Canino si recò, 
juello scorso Sabb. ad oasequiare S^ S. m «ni presentò 
la Principessa sua Consorte , testé tornata dall* Inghil- 
terra , unitamente a* «uoi Figli . 

La sera della Dona, fn incendiato un fuoco artificia- 
le , che riuscì hrill«ui^$8Lnio ', e venne iiiaalz.ito un 
globo aeveostatico . Il Su P« onorò .questo «pkectacolo 
di sua presenza dal suo Poutif. Pai, Qu;indo S. B» cpii»- 
|>arve alla Eu^sjtra » si d^stò in quelli^ Popolazioi^e una 
igioja universale , e si udirono per lungo tempo lieti 
evviva , e festose voci di giubilo .. 

Appena t^ toriato dai Bagni di Pisa il^ig.XSomnu 
Pinto , Inviato straord. 9 e lUffin. Plen. di S. A. B. il 
<P^iJiC4 B,e^gente di Portogallo , si è recat9 ^ C. C df- 
fine di di esprimere U (commissione datagli dal Keal 
Consiglio di R«*ggeii2* di Portogallo ,cdi felicitare il S. 
P. sul faustissimo ritorno al possesso de* suoi Stati . 
Qnesto complin^enco ebbe luogo il di a^» efu assai gra- 
dito dajb S.,S, .^ . / - . 

N. ^a* Sab»,a9^.0{C. Dopo a/^ giorni dj vilùggiatura 
V partito per b Rapitale, ^ ove si e restituito verso il 
tramonrar del Sole . 

N., 7a,, ao. S«tt, 1815. Lun. i8. s^ f^cò a C« Q. H 
§ig. Comm. D. Lorenzo Altieri (1) , Direttoo: Gen. delle 
Poste Potit. precedeva la prima muta , in cui era S. B. 
,con i Mon. Naro , ^ Poxia Maestro di Camera . Nella 
Z i. Mons. Bertaz^oli t Mancurti Coppiere , Ginnasi 
Quardarobba >, e. Ca^. segr. col Sig. March, pacchetti 
Forier mag» Presero luogo nella 5 altri Familiari . 
■ . ^ \ ,i 

(i) $e n' è compianta la perdita con un* elegantissima 
^scrizione dal P. Augusto Stanislao , suo Nipote della 
Comp. di Gesù . Egli è mancato in Firenze in etik^dt ani- 
*i /^^^. m. 7. g. 15. a* aj. di Oiug^no , nel 1817, 
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ScottMVhno U CarrMxa del S. F. le Guardie Nobili , 
« seguftvala uà Picchetto dì Dragoni . PIsrTenilto tteU* 
ampia Piazza La ter. , gli furono refi dalla Truppa di 
Linea in beli* ordinanza disposta i dovuti onori > ed 
omaf^i . Giunse a C. G. circa le 23. oi* , e mex^a . 
Qaella fedele Popolazione , e le altre accorse dai" luo- 
ghi circonvicini, uscite ben lungi al suo iuconrro » l'ac- 
eolsero con trasporti inesprimibili di ^ioja . 

N. 76. 23. Sett. Si recò subito alla Chiesa Par, , ora 
fu ricevuto dall' Emo Sig. Card. Dugnaui , Vesc. di 
Albano. Dopo aver orato avanti il'SS. Suesposto, e 
cantatosi il Tantum, ergo , ^ricevè la benedizione 
eucaristica dello- stesso Porporato • Di poi ascese al 
suo Palazzo , aceompagnato tHgU applausi del folta 
Popolo ivi concorso . 

N. 77. 17. Sett. 18 15. Ari 2^1. fuw>uo a visitaTtf SvS. 
a Sig. Card Gallerati Scotti , M. Cristaldi , e S» E. il 
Sig. Principe Ruspoli . (i) 

Sabb. andò a Galloro ad assistere alle Litanìe Lun^ 
retane in quel Santuario . Ne* scorsi giorni ha dato udien- 
za a' suoi Ministri .^Dom. vi si portò l* Emo Sig. Card. 
Comalvi Segr di Stato^ , che tornò ia sera del Lunedì . 

N. 78r 30. Sett. Becaronsi a far visita al S. P. il di 
»6. il Sig. Gen. Hitroff, Min. Plenip; drS. M. l'Impi 
di tutte le Bussie presso- la Coree di Firenze , ed il Sig, 
Conte Maricaff. 

A' 25. si recarono* a C. G-. come Deputati di Monte 
Cassiano , S^ons. Belluccetti , ed il Conte Mattei , per 
aver 1*^ onore di umiliare gU omaggi sinceri di quell* 
«lastre Popolazione a S; S. che ricordossi eon piacere 
delle varie dimostrazioni di attaccamento > ricevute net 
ritorno alla sua Capitale . 

N. 8a. 7; Ott. Yacj rispettabili Soggetti sono andati 
» fiir visita a S. ^ 

N. 8». II. Ott. Fra gli altri Fei^sonaggi ricevuti dal 
S. P. vi sono stati S.A. il Princ. Abate di S. Gallo dei sao 
insigne Ordine Bene.l. , i Ministri Pknip. d'Austria ^ 
di Ikviera , e di Napoli , e il Sig. Duca Braschi (a) » 

^i) Possessi 345 513. Mercato 284. 
(a) Mercato 137; def. in età di anni 7:1: a.* 9. di Febi 
iiri 1 8 le. DÌM.B/>iii.N. 1 a. ed esposto a S.Eustachio^ N. 1 5.- 

L4 
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«HO d«* ^e C<mMtì<Tjinti éelte Ctat^tia» KobiH* 

li. 83. 1 ft. 0«t. Il Ministro d' Olauda pretto la S. Se^ 
ile ti « recato a far vUita a S. B. 

N. 84. ai. Oct. N. 15. Mart. vttitò la Chictadel Duo- 
mo hoovo di OeJizano » e vi ncerè la benedizione del 
SS. Sagramento . 

N. 75. 35- Ott. À*^ ai. andò^ a O. Ferrata « ed a' aa. 
m Marino , avendo vitiuto quelle Chiese , e riccrutava 
V Eacarittica benedizione .. 

Sono andati a fargli visita i Minittri di fortogallo , 
di Sardegna , e di Napoli . 

N. 86» a8. Qtt. Lon. 16. il Big. Conte Frane. Aventi 
di Ferrara i iucarìciito di nna particolar nttstioue dall» 
ana Patria » la ammetto ali* udienza con Stona. Aiw 
toniiii • 

N. 87. Y^Kov. Lmt. 30. fece ritorno- nella Capitale . 
Beatitnitoti nel suo PUazzo Quirinale , ti degnò dà 
compartire da quella. Loggia » ad ittanza del nume- 
]:oto fopolo». riunito- tnlla Piazza , la benedizione Apo- 
atol^ • Il Cannone del Forte S. Angelo >^ ed i sacri 
iMTomli annunziarono il tuo ritorno . 
. Non voglio tralatciare di avvertire^, che nella Gallerìa, 
del Palazzo Pont. , è- ttato aggiunto dall^ tua munificej»- 
la nn utile ornamento 1 c<^l' opera dei perititsimi Astre»^ 
nomi Sig. CalofidreUi > e Conti » i quali vi hanno forma- 
ta un* esatta MeruUana , lunga palmi 30. , con- Lastre- 
di marmo bianco «. le quali hanno nel mezzo una. 
lista di Metallo. Sopra le medesime tono incisi i Se» 
'gru Zodittcali t i Mesi ». i due termini estremi della 
Fasqna , nno^totto il di >a. di Marzo del 1818. , e 
F altro totf» il di 35. di Agosto- mei 1886. Neil' estrc* 
Biit^ della medetima si legge 

tu . xn. àjt. xvif. KAJ*. lAN. voceciYi. 

Inoltre nella Cappelletta esistente nella Galleria di 
•otto » tra Castello » tà Albane , nell' interno sopra la 
iWta f i <t*tA posta questa memoria 

A»XOYiaX . UàMléM . TllOlNI . f ÀOUUi 
?iv» . vu. »V 11. 

BSPlCIBHDaK . CTmA.yiT 

A. D. MDCOCJCVl. 

Mà£$l • ttiarOf ASTt • BTTi. XfO, 
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K. 3f. t. Haggio itt6. Loti. a. partk p«r la Yitteg. 
gktftra» 

N, 38. II. Mag. Varj VreUti di oirica , ed «Uri raff» 
gnardevoU Soggetti tona stati ne' scorsi giorai a far 
irisita al S. P. 

N. 40. i8> Mag. Varj £nu, Pìrelat*, Personaggi^ 
anche d^ estere nazioni » sono andati ad ossequiare 3. Sv 

N. 41. Mart. aa» Mag« Si è restitnico in Roma , essen*> 
do stato incontrato da una IblU di tutti gli OrdÌJÙ «. 
Nella mattina segaente il S. Collegio » il Corpo Di» 
plomatico y e la Nobiltà hanno asaiidato i loro Ce»> 
tilnomini a ricevere le nno^e delU sua sUnte • 

N. 79. Mart. a. Ott. ySiO. S. S. passò jcn alla so» 
irilleggiatmrii . 

N. Sa. 13. Ott. Varj Porporati , a diftinci Pìersonag^ 
gi aonosì recaci ad otsv<jaiare S. S. 

N. 39. 6. Nov. 1816. Pólli. 13. Otc retatasi a Cai- 
loro , tì esegui la Coronazione dell* antica , e prodà-^ 
giosa Immagine di M. SS« , ohe si venera in quel 
Santuario (1), già custodito da* BR. Mònaci YalloBk> 
hrosani , quindi tpa Rescritto Pontv paèsato al Semi* 
nario. d'Albano , ed ora , ad istanza della Fopolasioni 
dì Cenzauo , e dell'- Aricela , annuente 1' Emo Vescoto 
di Albano , deKiuato ai Religiosi della C di CesiJI - 

Fu ricevuto il S.P.da tre Emi Card, di Pietro , Ve* 
SCOTO di Albano, Giorgio- Boria > e Gallerati Scottij. 
unitamente a diversi Vescovi r Prelati » e Padri Ge- 
suiti . Offerto dalla S. S. il diirin Sacrifìcio , accom- 
pasnato da varj Mottetti , colle solite preci > e Cor- 
BHuità prescritte dal Pontificale Romano ,1 ascesa la 
•tessa S. S. per la gradinata r conducente alla iSacra 
Immagine »- che giji era stata adornata dal Rmo Cst» 
pitolo di S. Pietro in Vaticaao 110117:16. con Coro- 
na d* oro » rapitale poster ioraaeAte neiranno 1799* > 
impose alU medesima sacra Immagine altra Corona- 
d*oro di eccellente, laroro , ed altra simile al' divin. 
Bambino r clt< '^«ao alle. sue braccia . 

(i) /^omoiio Zapa/tmt Storia della Hadonna di Gal^- 
loro . Rohia 1791* Vera Deiparae Virgims-eflìgìes , qoao 
Callori , vulgo Ricitu Rmus IT. L. MartelUrù Abbas GajU^ 
Ì9fs y fSecit ificideic aii. 1704. 
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T«nnlnaàr qiMA» sacra' fantibne , intonò &. K % 
•olcnue Te Deiun > proseguito dai Cantori , e dal Po^ 
polo . Portandoti indi il S. P. nelle Camere della Casa 
ftimessa , e dopo un breve riposo, si trasferì nel' 
Coro , ore gli fa presentato il Fratello Angusto Altie^ 
ri , Novizio della Compagnia di Gesù , per ricevere 
la Pontificia benedizione } ricevuta, la quale , pronau- 
ciò egli un discorso assai commovente , ed analogo 
«Uà- sacra funzione , molto eucomiatov dalla S. S. e 
da tutta la nobile udienza , di cullerà ripiena la 
and. Chiesa . Dopo il discorso , assistette il S. P. ad 
altra Messt » celebrata da uno de* Cappellani Ponti» 
£cj $ e quindi (ra le acclamazioni di tutto il Popo- 
lo , ed allo sparo de' Mortaletti , fece ritorno a C. 
CandoUb • ^V,. lamia Relazione dell^ Incoronazione 
dell' Immagine della B. Y. Addolorata nel Duomo dt 
Frascati nella stessa Dom. de' 13. Ott. i<8i6. nel Diar. 
Kom. n. 86. , e riprodotta nelle Sf emorie del prodigio- 
so movimento' degli Occhi delia Sacra Immagine di 
M. SS. Addolorata nella Cattedr, di Frascati , del Con. 
Fietro Casini . Roma Contedini 1A17. p. if* Pietro 
JSombelli Immagini della B. Y. ornate della Corona 
d'oro dal Capitolo, di: $., Pietro, . Roma 1792. X. 

(xy In questa occasione -fui incaricato di comporre 
Il due seguenti Tscrisiani , da collocarsi ai lati della 
Cappella • Solve . Yirgo • souctissima . Dei . Hacer 
Regina . caelestis - 
Adjutrìx . Ordinis . Populiqne . Tufculani 
Cuius • effigies. Perdoleiitit . titulo . venerata* 



Ac. Y. IdUs . Inlias . anno • xpocxcvi. 

Prodigiali . ocnlorom • motu. . conspicua 

Jlnrea . Corona-, stipe ^ coUatitJa • geinmis . exomau^ 



Ri. Idns . Octobris-. anno . Mi>cccjurl.;est » redimita 

jIlY.B. lulio . Maria • de . Somalia.Card. Pont.Tu$caUne 

Yice. sacra • Antisbte • Beligiouam . Yrbi» 

. Ax«hipresbytefo . IiaceraneMsi 

Ifiiiio.W.Xir,t%crìéConsiUi^erdaellibu0.£cclYÌudic«iidls. 
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Hf. (3. r^. Oet. S. £. il Sig. CoiiéigHer ITiélnriir , 
Inviato ttraordinario , e Ministro Pbenip. di S. M. il 

f rael«cto.Sa«n . Contilii . legitimis. rìtibos.cognoscendit 

Qiii.Sacrain.sollemjie.cum.di»ertissimft.Goncione.ee1ebrtv. 

Ac . post . gratia» . Dee . Hte . accat 

Poptilam . precatiòne . If tcruyit 

A. meridie . festit . Psalmorùm . cantibot . persolatir 

Per . viat . fronde J nova . coospersat 

A. SodaUbas.VexiUarii».fUtcharitticfÌ9.' Marialibus.albatit 

£6. • bonae . marti • appeteiidae . atcatit 

Fratribns . Francisealilms .- Seminarli . Alnmnis 

Beitefictar iis . Canonicis . Magtsrratu^ • 

£t . Gregorio . Bachinatiti . Episcopo . Armeno 

Acccnso . thure. fàcibitt-. cereisque . ard«iitibat 

In . Pompa-, dela^a 

Dehiu . diebur. octo . contiuentibat 

Saper. Altare • Maiimimi! . fre<]fteatÌ8time . oelebrats 

Ac. rurstts . eadeiA . Pompa.x.iiI. kal.NoYembr;circum1ata 

Tttis . laodibas . Vetpera . atriitfsque-. diei . Domiiiici 

£ . Saggesto . prqedicatis . a : Petro .' Casini 

Canonico • faujas . Gellae . Sacrornm . Praefecto 

Salve • deHciùm .. «tque . amor 

Pastorit . Gregisque « Tusculani 

^ui . sopplicet . apad . te . Patronam . iudalgentissimÉiii 

Verfngiiuii. • ac • tutelami . temper . inVeniant 



Honori 

Begis . Karoli • Emmanuelis . mi. 

Tictorii • Amedei . Sardiiùae . Begit . F; 

Quod 

Praeter • qoamplnrimas . largitionoa 

Manifice . impensas 

Venerandae . Imogini- 

'Yirginit • Ifariae • P'erdoletitif 

6b . CSiyitatem • praesenti .rjo^ . ope . Mrvata» 



Qiinm , Til. KoL S«pt. muio • xpccctJU 
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Se di Fnuttt , Mesto la 9. SeHe'» •> è portato» nel 
giorno 12. a C. C. alU prima udiciua <li S. ]B. 

N. 86.26, Otc.Giov. S«M.C. il &e Carlo lY.presentò al 
5^ F. in C. C. il B. Infante Frane, di Paola , sao Figlio > 
che dovendo partire fra qailcbe. giorno per recarsi a 
Madrid • andò a con^darti da S^ B» . 

N. 87. 36. Oct. Ieri fece ritorno alla Dominante . 

Diario di Roma N. 3> M^rc 14^ Maggio 18 17. Lon. 
la S. di N. S. passò a soggiornare a G. C. 

N. 40. Sab. 17. I^agg.S. £. il Sig. Conte di Blacai 
d* JUilps , Ambaiciadore straord. di S» M^ Cristìaiii$si> 
ma presso la S. Sede , proveniente da Parigi ^ si è re- 
stituito. in Eoma a* I4« » e sì è qtiindi recato a C. 0. ,e 
in Albano per inchinjirti al S, P. « per riunirsi alla sai 
Famiglia , che vi si trov.a a villeggiare . 

Avemmo< nello scorto Lunedì il piacere di pos- 
seder nuovamente fra noi il nostro amatissimo Sorra- 
Bo , e supremo Pastore Pio yH, hn^ nostra ^^ioja > ed 
estUianza si è jeri però grandemente aumentata • nel 
veder celebrare dal Rom. Pont, i divini mister) nella 
Chiesa Collegiata ; e nJita dalla S. S. la Messa di rin- 
graziamento , condotta col Triregno , sotto il Baldac- 
chino t compartire dalla Loggia del Pai. Pont, la so- 
lenne benedizione , solita darsi isi questo £Ìoruo i sacro 
air Ascensione d^l Divin Redentore , neU' augusta Ca- 
pitale del Mondo Cattolico . Fu il S. F. assistito dagli 
£mt di Pietro . e Consalvi > ed oravi molta Prelatu- 
ra . Grando (u il concorso del Popolo > veimto non so* 
lo da queste circonvicine Castella , ma anche dalla 
Capitale . 

N. 43. Mere. a8. Magg. S. S. incessantemente si oc- 
capa ne* gravissisai affari della Religione , e del Tror 



Hora . xiil. Terra . movie 

yfl, Idus . Septembris . eodem • anno 

Cadesti . dape • refectus 

A . Fetro . Casini . Canonico 

Donarium. aurcum 

Xn - hac • Cella . pie • dicaverit 
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fto . Tntei 1 primi Minntri Pont^cj n reomo cot tun-» 
temente alla sua udienza » 

N. 45. Mere. 4. Cia. Ieri si è restituito in Koma ^ 
per futervenire domani alla solennitsima Frocettione 
del SS. S. nelU Fatr. Bas. Vaù 

K. 46. Sabb. 7. Giù Ieri ti e restituito in C. C. (i) . 

N. 48. Sabb< I4. Giù. Si tono ricevute daC»G. bno- 
«e noticle circa la salute di N. S. I timori , cbe si 
•parsero a questo riguardo uella Capitale ^ hanuo di» 
mostrato manifestamente il generale attaccamento alla 
di lui sacra persona . 

K. 4<>. Mere. 18. Già. Continnano le buone notizie 
della preziosa salute di N.. S. il quale Ta ogni giorn» 
pin A ristabilmi dal sofiPerto iocommodo . 

N. so. Sab. ai. Gm. Le notizie della preziosa talu» 
te di N. S. ton» sempre più consolanti . ( a^ 

(i)^ Da qitesu stessa Residenza ai la. di Gin. sono> 
state spedite Litterae ApostoUcae in firma JBrevit ad 
ArehUpiscopoi , et CapituU EccL vacantium super di^ 
tmcmbratlone Diaecesium He^ni Galliarwn , inserite al- 
la p. ij. negli Atti Concistoriali col titolo ^^. D. iV. PU 
^vina Provideruia Papae Septimi ÀUocutio habita in 
Coruiftorio secreto die 18. JiiUi 1717. Item Convention 
inter S. S^ et Regem Christianiisimum inita » nec non 
litterae Jpost, quHns eadem Gonventio confirmatur ». 
aliofue monumentn Ecclesiastica GaUortun negotia re» 
spicientia . Typ. R.G.A. 4. 

(2)^ A' 23. di Giù. furono tributati al S^ Padre |^ 
per parte deiremdititsimo nùo amico Sìf;.Gius»de JLomo» 
1 due Volumi stampati nitidissimamente , della Fitn 
del Caif» Giambattista Bodoni Tipografo Italiano , ( il 
di evi Butto maràioreo sta per entrare in poMftto 
della cQstodia del Panteon- , essendone già stata neL 
ino ingresso collocata la Base , con Iscrizione ) , e Ca^ 
talogo Cronologico delle sue edizioni . Parma dall4i 
Stamperìa Ducale 18 16. 8> Siccome fin dal principio 
del tuo gloriotissimo Pontificato , ano de* più impor* 
tanti oggetti delle aoe care f. « stato l^incoraggimento 
delle Scienze » delle Lettere , e delle Arti ; coti permo- 
ittar^itM il«o¥f anoitto gradimeiitoyti degnò nel ^orao. 
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' N. 51. Mere. ^5. Gin. Le medesime profégaone wé 
essere molto soddisfacenti . Essendo jeri nscico di' Gas» 
per la prima volta , fa accolto dagli abitanti ài G. G. 
eon incredibili applausi per la gioja di vederlo ristsk- 
bilito . 

N. 52. Sab. a8« Giù. La S, di N. S. sÌ4: , là Dio merco , 
restituita in perfetta salute . 

N. 53. Mere. 2. Luglio S. S. fece jeri ritorno in 
questa Capitale , restituendosi al Quirinale . Va im- 
menso Popolo di tutti gli Ordini , uscito bea lungi ad 
incontrare T amatissimo Sovrano, e Pastore^fra la gioja, 
e la venera2sione , che l* augusto suo cospetto infonde- 
Ta , chiedendogli drvotamente 1» benedizione , l'accolse 
col maggior rispetto . Gamuiinando specialmente per 
le vie della Città , in meazo aà una folla esultajite , 
e divota , che ìncessanttm'^ut^ alzava diete acclama** 
Stoni , ed evviva , giunse al Palazzo Quirinale . Ivi il 
eoacorso era maggiore , e maggiore era la gìoja , ed 
il divoto entnsisismo . Volendo il S. P. appagare le 
comuui bran^ , ed istanze , comparso sulla Loggia , 
eccheggìan<lo le piik liete voci di- giubilo , dopo di 
ever S. S. ringraziato , e salutato il suo Popolo ,. gli 
compartì U Pontificia benedizioue . 

Seguitar aveano la Carrozza di S. B« S. M» la Regina 
Maria Lnigia » Infanta di Spagna ^ col Giovane Re suo 
augusto Figlio , S. A. R. la Principessa di Galles , S; A. 
il Principe diSaxe-Gotha , e più di- cinquanta Car« 
rozze di nobili « e distinte persone . 

M. 54. Sab. S* ^^ Tutti i Sovrani , che soggiorna- 
BO- in questa Citt3i , gli Emi Sig. Card. 1* Emo- Corpo 
Diplomatico » la Prelatura , e la N<^iltà sonosi re- 
cati in persona , o han mandato in loro vece i Gen- 
tSbeMÌm di Corte a congratularti con la S. S. pel ri- 



^ •egoente d'indirizzargli un' eiiorevolitsinu> Breve , in cni 
etile la clemenza di «esprimersi . Sihliographicwn tuwiH 
^ptod'oà^ Nqs nUsistif Opus iratissimo animo extepùnut* 
drgumenti emns genus Nobis , qui tt istam hanc F>» 
hem ptatUan- affèctuprosequimur , et ergO'Typogra* 
phum Bodoni. propensa fuimus i^wi$£Ue , n^npiot^ 
rat non esK aceejptissimiim-» 
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torno In qnesta aoà Capitale , e per la rioiperata sua 
preziosa salute • 

Ora aggiugnerò a tottt queste Notizie » le seguenti 
Memorie , raccolte «da Mons. Galletti , ne' Libri della 
Chiesa Parrocchiale di C- Gandùlfo. (V.pag» 107.) 

^595* !$• Sett. -j* il Sip.Cir. Grifoni Luogoteaeate del 
Sig. Duca» e fu sepolto nella. Chiesa di. S.< Michele 
Arcangelo di C. Gandolfo . 

1615. a^. Sept. \ R. P. Artilius Marescalcns Archipre- 
sbyter Sahelli , Albaneii. Dioec. annorum 49. sepaltof 
in Ecdes. S, Nicolai. 

i66o. 6. Nov. -jr Illma IXAfitouia Sala de Palatis (ov- 
vero de Pilatis y obiit Albani » sepolta die 7* in £ccL 
S. FronoiscÀ Bofbrmatoruni , in Ihstriotu Castri Gan» 
dulphi . 

. i70a. ji. . lulii-t* III61H 0. Comes Carolus Cecili ile 
Londra , Parochiae S. Martini , ex Coacntibus Salisburi , 
repertus mortuos in Lacn , prope rlpam > in loco » 
qui dicitur la Scaletta . Sepultus de mandato Illmi 
yìcAriì Albanen« in £ccl. Castri Candolphi . 

1711* 39. Oct. 1 lUmu» et Rmue D. Carolus VentimiU 
ba Normannus Svevus de Aragona > iPauormitanos , S. 
R. £. PraelatBS . Sepidtns dio 6e(|uenti in Eccletia» 
jS. Ignatti de Tusoilan^i « 

17 1 4. 3»' Ang. f. lUiìlm B. Comes Bartholómaens Be? 
nrdictna Falwiis de Fani>,^ inn. \^ «ire die tequen- 
ti ««pnlcus Ì4 £ocl. nova PhiL Heri^ de Yrbe é 

^37. la- Oct. j- R.P. Ant.Casati Soclesu , aan. circw 
75- sepaltns in £ccl. S. Praocisci Reform. die sequentt • 
' 1757* i^> Iniiii f-R. I>. Oeorgias Benedétti , Cdra^us 
S. Laureimi ad Moutet Vii>is , per viom pnUicam > 
qua e ducit a Castro OanJnlphi art Albannm > vulgo di'* 
.^^mla Gallerìa di Sùtìe^ , repentino apopleztac -iota 
cprrepCns k Sepnltas in Imo £c<^. Parockiali . 
' 1758, il. Fnniit IllAtts D: loh. Bopt. Giustiniani, 
Sacerdos Gjraecas nationc > ^oplexia correptns^ éepiiU 
tifts in.Eci^PP. Réfofmatonim S. Fraìic. Castri' Qnn^ 
dulphi .... - - , . :,'•'' 

>76o» .i)«Ang. I Clejttcns Frater lose^h Correa Lési» 
tan^ > Soc. lesu^ann. as. sep. in» £ccl. Parochiali' >.• 
^ 1777. 23. Aug.*)- EquesCaroUis.Natoireex GalHa.^ vu^ 
|o Nimcs t £xdÌTector Rcgiae Academiae Romae , FI*" 
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bus Florentu » ami. circieer 70. Sepultm in EccT. Ptro- 
chiali . 

1778.^. Aag. -j- ClamMnuts AlU«as O* Reilly , Mo- 
lendineiuii Cooùcatus Mideniit , et ejasHeiii Diaecesi» 
in Hiberiiia ann. %g» in Aedibas oUm Soc. lesu , jani 
|>^T R.D.F]oi:«iitiam Mac-Egan (1) ejasdem Regni Éi-Ie- 
Mfttanft expiaCMs cooiittuoike Sacramentali , et P«|Mb 
henedictione donatus , ex speciali niandato ?ii Vi 
P. M. erdem lacta facnltate sep. ia EccL Parocliitli . 
Claeissimam Donùnam Adelaidem Agnese» Non7 Lo- 
tetiae Farisiomm natam Vìduam reltqait . 

Sono debitore delle altre -teguenti notizie , al non meu 
«totto, ed emdito , che cortese , e gemile Sig.Ab*Ca/<w 
drelèi , cba » è- compiaciato di pfoccorarmele dai de- 
gnissimo Sig. Arciprete Tommxso Benvenuti . 

1788. di« 4. Febr. lUdiaiD. Antonia Montalti Caete- 
*at. fiiit Bf atrina in Baptismo Fr<inc. Xav. Picorri , fit 
Pni Ioanuis , et Dhae CeltrtMlit Melefaiorr i de Podi» 
llirteto . 

1789. die IO. Sept. adhibitae sant tacrae caeremo- 
niae ia hac Castri Gandulpki £ccL principali ^Iliaue 
Domiaae Liriae Mactae Gissandrae , Filiae DD. Mar- 
thioaia Francisci Xarerii Vuraldi Arnicotièri , et Mya- 
ciuthae Capixucchi . Patrinus fitit^eK Paocvra D. J>i^- 
l^f Noronha (a) ^ CttmiliaHiis Sacrai Màjettatit FiHe- 
lissimae , et ejasdem apud Regem Hispaviariu» Lega* 
tus , cajua vice» gessh Rdtos £^isc«pa» loseph Perei- 
xa I.ì«dbooent»s » - 

(1) V.BH»L 8cfl4ptOTttm Soc'. lesd Rxtyrik Diodoàt 
Qabeiiero Supplementum àltemm.Romae 1816. p. 6^' . 

(a) Chraauìf. 1436. i9.Seet. 1799, Oiov. il Sif- 
Cav. dus^ Pereira si portò in ^. Cmnàolfo , a h^rue ài 
Sacro Fonte Dna Baaabina, éUtta allalnoc dalla Marche- 
fa Ginanta' Capùtxu^ùki FitmlfU Hrmentièri , « "»«>« 
del €ig. JD. Diego di Norogna , Ambasciadore di S. J^ 
R aiBCftdxid , che rantomzò con Maudate di Procura a 
far le «uè veci , ed a consegnare alla Puerpera un Tffg» 
Beliì{iaiitfio dcdla B.Gimàrua' Mar-e5£o^\uAÌwmeiice aH 
altre galanterie , e prodotti dal Fortdgallo » laici*»^ 
f eueroift maneta a tutta la di Lei Famigfiai . 
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179^. àie S. Oet. £xn8 H«rùutiui Cibo, Vzor quou* 
4am PrÌBcipis Horatii Albani , decetsit in Cotcro GaA« 
4alfo • Deinde tninilatiim est Cadaver in £ccL S. Se- 
bastiani Romae . 

Delia perdita di questa nobilissima > e virtnoaissiliia 
Principessa , nata nel 1736. da Alderano Cibo , e da Rie* 
tiarda Gonzaga > Figlia di Cammillo Hit Conte di N0* 
tfellara , e Jf agitolo 9 che a'a* di Genn.nel 174S. sposò IX 
Ortudo Albani Principe del S. R. I. e di Soriano ( Gior^ 
gio Viam Storia , e Monete di Massa 57. , 149. ) , che 
mi ha onorato della sua grazia , finché visse » cosi parla» 
si nel Diario ordinario n. 2578. 14. Ott. 1797* La S. D. 
Marianna BìktUcU Cibo Medatplna , de* Duchi di Sfossa ». 
« Carrara » Vuchesstà Vedopa Albani , etstndo in pilleg'^ 
giatura nella sua rilla di Cattel Gandolfo » fu sorpre*^ 
ea daua colpo di apoplesìa , per il qtiaU circa le ore 
1 1. della mattina di Lunedì 9. Ottobre , munita de* So' 
gr amenti della Chiesa , passò alt altra vita^neW età di 
anni 71. ?»ei« 1. e «4. giorni* Il suo corpo la mattimt 
del seguente Martedì fu esp^to con pompa funebre neU 
Chiesa Prsmaziale dì detto Castello , dopo U furono ce^ 
lebrate solenni esequie con quella decenxa , che era pas^ 
ùbUe in quel luogo • Indi essendo stata rinchiusa nelle 
consuete Casse » elallo stesso luogo ^ accompagnata da 
quel R. S. Arciprete- , e diti rispettivi Parrochi , fu trtu- 
sportata privatamente con le stanghe dèi Palastzo Apos$. 
oda Chiesa di S. Sebnetiano fuori le mura % dove giunse 
circa le ore 34* Ivi fu ricevuta da quei Mònaci Cistft^ 
densi , i quali^cantate le solite preci , e fatte le pre^ 
scritte cusoUudoni , fu umata nella Tomòa gentilizia 
esistente nella Orpella dedicata a S^ Fabiano F. e Af. 
di fus Patronato della Scema Casa Albani . 

Z«a medesinM ats^i distinse » ed onorò in modo speciale 
il P. Cordara . Essa era lelicissinm nel sua stato , per 
esser maritata ad on Principe , che l'adorava, e che 
/luniva in sé tutti qae' pregj , di nobiltà 1 (i) , di boia- 
ta » e di sariezza , che possono felicitare una Casa , e 

(i) Noticìa Cenealo^ca di liaea Beale , separata 
dall' invitto Re D* Alfonso Enri*jues 1. Re di Portogal- 
lo , sino all^ lUmo r ed. Ecci&o S/P. Orakio AMahi Sena-- 
toje di Roma . Ivi per dio. Fn Chracas 1720^ 
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battano « rendere pteatmente canteutu una Sjtosa . M« 
questa ttift buona torte da Lei ti doveva in origine al F. 
Cordara , il quale al Card. G. JF*. Albaniyche andava cer- 
cando un partito pel Principe D. Orazio tuo Fratello , 
propote uua Principessa di Afosfa^i) , a cni tino allora 
non si era mai peiitato . On<ìe etsendoti abbracciato , e 
poi oonclnto quetto Trattato di Matrimonio i V iscetso 
Cardinale ne portò la nuova al P. Cordara , che volle , 
che fosse il primo a saperla ,^ come era ttato il primo a 
proporla « Qui» 'li quetta Donna incomparabile , grata 
air impegno , che ti era preto di tk ben collocarla , e 
potsedendo tutte le arti piti fine di obbligar quelle pei^ 
f oue , per cui avea della tcima , sentendo , che U P. Cor" 
dora nel Settembre del X756* > era per passare per Aftv 
dena , senza avergliene latto verun motto , prima della 
partenza , avea scritto alla Principessa Eiedttarin , tua 
Sorella , che steste tuli* avvito ^ proccnrasse di conot- 
scerlo ^ e gli usasse le maggio rii artenzioni , ed aceogliett* 
ze , tisteudo uno de' suoi principali Amici di confidenza , 
e per le ottime sue qualità degnissimo anche della di 
-lei stima . Onde egli^appena giunto a Modena -, m. tenti 
dire dai Rettore di qael CoUegio , che la Principessa 
£reditaria,già da pih giorni,avèa mandato a cercare > te 
era ancora arrivata il F, Cordara • mostrando il più 
gran desiderio di vederlo . Sicché gU toggiaiise , che utoa 
1»entasse di partire » te prima non andava a Corte ,. per 
inchinarti alla Pnnc£^ ej^a ^ Immaginossi egli subito, 
da qual parte gli venisse un arresto cosi gentile , aè a' 
ingannò . 

Lo stesso cortesissimo tratto gli fu usato nel 1765. per 
la stesta parte , allorché pattò per Massa Carrara » et«> 
tendo ivi ttato trattenuto dalla 2>acÀ(f5ta Madre, Ma 
ognuno gradirà attai più di sentire questi ttetsi raccon- 
ti dalla elegantitsima penna deUo ttesso impareggiabile 
Scrittore ,• che , dopo di aver parlato deUa sua uniciaia 
col Card. Alessandro Alban't , con prosegue . 

Nihilo minor ^ fortasse inti|Aiior , certe tuavìor mibi 
usut amicitiae fiiit cnm Jo. Fr. Albano, qui nunc Furmi- 
rati Senatut ctt ordine primns . Juvenis tum erat it ée- 

-. ( I ) Della ]Mobikà della Famiglia Cibo. Genova 1 588«|. 
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cens e ditriplina Seminari] Rom. profectas , et jam pro- 
pter excellcutem yirtutexB cwn pari no)>ilit«te conjmji- 
ccam , inter Camerae , quot yocant , Clvricos , quod ett 
Praelatonun insigne Colleginm , censebatnr . Mihi vero 
•ileo se benevolinn, ac familiarem pjraebebat , ut , qiiam- 
vis.Iesuitaiam ninltis eonsnesceret , a1nì^iorem me habe« 
re nemiiiem videretur. Me eerte adibat qootidie sub ve- 
•peram , ac primas noeti s borat mrcom variis de rebus 
(biserens trautigebat . Yicissim ego i»um identidem con* 
Tenitbam , admittebarque nalla mora in tecretiut cabico- 
lum ; tiqne aliì adveiiiasent , praetente me , plerumqne 
nt molesti interpellatores, eicludebantur . Me etiiim in« 
tvfdom Corrn exceptum dedocebat ad Sororem suam Ja* 
UamPrincipisCbisii ViLorrm ( nam proeter liane nnllam 
tam quidem Foeminam , lieet certatini a mnltit expeti- 
tai , freqnentabat ) , apnd eamque me familiari in con- 
£r«s«a Jetiuebat . Inde mihi in domum Chisiam apertut 
aditili , <|ui d«ijide sempcr magna 'mea Totuptate pa- 
uùt . Per baec Jo. Fr. , fiorente lieet aetate , Augusti 
Hegii Poloniae ucminatioue Card. estiWcus; ted non 
prolude de sua erga me beitevolentia remisit , nec hn- 
Biaintati , eomitatique ^idquam amplissima digiiitat de* 
trtzit. Par in agendo familiarttas , par congressuum , et 
coUoquiorum frequemia . Quas spectaret in me dotes , 
eqiiidem nescio . ^ieis vcrsiculis anacreontieis mìrifice 
capiebatur , ac sane multos ex Villa Castri Ganduìphi , 
fife iniìeetos tà eum dirtfxi * At ego ingenium ejus , op- 
pido rarum , plnsque Jnvenilem perspicacitatem^in pri- 
Busque majorem omni fide eloquenti am demirabar; qaae 
dotes cnm nativae bilaritati , et eandorì euidam ingenuo 
iajimgebantur , piane jueundam nubi e\\\% eonsuetudinem 
cÉciebant . Decursti temporis , eum ce'ssissec e vita Pa- 
truQS ejns Annibal , magnae itidem anctorìratis , ae po- 
tentiae Gardinolis > cnjus ope ad tantam fortunam tam 
brevi pervcnerat , ut qnodam solntus froeno , amicitiam 
jimxit eum Livia Burgbesia , Prineipis Alterii Consobrì<« 
ni sui Gonjnee ,Foemina ab omnibus corporis , animique 
omamentit exmiie commendata . Tunc «ruim non meum 
Csbiculnm » sed ejus Domum frequentare iuttitit ; ad eam 
itare qootidie ; plurct etìi^m diei , uoctisque borat ap6d 
etm pouere . At non proinde nuncium remisic mihi . Quia 
ne eamdeiàin Pomom imrodnxic > niijii<{iie Anacam htnc 
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tunn eoacilU\^tt 8Ì« , «f eani deincejjii ««tire inuiqiiAm ét^ 
tcitehm . £t erat id milii taat percommodam . Nam cuoi 
Aedef Alteriae minimo intervallo distareut ab Aedibot 
Professorum , in eas ego,qaotie3 imber ingnieret , nnmi- 
grabiim , nnaque Cardinalit , ac Liviae cousaetudiae ja- 
canditsima perfmebar . Superveniebant deinde alit» at^e- 
alii tnm Procerom Romanorum , tom Cardinalmm» atqve 
tu eo convento , non loeto minut , qnam splendido » ego 
naUi ignotos , plerisqne etiam gratnt , et acceptnt eoa- 
tidebam • 

Yidet jam , Frater , qaas consecutiones haboerit AJ- 
banae gentis amicitia . Nibil tamen baec ad ea » qoae 
aum dictnrut . Horadat Princcps Àlbanus > J. F. , de 
quo dixi , germaims Frater natu major , com tati» jain 
«lia Dresdae apnd Àugnttnm Saxonem Poloniae Regem , 
cui mii^e erat acceptas , constititset , ac Romam rediis* 
tet , cotigraentem sibi Matrimonii conditkmem qnoere» 
bat . Nec minima erat soUcitndo de dote , qaam esse 
opimam , ac paulo majorem communi , propter familiae 
tenuitatem, cupiebat. Namque ea amnma lans est Cleraen- 
tis XI. , quod cnm Poutificatum teunerit ad annos ferme 
iriginti , familiam tuaai reliquerit in suo grada non opu- 
lentam . Mecum semel ea de re contiti it in arcano J.F. 
Card. ; et sìquidem nihil ad rem ostendebatnr Romae , 
scruta ri me jussit per liceras Genoae de quadam uobili 
in primis Virgine , quae amplissimi Patrimonii hacret 
ferebatur . Feci enim quanta potni maxima , tnm eflìca* 
citate» tnm fide } sed nullo cffectu . Retponsnm est , tales, 
tam opimas dotes non pati Rempublicam e suis fiiiibut 
exporta ri . Alias aliam in Yrbem de «odem argomento 
literas «cribere coactus «um ; sed pari exita . Cum nibil 
tuccedèret, in uuam e gente CorsiniaPuellam e^egantenr, 
et polcherrimis disciplinis cultam coiqecti foernut ocali , 
mgique coeptom cum optima spe negotii conficieudi . Ye* 
rum baec in ipsa Uactatione negotit , optioue data » iia« 
bere maFuit (t) Odescalco Bracciani Dnci , praeclarat 
•pecietTuveni , opumqne multarum . Pupugit ea rea ve* 
bementer Albanos , qui se postbabitos cernerent , eoqoe 
magis , quod propter nulmium e tuo ordine Paellaruoi 
'^citatem , qaò se Tertertfut | non videbanC • Cttm ror» 

(i) Mercato 131. 
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woficam m tmiic teYinoBem<esfet ingrctnit J. F. « «e mul- 
ta in, eana rem tu» more congereret , tum ego inttincta 
jiefcio -qoo percitu« : Cur nou ijittenditis iu unam e Gybi» 
MMsae , et Carrariae Princij^ibus ? Negare illeullam sd»-. 
peresae po«t eam , ^juam «ibi P riaceps Mutiiienaìt adjtui-^ 
lisset . £go contra affirsnare , alias superette duat prae- 
itaAti fonna Vìrgùies , ac Matrimouio matiiirat . Addidi. 
dotem fais -esse conttìtutam iti ftexagenta miUibiit aureo* 
rom y partim e paternis bouit , partim « Duce llatijieii«>. 
simn persolvendam • Et praeterea in obita Matrity quod 
Cona^garnm Kovellariensium^ etset postrema , ejos baere» 
ditat«iii tres inter Filias ex aequo partiendam . Haec ni- 
mirum didiceram e^ Tk^iano Borromeo» com eum deda* 
ccrem Mediolanum • ì^uae qtiinu nou diserte mi^ 
nos 9 cjuam conttanter asseVerarem > Card. Telut revictui 
obcicuit f et rem tacitus notare visus . Ecce antem , tri- 
bus ciici ter iuterlapsis mensibiis, itenim ad me venieua , 
ab ipso Cubiculi int^ressn : Te omnium prininm > ait » sci- 
re decet , quod auccore te fìt i Horatius Frater meus 
-«nam e Gybis Massae I^rincipibus ducet: Tratisactiim )am 
est > Regina Imperatrice auspice »~^t sequestra : R«s eat 
adhnc occulta , sed brevi totam Vrbem implebit . Ed 
nvncio quaiittmi , quam ex animo gavisus ego sim , faci* 
lins tibi sit existimare , quam mihi scribere . In ea nam<* 
que matrimouii conditione et utilitas praesens,et Regia- 
rum afiìuitatuni splendor » longe conununem excedens « 
«t niagnae in tempns posteram spes jungebatitur . Cele- 
bratae ipsa re snnt auspicato «uptiae per Interpretem » 
ac suo tempore affuit Romae nova Horatii Nupta Marian- 
na Cyba , atque oimie gè nos felicitatis secum in Albauam 
Familiam mtulit • Quamquam haud minus ipsa feiix tali 
Marito , quo nullum neqnc amantiorem , neque bonestio- 
rem, , prudetitioremve , neque demnm Christianae pie- 
tatii retineittiorem m venire poterat , et in eo locata Do- 
mo , in qiui tres uno tempore Cardinalet inveniebat > ni- 
bilque neque ad conunodum , neque ad splendidum vitac 
cultum desiderabat . Jum bi duo Conjnges Horatius , ec 
Marianna , qui conjugium suum mibi quoclammodo se 
debcre non- ignorabaui; ,- quanta me beiievoleutia ci^m- 
)»le€tereMtur , ac foverent , oruarentqQeidici vix potest . 
£o non contenti , ut me identidem subenntem peramanr 
Cer ejLcipcreut , aUicicl'iuftt etiauu , proToc«b&j|t , moraji- 
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tem urgeb^nt . £t «H extrcnmn datam mi hi àìem iiitn 
lieb<iooui4am pr«««ticiieruiit , qnar^eot adirem , atque ea 
die aderat ad tcatam iioram rurrns a1> iis missat , «jai me 
mi qnatiior Fontet , ubi Aedes Alban aeiant « d«veberet« 
Bec inde abire mihi licebat ^ nisi nocte ingmente . Idem 
erga me scudinm detcendit in Filios ornatistimos y sua* 
vittimosqne Adolescentcs , qoi me prope ut parentem a]« 
temm amabant , colebantque . Sed de hit erit fortasse 
alibi dicendi lociis . Ad Farentes oc redeam , ti quando 
cupido eos incessisset excurrcadi ad paucos diet iu Vii* 
lam , me tecessionit comicem > participemqae solatìi de- 
poscebaixt . Ynut aderat praeter me Leonnrdns Antoael- 
Ittt (i^lAariannae amicusjejoaqae gratia etiam meos, ex- 
celienti ingenio » doctriuaqiie Fraesul ^ qoem nuperrime 
Pius Fontif, Max. in coetnm Cardinali nm adscnpht . Fo* 
tcremis aiiuit , coni nsitatae rusticationes mihi etsent ob 
causas infra refereudae interclusacme Sariamim (a^ycpiod 



( t ) V. gli Elogj da me fatti , ma non mai ab- 
bastanza replicati , nel I. T. de Secretariis ^. 4. ,' 
ne* Possessi Ponti ficj p. Xi. e specialmente nel Mer^ 
tato p. i/fO. 141. 142. 143. 144. 254. di questo in- 
comparabile Porporato , mio adorato Padrone , Decano 
del S. Collegio , Fenitenzier Maggiore , Segretario della 
Cong. del S. Yffizio , ed Arciprete della Bas. Lat- defun- 
to iu Sinigaglia sua Patria , a' 23. di Cen. nel 181 1. in 
«tà di an. 81.2 Mesi ,e 16. giorni, e di anni 35. , e me- 
si 9. di Cardinalato . 

(2) 11 Cb. S. A. Coppi nello Notitne sulla Vita , e 
«Itile Opere di M. Gaetano Marini 102. 24'v. ove au- 
novera le cose inedite , cita le Memorie Istoriche della 
*Terra di Soriano » nelia Prooineia del Fatrimonio » 
Feudo deW Eccma Casa Albani . Fra moke Lettere 
d* insigni Letterati a lui scritte » e fortunatamente 
cadute nelle mani del mio virtuosissimo Amico Sijr;i 
Canonico Giuseppe Settele , ve »* ha una del Card. GÒ- 
rampi , in cui a' 19. Nov. nel 1786 gli scrisse da /don» 
te Fiaseone . Le rimetto la sua bella Dtssertaxione- 
iuUa Storia di Sqriano . /Vb^s vi ho aggiunte « che 
•rrte iadiiMSiioni , che a»wa tratte dalie ifargherut » 
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Oppìdiiin beneficiario jiire possideut » feeuai addiicere 
coiisueveront , ubi totos Octobres in eorimì » et Antbnel» 
lircontorcio perqiiam joctui^ coxifeci, non tam Ut ho- 
'ipe9 f qatim nt ur.us de familia habitat . Qitin saepe prò- 
fitentetb aodivi , si quo casu Socìetat , uti jam metus erat , 
iùpprime^ecur , patera milii saam ipsoi'um domiun , mi- 
hi tuttim in eam , a e liberum perfogimn fore • Sed ma- 
jora sunt eornm optiniae erga me v#lnnratÌ8 documenta , 
quam ut omnia cdiise<|ui verbis qnenm . Qoaedam etiam in 
prog'ressii' narrationis loco opportuniore redibaut , qiiae 
mirane omittere \eriiis est . Et quas interea icribat ad mt 
litteras Marianna , qnam familiares , qnatai amoris ofll- 
ciique plenas , vidisti mterdum Frater, et obttnpaisti . . • 
Jam ut notabiliora quaedam memoriae tradam » quae 
suihi per causam hujus itineris cornigere , digreiius Ro* 
nia,Ct)ni plus multo quam volueram temporis , partim Fui- 
ginii , partim Maceratile , Ancoiiaeque , partim deniqu« 
Bononiae , sea proprio instuictu , seu amicorum hortatu 
coiitrivisdem , Mucinam aliquando pcrveneram . Società- 
tis Col leg inni subeunti festinus occurrit Rector , utque oc- 
cnrsu primo vix salutatum admonuit » a pluribns jam die- 
bus adesse qiiotidie missnm ab Àula hominem , percan- 
ctariqae , num adhuc adveuerit Parer Cordara ? Mitti 
eum ab Serenissima Yxore Principis Mntiuensis., quem 
Principem haereditarium vocdbant • Quae tantac dip;ni- 
taris Foemiiia , cnm tam solicita tideretnr de meo ad» 
Venta , praevertendum nitro nninm , nihilqne mihi cun- 
ctandum , quominus eaiia adirein . Piane inopintun id 
mihi accidit > noumimm tamen., et facile intellezi , quid 
Lnic sùbesset rei . Soror ea erat Mariannae C^bae ,Prin* 
cìpis Àlbanae , cujns singularem erga me benevolentiam , 
nt ante dizi , mukis suepe rebus experiebar , quaqu« 
nnllam novi Foeminam » neqne acrioris sjigenii t neqot 



e Registri Viterbesi , e Cornetnni , fin dal primo 9Ìag» 
gio , che^ feci in queste parti . Sperava di poterla ar* 
ricchire di notizie per la Genealogia de£li Orsini del 
^c. ^IV • hla avendo ripassate tutte le Carte , che 
ne fivea raccolte , mi o€corgo di wtre trasturato e»d« 
tiu: era posteriore al $€<• XIII» 

M 
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colendae tmicitìae , anìmisqoe sibi obligaiidxt magis in* 
tentam . Hauc igitnr scrjpiisse de mn ad Sororem ere- 
didi f quo novum milii , n%: éxpectatnm benevolentiae 
docunientum , vcl louge abseuti praeberet . Kec ex vano 
cr'edidi . £odem ^^^ àie , cam in A^ulam viseudae can- 
ta Serenitsimae Priiicipis me concalissem , Focxmuam ttr 
•eri , Sorore venastiorem quidem. forma , 90 d aeque a{p 
fabilen) I aeqne ingenio promprom , «e lingua , ac d^ me 
Albanae literis occapaca ; meque vix in conspectn post- 
tum htimanissimis verbis compellaTit >i^tque illndprac- 
fata , tcire , qnnm iutimam gratiae locum ego obti- 
nerem «pud Sororem tuam ; se qnoqne ad]Uiuit ^ U- 
lem ejus Àmi^um cogtiosceret ap salutare voluisse . Plir 
ra iu eamdcm seuventiam elocuta , scitari nuilta de So- 
rore , Liherisque e]ns coepit; quibus cum prolixe sati- 
sf«;cJs^m , aildiici jossit Beatric;em Filìam , fracam sui 
Matrimonii unicum , ut de ea , cam Roniam rediissem, 
refvrr^m ad ^ororem . PurUa tum erat ferme Kepten- 
nis , eleganti forma , gracili torpore , statura supra 
setatem procera, -. Nunc Arclùducis Ferdinajidi , qu! 
MeHìolanensem Ditionem prò Begina Matre admìnistrat, 
est Vxor , et loetae jam Sobolis Mater . Ad extremiuia 
qii^« sivit ex me , quamdiii essem consritnrus Mntinae , 
et l^gantem , posse ultra eum diem « blande corripnit, 
quasi doleret , se meo aspectu tam cito privari . Fidem 
etinm dare jussit , in reditu diuiius constiturum . Ab 
ìioc colloquio , quod ad horam circiter ductum est , per 
Palatium , i*a jubent^, snm circumducrus , in quo tanieu 
nihil magnopere ndmiranduoi vidi , praeier Amiameu- 
tarium, qno4 visum niihi} armoruiu, et genere , et copia 
magnifìcentius » quam opes Ducis Mutìjiensis ferr«nt . • • 
pie deinde proxìme consecnto , Liguriae fiues in- 

fressus , Sergianam , ad Portumque Venerìs propera- 
am , inde Mari rransmissurns Gennam . At Massam, 
qua necessario traiiseundura erat , cum venissem , dum 
mntari equos ]ubeo , uegat Pr^efectus Stabuli , se mihi 
dare equos ad progrediendnm posse . Id praecise 
Ducem Serenissìmam vetsisse » nisi prius ad eam sa- 
lutaudam adiissem . Sensi statini amantissima m fras- 
dem niihi Romae structam vì^ Albana Principe . Nam 
quae Massae 9 Currarlaeque babebac imperium Bt<;« 



dby Google 



%67 
ciarda Cyl>a , M«Cer èjtit «rat . Et qnemadmodiim o- 
lini «le me per Mutinam transeunte , quod alibi nar- 
ratomi ett , tamqiiam de Amico quodam suo , in paiicit 
caro spectatoqut > ad Sorortm Atestini Principis Con* 
jugem flcripternt » ita unuc , inscio me , scripserat 
ad Matrem . Quae proinde me de facie cogiio^cere , ma 
alloqiii > me de rebus Filiae , Liberisque ejus dissc«> 
rejjteni audire cupiebat . Hac ergo re cognita » ad prin- 
cipale Palatiam , c]ood est totum ex marmore » nec 
amplitudine magis , quam opere videndum , recCe 
contendi , atque adicum poposci ad Ducissam . £a 
tnm forte pransa , receperat se in interiora Concia* 
TÌa 9 nouoihil somoi , ut pntabatnr , captnra • pia« 
deiiide liectioni vacatura » quam propterea interpella- 
te esket nefas . Itaque redirem serius • Facmrum pro- 
misi . Intereaqae , ne ignotam Yrbem ignotui per- 
vagarer i qaaesiiri de Ancescbio » amico olim meo , ac 
lesnita » tuuc ea in Vrbe Praesulc infulato» atque ad 
cnm diverti • Is me amantissime prò veteri amicitia 
complexus , cu^ multo expectatum me advenisse « 
primo statim occufsu di^t . Pomioam ( sic enim lo- 
qnebatur ) me ^idendi , alloquendi cupientiMimam 
esse . At eam adiri , ni si certa bora , non posse t Ne 
itaque eo qusdem die de discessu cogitarem • Se mijii 
bospicium piaebicuium » se Ducem , et Comitem » rum 
tem|.ns poicerettad Domiuam futurum • Quid facerem T 
ut nectsse interdam est tempori accomodare Con- 
silia , cessi suadenti , ac dilato in crastinum discessu , 
bospitium cum magna gratiarom actione apud eam acce- 
pi . fiori s deiiide aliquot interlapsis , ac per taria 
colloquia tradnctis , Aiicescbius , tempus opportunum 
latns , me ad Ihicistam adJuxit • Vetula ea erat ve- 
geta , gravi aspecto , nec prò aetate indecora . Quae 
panlum assurgens , me pariter consideri jussum affari 
ccmriuno caepit ea oratione , quae dignitatem baberet^ 
cximiae comitati jonctam . Non ignorare se , iaqiiit , 
de amicitia , quae mibi magna esset , cum Albana Prin- 
cipe ejns Filia : At qnem tanti faceret Filia , non dt* 
buisse Massa tranaire iocognirum , et insalutatqm If a- 
tri. Id circo noi^ nnllam progiediendi moram a se iji«- 
cerposicam . Ad ea ofiìciose , ut dignum eiac , respoiv- 
M a 
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dente me » tnm àt Cenfe Àlbtiift longus tti seimo insti, 
tunis . De trihus Tero A'iolescencibiis , quos naper re* 
liquerun Senit » ea dixì , in comm landem , ac 
procttl ili lacrinut bona Anus diuolveretar . Horam 
circiter tenuit alloquium i cujiis nonnulla etiam pars 
in Bonacnrsium , qui praeseus aderat » recidic . Me ad 
cxtremnm beiiignissìme salatatum spèctabilis Fa emina 
sternm assurgeiis ciim magno houore dimisit y ac cir- 
cumduci per Palatium jaisic . Qpod cnm perlnstrassem » 
Aiicetchius me per \rbem cum magno CiTÌmn bone- 
ttiorum comit^icn dedaxit • Tempia qooedam adspezì 
non spemeudae elegantiae » atqae in bis aedem Fnncisciy 
nbi Diicitm M ausolca visuntur,tota e lecto marmore . Nam 
xnarmoris percelebres ìit ea regione saiit FoJinae» et La* 
picidariim ingens uamems . Reverso sub noctem domoa, 
Caena apparatissima est apposita , et Conyivae più* 
res , quorum pleros(|Qe Comitum titulo compellart an« 
diebam , accubuere . Ecce autem » ea dnm protrahitnr , 
nec opiuarus ab Aula famulns , piaegrandem pkcentam, 
et villi ezquisicioris Lageaas duodecim ferens , qnod 
mihi monus Ducissa , atque una lalntem mittebat . Hoc 
hxlarins convivium fiiit , atffue omnes laete sublata 'cla- 
more , Dominae , et Filiabiis ejus lougam salntem adpre* 
cantes biberunt . Inde etiam effusioni erga me Coo* 
Yìvarum obsequia , tantum nubi a Domiba^ ixonorem ha- 
beri admirantium . At ego , Caena vix peracta , de bis 
ad Albau.ini accurate perscripsi . Mane autem postero » 
accis Ancescbio gratiìs prò hospirio , Sergiannm con- 
tinenti itinere praetervectus , Porcum Venerit circa me* 
ridiem attigi _. - 

Nel T. lY. delle yie Poesìe , due ne sono state staa- 
'pa'te , coti quesci hteli . La i. p. 1 19. a 5. i?. ià S, P, 
D AT. Mhani , in orca.sione di tuia Salita scritta eva^ 
-tro r Autore , per Endecasillabi da lui scritti nellm 
Villa di Monte Santo de* Sàg. Bonaceorsi neW Ottobre 
del 176*?. La 1, p. 175. ed Card, G. F, AUtani ^inocca^ 
sione del primo felicissimo parto deliti S, Prinupessa 
Albani \ anzonetia rustica # 

Ciacche mi si è presentata qnesta occasione di per- 
petuamente onorare la memoria di questa rispettabibs- 
iima Principessa ) voglio approfittarmene per «ggiiw 



dby Google 



gffiere ai inoi elogj'/ quelli Micofft àtìV illtttm In* Pri^ 
fnùgeniio , defunto seusa snccetsioDe (x*) . Al num. io, 
del nostro Diano del 1817. ai legge . Modena la. Grnrti 
Vom. scorsa nUe ore a * antemeridiane , obliamo asnuù 
il dolore di vederci rapito da prematura morte U 
Principe IX Carlo Albani , Clamòerlano , e Consigliere 
intimo di Stato di S, H- /• e K. A, Cavaliere delt 
insigne Ordine del Toson «T oro » e ^Maggiordomo mag» 
giore di S. A. Ji, V augusto nostro Sovrano • Dopo «fa* 
per egli qui superata , pocAi m^si sono , una Ituifi^a » e 
pericolosa malattìa » ricadde in una stranguriag 
per la quale > ad onta di tutti gli usati rimedj , 
senza dolori , né patimenti , cessò di vivere , aventio 
prutia ricevuto con esemplare divozione i SS. Saera^ 
menti • . 

La vera , e soda pietà deW illustre defunto , fornito 
iT altronde di tiute le morali , e sociali virth ^ ed il 
suo attaccamento per la Casa del nostro augusto So^ 
prono , « dei ^H* suoi Genitori , ai quali si consacrò 
dalla sua prima gioventù , seguendoli sempre in tuttt 
le piti difficili circostanze > gli meritarono la piena 
wtima , e confidenza del nostro Sovrano taonmeno che 
della tua R, Genitrice , e di tìUta la sua R. Famiglia ,. 
é lo resero rispettabile , e ciro a chiunque lo ha co^ 
noscittte^ trattato »K^ debbono lasciarsi sotto silenzio i 
retri suoi talenti , la sua erudizione «• il suo huork 
gusto , ed amore per le belle Arti , e la sua amabi^ 
Utà nel tratto , e nella conversazione . L'ottimo nostro 
Sovrano volle dargli tutti i contrasségni del suo attac» 
eamento , e della sua gratitudine » visitandolo » ed 
assistendolo assiduamente in questa sua malattìa , e/U 
sensibilissimo alla di lai perdita , la quale cagiona 
pur il più vk*o dolore a'S. A. R. l'amatissima nostra 
Sovrana , ed é stata meritamente compianta da tutte 
le classi di per ione . Ieri si celebrarono le sue ese* 
tjuie nella Chiesa Parrocchiale di. Corte , ove U di lui 
spoglie vmnerv iaterinalmente depositate . 



(i) "iptsXe per le No«e del Princ. D» Carh Albani • 
Eoma 1779. 

M s 
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Poi ài n, 36* ^ello tteffo DUrto Sabb. 3. Maggio ^ tea- 
M aggiunto . Dalla religiosa pietà di S. E* Rma U 
Sig* Card, Giuseppe Alhr&ti , e ■ dell* Eccmo suo Germa^ 
no D. Filippo , ti è fatto trauportare in Roma il Ca« 
da%>ere deW ilùutre defunto D. Cario., loro Fratello , 
morto nello seo^so Tnpfrno 9 nella Città di àfodena • 
Martedì 4era , previe le foUte preci prescritte dal- fU^ 
tuaU JRornano , furono canate le sue spoglie nella 
magnifica loro Cappella GentilisUa in San Sebastiano^ 
0ve dai prelodati Germani , l* animo de' qucUi fu inon^ 
datQ dal dolore di perdita sì preziosa , erangii sta- 
te celebrate soleivii emortuali esequie , con gran co* 
pia d^ incruenti sagrificj rf» espiazione . 

Il dottistimo , e «^Ubracltsimo Sig- Prevosto Mot* 
celli , imitato dal comone amico Gaetano Marini , che 
ael 1785. gli dedicò le t scrizioni delle FiUe ^ e d^ 
J^alatzi Albani , eome avea lodato in vita qaett* ado* 
rabule personaggio , coli* elega ntìtf imo Sermone tle 9^i- 
lo Inseriptionum Latinorum reifocando « ad Karolum 
Mbanum Horatii F, Praepositum Dómus Ferdlnan* 
di Atutriaci Aug, Frafis , Cultorem, ITindiceniquo Ar^ 
tium optimamm * col rame somig'iawtitsimo del taa 
Busto laureato . Romae ex Ofiìcina Giancliiaii:! majore, 
anno 1781. 4. et in Set^monum Lib. IL Romae 178/1^ et 
Brixiae ex Ofiìcina Bettoniana 1714. p. 107» e con un* 
aurea IscrÌ4ione , inserita nell' Opera Clastica de Stilo 
Inscript. Latin. 30Ì. , e riprodotta nell' Iriscr. Com- 
ment. stèbfectis 85; così ancor dopo la taa morte ne 
Ila voluto onorar l* memoria con questa nobtlissintt 
Iscrizione , che assai mi compiaccio di essere il prim* 
» pubblicare . 

HBIG . ▲? VI> . XAIOIEt . SVOS • IB^VIMCIT 

XA.K0LV8 . HOaAtU . F. JLLtKXtV 

riINCSFS • tOKXANBMSlW 

ffUNCSrS . SACKI . IMrBIU . lOHANI 

VELLnitf . AVftSÒ . EXOXlf ATVt 

XAONiai . XONOUBVt . ET . HTIIEUBVS . 1 AAUTf. AML FYMCTTa 

QVBM . VICES . IKBVK . HVHAITAKVM 

MVNQVAM . VllTVTB . DBSTITTEBB 

TITB «TIBIT . AmrOB . LXYU* K. tU. 0« JUCVX* 
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art loiris . nrosino . coirtiLio . urtgUM 
, ooMTBMrrok . fastts . i>ititia»tm 

^|VYM.irrTlNA£.01II«SBT. XU. XAL.rail.ANVI . M.DCCC. X'VU. 

lOSBfKTS . CABS. ET . fHIUf fTS . ^lATlKl 

ISUQYIAS . EIVS. IH. ATITTH . «ETTLCÌTM 

TlANSF£lSÌrDA8 . CVBAVEIE 

FAIIAWO (l) • HAITTIE . SVSCiriEirrB 

TlIDIE . NATALI! . STI 

Auche éì questo Personaggio si fa più volte obo- 
rerole menzione ne' Commtntnrj del P. Cordata . 
Kel 1768. mentre egli stava in educazione , coli' al» 
tro suo £iho Fratello , nel Collegio Tolomèl di Sitna , 
lo pregò di fare, per uso di qael Teatro , nna nuo* 
Ta Commedéa.y «allo stesso stile di tttC Atta, fatta pre* 
tedentemeate a loro istan^ , e intitolata U Padron di 
Casa innanzi tempo . Egli sabito vi mise mano » e fi- 
nitala prestamente t «d essi la n^andè .' V intitolò da 
pruicipio il Seeeatoro (:i) , per easere questa una 
delle parti , ch« fa maggior figura sul Palco . Ma poi 
riflettendo , che tutto 1' intreccio si raggirava da un 
Servo Sèahro , da qiiesto ^ le diede il nome . Volle di 
più andarla a sentire-, ouaiido si recitava . Ciò tegui 
iu quel Carnevale . In tale occasione mi scelse per <uo 
eompagno » « mi iitce ffodere nel viaggio , ed in ^ie'ia 
giorni «si beaai , • si lieti , cbe io non iie ho mai pas- 
sati de' più delizioai . £ siccome 1* £no Sig. Cardinal 



(i) Andrea RotsotO Epinicio alle sacre Reliquie de' 
SS. Blartiri Sehostinnù % e Fabiano, eil altif , che ri- 
posano nel Cimitero di Cd/Àj^o . Uoma 1^51. 4. Ioni 
Nie, £rythraei Epiit. ad Io. Àtho de Picturis in EctL 
S. Sebastiani , cum Àhan Confessionis p. 131. 

(9) Gio» Satt, Passera Della Seccatura Discorti cin- 
que di L. Antlsiccio Prisco , dedicati a Netttuto • Yen. 
17S9' Della Seccatura Discorsi cinque posteriori , de* 
dicati ai Tritoni , Yen. 1761. Quest'Opera applaudita , 
che deride qnesta infestissima razxa di gente , -puc 
troppo assai comune , « rimasta imperfetta , non t s- 
senido yenou alla luce la terza parte,già preparata* 
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Giuseppe nppre«eoU¥i| egregiamoiÉe . e cm infinito 
ftpplaoto la parte principale /i*?! Seccatore^ ^ così io 
^r indirii^ai il seguente rpigramma , che essendosi de- 
gnato di gradire , m* incoraggiò di consacrar** ai suo 
glorioso nome , dne anni dopo , ona mia Elegìa de 
Stanislao /. PoUniae Rege , I,otharingiae ^ oc Barri 
JOuce , Inter Arcadas Emhynio . (i> 

(l) Ques* Elegia da me composta in lode di questo 
•apientissimo Re di Polonia , Gran Duca di Litua- 
nia , Duca dt Lorena , r di Bar , nato a LeopoU 
a* IO. di Ott. nel 1677. , e morto a' 15. di Febbra|o 
Jiel 1766. t per essersi attaccato Ciioco alla sna Yeste 
da Camera » mentre si riscaldava al Cammino ,. ebbe U 
aorte d' incontrare a tal seguo il oonipatimeato dell* 
Eccmo Sig. PHncipe D, Carlo , soo Fratello , che si 
degiiò di tradurla in eleg^ntissinù Versi Toscani . On- 
de io per dimostrare in qnalclie modo la miavÌTÌs- 
«ma rico»osten$a ad nu* onore ti segnalato , gli di- 
cessi la seguente Elegìa • 

Ad Karolwn Alùantim ex. Princlpihus Soriimi , 
Karole , delicinm^ Romanae et gloria pobis., 

Qao fieri certe nil potè amabilins ,.';..) 
Te ne , mtbi Luno quafe sui^ malev c^osidita T^ersu , 

Tarn bene nunc TUusqìs dicere cacminibus ? 
Te ne meae veitem pqdibuiidae inducere Natae, 

Yestem , quam pauper non dederat Cenitor , 
Fulgentemqne auro , regali et murice tinctam , 

Ami qnam »tupeant Najudes , et Tiberis ? 
O quantum est bomiuum laetoro^ » dicite „ quid me , 

Quid me )am posthac laetini esse queat ?• 
Ah precor , incaeprttm pergas urgere laborem i 

Nam tua et Heroaà Mu^a beare pdtest . 
Vidi ego ( vera loquor , FEoebo monstrante » Sacerd^t 

Aonidnm , Vati credile veridico 1 y 
Vidi Vmbram ingentem Euthymij Elysias per yallca 

Concipere ingeatis.gaudia laetitiae , 
ìfam tu » delicmm , Romaoae et gloria póbis » 

Qho fi«ri carte nil potè am^bilias « 
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Jd Tosephtm jUianum 

SicratorU » ut sfocant , Personam inttr Comoedos 

*citissifnt agenttm SerU$ , in Collegio PtolomoiO 

Armo 17C8. 

Tarn bene quum recitai, Joseph , mirabile dictu ! 

Imples personam > ac destniis ipse tuam • 

Idem nempe refers Hominem , qui saepe- SodaU$ 

^fflifiit nùseros , tUtoquioque necat ; 
Et mate propteren Tìufenesque , Senesque precantur, 

A quo quisque sibl » qui sapit , utqtte cavet . 

Te contra invitai fàusta clafnore Theatrum » 

Snepius ut redemi , laetaque turba cupit . 

Quii Te igitur melior , qui Divurn munere , tantum » 

Dum quoque tonarli dupUaiiae » plaeei ? 

Da quest' epoca fortuna nttium io debbo ripetere U 

discinta , e parcicolar servi tn , «la Me incontrata con 

i due adorabili Fratelli , che per varj anni ebbi pi» 

I3 sorte di trattare frequentissimamente dallo stessa 

P» Cordara , nella di cui Camera > tornati poi a Eo* 

ma , venivauo a passare , al pari di me , quasi tntte le 

sere • Neil' anno consecutivo tornai ad aver la sorte di 

godere della loro dolcissima compagnia , e di qnella de' 

loro Eccmi Genitori nella Villeggiatura Autunnale in 

Sorlano , loro Fendo > ov* mi condusse lo stesso P. Cor» 

darà . Ma non voglio defraudare i miei I^ettori del pia* 

cere di ascoltare queste stesse cose , descritte dall'aurea 

sua penna . 

Cum super haec otio abundarem , nec tamen per de- 
'sidiam traducere in segni otio tempns vellem , compOi» 
sui Comoedias duaa , ut multis visum est , noti illepi* 
das 9 'quae Senis a nobili luventute GoUegìi Ptolomoei 
in Scenam productae fnerant . £as nempe a dm flagi* 

Qnae Latio nnper mibi suut male condita verfu y 

Àggrederis Thuscis dicere carmìnibus . 
lamqne parat conies ire Anchisiadae JEneaè » 

Ire parat per Te jani comes ^Aoidae j 
£r tanto incede ns jam laudatore superba s * 

Àmbobus fama «e purat esse purem j 
Ifaeouidae quamquam Mnsa tllos , atque Maronis 

£xtulerit cancu ad sidera grandilociuo * 
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t^rerant dno Prineipit Albani Filii Carotus , et lote-v 
phot , ornatissimi Adolescentes , qui in co Convicto 
\erfabantur » et in magnain famiUae spem succresce* 
baat , Vna inscribebattir Siccator > qua. hodie appelU- 
tione Itali bomiuem in Convictnmolewuin , aé verbo- 
rum fere nimiuiu designant * Alteri PattrfinùUas pi^ 
nior erac tiDiW » in eaque inepti laveni» ambitionent 
insanam 4erirdicuIo lyibeban» . 

Surianl , pnteter Fnncip«m Horatinni ^ ^^ ^a-> 
riannam Goningem , aderant interdum FUii eornm dno 
Caralns ». et loteplius , bue e Senensi CoQegio ad ru- 
aticanduni evocati • Aderant sàepe Amici Fanuliae Prae* 
aules f. Busca » Millus , Bologuxnus y De Fergen ^ aliiqae. 
KuiSqnam non aderat Antonellur, qui etiim aliquando 
ine secunt r «la exceptmu Rbeda , dediizit . Cnm 
bit innocui I*ndi plure» quotidie niiscebantur . Sae- 
pe aucnpio , taepe venatioue frangebatur dies . 
Interdum uno onine» y ac maxima comitatu in a«- 
perta Camporvm. ^*ìm% iuvecti progrediebamur ad 
apatiandum r eaque prae cunctis res maximi oblecta- 
Slenti e rat • Vt qnidem qaovit die intercidisset novum 
atqne iutolent ( et evemiebat quotidie aliquid ) > super 
.co Marianna Carmen ex me exposcebat , cogebatque 
•Yel renoentem Tacere imperata .< Niminim Faemina ea 
«st limatissimi ingenii , latini» etiam Litteris supra 
Sexum exculta ; meis vero vcrsibus mirooi inr modum 
^electabatur . In illa porro parèudi necessitate , ego , 
mentis aestu nescio quo percitus r qu.ieiam feci pia» 
aie non invenusta r quae fecisse niimquam pigebìt , et 
jninc tam subito factn admiror » . .. 

Principio anni 177&9 cum redirent Feriae Baccba» 
ttales y nt animunf pavore assidua oppressum , ac con- 
atematum parumper relaxareqa , sumpto viae cornice 
Tranc» Ganceiran» » ornatissj^mo ilio ^ meiqne studiosis- 
aìmo Adolesceute , cuius alibi mentionem feci « Senas 
me modicis itiaeribus contali . Nam(|ue ibi ia nobi iam 
Adolescentnm Collegio > quod Ptolomaemnè vocabanc , 
acenae coramittebatur Comaedia a me prìdem compo- 
sita , quam Slecatorent inscripseram , in eaque primjs 
fere partes agebant duo Frincipìs Albani Filli • Ga- 
solus f at losephus , lectissimi Adolescentes , quorum 
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ego" rogstn ìà opnt confecertin • IacaiMlÌMÌiwi baec mi- 
hi fiut excursjo . ' ' > . . 

Quid pm de letuids dicam , qni Octobrì mente ^ anno 
1771. Albanttiu, Tel in proxima Soburbana ruscicatum 
de more veuerant ? Qnid de Lotitanis > ao Neap^li- 
tanis , qni extorres a Patria , Oppida circompofica inr* 
colebant ? A Castro* Gnndulphi , ib Ariccia , a Marino» 
ab usqae Tusailo » obi CoUeftu.Ronuni luventos , quo* 
tidiuni fere ad me concursa* fiebaut j et qnidem mecom 
ad aliqaot dies boipitari gettiebant .... VBi primum 
redditae :mì scribendimi vires , Elegiam Anacrtottticam 
italica Lingua tciipti ad Carolnm Miatum^ qua ma* 
lam yajietadinein meam , et carationis incommoda fle- 
bili canta exeqn^bor • Nimirniu in aegro corpore v livida' 
ment erat . 

Oltre questa Canzonetta al S, P, D. Cariò Albani ^ 
the era andato a passar V estate in Vrhino , com- 
posta 111 Albano nel rjjit mentre l* Autore i?i si tr)C- 
teneva per rimettersi in salute » e si trova ne) T. IV. 
Ja6. » ivi alla p. a6« 29. si leggono due Capìtoli tdi^ 
retti al medesimo , in occasione della sua andana ad 
FròcntJ d/\l Collegio Toloniei di Siena . 
\ la fine mi si permetta , clie io divulghi uno de* 
D)olti passi , in cui di me ragiona in questi suoi 
Commentar] . che per esser pieno <li elog) , da ma 
certamente non meritati , avrei dovuto seguitare a te* 
nere gelosamente nascosto con tutti gli Altri , non 
meno onori6ci » e scritti con Io stesso trasporto della 
più tenera amicizia , che lo facea travedere in mio 
favore ; se non avessi creduto > che giovar potesse a 
far conoscere i morivi ', per cui «gli mi ha proccu- 
'rato le più luminose aderenze , e mi ha preferito « 
tutti gli altri nel confidarmi il Deposito inestimabile 
de* suoi Mss. Facendo uto de* medesimi , ho potuto ar- 
ricchire i miei Possessi 454, della rda/ioue dell* in- 
gresso in Conclave t a^ ul di Marzo del 1769, deirimp. 
Gius TI. , e teopoldo G» D. di Toscana ; alla p. 576* 
deli* ingresso , e partenza da Venezia ; ed alla p. ìi^^»- 
del ritorno a Vienna di Pio VI, nel 178». f a,lla p. 513* 
5«4. delle «Ine elezioni di Ben, Xiy, , e di C^m. XI IT. 
una seguita a* 17. di Ag. nel «740. ^e Taltia , a* 6. di 

M 
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taglio nel t75«. ; 9AU p.i t^. dA Poftesto iiClem. JT/r. 
le mie Camparle p. 125, ed il Aferrato p. 215. <ieir Za- 
t^ronazione del Coti. Perfetti , oltre qaest* altri aobi* 
listimi squarci » che non bo voluto differire più oltve 
«li pabblicare , temendo di noa aver tempo di farlo 
in altra occasione per gì* iitcumbili miei incommodi^ 
€ per la mìa avanzata età . £gU dnaque cosi chiude il 
lungo Catalogo de* maggiori tuoi Amia , in qa«stn 
Città « 

Sed iam ^ndicem» Amicoram «atis longnm clauda^ 
M« qnem idciroo in postremum knuc locua» re|eci > 
qnia post enm neminem , neqne mi hi oarierem , neqo.^ 
net amantiorem reperi , Frauciscus Cancellerius . In* 
Yenis est ts ortn Romaitus , genere houestissim) , snai* 
mo ingenio , non vnlgari eradicione ; et quani pri* 
mim se 'mihi obtnlit , praeclarae quoqae tpeciei ado* 
lescens erat . AIKm]^ìo primo , eoqne fortuito , cam ejigs 
•(;o ingeniuni enpe|:rectnm , indolem ingennam,, can- 
didam , snavissrmam ebsertassem , atque invicem lUe 
Uearn erga se propensam voluntatem perspexisset » 
continue» utriusqne juncti suut animi iutancuin , ut po- 
it illam diem ille menm Cnhicalum frequentare , ego illi 
iquibnéeumqne possen rebns produsse nanquam destite- 
xim . Tenebattir incredibili cupiditate discendi , meqne 
•tudiorumsuorurar>ducem » moderatorem , adjucoremque 
«sse cupiebat . Sed ciim latine jam sciret plusquam 
nediocriter , et Lingnae hiijus saporem gustare vide- 
retnr , '«go in eam ut nnice , ant praecijjuo s jltem stu- 
dio iiicnmberet , auctor ilb eram » ad nonnulUm ali- 
quando fortunam , ai excelleret , . perventurus . Hanc 
ìfidelicet Bomae Lingtiam , non. in honore solum ac pre- 
tio y s«d piane necessariam esse , quique ejbcellant > 
pancos admodum iiiVeniri . Facilius ut persui^dereps , 
ponebam illi ante ocalos Stayum (i) , et Bonamicum (2), 

• (i) Morì in età di anni Sf. , espofto , e sepolto 
nella Bas. Liberiana , di cai era Canonica . Chrttcas 

.N. 17. aS. Feb. 1801. 

• (2) Al. a* 13. Nov. 178). d'anni 76, e «ep. all« sna 
C4. Kisionile àt* Lucchesi » con Iscr. di M. Sta/ • I.S. 
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illiim RagutiBum , honc Loeemem » qui com nsllo ad* 
moduin , aut perexiguo c€ii»u dotali in Yrbem advenit* 
•etu, mine propcirr Latinitads praetcandam in Falatio 
•crìbepdis Pontificiis Licerit et«euc adtcici , itec digni« 
tate miiras , qnAm opibut effulgereitr . Hit plaae m 
doctlem CanceUerim proebebat . Itaque uc eroe in Coe- 
tnm Arcadum coopta rat , quotict tolemu-'t conveACiit 
liab^aatur , tota lic«c, Italici* Tertibnt pertonante Au« 
la» ipte nihil recttabat , niti latute (i) i Quo la- 



ìSon,ttctiXi%i de Vita PhiL So»t/imUi Commentjriot . 
IncMe 1784^6 nel T. XU . Vit. Ic.il. ili. J^hU. et Castruc- 
di Fratrutn Bonanùciorunt Luceruiwn Opera omnia • 
Zucae 1784. Xenaxxi Sr. della Sapienza IV. 333. ^"0% 
Conterrò ancora 1* Ori^f»/m/i* della tua approvazione', 
stampata in fine del Frammento di T. Liw » da me 
pubblicato nel 1773. , che ultimò in qnetto modo*. 
Quum autem kujusmodi Antf^dot9n .PrancGanetìlariut^ 
magivae spei , magnique int^eniì A ioUicenSt et in latiru 
sèrihends facuétateadmodum ereràtatus , edendum eif 
TOPerit 3 equidem iUius eonsiliwn oehementer probo • 
Non è meno onorevole il fime dell* approvazione dell' 
•loro tuo gmn Collega. Mont. Alt'Ch. Ang. Giacomelli » 
il qaale dice • Quae vero ad reperti hujtu Fragruenti 
historiam pertinent , ea ornila a F. CanceUerio ele^ 
gantissime cormcripta , vehementer mihi prohaatur • 
In iif egregiwH Adolescentttm , ingenio , et optimaritm 
artiftm stUiUls pra^iLtum , et ad Laiinae elegantlac 
iaudcm impigre properaatem nientissime recognoi'i • 
- (i) Tra quette composizioni , possono annoverarti 
dne £pi;;rammi nelC Adi*rnt%zn degli Arcadi per Ve» 
éoltaziòte di Cernente Xlf^, p. 67. (>8. Chracas N.7843. 
3. Ott. 1767* Epigramma , de miro artificio » quo 
Statuaje confractae rcficltinturyStitdiOtet impensa Card* 
Alex, Albani . N.7965. Epigramma /ie Angiorum inge^ 
nio , et viriate N 7977. la. A<». 17^8. Elegia de Na^ 
vi aerea Bertt, Zama^na . N. 7Q85. 3. Sett. 1768. Ele^ 
già de CatulU ufùtatione . N. 8008. a. Sett. i-'99 Ele- 
gìa de H.!^V,in€'ieUtm Àssampta N.8ia8.aJ.Oen.i7TO. 
Epigramma del» C. Nativitate N. 81 83. 18. Ag. 1770. 
Elegìa d€ t^dii Oljmpicis . Epigramma nella Raccolta 
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«tom , «c Istilli terinonit apprime iiifieUigeiit i lia* 
berettir . 

■ Non i(i«o tamen toli4iom litienitarae Conttt iieglig«hM, 
noa aliot frequiiiicare virot «olicut , qnam docto« , non »• 
Ims libros legore, t|aaiii «ruditot. Ee« a me U(ÌRecouseri« 
pta««Hescribebat libenter, atqne ic« cnradacc » ut ne ?et- 
lialum quidem , aut apicem correctun» veHem » licet milii 
pleruniqiie properant«r tcribenci , male admodom. effor« 
mentar literae , ac facile legeqteta , uist sit lingua appri'« 
me peritns , faìlant . Eodem ego non solum Amanaenii , 
ted Accuario , Procuratore > rerum omJiium administro, 
utebar . Quidquid committerem , sujiimam semper m 
•o fidem , diligentiam , bonestat^mque sum admiratm* 
Quas ob ret, cum multum me ei debere inteiligerem , 
fiec parem prò tot meritit referre gratiam posseut 
cum amicit commendavi meit » ac tane miilcit Pro- 
cemm |>ertua»i , ut Invenen» tot animi oruamentif la* 
ttructum in clientelam accipereat . 

Post meum ab Yrbe ditcestUim t ad me Kribere , 
me de «uit rebus docere, mihiqiie praecipnam , atqiie 
omuino gratiiitam operam navare » nunquum desiit* 
Quaecunique cnim nubi locidant Romae oegotia ( et iu- 
àdunt tane qnamplnrrma , et itiepc diffìcili a } en unas 
ipeetractat^exppditque incredibili diligentÌA f utqnaai- 
yit Amjcof in Yrbe reiiquerim nobiliores > utiliorctt 
tame» CancelUno nnllum babeam •. 



pel Battesimo del Primogenito del Sig* Ptìncipe Dori^. 
1770. Elegìa fé reiitegrata Concordia ifUer Koiu, Ay^ 
lam , e^ Regem Fidelisstmtyn 1770. Altra nell' Jditnat' 
%a degli Arcadi in tenore di Clem. Xl^. , e d* Gius* 
X. Re di Portogallo lyii, N. «134. aO. Sett. 1701. Ele- 
gìa de i.C Nativitate^. 819S. aa. Sett. i77i.Epigr. 
deLuiis Ólympici»: Epigr. per le Nozze /L D» Liugi 
Braschi , e D. Costanza Falconieri 1781. Altro per 
ffoèlle del March. Luigi Guasco coi D, Franc.de SO' 
lauÈT 1781. Ttcratthicon obÌJtti.m GtistOiHi HI» Sve* 
rorwn Hegi , il XLtf^. Llnguas conpersnm 17 84. ^^** 
già fie novo Sacrario Bas, Fau in X. JU de Secretami 
p. XX. 1785, 
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Costumara il IP. Generale de* Gesuiti dì portarsi due 
Tolte r anno eoa rutta la sua Cuna , in una Casa di Cam- 
pagua (j) I p esso C. G» , e quivi passare una quindioi- 
na .ti giorni , a prender sollievo » e riposo dalle fatiche 
del resto dell* anno . L* Jstorico delta Compagnia er^ 
«no di quelli , che \' interveniva » e forse più di tutti 
ne avea bisogno . Ma il P. Cordara , uon sapeva go« 
derc dell* ozio , senza nijescolarvi qualche applicaztojie • 
Cosi Ip racconta egli s fesso cou la sua consueta eleganza* 
Gtneralis FraepasituSy bis intra annuiH,M'ajoi. et Ottobri 
mense » o/vn sìus Cunalibus secedere solebat in Vdlam , 
qune e rat ad Castri GamUiLphiy XTI.ab Vrbe lapide ^ibi" 
que diesali ^uoù laute » fiicimde'iue ducebantur • Eodem, 
ego trctnsifehebar ejuidem rusttcntionis partueps^ae ma* 
grvun amnù le^amcitum ex ilio otio ^ junior licet m gra» 
dissimo Semortspi conventu , capiebam . Quaedoìti igi» 
tur 9 in hoe etto Castri Gandulphi , graviorls argunten* 

(i) A* a/).., di Genn. nel I774. » con Istr. per gli Atti 
del Marietti , fu acquistata con 1 suoi annessi , per 25. 
mila Se. a forma della Perizia , da Lorenzo Ma^zHUi > il 
di cai erede Gaspare , successogli nel 1 799. , restò debi» 
Core di Se. 11930. coli* amministrazione £x-Gesiiitica ^ 
che perciò ne accettò la deroluzione . Ciò non ostante , 
in forza drun Ponti6cio Rescritto il Marzella ottenne di 
poter vendere gli stessi Beni al def* Giuseppe Giorgi , H 
qaalr si obbligò di estinguere i dt;biti, col peso di un Vi- 
talizio mensuale di Se. io. allo stesso Marcella ^ coma 
costa da uu Istr.rogato dal Nardi a'30. di Marzo nel 1803. 
Ma essendosi esposti al pubblico incan o tutti i beni del 
Giorgi , si formò sopra di essi un concorso di Creditori , 
fra i qnnli era S. E ìlS Principe di Piombino D, Luigi 
Boncompagni Ludovisi £ssendo egli il maggior offeren^ 
te , restò preferito . Quindi ne snpolò pubblico Istr. peff 
gli Atti dello stesso Nardi , a* 30. di Agosto nel 1816. , 
cou essersi accollato, nou m'^no i" indicato vitalizio , cli« 
il pagamento di un Censo dovuto a S. Giacomo degt fn* 
air^bili » ed avcfndo depositato il prezzo residuale umilia 
Cassa del S. Duca Turlonin . In si breve spazio di tempo , 
il suo nobil genio vi ha già fatto eseguire i più graMdio-^ 
ti y t commodi riattamenti • 
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ù compotult , pttrtim rògatu (fmlcorum , pdttim tiiea 

spònce , rx intimoque animi seisu . 

Perraiito ivi stese un ragguaglio della Vitale Martirio del 
P. Ignazio de Azevedo , che fece nel Brasile cose dssai 
prodigiose , e de' 40. Martin suoi Compagni . Il medesi» 
mo fn stampato grandiosamente nei 1743. , nella Stam*^ 
peria di Aiit. de Bossi, con dedica del ? Antonio CahrcU , 
Procnratore di Portogallo , al Be Giovanni V, Poscia ivi 
ancora compose per suo sollievo una Commedia > ehe ba 
per titolo il Piaggiatore , in cui esprime a meraviglia il 
gran pregiudizio , che ritraggono i Giovani luliani dal 
viaggiare, tale essendo ÌL sno sentimento, che avea esti^*' 
nato in un sno Tratuto sopra V Abuso delle Mode , diviso 
in dieci Dialoghi . 

Per suo mero trattenimento , e non già con animo di 
•tamparla , scrisse dappoi una Inuga Istruzione per uà 
Giovane , che vuol entrare in Prelatura , e V indirizzò 
a M. poi Cari. Simone Bonaccorsi , che era allora Segr. 
de* Vescovi , e Begolari . Esamina in essa , se il Giova- 
ne sia buono per la Prelatura , e se questa sia buona per 
Ini . Indi lo conduce per tutti i gradi della medesima , e 
gli suggerisce molti opportuni precetti , per ben rego- 
larsi neir esercizio delle sue cariche • Io ho copiata di 
mio carattere queftc* Opera voluminosa , come tutte le 
altre , che custodisco gelosrimente i e benchc iu molte 
cose egli pensi diversamente dal comune degli altri , pa- 
re crederei , che dovesse essere di molto profitto ., se si 
•campasse . 

Ma mancandogli altra materiu di occnpare le ore ozio- 
te della villeggiatura , si riserbava di sfogarsi in que* 
giorni in qualche lavoro faceto» e geniale di Poe» 
sìa Italiana . Fra questi è as^ai grazioso un Capito^ 
Io indirizzato da Frascati a M. poi Card. G. F. At^ 
hani f in cui finse di aver r-ovato iu sogno il Tempio del* 
ìkDéa Quiete , che introdusse a dargli v.irj precètti per 
godere del tranquillo suo riposo , vivendo in Communi- 
ty-} precetti, eh* égli osservò sempi-e esattamente , e di 
cui si era fatt« . come una legt^e iiiviol*bile , ed « c«i 
face dire leggiadramente . 

Kon sai , che il Papa , il gran Pastor , di cui 
E* disteso il poter fin su le sfere , , 

Non può otteiitr , che Tada a t far con bù^ 
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. Oiifle qualora ifl pre]i<leuttl>el piacere - * 
Di avermi seco , egli medesmo yitne 
À «tari i 111 queste povere Riviere • • - ' 

Godendo molto queir ingegnoso Pirelato di queste lepide 
prodofiioni , il F. Cor darà seguitò a maiidargli in ogni . 
TiUeggiatara qualche Anacreontica , massime in occa* 
ttone della di lai prenozione al Cardinalato • Monsi- 
gnore » benché albra molto giovane , nuiperò assai dot* 
to > e certamente uno de* piò grandi ingegni de' nostri 
tempi » non avea difficoltà di dire apertamente , che ia 
tal metro » che sembra facile , ma che per altro è diffi- 
cilissimo , non V* era , ehi scrivesse con maggior facili- 
ti > e uatttrale«za del P. Cordala . 

Yna però di queste C€ari*one$te egli imti ripesò » non a 
Mone. , ma aU* Ab* Afores » e tale ne fu l'occasione . Era 
morto Frane. Lorensini (i) » Custode Cen. di Arcadia ,^ 
e si trattava di dargli un Successore . Essendo gli Arca^ 
di in numero «sochitant» » acéiooc&è non nascesse confn-^ 
sione neU* eiezione , il Papa deputò «opra tal affare il 
Card» Ptusieinei , il quale da un si gran numero trascel- 
se ceato Elettori , « fra questi non isdeguò di porvi an-« 
che tìn.Gè^m , qual fu il llf. Cordar a . Questi , allorché 
ti Venne ai eiifFrdg^ favori 1'^^. iiiHeh. Giuu Morti {id i 
non tanto , f^erchc era' suo ÀmicoV quanto perdio lo co^ 
noseeva iofbratatissimn -delle cose >di Arcadia t e piì» di-. 
twtu impegnato per(P onere di sì rinomata Acoawkmia '«« 
]U fatti egli fu il prescelto i ed il P« Cordara ntìV Otto-* 
bre di queil' anuo stesso gì* indirÌ42Ò. la Canzonetta ac« 
cemiata^ Non l* avea ancora finita , quando gli {giunse 
in Camera M, Albani , venuto a C. Gandolfo , per fare 
una visita al Papa . Accortosi dello scritto , che stava 
sul Tav<^itto , «che erano reni ,11 volle seiittre « e volle , 
cb« immediatamente teiminasse la Cdiwfoe , òamepote** 
va { giacche avea risoluto di portarsela a Homa ,">4<>vett- 
do partir fra momenti . Convenne adunque al P. Coidi^tà 

(i) Fra le molte Opere da me preparate » desidero dv 
poter pubblicare un Ragionamento dvlt Aw. Agostino 
Mariatti su laicità » e sulle Opere di P. Lorenzùti Cast. 
Gen.tP ArcadiatiUnttruto con le mie Note.V.Coiom^ 2 io. 

(a) Sepolco 9-5,£ft$(acUo«Ghr. N. 7^9''4- OeÌLiy^^ 
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iìiiirU in gran fretta , e coinegii»r gliela • Il nUov» Cv- 
stode^ quando 1« vide^ né fu tanto vanaglorioso » che ne 
fece copia , e poi b fece stampare in nu Tomo di scelte 
Poesìe degli Arcadi . Inoltre per gratitudine pose il me» 
desimo , che chianiavasi Panemo Cisseo , nel Collegio 
Duodecemvirole Ji Arcadia 9 in cui si trattano tatti gli 
affari dell* Accademia \ e si riconoscono i meriti , di chi 
d«>manda di esserv i ammesso , e si fa correre il Bussolo 
per la loro accettazione . Indi lo fece anche Reattore , e 
Censore di tntte le Stampe Arcadiche . Qnal ufficio egli 
accettò , col patto espresso 'di non mai esercitarlo , non 
volendo «perder tempo, e mollo meno prendere odiosità 
cogli Anton de' Componimrnti , nel caso , che non* fosse- 
ro degni della pubblica luce , coiù* era assai facile di non 
pòchi di essi ; ma solamente si contentò « che sì ponesse 
il suo nome fra quelli degli aUii Bevisori . 

Nel 1763. » mori d* uccidente apopleticoan Asino del 
MoUMtoro di ^1 Paolo itnAlbano , de* Pairi CitolaPttiù . 
il P. Abate era inconsolabile di questa perdita , né d'al- 
tro parea , che sapesse |>:irlare , che de* pregi i^compa- 
Inabili del morto s.''Om*tro . Fa di ciò informato Chsmente 
XI II. t che stava in villeggiatura a C, Gandoljò . "Onde 
in una visita « che gli t»jc* il Cardinal' PUa fiereUi O) t 
• ike fa V disse t'il P. Cordar a ^ ^henorìfik/jtt^itra ver» 
si sopra il gran, caso deW Asin^ , morto i^^AihaAQ ì H 
Card, suo amicissimo glie lo disse • Onde «obito cornvoie 
lina euriosissìnja Aikofireontica , ^ia^cui esaggerò pritmie* 
vamente le buòne qualitìi di quel brm^o Asino , snidi il 
gran dolere del P, Abate per la sua morte ; e finalmente 
volle esaminare , d* onde procedano le apoplesìe , che 
sono oggidì si frequenti 1 e riflettendo , che quest* Asino 
■on commetteva alcuno di quei disordini » a^ cni sogliono 
comunemente attribuirsi, concluse , e«#er unicamente prò- - 
ceduto dal morbo Gallico . Girò (|uesta Canzonetta ftt 
le mani di tutti , che sommamente la gustarono • 

Tutte queste Poesie sono state stamjMte per mia opera, 
ed insinuazione nel T. IV. delle sue Opere » pubblicate 
in Venezia dai Torciti 'di Giustino Pasquali nel 1805. > 
ove potranno leggersi con diletto » per delizioso passa* 

( X ) Sep. alla chiesa NuovaSi^-SA^j/^ i x ^Giu. 1 77 1, 
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tcflipo 9 fla'^ianqtte ne aTràV«ghe2/.a ; gÌÉcthh lo , ^er 
tìon iiYgreMare di piii il Volarne , che è trctcidto «isai 
pKi di qotfUo , che da priiivipio mi figurava , perchè ho 
fr^gìmito le Note f di mano , in mano che si avanfeava la 
Stampa, senza aver pentito a prepararle , prima • d* in* 
trmpreuderla $ mi attengo di pubblicarle , come avrei de<- 
éiderato , sapendo , che nelle \>ilUggiatar€ tuoi estere 
gradita , e piacevole la lettura di amene , « giocose Po€'» 
jie , « che al fin della Mensa ti riservano le Confetture • 

* Per non obbligare i miei cortési Lettori , a cercare 0« 
per« non orvie , e per tomministrare ai Villeggianti , ed 
ai Viaggiatori il commòdo di ottervare le maravi^Hos»' 
Pitture del Domenichirto alla ViUa Aldobrandi'ù » ed 
» Gratta ferrata , con V a)ato di un Libretto portatile , 
non ho badato alla fatica , « alla tpeta , di accresbere ta« 
rie pagine di stampa, per inserirvi le vaghissime descri- 
sioni , che ce ne hanno lasciate (aio. Pietro Bellori « e 
Oan Batt.Passerit e ohe ho ancho-arricchito di varie No- 
te.Ogni Libro deve bastare a se stesso ,senzii aver bisogno 

di pro¥¥tderne,e di consultarne degli altri • C^*p*i6|-) 

JHBtriuone delle Pitture Hi Dome>ùro Xnmpieri (i) t 

nella yilla Aldoirandini Hi F rateati , 

attratta dalia srsa VitatSeritta dn Gio.Pietro Bellori (yy 

Bicovefavatf egli 'ali*' boni in éaia «di Monsignore 
Agucchi t il qnalr essmdo Maggiordomo del Cardina-» 
le Pietro Aldobru Udini Nipote di ClMi«^nte VIH, lo 
propose , e r inviò '» Frascati a dipingere a fresco 
la Stanza di ÀpoUine , dove è il Monte Parnaso nella 
relcbre Villa di Belvedere t edificata dal ibedeitto Gar* 
dinaie • Vi dispose 4iecì favole in altrettanti vani al- 
ti , ma stretti , con |»a«si raghissimi : fecevl Apolli-^ 
ne che saetta Pitone , i Ciclopi , Coronide Nin^ cadi»- 
ta con lo strale al petto , la trasformatione di Dafne , 
e di Ciparisso, la Ura con la tèsta di Orfeo nel fiu- 

(i) Bolognese m. nel 1647. d*aHni 60. V. Làhti Stor. 
Pittor. Prefaz. XXXIV* IL 1^7. 324. V. 95. 

(>VLe Vite de* Pin»ri, Scultori, et Architetti mo- 
derni . Homa per il success, al Mascardi 1672. pag. 
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me Hebro > il Be LaòBMttonte * clie «lifejvna le mwrm 
dì Troia » «on ■ Apolline , e Nettooiio in kabito di edi- 
ficatori , et ,ApoUine ttetto^ che suona il fltiKo pasto- 
rale p mentre Mercnrio gli fura l* i^rmento . Con iqtie- 
tti vi è. il giudizio di Mida , et in ultimo la faToU di 
Marsia , che non è alta , come le altre , ma lunga ,^ e 
ii^ggiore • Siede Marsia con le braccia iopra il capo 
legate ad nn Tronco , ed ApoUine col coltello da un 
lato lo ferisce pe^ iscorticarlo : appresso una Ninfa , 
per compassione si duole , e prega , et un* altra per 
non vedere , si volge indietro con le braccia aperte » 
ed akri ancora mostrano compastione « et borrore . 

Deseriù^ae lUlU. stette Pitture (i) . 
^triUte dalia sua FUa saiHa da GioMatt* Passeri* 

Nel i63i« da Napoli > in tre giorni gt«nse a Fra- 
tcati , che potevano etaere wnt* ore ; in aaodo ^che po^ 
teva arrivare lo stesso giorao a Roma . Ma perchè nel 
mese di Luglio la stagione si stima del tucto .con- 
traria , per esser l* aria di Roma grossa , e di cattiva 
qualità ,. per questo pensò di fehnarH in Frascati» 
trovandoti anche- per il i^iagiiio » e per il disgusto 
incomodato t- e mal ridotto 4 • *' 

di fu favorevole cotiginatnra * essere in quel tem« 



pe GuArd«roU>a d^a YiUa ^Atéobrandin» , -dove e|li 
lece ricapito per la 'fermata * on tal Ventura Bolo» 
gnese » il quale eoàie Paesano lo ricevè corteaemente • 



Infanto ne.fu av^i<»to il Card. Ippolito Aldobrandini j 
o mandò il sno Segretario , il quale era Francesco 
Ang^looi (a'), p<»rsona molto erudita in letter«,ed assai 
ciirioso delle belle profeasi^ni. ,: avendo la casa tutta 
adorna ài quadri di valore di ' cote antiche » ed uno 
atOiUo di medaglie, e disegni. dei più famosi Pittori » 
' . j ■ . -> 
1(1) Vite de* Pittori , Bcidteri » ed Architetti , che 
anno lavorato in Roma . ivi f77a* presso Oreg. Setta- 
ri 4-' P««- 39- 

(a) M. iu Roma nel 1652. Autore della Storia dì 
Temi, sua Patria , staQipata in Roma nel 1646. « e 
))on comune , e della Storia Ajiigufta illustrata . Romo 
1685. Tiraboschi Vili. 231. 
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aecioceliè in sno aeme faf etf« <lè* complUttenti a Do- 
meiiico > ed » lai sigiiificMse il gradtmeiito , che ave"' 
ya provato , eh' egli avesse facto capo i^ casa tua t 
ordinando al Guardaroba , che lo tenesse previsto y 
di quanto bisognava . Si trattenne il Zantpieri inFra<A 
scati , tatto il r incanente dell' Estate , e perchè stava 
egli nel Belvedere ^ gli fece scrivere il Cardinale ^ 
che desse nn' occhiata <i Ila Cappella di cpiel Inogo^^ 
dipinta dal Passignajii (i)> la quale incomtnciarva « 
patire per l' umidità . Egli per eervire queir Eminen* 
ca , vedendola in cattiva stato' , e perchè iton gli pa^ 
reva giusto d' impiegare il suo pennello in quell' ope^ 
razioue,chiamò a sé Gio. Angelo Canini (z^tgiovane aa* 
sai studioso , già suo., discepolo prima dell' andata n 
Kapoli • Andò il Giovine , e facendogli vedere-ìa-ca^ 
gione s per la quale 1' aveva fatto muovere da Bo-» 
ma » gli domandò , te gli pareva di poterne uscire dtf 
sé solamente ; ma il Canini ^li risicose y Ch^ avereb- 
be desiderato un compagno '. tornato a Rotaia , gli 
xispose Domenichino , e pigliate uno a vostro gusto • 
Ritornato il Ciiniia in Roma , Venne da me-^ ch'ero 
in età di 25. anni , ed ero nelli principi del dipin* 
gere , essendomi posto a disegnare assai avanzato ne* 
gli anni , per cagione d' essermi io prima impiegato 
nello studio 4elle lettere (3) . Volontieri accettai l'in- 
vito , petchc desideravo conoscere il Domenichino , uo- 
mo nella mia idea di stima grande . 'Giunti che fum- 
mo a Frascati , mi fece cortesìe , e sentmdo , ch'io 
mi dilettava di belle lettere , mi gradi più ', e mi 
ricòrdo , eh' io guardava quell' uomo con tanta mara- 
viglia , come se fosse stato un* Angiolo ^ Ci tratte- 
nemmo io , ed il Canini ,< fino wil Settembre ^ ad at-^ 
tendemmo a restaurare* la Cappella di S. Sebastiano, 
eh' era malissimo ridotta « perchè essendo dipinta ad 

(1) Cav. i7om, Oresti , detto anche fasslgnani > n» 
fiel 1560. m. nel 1638. JR^_Gall. di Fin 

(2) Romano > m. d'anni 49. nel 1667. Puseoli^ e PaS'» 
terl II 168. 

(3) Nato in Roma circa il 1610, m. Prete nel 1679. 
Vita premessa dal Cons. JLud» Bianconi alle Vite de* 
Pittori da lui scritte • 
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olio nel nuMTO « t* era fatta tiibbollita • « f i $cro«ta- 
V« affatto . Veniva- quakht lolcu DooMQiCQ a stax 
con noi , e cantando allegramente > procurava di sol« 
levarti al possibile , La notte « finito il lavoro » d 
rìtiraviimo nelle stonse , ed egli te la faceva per lo 
più da tè $olo a ditegnare , e non voleva e^scr vedu- 
to } ma per pattare alcuna vòlta il tempo , faceva 4i- 
yerte > caricature di tutti noi « e di quelli , che si 
trovavano allora nella Villa , e quando gli riutcivauo 
di toditfaziione , proromjpeva in ritate grandissime ; 
• noi , cbe ttavamo di eamexa vicini , correvamo a 
lui per taperne la cagione , e ci mottrava quelle 
«piritote galanterìe ...Fece il mio ritratto alterato eoa 
una chitarra in mano; quello del Canini$quello del Gnar- 
daroba,ch*era stroppiato dalla podagra, e del Sottoguat- 
daroba^ cVera figura iridicola -, ma perchè noi non ci tl- 
ferastimo a qoette -caricatiire , fece anche tè m«>desimo . 
Conserva al pretente quttti aitratti il Si^;. Oio« Pietro 
Bellori (i) nel tuo studio , essendo egli molto corioso, 
e di buona inceUig«ns« , e la tua penna è di tanto 
valore , cbe pasta tra i primi iii|tegni del nostro se* 
colo . 

Nella rinfrescata il Card. Àldobrandini , con iPrìu* 
cipi suoi fratelli , a» Jò com* eia M>lito a Frascati p« 
villeggiare nella soave ttagioiie * e condusse seco le 
tre J^ipori , Calie di due tuoi fratelli, leq«»ìH«'«- 
no fanciulle . Vna figlia del Principe chiamata P» 
Olimpia , che fu Moglie del Principe Paolo Boriilie- 
•e , e dopo del Principe Cammillo Pamfilj , la nw<lt< 
ilella quale prima fu moglie del Prenci peAldobraa» 
<lìni , e r'opo la morte di questo sposò D- Flavio Of 
■tini Duca di Bracciano ; 1* altre due nipoti del Car»- 
diiialc erano le figliuole dell* altro fratello delli Aldo- 
brandini , il quale morì in Germania , e di Donna 
Carlotta Savelli , la maggiore delle quali purt di no- 
•me chianiavasi Olimpia , e fu moglie del Duca di 
Ceri , e dopo del Marchese Sentinelli da Pesaro , t 

(i) N. in Boma , e m. nel 1696. di Bo anr.i . Vit« 
e]ut , et Scripta in Praefatione ad ejusdem Adnotatione» 
in AeneaeYtci Numitm:ita XII. Caesarum .Romaeiòjo» 
f. Mazzucckelli T. U. P. III. 703. T^ra^cA» VUUaj»- 
263. 
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U minoire D. Caterina , <he «l fposjb col Fre^cipe 
<^ittUo Sa-velh , aUoia Dtica dell' Aricela , che le era 
cngino carnale ; ma qoesta morì assai giov anetta f 
Cpn Toccasione cke Domenico era in Frascati r il Oav 
dinaie si con^p^cque > ch* egli facesse i ritratti di 
queste tre fanciulle , ma tutte in un quadro per mag^ 
gior curiosità . B^ftò soddisfatta S. £. del suo deside- 
rio , perchè fece le tre figure con guato , ed applica^ 
zione y e finito eh' ebbe questo lavoro , se ne veun« 
a Koma il Zampieri con li medesimi Prencipi . 

Pag. 12. Nella Villa d«' Sig.Àldobrandiuì, detta Belve* 
dere ne* Colli Tuscolaui , oggi Frascati , nel piano del 
Teatro maggiore > ove sono infiniti giochi d* acqua » - 
y* e la Stanza delle Muse , nella quale in faccia alla 
portn , ch*. è l* ingresso di quella , ▼* è il i^onte 
Parnaso : in cima ^\ .quaU v* è ApoJlo assiso , e cir^ 
conda^to dallf noY« Sorelle , figure di tutto rilievo 
fatte di stucco » e ^iaftcoua di loro !^nona un istro? 
mento da' fiato : tutro a forza d' -acqua ; ma con taut^ 
armonìa , che .difiìcibnente è creduto „ essf r fatto con 
tal artificio . Sotto a. quel monte vi è un* Organo i il 
qnale col vento pyre cagionato dalla caduta. dell'ac- 
qua , fa da se medesimo un concerco musicale con 
ogni aggiustatezza . Intorno a detta Stanza vi sono 
alcune favole d*Apopo , dipinte tijtte sotto la direzio- 
ne del Zampìeri , e con suo disegno da Alessandro 
Fortuna (i),che fu suo discepolo $ ma di poca vita • Pe« 
rò li Paesi , che sono assai di buona maniera , sono 
di mano del Viola (a) . Sopra la porta vi è Apollo > che 
scortica Marsia » per aver voluto costui competere 
con quel Dio nella maestrìa del suono . In una delle 
due facciate laterali Apollo castiga il Be Mida cqa 
1* orecchie Asinine , per lo suo falso giudizio nelli leii- 
tenza della gara tra lui , e Marsia ; e nell* altra li 
vede Mercurjo , cha invola l* Armento del Re Admet», 
del quale Apollo era custode . Nella parte istessa di 
qoesta favola vi è , qunndo con 1* assistenza d'Apollo , 
e di Nettuno si stabilisce il ditegno delle mura di 



Ci) Vivea nel iCio. Passeri lì. 167. 



^ ^ Ciò Batt. Bolo gaeser m. d' aniù /^6. uel ì6a^ 
^lalvasìalì, 195. Y. 155. 
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Troia col Ke liftomedonte • Neil' altra mano ÀpoT" 
lo -in aria , che uccide la Ninfa Gjronide , ed -ali* 
incontro Dafne convertita in lauro , mentre ìnsegiii<L 
vaia Apollo ; neU' altra parte Ciparisso trasformato in 
Cipresso j nell* altra Apollo , cli'uccid* 'il serpe 
Pitone , e nel luogo della finestra v' Iia finto un araz- 
zo attaccato là , dov* ha dipìnta la favola d* Apollo , 
ch^ saetta t Ciclopi , ed avendo finto una parte di 
detto Arsilo uB poco alzata , ( sotto del quale si ve- 
de fiata la ferrata nella conforhiità della vera ail* in^ 
contro * ) vi ha fatto legato a guisa di schiavo col 
ferrò al collo un Nano > che stava con li Signori 
Aldobrandinì, per mortifica re detto Nano (~i^ ,11 quale 

' (l) Tiberio Cece mdrire il Padre dtl Senatore Mar- 
co P aconio f perche' aved disgustato un'Ndno , di cui 
•gli prevalevasi ne* suoV divertim«nri . Trillou/et era 
il hoffòne di' Luigi XII. , e dì Francesca '/. Gasparo 
yeronèse d» gesris Paullt II. (^Marini Arch.' Pont. II. 
«95. 203. ) PriahU vero silendus nequaquam erat , 
qui baLdusmm tanta cum armonìa pulsare die.no' 
scitur , addttls miiondls cantUenis , ut mortales 
ipsos saepv numero e tiho potuque distraxerit , et 
multerei palle irhftrtdicas^ effecerit . Il Platina par- 
lando det'lj spassi , che prendeasi Paolo JII. , 
80ggiugne , che quem et Parahisius suus , et Frar^ 
tiscus ìflalararo salibus , mimis , dlctcriis > sconininti- 
hus frequente rnon &àne urhanitate excltabant . C Bar" 
tkolinus de Pygmaeis , alìisque . Hafniue 17^8. la. 
L* anatomie d* un h-ygmeé , ou Essai Philos. conceiw 
naut let Pygr.ées par £dm. Tyson. Lortdr. 1699.1.6 
Mond plein de Foux , ou le Thearre de$ Nains , en- 
richi d*un discourt chenè d«* leurs personnages i-^ao» 
*. Ant* Iianicf Diss. sur les Pygmees. Mem- de TAcad. 
^es Inaer. VII. 1,1^6. Claude los. Ccoffroy Description 
d* un petit Naia , nonimè Nicolas Ferris . Mem. de 
TAcald. des Scicnc. de Paris a. i!^ù^6 HÌ3t. p. 44. ed, 
Oct. 6$ Fri^erieh Willem Clauderi JVri/iontm Cenera- 
tio Mise Acad. Nat Cur. Dee. 7. a'S 1689, f. 543. 
Snusfcur ÌJfoTVLnà, Observutiou sur le iVaini . Mem, de 
l^Acftd. de» Science de Paris a. T764. Hist. Q%» 



dby Google 



109 
com* è solito di questa canaglia, era ditenuto imper- 
tinente al maggior segno ;e vedendosi con tanto scher- 
no dipiuto , con le mani legate , col ferro al collo , 
senza calzoni , e tra alcuni piatti di cucina , con gli 
avanzi della tavola , che gli erano dati , perchè man» 
glasse in compagnia d* un gatto , che U toglie nna 
quaglia arrostita , divenne amile a segno 9 che mai 
più fu ardito di pigliarla con nessuno , come faceva 
per lo passato ; perche gli mettevano innanzi con 
rimprovero il suo . ritratto espresso con viltà tanta , • 
vituperio , di che egli ne restò fortemente sdegnato 
con il Domenichiuo . Il giorno , in cui si scoperse 
(foella Stanza dipinta , il Cardinale , ed i Principi , 
Aldobraudini , i quali erano pih fratelli , fecero nna 
sontuosa ricreazione alla famiglia nel Belvedere , e 
vollero , che tutti a guisa d* un Baccanale entrasi 
sere nella Stanza danzando , . dov' era apparecchiata 
la mensa per lo desinare j e il Nano più baldanzo« 
so di ciascheduno , non avendo notìzia del (atto , an- 
dava tatto altiero , e festante . La Pittura , dov* era 
il suo ritratto , era coperta (^ cosi di concerto co* 
Prencìpi ') , e dopo aver date alcune girate intorno 
>11« tavola , da tutta V allegra brigata , fu ad un cen« 
''o calato il paramento , che copriva tutto quel sito 
««Uà finestra finta , ed ali* improvviso scoperto il Na« 
"0 dipinto , ti diede in una forte risata ( essendo 
tosi pensiero de* Signori ) con sno scherno , e beiFt 
graadissim'e , sicché il meschino , perduta la parov 
*^ » non volle in modo alcuno , benchi pregato , e 
Violentato, da* Principi , rimanere a quella ricreazio« 
**f ; ma ritiratosi in naa Stanza , stiede tntto quel 
P®">o solitario , e melanconico . Questo avvenne nel 
Pomificato di Paolo V. nel medesimo tempo , che il 
«»npieri dipigneva in Grotta Ferrata . 

ascrizione delle Pitture del Domenichiao a Grotta 
Ferrara estratta da Gio. Pietro Bellori pog. 396. 

Anaibale Caracci lo commendò al Card.Farnese «per la 
Cappella della Badia di Grotta Ferrata, dieci mtglta di- 
*^tite da Roma , la quale Cappella Domenico riparti in 

N 
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quadri « fresco di Tarìe misure « ^ proporzioni , aivisi 

fra pilastri di marmo finto , e vi descritse li miracoli di 
San Nilo Abbate , cominciando dalVnua delle due faccia* 
te 1* bistoria maggiore . 

Ottone Imperatore visita S. Nilo . 
L* Imperatore Ottone sceto da cavallo , stende riveren- 
te le braccia al Santo , splendidamente adorno con la co- 
rona , e col manto azzurro contesto d' oro ; -e^feinpra la 
maestà col suo divoto affetto < venerarle è il Santo vec- 
chio nei suo habito nero monastico , e stende aneli* egli 
-umilmente le braccia , seguitato da' 8U0Ì Monaci con la 
croce , e con gì* incensi . Il pih vicino arresta la vista 
con gli altri sensi , e guarda intento 1* Imperatore , pen- 
dendogli r incensiere dalle mani ; e di là s* interpongo- 
no Monaci , Senatori , e Soldati . Dietro 1* Imperatore si 
•coepre la testa, e *1 petto di uno , che regge il freno del 
cavallo , a cui s* appoggia avanti col braccio uno della 
guardia t Questi opera con due sensi diversi ; poiché ri- 
guardando San I^ilo , viene toccato alla spalla dal com- 
pagno,che sopragiunge » e 1* interroga , ov* egli senxa 
distrar gli occhi dal Sauto , porge 1* orecchio alle paro- 
le di costui , ed esercita ad un tempo la vista , e l'udito. 
Dietro sollevausi li Trombettieri a cavallo i ed incontro 
un Cavaliere armato stende verso di loro la maCko , e fk 
segno che tacciuo , per non disturbare con lo strepito , 
il colloquio «lelV Imperatore . Fu così grande la conside- 
razione del pittore, che seppe con li muti colori dipmge* 
re il suono , ed esprimere li gradì della musica ; poiché 
il più giovine di loro dà il fiato al lituo , che è ima ri- 
torta tuba , ed enfiando gli occhi , e le gote , fa sentire 
il suono più vebemente , ed aaito ; l* altro sollcvajido 
Ulta lunga tuba , ritira la testa indietro , e manda più ri- 
messo il fiato ; il terzo abbassando alquanto il collo , e la 
tromba , aggrava lo spirito, e*l suono , e si accordano in« 
sieme ali* acuto » al semituono , e al grave della cadeu- 
%$, ; e Domenico per tal modo , aggiunse V udito alla pit- 
tuìra . Dietro di essi segue a cavallo un* Alfiere armato 
con l* Aquila Imperiale nella bandiera rossa , e sotto nel 
primo piano avanti , un giovine nobile volge là testa , 
e si ritira alla furia , e impeto d* un cavallo inalberate 
in fuga , mentre un giovine , tirandolo per le cedini si 
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affatica ,'«d ma «gni forza a rìteoerlo , alzando la testa 
in profilo , sparsi al vento i capelli , per tema non ilca» 
vallo trascorra avanti ; il qual moto dà spirito ali* azio- 
ne I interrompendo la quiete , e 1* attenzione dell* altr» 
fignre . Succede uno della corte in verde manto , e qua- 
si a^ora sopragiunga, scende da cavallo , e si piega con 
un piede in aria , V altro nella staffa i ed in questa figu- 
ra Domenico ritrasse Monsignor Ciò. Battista Agucchi 
suo benefattore . Yeggonsi in ultimo soldati a cavallo 
armati d*arme bianche con l* aste, e*l loro capitano im- 
pugna una bipenne . Il campo delle figure è uiiaTedats 
di colline , ov* era il Monastero situato in alto fuori di 
Gaeta ; 1* armi , e gli abiti si conformano alli tempi anti- 
chi moderni «serbando in parte TusoBomano « e*l barba- 
ro . L* isteria « ristretta , e contiene solo 1* Imperatore 
Ottone,che visita San Kilo , ma si avanza con gli affetti > 
e con gli episodj di accidenti I» piii verismiili . Dietro 
r Imperatore vi « un Faggio, che con una mano porta lo 
scettro , con l* altra inclinandosi , solleva da piedi il 
manto , e nello stare inclinato , resta quasi in ombra » 
interponendosi al Inme la testa grande di un Nano, Vesti* 
to di rosso , la cut picciolezza si comprende,rimane9do 
egli inferiore allo scudo ,e alla guardia d* oro della spa- 
da , che tiene nelle mani * Il vano del muro è lungo palmi 
24, alto 13, e le figure ritengono la proporzione nutora- 
le , così neir altra istoria incontro . 

Miracolo di S, Nilo , che ritiene la Colénna • 
Kel mezzo vieii figurato S. Bartolomeo compagno di S« 
Nilo intento alla pianta della nuova Chiesa della Badìa 
di Grotta Ferrata . tiene l'Architetto il foglio , e addi- 
ta il diseeno t al Santo vecchio , il quale ponendosi gU 
occhiali O) *^ ''**^> prende il foglio , e vi riguarda . Sé 

..ti 
(x} Della moderna invenzione di qaeito ucilistimo 
Strumento , che tanto vale a rinforzare , e confortare 
la potenza visiva dell* Yomo , ha scritto frane. JRedi nel- 
la Lettera intorno -aW inventione degli Occhiali • Fir* 
1678. , e nel T. I. delle sue Lettere , e nel II. delle sue 
Opere . Yen. 1711. 8. , e neUaDiss. XVI. delle Reehtr^ 
ehes euriéuses «T antiqmtè dì Giac. Spon, Fra' primi 

N a 
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stende dietro un Monaco» per vedete, i coprendo solo bi 
fronte , è i* occhio con esprei sione di tutto il volto ; e da 
queste figure collocate nel mezzo , e nel secondo piano , 
U pittore pigliò ocaasione di rappresentare in lontanan- 
za il miracolo per 1* altezza della fabbrica . Finse lungi 
Sali Nilo , che al cadere d* una colonna nel collocarsi 



Inventori «li esso , egli nomina Fra Alessandro Spina 
Domenicano » che ebbe il merito di rinvenire il modo 
di lavorare gli Occhiali , che dal primo Inventore 
non gli fu voluto communicare • Ma è da vedersi Dom. 
Af. Manni in due tiagionameati degli Occkiati da no* 
so lamentati da Salvino Armati • Fir. I73d« 8. , e nel 
IV. degli Opusc. del Calogerà 77, ove ne prova il pri- 
mo inventore , da questa Iscr. in 5. itf. Maggiore di 
Firenze , riportata anche dal F. Ricca nelle Chiese Fio- 
rentine III. 284. f Qui diace Salvino d^ Armato degli 
Armati di Fir. Inventore de^li Occhiali . Dio gli per" 
doni La peccata. An. V.MCCCCXVIT» NelT. II. della 
Scelta di Dissertazioni cavate da* più celebri Aatori , 
Yen. pel Sa violi 175©. , che non oltrepassò il IV, sono 
i(i8eriti i predetti Hagioncunenti del Manni , clie ne 
parlò ancora nel Commentario de Florentinis Inventis 
C»l^Xiy , linde Conspicilla,4Ìvc Occhiali da Nasol e in una 
ristampa fattane in Firenze nel I738. da Ant.M.Àlbizzini 
8. Lo stesso Manni dimostra nella yita di Dom.. del 
Qhirlandnjo IV. XIV. Op. Calog. 147. , eh* egli fu il 
primo a di^ignere impropriamente S. Girolamo cogli 
Occhiali in Ognissanti ^ ed un Vescovo a 5. Trinità . Ma 
inoltre possono consultarsi il Lancellotti nel Disuxgan- 
jtio alt. del T. II. dell* ffoggidi j^^t . , il Giustiniani 
nelle Lettere Memorabili II. 254. III. 179. il ilfuro^^ 
ri T.I.DÌSS.XXX. 368. il Diicange nel Gloss. il Chambe' 
is nel Uizion. Vniv.VI p.l l.ed il SarneUi nell'uso degli 
Occhiali nella celebrazioite della Messale dell* invenzione 
de* medesimi. Lect. £ccl. IV. 132. Da Mons. Marini (^kt* 
chiatri T. I. 1 1. ) si riporta mirabili* Recepta ad vision 
del Medico Giacomo da Forlì > qruie in Èlectuario in- 
frascripto continetiir , quo usus fiiit P* loh. XXII* 
continue usque adfinem vitae ^tae , qtme fuit CJF» 
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mst W htkSé t -vf 'tctf^rM «etf butnà'nò ,« Torinofà Im rttti e^- 
»« , rottoci marito il eaua^ dalU tragllm «opra il mtir*'' 
4eU' #dHìeìo^ £virr'itn Fakbroì'che ^iMrclaiido * batto y^ 
tiene COR una nmiola'fune rotta , • alta l'altim aconito { 
e nel fxmtà iftet90HrleQyallo',j«h» volge i*arganò ytiraiw 
dori^gf f >y9riauMttM£ik M^jjfìtto^ tracolly a terra $ dove 
sédéÀd«f^flitrbad a:vvòl]p^rt'tl ca«a|i« ; « arrevta, ti- 
gfrac<i^Hidorilf«tìra»aloUtAUr «nifi xltfUc ^«lali figiire,aH« 
cpvhèT moltó>^iflctol«' , per 4a d^wtcnata , fi aggiunge il 
pericolo di' wtVidi quei fibbrl , il qualts piegando un gi- 
nocchio^ici«io< ilbatamento , nel cadérgli sopra la co* 
U^M» » folle va uib'bmociot e apre le mani i paventato , 
«r^MmCtito ^ e foco un* altro^ei ritira ; e- benchir nel ritirar^ 



amfiorum , ewn darò , et Uberò visti , sinc Ocidarilits t 
H Carpentier nel Clost; IH. 71. riporta' questo passo 
del ' ror^ei/t« in Tractat. de Ortograpbìa , dedicato A 
Niccolò ^ , feeiiie dwis Orhes e tenta Vitro , Crynai-^ 
loi^ , atbt Btrylloy per qtios infirmior s^Ì5us,sì credi" 
bile est , snderit / quos Ocularia nondaut . Gio, Mes^ 
ehinot , sul gusto depravato del suo Secolo > stampò un 
metcinuÌMimo Libro , intitolato, GU Occhiali de* Priiw 
dpi . Parigi 15^4. Ivi la Dama JfA^ioiie regala ai Pria- 
dpi- an liibro y. chiamato Coscienza ; e per leggerlo » 
tcmimiuisera loto i suoi Occhiali , composti da due 
V^tri , Prudenza y e Giustizia , ed incassati in'untt 
custodia , formata in una parte dalla Fortezza , . ed i» 
«o* altra dalla T«wt/»era»«a . Ma sopra queste , ed al- 
tre improprietà de* Pittori , possono consultarti utiU 
mente Pelletier Disié sopra. gli errori de' Dipintori ^ 
Mem. de Trevouz an; II. Frid, Annib. Stempel, deceptut 
a uaturn Pictor , alios pariter arte sda decipiens. leuae 
170 3- *Chr, Augi Henmanntu de Pictorum figmentit ex 
Hi*t. Eccl. eliminandis i lenae 17 io. 4. Fhll, Rhor, Pii 
ceor errant in Historia' sacra . Lips. 1^79. Iòa»%, 
Ckrist. Xàeeheri Observatioties de Pictnra , veritatif , 
maxime quae ad morum disciplinam spectat , inter-ii 
pMte . Card. Frid, Borromaeus de Pictura Saor* . Me- 
diol. i6a4. ». « w> Ti VIO. Symbol. Cori . Ufolanus àe 
Sac. tmaginibni .Jo.de Ajala Pictor Chrittianut ero4i« 
t»f . Hacriti I73Q. f. 

N3 . 
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ai atcondft «quasi tutto il v^Ue' dmr^ la coIoim»* * tiom 
•BUiiica di eiprimere il sabito orror^e , Gi>sì nf lipiano d*a* 
yiinti , sieutr^ San Bartolomeo int^n^r con VArcliitetco 
^l disegno 4«lla piane*- 1 fra. di loro s*, interpone la figu- 
ra di un Maratore,che guarda al mii;acolo •' Questa «: l* 
mzioue principale , e per essere il vano lungo > viene 
riempito dagli Opera) della fabbrica in figure grandi zi 
jiatu«-ale,CQn. altee in disran^a . Dal lato sinistro dietro 
r Arcbitetto , vi « un fabbro ,clve con un palo di ferr* , 
volge un cnrolo sotto un pilo antico di marmo scolpito , 
trovato ne* fondamenti , facendo foraa di spingerlo avan- 
ti : la qual figura a gambe igunde , vestita di giallo è 
V^daCA pet fìanco,6$po8ta al maggior lume , e appresso 
•n giovine piegando una gamba a terra , tiene avanti la 
Biano sopra 1* altro cnrolo , regolandolo al moto sotto il 
inamiOyClie trascorre . Neil* angolo opposta del quadro . 
uno Scarpellino arrota lo scarpello -sopra un macigno ^ e 
fi arresta con le mani , riguardando verso di loro ; seco 
Un figliuolino puerilmente aguzza un. «Uro .scarpinilo . 
Piii avanti un* altro Scarpellino siede sopra nn sasso, lavo- 
randolo ; ma si arresta col mazzuolo » ^ lo scarpello pen- 
dente dalle mani » volgendosi ad un'altro fanciullo « che 
gli addita lungi un* asinelio cadnto a terra eoa le bicoiH 
eie della calcica , tirato per là coda da on villano , e bat- 
tuto su la testa da im altro/pei; farlo sorgere * Di fianco 
tcopronsi li muratori, che lanno^ la calce » e m v«g^»no 
Bella maggiore distaii;rt altre figurine piccioli', nelle 
«tuli scherzò Domenico , ajùmando.ciascaiui . Appresso 
tm tttto fatto per riparo de* fabbri , ovvi un bifolco adi* 
fato contro i bovi,impnntati a non tirare il carro , per- 
cuotendoli col pungolo , per ispingei^U avanti . V i sono 
gli asinelli con le some , e nn vetturale scarica il tacco 
4ella puzzolana , un* altro lo vota , mentre nna di quel- 
le bestiuole sgravata dal peso , ai fOzz(4a per terra j e 
sopra li muri della fabbrici\ gli opcraj intendono a varj 
lavori , altri di loro rovinando uaa toifre antica , per dar 
luogo ali* cdiftcio della Chies* , che con ordine n<^ile 
iti prospettiva in lontananza ... 

Allato questa istoria da piedi U cappella , e in vano 
itretto i dipinto San Nilo, che gipocchione vicino ad un* 
Bja , con le braccia in croce sopra il petto g e eoa gli «•• 
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chi elevati pietbt mente , sté U oraxione- , facendo a* 
tuoi preghi > dileguare uà temporale cou cuia gran piog « 
già y fra uubi lampeggianti . Si riparano i lavoratori 
mezsi ignadi tocto i rami degli alberi ; uno dì loro tieaf 
pei le redini quattro cavalli da tritare il grano , e alzau- 
da la mano , pare si dolga del cielo , perche 1* acque non 
fi portino il grano ricolto . Nel vano opposto si rappre • 
tenta il medesimo S. Nilo ginocchioue avanti il Grocifit- 
so , che spiccata la destra dalla croce , lo benedice . So- 
pra il cornicione con beli* ordine d* architettura , sono 
disposte istorie di terra v^rde fra pilastri di stucco finto ^ 
tramezzate da* Dottori della Chiesa greca in piedi , co* 
lorìti al natarale eoa libri nelle mani , e nobili arie dì 
teste » ed acconciature di abiti alla greca . Di qua , e di 
là dall'arca, da coi si ascende all'altare » è dipinto TAu* 
gelo , che annunzia la Vergine , e dentro 1* altare da| 
muro sinistro la libera sione dell* Indemoniato . 
Liher azione deW Indemoniato » 
n Santo Padre Nilo intinge nna mano neli* olio della 
lampana accesa avanti 1' iniagine della y ergine dipinta 
io nu tondo sopra 1* altare , e cou 1* altra mano apre il 
labbro di sotto , e tiene il dito nella bocca d* un giovi- 
netto indemoniato ,che strìde , e scontorto dalle furie ^ 
sppimta li piedi in te^ra-, inarca il petto > apre le brac- 
cia , e le mani squallido > e tremante . S' imprime il tor* 
mento , e la. furia kiel volto *si rizzano i capelli , e nel- 
lo stralunarsi gli occhi * si sconvolgono le loci agitate 
da qmei malvaggi spiriti > mentre il Padre abbraccian-, 
dolo di dràtro , con foraa lo ritiene • Sta la Madre 4vau« 
ti ginocchione ; apre una mano , ed attende la liberaiio* 
ne del figlinolo , e si scnopre mi figliuoHno con la testa - 
e la mano su la spalla , il «{naie brancolando » si ritira e 
teme . Dietit» due giovinetti con gli occhi aperti spaven* 
tati sairano 1* Indemoniato j V uno tiene la mano s» la 
spalla dd eompagnofche gli sta incontro^ 9'^pf^ l' altra 
eon timore r mentre un poveno sop?agJnnge » e mira » • • 
dair altro lato S. Bartolomeo con le mani giuute prega 
la Vergine • , - 

' -Sopra questa istoria entro una lanetta , vi è la morto 
di San Nilo disteso su la bara , e pianto da* suoi Mona- 
ci , Sono figure più picciole i e nell* altro muro iui^Qtro 
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▼i è dipinta la Yergin«,clie asma in gloria 4* ÀAgeH , 

rtrge un pomo d' oro a San Nilo , e a San Bartolomeo t 
quali ginocchioni in terra , vi stendono le mani , e m. 
le nubi posa in piedi il Bambiho ignudo t che sta a ye- 
dere , e piega le braccia al seno delia Madre . Entro il 
cupolino dell' altare sono dipinti bellissimi stucchi , so- 
pra il Padre eterno > e tre Sante Yergiiiir in ovati , né 
peducci li Erangelistf , che però sono picciole figure , 
con li Santi Odoardo, ed EustachiojÀTVOcati della Sere- 
siissima Casa Farnese , in due nicchi a lato 1* altare , col 

r ladro di mezzo ad olio , di mano di Annibale . Entro 
medesimo altare sopra il cornicione sono vagamente 
esposti alcuni putti coh candeilieri , incensieri , e libri , 
* nel muro da piedi la cappella due Profeti > e sopra le 
]>orte laterali medaglioni d' oro ovati con on Santo gre- 
co in ciascuno , e Tengono retti da diit Angeli in piedi . 
Ii'intaglio della soffitta di legno dorato è disegno del 
■ledesimo Domenico, e corrisponde al pavimento di mar- 
no , e si avanza V Architettura , e distribuzione di tut- 
ta la cappella non dissimile ad fin tempietto , ritenendo 
però la sua forma antica . 1/ opera è tanto degna, clie dà 
fama al luogo visitato da* forastieri fra li più illustri or* 
«amenci d* Italia . 

Nel tempo che Domenico fece dimora nella Badìa di 
Grotta Ferrata i*n piegato alle pittare di questa cappella , 
praticando vicino in Frascati , dove le Donne sogliono 
pregiarsi di bellezza , invaghissi d* una Zitella > la qaale 
un giorno venendo con la Madre alla Badìa , egli asco* 
•tameiité la ritrasse in Chiesa , e la colorì neU* istoria 
d* Ottone, che visita San Nilo, in quel giovine nobilesche 
si ritira dalla furia del cavallo . £ benché in abito virile 
con la piuma bianca su la berretta turchina , si ricoito- 
tre r aria di Donzella , abbigliata gentilmente iu vette 
di damasco giallo fiorato, aperto al petto sopra la camt- 
c4a , col manto turchino sopra il braccio , e la mono po- 
aata sa la spada. Desiderava Domenico di avere questa 
giovane per moglie ; ma non potè ottenerla , ansi ebbe 
« pencolarvi per lo sdegno de' parenti , essendo il ri- 
tta tto stato conosciuto iu Ghieta , onde egli ben pretto 
1^ Konia fece ritorno ^ 
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^ Descrittone delle Pitture di Grotta Ferì ata 
fatta da Ciò. Batu Passeri pag. 5. 

Venne congiiuitirra , che il Signor Cardinale Odoar- 
do Farnese , essendo Abate Commendatario del Mona** 
stero di Grottaferrnta voleva far dipingere nel mit« 
ro a fresco una Cappella , che aveva fatta ristorare , 
aggiunta alla Chiesa di «juell* ÀbazU ; e dedicata a* 
Sauti Nilo') e Bartolomeo Monaci Basìliani , uno Fon- 
datore di quel Monastero , l'altro suo Discepolo , e 
in seguito Abate del Monastero medesimo . N« diede 
la cura ad Annibale , il quale gli propose Domenico » 
e 1* assicurò > che ne sard^be rimasto soddisfattissimo . 
Avuta che ebbe il Zampieri quest' opera , vi si po- 
se con ogni applicazione , e studio , e per verità si 
portò a segno , che io stimo difficilissima cosa , che 
possa vedersi opera condotta a quel segno di studio , 
e di perfezione da altro Pittore di quell* età . 

L* istorie , che v* ha rappresentate,sono appartenen- 
ti ad alcune azioni di que' due Santi . Le^due 9 che 
sono maggiori , quanto ali* ordine dello scompartimen^ 
to, che ha f»tto per là necessità del sito , sono ve- 
ramente maravìgliose per la vivacità dell' espressione » 
e per 1* esatter^a del disegno , ed osservazibni . In una, 
che h alla mano destra della Cappella dell* ingresso » 
y* ha dipinto a mezza distanza ( essendo le principa- 
li fignre'di grandezza del naturale ) la struttura di 
■quella Chiesa medesima , edificata per opera di San 
Bartolomeo Abate , la' quale essendo ancora imperiet* 
ta , viene attualmente innalzata da quelli operarj , 
Vedesi da una parte il S. Abate , il quale sta atteif 
tamehte considerando il disegno délla^ fabbrica , pre* 
tentatogli' da un Capomastro ; e dall' altra ha espres^ 
M3 un caso maraviglioso decadono in occasione di quel- 
la , cotxie si ha nelle memorie del ÌVIoiiastero . Con 
l'acuto di un* argano girato , come h solito , da un 
cavallo , si sta attualmente alzando uria colonna , e 
mentre questa si trova sospesa per ari» , si strappa il 
canapo principale con eccidio irreparaft>ile dì alcuni» 
i quali stonftc raccogliendo la fojie ^ se »oia chei^ 
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tanto IffonAco accorsoti 4cl tao, e- Hell* mitrai rìicliit 
ordina alla colonna » che immobile tt resti., e immobile 
in fjtti t* arresta con evidente prodigio » operato da 
pio per 1 meriti del tuo servo • Per arricchire il com- 
ponimento d* avvenimenti confacenti al soggetto prin- 
cipale , vi ha dipinto alcuni manuali , che avendo 
nello tcavo de' fondamenti ritrovato un* urna con figu* 
rìne di basso rilievo , postala sopra i curii , la stanno 
tpingendo avanti , per condurla così illesa ad un luo- 
go destinato • Vi ha anche introdotto alcuni Scalpel- 
lini sotto un coperto, come e solito , li quali atten- 
dono alla loro operazione , e fra gli altri un vecchio 
senza alcun segno di barba , il quale essendo da un 
faudnllo distratto dal suo lavoro , si volge ridendo , 
dove quello -gli sta mostrando l'accidente di nn Gia- 
anettto caduto sotto il peso di due bigoncia di cal- 
cina , che vengono portate alla fabbrica , ed i saoi 
conduttori procurano di sollevarlo , tirandoli uno Is 
coda , e V altro percuotendolo nelle orecchie • Vi i 
nel rimanente un' accompagnamento di Vaese » ma 
tenza affettazione : il tutto espresso con una mirabile 
•lattezza « e perfecione « 

li* altra all' incontro ( la quale a mio giudìzio ) è 
}o spavento agogni ingegno, per ardito che sia , per 
)c mirabili espressioni , che vi ha introdotte ) rappre- 
teftta , quando Ottone III. Imperatore , ritornando dal 
Monte Gargano alla volta di Boma , andò a visitare 
S. Nilo t che aveva in molta venerazione , e dimora- 
Ta iu quel tempo in un Monastero presso Gaeta , di 
coi parimente era Abate . Ma rappresentato 1' Imp«* 
ratore disceto da cavallo > ed il S. Abate , che viene 
ad incontrarlo con il seguito de* suoi Monaci » Otto* 
ne ti mostra com Ifi cognitiva della sua Corte t e a 
quetti ^nioti fiuge im^o della famiglia Imperiale io sr- 
to di scendere da cavallo» e quello dell' Imperatore 
tettato vuoto i sollevatosi in ària , rappresenta un' atto 
ferocissimo , e violento , ticchi pare , che appena 
Inasti a raffrenarlo il Palafranlere , che è rimasto «Ila 
tua cura , tirandolo per la briglia a tutta forza . 
V^ sono altri Personaggi , tanto di Guerrièri i come 
4i Yalletti » «vendo reto il componimeAto copioso i 
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e., meo di figitre « ma frm gli «Ieri vi ha etpretsò 
tre Trombettieri a Cavallo , li qoali tuonando la loro 
tromba , danuo • conoscere chiaramente ciaschedono 
di loro r etpr«»«$ione della lor parte ; cioè quello» cha.- 
soatieue a note (erme la parte del basto ; Taltro • ohe 
dimiìiMendola in crome « e temicrome , va passeggian- 
do , e '1 terao sostenendo la parte di messo » va (oe« . 
cando armonicamente tatte le consonante » che sono 
frapposte tra il basso , ed il' soprano • Questa espres* 
s^oncy so , che po^ esser tenuta favolosa y ovvero iper« 
bole -d^ nna penna , che voglia piuttosto far pompa dà 
qna mendicata spiegazione , che d* una vera narrati* 
Ya , parendo impossibile > che la pittura , la quale ha 
nome di muta , possa cosi ben ' esprimere nn caso f 
dove è necessaria ìx voce vìva , in cui consiste In 
forza maggiore di qaest* accidente i e pnre è cosi 
bene espresso qnello » che io scrivo , che non vi sa* 
rà nessun giudizioso , che vedendo cpesta Istoria da 
sé medesiiiio » non ravvisi qnello , che rappresenta • 
Ni qnescb pnò rendersi impossibile nel Zampieri ( 
avendogli Iddio dato un talento mirabile nell* espres- 
sione > ed an'acnteaza d* iigeguo quasi superiore a 
gli altri in questo particolare . Ha resa tutta quella 
Istoria Èli marxviglioso componimento , avendovi ac- 
compagnnco im sito di Paese « in ana collinetta, dov^ 
ha mostrato una fabbrica di alciuii edificj domestici 
con r adornamento d^ alcuni arboacelli ridotti al mag- 
gior segno di perfettissimo gusto . 

Neil* isieaaa «nano in mezzo alle' due porte , che in-- 
trodocoHo nella Cappella (T una delle quali per ne«- 
ccssità sconcerta Tordine dell' Architettura , ed è ehìa« 
mata Porta Santa ) ha ripartito uno scompartimea<« 
to , in mezzo del quale con sito di maggiore al« 
tezza , che lar|;he/za , ha finto nn quadro riportato 
con sna cornice d* oro ^sul muro , e in quello ha di« 
pinto S. Nilo in un luogo solitario , che avendo assi- 
curato ad yn tronco d' alberò nn Crocifi««o » lo sta^ 
adorando inginocchioni , e a capo chino con una di- 
vozione cosi afiPettuosa , che nella testa di quello 
Vedesi mirabilmente espressa la pietà , e la riverenza ■« 
e per dargli quel Cristo Crocifisso qualche segno di. 

N ^ 
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gràdidMiifo dell'amore , che gli porta , schioda la i 
no destra , e lo benedice . 

Dirimpetto a qaesto , ha fatto parimenti uo qaa- 
dro , che riesce della medesima grandezza , e ri ha 
dipingo il Santo Àbaite Bartolomeo. , con il sno Com* 
pagfio f in un loogo campestre , dóve si Vede un'aja 
di grano mietvto , ed essendosi levalo un Berissimo 
temporale con pioggia grossissima , e lampi con Ibl- 
gori , per intercessione delle sue ora^ni il parano è 
f aly»to dall* acqne , anzi rutto il circuito deil^ aja , 
07* egli sta inginocchiato , è percosso dal Sole 1 e 
gode una felice tranquillità . Vi ha rappresentate a 
mezza distanzar alcune figoriue di contadìjii , li qiyilt 
etseudosi coperto il capo co^ mantello , si sono ri» 
dotti al ridosso d* alcuni arbori , e così bene ha es* 
presso quelli travagliati dal rigore di mia pioggia ro* 
Yino&a'» che non -vi è , che desideraire in quest* a-> 
sione. 

■ In ficcia all' Altare della Orpella f che viene ad 
t^tere l*^ estremo di lei, nel me^zo del quale è una 
nicchia , dove v collocata un* urna antica di marmo ; 
ha dipinto un ripartimento tutto- di chiaro scur», ove 
ha finto due nicchiarelle , una per jiarte, con una Sta- 
tua in ciascheduna , l' una delle quah rappresenta if 
Profeta David , e l'altro Isaia , ' . ' « 

Sopra quesre due uàcchie in proporzioiie uguale h« 
fatto due bassi rilievi piccioli di due sagrificii . Sopra la 
figura d' Isaia vi è mi sagrtficio nel rito ebreo , con 
1* immolazione della Vittima , e *1 fuoco acceso sopra 
V Altare > sopra il David un v*è Sacerdote celebrante 
air altare del rito Cristiano > con paramenti sacri ad 
uso della Chiesa Bomaua , e tu atto deir elevazione 
deir Ostia . 

Sopra la porta principale dell' ingresso » e sopra 
ttn* altra , che ne ha finta ali* mcoutro , ha fatto un 
jnedaglione d'oro 'per ciascuna in forma ovata * ed 
im* Ajigelo per banda che lo regge : In uno di quelli 
lia espresso S. Adriano Martire : uell' altro Sant^ Ana- 
tolia sua moglie , a* quali Santi era anticamente de-> 
dicata quella Cappella , ma di uu gusto assai nobile f 
M molto aggiustato nel disegiio . 

Xia finto ancora un cornicione » che gira tncorao a 
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fatta la Cappella fino ali* 'Arco , clie h V ingres- 
so air Altare , ed è T inipotta del detto Arco y sopr4 il 
qaale' ha rappresentati in uc^ual distanza ( cioè a di- 
te nei vano , che h tra -ttna fìitewtra , e V altra nell* 
parti laterali) alcuni Santi in' abitò dì Sacerdoti alhr 
Greca , t*è" per ciaschedun lato , e tre dalla ^ parte 
della nicchia in fuccia ali* altima parte , aiib sopra 
l' Isaia , e 1* altro ' sopra il David . ' ' 

Dhlla parte della Chiesa , ove non sono' fin«^re, nel 
Ino^o*- , che a tpielle competerebbe , ha dipiiito in 
chiairo' , e oscuro verde alcune istorie - del Vecchio te-' 
sCamento . ' ' 

Nelli àne vani deir arco sopradetto ha rappresentà<* 
to la SSma Annunziata •. in un* angolo » V Angelo Ga* 
brìelle , e nell' altro Maria "Vergine . 

Détttro Varco , ov' è^ collocato TAlcare v* k ana pie» 
cola tùppolìi ,- ìiel mezzo della quale > dov* è il bln^ 
ternino , vi 'ha dipinto il Padre Eterrfo in atto,' com'è 
•olito , dif. benedire • Il rimanente di tntto il resto della 
cnppola è di staécfht fìnti di éhiaro ^ è ienro con p«it« 
tini ripartiti nell* ordine de* fogliami , cosi belìi ,' 
ch'ingannano , e vi ha rapposte alcune medagliette 
gialle , tocche d* oro. 
, In faccia a dett4 coppola , che è nel volto del tam- 
baro, vi è per necessità di lume una picciola finestra 
in ovato ; ed egli per rendere V ornamento in propor* 
zione , vi ha finti altii tre ovati ugnali , cioè ajìoinh 
faccia alla finestra , e uno per ciascheduna i^urte late- 
rale . 

In qnello incontro alla finestra vi ha dipinto S«^ 
Fcancesca Bomana ; in quello del lato destro del c^- 
no dèli* Altare S. Agnese , e nell' altro S. Cecilia • 

Negli angoH delta cùppola vi ha fatto Ir quattro 
Evangelisti . In alcuni vani , che stanino in foccia , 
ov' ^ r Altare, e nelle parti laterali a mano sinistra 
è mia finestra , ed alV incontro un* Istoria » dove ha 
dipinto S. Nilo iuorto ^ al di cui cadavere è celebra- 
to il funerale da' snoi Monaci . 

jy ambo i lati di questa vi sono alcuni putti con 
istromenci in mrlno » che servono al Sagrincio : de* 
dae > che tono nella Caccia t«< , «no tWne im vluia un*. 
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lucennere (i)^e l'altw» un Messale , enelli tondìui eli* 
stauQO in .qtl^ir augolo , che yeat^ dal quadrato dell» 
hnestra , ed ali* incontro , dell* Istoria , v' ha dipiatl 
i|lcuni cai^delitfri cou le torcie accese ; ed lui putto , 
eh* aj^iìt^ air i^censiqae fdi jcssi . 

, Ne* da^ lati dell' A^are'.vi ha fatte da^ Istorie; 
nelU'destra v* ha rappresentato S, ffilo , eh* assiste 
air esorcismo di un Put^ ti^demouÌAtf> , ed. avendoli^ 
posto un d;ito nella boccfi ,^ intinge il dito dell' a^tia 
mano» ch',.èlfi destra , in na a , lampada , che sta ac« 
cesa avanti, V Immagine di Nostra Signora Maria, San- 
tissima , per segnarlo con detto olio . Ha espresso 
quel Putto vessato con torcime^iti di vita , e d* acf^hì 
così violenti , ch'atterrisce in vederlo , e muove com** 
passione , ed è sostenuto da un uomo ( che forse de* 
ve ess^r^ il Padre di lui ) , che.appèu» è bastane a 
reprimere 1* impeto delle sue i^cije . l^er compimento 
dell* Istoria vi ha dipinto una Donna , , eoa .un putto 
in bracci^^ pd altre figure, d' nomini , , e. di fanciulli 
intimoriti ^ii cs^so miserabile deli' indemoniato , ed 
un* altro Monaco > eh' assiste alla perspna del Santo • 
All' incontro ha rappresenuto Maria Yefgine accom- 
pagnata da un coro d* Angioli, che avendo in brac- 
cio il suo figlio nostro Salvatore > portato da un' stuo- 
lo d' Angioletti , porge cou la mano destra un pomo 
d'oro a S. Nilo t che stando inginocchioni avanti di 
lei col suo compagno S. Bartolomeo » lo riceye con 
estrema allegrezza , e per una piccola finestra » che 
ha finto in una parte estrema dell* Istoria , ove fa ve- 
liere un sito di paese j mostra , che il caso succedesse 
nel tempo di notte • Kaccontano in fatti que* Monaci 
( dico di saperlo per tradizione *) , come in un viag- 
gio , che; fecerQ qne* due Santi 4a Gaeta a Roma > es- 
sendosi ricoverati di notte tempo in una grotta situa* 
,ta in questo luogo medesimo , dove fu poi edificato 

(i) Eugenio de Levis Dist. degli antichi Turiboli p. 
19. della forma de* Turiboli p. ai. a* quali usi fossero 
destinati qmesti Yas\ , e 1* Incenso • p. a^. Y. jfon$ificaf 
li IO. S7. 116. Poueui 178. 
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il fifonastero !«' «oittpanre loro, la Mudoima Sttttlt «ima , 
e loro significò , che ivi dovei»«ro edil&carle una Chi«», 
•3-i e per ftesgno della verità d* una tal vitioue diede 
a S. Nilo im pomo à* oro , che fu poi a sup tempo 
gettato .per pri^a pietra nelle fondamenta, del Campa* 
nile . Anzi mostrano un* effigie di quel ppmo , fatta di 
marmo , la quale dicoi^o , era stata, posta^ n<4}4,cima 
del Campanile', per additar qucstp fat^ , e poi ne 
cadde , in occasione , che quello ,fu dannf ggiatf da ujt 
fulmine • 

Quando il Zampieri (l) dipip^e qi^es^ Cappella > era 
d' anni ventinove » ^ome ne fa fede il soffitto , in cut 
leggesi r anno 1610. » essendo eg^i nato nel 1581. 

La Tavola dell' Altare di detta 'Cappella v d*Ànnibal 
Carmcci,però delle cose inferiori j ma quel. poco, di Pae» 
•e» che vi è dentro , è di mano del Domemch^ua , (|V«o- 
domi detto egli medesimo d'averlo fatto ^ , 1 



CIVNTE E COKREZIONX 



^ag. I. Ito* alt» in nota • Sopra i Codici rtscrìtti > ol- 
tre il KrùteUio ad Fragmsnta VlphUae , gir autori 
della ^Nuova Diplomatica , ed altri lodati da Già, 
Aug. Ernesto , nell* ArcK^logiA titttraria » « da 
me citati nel Franunento . di T* Liino , ^. ^ tà il 
Bfontfnucon , non meno nella sua Paleografia , ma 
anche nel T. Hit delle iscr. e Belle Leuere 602. » dee 
consultarsi il dottissime^ Sig.Àba«e Angelo Afa/o,ii più 
felice discoprttore , il-, piii esperto- iuterpetre , ed il più 
benemerito illustratore de* Palinsesti Ajnhrogiantt nelle 
elegantissime prefazioni , e Commenti delU nuove Ope- 
re classiche da lui pubblicate • 

Pag. 14. Un. 30. Ali' Elenco degli Scrittori aopra il 
Tarantismo merita di etser aggiunto il P. Gi^ Mich» 



(i) Ang. Lubin. Abbatiarum Italiat bceirit iiotitia^ 
Aomae lac. Komuek 1693. p. 1 15. 
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Silos di Bitoàtd , Teatino , il qtiàle nellt tua Piatta 
cotheea , spoc Honiwia Pictura , <rt Sttdptnra . Accct* 
sit Oliar am AppendictUa . Romae ex (Mti*, Vhà\. M. 
Maitcini 1673. P- 33^* *** inserita que«t' Ode , intitola* 
ta Fhalangmm , di cui non voglio «fl;fra«idare i miei 
Lettori .'Eccola ' 
^ Qtiis dira cògit dicere Daunii , 

Conente |plectro , damna PliaUngii ?' ' 
Formtdolosae nani sonori* 

His aderunt numerìs Camenae ? 
' At , qùod canoro pollice fraiigitur ^ 
Vesrrisqu^ nerVis saeva feruscula ; 
Adeste : nam vescnim etc , diserta* 
' ' Feg^^iiAdè^','^ démm^se pesteu , 
Qnae saeva campis regnat in Appulit > 
Aettiva cttm Sol spicala fervido* » 
flagrante Caelo , torquet , acri* 
£t rabies caluit Leonts . 
Hic fuscus , hic est pietas araneas: * 

Est mole parvus ; volnere at asptdi-m 
Aequat dolosam , viperamqne » 
Quae Libycis sinuatiir oris • 
Cnm messis arvis fluctaat aareis ^ 
£t jani recaruis' falcibus immineC ^ - . 

Cdlonu^' Appahis , «ecatqne 

Frogiferam segetem perut tot { . 
Hostis sab ilia fruge minatolos ^ 
Molitar acres insidiai , latens t 
Aditqae inobservatus , atqne 
Dente A:rit rigido immereiTtem • 
It triste fibras virus in nltimas , 
Afflatqae venas ; pectus et intimm 
Iguescit , aestuat : veterno 

ICembra vides stupuisse lento } 
Labatqae cervix laugmdA > non vigor » ■ 
Non ndotns , «at vis vivida senMlms : • 
Quae serpit intus caeca tabet , 
Lactificut docet ore pallor. 
Kon laareato natas Apolline ; 
Kon boc Machaon , non Pòdakrias ; 
Seaex nec bevba Gous onquum 
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C*rgdiieianA< dioémit Teuenum. ■ 
Huc 9Ì9Ci!A » ve0trtim huc barbiton «uream t 
£t plcctra , Musae » ferte Aganippiilet : 
Ebar tonofum e<t nempe prattént 
Dalciloquis medicina aervis • 
Vix chorda turdit accinit «nribus ; 
' ■ VocaHs auFa« cttm . penetrabile 
Melos siiium pervadit } iude 
Lechiferam jugulat veternum , 
Sopore vieto t prosilit , emicat , 
Dant plectxa vires : timi pede libero 
y^gatar Ime illue , cboraeis 
£t citharae numerot laeettit • 
Videi . coruscont ttriugere saepius 
Euiem ieroci desttera ; amabiiit 
Nam fulgor ille obieetat aegrom » 
Atque alacri* vigor inde crescic* 
luratque textam cernie purporam 
Saltando : vires firmat , et arrìgit, 
Accendit et magia , magisque 
Puaiceus color ille pectus . 
Bomana quondam compita martios 
T rivisse nudo sic Salios pede » 
Yidit Qttirinus , «t Gradivi 
Sic reduees celebrasse pompai . 
Bis sede Lnperci saltibus Appisii ^ 

Fi3uim medullis virus iu nltimis , 
Sadore dum madent salubri , ' - 
Visceribas peiùtns revellunt 
Fraenasse nervi s Orpbea dnlcibus 
Impasta Faenis ora leonibos , 

Er ardoas tradisse riipes , - . 

Fabcda conimemorat Pelasga . 
At veya iapyx iiarrat y eburnea ^ . , > 

MuWtre «dirnm* plecéra Fbaluigium^^ .' >o 

■ Alterne oonéeptnm venemón »i 

' ' Armonica idomuiise «ebordiit •; 

Pag. 29»lin. %.' fautore III t creato *iel Iò8^« , ««he 

regnò ~on anno , tee- mesi > e tre giond, ved atecKv l^/*« 

Imno II. , eletto net io&3. > e che sopiravvisse tm an^ 

iw ) « 4 gicrrni , dimor«i!D»0)>al parbikà« ^ot^MA^Wn^ 
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tuie , per qualche tempo , vkiiio • S* Sarti ^ITlioItu 
ncll «biAoionc degli J^irf { Nardi^U I^on» «iti 4«5.), 
^V . .^"^^^^ > e«ieiidott« wati possetsori , smo al 
i63«. , il Card. J^lgi , F^raac^co Xhusa di Spirinone- 
ta., e Onorato J'atrwca di JlesMndria , daj quali 
fti veuduta a Af. ^ru. Palma da «iofre^o . ( Casimiro 
da Rom^ Conv. de» Fr^ Min. 3,8. > . La attesta chiara- 
mente il Biografo < S. B. I. T. ÌU. 37^. Saron. ad an. 
1089. ) parlando , massime di Vròano II. , che vi di- 
morò eziandio , quando a Teutonicis , et Gékerti Pa-^ 
patrfactionem sequeatihus obscssus est . 

Pag. aa. lin. 2^, di àfarsdio Honorati ne* Tesori deW 
AanoS. ed Hospitaluà fatte nel 167^- daìrrb.rill, 
ove «Ih p.aao. ha «otato . che nel Gì ugna vennero 
13639; Pellegrini , e j%^^ Pellegrine; nel Luglio 56,7. 
Maschi, e 1357. Femmine , e nell'Agosto 15153. Vo- 
mim , e 5191. Donne . » o i>3 

A' c*^;,^*; *'.°- P*""^^- ^*^*- ^*''' Gippaluni nelP Acc. 
diSt. Eccl. di J?en. Xir. recitò una feiss. sopra CiW*er- 
»o Antipapa , N. 59^3. 16. Ag. 1755- 

Pag. a6. hu. 38. V. il Ciori». de* Letter. d» Itali. T. 
lY. 441. 

Pag. 3a. liu. ai. Vn' akra prova della bontà deU' 
Aria del QiurwaA? ci viene somuniaistrata da Pier jtat, 
Serasunei^ trita àiTor^nkto Tmso^i, oye narra. 
1» Duca di PoZmwo , percbè Bernardo , Paire^il Tor- 
quato , a«f«45 ui» ^^o deli^so , e rf* o^i^nsp aere , 
oue ^o^sare co' smi PanciiUli U State , si era com^ 
piaciato coneedergU labeUissima V^dla de* Colonnesi 
« lìfonte CavaUo., possediUa in, aUorada esso Duca . 
msieme co Palagj , t Castella di questa principali 

raTfr'"'" • ^^??^,*««»'««K ^ imveaUaCat,^^ 
ra de ra5,*,sotto »! di 6. Lugli* 4el 1556. Lett. T. inT 

perche si riscaldano , * ^,«tf! ^re *n questa . ««e è 
cattila i ma/,erctóa*5Uo ,«r,à^À«, diJi»rto , Ao nro. 

ma FiUa, d,, t/bm^ C^^aJio^ e U Sig. Ihita di /ni. 
^o.ìmc:^ iha, concessa, e sono già otto giorni , che 
Itt'JZH'r': ' ^^^ staremo^inqae^%uon ner^ 
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Giordano » ^péy.nùh W)ér muesto vtfjf^ a e^fitar U 
Piuti in lioxtina , perchè 1» Sciwlm è ta'ito vicina » 
che lor parca di stare in w\a Casa medesima^ .. 
• Pftg. 1%. Un. 25. itt nou • Ia MagUaria inOQUiincUt» 
da Innocenzo f^I ri* > tocrestintii cU'GfW»o //. > orna*' 
t« «la Leon X , da Pio ir. » e 4a Sisto T. , • 4a al<- 
tri Pontefici , che tolevano pasaarvi la Primavera r. 
dopo r estinzione degli f^miliati , ai (filali spettava »• 
rintase al Monai tero di S. Cecilia > che apparteneva 
allo stesso Qrdioè ,'ed ove le Honachet sarrogate Jiau- 
no ritenotO' 1' jihlto bianco' , e perciò chiamsnsi le 
Benedettine bianche , perchè «nttcamente fé pattt«t 
monio della Santa Y. e M.: della nobile Famiglia ìffan^ 
Uà , che avea fabbricata qqesta ìTtUa . T. III. de S«« 
crcta^is 1398. t I 

fàg. 35. Un. 19. Sisto IV, • Sisto V. 
I^ag. 33. liti. 33. Neil* eruditissime àfemorU de^ V^ 
nlx^ersità di Perugia del Ch. P* Fine. Bini 409. si ri- 
ferisce , che il famoso AletrianO Bartolini nel 1509* 
come narra lac Spigel nell' Austriades di Rieéàr, 
Bartolini , e neU* Oaoeporicon , Yien. ISS5«> ^utufs 
Boniam redilsset 9 aastivié calorihm » dwn Subirci 
amoenitaxem petit » aquarum frigiditcete KomM ptrit • 
Pag* 36* liu^ii^In quel tempo erxtenato per buona 
V aria del Óiamcolo.'lX Tasso , ^e scrisse al sMO' btmtco 
Costantini 1 fra $ante mie < costantissime. disptrogi^i mi 
resta unapScciolaspefan^a $ cheti Gran J^^kcn^mà^4o^ 
ni Stanze , e inetto nelfalaxzo detta -Trinifd ( a' Villa 
Medici), ove io possa morirmtne » senza nùrar cosa f éhe 
uà spincevolf a tigwirdare ^ (^ Serae$i.44^^ ^tercò'di ri- 
tirarsi a S. Onofrio , nel Monastero d^' Getolimini d#lla 
Qougr. del B. Pietro di Pisa r p^r tentai;e di mi^^Uorare 
col beuefieio-di tfàeM* Aria , fip^tat:^4a pilii-salcibvi^ di 
tatto il Gianieèiot, EgU Sie|f0.6o«i ne scffisse^a^ Un suo 
amico ^ A£siSO'tV> fxHtùHonHurretin qtKHo Mon» di-S. Ofió^ 
frio,non. soèo perchè T win^'e Mata 4a* Hedki\pià , 
ciW tip tdasn* aUra parte dL Roma t ma quiosl per oonHin* 
dare da questo luogo ^mineryte ^ ^ colta covwerfi'fttdionk 
di queétÌA^wotk Padri^la" mia con^rsazióne in Oiala^» 
( Serirssi^àta del Tasso 495. ) 
i ~ |^ag. ^7.»^ Un. a^.^a la residM»ajà^t^*J*Qnftefi^.9\iFxuir' 
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crt/io»v^ggàn« WFrerogathe della Sns*Vat, P. I. T9. 

,B*g, J'S. Liii. lé^ Riferisce il G*g/* , che nlU 25. «P 
j^^r. 1638. P»i^a Vrhano pattl'dftl FaL di S^ Pietro , e 
o/Utd «ti jtf^.' CnùxtUn ; -e^ Mtuita/idb aere , subito si amma^ 
Ib , V per tono accidente , ehe gli peane , fa quasi tenuta 
. per indrtò t e fu a peggior termine , che non fu t cutna 
puxs%nt0 . Perciò se bene guarì , non puotè il giorno deW 
Ascensione olii l^* di Maggio dare la benedizione , nò- 
meno andò alla Processione nella Festa del Corpus Do* 
mini f ma vi andò in. loco suo il Card^ Lwui . 

Sopirti i due Pslasui ^oQtifìcj xli S. Marco f e del Qniri» 
naie \ il P. Gio* Mich^ ^ìZoj'ndiU Pinàcotheca y sùfe Rom* 
Pittura f et Sculptura 302^^ ha compasti qftesti due Bpi- 
gramitti » • ' " . , . 

Vcfietorum Aedes D. Marci . 

Pontificum haec oliov'Sedes : hic ferbtiit Aula 
Bomalidan» : bine leges sce]>tra Latina dabaat • 

Angusti Venetif nnnc concessere Penates , 
Atque hic 'magnaiilmus «oiittitie ille Uèo ; 

Qotte fuerat jam tergemino hawd angusta Qairìiio ^ 
' Nuuc no» est major vasta Leone Donius . , 

£st froittt senium t se^ nobìHs Incoia cultum 
Mitraat ; inde decas , frontis et bidè- nitor • 
'" . ^Aedes" Ponti fieicu Quirinàìes • 

• Colle' QairìttaU , peirìRat (jaa mitier aura « 
A ' Tertitie et e sainnib sùbdita^Ronn p atct j 
-' Hic aogUMa lòtat Panlus Conciaria '> ciiita 
i Splendida regifico , grandia mole pari . 

Bxdpiunt testate hyemes ; hyemantibas boria » 

'- Exd!ptrfnttfcpid&è , Siate calente , 4i— . 

Accessere horti , vitreisque e fontibus iindae , 
Et «s-ylvae' , et picto Flora superba si&u . 

Sède hac'Ppntiftc'M V puroque sub aere vita» 
f LongtkevM' potierunt' ducere pensa dia . > 

Ta se^ magnificos Condii <{ui i^^sr^tU ^ P«nafcOii ^ 

^ Itfdy ta dum stetertnt cecta , pereiinis eéia . 
- Pft^. 5^. Uih 4. in natWl Narra il Gigli i che sì érana 
ineominnateiln 'daf 30% Apr. 1657- i* Ciuv*ri nuoife a 
Pitteiiàn Padella , e dàstrutttt^CùHé ^a^Ua^^^i^ino iUCol'» 
^gg^ Inglese 9 annessa ài MhrescialMo -dei-Duca Ciu^ 
ih SapeUi « < V, HagguagUo ddla Di^tà perpetua di 
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ìSaresdaUò M Contiate ,' ^osiéduìa dalla Casa Sapete 
Uà . Roma 1655. dacron, IV. 648. il mio Carctre Ma^ 
mertino 14. e il Discobolo 41. 

Pag. 43. Un. ult. L' Ab. Giunto Bernardino Pera utìV 
Acc. di Stor. Eccl. di Ben. XfF. trattò del diritto di 
eleggere il sommo Pontefice riservato ai soli Cardìnidi.N, 
5718. 9. Mar. i'»54. Conclavi de* Pontefici dn Clepien^ 
te V. a Clcniente I^. 1667- 8. SS. D. N. D. Ctementh div. 
provid. Papae XIII. Gratiae , et privilegia Conclavistit 
postremi Conclavis concessa . Bomae 1758. ex Typ. R.C. 
A. 4. Jo. Geor. Estor Commentatio de Iure Exclnslvac > 
at appellante quo Caesàr Aug* uti potest , quum Parres 
Purpiurati , in creando Pontifice snnt occupati . Jenae 
typ. Ritterianis 1740. 4. Su questo privilegio delle Corti 
primarie , tratta il Oh. Sig. Canonico C. Novaet T. XIII. 
della Storia de'Pont. 9. 

Pag. 44. lin. 37. in nota . itf. A, Valenairn le coieme^ 
morabili narra , a* 9. di Luglio 16 11. , 5000 più giorni ^ 
che regna un caldo si grande , e continuo , che a meMo" 
ria d* uomini non si è inteso mai il simile in Roma ; spi" 
rondo sempre Sirocchi , o mezze giorni , Venti caldcssi- 
mi . Onde ognuno languisce ; ognuno se ne duole -, e il 
Card, (yiojosa non potendo trovar riposo , hn risoluto 
andarsene a Suòjaco , a passare il restante delt Estate • 
A/a con tutto il caldo , la Dio grazia , si sentono poche 
malattie . Giano Nido Eritreo Epist. L. II. 3. , fa men* 
zione di quello straordinario , sofiFerto nel 1645 , lu 
cui non si facea , che lere Acqua gelata . Nel Mer^ 
ea^o 78. riporto , che Dom. a/|.. Lu. 1707 , essendo un 
caldo eccessivo , e nel Termometro » di un grado , e 
mezzo sopra d Caltdiore , si è data contro il solito 
l^ Acqua alla P, Navona , con innumerabile concorso 
di Carrozze , e di Popolo . 

Pag. 44. 1. pen. in Nota.Il timore dell* aria cattlva^eA 
al pericolo d* incorrere ixeWe febbri , hanno servito , an- 
che altre volte , di stimolo per sollecitare l* elezione 
de* Papi . Mons. àfarirU ci manifesta (Arch.l. 365. )>che 
Tiberio Palelli a' 31. Dee. del 1549. scrisse al 5. Col" 
legio in Perugia una lunga Lettera , la quale accom- 
pagnò ad un' altra pel Card, de Cupls y Are. di Tra- 
tti . Volle per ul via sollecitare que* Porporati alt» 
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elezione M nuovo P^f* ^on molto buone Mgioiii , e 
|ireditse a tutti una forte spellicciata , o presto , o 
Cardi » per 1* aria > che aarebbeai corrotta , dove aves- 
sero Yoluto ostinarsi , siccome pur fecero , in restar 
•errati per più akii giorni . Il timor delle Febbri 
perniciose > e con petecchie > che flagellavano la Città 
di Trento , facendo morire gran gente , indusse i Me- 
dici Gir, Fracastoro , e Bnìduino de* BaldiUni , a fare 
un Voto super qualitate , et natura morbi Poruicu- 
larum , seu Lenticularum , prodotto da Mons. Marini^ 
( Archiatri I. 389. II. 291.) 9 per cui 40. di qae* ve* 
«erandi Padri , di circa 58* , che vi si trovarono ra- 
dunati per tale consulta , diedero il voto per la trasla* 
sàone del Concilio . 

Pag. 4.5. hn. 6. in Nota. De* Cardinali morti in 
Conclave , potrebbe formarsi una serie , che sarebbe 
nuova , e assai curiosa , da far onore a qualche stu- 
dioso Giovane , che l'intraprendesse . 

Pag. 47. Illusi 3. Anche Tnnoc, XI ì, fu eletto a* 12. di 
Z».iiel 1691. Clem,XlI.di* la. tu, nel i730.J7e/s.X'/f^.a* 
17. di Agosto liei I7.|8. > e C/ens. XJII* a* 6. di Xu. 
nel 1758. Non parlo depU altri Conclavi , per Clem. 
XI. eletto 0* 13. diNov. nel 1700. Tnnoc, XIII* agli 8, 
di Maggio nel 17J11. Sened. XIII, a* 99. di Maggio 
nel I7>4. Clem. Xir, a 19. di Maggio, nel 1789. , per- 
chè caddero in altre Siagioni , non pericolose , « nou 
sospette . 

Pag. 48. lin, 31. Forse però neppur questo luogo sareb- 
be sufficiente al bisogno , non essendo possibile di tro- 
varne uno pili adattato del Vaticano . 

Pag. 54. Nota Un. 4. Gaet* Cenni nell* Acc. di Stor. 
EccL di Ben. XIV. trattò della Città Leonina fabbrica- 
ta in Roma da Leone IV. Sommo Pont. . N. 5280. aa« 
Mag. 1751. 

Pag. 66. Nota i.lin. 15. Nuovo metodo di stillare! 
Vini inventato dal Sig. Eduardo Adam , e simplifìcato 
da A, S. Duportal . Roma Salviucci 17 1 1. 12. . 

Pog. 66. liu. ult. Frocop. de Bello Coth. L. i. dice, 
che gli Ac'iuidotti erano di tale altezza , che vi po- 
teva entrare un Vomb a Cavallo , nel corso del Cana- 
le • Nel Mercato 248. ho riferito , che entro una Harm 
chetta di Rame , capace di due Persone , ^ti gira per 



dby Google 



riconoscere i guattì «lui Condotto Hell* Jeqiut V€rgi>%e, 
In quanto poi «Ile Voice , e ngli Archi ernno in alcu- 
ni siti alti, X09. palmi > come assicura Frontino . i*. 
Tutore ne nomina 29. Hutiìio nel suo Itin. Lib. i, «lice 
Quidloquar €ie the no pendente* fornice HivoSt 

Quo vix imbrtfcras tolUrvt Iru aquas ? 
tìoe potius dlces crtviisein sidera Montes ; 
Tale Gjrgantacum Gratda Laudit opiyt . 

P. 69. Nota lin. 4 Dom, GagUardeUi delle buone 
qualità dell* acqua Felice '. Io. Blnnci Àqnae Felicet • 
Romae ex Offic. Io. Martinelli 1588. 4. Mercato 367. 

Pag. 69. Nota a. lin. 3. Nunzio Carlo Lulier . Risposta 
sopra la rinoTazione dell* amico Acquedotto , detto 
di Trajauo , continuata da Innocenzo XII. e terminata 
da Clemente XI. Boma . Bocco Bernabò 1730. 

Pag. 77* Ini. la. Diano di Koma N. 66. Sab. lO* A« 
gosto xBl7. 

Nati Morti Tutti 

1S17 9836 • 6437 I3>35<5 

Pag. 78. Nota 1. hn. a. Carlo VI-IV. Vm. 6. Thalema-^ 
rins de Bulla Aure^ , Argentea , Plumbea , et Cere;* » 
nec non in specie de Aurea Bulla Caroli IV. TrS. 1697» f» 
Nuova esposizione del modo , che rei'gono gli Elet- 
tori del S, B. I. neir eleggere il Be de Bomam , suc- 
cessivo Imp. secondo le Costituzioui Pontificie , e quel- 
la di Carlo IV. Imp detta la Bolla d*Oto. Boma 1790. ta. 

Pag. 8$. lin. 1. in Nota .11 Ch. Sig. Jtigavdde Vlsle, 
nelle sue Lettere al Ch. Sig. Carlo Pictet , uuo dei Re- 
dattori della Biblioteca ynlversale , inserite in questo 
celeberrimo Giornale Letterario , ne' Volumi di Mag- 
gio l8l6. ,e 1817-, e ricche di nuove , e pellegrine 
Osservazioni Fisico chimiche sull'-^^rm Cattiva; parla 
molto deir Jria delle nostre C ampagne 9 app -ggiau- 
do il tuo Discorso a varj princip] , che peraltro non 
so , se sempre sieno in realtà corrispondenti ai fatti . 
Imperciocché , come non e sempre buona « e saluta" 
re V Aria delle istesse Alture , e de* Monti \ cosi nep- 
pure è sciare cattiva , ed insalubre quella ancora 
3ei Pimù , e delle TalU . V insalubrità dell* Jria na- 
sce da una causa , che può talvolta rinvenirsi > anche 
•a i Monti ; siccome trovasi di fatti a Col Fiorito $ 
fti gli Appennini j vale a dire , dal miasma palustre^ 
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che tollevasì dalle Mefite tfipnuiti , le qaaH certa- 
XBemte tono assai pia frequenti nelle Falli , e nei Pinnif 
cke sopra i Monti . Che poi qnesto mitxsma non possa 
innalzarsi , che all' altexsa sola di a6o. , o al più 300. 
metri sopra il Livello dei Luoghi , d* onde parte l'in* 
fezione ; che sia privo affatto d* odore , ed eziandìo 
più pesante dell' Atmosfera > nella quale trovasi unito 
e sospeso , coi vapori accpiosi ; che si filtri , e de- 
pongasi sogli Alberi , che traversa etc. , sono queste 
proposizioni da ponderarsi 'atteutameitte da' Fiuci , e 
da* Chimici , per verificarle intieramente , prima di 
prestarvi il loro pieno consento > ed approvazione • 

Pag. 87. Hn. peuuit. in Nota . Tissot Sermo de Yale- 
tndine litteratorom . Lausannae -Chapuis 1769. de la 
Sante des Gens de Lettrer . ih. Crassee 1768. la. 

Pag. Zf. N. a. n Card. Camerl. con Editto de' 15, 
Maggio i6a6. proibì il taglio degli Alberi A^ Olmo per 
lo Stato £ccL , Nettuno , Terracina , e Conca » e di 
tutti gli altri da edifizio , e da Viiscelli di Mare . 

Pag 91. lin. 5. Banieri Maffei dell' influenza dell* Aria 
su i temperamenti » ^ malattie degli Yoraini . Livorno 
1765. 4. ..^' 

Pag. 97. lin ult. in Nota . Dal Sommario cT entrate , 
e uscite deW inclito Popolo Romano. Eoma Stamp, 
Cam» 1604.. r. ristilra , die erauo quattro 1 Commissari 
delV Acqua Marana , e che fra tutti toc^cavano Cera Lib, 
40. Pepe Lìb. 13. Guanti para niun. 34. Scatole de Con- 
fetti num. 4. Lib. 12. Noccbiara Lib. 8. Fiasco de Vino 
num. 8. Sale Rub. 4. Scorsi \G. A doi Defensori delT 
Acqua Marana Signori /?ep. Canonici di S Ciò. Later. 
Caiu 8. di Panno della i. sorte , cioè Monachiuo di Fio- 
renza , dì Se. 7 e mezza la Canna . Il Capitolo Later. 
co' suoi Bandi a' 16. Apr. 1588. a. Mar. 1597 , e 1605. 
ha ordinato , che non s' impedisca , ne si debba devia- 
re il Corso della Mkmnn . 

Pag. 104. lin. peiinlt. A* 19. Apr. 161 1. il Tesorier 
Cen. ordinò con un Editto » che non si pescasse nel La^ 
go Turno , K^cmo C. Gandolfo • Agli 11. di Genn.dell* 
anno precedente , ingiunse con altro £ litro , che tlo» 
resse diteccetrsi il Laghetto di C; Oaidolfo , e che si 
dovesse condurre r Acqua di Malafitta al detto Co* 
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steUo . Poi nel Dee. del léi^. furono conceise due Fi- 

gne , <fet£e del Lago grande , e della Fontana » nd 
Territorio di C. Gandolfo , a fine di toUivarle • 

Pag, 107. Un. 5. Esiste on Breve sottoscritto fin 
da' aa. di Maggio nel i6ai. m ^rre Candulfi dallo stet* 
so Pontefice , con cui accordò alla iasione Lucehest 
la Chiesa di S. Bonaventura , goduta da* Cappuccini % 
trasferiti alla Piazza Grimani , poi Barbvrint » col 
G)ro, Sagrestìa ,,e Case annesse.V. F.C* ad V.E, Laurea» 
tium Prosperum Bottini Lucensem in ampUssimum Pa» 
trutu Cardinalium CoUegium cooptatum Gratulatio 

Pag. 107. lin. ai. In vece di riprodurre il rovescio del- 
la laedaglia di Vrhano VITI , col Prospetto del #"0^ 
lazzo di C. C. ho stimato meglio di ornare il Frontespi» 
ào , con una Veduiinadtììo stesso Palazzo > del Duomoy 
e del Lago- , accuratamente eseguita dalF eccellente 
Bulino deir egregio , e particolar mio amico , Sig. Gio» 
ScUt, Cipriani di Slena . 

Pag. 108. lin. penult. N. ti. Hormannus de l)cnedictio* 
ne Nuptiarum . Altdorfi 16*5. 4. 

Pag. no. lin. I. V. nel Mercato aio. il maraviglioso 
(atto accaduto a D.Ànna Colonna, che aveva ottenuta li» 
cenza da Vrhano Vili» di poter levare una » o più 
parti del' Corpo di S* Filippo Neri > da mandare « 
Paltstrina , ed a Napoli . 

Pag. III. lin. I. Sappiamo dal Giglio che alti 9. di 
Aprile 1654. P^^^^ ^^ Bonia la S. D. Lucrezia Barberi- 
na , Nepote delli Card. Frane, et Ant. et andò per con- 
giugnersi in matrimonio col Buca di Modena • An- 
dò accompagnata dal Card. Carlo , et dal Prenc. di Pa- 
lestrina D. Maffeo , snoir Fratelli . Papa Innocentio Xé 
hebbe molto a caro , che si facesse questa parentela 
con la Casa d* Este , et nel Sabbatò S. che fu a* 4. 
di Apr. , andò la detta Sposa a licentiarsi da S. S. 
atcompagnata da D, Anna Colonna 9 sua Madre > et 
da D. Olimpia Maidalchini , Cognata del Papa , il qua- 
le doppo li complimenti fatti con tutte tre , fece uscic 
fuori della Cantera D. Olimpia , et D. Anna , e riten- 
ne a ragionar seco la detta Sposa , et gli donò una 
Croce di oro » ornata di molti Diamanti , ael coi 

O 
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mezio era del Legno dello S. Croce ; et una borsa pa- 
f unente ornata di Diamanti » con dentro una Coro- 
na , fatta di Agata ; et una Scatola d* oro , dentro 
la quale era mi Breve Apostolico , che conteneva al- 
cnne Indulgenze , et gratie alla detta Signora , et tno 
Marito 1 et desceudenti . Gli donò anco la Bosa d'o- 
ro benedetta • La Sposa si diceva , che demandò gra- 
fia Si Papa per ma Madre , che si contentasse , che 
ti vestìttero le Monache nel Monasterio , eh* ella ha- 
vea edificato in Trastevere nella Strada della liti ngara $ 
il che gli era stato proibito , per ordine del Papa negli 
anni passati . Ma non si sa , che cosa il Papa gli rispon- 
«lesse . Andò la detta Signora accompagnata dalli detti 
•noi Fratelli , et da molti Sig et Prelati , ali» S. Ca- 
•a di Iiorero> dove si haveva da ritrovare il Zio del 
Dnca di Modena con il mandato di Procura , a spo* 
•aria in nome del Dota ; et lo Sposalizio si doveva 
Care per mano del Card. Facchinetti , in nome del 
Papa « 11 Duca di Modena ha bavuto altre due Mo- 
glie , delle quali si trova doi Figliuoli Maschi , et al- 
tre Femmine ; et si diceva , che il Papa haveva pro- 
tneiso di fare uno di detti Figlmoli Cardinale . Per 
tutte le Terre della Chiesa gli furono fatte le spe- 
ae dalla Camera Apostolica . ( Leone Allacci del Viag- 
gio della Sig, D» Lucrezia Barberini , Duchessa di Mo- 
(lena . Genova ié.<>4« 60 ^^ *^ppe la risposta , che il 
Papa haveva dato a D. Lnrretia , quando gli doman- 
dò gratla per D, Anna Colonna sua Madre , di poter 
Vestire le Monache , et serrare il Monastero da Lei 
•dificato, che il Papa gli rispose , che li piaceva» 
«h* Ella se V intendesse con la sna S, Madre , et poi , 
cbe la detta Duchessa fu partita per Modena» si fece 
portare il Breve di Papa Vrbano > m favore del detto 
. Monasterio , et non solo lo confermò , ma 1* ampliò 
ancora con nove gratie . £t cosi il Monasterio fu chio- 
•o , pochi giorni doppo . 

• P. 113. lin. 5. a' as- di Ott. nel i6a6. spedi da questo 
luogo una sna Bolla , che si conserva nell* Archivio Capa. 
L Fave. a. per V erezione del Seminario raticano . Hego» 
le per la Direzione degli Alunni , e per il Governo Eco^ 
ucmicQ del Sem. Fat* Roma app. Gius, Fojnnacù if»ZU 
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S. r. Ci0, Pietro Chatt'ard Nuova Bescrìzìone del Y»ù- 
cano • ^oma Mainardi 1767. T.III. 324. 

^*g» '13- 1- 8. A|>rile 1657-1637. 

Pag. 117. lin. peu. L* immortale Pont. Clemente XT, 
dal primo aiiuo del mo Pontificato , fino al 1709. , 
dopò di>cni non potè più proseguire per la sua inde* 
bolita salute , nelle tre solennità di Pasqua di Aesur^ 
rezlone , de' SS. PietrOy e Paolo , e de\]\^atale dì N.S: 
rinnovando il santo costume de* più dottile zelanti Pon- 
tefici , recitò delle Omelìe . Queste al num. di 27. , 
comprese due Orazioni , in occasione del Terremoto , 
furono volgarizzare , e stampate col Testo Latino « 
fronre , dal Cresàmhenl .Fir. i70/t. Ciorn.de' Lett. d*I- 
tal. rV. 59. Carlo Aless. Cuidi itampb sei Omelie dìN.S» 
Clemente XT, spiegnie In fer'si , Roma per Frane. Cou« 
20ga 1712. f. con bellissimi rami , e con la più splen- 
dida edieione', clie si era studiato di rendere corret- 
tissima , ma che gli fu fatale . Percbè vagheggian- 
do per viaggio il volume legato magnificamente , che 
andava a presentare al Pontefice a C»f^andolfo , ove più 
volte glie Tavea recitato,?! accorse,per tua sventura,di uu 
errore di stampa . Se ne accorò a tal segno,che giunto il 
Frascati , fu sorpreso da un Cólpo di apoplesìa , ch« 
in poche ore il tolse di vita, ai la. di Ciugno nell* 
anno suddetto . Questo suo Libro merita di essere an- 
noverato fra qnelli rammentati da Gottlob Thieme , 
Coràttientatio epistolica y qiia àlìquot Librorum fata 
rerenset . fFitteb. 1731. 4. e da loh, Ckrist. Klotz ^ 
Dis^mtatio de Libris Auctorilus suis fatalibus . Vitemh, 
1728. 4. Fu portato il Libro in C. àandolfo a S. S. le 
di cui dolentissime espressioni per la perdita di Ve- 
rno sì celebre , furono la più gloriosa Orl(zione pane^ 
girica , che fotsesi potuta mai desiderare a* suoi fu- 
nerali, ordinati magnifici nella Cattedrale di Frascati^ 
d* onde fu poi trasportato a Boma , e sepolto nell|^ 
' Chiesa di S. Onofrio , vicino al gran Toiquato , con 
I^rizione del Card, tud, Pico della Mirandola . Nel 
giorjio seguente , alla presènza del S. P. e di Varj Car^^ 
din ali , the stavano in qnella villeggiatura', ne furo* 
celebrate le lodi dal Cav, Perfètti in versi estempo- 
raaei « 'che furoa tradotti in versi Iiatini ali* improv* 
O % 
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ìfiso , 

gardi , che \i si trovò presente . Tutte queste parti- 
colarità sono diffusamente raccontate nel Suo Elogio 
«el Ciorn, de Letter* (T Italia XI. a6, nella sua f^ita , 
flcritra da Pier Iacopo Martelli , ntììe Vite degli Jr^ 
eadi illustri di Crescimbeni P. Ili. a27> nella sua Vita 
dallo stesso Crescimbeni premessa alle Poesìe di A, 
Guidi . Verona 17^0. 8. nella sa Vie , dans les Afem. 
de Niceron XXVII. 179. , e da ilf. Fabroni Vitae Itól, 
III. Dee III. 23*3. 

^ Pag. 125. al fine della Nota . Sul merino di queste Jue 
produzioni veggasiil pudiziòsó Estratto, fntto della pri* 
lua al N. XX. Agosto 1817. della Bibl. Ital. p. 34a., e la 
riproduzione della seconda al Quaderno VII. dello Spet- 
tatore Italiano i. Sett. 18J7. p, 470. 

P. laS. lii^. ult* /O.5. Af. Amiot Poemation Sioense de 
Herba The ccmpositum ab Imperatore Kino-l.ong « Farit 
de Guignes 1770, 

Pag. 134. Un. 7* Benchc- il Re Giacomo III. siasi trat- 
tenuto più giorni ai Camaldoli , ivi uon gli fu posta ve- 
runa Iscrizione , che fu però collocata su la Porrà del Ca- 
tino iJort^ioni , benché ivi uon dimorasse , che uu solo 
giorno , ne' termini seguenti . 

lACOBO III. 

SKAO. lAlTANNlAE FBAMCUE HIBE|ll«IA£Q\% 

B£GI 

QVOD f Et INTEGKAH Dl£H XXYII. NOVEM. HDCCXUV. 

HENBICO DYCE EB0BACEK81 FIJ.IO COMITAMTS 

TILLTLAH HANC MAJESTATIS SVAE TBAESENTIA 

DECOBAYEBIT 

?H1LIT7VS BABICIONVS BOMANYS CITIS 

TANTI HOSFITIS UEUOB 

OBATI AMIMI UON. BOS. 

P»g. ]t34..1in. 32. inKota^Ivi rinnovò la memoria 
delle famose Dispute Camaldolesi di Cristoforo Lan^ 
4J[ino , descritte da Ang, M, Bqndini Sp^c^Lit Fior. II» 
3 » nel suo Elogio , fra quelli degli Famuli llL Tasca» 
ni n. 53. r dal TlraboschiìX» la^. , e dall* eruditissimo 
$ig. Guglielmo Boscoe^ itu. di Lor, de Medici .Pisa I^ic« 
Cupurr© xiié'T.L 114. ^ 
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Pag. 137. liti. 8. in Nota ; MI ^iaCe f(a\ di far Hófio 
ài Pubblico di quest* altro cui'ioio passo (lei Diario del 
Cigli .' Nel Giiigno del i6\^, venne a Romi nua Fnn- 
daila di tre anni , chiamata Hippolita , Figlia di Oi- 
roafmo di Leonardo de Zia , dellaì Terra di Alvito , la 
i^alé haveva in bocca il segno della Croce di Cara^ 

pa€ca f^ , niella parte di sopra , appresso alli denti p 

ctliàveVà^ vii-bù , con la stia saliva , b acqua , o vinor, 
che avesse tenuto in bocca , di guarire le piaghe , 
ferire , dolori , et altri mali . Il Padre raccontava ^ 
in che liiodo si era avvisto di tal segno ) per mez- 
Bo di uno Spagnolo ', Alfiere di «ila Compagnia di 
Soldati , il quale non con altro , che con alcune pe^- 
ze , bagnate con la sua saliva, haveva guarito un Sol- 
d.itd , ferito né' fianchi da U!i altvo Soldi to . Et essen^ 
do «iomandatò dal sopradetto Cirouimo di tal secreto , 
gli' disse , che Lui llaveva in bocca- questo segno , é 
che , chi r haveva , poteva , come egli faceva «guarire 
simili ferite , Et soggiunse , che chi haveva tal se- 
gno in bocca , vi era questo conrraseguo ; che pri« 
ma di nascere , tal Creatura in colpo della Madre piau- 
gfrebbe'. Rispóse allóra il détto Gironimò., che la sua 
Moglie era gravida , et haveva «enti to doi tolte pian- 
gere nel silo ventre U Creatura . Disse allora il Spa- 
gnolo , che' qttahdo fusse nata , gli ponessero mìente , 
che avfriii cothl segno." Et esVendo pochi mesi dopo'r 
nata questa Creatura , non sapendo li Parenti trovarli' 
nella persona il detto «egnò , la portarono al detto* 
Spagnolo , il quale gli feCe vedere , che 1* aveVa in^ 
bocca , et diceva il Padre ^ che dal mese di Ottobre 
dell* anno passato beveva incominciato a farne l'espe- 
rienza ,' et aveva seco diverse fede di molti ; che testi- 
ftcavalìo di esser stati guariti con la saliva , o altro 
liquóre , che quella Fancidlla haveva tenuto in bocca . 
V. Car. Hier, SeUienl biss. de uterino Vagitu . k\\ sci- 
Ucet Infàiis , qui 4$. dlebus , antequam exiret in hi- 
cem , triplici * vice in matris utero vagire auditns est , 
JLiturali ,' ^t non superiori caii^aid praestiterit ? I^az^' 
zucchetU JV. 637. Andr. Llbavii Problemata de ragitiù 
Foetus in Ytero , itfPar. IL Sins;ulàritam . Frf. 1599. 
$. Io» Bapt. ^i(0/tui , in Tract. XYL Misceli* Guritai 
l 
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«11 , et ex qua esutn octimfstrb ^ajitis ia Yteto Fo- 
gitut triplex fieri potucnt ? Colon. 1676. e -^/u. iWb.r» 
reaU de* Vagiti d'un Feto nell' Vtero . materno Lette- 
jra Storica . Modena 177OP 

Pag» 15»» Hn. 9. Giacché ho indicato gli Scrittori so- 
pra i Odati , il Thè , ed il Caffè > p. ia8. 199. ove ne ho 
accennato alcuni , che han trattato ancora della CioccO'^ 
lata ', per soddisfare al genio de' dilettanti anche di que- 
sta , voglio qui registrare le opere,a mia notizia . sopra 
qnesta altra salubre bevanda , che può chiamarsi il Lat-' 
te de* freccili fe*\ più sicnro,c soave rimedio contro la debo* 
lez^a « e i languori della caducità . Doni*MM<mni ( Co* 
logerà T. 50. p. ^31. ) ha creduto , che Fran. Carletti^ 
Viaggiatore Fiorentino,nato nel 1^74.,* defunto in Ama^ 
Cao nella Cina , a' ao.. dt Luglio nel 159S , sia stato il 
primo a farla conoscere , e ad introdurre , Jeh, de Cor» 
deaas del Chocolate >.que provechos haga y. si es behi- 
Illa talutable ono . lylexic* 1609* Barth, Marradon. DiaL 
4e usu Tabu ci ^ idem de Chocolate . Ant* Colmeicro da 
Chpcolate , Piscours. curieux , tra^. de T Espagiiole , 
tur r impresaion faite à Madrid Fan 1 631. et esclairey 
de quelques aunotations par René Novena . Paris Seb. 
^rampisy 1 643. Ejusd. cAoroZa^a Inda » sive OpusctJma 
4e qualicate , et natura Chocolaiae , bis panico idioma'- 
(e edijtum , nunc vero latine ,^^urante M. AtU» Severi^ 
no Tarsensl . Norimb, 1644. « Vcnet. Valvasense 1678. 
Frane, Redi , nelle annotazioni al suo famoso Dui* 
Tfunho di Sticeo in Toscana , dice , che la maniera 
41 manipolare il Cioccolate in pasta , e rid/j.rla poscia 
in foggia di una bevanda ^ ogniqualsfoltavogUa pren* 
dersi , fa gentilmente descritta con nobdtà » e prò» 
prietà di f^ersi Latini dal Gesuita Tommaso Strozzi 
Napoletano de Chocolatis opificio . Neap, 1689. , de- 
dicato con altre Poesie a Gio.Gastone , Figlio del C. Du- 
c^ di Toscana , diviso in tre Libri , e poi tradotto in 
Itfvliano . Cleogeni$ Naxli ( Fr, M. da Vulpe ) Elegia 
de Chocolata , nelle Kime di Poeti illustri viventi . Fa- 
enza 1724. 8. Gius» Ant, Avanzini Lezione in lode della 
Coccolata . Fir. Bern. Paperiui 1728. Gio, Batt. Felici 
Parere intorno ali* uso della Cioccolata . Fir, per Gius. 
Munui 17 j 8. Frane. Zeti • Parere intorbo alla natura , 
« r «so della Cioccolata « eoa uno schermo Ditirambico 



dby Google 



3>9 

ÌM %n% lode ; ed un Sonetto fopra il Cae€to . F^r. l'aiti. 
Frane* Arisi il Cioccolato , Xratteuì mento Ditirambico • 
Cremona Bicchiai 1736. Qìm** Bianchuù^coxt in A.me«* 
fica , G>mponimeiito J^itirambico , con note . Car, de 
Aquino de Fiscella cum Gaseo-» et Cocolatr «in ?• I. Jit» 
cad. Carm. Romae 1757* p. 57* Cor» Rou Laut Choco" 
latiu in T. II. Are. Carm. p. 295. los, de Marco , de La» 
aa in tecunda , et adversa valetudine adliibenda • Ac- 
Cedit Pitt. de usn , et abusii Chocolatae . Melitae X7Si>« 
4. André Margraff Experieuces Chimiqoet , sur dì» 
yerses parties du TiUeul » poiir veriEer ce « <pi* *» 
volt avance mi Medecin Fraocais , nomm< Missa , da 
sajet de la preparation d*uii Chocolat , tire des frnits di| 
THUul » et de se» fleurs , qui preparys ensemble > re* 
puissoient les proprietcs, le gout , et Todeur du Cacao^ 
et de la VryiiUe . Mem. de Cerlin. 1972. p. 3. Navier 
ObservatioUs sur le Cacao » et s«ir le Chocolat . Paria 
1772. C ^. Anfossi Diss. dell* uso della Cioccolata . Ro* 
Vigo 1775. La ^oi/ii^Zta, Foemetto Latino àAV.AndrtCk 
Rubhi > tradotto da TorcUi IkUnaiiois . Rovigo 1814. • 
recato in Versi Toscani dal mio eruditissimo Amico 
Sig. PilipfQ Scolari . Yen. tinelli X8I5. NelWBaccoUa 
intitolata > ThoMae Serrani Valentina Carminum Libri 
VI* Fulginiae 1788. ap. Io. Tommasini \ si tl>'Ovano va- 
tj Epigrcuwni in lode JelU Cioccolata > bevanda assai 
cara , e gradita , specialmente ai Gesuiti • Fra gli éU 
tri alla p* it>8. si legge questo . 

Viva Caraca Serrani Musa 
Dictavlt versìu tibi Cyntìùa ptdckra , Fropertii 

Musafuit , Ncuo , pidckra Corinna tibi . 
tesbla Nitmen erat tenero formosa Catullo ; 

Fiamma , TibuUe , tibi blanda deaera fiat • ' 
Cinthia nulla seni mihi die tot , nuUa Neaera 9 

Nulla Corinna seni , Lesbia nulla ifenÀt • 
Sed facile , luvenum Musas , et spernere fiamma^ ^ 
Tu modo non desis pulchra Caraca mihi , 
£ siccome era ugualmente amante del Tabacco > da mf . 
copiosamente illustrato nel Mercato 2871 cosi scrisse an« 
elle questo , non men leggiadro , ed elegante , inlodil. 
dell* uno , e dell* altra . 
fifispalisiet Caraca in gemirùs tìispani Parnassi lugts; 
O 4- 
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Hispani It genùnus PamasU ad sidera ^>tnex f 

Hisptdis hunc , Ulum Diva Caracca teaet . 
i^uisqms virturàs optabit cortdere per^us , 
* Has colat ^ et genùnas invocet ante I>eas • 
Circa la dibattota questione , sé Cuso della Cioccolata 
-rompa il digiuno , altre Aat, de Leon Piacilo QnestioH 
BK>ral , 6Ì el Che colate qaebraiica el ayrnio ecle8Ìasti<ìo. 
Tratafe de otras bebidas y conficiones , qui se usan 
cn variàs Provinciag . Madrid V. 'de luat» Geua>leB 
1636. Ciac, Snnint ale Memorie veridtclie contrapposte 
all' IstorJche sulP oso del« Ciaccolate in gioito di di- 
£Ìui>o 1648. Nicepk, Sebasti de Cliocolatis ^lotione Re- 
iolntio moralis . Neap. Io. Fr. Pad 1671» Aegid. Aloys, 
de la Faòra de Choeolata, teaapore leiunii • Ferrar. los. 
Barberi 1750.. ed il Card. Lorenzo Cozza ( Cuaraacct 
II. 499)9 àeyz consultarsi il Card. Fran. M. Braa- 
€arci > di cui il Hfazzucchelli II. F. IV. 1983. , il Giom, 
de* Letter. del 1672. p. 185. , ed il P, Eust, d* Afflitto 
Scritt. Napol. II. 355. bau fatto un particolare elogio . 
£siste de Chocolatac potu Diatribe . Bomae per Zaeh. 
Asebamitcb 1 664. , cbe poi fu da Lui riprodotta col ti- 
tolo t de usu , et potu, Chocolajtae Diatriba . An Cho' 
colatet aqua dUutus , prout hodierno die sorbetnr , ec- 
desiastida/H/rangat jejuniumt cum methodo concianatt" 
di Chovolatis potionem , ejusque physicae qitalitates . 
Bomae 1665. 1666. 4. ed anche nella Raccolta delle sue 
Dissertazioni . Romae per Nìc. Ang. Tinassium 1672. 4. 
y. il caso accadutogli» nella mia Iscrizione al nuovo Emo 
Sottili p.4.11 Card. Enrico Noris , scrivendo al Maglia^ 
ieccW (TI.CCVV.Epist. 137.) a* ao. di Marzo nel 1690, 
aembra deriderei* assunto di quest* opera.Poichè racco- 
mandandogli di aver cura della sua salute , gli dice> che 
sarebbe più sicuro rimedio vivere con le cautele .deW 
Avv, Coltellini , senza poi mangiare quella Pappa ma- 
tutina , per non guastare il digiuno { poiché noa ha 
le difese fatte cdla bevanda deUa Cioccolata dal, Card, 
JSr<v%cacCio . Ma e da vedersi ciò , che contro il P.^o- 
tonio Diana , ne hanno scritto il P» Gio. Lor. Berti (T. 
IV.Theol. L.XXIV. P.III.) ed il P. Daniele Conòna nelle 
hlem. Storiche sopra V uso della Cioccolata^ in tempo di 
i/igiuno .Yen. 1738, « il NovcUiita di Firenze iiel 1749. 
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p. aia. NétU V.lf.. <!el tìbro Pontificale di Agnelh Ra- 
Oàrtnate , illustfato dal P. Bac&huù f nella vita del Ve- 
scovo 'Grazioso p. ^51. narrasi , che nel calof delCoo- 
^itò còjùindd j dire SàJHe Carlo Magno, Pappai Bonun^ 
nù Rex y Pappa , nella lingua del Volgo , anche da 
lui' praticà^^ac .11 Re maravigliatone , richiese ai Com* 
mentali •, qiùs tfst hic sermo , qtieni F'ateS' loquitur ; 
Pdppa i Tappa ? Eglino , p"*" togliergli ogni sospetto di 
derilione , scusando la semplicità t^el loro bttOA Prelato, 
gli risposero , che questi con quelle amorose parole Te-» 
fortava a, mangiare . Non attenctat l>ominus noster 
Rex , qiiod ahqua infuria , a?it illtisi^nis sint \ftrba ; 
sed suasionis . rir iste , Senfus , et Orator vtster , wia- 
gnae slmptiritatis est ; sed sieut Mater , qiboe bltndit 
FAìos SILOS , et prac nimio amore suaiet , ut niiquod 
comedant ; ita et iste magna eUmentia postulatus est 
cestram rUmentianij et ut comedatis , et jucwidemini • 
Essendo io scato i ivitatò a' p#ì(*nder la Cioccolata dà 
Moris. Natale "Saliceti , ^ egli 'Ali fece graziosamente av- 
Terclrè , che la Cioccolata veniva indirettamente , a 
giovare anche alle Anim^ del Purgatorio . Poiché i ^o- 
cerdoti , per la necessità di refocilUre di buon matti- 
no il loro sromico languente , e per acquistare una 
naova lena a proseguire le loro sante incombenze.» 
proccnraiio il* più delle volte di sollecitare la celebrazio- 
ne del Divin Sacrificio , col quale anticip.iuo i loro 
Suffragi alle Anime purganti . V. Pietro Pasqualoni 
Orazione delle lodi di M Nat. Saliceti » Arch. Pont. 
Koma Canneti 1789. Catalogo della tua Biblioteca . Ro- 
itai 1^89 

Paf?. 158. Un. 8. Mi h stato gentilmente avvertito dall' 
tfrnatissiiuo Siì^. Canonico Giuseppe Pabotti , che ti è 
compiaciuro di favorirmi anche la riferita Iscrizione del 
Casino Barigtonit con altre notizie su le Ville ài Fra* 
stati i che sotto una rupe contigua «Ila Fontana ru- 
stica , da fin lato , e dall* altro alla Scuderìa , oltre il 
primo Distico , si legge anche qnest* altro , sfuggito 
*lle osservazioni dì M Galletti ' '■ * 

lUe etenim sparsos Lattces colle e^t , et undas * 
Auxit , et evtructo fornice clatisit aquas . 

?jig. 169. Lin. 9. in Kou .Per la Consacraùone £atta 
O4 
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nella Chiesi KMionale di S. Ai^tùnio t ^a\]o 9teno Vont* 
a* 15. di Decr nel 1744. di un Altare di pietre prexia* 
•e , lavorato in Roma » e da trasportarsi in lù^bona » 
per una- Cappella «retta nella Chiesa di Sé Hocco de' Ge- 
suiti , il medesimo Giovanni V^ dallo stesso Comm. Som" 
paio f glie ne avea fatta presentare lui'altra ricchissima, 
del YaloM di 50Q , e più 3c. , con Manipolo > Stola , 
Telo , e Borsa , il tutto con fondo d*argento , ricamato « 
disegno , con oro massiccio 9 riportato al di sopra , 
che formava Stelle grandi , ben legate , ed inur(K:ciat« 
Ira loro''. Nel mex^ , da capo > e da piedi , era es^ 
pressa la Fassiont di K. & dall* una , e dall* altra par. 
te , essendovi di più , di dietro # lo Stemma di S. S. ri* 
«amato d'oro . A* 18. di Agosto nel 1749. S. S. la mandò 
n regalare al ?. Gius. Af* Capere » AbcUe ài S; paolo ^ 
per l'assistensa prestata al F. Leonardo , e ad altri 
quattro Conreligiosi , con altri otto Confinsori , per le 
Missioni (atte nella Pia zia dìS.i>alisto , in preparazione 
d^ll' anno Santo . Lo nef\$ò P. Abate a* 19. U fece iua« 
re la prima volttt nella mattina seguente nella Messa ce<> 
lebrata dallo stesso P, Leonardo , che se la mise con 
la maggior ripfignanza , e a solo titolo di santa obbe- 
dienza . Poscia avendola il P. Ab. fatta riporre in una 
nobil Cassetta , la regalò alla Sagrestìa di S, Paolo , iis 
memoria deUa Pontificia munificenza . La medesima a* 
la. di Maggio nel 1750. fu mostrata alle Monache de' 
SS. Domenico , e Sisto > ed a quelle di Campo Mar^ 
BO , che avendo solennemente celebrato il Millenana 
dell' arrivo delU loro Consorelle in Koma da Costanti- 
nopoli , avea no ottenuta da Bea. XI t^ , die andò alla 
loro Festa , la grazia non mai richiesta dalle loro Com- 
jiagne , per dieci iniierì Secoli , di uscire per la pn- 
~«ka volta dal lor Monastero » per andare alla visita delle 
f|aattro principali Basiliche . 

P'g • 197. lin. a V fabidas iittercuaS'^ahtdas . 

Pag. 199. lin. ult. in Nota. Discorso della salutifera 
bevanda Cahuà , ovvero Cafi del Sig. D. Fausto ^aim 
rone Bonesio M<ironita Prof, di Lingu.i Caldea ; over Si- 
riaca » trasportato dalla Latina alla Lingua Ital. da Fr, 
Peder. Vegelin di Cla^hergei Leovcudiense Tf^one Noh. 
PaL Gerfn, e Cap. tTìtaa CompagnifL <i* Infanteria in 
Jrstf a • Roma per Mieli* iUcole 1671. xa. Il medesi* 
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BUI volgarlssato dalla Lingua Sirìaca dal Padre Paoli 
Sosca Bibl. dell' Ambrosiana . Milana 1673. la. In gra^ 
kia degli amatori di quesu bevanda ^ mi sia lecito di 
aggiugnere l* elenco di quest'altri Autori , cite ne baa 
trattato « oltre Prospero Alpino de remediisAegiptiornm» 
e quelli citati p. 138. jyonu Magri Vìrti\ del Kage % 
bevanda introiWtra nnovan^entc nell' Italia \. con alcuna 
oséervazioni per conservar la sanità nella vecchiaia . Ro- 
ma per Mich. Ercole 1671. Ghil, Sil\>. Dufour Traitt^f 
nouveaiUL da C aphe , dn Thè , et da Lhocolat . La 
Haye Moeticns 167$. Frid, Tracholzius de potn Caphe^ 
de Gbinensiom The , et Chocolaia , Paris 148$. Gene* 
va« 1699- De Blegny da boii nsage du Thh , da Caffè ^ 
et du Chocolo^t . Lion Ì687. Th,Bern. FtUoa Faba Ar*. 
bica , vul^o CciffeUim • Lugduni 1 69C. Enr. Ehrfiìì^ 
frUd S^ycrus an potus Caffec «lieti vestigia in ifebraeo 
Script. S. Codice reperiatnr ? Vittcb. 1720» Leoiit, Perdi 
Heisaer Anacrisis Medico-diaetettca de Caffè y Chocol<%» 
te , Herba Tbee , ac Nicotianae natura , osa , et aba« 
su . Norimb, i7al. Siftu Paul. Hdscherus de abu$u pot«t 
Caffee in Sexu Sequiori , lenae 17^2. /fc/*cA. Alberti d« 
Caffee Potus usa nojtio . Halae M.igd. 1730. Cid. Don^* 
Civinini Storia , e natura del Caffè . Fir. 1731. Geor^ 
Christ. Vethaniìng de potvL Thee » et Caffee, Rost. 
I731. /^^ Aat, GiùLFlax, de potus Cnffe abusu , Caia- 
logism niorborum aggent» . Lips* 1733. Io, AdamfVoi^ 
i><MÌtf de usu , et effectibus jHJitus Co^è . Erfurdi 17(51. 
Gio. della Bona dell' uso del Caffè , e della Cioccolata , 
« del Rosolio i Verona 1751. 1760. Il Credenziere al 
tuo Padrone LetCìfia contro Tabaso del Coffe . Yeroaa 
17x6. Gio. Già. ZnnniccheUi Osserv. intorno all'abusa 
^el Caffè , e delle virtù di un nuovo T^è Veneziano^ 
Ven» 1755. Frane* Merli RìHessioni intorno ali* uso del- 
la Ctjoccolatd , Thè-, e Caffè . Nap. 1779- -^O''* Barotti 
il Caffè Canti «lue . Parma 1781. Lvbretoh Traitè su la 
Ca^è, traduJt de l'Anglais de Moselcy , Paris 1 786. Sa- 
Librité da Caffè -prouv<rè par la raison , et ì'expcxience. 
Genève 1787. Qifiliano Ettorreì^otìiìe Istorico^f isiche 
«il Caffè . Roma 179'- 

Pag. a39.liu.a5. Morto a* 6. diSett. nel iBia.inBoiU'* 
bou le Bain^ 

0^ 
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Fag. 956. ISn. alt. Ecco 11 fìue dtW onorifico BfeYf # 
Opus ipsiun pereurrere oh partun firmam , qua superlo» 
ribus diebus usi fiùmus , vedetudincm , Nobis adhue 
non Uaùt . Brevi tariun Nos face re posse spernmus . /#»- 
terea ojtcio , atque amori tuo grati JpostoUcam fte- 
nefiictionem ubi amanter impertinvw , Datum ex Arce 
Gandulphi die n/^- lunu An, 1817. Pont, nostri An* 
XVI T. Raphcu'l Hiasio SS, Domini ah EpistoUs La" 
tinis . 

Pag. 93.1m. ule.. Kcl T. II. della Corinna di 3f. de 
Stati , 4. edizione .Parigi presso Nicole an. i8o9.1eg- 
gcsi la tegnente nota alla pag. 381. //^' a une chaìman^ 
te description du Lac SAlbane dans un rea&eil de poé" 
sies de Madame Bruna , née Munster , Vane de* ftmmes 
de ton paysidont le talenta et t imagination meritent le 
plus d^éloges. V. r^ncomìo di questa celebratissima Let- 
terata f di cni M' Portai ha promesso di pubblicare la 
Tita j nel T. di Lnglio degU interessantissimi Annales 
Xncyelopedùques , redigèes par M. Le Cheo. A»L, Millirt, 
JL Paris 1&17. p. Ì63. c<^ Rame del suo Ritratto • 



Kicercbetul Tarantismo pag. a 

Snll* Aria di Roma , e della sua Campagna 14 
Kotizie di Castel Gandolfo.e de* Luoghi circónYÌ<»m 921 
Descrizione delle Pittore di Domenico Zampieri , 
nella Villa Àldobrandina di Frascati , estratta 
dalla sua Vita , scritta da Cio% Pietro Bellori 283* 
Descrizione delle stesse Pitture, estratta dalla 

SUA Vita , scritta da G. B. Passeri alt^ 

Descrizione delle Pkture del Dome incliiuo a Grot- 
ta Ferrata , estratta da G. P. Bellori a 89 
Detcrizioue delle Pitture di G. F. latta da G.B» 

Passeri a9T 

gittate > e CortezKmi 305 
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Lònncn 197, 
Abbati Moli 9. 142* 
Abbazìe unite al Capitole 

Vaticano itS. 
Accidenti apopletici 87* 
Accor amboni Card. Giu- 
seppe 160. 
Acetosa Acqua 67. 
Acoliti 315. 
Acqua Felice 69* jil.Yer- 

gine 310. 
Acquarenarj a S. M. <teUa 

Pttct 69. 
Acqivavivh Card. Trajauo 

lai. 127. Xi8. 145. i9*>« 
Acque ài Roma potabili , e 

nùnerali 67. analisi 69. 
Acque staguanti per le Vie 

di Roma 30. pirincìpnle 

cagione dell* aria itoci- 

va 86. 
Acquidotti 58. 66. loro al- 

teaza 311. 
Adda{à* )Mons.Ciorgio 180. 
AdinolfiìH, Pasquale a a 6. 
Adriano M. 300* IV. 19 V* 

41. VI. 33. 44. 
Adam Eduardo 310» 
Addolorata ( della B. V. ) 

Immagine inceronata in 

Frascati 251. movimento 

degli occhi 351. 
Adrumetico 197, 
Ajfò Ireneo 39. 



Agliada Cav. 153. 

Agnese ( S. ) 301. Cene- 
ter io 15. 

Agnus Dei 2108. 

Agostiniani ^16» 246. 

Agostino S. sua sentens» 
73. Cou vento 44. Gene- 
rale 177. 

Agonale Foro » allagato ia 
Loglio pel caldo straor- 
dinario 309. 

Aj^ricoUori Forestieri tmìV, 

■ A^to Rom. 8^. 

Agro Romano 52. Scrittori 
sopra la sua cultura 53. 

Agucchi M. Gio. B. 283. 
con manto verde in atto 
di scendere da Cavallo , 
in una pittura a G • Fer- 
rata 291. 

Aja di tgrano mietuto 295* 

300. 
^^aLonga loo. 223* 

AlbaniSiìA Genealogìa 259. 
Cucd.Alet, 127. 139 142* 
lyft. 154. 181. 191. 194- 
196. 203. 2i3i» Card.^»- 
nibale 144. 161. Card. 
Gio, Frane» i94* *9^* 
203. 259. 280.Cafd.Oiar 
seppe fa tiasportare » e 
tumulare in ^oma »1 Ca- 
davere del Princ. D.Car- 
lo suo Fratello *70» '?P-, 
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presenta egregiamente 
nel Coli. Tolomei U par» 
te dei Seccai Qf 272. E- 
pigramnia da me diretto- 
gli in lode, ed Elegìa de- 
dicatagli in onere del Re 
Stanislao di Polonia 372* 
Albatu Princ. D.Carlo . Sue 
No^ue % ed impieghi , 
defunto in Modena. 3(^9. 
trailazioue » ed umaùonc 
naia Cappella di S. Fa- 
biano > oon Itcrisione 
»70. Suo rame tomi.» 
gliantÌMimo 270* tra^ 
duce in verti Totcani 
«nsk mia Elegia in lode 
del Be Stanislao di Polo^ 
Mia 171. Vlegìa da mo 
direttagli in ringrazia- 
«àettto aya. 474. 275- /V- 
Uppo Princ« att^. Orazio 

• Senator di Eonia 35^* 

' Principe a59. 

Albani Cibo Prìocìpetsi^ 
Marianna , defunta tu C. 
Candolfo » e trasiertta 
' nella T-^oiKa Ceodliiia , 
a S. Sebastiano 259. scri^ 
^ ve alla Principessa Ere- 
ditaria saa Sorella di fa- 
vorire il P. Cord ara nel 
cuo pasaagj^io da Mode- 
na 26 O'.' 9 ed alla Duches- 
sa Madre in altro da 
Massa Carrara 260. 265* 
Villa in Bom<i 207. Card. 
Ales.j23.a24. 245« 370. 
Statue ristorate 277. 

Albano Monte 92, Catte- 
. drale visitata dt Sene- 



detto XIY. 12S. decora- 
zione del Rocchetto , e 
Mozzetta violacea accor- 
data ai Canonici 128.I40. 
vi celebra per la Festa di 
8. Pancrazio 140. Mona»- 
che di S.Chiara I27.ia5« 
145* 150- 'SS- i^(»'i'r%. 
180. 184.207. 234. 241. 

Alberici Baimond<> 242. 

Albtn ( degli ) Taglio 87. 

Albero capace «li contenere 
nella concavità 25* per- 
sone 97. 

Alhertoni Paluzzi Baldas- 
sarre 102. 103. 

Alcantara ( dV) S. Pietro 
204; Scrittori della saa 
Vita 2p6. 220. 222. 225^ 

. 24*7. 

Aldobr andina Villa 36. Is- 
cr. ivi posta i62- Pittar^ 
del Dome n'ich ino descrìt- 
te dal Bellori 282. da) 
Passeri 284» 

Aldobrandi^ Cajrd. Ippo- 
lito 284. Olimpia »86. 
: Pietro 36. 162. 

Aldroandi Card. Pompeo 
139. 141. 144. 

^/emon/ti Fanti 213. 

Alessandra 4* AlessanìrQ 
6 7 

AUisandm II. i7' KI. 19. 
IV. 43. VI 4V Vn. 90, 
100. Vili. /^7. 48. ., . 

AUssofidro Severo faceva 
I**ggere alU sua Tavola 
197. . 

Algida kccji^ ocUt V^ 
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i)i Frascati xo$. 

Ali^ido Monte i6a. 

AU M^rcb. Lucia FalUvici* 
ni 148. 

Micorao (di) T^izh legata 
in metallo dorato , cou 
Diamanti 129. 

Jhpio 205. 

Mlacci Leone 3x4... 

elitari privilegiuti a7t. 
consacrazione t^j, 

AUemps Card. Marco Sitti- 
co i 05. Duca Ck). Ange- 
lo los 

Altezaa delle antiche Abi< 
tazfoni qual fosse? 6 1 • 

jtUieri iVl. Angelo a39rfM*f- 
AL 1.71. Augusto- Stani- 
slao 248. 354» Comm^D. 
Lorenzo 348. Villa in Al- 
bano aai' 

Altosflti M. Lui|;ilnn. 142. 

AivUo 317. 

Antaduzzi Oio. Crist. 1 $7* 
l6a* aax. 

.WifMti Girolamo 215. 

Amb€Lsriadori Kegj al Con- 
daye 48. 

Ameìia 30. 

America Portogliele 155, 

Americani i$o» 

^memca (di) Matrice 129. 

Amìdenio Teodoro , suoi 
piacevoli racconti ìjiedi- 
ti3l. 36. U5. 124. 135. 

»57- 
Anagni 20. >7. 
.tf^sa^noj^ei alla mensa i^. 
Attanasio IV. 37* a* l. 
Anatolia S. 300. 
Anccschi Moatt.^^T» 



Andrea S. 64. al Novia iato 
187. aoo, ao3. 207. 221 . 
223. della Valle 45*Mou. 
al Clivo di Scauro 38. 

Andrea Avellino &. 209* 

Andrea UI. &« di Vnghe- 
rU 19^. 

Andres Gio. 54. 

Anello Nuiialf io8« 

Anello Pescatorio i29-Scrit- 
toxi sopra il medesimo 
1 30. se sia scftto mai wah* 
bato » ed ingO)ato da nn 
Corvo ? 130» 

Aafo*ù?Si\, Maestro del 
S. P. A. 147. 

Angeletti ìli .Carlo 2^5.239* 

Angelo S. in Pescherìa 65* 

Angeloni Francesco 284. 

Augia (d') Carlo 69. 

Angtùlle di Solsena gusta- 
te da Benedetto XII. 9$. 
e da Martino IV. 21- <1«1 
Lagb di Castello 94. re- 
galate a Ben. XiV. 146. 

AnUjf'ìoto abitazione 306. 

Anni Santi frequentati da* 
Pellegrini ancor nclU 
State aa • 3c6. 

Annunziata dipinta a G. 
Ferrata 295 30«» 

Anselmo S. Afciv. di Can- 
torì>^y si allontana ^ 
Boma pe* i calori esù- 
. vi 18. 

..^atico/i (di) Acqua bevu- 
ta ogni giorno da Bon, 
VIII.C8. 

Antici March. Carlo 83. 
Antiochia a 02. • 

Ant^ncUi Caid* l^ic* aiO^ 
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- Car((. Leonardo 9 o6.»i4< 
suoi elog) 364. 274. 

Antonino M. Aarrlio , Cu- 
Btode della sua Scarna 
Equestre 97. 

Antonio S, 2 16. a»^. Chie- 
sa de' Portoghesi 313. 

Anzo (d') Porto , e suoi It- 
lustratorì 152. ' ' 

Api (delle) Acqua 70. 

Apollo (di) belvedere , ore 

trovato * 152. Tempio 

éa. Stanza alla YilU Al- 

dobraudini 283. 187. 

. Apostoli ( de* SS. ) Chiesa 

37; I9a« 

A^nild imperiale 290» 

Aquile B ornane 73. 

Aquile ja 184. 

w<^ia/o (in) S.M. 100. 

Aracoeli 34. 52. 23Ì5. 

Aragona ( d* ) Ciovaniia 
187. Mbns. 180. 

Anfùnto Card. Alberico 
335.22^227.339.230. 

Arcipreti della Bas. Vat. lo- 
ro serie , e giatisdizione 

* 178. 

Artos (d') Duca 2^9. 

Arekidio Cofcirehse tradu- 
ce il MeTnolo^io Greco di 

' C. Ferrata i8i. 

Kàrrha 93. ' 

'ArgenterìéL delle Chiese , e 
de' Cardinali squaigliata, 

• e battuta in C, S. Ange- 

ArgevigUeres Card.Clemen- 

te 164.1 66.173. 180.181. 

Aria , e *1 Sole , maniera di 

' prciidei li eoa profitto^ i • 



baona ,' cbmè'espreHa tu 
un Quadfo ? 160. 

Aria di Roma 85. o^tty, 
Scrittori sopra la mede'si* 
ma 78. 79. della Caziipa<M 
^•^ S^' 511* iiifiueiiza su 
le malattie , e i tempe- 
ramenti 312. di Chiusi,- 
^ Comete , Padova ' , B-a-» 

' vènna ,' Tivoli, Valdini©- 
vole9i. 

Ariano 124. 

Arietta IO i. 102; sue Mole 
103. visitata da Beiì.XIV. 

* 126'. 13^. I40. 223. d& 
Pio VII , che accorda a 
quel Capitolo , il pri- 

" Vilegio ' del Bòcch^tto 

' ih tutte -le Ìutizioni*239« 
343.' • ' •' 

Armati (d*) Salvino ^91. 

Armenti in Brhchi sotto 
Eug.IV. 30. • 

Ascensione (dell') Festa n,el 
1657. Yrhano Vili. 'non 
potè tornar da C. G. per 

- dare la benedizione 113, 
ne per malattia 3o8.Ben. 
XIV. la dette nel 1745. 
a C.C. ì48.nel 1746 155. 
Pio VII. nel 1817. 254. 
^scevùlìhi Avy. Gia8.i3C. • 

Asclepiadt 81. 

Ascoli 40. 

Aslnelii con la Puzzolana 

294- 
Asiiuasciati P. Frane. 3 1 $• 
• Assist ?o. 
AstuHas (d') Priucipess» 

237. 
Atene ^t a 
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Att^tnte regalato a 1Ìen,XlV. 
dal Card. A. Albani 154. 
As^e liana Y onte 17. 
Aventi Qont ti fi^nc, 250» 
Aoentirho 51. 58.' 
Angusto 50. 58. 157. 231. 
Avigaoiten, aa. a6. 37. 

AnreliaiO 54. $7. 
Aureliano Celio 8 1 . 
Aurelio M. si ritira in <7a- 
/7ua per fuggire i caldi 

diIRoma 15. 
Australe Vento I4. i^. 
Austria (d*) Arcidacbe^ta 

Marianna visita Pio Yllt 

« C. C. 340. 
Azelio Cav. 147Ì 250. 
Azevedo (de) Ignazio 279. 
Azimo « permesso dato ad 

un Caldeo da Ben. XIV. 
' di consacrarvi , in man- 
canza del Fermentato 

141. 
Aszolini Mons. Decio 196/ 
Ayala Ciò. sua istruzione 

»i Pittori di cose sacre 

'73- 393- 
Bachinanti Mons.Gregorio 

a53- 

Baccanale a Villa Aldo- 
braudini 289. 

Bocchini P. Benedetto 320. 

BagUviO, 5. 85. 

Bagni di Roma , e nel Te- 
vere 50. 

Bagnorea 247. 

Balòina (di S.) Abate can- 
tava il Vangelo Greco 
ne' Pontificali 217. 

Baldani 1d* jLat, 152. 



Baldeschl M.AVt.i 89.190. 
Baldini Mons. 248. ' 
Bcdduini ( de ) Balduiuo 

310. 
Balli de* Tarantolati 5. 9. 

10. II. 12. ; 

Banchieri Card. Ciò. Pr. 

220. 
Bandièra ' Pòittif. citstodìtk 

51 Pai.' Maufroni 213. 
Bandini Ang. M. 316.' 
BarèèuUcòK Gre|;orJotiod, 
Barbaro Ermolao faceva 

• leggere alta' sua Tavola 
197. more di jyeste nella 
Villa Caraffa , ed è te** 
polto a S. M. d^l Popolo 
32. Francesco , oVe tro- 
v^ i Codici a C.Ferratat 
i8a- 

J?ar5er/ Fabrizio 124. 

Barberini Card. Antonio 
158. Card. Frane. 109. 
Anna , sue Notizie ., ed 
Iscr. T06. I69. 11I.II2V 
Maffeo 106. Carlo 107. 

• Taddeo , Prefetto di Ro- 
ma , sposa a C.G. D. An- 
na Colonna . Elenco del- 
le Composizioni stampa* 
te perle nozze 108. 109. 
sua morte in Parigi ; tra- 
sferito il Cadavere a 
Monte Rotondo , e poi a 
Palestrina . Iscrizione in 
Campidoglio no. Priuc. 
D.Fraiicetco 24*^1 Locre» 
zia $13. 

Barberina Accpia , ora Pia 
70. Villa di C. Gandolfo 
125. ia6. 1 ji. 140. i66w 
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Aatichità M troTACf 

ifare t/ì Mont.À deodato 1 86. 

barchetta di rame , per gi- 
rare entro i Coiàdotti 
deir Acqaa Tergine ^H» 
loro corte da PonteS.Ait- 
gelo a Ponte Sisto 49. 

Barigiaù Filippo 5 1 6. 32 1 . 

Ba' ilari allo Spedale di S. 
Gio. Lac, 69. 

Bariletti dorati, e inargen- 
ta ti 195. 

Barlacci Edemdndo i6€. Sa- 
verio 98. 

Barnaba ( di S.) Chiesa in 
Marino 115. 127. i66, 

' 186. 

Baronio Card. Cesare com- 
pone gli Annali a Villa 
Piccolomini . Iscrizioni 
ivi poste . Si ammala , e 
torna a Roma * e inoro 
242. 
Bari oli Famigli» in C G. 

Bartoliai Mariano , Ric- 
cardo 307. 

Bartolommeo S. Ab. di G. 
Ferrata a IO. impropria- 
mente dipinto cogli Oc- 
chiali 291. esamuia la 
Pianta della Fabbrica 291. 
294. 295. 296. 297* 

BasUiani »ii. 

Basilio Imp. 189. 185. 

Bcutoncino con Pomo di 
diaspro , lasciato a Ben. 
XIY. da Mons. Tedeschi 

Bastone di Yaicorno rega- 



lato ^ Pio Vn. 244. di 
VrbanoYin. con le VU. 
Chiese incise « donato a 
Ben. XIV. 245. altri di 
Canna , e di X.egno con 
arabeschi -, altro con cin- 
que intagli 246. 
Battagli'ii Gius. 202. 
Battesimo (a") Personaggi 
tenuti da* Re di Porto- 
gallo 169. 
Battesimo delle Campane 

,202. 
Battista S. Gio. Festa ce- 
lebrata a C G. i8o, 183. 
1S7. 
Bavarùla messa a Glem. 
XIII. dal . MaggiocdooM 
196. 
Baviera 130. 

Becca] edegnati per un da- 
zio delle Teste , ed ime- 
riora di^^i Akimali 40. 
BeUsario 57. 

Bellarmùio Card. Rob. «le 
o£lcio Priuc. Christiani 
192. 
BelU Angela , Costanza » e 
Ignazio 235.Mon8.Fraiic 
Saverio , compagno del 
CD. d* Yotck nelle sne 
emigrazioni, sno Confes- 
sore , del S, Collegio i» 
Conclave in Venezia , e 
poi dello stesso nuovo 
Pont. Pio VII. e suo Ca- 
merier d* onore . Sua is- 
crizione 235. 
Bellori Ciò. Pietro 162. 

163, 283. 286. 289. 
BeUiifcetti Moas. 2^0. 
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Bebnonte Ytntimigrui Ciuf, 
229. 

Belpoggio , Villa Colonna 
iu Marino 145* 

Behedere (cli)ViUa in Frt- 
fcatì 159. 28 à. Pranzo 
ivi facto da Gl^m. XIII. 
234. Benedizione data 
dalla Hi ii^biera 224. 

Meaedettine bianche qaali 
fieno 7 307, 

Benedetto S. 210. 

Beaetletto IX. tuo buon fi- 
ne 210. Antipapa 18. XI. 
42. XII. ai* <i p«nt« 
di aver regalata troppa 
quantità di Anguille di 
Boltena ai Cardinali 95. 
XIII. 48.121.308. 310. 
XIV. 43. 108. HI. 122, 
127. 129. 172. 19»» H5* 

Senedizi^ne della Taroia 
196. 

Benevento ag. lar» 

SeruiifogUo Card. Cpriielio 

> 46. 

Benvenuti Arciprete Tom- 
maso 258. 

Bere perchè gli Antichi 
solessero farlo , ad un 
per volta , nelle Mense ? 

Bergamo ( da ) P. Fr. M. 
2J3. 223. 229. 

Lergoml Frane. M. 229- 

BerìiitghUri Vacca Frane 
Z6. 

Bernardo (S. di) Chiesa it- 
lostrata 26. de couside* 
ratione 192. 

B<rrU descrive leggiadra* 



mente i Tarantolati 5. 

BernliùDomeiùco 114. Pa- 
olo 47. Cav, Lorenxo 70. 
se desse uno schiaffo all' 
£conomo di Sw Pietro » 
che fece demolire ii suo 
Campanile ? 114. I16. 

j?e/ tac?o/iM.Franc.234.a39« 
240. 141. 248. 

Berti Gìo. Lor. 32D. 

Bertrando B.Pacriurca d'A" 
(|uileja 184. 

BesoKxi Oio. Pietro 1 8 1 • 

Besiarinne Card. Ab. di G^ 
Ferrata aii. 

Biagi Ant. 223. 

Manchi Oifì. 311, 

1?^c^*/iÀk Frane, ijo. isv 

Bianconi Ludovico 285. 

Biblioteca Italiana 54. 6f* 
69.83. 84. 87.98. 234. 
3'6. 

Bieì^ie (di) Conte Sen. di 
Roma, sue notisi e^e stra* 
•rd inane cagione della 
sua morte 223. 

Bifolco adirato contro i s«oi 
finoi Impuntati 294. 

Biiù Vincenzo 307. 

Biscotto (di) gran cpiaucith 
in C. S. Angelo 55. 

Blacat (di) Conte d'Aulpt 

Boccaccio (del) Villa 3o(i^. 
Boccaniazza Pietro taTan<* 

telato II. 
Boccapaduli M. Teod. 123» 

X47150. 151. 164. x66. 

X73. i8d. 185. s86. 20o« 

214. 217. 
Boccasini Card. Niccolo 4^^ 
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Bcdofù (Hel Cav. ) Tita , e 
- Catalogo <icHe ' «ne edi- 
zióni , offerto a Pio VII. 

Bogori Re di Bulgaria 17. 

3ol9gna (di) Ajttbasc. te- 
gala Ben. XI Y. 137. 140. 
145. 177. Senato spedisce 
ogni anno ' dell* Yva a 
Carlo VI. 160.169. ali. 

Bolognini Euierico '251. 

So^se/ta miracolo iyì acca- 
duto 173. ; 

Bombardieri di C S. Ange- 
lo ao3. 

Bona (della)i 323. 

Bo'Uiccor^si ' Card. Simone 

' ^32. aSo. 

BóHadaftiM, 175-. 

Bén€imici Fil. 155. 276. ' 

Boaaparte Piiucipe Luci- 
lio 159. 348. 

BonaoentHra (di S. ) Cliie- 
•a de* Ca|>putcim , poi 
de* Laccliesi 313. 

JtoMW^'Giorsio aa9^ 

BonetetUn CtLif\0 Vittore . 
Sno QiUutro della Popola- 

' zione di Boma dal 1774 
«1 1800. 72. di QB setten- 
nio del nuiaero superiore 
di un quarto degli Vo- 
nùni sopra le Femmine 
73-, 77- 

Bòngiochi Luigi 18 1. 229. 

Bonifazio Vili. a?. 41. 42. 
66. IXi 13. Statua a S. 

. Paolo 1 1 3 . 

Bonsi Card. Pietro 47,. 

Borbone ( di ) Sacco 70. 



Berjgàrucd Be ^11 a rdìno 3 o • 
Borghese Card. Caili. 4^ 
^ Card? Stipione*^ 135. 195. 
i96.Pruìc. 151 • M. ÀQt. 
• riccTc a Càrtoceto Bea. 
XIV. 152: 154. 15^. Pao- 
lo 152. 1!^ 155. Princi- 
pessa 18$. Livia Altie— 
ri 26'r. 
Borgia S. Frane. 1 37. 1 87. 
Scrittori della aua Vita 
304. • 
Borgia Card. Sjef. 17. r^. 

>9- ^7' 37* 99' 19^'^S^* 

Borgo ( di ) Aria 79. 

Borgo di Koma , fortifica- 
to 54. ' 

Borromeo Card. feM^rico 
393> Vitabano 363. 

Borromino Gìt. fii-nn di#e- 
gno pél Conclave sol Co- 
lonnato di S. Pietcò -47. 

' Palazzo deili Rttfinà 1 57. 

Bosca Paolo 323. 

5oicAi religibsi , e loro Ido- 
latria 88. 

Boschi Card.Carlo 180. r 86. 
192.100. sue notii&ie aoa. 
214.315. 

So<co(HckGius.63. 89. 333. 

Bossi Galeazzo a 1 1 . 

Botteghe oscure , ove era U 
Casa di Giac. Gigli 56. 

Bottini Card. Lor. Pi^oiip. - 

313- S^o- 

Botti piene d* acqua per 
inaflìare le Strade 59. 

Bouchard 328. 

Boustetten ( de ) Carlo Vit- 
tore su la spopolasione , 
t r iiisaluli^ità d«U' «rì|i 
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Sfacciano (di) Acqua €9. 
Ferriere 70. ^ 

TiraccianoX <Ii ) Buca 203. 
Lago 98. Villa in Frasca- 
ti I37» 

Bracci Comandnnte 287. 

Brancacci Card. Frane. M» 
187. 5ao. 

Brancadoro Card. Cesare 
49. ai6. 

Bruschi Duca D. Luigi 249. 
278. Card.Boniualdo 240. 

Breccioli Batt, 106. 

Braille ( del ) 40. Martiri 
col P* I^n. Azfvedo 279. 

Breiila'k Scipione 70. 

Brcnzio ÀJidrea Medico tra* 

, . %lucc r Invettiva d* Ippo- 
cratc, alla Villa Caraffa , 
ove more di pewre 31, 

Brettagna (della gran) Re. 
V. Giacomo . 

Brigida ( di S.) Chiesa a P. 
Farnese riaperta 223. 

Brindisi i Scrittori sopra il 
loro uso 198. 

Britannica Biblioteca 84. 

Brunet I F, 83. 

Brunone S. ottiene una Ca- 
sa presso S. Ciriaco alle 
Temie Diocleziane 2 3. 24. 

Bruns Giacomo 2* 

Bufala ( della ) Caccia in- 
contro a Ponte rotto 49. 

Bufallni Card. 202. 2o(». 
214. il 5;. 224. 

Bufalo ( del ) March. 247. 

'Buffoni protetti da* Gran- 
di 288. 

Buglione CArd.Eman.Teoi)* 
47. 
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Bulifon Ant. 8. 

Barrano ( di ) Lago 211. 

Busca Card. Ignazio 274. 

£usii Conimendacor 153. 
Mons. 164. 

Bussolanti 196. 

Cabrai Antonio 279. 

Cacao 319. 

CajfjèScrittori sopra di ci- 
so 128. 199. 322. 

Cognato Marsilio 79. 85. 
86. 

CalandrelU Gius. 54, 61.- 
332. 250. :>58. 

Caìasanzio S. Gius, j 73. 

Cuidi straordinari sofferti 
in Boma nel 161 1. nel 
1645 ,e nel 1707. 309. 

Caldeo ottirne il permesso 
da Ben.XIV. di consacra- 
re in azinio , in mancan- 
za del fermentato 141* 

Calino M. Patriarca 186. 
188. 194. 202. 217. 

Calisto S, 189. Besidenza 
de'Beiiedettini nell' Esta- 
te 29. 37. Missioni fatte 
nella Piazza nel 1749. 
dal B. Leonardo 322.IIL 
57. 43. 68.129. . 

CaP/a/rfo/e« Dispute di Cri- 
stoforo Landino 316. 

Camaldoli di Frascati . Bo« 
mito rio del Card. Passio- 
nei, visitato da Ben. J^TV, 
133. abitato da Giacomo 

III. 134. 

Camerlln^o Card, sue attri- 
buzioni nel Conclave 4I. 
per P Anello Pescatori© 

'30. ;, 

Cahimillo Fiuio fa scavai 
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r Emissario del I^ago Al* 
baAO 93. de Lellis S. 157. 

Campana della Ch. di CO. 
f«tt« da Aless. VII. , ri- 
fatta nel i682,enel 1687. 
»ifusa da Ben. XIY. nel 
1750. I7'7. altra benedet» 
ta da Gleni. XIII. aci. 
altra da Clem. XIV. 230. 

Capipanile della Bas. Vac. 
cretto dal Beruiui , de- 
molito da ino. X. 114. 
Colonne servite per i dae 
Portici delle Chiese al Po- 
polo 1 14 Cnpitelli di al- 
tre Colonne posti su quel* 
le della Sagrestìa Vat. 
1 1 5. di C. Ferrata , con 
1* efligie di marmo in ci- 
ma , consimile a quella di 
tiu Pomo d* oro mes^^o per 
1. pietra nel sao fonJa- 
mento 303. 

Campeggi Gio. Batt. aii. 
Card. Lorenzo 31 1. 

Campidoglio ( del ) Museo, 
Basi antiche trasportate- 
vi da Albano , per ordine 
di Ben. XIV. 145. 

Campiscili ( S. M. in ) Co- 
rona della B. V. ivi custo- 
dita 147. 

Campo Marzo ( di ) Bene- 
dettine , dopo mille anni 
di Clati9ura , chieggono, 
e ottengono per la i . vol- 
ta, nelranuo S.del 1750. 
il permesso ài uscire a 
Yisitarc le 4- Basiliche 
3ia- 

C^-*JM ( di ) Nozze a4(». 



Candele , e Torcie dipinte 9 
e dorate 188. 

Caadtf/icri perchè sette ai 
Pontificali ? 193. 

Candoìfo Ottone Senato r «li 
Boma 99. altn di questo 
cognome loe. ^ 

CaruUiac M. Claudio frane. 
136. 

Canini Ciò. Angelo 285. 

Canino ( di ) Ferriere 70. 
Macchie 88. 1 59. Princi- 
pe , e Principesca 248. 

Canova March. Ant. 189. 
247. 

Cantina di G. Ferrata co- 
me fornita? 182. 

Caorle 168. 

Capete P. Gius. M. Abate 
di S. Paolo 3aa. 

Cnpena Porta 58. 

Cnpitolesse , e Capitoli con 
la coda 39. 

Capitolino Colle 51. alter- 
la 52. scaturigini 69. Fo- 
ro , tempo delle sue va- 
canze 291. 

Capizucchi Famiglia 100. 
March. Giacinta Vivaldi 
Arraentieri 258. 

Capoa ( di ") Rinaldo 191. 

Ca/>j»eiA!mi Cantori 1 73. 1 89. 

Ca/?^oni March. Greg^less. 
141. 

Cappuccine , e Cappucum 
d' Albano 96. 129. 142. 
145. 180. 209. 239. a3Q, 
die Candoìfo 1^9. :t05^ 
aai. 224 di Palesuina 
110. 
Capranica Colonaello^CE. 
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1113. 101.X94-X95I99- 

CaprtcolU C *J* ) ^'* Sara- 
nno 179. 

Caracca 319. 

Caracci AnmhsAt 2tg 296. 

Cwaffa Marino ammalato 
in Albano,ritana p^r Tat- 
sistenza «ieirArchiatro eli 
Clem. XIV. 226. pone on' 
Iscrizione al Cimiterio di 
C. C. .933. Card Oliviero 
31. 32. Card Pier Liiijji 
125. 140. 148. 166. 

Caravacca ( di ) Croci A* 
argento regalate a Ben. 
XIV. 137. segno in boc- 
ca di tuia Fancialb di AW 
vito , con la supposta 
▼irtii di guarire Te piaghe 
conia saliva 317. 

Carbognano ( di ) Princi- 
pessa regala Ben- XIV» 
131. ni. 145. 

Cai ceri (delle) regolamen- 

. to per la visita 175. a 
Piazza Padella 308. 

Carclinali assenti da Boma 
tiella Srate 90. cintava- 
no il Vangelo anche in 
Greco ne'Pontificali 2 1 6. 
loro abito paonazzo in 
Conclave 41. se gio^i , 
che non sia scarto il loro 
namero?43. se possa esser 
Papa chi non lo è ? 43 am- 
malati , e morti in Con- 
clave 44. 45. 46. Storia 
de* medesimi progettata 
3 1 9. loro argenterie squa- 
gliate 55. richiesti del lo- 
to voto da Alctf« Vlf. su 



33*' 
la clii amata de* suoi Pa- 
renti 1 1 5. affrettali inPe- 
rugia a sollecitare T ele- 
zione del Papa , pel ti- 
more dell' aria cattiva 

3^9- 

Cardo nato nel Cuppolino 
della Cappella del Be Cia- 
corno in Albano 14?. 

Caricature del Domcnichi- 
no 385. del Chezzi I57« 

Carletti Franc.primo intro- 
duttore della Cioccolata 

3i«. 
Carlo S. Borromeo 20 x. 
CarloM. 197 330. IV. su» 

Bolla d'oro 78. 311. V. 

33. VI iCe. 
Carlo III. Be di Spagna 

181. IV. Re di Spagna 

Cjaro Annibale descrive le 
delizie della Villa Conti 
alla Catena 130. 

Carolis ( de yMuns. 140, 

146. 

Carrara Card. Frane. 186. 
206.317. 

Carrega Michele 234» 

Cartoceto , Casale addob- 
batovi dal Princ. Borghe- 
se per Ben. XIV. 151.155. 

CaseUi Card. Antonio 216. 

Casati P. Ant. Gesuita mor- 
to a C. CandolTo ^^57. 

Caserta ( di ) Duca regala 
Ben. XIV. aCC.i26.141. 
I46.i49a Clem.XIII.33o. 

Casini Attg. Foiiditor di 
Campane 177 Felice 3Ci. 
Can. Pietro aj i . ifS3'a54* 
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Casoni Moat. Lorenzo 1 30. 

Cnssiano monte 350. 

CastelS. Angelo 35. 44. 55. 
199. 203. ac6. 213- 218. 
222. 229. 250. 

Castelli Bouederto 231. Do- 
menico 106. 

Castello ( di ) Citth 247. 

Castore (di) Tempio 68. 

Castrense Anfiteatro 58. 

Catena , Villa 'Iella Casa 
• Conti , frequentata da 
Innoc. Xlll. 120. 

Catone il Censore , nato in 
Frascati 132. 

Cattiverà Pietro 220. 

Catullo 157- Sila imitazio- 
ne 277. 

Cavalcate per i Funerali 
de* Card. Decani , Ca- 
merlenghi «Vice Cancel- 
lieri , e Penitenzieri 188. 

Cavalehini Card. Guido- 
bono 185. 186. 188.189. 
196. 200. 203. 204.206. 
ao7. 209. 2 IO.. 2 12. 213. 
ai6. 218. 219. 220. 221. 
229. 223. 224. 
Generale 185. 2o(». 
318. 

Cavalieri March. Gasparo 
130. Mona. 239. 248. 
Prospero 133. 

Cavalleggeri 151.174.1(^3. 

Cavallo impennato 290. 

298. 
Cecchini Card. Domenico 

lift. 
Cecili (de) ConU Carlo di 



liOfldra morto in C.Caii- 
dolfo 257. 

Cecilia ( S. ) 301. Chiesa 
240. Monache 307. 

Ce fòla I46. 

Celestino 1. convoca an 
Concilio in Agoato 15. 
IV. 43. V. 41. 

Celio Monte 5 1 . 

Celoni Tom. M. 79. 8 a. 

Celso Cornelio 87. 

Cenale Boberto 197. 

Cenci (di) Monte 52. Vir- 
ginio 144.177. 

Cenci Gaet-ino 310. 

Centurioni 1 uigi 212. 

Certosini situati a S. Croce 
in Gerus. 23. non -vi pos« 
sono reggere per Taria 
cattiva 24. ne fan la ri- 
nunzia a Martino V. «che 
non r accetta 35. fissano 
un* Ospizio, presso la Pa- 
rificazioiie 25. si stabi- 
liscono alle Terme Dio* 
cleziane 25. 

Cesare 15-. 

Cesarmi Duca Francesco 
247. Mons. Angelo rice- 
ve alla sua Villa Pio VII. 
234.241. va lo Carrozza, 
e pranza col medesimo 
^3V *37' S"0' Enrica 
Luisa Priora del Mon. ri« 
ceve il S. P. 237. 

Cesena 258. 

Cestio Gajo (di)^ Piramide 
58. Riformati ivi sepolti 

58. 

Chattard Ciò. Pietro 315, 
Chiarii diptata con ita' Ou | 
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(di S.) Monacliein Alba- 

' nò offrono a B«n. XIV. 

de* lavojfi Ai Paglia 127. 

visitate dal .med. 198Ì 
Chiavi congegnate da C C. 
• a S Pietro 44^. 
Chierici di 'Camera riscno- 

tono le coiitribntiotti 56. 
ChitfrUi ' Min. a Marino 

- 145. 166. 17X. iS€. ao6: 
Chièsa ^iiova 44. 68. 
Chiese sette , incise in an 

Battone di Yrb. yUL 

Chigi mandano a Ben.XIIL 
~ l'abbozzo dì im Conda- 
ìre ideato al Laterano dal 
Borroniino 47.13^105. P. 
Agottiuo ton' la Priuci^^ 
petsa sua Consorte 143. 
Tla\no, e Mario^cbiamati 
a C. Capdolfo da AUs. 
Vir. 115 PrÌBc. 135. A- 
ngnsto , Maresciallo del 
Conclave 38. 145. Pridc. 
Giulia Albani 161* 

Chiazza 178. 

Chretcns (del ) Diario , alia 

utilità 71. ia>4 Scherzo 

•opra il suo Cognome , 

' togliendone la Cett. B. 

- laa* 

Cibo Card. Ald^ano 49. 
Duca Padre della Princ. 
Albani 359. Nobiltà del- 

- la Fami{|;Ua '>6o. Card« 
Canunillo 12$. 139. ]>u- 
ca Cammitlo 111. Conte 

' di Norellara , e Bagnolo 



3ir 

€AÌ9i^^ faWbncli d«ll' A^ 
ria 91. . 

Cicerone M. Tullio 93. 157* 

■ ove aveste iltaoTuteu- 
lanó , se alla Bufinella 
127. , o-a. Grotta Ferra» 

'^ ta? aia. 

Ciclopi 2^^. 

Cicogna^aCcik, Car. t«o» 
poldo 11^. 

Cimiitrio della Plebe suIP 
Esqnilino 82^ 

Ciàtcùlnta Scrittori sopm 
-di asaa i^, 317. cbi n' k 
stato il primo introdutto- 
re r 318. 

Cip aria fio (di) trasforma?- 

- zione ^83. 288. ^ 

Cippaiuni Gio. 306. 

Cipriani Ciò. Batt. 313* 

Ciriaco ( S;di ) Chiesa ilInA 
strata 26.' 1 

Ci'5te/'cien5s trasferici da S. 
Sabba a S. Croce in Oe- 
ms.si procurano nn'Ospi- 
zio pev la state all'Arco 
di Carbognano 26. 

Citorio Monte 52* 

CivitcUa (di) Prindpvtsa; 

-127. ; 

Cìandie 5e. 58, 

Ciemnite $» 201. IV. 43. 
129.' V. 21. 26. 41. 42. 
3a9. VI. 22. 41. VII. 34. 
6t. VJl. Antipapa 43^ 
Vin. 36. 164. i<^2. 282; 
IX. 3io6. 308. X.47* 146. 
XI. 59. 64. 117. w8. 
119. 147. 183. >45. 3/10. 
311. 315. XII.42.66.69. 
192. XIII.I75. i9i. t^^. 
P 
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3^ 

t'^i^f^* aSd* 30S. ^U. 

XlV.ai3.a25. a75>a77- 

dementino Collegio 179. 

181. ' 

Climi dìyfTti 90. j 

Cloache dì RoinA ^o. Mai- 

sima 68. 8a. . . ^ \ / 
Co/a 4i Bìqm^zo 69^ 
Colfiorito 311. 
Coiseréno , o Coeermo in 

Tivoli j8. 
Co/i'2rfrfl*(di)P P aolo a 1 0^ 
foUegio'^Dni^ 44. JDQ ^- 

^0045. 
Colombo Cristoforo ajutato 

. d* M. GereUdini.^ì, 
Co/onna.soa ca4uta espres- 
sa dal D^xnenicbino 294. 

297. i 

Odlonna D. Ar/na i^ot. j io. 

313. Ascanio 187. Fil. 

Iò8i Card. Giac.40.Aiitl- 
- chilo rpianate nel Ciaidi- 

no al Quirinale 55.. 
CoUellinJi Mt« gao» ^ 
Co/ifa (di) Ferriere. 70.AI- 

bcri 313. '> 

CfcOnema Daniele 3ao. . 
Concistoro si dice per tr»- 

dizion popola r«,, ma. «eJrr 
. za ale una. prova «temitO^ 
. fk Villa LadovÌ5Ì'd«^>Qi:e- 
; gorio^XV. 106* ' >^ e 
ConcUwe Hi AdnttnJb alVat. 
. VI. 33. MareKÌoWi idei 

• 7»*'«l>r39t'« ^. SahinajS. 
.^ miS..M.M. 40. alla Miner- 
. ) wa 40.44» al Vaticano 43. 

• ! 45-45« ^«g^i diverse 41. 
. . Boocefìc^ fletti se«^ la 



sita clansara 41... suoi 
scrittori 41. 309. se pie- 
. giudichi la sua lunghez- 
za 7 43. tenuti nella sta- 
te 3 »• 43- 44- 45- 4^- 47- 
', 5»o. ideato sul Colonna- 
to di S. Pietro , e a S.Cio. 
)I^t. 47. se convenisse dì 
farlo nella Sagrestìa , e 

. nella Canonica Vat. ? 48. 

Óoncl/nnsti tifasi tutti m^r- 
ti , dopo .1' elezione di 

. Vrb. Vili. 45. 

COflcjordatù ^JoMos^ssimo 
con la Francia 355. 

Qonduttori elettrici al Qui- 
rinale, al 1^1. e alla Chie- 
te di C. O. Scrittori so- 
pca i niedesitti >3a. 

Confnhne ( del ) Fratelli 
iji Fn^scaùa53. 

Consa^ifafùonc de* Vescovi 
acrj. 

CoO'Siif.crazlone fatta da Cle- 
mente XIII. nella Ch. di 
. C. O. di M. Mario Gius. 
Cornalo Vesc. di Torccl- 
lo 186. del Card. £rha 
. Ot^escolto Are. di Nice» , 

« e d<flC4ra.I.ud. Valenti 

, Vesc. di Kimini 187. 

Ctaisalvp Card, Ercole, Se- 
gretario di Stato 239* 

.-340. 349. »54. , „ 

Conservalo^ ( de* ) Statue 
nel Palaizo 157. 

ConsolaziooCf^^lÌA ") Chie- 
su 64. 

Corutantino Pogonato i^. 

Contadini, rifugiati dalla 
pioggia 30Q.- . 



dby Google 



^binesHni Bf. Citi); Krit!{3. 
' Contestabile dà trattamèu- 
< tó alle Frattocchie in tut- 
ti ì passaggi di Beu.XIV. 
£14. 130. 148. Ì8l. di 
Clem. XIII. 1S5. aòo. 
103. ao7. 213. a>3. di 
Clem.XIV;ai5.fa presen- 
tare ali* arrivò^dè* -Pupi 
a COandolib cinque por- 
tate Ai Cotnmeahb^li , o 
«li Li(jiiori irs. l'3i.V4o. 
144.170. 177; 179. 184. 
185. ao7. 213 22 1. 225. 
aa6.32&.riceve BéniXIV. 
a Marino 125. i46. ^83. 
Villa al Quirinale ' 306*. 
Ascatilo CarM. beyea ne* 
bicchieri formati di ghi- 
accio 1 5E 4. Fabrizio I II. 
Card. Ciò. 95 Card'. Cir. 

' '37- »50' *57. 164.178. 
180. 184. 203. 227. M. 
Antonio i85:.*^'l<r6. 203. 
226. 219. 222. 

CùàtestttUitdssa 12 7- ht li- 
cenza di e itrare'iierCon- 
vento degli Osservanti di 

• Palaz^ola ^39: I45. ' 

Conti Duca D Andrea ^4. 
6i. Palazzo in Boma con 
1 30; Fenestre 105 ^3», 

' a5o.Stefano2iB*.Tòrqaa- 
tò I2Ó. Vitla in Frascati 

• Yiait^ta da Clem. XIII. 
224. alia descrizione V e 

' prahzo Ivi dato Jd Vffi- 

* àali Vii-garesi da «M. In- 
nocenzo 225. sua mòrte 

i^^vi seguita-, e traslazione 
io. Ronia iai.'*^ * 



CònttgUàno i tinììdii Cuti- 
Ut 20. 

Conventuali a Nettuno 154, 

Coppelle (delle ) S. Salva- 
tore , Cura concessa al 
Collegio de* Parrochi da 
Ben. XIV. 145. 

Coppi Ant. 32. 264. 

Corazze ( delle ) Cuardia 

H9- 155 174- 193- ai5« 
Cordava Ciul. Ces. estratti 
de* suol Goòimentarj Mss. 
Elogio del Card. Passio- 
■' nei 135. relazione dell^ 
arrivo , e della partenza 
de'Cesuiti Portoghesi dal-f 
la Rufìnella 159. Proget- 
to del disscccanento delle 
PaladJ 231. propone al 
Card. Ciò. Frane D. Ma- 
rianna Cibò i n Isposa del 
Princ.'suo Fratello 260. 
'^" apósatii con esso , gU usa 
le più fiùe atrea&ioni , e 
le t'acc^ominda alla Priti- 
ciplssa ereditaria sna So- 
^ beliti in Modena , esalta 



*- Ji 
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tir V^ ••c^n^^ Zfl, M «;h- 
che con me » SorUuio 374. 
dleicrìye V iugresso io 
CoiicUiTe deirimp. edel 
C. I>ucft i V lugresto » e 
partenza da Veiiezif ^ ^ 
il ritornò da Vienna di 
Pio VI; reiezioni di Ben. 
XIV. e Clem. Xm. a7S« 
e Possesso di Clem. XIV., 
e riucorona^ioue del QaT. 
Perfetti 276. compone, un 

. Capitolo, sol Tempio del- 
la Dea Quiete in C» Cmn- 

^ dolfo a 80. una Canzone 
per r elezione di Morei 
in Custode di Arcadia 
a8i. un* Anacreontica su 
la morte di un Somiuro 
a8a. Voi IV. delle sue O- 
pere latine , e italiane , 
in prosa , ed in ver^i , 
^ stampate per mez^u> Alio 
a Venezia a8a« 

Cor fu (di) lì berazione ^.7 . 

Corintio X93. 

Cornacchia ì/LQn%,,Gio,i^C, 
104. 

Ccrnara f/LQiutM^ìo i%6. 

Cornelio Tribuno 93. 94. 



lax. né. I749a76.tiel 1751. 



trr- xrtw iBó. iss. iz^ 

Corrodine Card. Pier Mar* 

Cellino 131. 13^. 
Correa Gius. Portoghese 
, ^aic^Oesqit».» morto , e 

•ep. a C. Gandolfo 357. 
Corsi Soldati 139^ 155. 
Corfini S.Andrea .185. Card. 
. Andrea 189. 19L. 194. 196^ 

Princ. D.Filippò 153*154. 

©. M. Vitt. OJescalchi 

36^. Card.Nereo 142. 153. 

185. aia. 
Corto dJL Roma , suo pia- 

"^^ 54- 
CorsfO se abbia mai ingojaei» 

TAuello Pescatorio ? 130. 

Cowiedin S M. ( in ) sop- 

, pressa , e riprisunata 

39. 37- 
Costagutl Villa in Nettuno 

Cotpa ^pra il Rocchetto 

'95- 

Cossri Card. Lor«iuo 339* 

Cromerò Ciò, Gforo aio. 

Cremona ValdiuaMons43L 

Crescimkeni G. M. 315. 3ié. 

CreMMta, privilegio di con- 
ferirla nella Bas. Vat.ia 
tutto r Ottavario de* SS. 
App: 179. 180. Disciplina 
sul tuo Ministro , mate- 
ria , e forma , . Olio , • 

\ Crisma » e te^po delle 
•jiei l>enedizioni. Panno- 
lini , e Schiaffo , età , e 
disposizioni l8i. 

Crisogono S. (di) Monatti* 
rot a8. Chiesa 17, 
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^ Criéipl Cius. tuo i*lpi«l^o , 
' ' ' fftì^ enptimBte in uu Qua* 

Hra r aria buona i6os ' 
' Ctlstaidi M. Belisario 250. 
iQri**eUi Card. Igiitazio 204. 
•<'rocc Papale 150. abbasiata 

dal Crocifero a Vdrt'a S. 

' Ciò. 123. a Tof -di -mezza. 

via 130 . ' ' * 

Croce S. in Gerusalemme 

Croce Moiis. Ci*. Andrea 

C»'0€» (della) P. Ignazio t8l. 

Crocifisso con la destra 
spiccatJ dalla Croce. , be- 
nedice S. Nilo 295. 399. 

Crocifisso SS a Marino 145. 
186. aa8. 

Cu/iij (de) Card.Oio. Doni 

Cursori tpediti o^ni giorno 
a prender Tacqaa \n An- 
ticoli per Bon. Vili 68. 

Dafne (J i ) T i^sf ofmastoue 
283.288. 

Damaso (S.di) acqua 70.II. 
si ritira per i calori esti- 
vi a PaUst ritta , ove 
more , essendo poi tra- 
sferito a 8: Lor fuor del- 
le mura 19. 

Damiano S. Pier 17. tuoi 
versi sopra le Febbri y e 
rinnnzia al Y^sc di O- 
ttia 17. 

Danimarca ( di ) Re , «uo 
Tròno di che formato* 
244. 

DavMe conforta Saul col 
memo dell* Arpa 7, 296. 
300. 



vl>^jfl<halti dalle Piatte 
de' Vivandier«,c da* Bep- 
caj , delle Teste , e tate- 

r fiora degli Animali, e d^' 
Volatili 39 Ì40» 

.X>ccMe di Versi 39. 

-Ddri Card.Baiùero Ì93U96. 

Delfo (di) Oracolo dichia* 
ra,xlie il Vejo non ti sa« 
rebbe espugnato > fìncl^ 
non si fosse dato scoUraV- 
le acqne del Lago Alba- 
no 93. 

Demonio tenta C.C. nel De* 
serto a46« 

De seri soncnoso del Comni* 
Sampajo 168. 

Det* Card. P letro 157, • 

Diarhekir 230. » 

^Digiuno (del) redole pre- 
scritte da Be n XIV. 151. 
•e 81 guasti dall' uso del* 
la Cioccolata ? 319. 

J)i0cleeiane Terme 23. 25. 
illustrate 26. Tetto 120. 
309. ' -^ ^ ; 

Diosdado Caballero Bai- 

: mondo 258. 

Dissertazioni recitate iteli* 
Accad. di Ben. XIV. i.^i, 
1 80. ao2. ^06. 310. 

,Domeaifhin9 Pitture a Vil- 
la Belvedere 162. Mon- 
tai to 164.. a G. Ferrata 
238. 2SO. 

Domenico e Sisto (de'SS. ) 
Monache 312. 

Dottttziano , .sna Villa 106. 

*o5' 

Doni Ciò. Batt. 79 82. 85. 

'Donne in Boma se più -de- 
gli Vomini? 73 74. se »i» 
?3 
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4^^ 

Wro'iioéSirbil C$M^$»f. 

J)otCQn della Chiesa Gre- 
ca 3195. 

Dontino (di S.) Borgo 40. 

Doria Card. Ciorgiò »48. 
Giuseppe 344. BattesiAM 
del Primogenito del Pri<i« 
cipe 278. 

Dottrina CrisciaiMi 180» 

Dragoni -x^o, 

JDruso (di) A^eo &«. 

JhiCaU Sala . Pranzo solen- 
ne ivi dato da ClemJCIlI. 
196. 

Dugnanl Card. Ant. 247. 
A 50. 

Duportal A. S. 310. 

Dìirartie Oinunillo 209. 

JC^rc» di Roma 71. de- 
ce nzioae del loro stato 
sotto Aless. VII. 71. 

Xdili di Koma 60. 

Edisto ^. a8. 

JB2f iiiojme dispeuaate a C. 
Cattdolfo 176* 

elettori del S. R. I, ^i. 
-JEàtabettaS. Vedova 19$. 

JEniissario del Lago d'Alba- 
no 95. 98. 

Miumannele Convittore 
jnantenaco in Sentijiario 
di Albano da Ben. XIV. 

- 156. l6é- 

Mwico IV. Re Ji Danimar- 
ca 7. 8. 

Enriquez D, AlCbmo, Re di 
Portop^llo a59> 

J^grammM , con le regole 
da tenersi , per conser- 
Yaorti in Roma, in buona 

- miAmtt 99- ttre in lode del 



lAtatUi 118* deirAcqia 
. dell;! Rufiaa 157. 301. di 
G. ìfi.. Silos sul Palazso 
di S. Marco 3o8. di quel- 
lo d^l Quirinale 30^. di 
Rutilio in lode degli Ac- 
. quidotti 31.1. di Tom. 
3errauo in lode della Ca- 
racca , ed altro in lode 
del Tabacco 319. 
Epìdoni ( degli} Collegio 

Erhazgi squisiti di Roma 
.66. 

Ercolani Mons. Cina. H. 
140. Card. Lnigi 247. 

Ercole , Tazza scolpita, co' 
suoi fatti, ao7.. 

Eritreo Giano Nido , Com- 
missariar della Marrana 
97. Tavoletta da lui rac- 
contata di un Corvo 130. 
. .»70. 309 

Ernesta Augnato 303. Dnca 
. di Sassonia 33. 

Eschinardi frane. 52. 

Esclusiva (dell') Privile- 
gio da cut goduto.'' 309. 

Esorcista d* un Indemo- 
niato 295. 303. 

Esposizione del SS. S. 183. 

EsquUino 51. altezza 52. 

54- «^• 

Estate , se si possa venire 
in Roma senza pericolo ? 
79. , temperato la mat- 
tina'» eia sera 63. 

JEj^C^d') Ant. 189. Card. 
Ippolito 36. Villa in Ti- 
voli 16;!. aoa. 

Ettor Ciò. Giorgio 309. 
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ìia a^j. 356. 
Etnisco Iitdoviuo ^^ge- 
nsce r Emissiirió del La* 
go Albino 95. 
JSttorre Cìuliono 323. 
JSpangelisti quattro 396. 

301. 
JJu^oxm S. 183. 
Mugeruù UT. fabbrica un 
Palazzo in Segni 19. IV. 
concede ai Monaci di S. 
Paolo il Mon. di 6. Cle- 
mente in Tivoli per vil- 
leggiarvi %%90pptime ki 
Collegiata di S M. in 
Go^meditt» e't*«ini4ce al- 
la Badia di S. Fabio 29. 
dopo nove anni di as- 
senza torna in Roma de- 
«<^latà 30. eletto alta Mi- 
V^rva 44. 100. 101.213. 
Eustachio (S. ) 396. Ghie* 

#a 348. 349. 281. 
'JSutimio 9 iiome Arcadico 
del Re Sta nislao di Polo- 
nia 37X. 
Fabiano S. sna Cappella a 
^ S. Seba^tàno 259. 371. 
Fahri CdiiCe^M^t.Benetfecto 
di Fano m.a CCandolfe, 
e sepolto in Roma alla 
Chiesa Nuo^a 357. 
Fabroai Adamo 66. 
Facchinetti Curd. Gétafe 

314. 
Fafnla ( dc^ } Macdita 

139 
. Fnlangio 4. stia tàtvm 5. 

9. Y. Phaianglvm . 
'Ffldeoniieri' C^itefisa 376. 



^ ^.Oittz^ 133; Villa Isel- 
la Bufiiia 157. 

Falda PatntHìcia'i88: 194. 

Faldiitorte \^^! 

Falerno {Al) Vino pTehba- 
to6s. 

Falzatappa M. Qo. Frknc. 
X. 347. 

FancLnilc Luca 193- 

Fano 357. 

Fantini M. -P^s<{uale 3oi* 
314, 

Fctntusxi Card.Gaetano 194, 

3I«>. 

Pdir/veie Palazzo 181. naz« 
za albgata 49. il Prin- 
cipe 1>. Otazio àcqui- 
•tm C: Candolfo lòi. 

' C;ìrd. Odoardò 389. San- 
ti Protettori della Fimi- 
glia 396. 

Far aia Avr, 317. 

Fasce benedette J6g. 

Fanelli M. Gio Ba^t. 3J0. 

Fauni scoperti a Villa Bar- 
berini 305. 

Fe^ Avv. Gsnrle 305. 307, 
37?. 

Febbre Dea , si^ cu^eo 80. 
■ritoho da' fedeli atta B; 
V. sotto ^cfsto t»to4o 8x. 
immagini ut Vaticano i e 
a Mo»^ Mario 81. 

Febbri di matafione d'arift 
79. Cornimi in Roma 8x* 
86. potride 8«. 

Febronio ^Atti titola sMi ri- 
trattazione , promulgati 
nella Sagrett^ pt*o^vi- 
tionale 4elk Bat.Vat.'? 48. 

-Fedele S« dà Stgmannga 
1^6. 
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Fermentato I41. 

Ferrara 127, a^o. 

Ferrata Croita (di) Fcr- 

^ xic^e 70. ;lt.ago ii Alba- 
no Mpparcciicva al iVfoiia* 
, ttero 98 Fiore , cjàbno 
presali uro a hen. XIV. 
131. rjf ccamenti di ttuo- 
chi , e Bassirilievi 82, 
contro¥^tie con la CUi«- 
ta di Francati 18 >. Codici 
Greci ov^ si custodisten)? 
l8a. Me iyoloi;io Greco ivi 
trovata dal Card, Aoiiib. 
Albani iS:%. se ivi debba 
riconoscersi il ToscuUno 
di Cicerone ? .Scricrori 
fopra di esso • Serie 
.degli Abati ali. Lft- 
go posseduto con due 
Barcb< Pesca reccie nel 
Lagp di Fogliavo . Casa 

- e Chiesa in Sermone^!» . 
Chiesa di S. Primitivo , 
presso il Lago di Barra- 
no » ed altri possedi- 
ue 'ti aio. Braccio di 
fakbrioa aggiunta «1 Mo- 
na stero dal C. Rezz. aia. 
217. Immagine della Ma- 
donna incoronata dal Ca- 
pì t. Vat. ai6 Privilegio 
dp* Monaci di cantare il 
Vangelo , e V Episto- 
la Greca h6 Visita 
di Pio VII. che vi os- 
serva le , Pitture del Do- 
Menichi o i^, 150. de- 
acritra. dal Bellori zSg. 
i^ ^flai Pataerì a97. Cappel* 



. ^ U auti^ dedicnta •* 9f . 
Adriano j ed Auatoba 
3po. Pomo d* oro , m4|- 
so ' per prima Pietra 
nel fondamento d'^l suo 
Campanile 30 a . consimi- 
le di marmo su la Cima , 
caduto per un fulmine 

3«3- 
Ferriere dello 3tato Pontifi- 
cio 7:). 
Ferri Ant M i8i. 
Ferrit N iccola a8 S.. , 
FerrontCard. Gius. M.aao. 
f*^M eccellenti di Frascati 

65. . ^ 

. Filomarino ,D. Clemtnte 

aa9f - 
FdìSfiutietn S, M. Iscrizione 

illustrala da M Marini , 

e da me rtgalaca «il ,Ch. 

A, Coppi 33 
Flamirua Porca 54. 
Flaminè(9 Circo. 6a. , 
FogUofto («ii) Lago ail. 
J^nrla Gir. Maria 334. 
Fontana di Papa 151. 
Fontana Ciò. 16 a. 
Fontane in quasi tutte le 

Case di Roma 70. 
Forestieri » che vengono 

ogni amo in Roma 73. 
facilità di ammetterli ul- 

la Citradinjiiza Roju. 71. 
^orm^fi^^^r* Conte 143. 
Formale 194. 195. 
, Fornati presso, i^ Vaticano 

82. 
Forila d'Vrban 59. 
ForpMina Alessandro 287. 
. Fotsombroni Vittorio a-3a« 
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fraeastò'ro Girolamo '310. 
. l'rtfmea(»i/la (di) ?riii€Ìpet-> 
•* 183. 

Frttneesca Reni. (S.) 301. 
Chieta a6. 

Franceschi Fra Mich. Ang. 
180. 

Francesco S. in Atsiù ai. 
207. 219. adi. aa/|.. 225. 
aa7. aa8. Chieta a Ripa 
grand* 45. 

Frtu%cucf> I. (k««fa legge- 
re , qoando pranza ve 
I9r. ' 

Frangipani March.Aiitigo- 
Bo 219. Cornelio 219. 
Mario Se 11. di Roma 138. 
Pom|>eo 131. 137. 146. 
Mano è accasato dell'uc- 
ciiione di a» tn^YaHallo, 
ed imprigionato per dne 
anni in Castel S. Angelo, 
liberato, ed impiegato 
Bella guenhi' cootro il 
DocadìFarma I38. 'la- 
«cia erede il OiÀ Aat. 
Barberini , «more 138. 
PiMMÌglia in lai et tinta in 
RoBMtCbmaM Mia Oer- 
aiania 138. Pompeo tog- 
giaoe ali* ope^akifa della 
. pàetta 1 38. Oèviealogi a 
éoOx Paan^U 138. Bo- 

. edietta w Memi 319. 
Oiar<tihta con f dntiina , 

. pre»io aTarcenc0 f 19. 

jp/^rifona Gaad. laoapo 47. 

Frastatmne , rinomata per 
la lora bcUeasa a86. 

Fra$eatii/^^ 95* <** «^ ^«- 
wrÌT% (fuetti tua madama 



345 
denominazione? f 3a«visi- 

^ tato da Ben. XIV, e cice- 
vnto dal Capitolo , e dal 
Magistrato 131 136.160. 
t6i. i6a. 172. da Clem. 
XIIL 22t. Fuiierali' nella 
Cattedrale ad A. Gnidi 
315. Villa Mondragone 
105. beHezca di questa , 
e delle altre ViUe 106. 
Governo annesso alla Ca- 
rica del Maggiordomo,e 
dimesso da M. Cibo lai. 

Trattocehie , rinfrescbi ivi 
dati a Ben. XIV. nel pas- 
Mggio per C. G. 24. t^i^ 
139. 144. 181. 185. aoo. 
$cala antica ivi scoper- 
ta ao6. ao7. 313. aa3. 

935- 

frisi Paolo A 34. 

Friuli 219. 

Froapino 311. 

Frofiàofie %^, 

FkMgit^ Oav. PefdilMiitdo 

Fmeaid» ( « > Marchese 

249- a»5<>- 
Fuoehi arttÌ9Ìati iu C G. 

184. 
Furst&ikherg Card.Cugltbl- 

-mtf'4f: ' 
Cahlusa Porta 58. 
3akritie ^Ircangelo ^cAi 
GaibriM Card. Oinltò 46. 

Marchesa Caterina Tratti 

«83.- D. Pompeo i\7> ' 
Oaddi C^rd. Nie. loi. 
Gaeta 303. 
OaetanÀ "D* Anna M* aa6* 

Francé Lnigi , e On^rat^ 

^o6. 
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^GagUardeUi Dom. ju. 

QagUardi « Marino regala- 
no Beu. XIV. 45. , 

Cale no 81. 1 

Galere di Malta Footificie 
^53... . . . . ^ 

Galles (di) Priiicipe^ ia8. 
151.143. Principessa 256. 

Colletti MfYiet Luigi i6. 

, Iscr. e Memorie da lui 
raccolte in CO. 107. 257. 
VlXc notizie 107. 303. 211. 

iCalUani Mons. Celestino 

Ca//o ( di S. ) Abate 250. 
Vicaj-io ^46. , , 

Ccdloro frequentato ne* Sab- 
bati per le Litanìe da 
Ben. XIV. 126. 178» j8a. 
da Fio VII. 240. a.50. In- 
coronazione della Ma- 
donna 251. 

Caadolfo Ca»tel 3^. wa dé^ 

^ fcrizi^n^ 9a.',se, fosse ViV- 
leggiatura Imperiala? 99. 

. . Se, abbia presa la sua de- 
nominazione dal Senatore 
Oftonfc :Candolfi , «o d«l 
Conte Candolfo SaveUo ? 

- ! 9^1 Se fffb6ri«Mo cogl^ 
avanzi della distrofica Al- 
ba Lon^ ?r ioé. ^nkpdo 
p^Mòr ! ao^tK> 1 il • domiido 

.i;delM.Qi$a S^volli? Xooì 

,^qii)ftild9 Qf ftii^n 'Padrini 
i . Capi^ncchi ? i^. . per- 
chè sotto Eugenio iV.fii 
distrutto da Ciò. Vite«- 

i ll^tcf^j ;^ft«, rft|tì|ni|:OvnW 

w: Av«^i 4* Nic. V, 101. ri- 



tolto da Siéto rV. 10 1. re- 
ttituito da Innoc. VIIL 
ad un altro ramo de* Sa- 
velli loi. ceduto al Card. 
Caddi , in pennuta di 
. . Ca^t^lJMontorio.toi. tor- 
nato ai Savelli , pagato 
il debito til C* Caddi loi. 
acquistato dal Frine.Ora- 
sio Farnese per 15. m. Se. 
e riacquistato con la stes- 
sa somma ioi. percbè coa- 
fnso con la Torre Palnz- 
za, o Candulfa? Ioa. eret- 
to, irt Ducato da Sisto V. 
a favore di Bernardino 
Sav.elU 104* la B.C. A. se 
ne impadronì sotto CU" 
Piente VI li, che 1* incor- 
porò ai Domili] della S. 
k Chiesa 104. Iscrizione po- 
stavi per r opposizione 
di M. Mariano Savelli , 
Veic. - di • Gubbio , tolta 
. -da. Ciemertte Xtll. io\. 
Paolo ri Id rende più sa- 
lubre , per ràaciogataien- 
to del Lago 'di Turno 105* 
'41 Card. OimciiBémn^ fa 
, porre i uiV* Iscr. 105. Fr- 
> ! banm : f^lll^ Jcompr^ la 
Villa tdlMbns. Visconti, 
., st ^1 . iojìàUÀ il Palac?o 
f cont Isét. 107. Sua Meda- 
, igUftid^. «concede ai laic- 
cJifflila -GhKfUi ^e' Cap. 
-,pucc«QÌ: ^1:3: Vi sposa 
I ; (Taddeo suo . Nipote eoa 
Aùna Colonna t oS.per un 
t aocidtilte^^oij^potò veoirl. 
.. ida':a»«d'Aprv4637«yt 
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an46, A* I4)b fdi.mggto 
■mmajato. A*ax. noi| pò- 
tv" tornare iu Roma per 
r Atceinione • Tornò per 
la TrinitV a', 6. di Giù. 
< 113. Alessandro V libisi 
^^ a' 4. Maggio 1C5JO., 
. etW* lo.- vi ncevt/i tuoi 
Fare^tjf^eniiti da Sieiu, 
^ouo'il. voto ric^iiestotie 
. 4A(S.Cpllegio 115. ne ac- 
u,cr<:«ce ,. e pci;fezioiia il 
. Palazzo coi^.Xscr. i ló.fa 
*' ^^gg^« 'I3 Gliiefu dal 
Bernini,, dedicata a S. 
..Tomxnaao da Villanova » 
,'da lui canoDÌzato 116. 
j condanna in galera un 
Villano, per aver distrut- 
te le antichità di un Tepi- 
pio , ivi icopicrto , e jie 
ppni8ce il Consigliere ut. 
Innoce4iau> XIL rinnova 
nel 1686. la Campana 
- ^?l^,Cliies?i, Ji 17 . V l^mpn' 
H XI. lo frecjnenta , e vi 
fit molti riftaun i i7.Dia- 
tio ^elle coje operatavi 
-dal 1709. al 1714.1118. 
distanza da Koma i e sa- 
lubrità, dell' q^ia lao. 
, Triangolo fermato da M. 
. Bianchini nel Pai. font, 
con gU altri , due nella 
Facciata della Bas. Vat. e 
•alletto deileTerme Dio- 
! cleziane lao. Governo re- 
stituitone da Ben .JCIII. al 
' Maggiordomo^ con fa col- 
. tà di tenervi un Goyer- 
iiat9i|e 141*^ fr&c[uentaM 



5%.f 

dà la Benedizione dalla 
XiOggia per l' Ascensione 
'49* «55- '7 4» vi fa la 
Processione del Cospus 
Montini nel 1 74$. 1 7 1 .n^l 
;I749, t76. nel 1751. i77' 
4ìA 1753. i*^,^. nel 17^4.> 
.j3o. nel l'^SS'^ ^^?- "P^ 
I75^i i«l4. Stanza ,tdetfa 
<lel concistoro 180. Fe?ic 
.d^ Pentecoste ceUbrate- 
vi da lem. XIII. ^ 18-5. 
vi conferisce il Presbite- 
rato- a M. Orazio Mattti 
186. consacra T Al^re 
della Cappella segreta , 
e vi.fa porrf un*Iscr.x87. 
Pranzo pubblico dato a* 
due Card, consacrati , e 
ad altri Card. 190. Qua- 
dri della Consacr. de* 
Cardd. Erba , « Valenti , 
e del Pranzo dato nella 
gran Sala da C U'm.XIII. 
ao4. Antichità ivi scoper- 
. te 205-ao7^Proc. de'Bif. 
pel C or pus Domini 313. 
Ponte coperto dal Pai. 
Pont» agli Appartaniejiti 
, dpi Mngg ,e Maestro di 
Camera 314. conferisce 
gli Ordini min. 215. Tlo 
VII,, dà la EeuedÌ45Ìone 
dalla Loggia 343. Meri- 
diana pelli Calleria^ ?,5o. 
memoria nella Cnppellet- 
ta dtrlla GalUrìu di setto 
aso. dà la bfitedi/ione 
dalla Loggia perl'Ascen- 
aione aà4. spedisce i Jire- 



dby Google 



34» 

TI per f «pplMdtntciiiio 

Concordato con laFrancìa 

- aSJvEleiico de* Portftieri 
ivi defanti dal 1595. al 
I79t- 357- a-4- Casa 
de' Gesniti in qtiali nm- 
ui passarci ? 379. 3 12. 

Chiesa principale diG.Gtn- 
' dbUb eretta da Jfiess» 
TII> in onore di S.Tom- 
vìàto di'Yillanota 1 16. 
visitata da Jea.XJF.125. 
130. Messa )n\ celebrata 
' 131. 143. vi consacra nn 
CUice d' oro regalatogli 
da Ciò. T. Be di Forto- 

- gallo 143. Io regala alla 
Bas. Yat. dopo il Pontifi. 
cale de* SS. Pietro e Fao- 

. lo 144. dona alla Cb. di 
C. C. una Maccliinetta 
della M. SS. del Rosario 
146. Feste di Pentecoste 
nel 1745. ivi celebrate 
150. esposizione del Yen. 
170. Iscrizione per l' In- 
dulgenza plenaria , con- 
cessa per tutte le Feste 
della 6. Y. e degli i^po- 
itoli 175. Campana eret- 
ta HmJless,riI. nel 1660. 
rifatta nel 1692. « e nel 
1697* restituita Am Ben. 

* jr/r". nel Ì750. dono d* 
80. Candelieri , -conr va- 
rie su^|j€tlettili 178. Cle- 
mente XTTT, vi consacra 
H. Mario Cios. Cornaro , 
Yesc. di Torcello t86. 
consacra i Cardd. Erba , 

' O^escalco, e Yalead tf^{^ 



' benedice suift«Canpaiia , 

• in «Mior della B. Y. ^i S. 
' Clemente ,e diS.Carlosoi. 

Vi consacra M. Carlo Bo- 

• ' sebi in Are. d' Aterit ao 1. 
' Iscr. stila Porta Rom. 2 03. 

fr costmtre la Balatistxa 
' air Alt. Mag. 203. vi di- 
' Bpensa la Comunione 204. 

^seguita la Proc. del Rch 
' sario , e tlà la benedìsìo- 

- ne 204. fi le Balaostre di 
marmo ai due Alt.Latera- 
li 207. (à la fOì/t. per 1' 
Ottava del C, Domini 215* 
fa rifare di marmo le 6a- 

• laostre , e le gradinate di 
tre Altari , e regala nn % 
Tappeto per V Aitar 
tt^^^. 918. «in Ciborio 
messo a oro per la cnsto. 
dia del SS. S. 218. due 
Fortiere con contrattagli 
di coloV d' oro ; due Tap» 
peti per gli Mtari late- 

' rali ; ed nn Tendone per 
la Porta grande 22o.Iscri- 
zione ivi posta. %x\Xletm 
X/r. vi celebra la Festa 
di San Francesco 227. vi 
canta il Te Deum pel le* 

- lice parto della P.d*Astii- 

- riàs 217- Campana bene- 
' detta 930 Iscri^flone mes- 
sa nel Cortile 231. Pio 
FT, risarcisce la Sagre- 
stia incendiata 233. vi 
fabbrica il Cimtterìo « « 
vi pone dae Iscrimni 

' 232. pone i Conduttori 
* alla Queta » e al Fala«a 
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S3a* Pio Vlt, yì torna , 
dopo nove tnni, nel 1814. 
343. Conte Carlo Cecili 
di Salìsbnry ivi sepolto 
.. a 57. Gius. Correa Lai- 
co Gesuita 357. il Car. 
Carlo Natoire £x - Dir. 
dell' Acc. di Francia 358. 
ed Alano ò Reilly ■a5d. 
Battesimo di Fr. Sav. Pi. 
torri 3158. di Livia M. 
Cassandra Vivaldi 258. 
Esequie al Cadavere del- 
la Princ. P. Marianna 
Cibo Albani 359. 

Gandolfi nobile Faniiglia 
Genovese » se la stessa 
della Romana ? 99. Tor- 
re , e Mandra de' Gan- 
dolfi cosa sieno? 104. 

Gor^mpi Card. Gius. 19/ìiue 
notizie 315. 364. 

Carda (di) Lago a 1 1« 

Gargano Monte 298. 

Gastaldi Card. Gir. percliè 
non potv innalzare a su^ 
spese la Facciata di S. Pe-. 
tronio in Bologna? in ve- 
ce fabbrica le due Chiese 
gemelle al Popolo si 5. 

Gatto dipinto in atto di rnb- 
bare ima Quaglia ad nn 
Nano 5189. 

Gatfotti M. Giuseppe 334. 

GazoZi Card. Luigi 198. 

Celate bevande . Scrittori 
sopra di esse 134. 

Genova 266» 

Genuftessoriò'ìskfuo ad oro 
con Cuscini di ganzo d' 
oro nella Chiesa, di C. G. 
166. 



GtnMtined facerano il ba- 
cato entro la concavità 
di un Albero in Nemi 97. 
333. 

Gemano 97. loi. Arcipre- 
te 137. Scrittori sopra di 
esso 333. 347. 350. 

Geraldini alloggiano in A- 
mtVm SÌ4to ir. 30. M* 
Antonio > fautore del Co* 
lombo 30. Scrittori della 
Famiglia 30. 

Gestatoria Sedia 194. 195, 

Gesù ( del ) Casa 44. Que- 
saai3. 

Cemù/ (de') Generale 137* 
160. 269. comprano la 
Bufinella 157. vi ricevo- 
no Ben. XIV. 161. Por- 
toghesi ivi collocaci 159. 
333. amanti della buon* 
aria i^o. della Cioccola^ 
ta 319. 

Ght.'tM Cav. Pier Leone,sae 
.Caricature alla Rnfina 
I5T. 

Ghirlandnjo (del) Domeni- 
co 393. 

Giacomelli M. Micb. Ang. 
377. 

Giacomo IIIBe della G. B^ 
136. 138. 13J. 134. 139. 
140. I4t« Iscrizione in 
sua lode 316. visitato da 
Ben. XIV. 143. suo Pai, 
in Albano accretcimto I45. 
149. 150. 197. 313. 

Giampede M.Domenìco 133/ 

Giaaicolo , sua laltc^zsa 53. 
Scaturigini 69. sua Aria 
salubre. , al tempo del 
Tasso 307. 

Q 
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CiardorU Frane liTora con 
Basfirilievi nel Crìttmllo 
4i Monte un Calice d*oro, 
regalato da Cio.Y. a Beo. 
Xnr. 144. 155. 

Oiherto Antipapa sa. 306. 

CigìX Giacinto , paisi curio* 
ai del suo Diario inedito» 
da me pubblicati 37. 44. 

30S. 313. 317. 

Oili Fil. Mous. 334. 

€iinanni Pietro Paolo a 16. 

Oimiaù M. Domenico 248. 

Gioacchino ( di S. ) Chiesa 
allePaolotte 141. 

Ciojosa (di) Card. Frane. 
308. 

Otor<2ar»o Monte 53. 306. 

Giorgi Giuseppe 379. 

Giorgio ( di S. ) Ac<|Qa 68. 
Cluesa 68. Ordine Eque- 
stre in Baviera , confer- 
mato da Ben. JUY. 130. 

Giorni più corti, e più lun- 
ghi in Boma quali sono ? 

Giovanni S. B. Festa cele- 
brata da Ben. XIY. in C. 
O. 176. 

Ciovanni S. avanti Porta La- 
dina 211. 

Giovanni S. de* Fiorentini 

ai3. 

Gios^^anni , e Paolo (de* SS.) 
. Chiesa 215. 

CiovanniUL 38» XXI. 41. 
XXII. ai. 293. 

CìOifanni V. Re di Porto- 
gallo regala un Calice 
<1* oro a Ben. XIY. che lo 



consacra » e Io dona alla 
Ba». Yat. 143. una coper- 
ta dell'Indie , ed una ric- 
chissima Pianeta 169. 
279. altra per la consa- 
crazione dell' Altare di 
S. Bocco de* Gesuiti di 
Lisbona 322. 
Gioponnipoli eretto da Gio, 
VITI, presso la Bas. 0- 
stiense 16. 
Giovardl Mona. Yittorio 

141. 
Gioventuzi Yito M. a. 
Girandola alle Yille d'B- 
ste, e di Belvedere 162. 
Girardi Cutd. 45. 
Giraud Card. Bernardino 

146. 
Girolamini a S. Onofrio 
• 307. in Albano I70. 
Girolamo (S.) 78. Lettere 
regalate a Ben. XIY.iaé. 
impropriamente dipinto 
cogli Occhiali a92. 
Giubileo nel 1 350 frequen- 
tato ancor nella State aa. 
ed anche negli altri anni 
a a. Enciclica di Bcn.XIY. 
perla sua preparazione 
175. 
Giudice (del) Card. Kicco> 
lo 64. ia<S. visitato da 
Ben. XIY. trattato dilao- 
to rinfresco, e regalato 
di una rara Matrice^di 
Ametista » e di «nvTai- 
za di Alicorno 129. 144. 
Giulio II. alloggiato da 
Fier Margano presso S. 
P. in Yiacoli 1 1. i|i. 307. 
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ni. concede il Ìa\. 4*^- 
raeoeli al Titolare 34. si 
ferma nella Mole Adria- 

Giuseppe S. 193. n. Imp. 
ars* V. patriarca Caldeo 
^30. Re di Portogallo 

Giustiniani ìHoat, 166.148. 
D. Gio.< Batt.morto di ac- 
cidente a C. Candolfo 

Git^tiniano 57. 

Giuturan (di} Lago 68. 

Cladiatore Borghesiano » 
ove trovato? 153. 

0/9^0 Àereostatico a C 
Candolfo 248. , 

Gon.zagn S. Luigi , Triduo 
nella Cattedrale di AU>a- 
nò i4i.Kicciarda Duches- 
sa Cibo 259. 

Govèrno , Leggi ptt rego- 
lamento del suo Tribu- 
nale 175. 

Gosxadino Card. Marcant. 
45. more in Conclave , 
verificandosi la predisio- 
ue di un Astrologo , che 
sarebbe morto in prigio- 
ne 45. 

Gragneo Ciò. 197. 

Oratxello (di) Fonte 21. 

Grauicr M. 228. 

Grazie (della) Madonna 
211. 226. 227. 230. 

Grazioso Vescovo , suo cu- 
rioso detto a Carlo M. 
3*0. 

Greci Scrittori della Bibl. 

- Vat.caatavano il Yange- 



lo , e TEpU^. greca ne* 
Pontificali 2 17. 

Greco Collegio 217. 

Gregorio S. tiene un Con- 
cilio nell' estate 16. 38. 
66. 197. IV. impone a.t 
Ostia il nome di Grego^ 
riopoli 16. IX. passa la 
State t ora in Anagni , 
ora in Rieti 20. fabbrica 
un Palaazo in Temi 20. 
X. 39. 111. XI. ricondace 
la Sede in Roma 26. va 
in Anagni 27. 42. 98* 
XIL 27. XIIL 35. 3«J 
89. 146. 217. XIV. «U 
Vd. di Rota villeggia in 
Marino con M. Panfili , 
poi Inn. X. 36. XV. /^i* 
44. 45. 106. 

Grifoni Girolamo 257. 

Grillo («lei). Acqua 67. 

G rimani Piazza 313. 

Gritti Andrea Doge di 
Yen. 36. 

GroppaìU P. Barnabita Pro- 
Confessore di Ben. XIY. 

Guadagni Card. Ant. 17O. 
182. 195. 196. 

Guardie Nobili 234. 280. 

Guasco March. Luigi 278* 

Guattani Gius. Ant. 1 23. 

Guerigi Giuseppe 107. 

GugllelnU Card. Pietro Gir. 
209. 

Guibcrto Antipapa 22.30'^. 

OtUdi Carlo Aless.muore ac- 
corato per la scoperta 
di un errore di stam-* 
pa , a Frascati , mentr e 
Qa 
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35» 
àndam a C. C. a presea- 
tare a Clemente XI. la 
traduzione delle sue O- 
melìe 315. 

CiMJa (di)Card. Lod. 113. 

Gustavo HI. Re di Sveiia 
27B. 

HaefkUn Mont. Casimiro 

Jfelice Fontana ntì Giardi- 
no Frangipane 219. 
Henscheaio Godefrido 183. 
Heumaivao Crf. Aug. 293. 
/fitro^ Generale 250. 
tfoemannus 313. 
lacobini Mous. Yesc. di 

Bagnorea 147. 
I(UOi>acei Dom. sue Kotisie 

di C. Oandolfo 100. 
lacquler Frane. 79. 
lacuzi Matteo 181. 
leutningo Conrado 184. 
Iesi 234. 

/^aaxto(di S.) Chiesa 184. 
Ilnrìo S. M. 187. 
Improvvise morti 87, 
lacensieri 289. 302. 
Indemoniato liberato da S. 

Kilo , coir olio della 

Lampada della Madonna 

a9S- 303« 
Indulgenza Plenaria p^r la 

benedizione nella Festa 

dell'Ascensione 149.155. 

per la Proc. del Corpus 

Domini 314. 
Inglese Collegio 308. 
Inglesi I lode del loro in« 

geguo , e valore 277. 
Innocenzo lì. 19. III. 19. 

a7v^'* ^^' ^^'^ entrain 



Roma, cbe dopo la state. 
ao. VI. a». Vra. 33. 44. 
loi. 307. X. ao. 36.46. 
113. 115. ao5. 213. XI. 
29. 49.3io*XIl47. 146. 
>77^ 310.31 1. XIII. lao. 
310. 

Investiture , e Beni di Do- 
minio diretto della R. C. 
171. 

Isaja 296. 300. 

Iscrizione posta in Amelia 
a Sisto IV, 30. da C Tei». 
Vili, su la Fort» Rom. 
di C. G.' tolta da CUnk- 
XIII. 104. da Paolo V. 
per l'asciugamento del 
Lago di Turno 105. da 
Vrhano Vili, peri* ere- 
zione del Palazzo 107. 
a Taddeo Barberini in 
Campidoglio no. ad An- 
na Colonna Barberini , a 
Kegina Coeli ni. i la. a 
Chiara M. Colon.na,Fou- 
datricedel .Mon. 11 a. a 
Làura Toma cella , ivi 
1 13. ai Camaldoli di Fra- 
scati a Ben, XIV, 134. 
Al medesinio da' Gesui- 
ti , alla Rufinella 161. a 
Villa Aldobrandini i6a. 
a Ben. XIV. a Marino 
dal Comm. Sampajo 167. 
a S. Ant. de* Portoghesi 
169. nella Chiesa di C. 
G. per rindulg.plen.per 
tutte le Feste della B. V. 
e degli App. 175. a S. 
Andrea al Noviziato 
187. neir Altare delU 
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Cappella del P*l. Foii^, 
m C. C. i87.sn U Porta 

• Bom. di G. C. da Clem. 
XIIT. ao3. antica a Vil- 
la Barberini 205. Nella 
Chiesa di C. C. da CUm. 
XI JI. aai. Nel Cortile 
del Palazzo da c/em. 
:XTr, 251. da Pio VU 
nella Sagrestìa, e nel Ci* 
miterio 232. per Mons. 
Frane. Sav. Belli 235. 
due a Villa Piccolomiui 
343. iu nn Bastone di 
Pio VU. 144. nella Me- 

- ridiaMi della Gallerìa 
Pont, a C. Candolfo a$o. 
nella Cappelletta della 
Galleria di sotto 250. per 
i' Incoronazione della B. 
V.Addolorata in Frasca- 
ti 351. in onore di Car- 
lo EmmanneleBe di Sar- 
degna .353. a S.Sebastia- 
no in onore del Principe 
D.Carlo Albani 270. al 
Casino Barigioni per 

. Giar. TU. 316. 

j5/e< del') Rigaud 311. 

ir//otfsGio. Crist. 315. 

Knitteìiìo 303% 

Koehero Gìo. Gofr. 393. 

KoreffOoxtoTt i. 

Krafft tradoce in francese 

-. r elogio di M. Marini 

Lachini M. Alessandro 239. 

341. 
Loffo di Albano 93. del 

* Sf«n. di G. Ferrata 98. 
Conte di oalisburì , tto- 



351 

Tato morto alla Scaletta^ 
della sua rÌTa a57.di Ne- 
mi93. se della stesso Li- 
Tello di quello di Alba- 
no? 97. 

Lagnaschi Conte ia6. 

Lcuna (de) Gius. Breve io* 
dirizsa togli da N. S. in 
ringraziamento de* due 
Tomi della Vita ,' e del 
Catalogo deir edizione 
del Car. Bodoiii 355. 
3*4. 

JLamherthù March. Cesare 
481. Gio. 179. 181. 184. 

tatui siana Acqua 70. 336. 

Lancisi Gio.M.a6.5o.8a.86. 
87. 335 suo Diano delle 
Villeggiature a C. .G* di 
Clem. XI. dal 1709. al 
1816 118. sua morte » 
Scrittori della sua Vìta,e 
tre ELpigriinuni 119. 

Landino Cristoforo 316. 

Lanti Card. Marcello 9 sna 
VilUss. 

Lanzi Luigi 338. 308. 

Laomedonte disegnale mo- 
ra di Troja 384. 388. 

Lapi Oio. Gir. 38. 43. 45. 
46 59* ^7' 79* 33. 85. 
93- 9^. 

Lascaris M. Patriarca 189; 

Lata Via 54. 

Zwiteraoenfe Basilica 31.185; 
189. Canonici 313. Porta 
58. Patriarchìo , residen* 
sa de' Papi 37. 37. per- 
chè non restò > fuor delle 
mura ? 56. Ospedale 69. 

Lattarmi del I«ago di C%*^ 
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85» 

•tello i)4« 

Lavajafii Ronuno 251. 

Laurenti Mont.M.Ant.i5r. 

LebzeUern (de) C»v. 247. 

Lei Rfou Kic. 1:16. 164 

Lenticularum » tea Ponti* 
caUmm Morbus 310. 

Leonardo B. costretto per 

- santa obbedienza a cele- 
brare cou onA ricchissima 
Pianeta regalata da Gio. 
V. a Ben.XIV. cbe la do- 
nò al P.Abate di S. Paolo 

Leone lY. circonda di ma- 
ra UBas. Vat. 16. 44. 
310- X. ripristina la Col- 
legiata di S. M. in Co. 
amediu ap. pren.ie la 
febbre alla Maglia na , e 
poco dopo muore 3 3. 3^)7. 
fa risorger Roma 70. 

Leonessa (da) S. Giuseppe 
«57. 

Leopoldo Imp. 146. G. Du- 
ca di Toscana 375. 

Lepri (dì^ Caccia <Uita alla 
Magìiana 31. 

Leprotti M Ànt. 133. spe* 
dito a Yisitare Giac. III. 
1431. 146. 

Lercari Card. Nic. M. 1 39 . 
145. Visitato da Ben, 
XIV. 149. 151. 166. 

Letterati (de') Salme ^7. 

LesHt (de) Eugenio 301. 

Lenone ti tavola 161. 192. 

. 197- 
Libavio Andrea 117. 
Liberio S. 15. 
Libero Commercio prescrit. 



«o da Ben. XTV. 176; 
Libri fatali agli Anton 315. 
lim^/ Agostino 230. 
Lione (di) Concilio 39. 
Lttaaie a C. Gandolfo 141. 

aCalloro 17-8. 182. 250. 

a Grotta Ferrata i8a. 

i96. ai«. a20. 
LivinieutoS. M. ,187. 
liuio T. suo Fr^fmmcnto i, 

88. 90. 93. 277. 303. 

Lettore delle tue Decadi 

in Campidoglio 97. 
lÀvivzani Card. Gius. 123. 

147 '51. 155- I7$- 
LolU Mons. M. Dom. Car* 

mine 247. 
Londra 257. 
Lopez Sottomajor P. £m« 

mannele 177. 
Lorenzini Francesco 281. 
Lorenzo S. fuor delle Mara 

19. >4. Porta 58. 
Loreto (di) S. Casa visita- 
ta da D. Lucr. Barberini 

214. 
Lotario n. 98. incoronato 

alla Bas. Lat. parte da 

Roma nella State 19. 
£u5ia Angelo 303. 
LtMtelli Gio.JPietro I53. 
Lncbhesi (^,9^) Chi<»sa 313, 
Lucidi Emanuele loi. 222. 
Lucio III. foo. 
Ludoolsi Villa , ora Conti 

in Frascati 106 
Lugo (de) Ant. 153. 
Luigi XII. 288.. 
Lulier Nunzio Carlo 3 1 1. 1. 
Lumball (da) Fra Ajnata 

179. 
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Lunghezza , Temit» Hella 
Famiglia Strozzi do. 

Luogoicterue di G. G. lai. 
173. 

Macchie di Canino , Cister- 
na , S«rnionetft , e loro 
taglio 88. di Nettuno 153. 

Macedonio M.Vmcenzo 337. 

Mac-Egnn Fiorenzo 250. 

Macularti Card. Viuc. In- 
gegnere delle Fortifica- 
zioni sotto Vrb. Vili. 56. 

Moderno Carlo 106. 

Madrigalesse 39. 

Maestre Pigili G. C. 166. 
170. 173. 

Magalotti Costanza 198. 
Mona Lorenzo 106. 108. 

Maffei Ranieri 313. 

Maggiordomi Governatori 
di G. Gandolfo , e prima 

. anche di Frascati , e di 
Tivoli . Loro Privilegi 

- lai. rinfreschi dispensa- 
ti a C. G. air arrivo di 
Ben. XIV. 135. 131. 

Maggiore (S.M.) Pontefici, 
che VI hmno abitato 37. 
Date de*Brevi 3'' .Concia» 
ve ivi tenoto 40.52. 13©. 

Maggiore Porta 58. 

MagRana Villa 33. 33. di- 
venuta di «ria pestliera . 
33. 36. Papi , che r ban 
frequentata 307. 

Magonza 217. 

Magri Domenico 323. 

Majo Angelo 303. 

Malatesta Roberto viene im 
Roma in Agosto 32» 



5S9 
Malafflttò 3it. 
Malnucene a 1 . 
Màldnlchini Vilhìn Viter- 
bo frequentata da Lino* 
ceuzo X 113 ivi ordinò 
la demolizione del Cam- 
panile del Bernini i 14. 
Malda^chtno Card. Frano* 

47. I>.01iaipiaai3. 
Malta (di) Galere 145. 
M^l^aÀa Bouaveniura 191. 

Card. Alessandro 247. 
Malvezzi Card. Vinc 123* 

147. 150. 151. 176. 
Manassei M. Giuseppe 314* 
Manrurti fif . Gio. Batt. 248. 
Manelfi Gius. Mensa Ro- 
mana 66, 
Manfrom Lud. Ten. Gen. 

213. 
Manila Famiglia ^ Padrona 

deUa M[agliana*307. 
Mattai Dom. 292, 
Mantica 'M..¥r:inc, 129.198. 
Mantileig/^ 196. ao2. 
Marcello (di S.)rChiesa 3125. 
Marchi -(de) Francesco 96. 
ATarehionissae 39. 
Marco (di S.) Palazzo , edl* 
Acato da Paolo II. , ed 
abitato da P. III. 34. 
35. 36. Date de* Brevi del 
- medesimo 37. Chiesa 2o6> 
' 3o8« 

Marcolini Card. M.Ant.ai9. 
Marcus Carlo 1 57. 
Mare , se giovi , che le Ca- 
pitali ne sieno vicine , o 
lontane?6|.i'iceve le acque 
limpide 9 e le torbide 73* 
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36« 

iiarefiuM C^rd. PfOtpero 

ao8. 219. 
Mt^rettaUiua Rom. Curia* 

39 
Marescalchi krdpmt Mar- 

filio >57. 
Maresciallo d«l Conclave 
38» rigoroso divieto «li 
etigger tributi abasivi 59. 
etatti da un altro uel Cam- 
po a Borgo S. Donnino 
40. Ragguaglio di <piesta 
iHgnità 308. 
Maretc9tti Conti > Tratta- 
menti dati nella loro Te- 
nuta a Tor di mezza via 
ne' pMtaggi de' Papi 
123. ia9» 130. 144- .'46. 
151. 164. i'74. 176. 177. 
179» 185.102. ao3. 207. 
. ai2. Orazio , Scala nuo- 
va eretta nellj sua Tenu- 
' ta 220. 223* 225. Galeaz- 
• zo 227- B. Giacinta 258Ì 
AforiaM.S. 37.40. 52. 130. 

180. 247» 
Maricaff Conte 250. 
Harinea 208. 

Marini M. Caet. 30.3 1. Elo- 
gio 32, 124.157. 204.217. 
264. 270. 288. 292. 309. 
• 310. Cav. linigi 97. 
|fa/-Ar»036.92.uto de*Pontifi- 
cali concetfo daBen.XIV. 
air Abate, e del Rocchet- 
to , e Mozzetta violacea 
ai Canonict 171. Coro d* 
Inverno , ed Altare rifat- 
to da) C. StabUe 171. 
Fette ivi celebrate per lo 
Sposalizio di Taddeo Bar- 
berini 109. visitato da 



Ben.XlV. 125, 117.157. 
I4S a74- Corsa di Barbe- 
ri 170.177. 186.228. 250. 
Marinonio B. Ciò. sue noti- 
zie 309. 
Mario Mouce 8j. 
Mariotti Agostino a8i. 
Marrana ( della )-Rivo 97. 
quattro Gommitsarj , e lo- 
ro Propine di Cera ,Pepe, 
Onaiiti , Confetti , Noe 
cbiate, Fiatcfai <li Vino , 
Sale » e Panno MonacLi- 
no 312. Canonici Later. 
tuoi difensori 3t>. 
Mar sia tcorticaco 284. 287. 
Martelli Jacopo j 1 6. 
MarteiliniV, Abate >5i. 
Martino S. ( di ) Chiesa ai 

Monti 257. 
Mortilo III. 41. lY. ar. 22. 

V. 35. 37. 
Martorelh Conte Luigi Bj, 

90» 179. 
Marzella Gaspare^ e Loieu- 

zo 279. 
Marziale 87. 
Marzo Campo 54. 57. 
Marzoni P. Lui/ri M. a3o. 
Masearella Porta fuor di Bo- 
logna 211. 
Masci Card Gir. 38. 
Massa (di) Monete 259.266. 
Massi Ant. Viuc. fi. 
Massimi (de*) Palazzo. 2 ij. 
March. Gaxnmillo» sue no- 
tizie 228. 
Matilde Contessa 305» 
Mattei Conte 250. Dom. 
.. Bart. 162. Card. Gasparo 
46. Villa al Celio in parte 
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ristretta 56. Orazio Mont. 
x86. 189. aoi. 214. ai6. 
ftaa Villa , e Caffeaus 211. 
2aa. Patriarca 186. 

9fanhaeis(de)l>ott. Gius, fa 

• varie esperienze sopra i 
Tarantolati, sne osserva- 
zioni sa la Campagna Kom. 
53. Diss. sn Tacqae mine- 
rali degli antichi Rom. 
67 < sno Insti tu to Clinico 
69. 85. Diss. sul culto del- 
la Dea Febbre 80. 82. 87. 
Storia di Frosinone aoa* 

Mìmtto (di S.) Caglia 31. 

Maziò Moiis. Ba£Faele 314. 

Mazzetti P. Prepos. de'Tca- 
tini 209. 

Mecenate i siwì Orti 82.157. 

MetUcameati Jispeusati agli 
Infermi da Paolo II. , e 
da Clem.Xm. 217. 

Medici (de*)Lor.i97. Mons. 
Laca 216. 

Medici Villa 49. il Tasso 
. bramava di morirvi 307 . 

Melrhiorri Celtrude 258. 

Memoria ( di gran ) Vomt- 
ni 1. 

Meaockio Gto. Stef. 7. 

Menologio Greco da G. Fer- 
rata trasferito alla Vat. 
e.saeiuumìrabiii Miniata- 
re 182* 

Mercuriale Girolamo 79. 

Mercurio invola 1* armebto 
di Àpolline 284. al Be 
Admeto 287. 

Meridiana nella Gallerìa 
Pont, a C. Gandolfo 250. 

Meridiano (del) gradi nello 



Stato Pont, misurati da 
Maire, e Ja Boséovich 63 

Mesehiaot Gio. descrìve gli 
Occhiali de'Principi 293. 

Mesmer Card. Gio. B. 149. 

Messa, se debba esser solen- 
ne per la Consacrazione 
de* Vescovi , e per la col- 
lazione degli Ordini ja- 
cri ? i9a. se possa dirsi 
cogli Occhiali ? 292. 

Mtssier March. 148. 181.221. 

Michele Are. S.^199. Chiesa 
in CGaiidolfo 237. 

Michel , Bicerche medico 
topografiche sa Boma , • 
stt r Agro Bom.8o. 

Mida ( di ) Giudizio 284* 
287. 

Milani Aureliano , Pittor 
Bolognese 141. 

MiUin Cav, A. L. I. 32. 91. 

Millo Card. Gianj^c. 125* 

166. 179. 274. 
Mthati Gio. Frane. 215. 
Mifierali Acque 67. 98, 
Minerga (della) Convento, 

Conclave ivi tenuto 40. 

Chiesa 45. 90. 239. 
ATÀagareZ/i. Gian Luigi 133. 
Miniatura lasciata a Ben. • 

XIV. da M. Tedeschi 131. 
Mitre preziose 17 4< 
Mode (delle) abuso 279. 
Modena (di) Arciduchessa 

Beatrice 266. 315. 
Molano Gio. 293. 
Mondragone Villa fabbri- 
cata dal Card. M. Sitt. 

Altemps t per compiace* 
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re Cr«g. XII. : veiidau 
ai Borghesi dal Duca Ciò. 
Aug.sua detenzione 105. 
Tia retta, ed alberata da 
Roma , che \-i ci dovea 
condurre 106. i33.pran-> 
zo ivi dato a Ben. XIV. 
130. 

Mongane vive , regalate a 
Ben. XrV. 135. 231. 144. 
146. 148. 171. 179. 184. 
a Clen.XIlI. 186. 203. 
207. Aop. 213. 220. aai. 
a Gleni. XIV. 226. 2a8. 

leonino Cav. Gius. 229. 

fìfonreaU Antonio 317. 

Monsacratl Mich. Ang. Au- 
tore della raccolta delle 
Iscrizioni riiuiite ai Ca- 
snaldoli dal Gard. Putsio* 
nei) che suo Nipote stam- 
pò sotto il suo nome 133. 

Montfdti Antonia , Com- 
mare «UFr. Sav. Pitorri. 
in G. Candolfo 358 , 

Contatto Card. Alessandro 
volea fino i cibi , ed i 
medicamenti,sempre ge- 
lati 124. Villa in Frascati 

159- »64- 

B^ontefiatcone 2 1 . sa. 27. 

àfontcmelUno Frane. Forti- 
ficazione del Borgo di 
Roma 54. 

Montfaucon Bern. 303. 

Montorio Castel , cambiato 
con C.Gandolfo dal Gard. 
Caddi 101. 

9^orcelli Stcf. Ant. 183.189. 
ao7, 270. 

/farei OijisepDe 281» 



M^rìMtù Domenico gu ' 
Morézzo Card. Gius. 247. 
àTorte (della) Chiesa 180. 
Confraternita in Frascati 

Morte mia improvvisa (del- 
la) falsa voce sparsa i. 

Moica Giuseppe 79. 8 a. 

Mazzetta Pont. <U Velluto 
rosso 196. 

Mura di Roma ^9. 60. 

Muro torto» detto clenatust 
indaiatus 57. 

Must (delle) Canora a Vil- 
la Aldobrandini 1^3.383. 
a87. 

Musica se giovevole ai Ta* 
rantolati ? 5. 6. 7* se sol- 
leva i gottosi? 8. 

Najadi , Ninfe de' Fonti 
95. 96. 

Nairone Fausto Banesio 199. 
322. . 

Nani , Scrittori sopra di 
essi itB^ 

Nano di Casa Aldobrandi- 
ni , umiliato dal Dome* 
• nichino con una saa ri« 
dicola pittura,uella Stan- 
za delle Muse 208. sco- 
perta air improvviso 1 
con le più gran beffe, 
meutr' egli danzava bal- 
danzosamente, per morti- 
ficarlo 289. dipinto all'* 
Cora a G. Ferrata 291. 

N^pqletani Gesuiti ^117 5. 

Napoli (di) Regina 170 . 

Nardi Mons. Gio. B* 26. 

Natale di G. C. 277. 3t8. 

Natoire Cay.Carlo di Nlmei 
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£x-I>ir€ttore dell* Acca* 
d ernia di Fraucìa , nior* 
to iu C. Gandolfo , ed ivi 
sepolto 258. 

IVisfe aerea 277. nel Lago 
di Nemi 97. 

Nnvona Piazza allagata 49. 

. se ciò posta pfegiudica- 
re ? 50. 

Nazareno (del) Convittori 
iu Albano 207. 210. aao. 
aai. 335.337. 338.339. 
330. 

Negroni Card. Andrea 319* 
M. Pietro M. 316. 

iVejsw (di) Lago , Nave , ed 
Albero di smisurata 
grandezza 97. Terrazzani 
prestano fedeltà a Ciò. 
Paolo Capizucclii > Si- 
gnore di CCaudolfo 100. 
Pera squisite 151. visi- 
tato da Clem. XI , e da 
Ben.XlY. 137. da Clem. 
XIII. 3 1 9. Boschetto 
Frangipani 319* 

JVer» S. Filippo , tentativo 
dì trasferire a Falestrina, 
ed a Napoli più parti del 
tuo Corpo 315. 

aerini Fel. M. sue notizie 

331. 

Mettuno , Ciuoclii pescato- 
ri in onor suo nel Teve- 
re 49. 109. fabbrica della 
nuova Chiesa 140* visita 
fatuvi da Ben. XIY. 
151. vi depuu un Arci- 
prete dèi Parto in Par- 
roco sussidiario della 
Matrice 153. 27 1. Olmi 
68.3x2. 



35^ 
iVèi^e (della Mad. li. 47» 

Aristide paragonò alla 

Neve la Popolazione di 

Rama $1. Confraternita 

in Frascati 353. 
Niccola S. da Tolentino 

246. 
Nicolai Ifons. Nic. ' 53. 

333. 
NiccoUni Mons. 143. 
Niccolò S. 177. in Carcere 

3oé. 336. 

Chiesa in Ci Gandolfo 

aS7- 

Niccolò I. 17. 37- in. 41. 
IV. 37. eletto a S. Sahi^ 
na , ove rimase solo in 
Conclave per io. mesi , 
e 18. giorni 38. 40.43. 
I39. V. 37. eletto alla 
Minerva 44. 81. io 1.3 17. 
293. 

Niebuhr (<le) Conte prepa- 
ra un' edizione di varj 
Frammenti inediti di 
Classici 1.354. 

Nilo B. primo Abate di C. 
Ferrata 3 IO. 338. 289. 
291. 395. 296. 398. 399. 

3oa» 

Ninfeo del Lago di Alba- 
no 95. 

Nonnoso S. Ab. del Sorat- 
te 38. 

Noris Card. Enrico 320. 

Norogna ( di ) D. Dieg« 
25«. 

Nony Adelaide Agnese 
358. 

Notti più corte , e più lun- 
ghe in Boma quali so- 
no T 63» 



dby Google 



3^0 

Hoifou (de) Cau. Cint. 41. 
179- *93'* ^09. 113. 309. 

N0vara 139. 

Novendiali 4S. 

Novefie » Scrittori sopra di 
etse 204. 

iVusio/ebeuf dizione, Scrit- 
tori sopra di essa 108. 

3»3- 

Ohlazioni per le Consacra^ 
aìoni 185. 195. 

Occhiali da chi > e quando 
inventati? ^i. impro- 
prietà de' Pittori , Jiell' 
attribuirli a* Santi più 
mnticlii 29:k* Scrittori so- 
pra di essi a93« se pos- 
sono adoperarsi per dir 
la Messn ? 39:1. 

Odescalco Erh* Card. 6e« 
uedetto 185. consacrato 
a a C. da Clem. XIII. 
187. tenuto a pranzo 191. 
196. aoi. 204. Livio 
Buca di Bracciano aój. 
D. Paola 166. M. 234. 
336. 248. 

Odoardo S. 296. 

Odori grati agli antichi 9 
perchè nocivi ai moder- 
ni r 86. 

Olanda (di) Miuistro 250. 

Olio medicato 9 mandato 
agi' Infermi da Paolo li. 
217. miracoloso 395. 302* 

0/«mpid<Cìuochi 277* 278** 

O^pa P.Cio.Paolo fa l'Iscri- 
zione a D. Victoria Co- 
lonna 112. 

Obvieri Mona. Ciò. Fr« 
141. Orazio 16 a. 



Olmi di Conca , Kettuiid » 
e Tcrracina 312. 

Qhttnio Loca 37.95. 96. 

Omette di Clemente XI. 3 15. 

Onofrio S. Fortezza ivi fab^ 
bricata 5 5. Chiesa, con le * 
Ceneri del Cmdi , vicino 
a quelle del Tasso 315. 

Onorati Marsilio 306* 

Onorio II. 19. UL nell'eata- 
te villeggiava m TivoU 
19- 37- IV. 37. 38. 41. 
100. 102. 

Oratorj privati 178. 

Orazio 14. 15. 157. 

Ordini nainori 215. 

O* Reilly Aliano , morto 
e sep. in C. Gandolfoy 
258. 

Oreste S. 28. 

Orfeo ( di ) Testa , e Lira 
nelI'Hebro 289. 

Organo 165. sonato alla 
Tavola del Papa 197.199. 

Orsini Flavio 286. Napolio- 
ne , Conte di Manopello 
fissa di erigere un Mo- 
nastero di Certosini alle 
Terme Diocleziaae 23, 
Conte di Nola , suo Fra- 
tello lo fonda a S. Croc« 
in Gerusalemme aS. 

Orsino Dom. Card. 43. 16^ 
Matteo Bosso 40. 

Orto Romano , sue Piante 
228. 

Orvieto ai. 22* 37. Corpo- 
rale ivi custodito 172. 

Osino 193. 

Osteda ( di ) M. Gio. Fed. 
217* 
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Ostensorio dipinto in mano 

di S. Chiarft 173. 
Osterìe anticJic se avessero 

r insegna della Frasca ? 

Ostia elevata 300. ( di ) 

Porto 44. 152. 
Ostiense Bas. 44. 
Otricoli 51. 

Ottohoni Card. Pietro 47. 
Ottone Imp. visita S. Nilo 

a C. Ferrata 289. 391. 

a94. 298. 
Tacca Card. Bart. 247. 

Mous. Tiberio 147. 
Taf* (della) Chiesa S. M. 

45- 69. 

Vatonio Marco Senatore 
a88. 

Padova (di) Aria 91. 193. 

Padre ettTXìO 296. 30 1. 

Padron di Casà^innanzi tem- 

- pò , Commedia 271. 974* 

Palatino Monte 51. 82* 

Pnlaszuolo Monastero con- 
cesso ai Certosini per 
restate >3. 75- ^^« ^*»"- 
tato da Ben. XFV. 139. 

Pàhlli Tiberio 3^9. 

Palesi 9 ma 3 8. 1 1 o. a 1 3. 

/ri/mwwi Ambrogiani ^03. 

PaUavieirii Principe 1 3 1 . 
, Card. Sfórzi ' 37. «uà 

"' Eettéra snll» Aria di Bio- 
aia nella State 46. Sforza 

' Alesfsandro 81. March. 
Ajit. Mari A 146. Mons. 
Ant. Mafia 131. suoi e lo-* 
gj X49-iS5t^4«»65.Card. 

' Laz. Opizio ^^5. 
Tallj 4«ne Barchette > e de' 



3fi^ 
Notators , per le Fette di 
S. Rocco , di S.Bart. e di 
S. Ciò. decollato 49. 

Palma Ant. 306. 

Paltrinierl Ottavio 181. 

/o/rMJfi Pontine 231.. 

Paluzza^ o Gandulfa Torre, 
confosa con C. CandoUe 
1-02. 

Panar ole Domenico 79. 87* 

Pancrazio S. M».i4e. Chic» 

Panfili Card. Benedetto 
122. Card. G. B. 113. 
327. Principe 156. 157. 
187. 

Pange Lingna 173. 

Pani P. Tom. Vinc. Mae- 
stro del S.P. 241. • 

Pani dorati , e inargentati 

«95- 
Panizwni P. Luigi 244. 
Pantheon 37. 
Paola (di) Francesco 254. 
PnoU P. Pàolo 107; 
Paolina Cappella 225. 
paolo S.' (di) Monastero ii| 
' Albano 102. visitato da 

Ben. XIV. Ì76. 182. da 
- Clem. XIII. 120. Vescovo 

in America . Istruzioni di 
■ B*n. XlVi soplutBego- 

lari Aiori de* Chiostri 

Paolo S. (di) Porta 56.M0- 
uaci pasuvauo l' estate 
al Soratte ^8. al Mon. di 

' S.Clemente in Tivoli 27. 

presso S. Cri^ogono 28. 

a S. M. in Cosmedin 29. 

poi a S. Calisto , d* ovde 

R 
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Yanno ad ufliziar la Blu. 
. . ap. . hanno la Chiesa '4i 
S. Satnraino a M. Caval- 
lo 37. una Barca tal Te* 
Yere 37» De$c*i». del snd 
Tempio Ha me preparata 

^ao2bI.al»ita,e miiore pres- 
to la Bas. Ostiense 16. II. 
44. 1 19. 217. ^88 . III.34« 
3(». 68. lai. iS7.rV. re- 
ttituisce ai Min. Ott. il 
PaL 4* Àracoeli 35. dona 
il siio Palazzo a S.Mantto» 

. alla Cont. di PitigHaiio , 
e va al Pai. Caraffa al 
Quirinale 31. nella Mole 
Adriana 35. V. 104. 105, 
289. il prund a spedir le 
Bolle , apud S» AT. Af. 37. 
condotta l'Acqua Sahba- 
tina 69. 104. frequenta 
Villa Taverna 135. 

^aoluccl Card. Cammillo 
189. 19 X. aoa. 314. 

J^aolncci Merlini Mons.140, 

Fnppa , Pappa . , perche 
detto a Carlo M, dal Ye- 
seovo Grazioso f^ait 

JParahmo 9 o Pnahit , Buf- 

. fone , e Sonatore ,a88> 

JParata nella Piazza di S. 
. Ciò. ìLater. 250. 

paravicino Basilio 79. 

TarCQ Villa del CStahile in 
Marino , visitata da Ben. 
XIV. 137. 

Vari^gL f Giardino detto 
Frascati i^%,^^B* 

Tarisi fnnc, 163. 2C3. 

farisotti Qio^; Batc. a io. 



Tarn^sù Monte a Belvedere 
283.287. 

Porrocc^am M.Vrbano 189. 

Parrasio Bosco 169. 

ParrocfU ringraziano Ben. 
XIV. della Parrocchia Hi 
S. Salv. delle Coppelle , 
concessa al loro Collegio 

Paseolare a C. Candolfo , 
scoperta di vasi Sepolcra» 
li ivi fatta 125. 516. 

Pasolini Conte . I165. 170. 
184. x86. 207. 

Pasqua f quali eieno i due 
suoi termini ? 250. 

Pasqualoni Pietro 321. 

Passarini Benedetto , sua 
Villa a Grotta Ferrata 

Passeri Gio.Batt.27x .Pittore 
162. 163. 284. 297. 

Passignani Cav. Dom. 285. 

Patrizj March, introduce 
.i.Parcnti di Aless.VII.t 

. C. Gandofo 115. 225. 
Ciò.. Chigi Montori 123. 
147. 180. 186. 190. 196. 
regala due Quadri della 
Consacr. de* Cardd.Erba, 
e Valenti ^ e del Pranzo 
flato nella Sala 204. 

:^àyon«^ 126. 157. 

Pfigasfiq CavaUp a Villa d* 

; ^te 163» 

Pellegrini he.pedel;ti da 

. Ben. XIV. nel 1750. dal- 
^ I/>ggÌA del Quirinale 
«77. .r 

PeUetier rileva gif errori 
d^*^ Dlpintort 219 3» 
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Pentetotte ( 4eBa ) Feste 

solrimiziite nel 1745* in 

C. C. 150. nel 1746. 15C. 

.164, 170. 171. neili759. 

Vtrfetti Cat. «>i* Inceromi- 

2Ì<ttie 276. IKertijìn lode 

di A. Gnidi à G. G. 315. 

Pergen de M. G, B«tt. 27 4* 

Pergolati af «mi alle Bett»- 

.le, e^presai ne* Mutoici 

antichi 1 30. 

P€f nidore Febbri 310. 

PtFQiti Nic . è il I. a tcrWe- 

tt «ni Taraaiuftio %. 
FfrMgMi,Conclave accelera- 
.co pel timore deU* aria 
cattiva 310. Storia dell' 
Vnivettità 307. . 
Pescatori , Statuti dell'Vni- 

.Yenità 64. 
Pestio .Wo abbomlansa in 
BoniA » e diverse qnalità 
indicate 64* perchè Pit- 
tagora ne prèsclritesse 
r astinenza? 65. perche 
non perirono nel Dilanio 
cogli fdtjri animali ?t per- 
che «on se ne sieno mai 
fatti i Sagrifiz) 65* 
Pesùs^endoìi di Rosna ,loro 

Ynivereìtik 65. 
Pesi f e misure 197. 
Peste in Boilia , nel 147^* 

I4«5- 1493- P» sai. 
pestilenze rammentute da 

Iiivio in che consistesse- 

re ? 88* 90. 
Petetchiaìi Febbri indusse^* 

ro i Padri del Concilio di 

Trento a partifue 3 io. 



Pethion Ang. incendia la 
. Bibl; di M. Milliii , e 
scoperto si scanna t. 

Petit Radei » suo viaggio 
. dell* Italia 85. 98. 

Petrarca t)j^ 

Petri Giuseppe 91. 

Patriota ( di ) Bagni fre- 
quentati da Pio II. 3e. 

Petrorùo Alessandro 78. 81. 
85. Mons. Pietro Carlo 
144* a^S* Conte i86. 

Fetnonio ( di S.^ Facciata 
in Bologna , innalzata a 
spese de' Fabbricieri, che 
. 1* impediscono al Card. 
Gastaldi 115. Tempio m- 
Itorato daBejs.Xiy. 155* 

Phalangium 4. 6. 9. Ode 
sopra di eksa 304. 

Plaeentini Gregorio 2 IO. 

Pianeta ricamata con un 
Asino con dne Bariletti 
d'Acqua per p>rte , allo 
iSpedale di S.Gio.Lat. 69. ' 
ricamata » regalata a Be- 
nedetto TOY. dal Card. 

' ,A. Albani 142. da Gio.V. 
X69. 322. da Ben. XIY. 
al P. Ab. Capece 322. e 
da questo ^a San Paole 
322. al Cal-a. P. d'Y- 
orck da Clem. XIIL 19$- 
regalate dallo stesso ai 
Canonici di Sabina 223.' 

Piante 9li Bonia 59» 

Piccolomini Giac. 44. Ba? 

ron Gius. Testa 240* il 

V. Card. Baronie abita 

nella Villa in Frascati 

R2 
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È^iceno 159. 

Pico Card. Lad. I28. 141. 

142.144. SIS. 
^ictet Carlo 84. 311. 
Vie Maestre 166. 170. 175. 
VUragostinl M. Dioiiiiio 

Vetc. di S. Severino 123. 
Fietramelara Yasè March. 

Fietro 123. 147. ' 
dietro S. (dì) Facciata 12©.' 

Chieta in Montorio ;^2. 

Keliqnia in Frascati 224. 

in Vincoli 31. 240. Re* 

galatoi57. 
Tietro 6. da Pisa 307. 
Pietro (di) Card.Mich.251. 

Tigmei t Scrittori sopra di 
essi 288. 

VipnnttelU Card. Ant. 45.' 

PiX) Cir. Principe di Mari- 
nea manda 1 6. Portate a 
Clem. XIII. 209. 

Tincio Colle 52. $4» 

Pm^b Smman. C. M. èTi 
Malta 169. Comm. Cios. 
£ni. de Sonza 248. 250. 

Tic 77. va nella Srate ai 
Bagni di Petriolo 30. 
43. 44. 97. IV.' adorna , 
«d abita il Pal.d'Ataco^ti 
35. dona il Pai. di San 
-Marco alla Bep. di Véne- 
zia 36. trasferisce i Cer- 
tosini da S. Croce in Ce-* 
rosalemme alle Terme 
Diocl. per IH^ei-arli dall* 
Aria cattiva 25. si fer- 
ma' alla Mole Adriana 
3.S. 41. 69, 307. V. 104. 
146. VI. 42. 47. 107. 



252. 235. vn. 234. 

trattato' a pranxo alla 
. Villa di M.t Cesarini dal 
,C: D. -d* Yorch. 234* e 
poi a Frascati dal mede- 
- cimo 235. col Re Carlo 
£mm^ di Sardegna 236. 
.vinta le^Mo nache delle 
jDS.Flavià , e Domitilla di 
Frascati 237. la Ma- 
ilouna di C. Ferrata 238. 
accorda il Rocchetto 
ai Canonici dell' Ariroia 
239. riceve TArcid. Ma- 
rianna 240. seguita la 
Processione del Rosario 
2 41.' visita il Re di Sar- 
degna a Villa Piccolomi- 
11 i 241. 4orna a pranzo 
^alCard. Dnca , a Villa 
Cesariiii 242. va alla CoU 
iefjiata dell' Artccia , ed 
al Palarzo Chigi 243. è 
incontrato al ritorno da 
S. M. la Regina di £tm- 
ria , e dal R. suo Figlio 
243Ì Tonfa dopo nove 
anni ad abitare in 4|uel 
Pai. Pont. >dalla di cui 
Loggia teriedice il Po- 
jjolo 243Ì riceve in dodo 
un Bastone di Vnicorno 
244. fa adomare la Cal-^ 
lena' con un' esatta Me-' 
ridiana , e risarcire una 
Cappelietta della B. V. 
nella Gallerìa di sotto 
250. incorona solenne- 
mente r Imdiagiiie di M. 
SS. ii^ Calloro 251. spe- 
disce i Bfevi agli Arciv« 
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e Capitoli delle Chiese 
vacnntiytopraU disriiem- 
Brazioife delle Diocesi 
Gallicane 255. suo trion- 
fale ritorno alla Capitale 
a* 2. dello scorso Luglio 
356. Votrardeniissiiuiied 
universali per la sua lun- 
ga conservazione 48.1 18. 

MS- 257- 
Piombino (^di) Principe D. 

Luigi Boitcompagni Lu- 

dovisi 279. ' 

Pir attesi Gio. Batt. 96^ 
Plrri Filippo 87. * 
Pitone saettato da A.poliiiuf 

a-3.a88. 
Pitoni Frane. Sàv. Figliò di 

Ciò. battezzato a C.Oau- 

dolfo 258. 
Pitture sacre , regole per 

bau eseguirle 173. 293. 
Pigiale regalato al Card. 

Boscbi da Clero. XIIL 

202. 

Plinio 87. 123. , 

Podagra in qual modo mi- 
tigata ? 6. 

Poggio Mirteto 258. 

Poggio Villa del-C. Viabile 
in Af ariqo visitata da B** 
"edetto XIV. 137. 

Poliziano 197. 

Polonia 178. 

Pomo d* oro offerto dalla 
B. V. a* SS. Nilo , e Bart:^ 
>96. 302. gettato per 
prima piettri AeV fondai 
mento del Campanile di 
G. Ferrata 302. 

Porite coperto del Pai. di S* 



. S?5 
Marco alP Aracoéli 34, 
dal Pai. di C. Gaudolfo 

i pX Quardére dèi Mag. e 
del Miresrro di Camera 
2I4. 

P^ntedera Ant. ribelle del- 
la S. Chiesa , ricevuto in 

. C. Gandòlfo > perciò di- 
strutto da Gio. Vitellesco 

lOI. 

Pontefici Bora, partona da 
Boma nella State , e nell* 
Autunno i8.oveloro con- 
venga di abitare ? 38* 
elezioiie sollecitata per 
P aria cattiva 309. 

Ponti sul Tevere 61. 62. 

Poaticularum^ vel LenticU' 
làntm ' ìAorbus , Febbre 
Petecchiale 310. 

Ponzalo 27. 

Popolazione di Boma sotto 
Innoc. III. 19. sotto Ore- 
\ gorio XI. 26. s^tto Ifeon 
X. 70. a tempo di Gteg. 
Leti 70. sotto Pio VI. 71 . 
dial 1702- al iSi6« 74. 83. 
84. .nel 1817 311; 

Popolo Qdeì) Chiesa di S. 

* ^M. 4S.Porta 54^. S^"5?> 

60. 192; 213. 
Porcellana dell- Indie 168. 
Porta Santa a G. Ferrata 

299. 
VoHatiU Altafri 178. 
Porte , ' e Mura di Boma 

■ 5^. 

Por tese Porta 56. " 
Portogallo (del) Coucorda- 

• to con la S. Sede 278. 
Portoghesi Chiesa di S.An^* 
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tonio , FiàniUm, ed Xte- 
miie ivi cdebntte 169. 
Qtmaiti alU Rofiuella,e<i 

ftC. 0.159. «74. 
Torto f^entre a66. 268. 
Potf^nuo Tribuno 93. 9^^. 
Potei»aiam M. Ciò. 227. 
Frassede (di S.) €hi«ta 37. 

Archivio ali. 212. 
Trmtolongo Cios. 86. 
Prefettesse 59» 
Prefetto di Boma , , notizie 

lu questa d&guità ito. 
frelà MoiM. Tommaso Ar- 
'^ chi^tro Pont. 118. 
Prelatura » Istrazione per 

un Giovane 9 che vuol 

atsamerla 280. 
I^€4ùgny (de) Mom. Cor* 

tois 248. 
Primiani Dottor 226. 
Primicero 24. 
Primitivo S. ali, 
Prifca (di S. ) Chiesa 56. 
Processole dtì SS. Bosario 

a C. G. i«|7. 204. del 

Cursus Boimni ifi, 176. 

J77. 178. 182. >Q4. «13. 

214.308. 
Proutsioni > : Scrittori so- 
pra di esse 294. 
Procopio 311. 
Proenra Oen, della Certosa 

unita al Priorato 25. 
Propaganda (di) Collegio. 

Pcemj distribuiti agli A- 

lunni in Albano da Clem. 

XIII. 2o8.Storia del nied. 
. t della Stamperìa da me. 

gi^ pr.^parata 208.230. 
Vr0tcsta'Ui sepolti presso 



ta Piràmide di 6» Cestio 
PiuUmiof^ (di S.) Chiesa 

Puglia abbondante di Fa» 
uuigi , o Tarantole 4. 

PuUi Luigi 197. 

PìUride Febbri 86. 

Pwuolana- 70. scaricata 
294. 

Quoiirì P. Stefano 226. 

Querci Gius. U. 86. 

Quiete Tempio della Dea 
ideato.in Castel Gandolfo 
dalT. Cordara 280- 

^ìuÀrinaU 51. altezza 52. 
54.cinto di altissime mo- 
ra 55. Aria perfetta 32. 
506. Epigramma sopra 
il Palazzo Pont. 308. Con- 
duttore ivi collocato 233. 
Benedizione data dalla 
loggia 250. 

Rahùtti^tLn, Giuseppe 321. 

l^affreddori frequenti iu 
Roma 89. 

Bagni 3. 

RainaÙi Gir, 136. 

i?a/>/'reierUaists di C. Gan« 
dolfe 174. 

Matti Nic 38. 97. 99. loò. 
104. 2^2. 

Ravenna ( di ) Aria 9 1 . 

Reali Mons. Ignazio 139. 
190. 197. 

Recco P. Prepos. de* Cher. 
Beg. 228. 

ReCtorissa^ 39. 

i^eci^ Fraine. 291. 

Regina Coeli ( di ) Mona- 
stero.» fondato da D. Vic^ 
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toria Colonna /poi Chia- 
ra M. della Paissione , e < 
da Anna Cotouna Barfoe- 
rini . ;Du« Utr, riella a.' 

ed I. «Iella prima in. 

XI a. altra a Laura To- 
niaceìlàii3. Monacazione 

ivi fatta Ja Ben. XIV. 

UT. clausura introdotta-* 
vi da Innoc X. a 14. 
Begolari fuori de' Chìoitri 

Hevnondini Franceèco,e Ciò. 

aii. 
Renazù Fil.M. 229.- 
l^escritti Codici' 1. 303. 
Jiesideaza de* Vescovi 9 a, 
JRetz Card. Enrico 47. ' 
JtvLLoniro Senator Abon- 
dio 1^5. suo elogio ao6. 
Aurelio 123. Cardinal 
Carlo ia8. 186. 189» 
X91. 193.195. 199. 203. 
ao8. sii. 313. 214. 116. 
ai8,a20.2aa«2a4* V.Caz- 
vetta di Boma 1798. a, 
253. Mons.Oio. Batt.185. 
^02. tuo Elogia ao6. 
208. 214. 215. 225. Fau. 
stina , sae notizie 205. 
Ludovico Princ. sue noti- 
zie 206. 
Riario (jAi) Duchessa 127. 
Gir. 33. dìi nna Caccia di 
I«epri alla Magliaua ad 
Erncfto P. di Sassonia 

.33- 
'Riccia ( della ) Snunan. 
Alunno mantenuto da 
Ben. XIV. nel Semm. 
d* Albano 140. 144. 274. 



iUed Cav« ^3.* Lorenzo 

Gen.de*. Gesuiti^ tue Ko* 

ci£ie 211.221. 223. Ab. di 

-S. -Paolo 216. S. Caterina 

157. 

Ricciuoh S. ha preparate 
due Tarantole in due di- 
stinti Vasi 4. 

Riccy Gio. Ant. 205. 

Riformati iu Albano 141. 
142. 144. 165. Ben. XIV* 
celebra uell* Aitar magg. 
ornato con marmi > col 
nuovo pavimento > t col 
Ciborio arricchito di me- 
talli dorati 144. 221. a C. 
Gandolfo 131. 174. 203/ 
207.209. 2Ì3. 214. 215. 
216.219. 222. 225. Bal- 
dacchino regalato da 
Clem. XIII. 22^. 231. 
241. 247- aS7- 

Riganti Card. Niocola 248. 

RÌnalUQ de ) MoJitf. Gius, 
198. 

^io'zidiBoma 59, 

Riofreddo 306. . 1 

Ripttta ( di ) Vi* 54. Por- 
to 64. t 

Rivarola Card. Agostino 
248. 

Roberti Gio» Batt. 1)4. «10 
grazioso racconto 1 60. 

Rodi (di) Cavalieri fanno 
la guardia al Conclave 
per la morte di Adriano 

VI. 33. 

Rodotà Pompilio 217. 
Rogeria Delfina MaretciaU 

lessa 39. 
Roma perchè dettn Patria 
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€omanùe ì f%, t»i(% hm, ' 
HI. ')(>. Creg. XI. a6. 
£ag. IV. 30. pUuura 52. 
' ftltcsza m^dia 53. Scrit- 
tori sopra la toa Agri- 
coltura 53. Pomerio 58. 
Porte 59. B ioni 59. Piaii« 
te 59. Selci 59. Strade 
60. Cloache 60. Pavimen^ 
to 61. Latitudine , e 
Longitudine 6 a. abbon* 
danza , e squisitezza di 
ogni sorta di viveri 63. 
affluenza de* Forestieri 
70. facilità di ammet- 
terli alta Cittadinanza 
7^. Lingua parlata iu 
tutto il Mondo , tutte 
le di cui Lingue si par- 
lavano in essa 73. ras- 
somigliata sA un Mappa- 
mondo 73. Madre,eMae- 
stra di tutti i Fedeli 73. il 
suo impero Pngauo pre- 
parò la strada al Gristia- 
DO 73. se maggiore il 
numero de' nati , o de* 
morti , degli Yomini , 
o delle Donne , de* Fo- 
restieri , o de* Citudi- 
**' ^ 73* 74» ««nipre 
trionfante in tutte !« sa« 
vicende 77. nome miste- 
rioso , e suol Anagram- 
mi 78. 

Romani giniiti a 60"^ anni 
in picciolo numero , a* 
tempi d* Innocenzo III. 
«9- 

Jtomolo percliè ammise, tut- 
ti i Forestieri irTlii Citu- 



4l4aaaza?72. 

HosaUa S. ( di ) Chiesa in 
Palestriua no. 

Rosario ( del SSL ) Scritto- 
ri su U sua Festa 146. 

104. 207. 214. 3l8. 320. 
222. 224. 227. 240. 

241. 

Roscoe Guglielmo 316. 
Ko<e d* oro 169. regalata a 

D. Lucrezia Barberini da 

Inn. X. 214. 
Rossetti Card. Carlo 46. 
Rossi (de) M. Gius. Frane. 

Vesc. di Venafro li^ 

Card. 29. 
J?o<^ot£o Andrea 271. 
Rota ( della ) Carrozza , 

con CUI ogni giorno 

i Benedettini vanno ad" 

uITiziare S. Paolo 29. 
Roti Carlo 319. 
Rotondo Monte no. 
Rovere ( dello ) Duca Fr. 

Maria no. 
Roverella Card. * Aurelio 

»59- 3^3- 
Rovero ( de ) Costanze 

Mons. Bernardino 139. 
Ruffo Card. Tom. 144. 145. 

166. Scilla Card. Luigi 

248. 
Rufiaa Villa 34. 157. 
Rufinella Villa 159. 
Rufi>%i M. Alcss. Vesc. di 
^ MelE 15-, Fil. Vesc Ser- 

nieuse 157. Tetrastico 

inciso alla sua Villa 158. 

3^1. 
Ruggeri Simone 20. 22. 
Ruppe C de ) Vgo Miles 
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Maresciallo Ae\ Conclave 

39- 
iTtti/7olA Principe D. Frane. 
. aso. 
Kutttlo 311. 

Sabba (di S. ) Chleta a6. 
Sabbatino Lago 98, 
Sabina Accademia 26. 63. 

aas-Cluesa ( diS. ) 37. 

Conclave ivi tenuto 3 9. 
Sacchetti March. Matteo 

130. 157. 339. 348. 
Sacchi Marcello 149. 
Sacramento (del SS.) Oon- 

n'ateriiita in C. 0. 184. 
S igrcstla, o Canonica Vat. 

con 32. Appartamenti , 

48- 310. còsa fosse aiitica- 

mente ? 8i. ^ 

S^rificlo in rito Ebraico 

300. 
Saint Servali trova il To- 

rantisnu) neW Affrica 5. 
Sala Aiit. de Palatis , o de 

Pilats* def. in Albano ,. 

sep. a C. G. 257. 
Salamandra cosa sia? 3. 
Salazar (de) D. Fmnc©- 

sca a7iJ. 
5rt/c (<*«0 l'Oog''* <^* Mon- 

. ^« 5^- 
Saliceti Natale 321., 
Saline se infettino V Aria ? 

91. 
Saliihur'i (de*) Conte Car- 
lo Cecili m. e sep. a C.G. 

Saldati Dachessa Caterina 

ut. 
Samaritana al Poz^o 146. 
Sampajo ComiA- £mman. 



5^9 
presenta in C. C a Ben. 
XrV. nn Calice d'oro a 
nome di Ciò. V. 142. Io 
tratta a, lautitsimo pran- 

- '3£o nel sno Appartamento 
a Marinò , ove pone un* 
Tscrizione 167. gli rega- 
la una Pianéta rossa di 
Lama,ricamata d*oro, ed 
una Coperta fiorata dell' 
Indie , tessuta in oro 165. 
171. un'altra Pianeta ric- 
chissima 322. 

Seanpitri Cav. 123. 

Sandali 194. 

Sdngenito Domenico 4. 

Sangiorgt P. ^25. 

San'juirico Paolo 79. 

Sofiseyermo 123. 

Santa Acqua 67. 

Santdmarta Mons.Nic.Sav. 
179. 

Santarelli Gius. 189. 

SantineUì Ant. 198. 

SaoU Card. Ant. M. 45. 

Saraceni Ctitd, Gfo. Mich. 

34- 
Sardegna ( di ) Re Cariò 
£mm; riceve il S. P. in 
Frascati 236. Va al suo 
fianco, in Carrozza , e 
pranza con es5o alla Vil- 
la di M. Cesarmi . 237. 
riceve Pio VII. a Vil- 
la Piccoloiuini 342. lo 
visita a C. C. 244. Iscri- 
zione in onor suo 253. 

Sarzana 266 268. 

Sassonia ( di ) l>:ca An- 
gusto Re di Polonia aOx. 

Satnco ove fosse ? 1 53. 
K S 
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Saturnina (di S.^ Chieia , 
detta de CabcuLo 36. 

Swella Corte ove fosse? 
308. 

Stwelìi Card. Giallo 108. 
Carlotta ' a86. Principe 
^87. 308* Luca Mare- 
sciallo del Conclave J9. 
1 01. «e il Conte Gaadolfo 
abbia «lato il tuo nome al 
Castello ? loi. varj Spg- 
gctti di questa Famiglia 
Ioa. Bernardino dichiara- 
to Duca di Ò. G..da Sisto 
Y. I04« Mariauo ne ta 
apogliato per i debiu,pa- 
gatidallaE. C, 1.04. 

S avelli M^nte 52. 

Savorgnano Conte a 16. 

5aiMMX^e< chiama i| Tarfui- 
tismo malattia mentale 5. 

^axegotha (di) Principe 
256. , ^' ì 

^c/iM(dellaS S.M.j$8. 

Scaletta (la) Luogo così 
detto, alla riva del La- 
150 di ce. a57. 

Senndalikeni P. a'a?. ijctv 

JScar pallini ;k94. 398. 

Scnrampo Mezzarota Card, 
lifid. loo. , 

Sci/irra Colonna D, Egidio 
G^n. delle Galere di 
Malta 145. Card. 188. 
ao^. 

Scilocchi 309. 

Seifimari Giacomo aio. ali. 

Scolari Filippo 319. 

Seolopj del Seminario di 
Albano l$C, 17^. 176.320. 
U2a. 



Seotti Card. Gio. Fil. • t5ow 

251. 
Scot$o Card. Bernardino » 

sue Notìaie 205. 
ScrUtojo Dialogo con la 

Tabacchiera aao. 
Scukbturg , misure di Roma 

da lui prese 54. 
Sebastiano (di S. ) Chiesa 

271. 
Seccatori , Commedia , « 

Scrittori contro di essi 

271. 273. 274. 
^Segni 19. 
Selce Romano 59. 
Selvaggina abbondante in 

Roma 65. 
Selve se utili a riparare il 

soffio de' Venti ? 88. 

Seminario Romano 215. 
'^i6. Vaticano 314. 

^eaoTo Romano 48. 

S^ntinelU Marchese 286. 

Serafuio S. Cappuccino 
229. 

Serao scrive dottamente 
sopra il Falangio 3. 

Serassi Pier Ant. 306. 307. 

Sfrbelìon^ Card. Fabrizio 
aai.' 

Sergardi M. Lud. dirigge 
il mobìlio di Villa Taver- 
na 136. traduce ali* im- 
prowiw in brino i Ver- 
si estemporanei del Per- 
* fetti a C. G. In lode di 
A* Gnidi 315. 

SerUipi March. Gius. Noti- 
zie deUa tua Famiglia 

218. 
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Strmaneta ( <U ) Macchia 
83. alt. 

Se/ra Card. Gius. 45. fa 
asciugare il Lago di Tur- 
no presso C. G. 105. 

Serrano Tomiuaso 319. 

SersH> scaltro , Commedia 

371. 

Setteée Cun. Giuseppe 264. 

Settirnonxio 51. 

Èfotdrati Card. Paolo i Sa. 

Sforza Card. Frane. 157. 
Duca Mario 157. Ludovi- 
co Due* di Milano i8a. 

Siena a66. 271. 373. 274. 

SiYler , Pantogramnia della 
Campagna Bom. 98. 

Sé/«o Italico 233. 

Silos Gio. Mieb. Ode sul 
Phalangio 304. Epi- 
grammi sul Palazzo di 
S. Marco , e sul Quirina- 
le 308. 

Silvestro (dì S) Chiesa a 
Me i ite Cavati^ 46^ 

Sinigaglia 264. 

Suto Ponte , allagamento 
della sua Piazza 49. 

Sisto IV. va in Vetratla con 
sei Card. » e poi in Ame- 
lia s-). 37 307. Ponte 56. 
V. 35. 36 69.89.104. 
aiT. 346. 

Sitoru Gio. Batt. 317. 

Sobborghi di Roma fin do- 
ve si stendessero ? 50. 

Soderini Conte a 18. 

Somarate nella Villeggia- 
tura di Soriano a 8 a. 

Soììueri per portar TAt- 



<paL per Botta 09. Ana- 
creontica per la morte di 
uno di essi a8a. 

Somm^glia (della) Card« 
Vesc. di Frascati , Vica- 
rio , Arciprate di -8. Gio. 
Segretario dnl S. Vflìzio, 
Pret dellaS.Cde'BitiT, 
incorana 1* Immagine àeU 
la B. V. Addolorata 253* 

Sonettesse 39. '• 

Soratte 37. 

Sorga (di) Ponte ai. aa. 

Soriano 364. 373* 282. 

Spagna (di) Piaxza « pas- 
seggio introdottovi /^^ 

Spagnuoli ( de' ) Chiesa 
di S. Giacomo 50. 

SpedaUeri Niccola 1 57. 

Speroni Mona. Cregori<^ 
a4i. 

Spettatore Italiano 316. ' 

epigei Giacomo 307. 

Spsna Fra Alestai^dro 29!. 

Sputa Card. Giuseppe 247. 

Spinelli Oio. M. 181. Card. 
Giuseppe 188. aoS. 

Spinola Card. Gio. Batt. 
141. ao3. 

Stanislao Be di Polonia 
muore abbruciato al Cam- 
mino • Mia £lcgiain sua 
lode , dedicata al Card. 
Giuseppe Albani , e tra- 
dotta in. Ver SI Toscani 
dal Principe D.Carlo suo 
Fratello 271. 276. 

Stay M Benedetto 219. 

Stefano S. del Cacco 241* 

Strillonato « Scrittori so- 
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pra di etto )« 
itelliùne cosa tia 1 5. 
Stempel Fe.ler. Aniiib. ^93. 
Stocco doDato da Ben»XIY^ 

169.. 
Stoppani Card. Gio. Frane. 

al?'* 
Storioni npàutì a Ben. 

XIY. 126. 127- 146* 191. 

198. 
Strade ( delle ) Trtbima- 

le 60. di Roma non lo- 

atricate ,. e senza pendio 

30* ina&ate con le Botti 

Stratico Cto. Dom. 213. 
^tufe di Roma 50. 
introni Tommiiso }i&. 
Subjaco 141. 307. 309. 
Suhurbieà^j Vescovi 93* ' 
Svizzera Guardia 149. 165. 

168. 174. 193. 215. 
Summaripa Giorgio aio. 
Suolo di Boma 61. 
Su^no dipinto , ed espres*- 

to mirabilmente con i 
. m'uti colori dalla bravi»- 

ra del Domeuicbtno 290. 

199. 
^rtout d* argento dorato 

del Commendatore Sam» 

pajo 168. 
Swerzio Frane. Regole da 

lui proposte in un Epi- 
gramma per mantenerti 

sano in Boma 90. 
■ Tahacchiera Dialogo con 

lo Scrittojo 330. 
Tahateo ^18. 
Tagliatatela Paolo aoa. 
IfnlentiV ine 175. 



Tamhroni Gav^Gias. 125. 

Tanara Card. Alessandro 
iSi. 164. 174. 

Tarjvttismo se coooscinto 
dagli Antichi ? 2. Serie* 
tori «opra di esso 3. il* 
la. 13.14.304. 

Taranto » preziosità del suo 
Miele 65. 

Tarantola cosa sia ? 3. Jl^ 
ba , Stellata . ed rvea , 
detta volgarmente Zitel- 
la , Maritata , e Vedo- 
va 4. in Abruzzo , nell' 
Affrica y in ^ari^ in Co- 
labria , i" Capua , in 
Gaeta , in Germania , 
in £c^ce > in Lucerà , in 
Otranto 9 in Ferita , in 
PngUa , nella Toscana 
6. 12. effetti de* suoi mor- 
si 9. 

Tar cento 219. 

TrtrAV» P.Idelfonso ao8. 

Tassi i de ) Cavaliera 
306. 

Tasso Bernardo, e Torqua- 
to alla Villa Colonna al 
Quirinale 306. desidera 
di morire a Villa Medici, 
ma va a morire a S. Ono- 
frio 307. 3iS« 

Tassoni March, presenta a 
Ben. XIV. u»a raccolta 
in ònor suo 1^7. 

Taverna Villa 132. 135. 
frequentata da Paolo V. 

135, visitata Ja Ben.XlV. 

136. reliquie custodite 
nella Cappella 13<»» 
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Tavola sacclieggiaài t Vil- 
la Belvedere 1^4. 

Tcdttchi Moni. Clandlo' 
53* > 75. Nic.M. 1 3 1 .rag- 
guaglio della faa Fami- 
glia 131. 

Temporale dileguato 4^ 
S. Nilo a95. 300. 

Tenda ( de ) Guerin Card. 
Pietro 136. 

Teodorieo estende i Sob- 
bor/;hi di Boma 31. a- 
tciuga le Paludi 233. 

Teresa S. Cappella a G. 
Ferrata i8a. aao. 

Teriaca distribuita agi* In- 
fermi da Paolo II. 2 1 8. 

Temi, a8. Palazzo Potiti ivi 
edificato da Greg.IX. ao. 
Ferriere 70. 

Terra tottieue i baoui , e i 
malva ggi '▼3. 

Ter ratina 311. 

Tesoro Gio. Giac. taranto^ 
lato IO. 

Testa Mout. Domenico 331. 

Testacelo 53. S^* 

Tejt* Cav. Fulvio i6a. 

Tevere , spetucoli ivi go- 
duti nella State 49. 53. 

54* SS* Poi^^ ^i* ^3* ''*o 
giro 63. aequa bevuta 
«e* loro viJiggi da Clem. 
VH. , e da Paolo Ur , e 
da varie Comunità di Ro- 
ma 68. sua Analisi 68. 
venduta per Boma con i 
Barili 68. 

Thalemarius de Bulla Àu- 
rea 311. 

The<t Scrittori sopra di esso 
138.316. 
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Thleme Coi. Loè. 315. 

Thiers Ciò. Bv 173. 

Thouvenel M. sul. Clima 
deir Italia 8o. 

Tiberio amante de* Nani 
388. 

Tihurzio , e Valeriano ( de* 
SS. ) Cimitcrio 38* 

Timoni P.Giannant. 159. ' 

Tioli M. Piar Ant. 181. 184. 
185. 

Tissot 87. 313, 

Tis)oli 19. 37. 38. Ì87. 
Calce trasportata in Bo- 
ma 56. suoi delicati Ca- 
pretti 65. Ferriere 70. 

. Travertini 70. sakibncà 
dell* Aria 90. 93. gover- 
nato uua volta dai Mag- 
giordomi lai. 

Tolonèei Collegio 37 1. 373. 
374.375. 

Tolomeo , figliuolo di Ylii*.. 
se » fondatore del Tusco- 
lo , ingrandito dai To- 
scani 133. 

TqmftceUa Colouna Lucre- 
zia 108. 113. 

Tommaso S di Villa nuo- 
va 177. 318. 331. 

Tor di mea:za via , ferma- 
te , e rìnfri>9chi ivi dati , 
nel passaggio de* Pa- 
pi , per andare » e ton- 
nare da C. Gandolfo 133. 
139. 130. 139. 144. 146. 
151 164. 165. 176. 179. 
i35« 300. 303. 307« 

313. 32l* 333.335- 

TorceUo 178. I86. 
Tornebiéoni Lucrezia , Ma- 
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dre4ellfagiiifico 197. 

Torre lift Pietm 33»' * * 

Torre ( àe\ ) Mons. JFiL 1 51. 

Tor regiani Card. Loigi ii$6. 
189. 19 1< 195. 196. ao^. 

TorteUio 292. 

a*Mem Vrbftno 175. 

7*as£ Andre» a 19. 

r«^a Re de* Goti 57. 

Toumefort ( «li ) SistemM 
aaS. 

Tozzetti Targioni Ottavia. 
. no 91* 

Trajano 305. mo Acque- 
dotta 5 II. 

Trami 209. 309. 

Trasfiguraziome di C. C. 
246. 

Traueiftre fortificato 55. 
Chiesa di S. M. 115. 

Tremtioto in Roma 315. in 
Frascati nel 1806. aO/|.. 

Trento ( di ) Concilio , 
trasferito altrove per le 
Petecchie 318. 

Trevigi 43. 

Triòoulet , Buffone di Lui- 
gi XU. e di Francesco I. 
aS$. 

Tria»MO Giorgio aio. 

■Trinità ( «Iella ) per la 
Festa nel 1657.Vrb.VnL 
tornò daC G- 113. 

Trionfi dì Cristallo 108.19^. 

Tripa Biagio Arciprete di 
C. G. 1C9. 

Tritone 274. 

Trofii trovar! a Villa Bar- 
berini 305. 

Trombettieri a Cavallo 299. 

^nr&iite accaduto in Roma 



nel 1749. 89. 

Turiboli 'J%g. 302* 

Turlonia Doca D. Marina 
279. • 

7*ur/to ( di) Lago 104. .di- 
vieto di passarvi 312. 

Tusadano di Cicerone :; 
ove fosse ? 210. altro sul 
Lago di Garda 211. ftto^ 
ri di Bologna 3A0. 

T%scido 92. da chi edifica^ 
to ? i3a. abitato da JUs' 
scuidroUl, 19. 274. 

J^ac€utze in Roma ne' gioi^ 
ni Canicolari 20. 

Vagito delle Creature , 
neir Vtero della Madre , 
creduto il segno della 
Croce di Cara vacca , nel- 
la bocca delle medesime . 
Scrittori sopra <b esso 

Fa* ( de ) Mont. Vajo M, 
180. 

Vaimglia 319. 

Fairaai Tom. Agost.148. 

raldinitvoie ( doU* ) Aria 
91. 

Valeita M. A. 309. . 

FaUnti Card. Silvio 125. 
139. 144. 146.1^1. 157. 
164, 174. 175. Card, 
consacraro Vesc di Ri- 
mi ni a C. G. da Clem. 
XIII. 187. teunro a pran- 
zo 191. 204. 

Faieriani M. Gio.Batt.2 27 . 

Valerio Massimo 93* 

Valesia Gio. Reg.i «U Fran-? 
. eia , suo culto immemo- 
rabile approvato da Ben. 
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XIV. i4j; 

ValesiQfrmnCm 47* 49^ 57. 

faUicella ( iu ) S. M. 335. 
340. 257. a8a.' 

VaLLombrosani in Calloro 
ia6. 251. 

Vcuxie ( da ) P. Commitsa- 
110216. 

Vaticana Bat. 37. Abba- 
zìt , eà. Aicipreti 17 S. 
2/^0. Stona del SQo Clero» 
e privilegi 179. Privile* 
gio d' incoronare lu inip 
magmi della Madonna 

Vaticano ( del ) Aria 52. 
79. 82. Cordonate , per 
cui vanno i Muli a por- 
tar r acqua con i Barili 
69. Scaturigini 69. 170. 
Kesidensa de' Pontefici 

37 3o«- 

Vdlae i8i^. 

Fe/'o espugnato » dopo l'a- 
pertura dell' £nii$9ario 
del Lago Albano 93. 

Velihro 68.8». 

Vèlletn 153. 156. 173. 

Vtnafto 144- 

Vcnanùo ( di S. ) Beliquia 
repalata a B«?n.XlV. 123. 

Venezia 36. Aria tilubre 
90. Privilegio accordato 
alla Rep. da Ben. XIV. 
di nominare alle Chiese 
di Torcello , Coorle , e 
Chiozza 178. Cessione del 
palazzo di S» Marco 308. 

Venti nocivi 88. 

Ve'itinu^lia d* Aragona 
Mons. Carlo morto a C. 
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Candolfo » e sepolto «1 
Gesù di Frascati 257. 

VenttuHi Bolognese , Guai- 
darobba di Villa Aldro- 
brAiiduii-a84. 

Vergine Acqua 69. 

Vermuif. delle Creature cu- 
rati da,^ Paolo II. 347. 

Vertacarro ( de ) S. M. in 
Nemi 137. 

Vespasiano passava la sta<^ 
te in Cont^gUano ao. 

Vestarariae ,, , V^ftaraiàt- 
sae 39. 

Vetralla 30. 

Vgolini M. Gius. 248. 

Vuini Giorgio 259., 

Viano (di) Principessa 183. 

Viaggiatore (del) ComuiA» 
dia 280. 

Vici Cav. Andrea ^9. 

Vida Girolamo . Poema 
della Cristi ade 77. 

Vienna (di) Co ne. Gen. 41. 

Vignanello 121. 

Villa Belvedere 162. d*£st^ 
1O3. 

r*Z/ierj (di) Fil. G..M. di 
Hodi 33. 

Vinànale 51. 

Vini dì Boma , e mezzi di 
perfezionarli 66. 210, 

Virgilio 157. 

Visconti Alessandro 124. 
3i6.Conte Giulio Vice Re 
di Napoli » trattato a 
pranzo da Clcm. XII. 
194. Mons. sua Villa in 
C. G.. 106. 131. 

Vitale Frane. Ant. 149. 

Vitaliano S. 16. 

S 2 
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PUdluchi Moui. Ciò. Vi- 
telUb aoi. 

Kitellesco Ciò. distrugge C. 
Candolfo loo. 

Viterbo 34. lai.' ^65. 

Fàtore Vuhììo 311. 

Fito (di S. ) )Ja!lo perchè 
coii detto * la. 

P^itfore III. 305. 

Vivaldi Armencieri Bfarcli. 
Fr. Sav. e Livia M. Caj- 
$andra 258. 

Filandieri ^ «dazio sulle lo- 
ro Pignatte 40. 

FÌ9flt 9 Scrittori su questa 
acclamazioue 1 90. 

Flphilae Fragmenta 303. 

Fmkria 159. 

FmUiatì 307. 

Fngaresi "Vfliziali presen- 
tati a Clem. XIII. dal C. 
A. Albani 224. 

Fnicorno (di) Bastone re- 
galalo » Pio VII. 344. 

Volterrano Canf, y 4. 

Votanti di Segnatura 194. 

Vrbano IL 18. 23. 3^5.306. 
V. 23. 24. 95. VI. Scisma 
perchè nato , dopo la 
•na elezione T 43. 100. 
VIIL 4'3i. 45» 46. sue ope- 
razioni dal 1625. al 1644. 

5$ 5^- 7^ *oo- >07 > 
sua graziosa pittura di 
quatno suoi Parenti 109* 
Brevi sopra il Maggiora- 
scato della Famiglia 109. 
110. 113. 143. 245. 306. 
passando dal Vat. al Qui- 
rinale, SI ammala , e non 
può dar la beuedizione 
per TAscensione , ne far 
£1 Proc, del C Domini 



308. concede ai Lucchesi 
la* Chiesa Vecchia Je* 
Cappuccini 313. erigge 
il Seminario Vaticano 

3H- 

Vrlfino Ilo. 

Frina riunì Vecttgal 39 

Vma con Bassirilievi 298. 
500. 

Vme C<ier arie dissotterra- 
te al pascolare di C.Can- 
dolfo 115. 

Fiileani estinti del Lago di 
Aibatìo,e di Nemi 93.98. 
delle Paludi 231. 

Fs>a regalata da* Bolognesi 
a Carlo VI 160. 

{Vidmnn Conte 216. 

fFinckclmann Ciò. 207. 
'yorch (di) Card. Duca i?6. 
131. 142. 149. 150. 179- 
sue notizie 192. descr. 
della sua Cons.icrazione 
fatta da Clem. XITL a' 
SS. Apòstoli 193. riceve 
in Frascati Clem XIII. 
224. dona alla Cattedr. 
un prezioso Ciborio 224. 
riceve Pio VII. alla Vil- 
la di M. Cesariiii 234. 
gli dà lauto trattamento 
m Frascati 235. visita a 
C. Candolfo il S. P. , che 
lo conduce seco in Car- 
rozza con M. Ccsarini 
240. lo riceve a pranzo 
a Villa Cesari ni 241. sua 
morte , trasporto > e se- 
poltura, finche sarà collo- 
cato m magnìfico Depo- 
sito 192. 
Zaccaria Fr. Ant. 22, 38. 
41. 242. 
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Za^aro^ (di) Dnca 117 •" vallo a 8 6. 

Zaniagna Bernardo 377. ZangarelU M. Cini. 123. 
Zophpieri Doni. Pittare alla Ztuuit^ttinl Mons. Pietro 

Villa ÀldobrandÌAÌ 283. 185. 186. 198. aoo. 

in G. Ferrata 389. 297. ZeZa/Ìa Card. Fr. $37.250* 

si invaghisce di nn' av- 245. 

venente Frascataua , die Zia Me) Ippolita 317. 

voleasposare,echedipin ZiteÒe dotate in C. G. 173. 

gè nella Storia d i Ottone , 215. 

espressa in un Giovine , Zodiacali Segni 250. 

vestito di giallo , eoa Zuecagni Attilio 91. 

penna bianca,su la bar- ZtKcari dipingono il Palaz- 

retta turchina , che si ri- ao d* Aracoeli 35. 

tira dalla furia di uu Ca* Zuineri Gio< Luca 157*21 Or 

Per non perdere le Carte sopravvanzate , aggiugnerò 
qneste altre notizie , cKe forse non saranno discare . 

P. 53. lin. 29. in Nota . Narra Frane. Valesio , che a* 
2'^'Febh. l'I ^1. fu, stabilito di far la Strada da S, Oio. 
a S. Croce in Gerusalemme , co»» Alberi ni fianchi . 

P. 58. Nota 1. lin. 4. Marc, Carloni les Pcinturet; 
qui sont dans le Chambre Sepulchrale de la Pirami- 
de de Cajris Cestizts • E* incrostata al di fuori di mar* 
mi bianchi quadrati j ed è alca pai. 164. > e disten* 
deù in quadro p.il. 130. Neil* interno sul piano del 
suo Zòccolo v^ ha uua Stanza alta pai. 19. larga 26; 
La volta ò a Botte, eoa una buca nel ' tu^eazo , fat- 
tavi per cercare qualche', supposto Tesoro , prima che 
fosse ristaiirata da Alessandro VII* 

P. 6r>. Nota 2. Dice Dioniiio tV AUóttrtitaSo \ chttt 
Tarqiùnius Priscus coepit et Cloaca^ fèdere , qmhtts 
in Tiberini corrlvQtwr , ' fpUdquid aquarum est per 
%p»as . Dici 9ix pott*t\ quam admirandw operai At- 
testa Plinio , che i Delinquenti erano destinati a ri« 
pulii-le ; Solent ejusmodi ad Balneum t et ad purga^ 
tlones Cloacarum , item muaitioaes vianun dnri ; Sap« 
piam da LattoMÀo , che Cioaeinae Sirtialrururn in- 
do aea Maxima repertum , Tatius consecrasfit , et 
quia , cnjus esset efigies , ignoràretnr , ex loco U^ 
li norfien imposuit . 

P. j II. Nota I. Le Monache grate sdle tue be^efiw 
cenze , posero nel loro Giardino questa memoria % 
«ferita «Ul Qhracc^s N. 9.^i. %^, Agosto l^%^^ 
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Bentdìcto . P. M. 

Patri • optimo . munificentiuimo 

Quod 

Septorum . ambita 

Horcorumque . tpaciis . Uxatis 

£t . moro • conciusit 

Beligioiae • Familiae . camniodit 

Et . valetudiiH . prospexcrit 

Sauctimotuiales 

Tanto . beneficio . aliitqae . plurinùs 

Comolatae . M. PP. 

Anno . HDccuv. 

P. 147. Nota ììn. uk. Index. BuUamm de Roscurio 

B. V. editus m Enllaria DommicAi' P »37* 

P. 159. Nota I. r Architetto ranvitcUi y nella Fon- 
tana ai di «otto del Terrapieno , ove sta collocato 
il Palaz£0,v* immaginò un I>ra^a,lu at«> di soffiare con- 
tro ano Scoglio , per rappresentare con qnesto arti- 
ficioso emblema lo Stemma di Paolo V. Autore del- 
la Villa di Mondragone , quasi geloso della Rufi* 
nella . 

P. i6a. Nora 1. 1. 9. L' Architetto della Porta t imi- 
tando le iiee capricciose de* Cinese , che sogliono scol- 
pire nel Sasso vivo de* Monti le Figure umane,nel Monte 
da lui traforato, i^deò di farvi scolpire una Mascìie-- 
ra Gigantesca , pe# denotar la poteuia del Card. Al* 
dobrandini , della di lai FamigUa p»^ vedersi Ew* 
genio Camurrinì , nell* Istoria Genealogica delle Fa^ 
miglic Toscane , ed Vmbre . Fir. x668. T. V. fol. Fa- 
milles PapaWf ilepais environ 1 50. Ans. T. U- 607. 

P. 184 Nota 3. Albano nel 1697. fu venduto aU» in- 
canto dalla Congregazione de' Baroni , per p»g*rc ì 
debiti della Casa SavclU. l^i valie al Principe Giu- 
lio la protezione deW Jmperadore ^ né il merito fatr 
tosi c6^ afer ceduta la ridano destra nel far TÌsit* 
al Cont^ di Martinitz . . Penetratosi da Innocenzo 
XI. , cl^ a qoeir Ambascia^dore erano state date al- 
cune, cartte, in vigore delle qoali si pretendeva, che 
lb«3e Feudo Intperlale^Unchh fosse f tato Uberato per 
400. m. Scoprine. D. Lìoio Odescaldù suo Nipote , 
ih» pel Pxiucipato del SZrouo , in angherìa , erj> 
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tao Suddito , aflinchè aon ne prendesse di nascosto , 
e di coiiòterto eòi M€trtit%itz T Jiivestitura , volle es- 
ser preferito , come Principe supremo , nella com- 
pra del rondo , e sborsato il danaro , ai creditori 
del Savelli , lo incorporò alla B. Camera . Ottierì 
Storia d'Europa T. I. lap. Ratti Fam. Sforza P.II. 345. 
P. 192* 1. ><)• Ma sentiaiAione il preciso racconto . 
Il Conte Giulio Fiseonti , yice Re di Napoli prnn~ 
nò con Clemente XII. al QiUriaale nella Stanza del» 
la Mcuionna • m$. ambedue in Tavole separate . Que^ 
la di S. B. imbandita con bellissimi Trionfi , sotto 
Baldacchino, L* altro senza di questo , ma perà con 
Trionfi y-iateralmente a S, S. Il Vice ^e dopo at^er" 
le dato il Tovagliolo alla Lavanda^ hd essere stato 
ivi genuflesso aU^ benedizione della mensa , si por" 
tò alla siutf ove avendo ricevuto il segno con la be- 
nedizione i sedette , e si copri , Dopo la lettura del 
libro del Card, Bellcurmlno de Officio P. C. fatta da 
Mons, Valeri , primo Cappellano segreto , incominciò 
un 'labile concerto de* Cfuttori deua Cappella , che 
cantarono coW Organo vatj mottetti allusivi al Con" 
vito . La Stanza era piena di Prelatura , e di No* 
hiltà , entro uno Steccato . Dopo il pranzo , fàitto 
Il rendimento- di grazie , ^. S. fucé sedere il Vice 
Re in altro scodello » e lo trattenne per qualche 
tempo a discorrere -, finché si ritira , ed il Vice He 
fu accompagnato da fifòns. Maggiordomo » da' due 
primi Maestri di Cerimonie > e dal Forier Maggiore . 
P. 200. Nota I. 1. 9. Clemens XII. confirmac pri- 
vilegia a Rom» Font, concessa Bhmòarderiis in Ar» 
ce S. Angeli. T. XIII. Bull. Rom. 299. Clem, XIII. 
Gonfirmatio privilegiortmi alias concessorom Balliste* 
riis Castri h Angeli ^ àie a<i^ Maii 1762. 

F. 130. Nota 3. Il Card. Mich, An^. Tonti RimW 
ne se , ma oriundo di Cesena , che prima era stato 
Organista nella Chiesa di S. Rocco ( Mercato Ì65. ) ^■ 
«ducè Scipione Borghese , nato da una Sorelb di 
Paolo V, , maritata al Duca CaffareUo y e adottavo 
per silo Nipóte . Fu fatto Arcirescovo di Nazaret , 
e poi Card. Perciò questo Collegio da loi fondato 
alla salita di S. Onofrio , prese il titolo di Nuzarm^ 
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per eM«re stato trasportato »I fUo Taluzzo , che è 
«tato anche abitato da Akssofidro Gaetaai , Doca di 
3eri]»o]ieta , chfl io fece «dentare con vane F^ittare 
degli Zuccheri , che ancora vi restano , ed anche 
da D. Olimpia PaafiU . Il Collegio è celebre per aver 
educato un gran numero di Càrdtnali ^ Vescovi ^ Pre* 
lui y Militari t « LetteraSti distinti, come gli Mga- 
rotti , i Verri , e i della Torre , e pel ^wo Gabi^ 
netto Mineralogico y descritto dal P. Gio. Vinc* Petri^ 
ni . Roma 1797, T. II. 8. 

, P. 343. nota 3. Il Feudo della 'Ariccia fu venduto 
nel 1661. dal Principe Giidio Sacelli a "D. Marie 
Càigif Fratello di Alessandro Vii. per 354. m se. aveu- 
(lo, derogato il Papa a' Fideicoiuiuissi , e Prini4>gèni- 
ture , con Chirografo de' 19. di Luglio . Ratti Fam. 
Sforza P. IL .336. 

P. 347. liu. 8. in jiota . Giuliano Cesar ini comprò 
Gen^umo da Fabrizio de Massimi . Ratti Fom. i^/òr- 
Aa P. IL 26a. 293. 

P. 251. Nota I. Il Monastero di Galloro fu fon- 
dato a* 4. di Sett. nel 1^31. da Pat>Zo*^ayc//À Princi- 
le deir Ariccia , e dato iù VaUombrosani . Rcuti 
»m. Sfoi:Aa P. II. 3^». 
P» 312. L 35. Extra Portam Qaeliaioiiaram , CCJU circiter 
ftb Vrbe pasfus , . 

Ad . Aq«tae . Maranae 

Conservationem 
Capirolum . Bomanuni 
An. UDCLiiii. 
Carolo • Palutio ' 
. Pompejo . Yacesio 
Can. Defensoribus 
Ne ir Ind..Vicariatwjm S.Scd, Ap^st. M- Leonici si 
l^gg« . Offidnm D^fensoris Aqiine Mcfranae , spectans 
qd Eccl. Lnter, non excedens valorem 1 2, . lloren* 
auri de Camera conccditan ìin^ perpefuiun ^eudum , 
Valentino Filianti t Cis?i Itoìnanb , Servienti Anaonae 
Martini V. Sumnù Pont. : : 

P* 318. lin. 26. DÌ9cor<so della. Cioccolata , tradotto 
dallo Spaguttolo di J?ao, Calmenero da Aless, VinciQli , 
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IMPiaiCATVR 

Si YÌfhebjtiir Bevmo Patri Sac. Palatii Apoit. Magistro 

Candidui Maria Fr attlni Archiep. Philipp, Ficesg, 
APPROVAZIONE 

JLer coxnmissione del Beverendisslmo P. Maestr* 
del S. Palazzo Apostolico ho letto con molto piacere 
V Opuscolo ) m forma di I<etrera , del Sig.Ab.Eranc. Can- 
cellieri , sul Tarantismo , suW Aria di Koma , sopra i 
Palazzi Pontifici , e sa quello seunatamente di Castel 
Gandolfo y e su i Luoghi cireonvirlnt . In qnesta', co- 
ne in tutte le altre numerose sue Opere ,il Chiarissimo 
Aatore « tempre eguale a se stesso , eniditit^imo » in- 
faticabile , e sommamente benemerito dell* istoria pa- 
tria . Egli versa costantemente fiumi di erudizione , e 
d* interessanti notizie 8opr<i qualunque argomento im- 
prenda a trattare , anche su quelli che sembrano meno 
direttamente appartenergli , come per esempio , il Ta- 
rantismo . E tutto ciò senza mai mancare del debito 
nspetto ai costumi , alla religione , ed al governo . Per 
le qutilt cose giudico questa Operetta degnissima della 
pubblica Luce . 

Boma a. Luglio 1817. 

Citts. De Hfattkaeis Pubblico Prof, di Med'uina nelt 
Jrchìgin, BomcCno , e Membro dell* Accademia 
Romana rf* Archeologìa , 

IMPRIMATVPv 

Fr. Pbilippus Anfossi Ord. Praedic. S, Palatii 
Apostolici Magitter. 
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